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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Al campo della Juventus 
una giornata di squalifica 
e partita persa per 0-2 
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Il pesonte consuntivo economico del 1975 al Consiglio dei ministri 


CADUTA DEL REDDITO 


OITIIE MIUE A mHA DAUi ZOAE TEAREMOTATE 


E DEGLI INVESTIMENTI 


Aumenta il numero dei disoccupati e dei giovani in cerca di prima occupazione — Assenza di 
qualsiasi valutazione critica — La recessione è servita a risanare il deficit con l’estero — Incon¬ 
tro di Colombo e Toros con i sindacati sulle questioni previdenziali — Proposte contraddittorie 


Il Consiglio dei ministri, convocalo per approvare la relazione sull'andamento complessivo dell'economia nel corso del 1975, 
si è riunito solo nella tarda serata di ieri. Prima della seduta con i ministri, il presidente del Consiglio Moro, ha infatti rice¬ 
vuto a Palazzo Chigi la delegazione dei terremotali del Belice, accompagnata dai segretari della federazione unitaria. La re¬ 
lazione varata ieri sera — c che subito verrà trasmessa alle Camere — è largamente incompleta e por definirla negli ultimi 
dettagli ieri mattina i ministri Colombo e Andreotti si sono incontrati con i componenti il comitato tecnico-scientifico per la 
programmazione economica e con i dirigenti deH’istituto di statistica o dell’istituto |x?r la congiuntura. Pur nella sua incomple- 
___ tozza la relazione (che è ac- 


Ancora serie difficoltà per lo sblocco dello situazione 


Giornata cruciale oggi 


per la legge sull’aborto 


La seduta della Camera, ripetutamente rinviata ieri per consentire i lavori del 
comitato ristretto, riprende stamane - Si sono verificati alcuni fatti nuovi, ma 
il nodo sta nell'opposizione della DC a modifiche migliorative deli'articolo 5 


Solo oggi .si saprà .se si so¬ 
no create le condizioni per 
giungere olla formulazione di 
una legge per la regolamenta¬ 
zione dell’aborto. Dopo avere 
infatti l’altra sera votato l’a- 
bolizione delle norme del Co¬ 
dice penale Rocco sull’» inte¬ 
grità della stirpe e della raz¬ 
za » (cioè delle norme su cui 
pende la richiesta di « refe¬ 
rendum » abrogativo), la Ca¬ 
mera si è trovata per tutta la 
giornata di Ieri di fronte a 
grossi e tuttora non .superati 
ostacoli. Ostacoli tali da co¬ 
stringere la presidenza tirlnia 
ad aggiornare ripetutamente 
la seduta d’aula, e quindi a 
decidere il rinvio della riu¬ 
nione a questa mattina alle 
11. quando dovrebbero comin¬ 
ciare le discussioni di merito 
c le votazioni su un blocco di 
numerosi e decisivi emenda¬ 
menti e articoli della pro¬ 
posta. 

Ma proprio sul merito di 
queste norme non c’è ancora 
un accordo tra la DC e i par¬ 
titi laici. Si cerca di trovarlo 
in queste ore della notte, e 
stamane di buonora, in seno 
al «comitato ristretto» delle 
commissioni Giustizia e Sani¬ 
tà, cui è delegato il compito 
dì coordinare le proposte e di 
ricercare su di esse una inte¬ 
sa globale. 

In comitato, appunto, si so- 


Niente «foglia di carciofo» 


g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 


La discussione attorno alla 
legge sull'aborto è entrata nel 
inerito, nella sostanza. Mar¬ 
tedì la Camera approvando 
— unanime — l'articolo 1 ha 
compiuto un passo che è sta¬ 
to interpretato come un ge¬ 
sto comune di buona volon¬ 
tà: nel, senso che i diversi 
schierhiìtenti non hanno vo¬ 
luto irrigidire l'avvio delle vo¬ 
tazioni con scelte aventi ca¬ 
rattere di princìpio. Ma l’ar¬ 
ticolo 1 si limita a dichiarare 
soppressa tutta la normativa 
fascista. Adesso si tratta di 
costruire la legge nuova, e la 
situazione appare compieta- 
mente aperta. 

Attorno a una tematica co¬ 
sì complessa, massimo è na¬ 
turalmente l’impegno del Par¬ 
lamento. Ma non sì può di¬ 
menticare in nessun momen¬ 
to che esistono strette e pre¬ 
cise scadenze, e che occorre 
dunque da parte di tutti la 
decisione di operare in modo 
da giungere a una conclusio¬ 
ne positiva. E' con questa 
preoccupazione che da parte 
del gruppo comunista si è in¬ 
sistito ieri perché gli aspetti 
fondamentali della legge ve¬ 
nissero affrontati globalmen¬ 
te e non — come si dice — « a 
foglia di carciofo»: affinché 


la Camera sia messa in gra¬ 
do di decidere con piena co¬ 
noscenza dell'atteggiamento 
complessivo dei gruppi, e so¬ 
prattutto del gruppo demo- 
cristiano. 

Va detto con chiarezza che, 
al punto in cui siamo, la di¬ 
sponibilità a un dibattito co¬ 
struttivo. ampiamente dimo¬ 
strata dall'insieme dei par¬ 
titi laici, deve finalmente tro¬ 
vare un riscontro serio e al¬ 
trettanto costruttivo da par¬ 
te della Democrazia cristia¬ 
na. Non si può infatti conti¬ 
nuare all’infinito col metodo 
di cincischiare su ogni parola 
o sull'ordine di ogni frase o 
sulla precedenza da dare a 
questa o a quella riga. Non 
si può annullare il risultato 
del lungo lavoro della com¬ 
missione mista, risultato cui 
si era pervenuti, del resto, 
col contributo dei democri¬ 
stiani stessi. 

La giornata di oggi appare 
cruciale. Dall’andamento del¬ 
la battaglia degli emenda¬ 
menti si potrà comprendere 
se si ha intenzione o meno, 
da parte della DC, di colla¬ 
borare alla realizzazione di 
una nuova e civile legislazio¬ 
ne sull’aborto. 


Vasta eco 

al convegno del PCI 
sulFuniversità 


Vasta eco ha avuto nel mondo acca¬ 
demico, fra gli studenti, sulla stampa 
il convegno del PCI suH'università. 

La necessità e l’urgenza di una ri¬ 
presa del movimento per la riforma 
universitaria sono state sottolineate 
neU'uUima giornata di lavori del con- 
ve^o nazionale del PCI suH’univer- 
sità, che è stato conclu.so a Roma dal 
compagno Aldo Tortorella della Dire¬ 
zione del partito. L'importanza della 
cultura c della scienza, della libertà e 
dcU’autonomia deH’intelIettuale in 
quanto produttore del sapere collegato 
con le altre forze sociali che oggi lot¬ 
tano per la salvezza del paese, l’im¬ 
pegno per una università qualificata 
e di massa sono stati alcuni fra i te¬ 
mi più dibattuti. A PAGINA 2 


La crisi 
al Consiglio 
d’Europa 


Si aprono oggi a Lussemburgo i la¬ 
vori del Consiglio d'Europa, cui par¬ 
tecipano i capi di governo e di Stato 
della CEE. Grande protagonista dei- 
rincontro sarà la crisi economica che 
verrà esaminata sulla base di alcuni 
documenti tra i quali un pessimistico 
rapporto della commissione esecutiva. 
Ciò ha fatto passare in secondo pia¬ 
no i temi più strettamente politici che 
figurano all'ordine del giorno dei la¬ 
vori. c in particolare la discussione 
sul rapporto Tindemans. runificazione 
politica c reiezione diretta del Parla¬ 
mento europeo. Anche su questi temi, 
come è noto, esistono divergenze in 
seno ai «nove». IN PENULTIMA 


compagnata dal «conto eco¬ 
nomico delle risorse e degli 
impieghi nel’74») conferma il 
grave quadro recessivo che 
ha caratterizzato l’economia 
italiana nel '75. D primo da¬ 
to negativo — nell’ultimo 
trentennio non si era mai 
registrata una flessione cosi 
sensibile — è il calo del pro¬ 
dotto nazionale lordo, dimi¬ 
nuito del 3.7" 0. Del 4,8% so¬ 
no diminuite le risorse dispo¬ 
nibili per la nostra econo¬ 
mia. Negativi anche i dati 
sulla occupazione; secondo 
le cifre fornite dal gover¬ 
no, l’occupazione sarebbe di¬ 
minuita meno del prodotto 
nazionale lordo anche per 
effetto dell’azione di « re¬ 
cupero » esercitata dalla Cas¬ 
sa integrazione guadagni (346 
milioni dì ore. il doppio 
rispetto al ’74). II nume¬ 
ro degli occupati è sceso — 
secondo la relazione — da 
19 milioni e 700 mila unità 
nel '74 a 19 milioni e 671 mi¬ 
la unità nel ‘75. mentre i 
disoccupati sono saliti — sem¬ 
pre secondo i dati del go¬ 
verno — da 194 mila a 246 
mila. Le persone in cerca di 
prima occupazione sono sali¬ 
te da 366 mila a 408 mila. Ov¬ 
viamente sono dati che riflet¬ 
tono solo gli iscritti alle liste 
di collocamento che, come è 
noto, e dovrebbe esserlo an¬ 
che al Governo, sono ben al 
di sotto della realtà. Del 
resto, la nota ottimistica 
della relazione governativa 
non collima con i dati, ben 
più drammatici, resi noti nei 
giorni scorsi dall’Istat. 

Secondo questi dati, infat¬ 
ti. nonostante il raddoppio 
delle ore di cassa integra¬ 
zione, l’occupazione dal gen¬ 
naio del *75 al gennaio del 
'76 ha subito un calo di 285 
mila unità- 327 mila sono sta¬ 
ti quelli che hanno perso il 
lavoro nel settore industria¬ 
le: un calo del 3.9%, il più 
consistente di questo secondo 
dopoguerra. 

Toni ottimistici la relazione 
del governo lì ha avuti an¬ 
che per quanto riguarda l’an¬ 
damento dei prezzi e gli 

scambi con Testerò: l’indi¬ 
ce di aumento dei prezzi 
(cioè il tasso di inflazione) 
è sceso al 15.4% (nel *74 era 
stato del 21.7%); ma tutti 
sanno che la lotta alTlnfla- 
zione è stata condotta innan¬ 
zitutto attraverso una poli¬ 
tica recessiva che si è ri¬ 
flessa anche sugli scambi con 
l'estero: le esportazioni sono 
aumentate del 12.5%; le im¬ 
portazioni sono diminuite del 
4%. Se è vero, infatti, che 
il disavanzo con l’estero è 
sceso dai 5.179 miliardi di lire 
del '74 ai 344 miliardi di li¬ 
re del *75. è pur vero che 
ciò non è affatto avvenuto 
perché i consumi italiani sia¬ 
no stati soddisfatti con la 
produzione interna, bensì so¬ 
lo per effetto di una pura 
e semplice riduzione di tali 
consumi, per effetto cioè di 
una politica recessiva. I con¬ 
sumi privati delle famiglie so¬ 
no infatti calati delTl.S per 
cento. 

Drasticamente ridotte so¬ 
no state, nel *75, anche le 
spese per investimenti: in ter¬ 
mini reali, depurate cioè dal 
tasso inflazionistico, esse so¬ 
no diminuite del 34%: come 
dire una situazione di com¬ 
pleta stagnazione e di mag¬ 
giore povertà. 

Questo quadro recessivo 



Strappato 
r impegno per 
la ricostruzione 


del Belice 


In corteo per le strade della capitale - La lun* 


ga attesa davanti a Montecitorio - Gli incon¬ 
tri con le forze politiche - Ripartiti in nottata 


L'arrivo alla stazione Termini di Roma dei 1.300 terremotati del Belice. I sindaci della Val¬ 
lata sono stati accolti, fra gli altri, dal presidente della Giunta del Lazio compagno Maurizio 
Ferrara e da deputati dei partiti democratici. Poi il corteo sino a Montecitorio 


Si apre domani 
a Pugnochiuso 
ia IV Conferenza 


agraria del PCI 


Domani a Pugiiochiuso 
(Foggiai SI apre la IV 
Conferenza agraria del 
PCI. I lavori saranno in¬ 
trodotti dal compagno E- 
manuele Macaiuso. respon¬ 
sabile della Sezione agra¬ 
na e si concluderanno do¬ 
menica mattina a Foggia 
con una manifestazione 
pubblica nel corso della 
quale parlerà il compagno 
Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del Partito. 

Vasto è l’interesse che 
si registra intorno a que¬ 
sta iniziativa del PCI; si 
prospetta massiccia, infat¬ 
ti. la presenza a Pugno¬ 
chiuso di giornalisti, di 
rappresentTinti di altre 
forze politiche, di organiz¬ 
zazioni sindacali, profes¬ 
sionali. di cooperative, del¬ 
le Regioni e delle Univer¬ 
sità e istituti di ricerca. 
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apparso chiaro dalle indagini sin qui svolte dai magistrati 


I due ufficiali del SID arrestati 


coproao respoasabilitò piìi pesauti 


Si vuole accertare chi ha dato ordine di favorire i personaggi coinvolti nell’eversione nera - Il neofa¬ 
scista Pozzan fu fatto espatriare due volte nonostante fosse ricercato dopo la strage di piazza Fontana 


Dal nostro inviato 


I. t. 

(Sepie in ultima pagina) 


CATANZARO, 31. 

« Noi non ci fermiamo nè 
a Maletti nè al reato conte¬ 
stato ». 

« Ma questo vuol dire che 
gh ufficiali del SID. facendo 
fuggire Pozzan, Giannettini e 
forse altri ancora, intendeva¬ 
no coprire delle responsabili¬ 
tà più pernii, una verità in¬ 
confessabile? ». 

«Siete più che legittimati 
ad avanzare una ipotesi del 
genere ». 

Chi fornisce queste rispo¬ 
ste è il dottor Migliaccio, il 
giudice istruttore che ha mes¬ 
so in galera l'ex capo del 
servizio O del SID. Gianade- 
lio Maletti, e il suo braccio 
destro, il capitano Antonio 
La Bruna. 

Dunque l'arresto dei due 
ufficiali è solo un punto di 
partenza e i magistrati si 
rendono perfettamente con¬ 
to delle difficoltà che ora 
hanno di fronte. Un muro, 
artatamente costruito con di¬ 
nieghi. « non ricordo ». oppo¬ 
sizioni fatte di segreti «in¬ 
violabili» SI frappone al pro¬ 
seguimento lineare di una in¬ 
chiesta che. ormai, ha investi¬ 
to il vertice dei servizi segre- 


Attendeva da mesi di essere giudicato per un piccolo reato 


«Dimenticato» in cella si impicca 


Un detenuto del carcere 
romano di Regina Cocli si 
è impiccato alle sbarre del¬ 
la sua cella. Lo ha fatto di 
prima mattina, appena gli 
altri reclusi lo hanno lascia 
to solo uscendo in conila 
per T« aria ». Si chiamava 
Franco Sdogati ed aveva 42 
anni. Sul fascicolo della que¬ 
stura al posto dc'.Tindirizzo 
c'è scritto « senza fissa di¬ 
mora »; « Era un b-irbone... » 
spicg.’.no gl: agenti Era sta¬ 
to arrestato in una notte 
di d.ccnib.c. p.^chi giomi pri¬ 
ma di N.i'.aic. nei parco ler- 
rovlarii* del P.ene-.l.no, aba 
perirei M de’.-i città, nlu 
ihAtcsi in un vagone vuoto 
aveva acce.so un ((.x-heielio 
per scaldarsi c si era spri¬ 
gionato un incendio. Il ma¬ 
gistrato di turno lo aveva 
interrogato in carcere entro 


ventiquattro ore — come im¬ 
pone la legge — ed aveva 
firmato un ordine di cattu¬ 
ra per il reato di «incendio 
doloso ». Da quel momento 
la giustizia si è dimentica¬ 
ta di lui. 

Il « barbone » Franco Sdo¬ 
gati era cosi in carcere da 
tre mesi e più. In attesa di 
essere giudicato, ascoltato, 
condannato. Tre reclusi che 
hanno messo piede nello stes¬ 
so penitenziario di via dei- 
l.a Lungara. recentemente, il 
generale Fanali, il profes¬ 
sor Lefebvre^ l’avvocato An- 
tonelli. hanno dormito a po¬ 
chi metri dal « barbone » 
Sdogati, ma per fiochi gior¬ 
ni. Per loro, accusati per 1 
milioni delle bustarelle Lo¬ 
ckheed la liberà provviso¬ 
ria è arrivata col « pronto 
intervento». Cosi non è sta¬ 


to per Sdogati, che Taltra 
mattina non ha piu avute 
la forza di continuare a 
languire in cella senza sa¬ 
pere quando avrebbe rivisto 
il magistrato. 

La cronaca del suicidio è 
scarna. Franco Sdogati Tal¬ 
tra mattina si è svegliato 
e si è seduto sul bordo del¬ 
la branda con la testa tra 
le mani. Non sì è voluto 
più muovere, anche quando, 
poco dopo, è arrivata l'ora 
deIT« ana ». Ha aspettato che 
tutti uscissero, ha straccialo 
un lenzuolo per lungo, ha 
fatto un cappio e ha lega¬ 
to Taltra estremità al pun¬ 
to più alto delle grate. Quin¬ 
di la morte, preceduta da 
una rapida agonia. 

I,a notizia si è sparsa nel 
carcere in un baleno. Ha su¬ 
scitato emozione e risenti¬ 


mento. Grida di protesta so¬ 
no echeggiate per tutto il 
giorno da una rotonda al- 
i'.iltra. Protesta contro la len¬ 
tezza della giustizia, e an¬ 
che contro la nuova gestio¬ 
ne del penitenziario. impi> 
sta dal ministero due me.si 
fa con il trasferimento del 
vecchio direttore, Francesco 
Pagana, che ispirandosi al¬ 
la riforma carceraria non 
aveva mai trascurato il la¬ 
voro per il recupero dei re¬ 
clusi. Un lavoro che per due 
anni era servito a cancella¬ 
re l’orrore delle impiccagioni 
in cella. 

Franco Sdogati è arrivato 
a Regina Coeli poco prima 
del « giro di vite ministeria¬ 
le». Ha visto cambiare cli¬ 
ma tra i muri di via deila 
Lungara ed accrescer.si la 
solitudine. Solo al mondo. 


prima di essere arrestalo 
oscillava tra il domntono 
pubblico c le panchine del¬ 
ia stazione Termini, viveva 
di elemosine ed espedienti. 
Era già stato in pngione 
un'altra volta, nel '59. per 
un furtarello. Poi aveva col¬ 
lezionato una sene di con¬ 
travvenzioni solo perché sor¬ 
preso a dormire in luoghi 
non consentiti, come appun¬ 
to 1 vagoni vuoti del parco 
ferroviario del Prenestino. Il 
suo rapporto con la giusti¬ 
zia era sempre stato passi¬ 
vo. Non ha mai avuto avvo¬ 
cati di fiducia. Non sapeva 
da dove cominciare per avan¬ 
zare un'istanza di liberta 
provvisoria. Aspettava che la 
giustizia si ricordasse di lui, 
ma la disperazione lo ha vin¬ 
to. 


ti italiani e le responsabili- ! dio clamoroso ed 


ta politiche di chi diretta- 
niente o indirettamente ha 
infiuenzato. quando non ad¬ 
dirittura diretto, l’opera di 
questo delicato servizio. 

Evidentemente si inserisce 
in questo quadro il diniego 
di rispondere a tutte le do¬ 
mande che oggi ha opposto 
il cap. La Bruna ai magi¬ 
strati che erano andati a in¬ 
terrogarlo in carcere. 

Già l’accusa dì favoreggia¬ 
mento è gravissima per un 
ufficiale del SID, per uno 
cioè che istituzionalmente do¬ 
vrebbe essere preposto alla 
difesa delia legalità democra¬ 
tica. Dal punto di vista mo¬ 
rale questa accusa, evidente¬ 
mente. equivale a quella di 
complicità con chi ha trama¬ 
to contro la repubblica ne¬ 
gli anni della strategìa della 
tensione. 

Ma se il giudizio morale 
nel paese è netto, alla magi¬ 
stratura non può oastare. 

I giudici di Catanzaro riten¬ 
gono necessario, c di ciò si 
deve dare loro atto, andare 
in profondità per cercare, 
ora che l’occasione si è pre¬ 
sentata. di mettere a nudo, 
fino alla radice, il bubbone 
delle protezioni alTeversìone 
nera e di punire penalmen¬ 
te i responsabili. 

« E’ una occasione forse Ir¬ 
ripetibile — si dice negli 
ambienti giudiziari di Catan¬ 
zaro. — Se Migliaccio e Lom¬ 
bardi falliscono ora. presto 
Tomertà, che in questo ca¬ 
so vuol dire anche paura, di¬ 
fesa di Interessi e posizioni 
di potere, prestigio, privilegi, 
farà prevalere la sua ferrea 
legge e intorno a Maletti e ! 
La Bruna .sarà ripristinato 
un cordone sanitario che in- ! 
terromperà tutti i contatti ! 
che questi due hanno avu 


inatteso. 


ma posso dire che giunge 
al termine di un iter molto 
lungo, che nasce molto lon¬ 
tano e di cui vi è costante 
traccia in tutte le carte pro¬ 
cessuali. Esso è la conclu¬ 
sione di una serie di accerta¬ 
menti cominciati molto tem¬ 
po fa. E non a Catanzaro». 
E’ evidente il riferimento al¬ 
l’inchiesta D’Ambrosio. 

Ed è appunto in quella 
inchiesta, ad esempio, nei 
numerosi interrogatori ai qua¬ 
li il giudice istruttore mila¬ 
nese sottopose Tex capo del 
SID dello stato maggiore, am- 


gU elementi principali che so¬ 
no a sostegno della convin¬ 
zione dei magistrati calabre¬ 
si di un ruolo solo esecutivo, 
anche se ad altissimo livello 
di Maletti e La Bruna. 

La domanda che evidente¬ 
mente si pongono, e hanno 
posto ai due ufficiali. Migliac¬ 
cio e Lombardi è questa: è 
possibile che Maletti e La Bru¬ 
na abbiano fatto tutto di te¬ 
sta loro? E’ possibile che il 

Paolo Gambescia 


(Segue in ultima pagina) 


miraglio Henke che bLsogna 
andare a ritrovare alcuni de- i A PAG. 5 ALTRE NOTIZIE 


to. cancellerà gli ordini ai 


Sorgio Criscuoli 


j quali eventualmente essi han 
no obbedito». 

In mano agli inquirenti ca 
labrcsi (quanto sembra es 
sere stato errato il calcolo di i 
chi pensava di seppellire ’ia i 
verità confinando il processo 
a Catanzaro!) ci sono diver¬ 
si elementi che possono co¬ 
stituire altrettanti punti di 
appoggio sui quali fare leva 
per far saltare dei residui 
coperchi che chiudono quel¬ 
la pentola in ebollizione del¬ 
le responsabilità per la strate¬ 
gia eversiva. 

Ha detto lo stesso Migliac¬ 
cio, ieri: «Non è esatto quel¬ 
lo che hanno scritto i giorna¬ 
li, non è vero che l’arresto 
di Maletti e La Bruna rap- 
prtienta un.\ svolta nell’in¬ 
chiesta. Sarà forse un episo- 



TEE 


CE GLI amici chiamano 
TEE il democristiano 
on. Angelo Castelli, presi¬ 
dente della Commissione 
parlamentare inquirente 
per i procedimenti di ac¬ 
cusa, dipende dal fatto 
che come i TEE sono i 
treni rapidi piu veloci, co¬ 
sì Castelli e il piu celere 
tra I membri del Parla¬ 
mento. Quando nacque lo 
volevano chiamare Primo, 
ma si comprese subito che 
era inutile incoraggiarlo. 
Camminava appena e già 
batteva il piedino in ter¬ 
ra, infastidito e impazien¬ 
te. Stentava a rendersi 
conto che si dovesse atten¬ 
dere tanto per andare a 
fare il servizio militare c 
c'è chi dice che poi. uni¬ 
camente per furia, lo sal¬ 
to. Se siete in autobus o 
in fila davanti a uno spor¬ 
tello o in attesa di un 
taxi, c qualcuno dietro di 
VOI preme, non dubitate¬ 
ne: e fon. Castelli che 
passa la vita a sentirsi di¬ 
re: X Non cominciamo a 
spingere, eh? 

Quando parlano davanti 
a lui di Napoleone, l'on. 
Castelli ride con divertita 
ironia e dice: a Chi? Quel 
paralìtico? » e pensa a ciò 
che sarebbe successo se 
il destino avesse affidato 
al Bonaparte non tl com¬ 
pito di combattere ad Ar¬ 


cale o ad Austerlitz, ma 


quello di guidare la inqui¬ 
rente nelle indagini per lo 
scandalo dei petrolieri o 
dell’ASAS o delle pensioni 
d'oro. Attenderemmo an¬ 
cora una conclusione, con 


quel piedipiatti del « gran¬ 
de Corso mentre con Ca¬ 
stelli non SI fanno inda¬ 
gini. SI scattano istanta¬ 
nee: egli e tl Polaroid 
dei procedimenti d'accusa, 
prende un ministro e lo 
avverte appena: Sorri¬ 
da », e quello si ritrova da¬ 
vanti al Parlamento sul 
banco degli accusati. Com¬ 
prendiamo bene che c'è 
fretta, ma è possibile la¬ 
vorare con un uomo come 
questo che non ha mai 
voluto concedere un rin¬ 
vio. ammettere una pau¬ 
sa, consentire una inter¬ 
ruzione? Persino t panini 
li mangia indagando: bi¬ 
sogna vedere com'e ful¬ 
mineo. l’on. Castelli, quan¬ 
do afferra un sandtcìch. a 
constatare se ci hanno 
messo anche t sottaceti. 

Abbiamo letto ieri .lul 
V Popolo» una intervista 
del presidente dell'Inqui¬ 
rente sugli alti appena 
pervenutigli dello scanda¬ 
lo Lockheed. L'intervista- 
lo a prima ancora che la 
seduta avesse inizio» tsi 
e poi saputo che era arri¬ 
vato a Montecitorio prima 
dell'apertura dei portomi 
ha dichiarato che «è ne¬ 
cessario procedere con la 
ma.ssima rapid.tà e ha 
lasciato intendere che for¬ 
se porterà la Commissione 
in America. Trattenete 
questo matto, per favore. 
E' tale la sua mania di far 
presto che egli conta sul 
fuso orano e pensa di po¬ 
tere arrivare a New York 
sei ore prima d’essere 
partito. Fortabracclo 


I niillctrccenio del Belice 
hanno strappalo al governo 
un prtx'i.so impegno: mercole¬ 
dì una nuova legge per la 
rico.slruzione delle ca.se della 
Vallata, distrutte dal terre¬ 
moto otto anni fa. sarà ap¬ 
prontata dalla commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
che SI riunirà in sede delibe- 
lanto. L.i discussione avverrà 
sulla ba.se dei disegni di leg¬ 
ge pre.sentati per iniziativa 
popolare, uno dei quali ela¬ 
borato dal PCI. 

II Consiglio del ministri, 
da parte sua, ha approvato, 
ieri sera, un disegno di leg¬ 
ge che autorizza un primo 
stanziamento, di 50 miliar¬ 
di. per la costruzione di al¬ 
loggi nella zona. 

AlTincontro con Moro han¬ 
no partecipato una delega¬ 
zione dei terremotati, parla¬ 
mentari deU'nrco democrati¬ 
co e i dirigenti della Federa¬ 
zione sindacale unitaria. In 
nottata i milletrecento del 
Belice sono partiti alla volta 
della Sicilia. 

Emno giunti ieri mattina al¬ 
le 7 c mezzo (con un’ora di 
anticipo rispetto al previsto) 
ticcolti dal caldo abbraccio dei 
lavoratori romani. All’uscita 
dalla stazione Termini su via 
Marsala, la Federazione la¬ 
voratori delle costruzioni ave¬ 
va allestito un grande buffet 
per offrire un primo ristoro 
tcafTè-lattc. birra e panini) 
alle delegazioni dopo il lun- 
ghis.simo viaggio. 

Un corteo s’è formato al¬ 
l’interno stesso della stazio¬ 
ne: poi s’è fatta incontro al 
manifestanti una delegazione 
della giunta della Regione 
Lazio, guidata dal presidente 
compagno Maurizio Ferrara, 
che ha avuto un cordiale 
scambio di battute con i sin¬ 
daci che cinti dalla fascia tri¬ 
colore. procedevano in testa 
alla sfilata. 

Il lungo corteo s’è snodato 
lentamente, ingrossandosi via 
via per l’arrivo di numero¬ 
sissime delegazioni studente¬ 
sche e di operai delle fab¬ 
briche romane. C’era anche 
una delegazione del Coimta- 
to centrale e di parlamenta¬ 
ri nazionali e regionali del 
PCI guidata da Pio La Tor¬ 
re e da Gioacchino Vizzini; 
rappresentanze delTARS (per 
il nostro gruppo il presiden¬ 
te, Pancrazio De Pasquale), 
li vice presidente della com- 
missio.ie Lavori Pubblici del¬ 
la Camera. Danilo Tanl e. 
in rappresentanza della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL, Vignola, Ro¬ 
mei e Rufino. 

La sfilata è durata oltre 
un’ora: la folla ha raggiunto 
jxxio prima delle nove piaz¬ 
za Colonna c. dopo una bre¬ 
ve sosta, ha invaso piazza 
Montecitorio. Nella sede del 
gnippo comunista una delega¬ 
zione di un centinaio di per¬ 
sone composta dai sindaci. 
dai dirigenti sindacali e da 
rappresentanti dei cantieri 
edili, ha avuto un lungo e 
caloroso incontro con i par¬ 
lamentari del PCI. presente 
il vice presidente del gruppo, 
D’Alema. 

Don Antonio Riboldi, il par¬ 
roco di Santa Ninfa che in 
febbraio condusse a Roma i 
bambini della « generazione 
del terremoto» perchè si in¬ 
contrassero con le maggiori 
autontà, ha ricordato con 
accenti polemici le «promes¬ 
se» formulate in quelTocca- 
.sione ma non mantenute. C’è 
stata una p.oggia di critiche 
al provvedimento elaborato 
dal ministro ai Lavori Pub¬ 
blici. Gullotli, per il rifinan- 
zi.imento della legge e la co- 
-struzione delle case. «Il pro¬ 
getto di legge governativo 
non soddisfa le nostre esi¬ 
genze — ha afTermato il sa¬ 
cerdote — per la esiguità del¬ 
la .sua misura finanziaria». 

Il sindaco de di Partanna. 
Culicchia, a nome di tutte le 
Amministrazioni, ha denon- 
ciato invece il tentativo ttì ta¬ 
gliar fuori i Comuni e le po¬ 
polazioni dalla gestione dei 
finanziamenti statali per la 
ricobtruzione. Tani. De Pa¬ 
squale e poi D’Alema, hanno 
confermalo i due obiettivi 
principali della iniziativa del 
PCI in Parlamento e nei 
Paese; un deciso intervento 
per colpire tutte le responsa¬ 
bilità che s’annidano nella 
macchina di spreco che ha 
dilapidato i 348 miliardi del 
Belice. e l’impegno costante 
per nbaltare in direzione del 
decentramento c della parte¬ 
cipazione la prassi cenlrah- 
.stico-burocratica che ha pre¬ 
sieduto agli interventi oello 
Stato nella Vallata. 

Del medesimo tono sono 
state le reazioni ad un inter¬ 
vento che Gullotti ha tenuto 
poi in un serrato faccia a fac¬ 
cia alla commissione dei La¬ 
vori Pubblici, riunita in una 
.seduta allargata alle rap¬ 
presentanze popolari. 


Vincenzo Vasile 
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Riunione delli^ Direzione 

Il PSI fa il punto 
su Congresso de e 
proposta La Malfa 

Interesse per la rielezione di Zaccagnini - La re¬ 
lazione di De Martino e gli interventi di Mancini 
e Lombardi - Oggi l’assegnazione degli incarichi 


rUnità / giovedì 1 aprile 1976 


Le conclusioni di Tortorella al convegno dei PCI sulPuniversità In viaggio per Roma con i terremotati del Belice 

Cultura e scienza fattori . otto anni ai vte 
decisivi per io sviiuppo «ftaTe™ d 

Dai comunisti viene 099 Ì una proposta di or9anizzazione rìporosa e severa pg sambuca sono venute in numero maggiore le ragazze: una carrozza inondata di cori 
de9li studi - Autonomia e libertà della ricerca - Numerosi interventi e di slogan • Come è nata, un mese fa, la prima «Lega dei giovani disoccupati» 


Il PSI sta facMido 11 pun¬ 
to sulla stagione dei Con¬ 
gressi. L’esame della situa¬ 
zione — soprattutto In rela¬ 
zione al recenti.sslmo XIII 
Congres.so democristiano — 
Impegna le varie componenti 
del partito, facendo ovvia¬ 
mente emergere accentuazio¬ 
ni diverse nel giudizi che 
vengono espressi. Quali sono 
1 temi trattati con maggio¬ 
re larghezza? Nel corso del¬ 
la riunione della Direzione 
socialista di ieri (oggi avrà 
luogo un'altra seduta) si è 
parlato della DC. dei proble¬ 
mi economici, della legge per 
l’aborto. 

De Martino — con la sua 
relazione — ha ricordato an¬ 
zitutto che i socialisti han¬ 
no sollevato obiezioni di va¬ 
ria natura sui recenti prov¬ 
vedimenti economici governa¬ 
tivi (assi fanno ancora gra¬ 
vare li maggior peso sulle 
classi lavoratrici, e non si 
muovono nel senso di un su¬ 
peramento della vecchia po- 
iltlca). In questo àmbito, il 
segretario soclalLsta ha col¬ 
locato l’Iniziativa di La Mal¬ 
fa (egli Incontrerà 11 leader 
repubblicano nel prossimi 
giorni). L’iniziativa — ha det¬ 
to — è stata accettata dal 
PSI « poiché ha alla sua ba¬ 
se un’idea che si avvicina a 
quella proposta dallo stesso 
PSI per dare uno sbocco po¬ 
sitivo alla crisi del bicolore ìK 
essa, comunque, è giudicata 
« riduttiva » dai socialLstl, 
perché propone una conver¬ 
genza di tutte le forze de¬ 
mocratiche senza esclusione 
alcuna, e quindi dello stesso 
PCI, su di un programma di 
emergenza, ma non prevede 
una conseguente associazione 
d| tutte queste forze alla ge¬ 
stione di oucsto programma, 
« come il PSI proponeva ». 

Quanto al Congresso de. 
De Martino ha detto che « il 
giudizio non può che essere 
positivo sulla rielezione di 
Zaccagnini, soprattutto dono 
la sua replica, che è un dò- 
cumento politico importante 
di cui va tenuto conto». Tut¬ 
tavia. occorre non sottovalu¬ 
tare le resistenze « al nuovo », 
né 11 fatto che lo schiera¬ 
mento che ha sostenuto il 
segretario de non è omoge¬ 
neo; «ciò — ha detto De 
Martino — non ci permette 
di modificare il nostro giu¬ 
dizio sull'impossibitità di ri¬ 
prendere, in questa fase, una 
nuova collaborazione con la 
DC». 

Mancini, dal canto suo. ha 
ricordato anzitutto che il 
Congresso socialista ha c- 
spresso « una decisione preci¬ 
sa ma negativa » per quanto 
riguarda « incontri governati¬ 
vi e parlamentari tra DC e 
PSI ». Questa decisione, ha 
osservato, non può e-ssere mu¬ 
tata dopo il Congresso de: 
« non abbiamo sbagliato a ri¬ 
tenere improponibile in que¬ 
sta legislatura incontri DC- 
PSI »: anche se non saremo 
pregiudizialmente contrari «ai 
fatti e ai segni positivi, se 
verranno ». Secondo Mancini, 
l’iniziativa di La Malfa « non 
può essere accolta con parti¬ 
colare entusiasmo». E’ un e- 
spediente per sostenere 11 go¬ 
verno. o ha finalità più in¬ 
teressanti? Lo sapremo. Co¬ 
munque, oggi, a giudizio di 
Mancini, non è po^ibile ac¬ 
cettare « metodi di diploma¬ 
zia segreta, di Carboneria, a- 
nacronistici e inutili ». 

Mancini ha parlato diffu¬ 
samente del servizio segreto 
(SID) In relazione anche all’ 
arresto di Maletti e La Bru¬ 
na. Egli ha detto che. nella 
vicenda, emerge Io stato di 
«inadempienza grave» del 
governo per quanto riguarda 
la ristrutturazione del SID: 
ed ha espresso sorpresa per il 
fatto che si deve costatare 
<t che per i fatti di piazza 
Fontana vengono chiamati a 
rispondere coloro che a quell’ 


epoca non erano in servizio al 
SID ». 

Riccardo Lombardi, in re¬ 
lazione alla propKMla La Mal¬ 
fa. ha asservato che il p.’‘o- 
blema non è tanto di provve¬ 
dimenti legislativi da appro¬ 
vare, quanto di gestione. Per 
questo, ha soggiunto, l’ini¬ 
ziativa può avere « un signi¬ 
ficato politico solo se essa 
non si limita a un accordo 
consultivo su misure di urgen¬ 
za ma si proponga di corre- 
sponsabilizzare nella loro ge¬ 
stione tutte le forze politi¬ 
che che sulle misure abbiano 
consentito». Per Manca, la 
proposta La Malfo va accolta 
« perché si inserisca, .sia pure 
tardivamente, nella linea da 
tempo proposta dal PSI ». 
Nevol Quercl ha ipotizzato 
elezioni politiche in autunno. 

Craxi ha detto che non si 
può dare un giudizio negati¬ 
vo del Congresso de; il PSI 
non assumerà neH’iminediato 
re.sponsabmtà di governo, 
tuttavia deve assumere l’ini¬ 
ziativa di « un confronto di¬ 
retto con la nuova segrete¬ 
ria de ». 

Come è ovvio, nel coreo 
della riunione della Direzio¬ 
ne .socialista si è parlato a 
lungo dell’iter della legge sul¬ 
l’aborto. Gli orientamenti pre¬ 
valenti sono stati portati im¬ 
mediatamente dai deputati 
socialisti nel confronto in 
corso attualmente alla Ca¬ 
mera. 

Oggi la Direzione del PSI 
si occuperà esclusivamente 
dell’assetto interno. La prima 
scelta da compiere riguarda 
la nomina del più vicini col- 
laboratori di De Martino: 
uno o più vice-segretari? Nel 
caso di vice-segreteria unica, 
si fa il nome di Bettino Craxi. 
Ove. invece, prevalesse anco¬ 
ra li criterio della rappresen¬ 
tanza delle varie componen¬ 
ti. gli eletti dovrebbero esse¬ 
re quattro: Craxi, Mosca, 
Landolfi e Signorile, cioè un 
nenniano. un demartiniano, 
un mancinlano c un lombar- 
diano. Il numero degli uffici 
centrali del PSI sarà forte¬ 
mente ridotto: essi non do¬ 
vrebbero essere più di dieci 
o undici. Alla direzione del- 
VAvanti!, in sostituzione del 
sen. Arfè — che ha chiesto 
da tempo di esere sostituito 
— dovrebbe andare l’onore¬ 
vole Vittorelll. 

C. f. 


Interrogazione PCI 
sulla galleria 
della <• direHissima » 

I compagni dacci. Di Giu¬ 
lio, Tani. Bonifazzi. Faenzi. 
Pani e Carri hanno rivolto 
una interrogazione al mini¬ 
stro del Trasporti chiedendo 
tra l’aUro di sapere: «se è 
vero che la galleria "Casti¬ 
glione" presso Fabro della 
linea "direttissima" Roma- 
Firenze lunga 3284 metri a 
lavori ultimati è risultata di 
almeno 5 centimetri più bas¬ 
sa di quanto sia necessario 
per il passaggio di un loco¬ 
motore; chi eventualmente 
ha commesso il gravissimo 
errore di progettazione o di 
esecuzione; perchè l’errore è 
stato rilevato soltanto due 
anni dopo l’ultimazione dei 
lavori di costruzione della 
galleria; quanto verranno a 
castare 1 lavori per recupe¬ 
rare lo spazio perduto e a 
chi sarà accollato il relativo 
onere; di quanto tempo per 
l’errore compiuto sarà ritar¬ 
data la prevista entrata in 
funzione del tratto della "di¬ 
rettissima " Roma Città della 
Pieve ». 


Vasta eco 
sulla stampa 
alla proposta 
del PCI 
per la riforma 
universitaria 


Il notevole rilievo che la 
stampa ha dato al convegno 
nazionale del PCI sull’avvio 
alla riforma universitaria 
conferma il grande interesse 
che su questo problema c’è 
oggi nel Paese. 

D’Avanti!, dopo aver sottoli¬ 
neato il carattere aperto della 
proposta comunista, afferma 
che in essa « vi sono parec¬ 
chi elementi positivi » e che 
si nota « un avvicinamento 
tra PSI e PCI su temi 
che in passato divìdevano i 
due partiti». Paiisando all’a- 
nallsi del singoli punti, il quo¬ 
tidiano socialista indica dei 
punti che giudica «deboli»; 
fra essi, la sperimentalità del 
dipartimenti, la permanenza 
degli attuali organi accademi¬ 
ci locali (Senato accademico 
e Consiglio d’amministrazio¬ 
ne) ed il fatto che la fase 
definitiva dopo il biennio spe¬ 
rimentale sia affidata ad una 
nuova legge «con tutti 1 ri¬ 
tardi e gli intralci che ciò 
potrà comnortare». 

Con una cronaca attenta e 
vivace, il Corriere della Se¬ 
ra ha seguito le due giornate 
del lavori, nel primo articolo 
illustrando anche il testo del¬ 
la proposta comunista e nel 
secondo raccogliendo I pare¬ 
ri degli altri partiti. Teslnl. 
capo dell’ufficio scuola della 
DC ha dichiarato al giornali- 
.sta D’Amico: «Peccato: mi 
hanno preso di contropiede. 
Se non ci fo.sse stato il nostro 
congre.sso saremmo arrivati 
con' un nostro progetto, an¬ 
che se sono ancora parziali le 
risposte che possiamo dare ». 

Lo stesso Tesini. del resto, 
aveva dichiarato il giorno pri¬ 
ma a II Messaggero — che al 
convegno ha dedicato un ser¬ 
vizio molto ampio e documen¬ 
tato del suo inviato P-M- Tri¬ 
velli — di aver riconosciuto 
nel documento comunista 
« come elemento positivo » il 
fatto «che alcuni punti qua¬ 
lificanti in esso contenuti ri¬ 
propongono .scelte di fondo 
già operate dalla DC In te¬ 
ma di politica universitaria ». 
Motivi di « perplessità e di 
di-ssenso» Invece, sempre da 
quanto riferisce il quotidiano 
romano, il dirigente democri¬ 
stiano ha ldentific.ato neU’i- 
stituzionc dei Consigli regio¬ 
nali universitari e nella limi¬ 
tatezza delle funzioni attri¬ 
buite al Consiglio interdipar¬ 
timentale. 

Anche La Repubblica ha da¬ 
to un'informazione dettaglia¬ 
ta delle proposta comunista 
ed ha riferito l punti essen¬ 
ziali della relazione del com¬ 
pagno Chiarante, intitolando 
il servizio « Situazione grave 
per colpa del governo » 

A sua volta Paese sera ha 
illustrato i lavori del conve¬ 
gno con un articolo dedicato 
aU’esame dettagliato del te¬ 
sto della proposta di legge 
presentata al teatro delle 
Arti. 


Mentre in città e provincia il clima è ancora teso 


PCI e PSI chiedono urgenti misure 
per il problema del lavoro a Napoli 

Intervento al Senato dei compagni Fermariello e Corretto - Anche ieri ma¬ 
nifestazioni di disoccupati - Chiesta la scarcerazione dei 29 arrestati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 31 

Clima ancora teso. oggi, a 
Napoli. Dopo la drammatica 
esplosione di rabbia di ieri, 
con violenti scontri tra di¬ 
soccupati e polizia, la mat¬ 
tinata di oggi è trascorsa 
tranquilla, ma in serata si é 
avuta un’altra dimostrazione, 
alcune centinaia di disoccu¬ 
pati si sono radunati a piazza 
Mancini, nei pressi della fer¬ 
rovia, per dirigersi m corteo 
verso il centro; un’altra par¬ 
te. circa un migli.a:o. s: è riu¬ 
nita all'università. La polizia 
ha attuato un ma.ssiccio ser¬ 
vizio di vigilanza per control¬ 
lare lo svolgersi della mani¬ 
festazione. 

Il permanere della tensio¬ 
ne è alimentato anche dal 
29 arresti effettuati ieri in¬ 
discriminatamente. durante 
gli incidenti e le furiose ca¬ 
riche di polizia e c.rrabi- 
meri, e infatti una deilc pa¬ 
role d'ordine dei cortei di 
stasera chiedeva i! r ì.ì.ìc;o 
delle persone che sono m 
carcere e che non sono btaie 
ancora interrogate dal ma¬ 
gistrato. 

In realtà — come li.inno 
sottolineato i sindacati già 
ieri sera in un loro docu- 
Tiìito unitario e come hanno 


affermato esponenti del par¬ 
titi democratici (la dichiara¬ 
zione del segretario della fe¬ 
derazione comunista, Gere- 
micca, l’abbiamo riportata 
nella edizione di oggi del¬ 
l'Unità) — aU’esasperazlone 
dei 130 mila disoccupati na¬ 
poletani non SI può rispon¬ 
dere con le cariche di poli¬ 
zia. ma con immediati e con¬ 
creti provvedimenti, tali da 
offrire la possibilità di un 
lavoro a chi, altrimenti, ri¬ 
schia di essere trascinato In 
forme di disperata protesta 
da gruppi di esagitati, il cui 
compito, peraltro, ieri è sta¬ 
to agevolato daH'uso dissen¬ 
nato delle forze di polizìa. 

Questa richiesta è stata 
nbadita oggi al Senato. 

I compagni senatori Fer- 
marlello (PCI) e Corretto 
(PSD nella seduta di Ieri 
della commissione Lavoro del 
Senato, dopo aver espresso 
un severo giudizio critico al 
voverno per non aver man- 
t-?nuto gli impegni assunti 
;n materia — soprattutto di 
censimento dei posti disponi¬ 
bili presso gli uffici pubblici 
e di graduatoria neU'avvia- 
mento al lavoro — hanno in¬ 
sistito sulla necessità di una 
urgente iniziativa che af¬ 
fronti positivamente la situa¬ 
zione. 


Non è pensabile infatti ri¬ 
solvere — hanno detto — con 
interventi repressivi un pro¬ 
blema che richiede equilibrio 
e concrete soluzioni. E* quin¬ 
di necessaria, hanno aggiunto 
Fermariello e Corretto, una 
sollecita visita di esponenti 
del governo a Napoli, p>er fare 
il punto con i sindacati sul¬ 
le misure da adottare con 
grande urgenza, se si vuole 
evitare che una difficile si¬ 
tuazione diventi incontrolla¬ 
bile. In tal senso è stata pu¬ 
re presentata una interro¬ 
gazione dei gruppi comunista 
e socialista. 

Nella sua risposta il sotto- 
segretario al Lavoro sen. Del 
Nero si è riservato di Infor¬ 
mare la commissione sulla 
iniziativa che il governo in¬ 
tenderà prontamente prende¬ 
re per realizzare gli accordi 
già a suo tempo assunti con 
le forze politiche e 1 sinda¬ 
cati. 

La tensione, peraltro, non 
Investe solo la città di Na¬ 
poli. ma anche altri comuni 
della provincia. Ad Acerra per 
due giorni è stato occupato 
il municipio; a Torre Annun¬ 
ziata un centinaio di disoc¬ 
cupati hanno stamane bloc¬ 
cato Il traffico al corso Vit¬ 
torio Emanuele e quindi una 
cinquantina di essi hanno 
occupato l’aula consiliare. 


Le conclusioni del compa¬ 
gno Aldo Tortorella al con¬ 
vegno nazionale del PCI sul¬ 
l’università hanno confermato 

10 straordinario successo del¬ 
l’iniziativa comunista per la > 
riforma. 

Tortorella ha ribadito. In 
accordo con quanto aveva an¬ 
ticipato Chiarante nella re¬ 
lazione Introduttiva, che il 
PCI, presentando al dibatti¬ 
to ed al confronto una 
proposta di legge per ravvio 
della riforma dell’università, 
ha deliberatamente scelto la 
strada più difficile. La scelta 
però si è dimostrata giusta 
— e 11 dibattito vivace. Im¬ 
pegnato, ad alto livello cul¬ 
turale delle due giornate di 
Roma lo ha testimoniato —, 
poiché solo con una proposta 
concreta ed operativa si po¬ 
teva Indicare una via rea¬ 
listicamente percorribile an¬ 
che in tempi brevi e non 
estranea a nessuna forza de¬ 
mocratica. 

D’altra parte, la necessità 
e l'urgenza di por mano al 
processo di salvamento del¬ 
l'università sono oggi poste 
in primissimo piano proprio 
daU’aggravamento della crisi 
generale della società italia¬ 
na; l comunisti, ha ricorda¬ 
to Tortorella. considerano 
scienza e cultura valori pro¬ 
duttivi. (Assai interessante 
è stata la parte del discorso 
conclusivo dedicata al rap¬ 
porto fra scienza e società 
ed all'analisi delle sedi di 
formazione del gruppi diri¬ 
genti. Se è vero Infatti — ha 
detto Tortorella — che le uni¬ 
versità assicurano la ripro¬ 
duzione del personale diri¬ 
gente di una determinata so¬ 
cietà. non si può però non 
considerare che esse sono an¬ 
che 1 luoghi dove l’adempi¬ 
mento di questo compito av¬ 
viene necessariamente attra¬ 
verso Il contatto con le idee 
che si sono elaborate nel cor¬ 
so della storia, col patrimo¬ 
nio accumulato daU'umanità 
nello sforzo di prendere con¬ 
sapevolezza di se stessa, con¬ 
tatto da cui nasce anche la 
possibilità di antagonismo cul¬ 
turale e ideale all’ideologia 
dominante e alle forme di 
falsa coscienza). 

Con grande convinzione 
Tortorella ha poi fatto sua 
la valutazione positiva che, 
pur nella consapevolezza del¬ 
la gravità della crisi, molti 
interventi avevano dato del¬ 
le forze culturali in movi¬ 
mento e da essa è partito 
per dedicare la parte centra¬ 
le delle conclusioni al valo¬ 
re determinante che il PCI 
dà alla cultura ed alla scien¬ 
za. cardini indispensabili per 

11 progresso sociale e civile 
di un paese. (Da un breve 
richiamo alle vicende della 
Germania pre-nazista. Torto¬ 
rella ha preso spunto per al- 
fermare che vi può essere svi¬ 
luppo senza progresso sociale 
e civile, ma non vi può es¬ 
sere progresso se si arresta 
o se si involve Io sviluppo). 

Fortissimo rilievo hanno da¬ 
to le conclusioni anche ai te¬ 
ma deil'autonomia e delia li¬ 
bertà della ricerca. E’ stata 
proprio la DC che in tutti 
questi anni ha teso alla mar- 
ginalizzazione della scienza, 
nella convinzione della sua 
inutili^ In una visione di 
illusoria fiducia nel meccani¬ 
smi spontanei di sviluppo del¬ 
la società capitalista. (Del 
resto, ha ricordato Tortorel¬ 
la. quale funzione potevano 
riservare ad ingegneri e ar¬ 
chitetti, sociologhl e medici 
quelle forze che davano ap¬ 
poggio al sacco urbanistico 
del territorio e che interesse 
per la formazione ed il lavo¬ 
ro di esperti d’economia e di 
finanza poteva avere chi la¬ 
sciava mano libera ai banca¬ 
rottieri, agli uomini delle bu¬ 
starelle, ai grandi evasori fi¬ 
scali?). 

Dai comunisti quindi vie¬ 
ne oggi una proposta di or¬ 
ganizzazione rigorosa e se¬ 
vera degli studi (e qui Tor¬ 
torella ha ripreso una serie 
di temi specifici affrontati 
dal dibattito, fra l’altro sof¬ 
fermandosi suH’ipotcsi concre¬ 
ta e illuminata che del dipar¬ 
timento aveva dato nel suo 
intervento il prof. Gerace e 
accogliendo la sottolineatura 
della valorizzazione della di¬ 
dattica fatta dalla prof. Fran- 
cescato). Una orcanizzazione 
che renda possibile la realiz¬ 
zazione di un’università di 
uiassa e qualificata in cui 
si ricongiungano didattica e 
ricerc^ Un'università che nel 
pluralismo e non nell’ideolo- 
glsmo trovi una base cul¬ 
turale capace di dare agli 
intellettuali quel ruolo vera¬ 
mente libero e autonomo dì 
produttori del sapere che con¬ 
sapevolmente si congiunzono 
alle altre forze della società 
nel difficile compito di rifa¬ 
re l’Italia. 

Fra l numerosissimi inter¬ 
venti che hanno preceduto 
le conclusioni del compagno 
Tortorella ricordiamo quelli 
di B. Co’ajanni. Frati. Fer¬ 
rante. Mantovani. Severino, 
Bolsoni. Ligre.=ti. Greguol, Se¬ 
vero. Piccinini. Cotturii. Ur¬ 
bani. Vitali. Simone, Di Lelll. 
Sotgiu, Paolinl. Figurelll, Sa- 
monà. Deeleva, (Jeci. 

Marisa Musu 


Medicinali e 
assistenza diretta 

Gli assistiti dagli enti mu¬ 
tualistici iJOtranno continua¬ 
re ad avere gratuitamente 
dalle farmacie i medicinali 
prescritti nella forma di assi¬ 
stenza diretta: lo ha deciso 
la Federfarme (Federazione 
nazionale unitaria del tito¬ 
lari di farmacia italiani) 
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Un aspetto della manifestazione dei terremotali del Belice in piazza Venezia a Roma 


; L’età media nell'ultima car- 
I rozza, quella di Sambuca di 
Sici.ia, è ventitré anni. Xel 
lungo treno speciale che ha 
portato quelli del Belice a Ro¬ 
ma ieri mattina, questo centro 
della Vallata ha conquistato 
il « record » della delegazione 
più giovane. Inoltre da Sani- 
, buca sono venute in numero 
! maggiore le ragazze.' questa 
’ la carrozza che inonderà di 
1 cori e di slogan tutte le sta- 
! ziorii tirile quali il convogl’o 
! SI fermerà lungo il per- 
• corso. 

1 Dentro il convoglio, per lui- 
' lo il corridoio degli scompar 
tnncnti sono essi, i giovani, 
a formare un lungo seipcn- 
I tonc, a tratti soltanto gaio, a 
1 tratti anche pieno di comhat- 
I tirità che fungerà da tratto 
I d'unione delle diciatto ore di 
I viaggio. Cìtunla alla stazione 
di Palermo la «carrozza dei 
( giovani », per ef letto dcU’tn- 
; versione della direzione di 
I marcia, diventerà — e forse 
1 meritatamente — queha «di 
testa »; questo treno speciale, 
in fondo, porla un pezzo em¬ 
blematica di Italia a ricon¬ 
giungersi con il resto del 
1 Paese, ed i nuovi protagonisti 
1 nel Belice. come altrove, sono 
foro, i gioivi ni c le ragazze. 


Ampio dibattito al convegno del PCI sulle « municipalizzate » 

L'estendersi dei servizi pubblici 
contribuisce a supernre In crisi 

Una giusta utilizzazione delle fonti energetiche e dei trasporti collettivi per valorizzare le risorse e frenare le im¬ 
portazioni • Gestione rigorosa delle aziende e bilanci in pareggio • La relazione di Bernini e le conclusioni di Cossutta 


Acqua, energia elettrica, 
gas, trasporti collettivi, igie¬ 
ne urbana; e poi ancora cen¬ 
trali del latte, macelli, mer¬ 
cati Ittici e ortofrutticoli al- 
l'ingrosso, farmacie comuna¬ 
li; come funzionano i servizi 
pubblici nel nostro pae.se? 
Qual è il ruolo delle impre¬ 
se, degli enti locali, delle a- 
zlende municipalizzate? 

A Roma, su tre milioni di 
abitanti, ottocentomila sono 
quasi del tutto esclusi dai 
servizi essenziali; nelle altre 
grandi città, gonfiate dal- 
r inurbanamento caotico o 
sconvolte dalla speculazione, 
migliaia di persone pagano 
ogni giorno il prezzo di scel¬ 
te insufficienti, o sbagliate, 
o addirittura corrotte da in¬ 
teressi particolaristici; nel 
Mezzogiorno — si tratti di 
centri urbani o di campa¬ 
gne — è la stessa salute pub¬ 
blica ad essere gravemente 
minacciata, come le recenti 
vicende della salmonellosi o 
del colera stanno drammati¬ 
camente a testimoniare. 

Come porvi rimedio? In 
qual modo realizzare un effi¬ 
ciente sviluppo dei servizi 
pubblici che — rifiutando la 
logica del profitto privato — 
sappia corrispondere alle cre¬ 
scenti esigenze della colletti¬ 
vità nazionale? 

Amministratori pubblici, di¬ 


rigenti politici e sindacali, re¬ 
sponsabili delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, tecnici ed e.sper- 
ti. hanno ampiamente discus¬ 
so questi temi nel corso del 
convegno nazionale del PCI. 
svoltosi a Roma sotto la pre¬ 
sidenza del compagno Arman¬ 
do Cossutta, della Direzione 
comunista. L’on. Bruno Ber¬ 
nini. nella sua relazione, ha 
rilevato l’inadeguatezza del 
sistema dei servizi pubblici 
anche rispetto alla nuova di¬ 
mensione dei bisogni sociali; 
energia, gas. acqua, trasporti, 
igiene, costituiscono strumen¬ 
ti essenziali nella conduzio¬ 
ne di una corretta politica 
del territorio. Regioni ed en¬ 
ti locali sono dunque chia¬ 
mati a svolgere un ruolo de¬ 
terminante e su questo tema 
si è ampiamente soffermato 
il dibattito. 

Non esiste alcuna contrad¬ 
dizione — ha affermato Cos¬ 
sutta concludendo 1 lavori — 
tra l’esigenza di migliorare 
ed estendere la rete dei pub¬ 
blici servizi e l’attuale situa¬ 
zione di crisi in cui versa 
l’economia nazionale. Al con¬ 
trario. fare una giusta poli¬ 
tica nel settore deH’encrgia 
o in quello dei trasporti (uti¬ 
lizzazione delle fonti energe¬ 
tiche, eliminazione degli spre¬ 
chi, ammodernamento degli 
impianti, sviluppo del traspor- 


SULIA STAMPA COMUNISTA 

Sabato a Roma la Conferenza 
nazionale « Amici deH’Unità » 

Ssbtto e domenira prossimi si svolgeranno a Roma, presso 
('hotel Holiday Inn, ( lavori della Conlcreiua nazionale degli « Ami¬ 
ci de rUnili a sulla stampa comunista. L’introduziona sarà svolta 
dal compagno Renzo Trivelli; concluderà domenica il compagno Gian 
Carlo Pajella. La conicrenza sarà presieduta dal compagno Luca Pa- 
volint, direttore del nostro giornale. 

Parteciperanno al dibattilo sui problemi della stampa comunista 
e deirinlormazione in generale, membri della Direzione e del Co¬ 
mitato centrale, i direttori dei giornali comunisti, segretari di Fe¬ 
derazione, responsabili provinciali degli A.U., ispettori e dUlusori 
dell'Unilà. Sono inoltre invitati senatori e deputati comunisti, rap¬ 
presentanti sindacali dei giornalisti e dei tipografi, compagni della 
cellula comunista deirUnilà, della GATE e della Temi, c di altri 
giornali democratici. 

I compagni possono raggiungere l’albergo dove si svolgerà la 
conferenza (via della Magliana 821), in auto prendendo l’autostra¬ 
da per Fiumicino, alla line di via della Maglisna e seguendo la se¬ 
gnaletica che indica il bivio per l’albergo. Sarà inoltre a disposizio¬ 
ne un servizio dì pullman che partirà dalla sede della Direzione del 
partito dalle ore 8 alle ore 9. 


In discussione at Senato 

Decreto per la riscossione 
delle imposte sul reddito 


to collettivo) .significa con¬ 
tribuire in concreto al .su¬ 
peramento della crisi attra¬ 
verso la utilizzazione piena 
delle risorse nazionali e la 
riduzione delle importazioni. 
Non sussiste quindi alcuna 
« incompatibilità ». 

D’altro canto ciò non si¬ 
gnifica affatto oscurare l’e¬ 
sigenza di una gestione rigo¬ 
rosa delle aziende pubbliche 
o municipalizzate (troppo 
spe5.so condotte dalla DC con 
una prassi corruttrice c clien¬ 
telare). I comunisti ritengo¬ 
no che si debba giungere in 
tutte le aziende pubbliche a 
ge.stioni economicamente in 
pareggio, fatta salva la .si¬ 
tuazione delle aziende di tra¬ 
sporto nelle quali il prezzo 
politico del servizio è indi¬ 
spensabile, ma va determi¬ 
nato sulla base di precisi pa¬ 
rametri coprendo la differen¬ 
za tra costi e ricavi con l’in¬ 
tervento di un apposito fon¬ 
do regionale. Per gli altri 
servizi po.ssono e.ssere prati¬ 
cate tariffe differenziate, te¬ 
nendo conto del carattere del 
servizio e dell’utenza. 

Anche nei confronti del 
personale — ha proseguito 
Cossutta — è necessario su¬ 
perare ingiu.ste sperequazio¬ 
ni retributive, ingiustificati 
privilegi, mentre nella trat¬ 
tativa per i contratti un giu¬ 
sto posto debbono occupare 
anche gli enti locali e le loro 
associazioni. 

Pur se re.sta ferma la li¬ 
nea dello sviluppo deli'atti- 
vità pubblica nella ge.stìone 
dei servizi, non può esservi 
tuttavia una meccanica e pre¬ 
giudiziale coincidenza tra 
questa lìnea c l’espansione 
dei servizi .ste.ssi: è necessa¬ 
rio cioè operarne il miello- 
ramento e la qualificazione, 
anche al di là delle più im¬ 
portanti questioni inerenti il 
tipo di gestione. Ancora una 
volta emerge dunque il ruolo 
fondamentale delle Regioni e 
delle assemblee elettive nella 
determinazione deeli indiriz¬ 
zi. dei nroerammi. 

Ma Regioni «J enti locali 
— ha affermato Cossutta — 
non potranno corrispondere 
ai bisogni della collettività 
se non saranno dotati della 
pienezza dei poteri. Gravissi¬ 
me sono le responsabilità del 
gos’emn che ancor oggi — e 
Siamo aH’inizio di aprile — 


non ha rc.so noti i decreti 
previ.sti dalla Icggqr delega 
n. 382 relativa alle compe¬ 
tenze regionali. E’ un ritardo 
inammissiPile. soprattutto do¬ 
po le reiterate assicurazioni 
del governo circa il rispetto 
dei tempi fissati dalla legge 
di delega. 

Altrettanto gravi sono 1 re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi in materia finanziaria. 
L’aumento del tasso rii inte- 
re.sse colpì.sce duramente le 
autonomie (cioè lo Stato stes¬ 
so nei suoi diversi livelli isti¬ 
tuzionali) che vedono ulte¬ 
riormente falcidiate le loro 
entrate proprio nel momento 
in cui maggiori sono le ne- 
ce.ssità di garantire i servizi 
e di tutelare in qualche mi¬ 
sura il reddito delie catego¬ 
rie lavoratrici. 

Di fronte a questi ritardi e 
a queste misure è dunque in¬ 
dispensabile ~ ha concluso 
Cossutta — che si sviluppi 
la più ampia pressione uni¬ 
taria da parte delle Regio¬ 
ni, degli enti locali, delle for- 
ze politiche e sindacali, del¬ 
l’intera società. I comunl.stl. 
co.sl come hanno fatto in que¬ 
sti mesi, continueranno a la¬ 
vorare per superare possibili 
esasperazioni, per realizzare 
le più ampie convergenze, ri¬ 
confermando in tal modo la 
propria linea tendente a ga¬ 
rantire alle Regioni e alle 
autonomie locali governi de¬ 
mocratici. fondati sulla par¬ 
tecipazione, operti al contri¬ 
buto delle forze vive della 
società. 

Eugenio Manca 


RAI: rinviato | 
il Con.siglio di i 
ammiiiìstrazionc ! 


Il Consiglio d: amministra¬ 
zione dell.i RAI. che doveva 
riunirsi domani venerdì, è 
•Stato rinviato al 9 aprile con 
lo stesso ordine del giorno. 
Fra gii argomenti che il Con- 
-sig’io deve affrontare il p-.it 
importante è quello della ri- 
.strjtturaz.one delle reti tclc- 
v_sivc e radiofo.T.che e. qu:n- 
d;. della nuova programmi- 
z.one che finora ha riguar¬ 
dato soltanto le testate gior- 
nalLstiche. 


Precisazione di Palazzo Madama 

Vani della Sapienza 
a uffici del Senato 


Il Senato ha com.nc.ato 
ieri la d;sca.s.sione del decre¬ 
to legge p?r un.a p;ù .'ollcc; 
ta r.scos5;one del'e imposte 
sul reddito delle pereonc g;u 
ridiche c delle persone fi 
s;chc. 

In pral.ca il provvedimen¬ 
to regola il princ.pio. intro¬ 
dotto dalla cosiddetta « m.- 
niriforma fiscale » Visentin., 
della autotossazione delle im¬ 
poste in base alla quale gl: 
enti, le .società e i lavoratori 
autonomi pagheranno le im¬ 
poste, contestualmente alla 
denuncia dei redditi, median¬ 
te vers.imento bancario. 

Intervenendo nel dibatt.to 
:1 compagno Borraccino ha 
sostenuto che. d’accordo sul 
principio dell’auto tassazio¬ 
ne che introduce un elemen¬ 
to di perequazione fiscale, 
le ob;ez,oni del gruppo comu¬ 
nista riguardano altre im¬ 
portanti question: collegate al 
decreto legge. Innanzitutto il 


f. ìtto che esso s; m.ìcri.sce in 
una .sit’u.az’one d. zrave cri.': 
e.-oncm.ca che rolp..'re dura 
mente ; picco!: oper.ttor; com- 
merc al:. art g.anal: e indu¬ 
striai;. 

Quest, .settori si trovano oz- 

g. d. fronte ad altre gr.avi 
.ncomb.’nze, come laumento 
dei costi tbonzina. gasolio), 
l’IV.à. la contrazione de; con 
,'um.. Il cred.to p.ù oneroso, 
la mess.a a ruoio delle im¬ 
poste di ricchezza mobile, 
altre imposte orretrate. A 
tutto questo s: aggiunge la 
grave restrizione del credito. 

Per tutte queste ragioni i 
comun„sti chiedono una .se¬ 
ne di misure — che .saranno 
precisate attraverso la p.-e- 
sentazione di specifici emen¬ 
damenti — che escludano da 
laii pesanti sanzioni i piccoli 
operatori economici percetto- 
r. di rcdd'.ti fino a 7 milioni 
e ìe cui imposte non superi¬ 
no le 500 mila lire. 


Gli interventi che il Senato 
-SI propone di compiere nei 
Palazzo delia Sap,enza. eh" 
attualmente osp.ta i’.àrchivio 
di Stato, .saranno realizzati, 
come è dimostrato dalle ooere 
attuate negli amb enti ‘ del 
piano terreno, nel « p.u ngo- 
ro.so ri.'petto delle raratter.- 
-stichc storico art ;st ;ro monu¬ 
mentali del Palazzo ». 

Lo afferm.ano la P.'-eai- 
denza de! Senato e il mini¬ 
stero dei Ben: culturali, pre¬ 
cisando inoltre, con rilt-ri- 
mento alle recenti polemiche 
in .sede giornalistica sul Pa¬ 
lazzo della Sapienza, che « i 
vani posti a disposizione del 
Senato costituiscono .soltanto 
una modesta porzione del¬ 
l'intero edificio, non rilevante 
.sotto li profilo artisticomo 
numentale. I locali di prossi¬ 
ma utilizzazione ai quali i 
citati orticoli di stampa .si 
riferiscono, erano .stati di 
smessi da oltre un quinquen¬ 
nio dall’amministrazione «r- 


chivist.ca. la quale aveva 
•'autonom.am.cnlc » dec..->o d. 
:r.i.sfer;re «iirove il renilo 
d; fotoriproduzione iv; ubi¬ 
cato, e c.o per molivi d. fun 
zionaiiià dovuti alle accre- 
.sc.ute esigenze dei propri ,'cr- 
ViZii taa itx-ali. oitretutto si 
presentano in condiz.oni og¬ 
gettive di fatuscenza e d; 
prec.tr.eta .sotto il profilo 
tanto statico quanto impian¬ 
tisi.co ed igicnicosanitario; 
il progettato trasferimento 
delia .sede deli’archivio di 
Stato nell area di Centocelie 
non può. in alcun mo.io. ;m 
putarsi alla volontà del Se¬ 
nato ». 


I depiiluli comunisti so¬ 
no tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di oggi 
giovedì 1 aprile. 


jintonictta Fatane, anima¬ 
trice di un asilo « robinson ». 
y> anni, racconta come nac¬ 
que un mese ta, in una gran¬ 
de assemblea di giovani, oltre 
seicento alla Camera del La¬ 
voro. la prima « lega dei gio¬ 
vani disoccupali »: decine di 
studenti, di giovani edili rima¬ 
sti disoccupati per la chiu¬ 
sura dei « cantieri della tico- 
struzione di ragazze: Licia 
Maggio, 20 anni, Rita Bon- 
giornn. 27 anni, e le tre cu¬ 
gine Rita, Teresa e Xina Man- 
ptaracina. 24 anni, tutte di¬ 
plomate al « magistrale », e 
poi rimaste a spasso, fanno 
parte del gruppi'. 

Sempre da Sambuca viene 
Carlo Marino. 2H anni: « Sono 
tornato dalla Svizzera un an¬ 
no t’ mezzo fa. e. ancora non 
mi sono riabituato a come si 
vice in baracca. L’avevo £•>- 
rata in ,ungo e in largo la 
Svizzera, per set anni e mez¬ 
zo, prima di tornare, lai'O- 
rando in cantieri di Lugano, 
’/.neyg. .-Xcqiiadasta. come 
macchinista. Sono andato via 
da casti, quando — ricordo 
-• s'organizzavano già i primi 
cortei a Palermo c a Roma 
per accelerare la ricostruzio¬ 
ne. li centro metallurgico, il 
cementificio e il tondinificio ». 

Ricordi della lunga batta¬ 
glili per la ricostruzione, oc¬ 
cupano pure le conversazioni 
con i, «decano» del treno, 
che, invece, viene da Santa 
Xinfa, la cui delegazione ~~ la 
più nutrita — ha occupato 
qualcosa come due vagoni e 
mezzo: il cavaliere Antonino 
Chiaramonte. HO anni passali, 
reca appuntate al petto In 
croce di Vittorio Veneto e la 
medaglia d’argento e parla 
dei .suoi figli — uno a Salenti, 
un altro a Caslelvetrano —, 
de.le sei sorelle «americane » 
e diffonde nello scomparti¬ 
mento consigli per evitare in 
vecchiaia, come egli ha fatto, 
l'arteriosclerosi: « Svago, igie¬ 
ne e niente pensieri...», ma 
s'acciglin quando parla dei 
« pensieri » procuratigli dal 
terremoto c dagli otto anni 
di vita in baracca: « E’ fra¬ 
dicia, d'inverno si gela e per 
me che vivo solo... ». 

Il tempo sul treno pns.sa 
lentamente: raccolti in pre¬ 
ghiera ci sono anche tre re¬ 
ligiosi 

Mentre calano le ombre del¬ 
la sera si fa un primo bilan¬ 
cio: sul treno, tra Castclvc- 
trano (da dove è partito alle 
ri»’ e mezzo del pomeriggio 
di martedì) a Palermo, dove 
il convoglio ha fatto sosta 
alle 17,35, sono saliti in 1.300. 
E’ inutile tentare di fare un 
elenco dettagliato di tutte le 
delegazioni. « Basti pensare 
— dice il giovanissimo sin¬ 
daco comunista di Montevago, 
Mimmo Barrile — al successo 
insperato che ha avuto la 
sottoscrizione in tutti i ceti 
e ovunque. Girando casa per 
casa per raccogliere i soldi, 
per pagarci il viaggio e il 
vitto, abbiamo sperimentato 
anche i collegamenti ormai 
saldi della Amministrazione 
con la popolazione ». 

Anche i componenti la ginn- 
ta di sinistra di Montevago 
sono tutti giovanissimi. L’as¬ 
sessore Olla Pubblica Istru¬ 
zione, è un geologo di 2H 
anni, si chiama Salvatore 
Montclcone: « Ecco che si¬ 
gnifica lo sperpero di mi¬ 
liardi nel Belice, per un co¬ 
mune come il nostro: abbia¬ 
mo appena messo in piedi un 
servizio di medicina preven¬ 
tiva per i 700 bambini della 
scuola delTobbligo e attraver¬ 
so convenzioni con le cliniche 
dei centri vicini abbiamo av¬ 
viato tutti gli scolari a con- 
troì.i schermografici di massa 
periodici. Intanto le barac¬ 
che infradicicrono e i ragazzi 
s'ammalano di reumatismi, 
artrosi, di bronchite. Siamo 
con l’acqua alla gola. E’ un 
circolo vizioso: slamo costret¬ 
ti a spendere milioni per la 
manutenzione delle baracche, 
e in questo modo ci vengono 
a mancare i fondi per co¬ 
prire le esigenze di prospet¬ 
tiva ». 

Quanto ad efficienza, buro¬ 
crazia centrale e decentra¬ 
mento (un tema del dibat¬ 
tito politico che nel Belice. 
trova una delle più significa¬ 
tive cartine di tornasole) ecco 
su quali posizioni si sono ri- 
troiati uniti amministratori 
comunisti, socialisti c demo¬ 
cristiani, in una sorta di « tri¬ 
buna politica » improvvis.nta 
sul far della sera in uno 
scompartimento del a treno 
del terremoto »; Giuseppe 
Mnnialbano. sindaco comuni¬ 
sta di Sambuca di Sicilia: 

T In fondo, reclamando — co¬ 
me facciamo — che siano 
i Comuni a gestire la rico¬ 
struzione delle case, non fac¬ 
emmo altro che intocare che 
sr tagli corto con la prassi 
dcg.i sprechi e dcU’nssiirdo: 
cosa volete che me ne faccia, 
per riempio di due «centri 
civici » come imncbbero i 
progetti elaborati tagliando 
fuori il Comune e le popola¬ 
zioni. dagli organi centrale ». 

Gaspare Valenti, vice sinda¬ 
co de di Santa Margherita 
Belice: « Paahiamo noi, i Co¬ 
muni. i sindaci. colpe di al¬ 
tri: bisogna fare l’inchiesta. 
Bisogna che le responsabilità 
tengano esattamente indivi¬ 
duate 

Giuseppe Bruzzo rirc-sinda- 
co socialista di Sambuca: 

« Per spiegare a scuola cos’d 
decentramento e democrazia. 
IO organizzerei una gita sco¬ 
lastica , 1 , davanti a quel muro 
che abbiamo alla periferia 
della zona di trasferimento, 
pieno di crepe, e gli spie¬ 
gherei che per non fare il 
decentramento, hanno dovuto 
più a imlle costruirne un al¬ 
tro di muro, e che il primo 
costò 700 milioni, il secondo 
altri .500. com’è accaduto dap¬ 
pertutto qua nel Belicam. 

"va. 
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Un libro di Emma e Giulio Turchi 

La «seconda linea» 
deir antifascismo 

La testimonianza della vita di due comunisti: la 
€ felicità » come lotta, impegno, responsabilità 


Le istituzioni della città nel dibattito fra te forze politiche e sociali 

FARE CULTURA A VENEZIA 

• ‘ * ■* 

La necessità che gli organismi culturali assumano una tunzione produttiva nel rapporto con il tessuto urbano - Perché viene pro¬ 
posto un •• museo della città » - A colloquio con Manfredo Tafuri, direttore dell'Istituto di storia dell'Architettura -1 compiti dell'ente 
locale nel giudizio dell'assessore alla cultura Giorgio Zecchi - La discussione nel Consiglio comunale convocalo per il 9 aprile 


Emma Forcorrl, quinta di 
figli, nasce nella fami¬ 
glia di un operaio edile in 
Toccana, e conosce sin da 
piccola la vita corno lotta. 
A nove anni, lavora dalla 
mattina alla sera: il mattino 
a Kuola, il punieriggiu < ra- 
ganina di laboratorio > dì 
una < maestra > che la fa 
sgobbare, e camminare per 
ore per le consegne, tino a 
notte. \ .sedici anni, siamo 
nel 19211. Emma entra a Fi- 
rento nelle file del Partito 
comunista d’Italia, Sezione 
deirinterna/.ionale comuni¬ 
sta. La violenza .srpiadristica 
è già .scatenata; il fratello 
Adolfo è minacciato, basto- 
tiato, perseguitato; sulle or- 
ganlt/a/ioni dei lavoratori e 
Bul loro dirigenti incombe 
il terrore dei • Cento .Neri ». 

Il 10 giugno del 192.‘i Em¬ 
ina Incontra per la prima 
volta, da compagna, il com¬ 
pagno (ìiulio Turchi. Giulio 
E'Innamora subito della so- 
traila deH'amico. 1,'aver tro¬ 
vato una una pori in una gio¬ 
vane donna lo entusiasma. 
Nella prima lettera da Ro¬ 
ma, quella nella quale chie¬ 
de ad Emma se è * libera 
da InqH'gni » e * può accet¬ 
tare una conversazione con 
lui ». (Jiulio dice che • in 
generale le donne » sono 
« talmente povere mental¬ 
mente da non saper guar¬ 
dare un palmo più in là di 
quella inutile civetteria che 
le espone ai frizzi e ai desi¬ 
deri dei più; — quando una 
donna si erge da tanta mi¬ 
seria e s'innalza tino alle 
cose sublimi, diviene {)er me 
un idolo e non so fare a 
meno di ammirarla e di stu¬ 
diarne tutta la sua e.ssen- 
2 a — ». 

Pochi mesi dopo, il 9 ago¬ 
sto 192.5. quando sa di es¬ 
sere corrisposto ma deside¬ 
ra che Emma lo cono.sca 
meglio, Giulio .scrive; « Uno 
dei miei desideri è quello di 
a\*ere con te. nel doiiKmi 
della nostra vita comune, 
insieme a tutte le altre co¬ 
se. anche delle sotldisfazio- 
ni intellettuali >; non sono 
« uno fra quelli ». aggiunge, 

« che non ritengono neces¬ 
sario che la donna apprenda 
e discuta tutto quello che 
i .signori uomini vogliono per 
se stessi, onde trovarsi sem¬ 
pre e in ogni occasione in 
un grado di superiorità ri¬ 
spetto alla donna, che vo¬ 
gliono vedere umile e esta¬ 
siata di fronte alla loro pre¬ 
sunta erudizione ». , 

n 2 maggio 1926 Giulio 
ed Emma si sposano nel Sa¬ 
lone di Palazzo Veccliio a 
Firenze, per andare poi su¬ 
bito a Roma, dove Giulio 
lavora come operaio metal¬ 
lurgico. Vivono una breve 
.stagione insieme, di « feli¬ 
cità nella lotta », in una lot¬ 
ta che si fa sempre più du¬ 
ra. Il 7 aprile 1927 Giulio 
viene arrestato. • Erano pa.s- 
satl undici mesi e cinque 
giorni dal nostro matri¬ 
monio ». 

Per più di sedici anni a 
Giulio ed Emma fu impe¬ 
dito di riunirsi dal potere 
faiscista. Solo dopo più di 
10 anni, quando Giulio dal 
carcero passa al confino, 
potranno tra.scorrere qualche 
giorno insieme (una prima 
volta allo Tremiti, una se¬ 
conda a Ponzai; anche al 
confino i>erò fu loro vietato 
di convivere stabilmente. 

Le tappe della 
persecuzione 

Eppure, ci dice Emma. 
« eravamo vicini e ci com¬ 
prendevamo: io mi sono sem¬ 
pre sentita aiutata c prò 
tetta come se Giulio, an¬ 
ziché c-sscre .''Cgregato nel 
carcero, mi fo>se \issuto \i- 
cino. come se il suo affetto, 
invece che intuito e sentito, 
mi fo.s.-ie .-tato e.'pre>so dal¬ 
la sua \oce. .<cri\e\o a Giu¬ 
lio quasi ogni giorno. . gli 
racconta\o tutto quello che 
facevo: come a\e\o tra.«cor- 
so la mia giornata, cosa era 
accaduto anche al di fuori di 
me... » E Giulio, scrivendo 
da Civitavecchia nell'aprile 
del 19.17. dopo dieci anni di 
carcere: • Per noi ormai è 
diventato facile indovinare 
non solo quello che deside¬ 
ra fare l'altro, ma anche 
quello che fa ». K un anno 
dopo, da Ponza, tra.«corsi i 
pochi giorni di ricopgiungi- 
mento. scri\c ad Emma che, 
dopo la partenza di lei sul 
piroscafo, « a mano a mano 
che il vapore si allontanava 
mi pareva che qualche cosa 
si staccasse da me e facesse 
sempre più male; poi infine 
mi sono sco.sso e mi sono 
ricordato che da me non si 
staccava nulla malgrado la 
distanza crescente clic il mo¬ 
vimento del piroscafo veni¬ 
va ponendo fra me e te ». 

Que.sto essere separati- 
restaro insieme è la nota 
dominante del lihro di Em¬ 
ma e Giulio Turchi ( • 
felicità c la lotta »; editore 
Manilio); e dico di Emma 
e Giulio perché si tratta di 
un libro a due voci; quella 
d^mna ù alUr- 


; na In ogni capitolo con quel- 
I la di Giulio, che ci viene da 
j lontano, dalle lettere conser¬ 
vate dulia sua compagna. l.e 
I tapjK* della |>ersecuzione fa- 
I scLsta .subita, con incrollabi- 
I le fermezza, da Giulio, sono 
j anche le diver.-e fasi della 
vita di Emma; i tre anni (!) 
di segregazione nelle carceri 
di Oneglia e di Fo.ssombro- 
ne (1928-19:11), i sei anni 
nelle ca.se penali di Padova, 
, (’a.stelfranco Emilia, Uivita- 
j vecchia (dal 19.'tl al 19:t7), 
I gli altri .sei anni di confino. 
I tra il 19:17 e il 1943, nelle 
' isole Tremiti, a Ponza, a 
I Venloteiie. 

I Emma seguì Giulio • nel¬ 
la torturante peregrinazione 
da una hn'alilà aH'altra del¬ 
la .sua lunga prigionia » (so 
I no parole di Umberto Terra- 
1 cini nella sua bella prefazio¬ 
ne) non solo con le lettere, 
col pensiero, con gli aiuti 
con.sentiti, ma anche fi.siea- 
menle. Brava sarta, ad Em- 
' ma non era difficile (alme- 
‘ no non troppo difficile) tro- 
I vare lavoro anche caiiibiaii- 
I do .sede; si spostava perciò 
ad ogni traduzione di Giu¬ 
lio. in modo da stargli il più 
I vicino po.ssibile. DaH’agosto 
del 1941 al marzo 1942. pe¬ 
rò. Emma è lei in carcere, a 
Roma, per la sua attività co- 
1 spirativa (con Paolo Bufali- 
ni e Antonello Trombadori, 

I che sono inviati al confino, 

I mentre Emma e gli altri ven- 
I gono rilasciati). 

Resistenza 
! insieme 

i 

: Poi, il 25 luglio a Vento- 

! tene, i nove mesi di Resi- 
j stenza insieme a Roma, l’at- 
tesa del tiglio voluto da Em¬ 
ma durante roccupazione. 
•Nasce, il 24 .settembre del 
1 1944, mentre Giulio parla al 
j primo congi'esso della Fede- 
' razione romana, una bambi¬ 
na. « Come l'avremnio chia¬ 
mata’.'... Non cercammo a 
lungo; avremmo espresso nel 
nome di lei il sentimento 
che traboccava dairaninio 
nostro: Gioia ». 

I Emma è stata anche nelle 
; dure e rischio.se posizioni di 
1 prima linea dellantifasci- 
snio militante: a Firenze 
nella difesa contro Tavan- 
I zata nera nel 1925, a Roma 
nella cospirazione e nel car¬ 
cere nel 1941-42. e poi nei 
nove mesi deiroccupazione 
tedesca. La sua testimonian¬ 
za è pero deilicata. quasi in¬ 
teramente, alla lotta, umile 
ed essenziale, che venne 
I condotta da uomini e donne 
} — saprattntto da donne —• 
nelle posizioni di quella se¬ 
conda linea dell’antifascismo, 
che fu indispensabile perctiè 
la prima linea reggesse 
(fisicamente, politicamente, 
culturalmente). Fu una li¬ 
nea tenuta, dicevamo, so¬ 
prattutto da donne: mogli, 
fidanzate, madri, sorelle, co- 
I gnate degli uomini che resi¬ 
stono sulla prima linea del¬ 
le carceri, del confino, del- 
Pesilio. Non posso non pcn- 
I sare a mìa madre, alle mie 
! sorelle Laura e Giuseppina. 

I e a Mirella, allora fidanzata 
■ di .-\ldo: Emma, nelle sue pe¬ 
regrinazioni. incontra Tatia¬ 
na, cognata di .-Xntonio. Se- 
nia e Gina, le compagne di 
•Mimmo e di Pompilio. La 
conoscenza di queste donne 
tra di loro, nella loro atti¬ 
vità legale di a.ssistenza ai 
1 perseguitati mentre fanno la 
j fila per con.segnare il pac- 
j co, mentre attendono la vi- 
1 sita, è sjie.sso occasione per 
[ riannixlare le file della at¬ 
tività illegale (è questo an- 
! che il caso di Emma nel 
j 1940-41). 

Una lotta umile, senza 
gloria, che richiede però 
j piccole grandi virtù. Da Giii- 

• iio. ci dice Emma. • ho im 

j parato la gioia del dolore... 
j ho appreso a far tacere i 
1 .sensi, a dare forza alla mia 
i volontà fino a rendere spon- 
j taneo ciò che era invece il 

• risultato di una faticosa 
j conqiii.'ta morale: è così che 
I ho imparato la gioia della 
I rinuncia, il cui \alore ho 
j potuto apprezzare meglio 
' più tardi quando certe ri- 
I mince non erano più neces- 
! sarie ». Giulio, che è morto 
j due anni fa. era un uomo 
j severo con se .«tesso, e con 
I un .senso del do\ere dawe- 
i ro assolnlo. Tutto questo non 
j impedisce ad Emma di rias- 
I sumere nella parola « felici¬ 
tà » la loro vita: non impe¬ 
dì ai due sposi compagni, 
quando, dopo 17 anni di se¬ 
parazione. ripresero a vive- 

I re insieme • innamorati co- 
> me ragazzi ». di chiamare 
! Gioia la loro creatura. 

Quanta tristezza, invece, al¬ 
le volte e anzi spesso, vedo 
oggi nel volto di chi, gio¬ 
vane o adulto, mette in pra¬ 
tica principi libertari, rifiu¬ 
ta come « castranti » auto¬ 
controlli e rinunce, esalta la 
libertà della sua persona co 
me liberazione da ogni vin- 
I colo autoimposto, c da ogni 
responsabilità verso altri. In- 
‘ tendiamoci: mi rendo ben 
' conto che la ricerca di una 
I felicità personale qui e .su- 

• romjeajo prigiudisi • 
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condizionamenti di ogni ti¬ 
po, c oggi una esigenza se¬ 
ria di grandi ma.sse di uo¬ 
mini e di donne, soprattut¬ 
to di giovani. Una e.sigeiiza 
.seria e giusta: ma che co¬ 
sa è la felicità? lo sono d’ac 
cordo con Emma; la felicità 
è nella lotta, neirimpegno, 
nella re.'.ponsabilità, e (|uin 
di non SI raggiunge senza ri 
miiue (certo, motivate luti 
niainente e non accettate dal 
resternoi. senza autixlisci 
piina, senza un certo rigore 
verso se stessi, senza un le¬ 
game responsabile con altri 

IntendiaintK'i; nei rappor 
ti di amore, io non dico che 
runica sci'lla valida sia il 
rapporto stabile di coppia, 
collie quello che hanno esem¬ 
plarmente. intensamente e 
gioiosamente \is.iiito Emni:i 
e Giulio. (Quello che conta 
-- io creilo -- è che il i.tp 
porto tra uomini sia sem¬ 
pre un raitpoi to tra pcr.Mo/c; 
neH’amoie come nel Lumo 
o nella battaglia politica. 
Che poi tutto ciò si realizzi 
in un solo rapporto di cop¬ 
pia che dura tutta la vita, 
in più rapporti di copui:i a 
lungo ciclo, o anche in una 
vita autonoma, che non e- 
.sclude però sinceri incontri 
d’amore con altre persone 
(trattate come persone nel 
rapporto' ) non ha importali 
za. Ed é giusto che sulla 
« ccisi della coppia ». del 
< niatrìnionio inonogamico ». 
ci sia una discussione fran¬ 
ca e coraggiosa tra i coni 
pagni e le compagne, so¬ 
prattutto tra i giov;uii. come 
ipiella avv iata ila .V'uien (!< 
aerazione nel suo numero 
dedicato all'H marzo; u'i.i di- 
scu.ssione nella (piale anche 
lo tesi • libertarie » imssimo 
esprimersi, e mettersi i con¬ 
fronto con la • nuova mora¬ 
lità » proletaria e rivolu¬ 
zionaria che sta emergendo. 

Quello die non è giusto è 
ratteggiamento settario, di 
negazione ideologica a prio¬ 
ri del valore, e della ste.ssa 
po.ssiliilità. di un rapporto di 
coppia che riempia e illumi¬ 
ni per intero due vite. .Non 
Ilo nessun timore di non 
bruciare il mio grano di in¬ 
censo di fronte agli ididi 
libertari della distruzione 
(atibasso la scuola in sé. la 
famiglia in sé. raniore di 
coppia in sé. « tutto via fino 
in fondo»). La testimonianza 
.semplice e autentica che ci 
rendono Emma e Giulio nel 
loro libro, non è davvero 
solo un documento del pas¬ 
sato. Ha fatto tiene Emma 
a dedicare il libro < a mìa 
figlia Gioia, ai giovani, per¬ 
ché amino la vita e operino 
per renderla migliore ». La 
vita sua e di Giulio, il loro 
amore, la loro « felicità nel¬ 
la lotta » è qttalco.'^a che vale. 
una esperienza del passato 
da consegnare aU’avvenirc. 

L. Lombardo Radice 



VENEZIA Il niulino Stucky 


Dal nostro inviato 

VE\EZl.-\. aprile. 

Quella che i'i lutto il mon¬ 
do viene considerata la ■i cit¬ 
tà musco ' per definizione, 
propone un rorc.sciamento 
dciriminagine: un museo 

della città i n musco che 
non esponga oggetti, ma la 
.storia stes.sa di Venezia, del- 
' le sue trasformazioni urbane, 
' produttive, economiche, nel- 
' l'arco di un secolo e mezzo. 
'< Se ne di.scute alVlstituto di 
' .storia dell'architettura del- 
I l’Ii'.-W. all'I.stituto di storia 
I deWarte dciri niversità di Cà 
! Fo.scari. K co.stituirà una del- 
I le proposte centrali della re- 
j lozione dell'assessore Cìiorg'o 
Zecchi al Consiglio comunale 
I del 9 aprile prossimo. 

■ i n Consiglio comunale non 
j diciamo « .storico ». ma certo 
.senza precedenti. Ajirendo un 
dibattito sui lineamenti di 
una politica culturale a \'e- 
nezia i e.s.so tende infatti a 
I proporre l'amministrazione 
' comunale come uno dei pria- 
I cipali relerenti del confronto 
c dell'iniziativa sui problemi 
della cultura. K se oviitupie 
oggi i temi della ricerca cid- 
turale .si legano organicamen¬ 
te sempre più alle questioni 
j dello sviluppo, della proda 
I zione. non vi è forse città 
che più di Venezia avverta 
la necessità vitale di supe¬ 
rare una .scissione troppo a 


; lungo approfondita ed aìimen 
tata. 

I n tentativo in questa di 
' rezionc l'aveva compiuto la 

■ Biennale del 1975 con il con 
. cor.so di idee sul mulino Sta 

j ck'ti. .Ma proprio l'iniziativa 
j considerata più avanzata ed 
importante doveva risolversi 
, in un'occasione mancata, in 
' una caduta al limite del fal- 
I limento. Da oltre veiit'aiini 
i l'iinpoiieiite mole tal.so gotica 
! del vecchio ululino abbaiido- 
I nato che domina il canale 
! della (ìiudecca. attende una 
j proposta di utilizzazione, di 
, ricollocazionc nel tessuto at 
; tiro di Venezia. Ma quello 
^ che rappresenta uno dei tanti 
. vuoti, dei troppi .segni della 
decoinpo.sizioiie produttiva e 
.sociale di que.sta città, veni¬ 
va < usato » dagli artisti in 
vitati dalla Biennale al più 
I come nn pretesto per esercì 
I tazioiii estetizzanti. 
i Da allora, la polemica sul¬ 
la Biennale, sulle difficoltà 
I del suo « decollo » che rischia 
no di accentuare la crisi più 
generale di Venezia -i città 

■ d'arte e di cultura >', é tnr- 
' nata a divampare. Le sue 

• fiammate di ritorno nelle iil 

1 lime settimane hanno inre- 
j stilo i giornali. E non .solo 
‘ questi. Berchè'.’ « Ma perchè 
1 il "pianto su Venezia" da ol- 
I Ire mezzo .secolo a questa 

• parte è diventato una ideoio- 
‘ già! » esplode .Manfredo Ta¬ 


furi. Direttore dell'Istituto di | 
.stona dell'architettura de! i 
l'H'.-\V dal I9t!S. il iniiiono 1 
Taliiri c certamente uno dei i 
tanti intelleltiiali che si c fai ! 
to stregare ilalla magia di j 
questa città. i 

-Ma il suo amore per t'c | 
iiczia SI nutre di indagini at . 
tciite. (Il studi rigorosi. Or- , 
mai. è patrimonio dell'intero , 
istituto e dei suoi studenti. 1 
alimenta proposte come (pici i 
la di una struttura diparti- j 
mentale di storia che unifichi 
gli istituti omogenei di .-ir , 
chitettura e di i'à Fo.scari. 1 
che in.staiiri una collabora¬ 
zione attiva, permanente, con ! 
le assemblee elettive, i siiiila- j 
vati, le oriianizzazioni demo ] 
crativhe. ! 

Dive Tafuri: -i II mu.s(>o del- ! 
la citU'i l'abbiamo pruiio.sto i 
noi. muovendo da una con- | 
statazione: che Venezia non | 
conosce se .stessa. Quando Le 
Coibii.sier viene .sulla Laguna | 
la prima volta, .scopre una • 
Venezia che. come egli poi j 
.scrive, ha già ri.solto "natii | 
ralinente" i problemi (crucia- • 
li per una città moderna > j 
della distinzione fra (r(i//ic.'i ; 
peilonide e motorizzalo. In j 
realtà, le rie di accesso e i 
di comunicazione a Venezia ^ 
sono .state per secoli .soltanto 
le vie d'acqua, i canali e i 
i rii ». I 

La .soluzione "naturale" in- ] 
d'i irìuata do Le Corbusier a , 


Venezia è cioè aneli'essa il 
frutto (Il lotte, contrasti c 
troslormazioni del tessuto iir 
baili) e del modo di essere 
della città. Ila inizio con la 
fine della Beinibblica. nel 
1797. * .Solo iiell'HIIII - - Conti 
ima Tafuri - - arricne la pe 
donalizzazionc. In i/uesto se¬ 
colo. sotto il doinìnio napo¬ 
leonico e asburgico, Venezia 
vive una trasformazione tiro- 
fonda nella politica fondiaria, 
(ili csiinqiri napoleonici dei 
(■■inventi portano ad un croi 
lo dei prezzi nell'edilizia, l 
proiirietari fondiari inangono. 
e intanto distruggono le ca 
se. L'.-\ustri(i interra i cana¬ 
li per farne vie i>cilonaìi. 
sventia interi abituiti per ri 
cavarne assi di tra II ivo. Co¬ 
struisce il ponte ferroviario 
e la stazione per un nuovo 
collegamento con la terrdfer¬ 
ma. La (Ìiudecca diventa la 
zona industriale del centro 
storico. Il "porto franco " na- 
.sce come chiusura miinicipa 
Ustica e come tentativo di 
inserimento della vitti’i nel 
nuovo mercato prodotto dalla 
rivoluzione industriale 
L'ansiosa ricerca di una 
rinnovata funzione nel con¬ 
testo produttivo capitalistico 
SI aveoinpagna cosi ad una 
specie (Il ^ sdoppiamento i sul 
piano culturale. < La trasfor¬ 
mazione fondiaria, l'aggres- 
.sioiie urbani.stica su Venezia 
-- afferma Tafuri — trova 


Folla commossa ai funerali deH'artista 


L’estremo saluto a Cagli 

Presentì numerose personalità delia polìtica e della cultura — L’orazione funebre pronunciata da Giorgio Amendola 
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una significatira Icstimonian 
za nella storia stessa della 
ricerca ailistica Dal Cuna 
letto in poi. (piasi tutti i pit¬ 
tili i dipingono una Venezia in 
vernale, smorta, estenuala. 
.Mentre la chiusura (lell'.-\r- 
.sellale, il taglio del Bio \oro. 
emarginano intere zone del 
cenilo stili ICO. SI oproiio al 
Lido I glandi albcighi Solo 
un turismo di elite pim vive 
le c "soffrire" esteticamente 
il diamma che si sia coni 
piendo l.a ('l(l.-\ con j suoi 
alberghi fiiorrede ad oi ga 
nizzarni' il consumo iiinsti.o 
In questo fieriodo ai (iianlnii 
di .V Fleiui. mentre il vicino 
scsiiere ih ('listello "muori'" 
fiei la line dell' .\rsenale. na 
sci' la Biennale intei narioiiale 
d'ai le '. 

F.ci o alloia ridea del > mii 
si'o della citta •. da coiiliao 
porre alla città museo, l qua 
dii inveì nuli ed csieniiati. gli 
ignoiali inogelti del /leiiodo 
l.ibeitn. il siiggei imento di 
('adorni di una fiiazzella S. 
Marco radilo))/nata da cosi mi 
re sull'aeiiiia. insieme alle im¬ 
magini e ai documenti della 
trasformazione siieriilativii 
che ha il suo coronaniento 
con la crescita ih l’orto .Mar 
ghera: tutto en) come oc'a 
.sione non fini di * [iianlo 
di commozione estvlizzante. 
ma di rillessione sul modo 
come l'eeeezioihile patrimonio 
ambientale, sloiiro, artistico 
di Venezia i’ stato strumen¬ 
talizzato e commercializzato. 

Il senso fiolitieii di iiiieshi 
of,CI (l'ione 'e di altre non 
meno interes.sonti gii’i siiiige 
rite o allo studio, come un 
nuovo liso del museo del re 
tra di Murano e una mostra 
storica suH'.Ar.senale> appare 
chiaro e delinito: è la cittii 
che indaga c conosce se stcs 
sa, e che si olire ai ri.situ 
tori (Il lutto il mondo per 
di') che è: un « problema » 
.storico e politico, anziché una 
mera dimensione estetica. In 
questi termini — sostiene Tu 
furi -- gli stessi organismi 
culturali che operano in vil¬ 
tà. a partire dagli istituti uni¬ 
versitari, assumono un ruolo 
i.novo. una funzione prodid 
tira. 

() Bensa .solo -- egli dice — 
(/ come vallano riiinqiosti l'in 
tera itue.stione ailriativa e il 
rapfiorto Venezia Trieste, ri¬ 
flettendo al modo come erano 
stali risolti daU'impero iisbnr- 
gieo. F ai grossi problemi 
di aggiornamento anche di¬ 
dattico. di ricerca di sboc. hi 
professionali di nuovo tipo, 
che si .jiongono all'L'niversi- 
ti'i: solo che sappia slabdire 
un dialogo e una collabora¬ 
zione permanente con il Co 
rnioie e con tutte le altre 
istituzioni rafiiiresentatire ». 

In firoiiosito. basta accen¬ 
nare ai problemi di un cen¬ 
simento dei beni culturali a 
Venezia, alle attività interdi¬ 
sciplinari legate idl'ullc.-.ti- 
mento dei musei, alla riorga¬ 
nizzazione e riutilizzazione de¬ 
gli arcbiri. alla (fuestione di 
rendere graficamente accesà- 
bili. leggibili » al maggior 
numero di cittadini tutti gli 
strumenti urbanistici prodot¬ 
ti dal Comune: una attività 
che già oggi e ancor più in 
prospettiva si sviluppa su una 
scala di massa, dal momento 
che gli interventi urbani.stici 
e di ri.sanamento .sono de¬ 
stinali ad investire pratica- 
mente tutto il centro storico. 


I Si tono svolti ieri mattina a Roma i funerali di Corrado 
! Cagli, alia presenza di numerose personalità del mondo po- 
> litico e culturale. 

j Insieme alle sorelle dello scomparso. Serena. Jole ed Ebe. 

I e a Franco Muzzi. che per lunghi anni fu assistente di Cagli. 
! hanno reso l'estremo omaggio all'artista Umberto Terracini. 
I Giorgio Amendola. Aldo Tortorella, Beniamino Segre, Ugo 
! Attardi. Antonello Trombadori. Giancarlo Vigorelli. Carlo Ber- 
j nari. Maria Bellonci. Giuseppe Berto. Erano presenti tra gli 
j altri i sindaci di Rovigo e di La Spezia dove Cagli aveva di 
I recente esposto sue opere. Alle esequie ha partecipato una 
folla di giovani, tra i quali numerosi allievi del pittore. 

Durante una breve cerimonia nell'abitazione dell'artista la 
salma è stata benedetta dal rabbino capo di Roma Elio Toaf. 
Il corteo funebre si è poi mosso verso lo studio di Cagli, dove 
ha sostato in raccoglimento per qualche minuto, e ha quindi 
] raggiunto la piazza Romolo e Remo. Qui il compagno Giorgio 
] Amendola ha pronunciato una commossa orazione, di cui 
j pubblichiamo il testo. 


j For.^e devo l'onore d: ixir- i 
j tare a Corr.ido Caz’.; ì'estre- j 
mo «i.i:uto de; .«no: am.e; an- . 
! Iifa5c„«li al fatto di avere tra- • 
I scor^K) accanto a'.'.'.iniico j 
! scomp.ir^o .'er.it.i da 

: lui vi.ssiita. »on eorr.n'.<ìrv.-m 
1 fierezza. « Rovizo. .ippena r.o 
ve giorni fa. a < onciu.^.or.e 
i delia Mostra de. .«no. d .-een; 
i « I camm.n: del'..! '..berta ». 

La g:or:'.ata era ;r. 

i ten^a. in;?..ita tra : b.imb;ni 
I di una .«cuoia, c'ne io a'-e- 
! vano accoito fe.«tant:, .«?z:r.i:a 
dal eonfenniento deii.i c.tta- 
I dinanza onoraria deiia Città 
! d; Rovieo. conciu.«a«: con una 
1 ta^oia rotonda, vivace ed ap 
i p.i.«.«.onaia. ne'.’.a qua’.e egli 
, aveva detto ie uitiir.e p.'»ro- 
. ie. Sarà i! ,«uo uitimo inter 
i vento pubbiico. 

.Ave.ndo io sottoiineato. con 
j una certa sorpresa, la zioia 
' con cui Corrado Cagli, art-sta 
' che avev.i ottenuto : più alti 
! rico.ioscin-.enti italiani ed in- 
1 ternazionali. mQ.itrava d: ave- 
1 re accolto la cittadinanza con¬ 
feritagli dalla Città di Ro¬ 
vigo, egli aveva risposto ri¬ 
cordando che in un momento 
drammatico delia sua vita, 
colpito dalie per.«ecu 2 ;oni raz- , 
i zi.«te. ,s; era trov.ato privo di j 
I ffi»A<1in*nM cd dAvu- ' 


to combattere da • soldato di 
ventura 1 , r.el.'e.«erc.:o nm-ri- 
cano. ia guerra antif.isc.sta 
ed an;ina7..«;a. •< Ozzi con ia 
c.ttad.nanzi nce-.-uta e con 
iarco 2 ’j;en.T,i fervida de; cit- 
t.idin; d. Ro‘. .^e. con i'ab- 
br.ì c.o de. .-uo. fanc.ui.i. en.n 
! l'un.one che .«; e forni.it.i a: 

{ torno me .inche tr.i iic.mini 
! d. d.-.er.'.i u.irte piiiitira. io 
i m: sento fei.ee. 'no r.t.ib;’.ito 
j un n.iovo iez-ime con quest.! 
, terra, in un rapporto che vo 
giio mantenere vivo n Ixi r.- 
! \edo cosi, a tarda notte. 
, qu.indo c; abbracciamo ed io 
' lo ia.'C.ai a prolungare u.ia 
fe.sta. che ez'i non \oieva 
troncare 

I Compresi q :el 2 .orno il s. 

znificaio delia Ma«tra e dei 
I suo t.toio. < I camimin; della 
• I.berta «. 

j Corrado Cazii li aveva per- 
i corri tutti questi cammini. 
nece.«sanamente aspri e dif¬ 
ficili. 

Era jxirtit-a d.a Roma, do¬ 
ve era .stato promotore d; 
quella merav:glio.«a rin,a.scita 
culturale ed artistica che agli 
inizi del decennio ’,')0’40. dal 
seno stesso di una .«ocietà 
dominata dal fascismo, ave¬ 
va indicato :n ogni campo 
U prcseiUA, la mautraàione 


' c l'ascesa di una nuosa op 
[ posizione che portava in se j 
j l'avvenire dell.i nazione. I pit- | 
I tori d.ivano ia mano agli ; 
: scultori, a: po«»li. ai registi. ! 
1 agii .scrittori per aprire .sen- i 
neri .sha cu. tura italiana. Ca- ) 
J gl; era p;ù avanti di tutti. I 
j con Malti;. Mir'Ko. G.itto. Ve to- ! 
! rtni, V;.sroni:. .Alleata. {>er non 1 
; ricordare che gii amici scom- I 
I p.ir.s: Tr.» loro c'era m.o fra- I 
1 telio .Antonio, .ini.co d; Cor- l 
j rado I 

! M.i Senne giorno della j 
j ne«c.'.s.!r!.i p.irten/.i. Per non ( 
, sotto-'.tare alle divenni.naz.o- ; 
! n; r.!z/..->te dosette .j.irtire. ’ 
! iniziare zi; a.-^pr: r.imnrn; dei- • 
■ ia liberta. Parig.. i'.Americ,!. ) 
j ed il r.torno ni Europ,i lo.m.e ì 
; ^.o.dato combatterne. Le t.s.u j 
pe .-ternate d.«i suoi d.scgn;. | 
! l'addestr.imento — un.i g-.ov.i- i 
j ne recinta inr.Ov-ente che non j 
I sosp^tt.! q.i.sle inferno dovrà 
i cor.ostere; lo .«Iwrio in Nor- j 
; mar.dia. l.i Ii.ittazha de;> .Ar- - 
] donne — ; i.idaveri contorti i 
t del lampo di b.itt.iaha. i ! 
t ponti .spezzati — e irò: f.n.il- j 
' m.ente nella Germ.an..! pie- ; 
; 2 ata la risel.izione dell’orro- J 
' ro. la .«coporta de; r.trr.o. d; ; 
I co.ncentramento — quel fan- • 
calilo dal v„«o d: .sdulto. che , 
ha già conosc.uto le pene im '■ 
mense della vita e della mor- I 
te, la dignità del deportato, j 
ia pietà de; morti con gli j 
occh; ancor.! spalancati. j 
. Possi.inr.o. amici, misurare j 
j l'orrore d; quella scoperta noi 
che abbi.im,o vi.sto strappali 
I alle loro cu.-e. laggiù, davanti i 
I al Tevere, neila indimentica- j 
! bile g.ornata del 16 ottobre ! 
! 1943 I no.sir: fratelli inv.at. j 
j alio stermin.o e che sentiamo , 
I poco lontano da noi le Fus.se ! 
Ardeatine. dove si entra, ad i 
onorare i caduti. p,!ssando at¬ 
traverso la cancellala forgia¬ 
ta dall'arte di Mirko. Buchen- 
waid e le Fos.se .Ardeatine: 

». I cammini della libertà 
[ .DAssano attraverso questi luo- 
, gh; consacrati dal martino. , 


E venne l'ora del ritorno a : 
Roma. Allora ci conoscemmo, j 
e fu come se fos-simo sempre | 
amici, tanti erano i comuni 
legami, i comuni ricordi. le 
comuni speranze. Come di- ; 
menticare quei momenti fe- ■ 
stasi delle .aerate romane del- j 
la Liberazione nei quaii si di- J 
spiegava felice '..i .^u.i fanta- j 
sia: l'incontro tra e\ carco- j 
rat;, conib.ute.ut; liiez.iii. re- j 
due; dairesiiio. p.irtigiani e 
sold.iti. quando ie var.e espe- . 
r.onz-’ confrontav-sno in li- ‘ 
be.t‘ ed app.;.'!«:o.iaTe di-'tii.-- i 
.Sion;. ;n quella primavera del- I 
ia democrazia itai.ana. 

V*^do qua r.un.t; tanti p.ir- j 
tee p. d. queiic r.un.oni 

M.i b'.sogii.ava procedere ol- ; 
tre. Non erano [X'rniesse .sa j 
ste .-ut c.ammino deiia !.b-cr- : 
•à e nei.a ma-tra d. Hov .20 v. | 


erano, a te.stimon.nnza deiia 
.-.ua p.iriecip.iz.o:ie n'.'.e c;-. 
biSfagiiO demn.ral-.ihe dei no 
.'Irò -, ; d.sezn. r- l..f lot¬ 

te poixi'ar; m S e que!i; 
.v i.'i niTta de; Po Seni;)re io 
sforzo la ioit.i. '.'umi.'ia ,«a 
iid.ir.fta M.» cOsi i.i tensione 


I 


I 


non e ni.ti aiientat.i. v; è ( 
.stato un cre.’cenie allarga- t 
mento dr.ia con.s.!pevole p.!r- i 
lecip.!7.one popoi.iie, la ten- | 
Siene democratica ha mante- 1 
nulo ViVo. con le opere dezh j 
.art .«t. e le lotte de; :.»vor.i_ j 
tori. 1 ! r.cordo de; .sacrif.cn | 
de; morti di Buchenwaid e • 
delie Fosse .Ardeatine; un ri- i 
cordo che non s'r):ad:.«ce nei j 
tempo ma diventa p.ù fermo ■ 
e consapevole j 

Cosi Corrado Cagli condu- , 
ce va ie .«uè battaglie arti.sti- I 
che. con una ;en.«;one che non ! 
s; allenta'.a. senza sep-irarie J 
da quelle civili, legando sem- ; 
pre ricerca arti.stica e lotta | 
per la libertà. Fu il tema, ' 
appunto, del .suo intervento 
conclusivo a Rovigo. 

Altri, molto, ed a lungo, 
•Studieranno l'opera .sua, quel¬ 
la ricerca inces.sante, l.n tutti 
i campi, di nuove forme e- i 


spressivc. di nuovi linguaggi, 
senza mai dimenticare quelli 
già appropriati. ma ar¬ 
ricchendoli di nuovi valori, 
per giungere, come mi spie¬ 
gava con la pazienza di un 
maestro che si rivolge ad un 
allievo impreparato, a for¬ 
me espressive nuove, per 
giungere aU'incontro delie va¬ 
ne tradizioni culturali, anche 
quelle provenienti da remoti 
pias-sati, da civiltà lontane ed 
e.stranee alla no.-,tra greca 
romana Perché, diceva, d'e- 
iro .id ozn; Iran.z.fir.e «uitu- 
r.iie. tlietro od ogni iingu.ìg 
g:o. e'e sempre i'iiomo. ia 
.sua i'itt.a, ;i ti.ffiiiie c.imm;- 
no deii'urr.an-.ta 

Era p.eno d. fervore, d; 
sp-T-in/e, d; coqib.ittivita. Fd 
è .«tronc.aio in pocrii 

giorni. ;n que,-.*,» tr..«te .«ti!- 
g.or.e che ci h.i tolto bru 
sc.imente t.ini: am.ti, ed h.i 
pr.v.ito .1 r.ct-.:Tò P.ie.-e d; t.!n 
te pre,’'.'j-e en<‘r£.e. I>-v.. P.i- 
soii.i.. G.itto. V..'(ont., t .idf.s 
so C.Tgi. 

Comb.»:*.vo e pron'o .«enipre 
a nuove h.iti.iji.e, e:.i 

:'.‘’'.'o .sie-g-o tenipo uomo 
d; gr.!nd-g bontà, ger.t.’.ezza 
d'.in.mo. .'cmpre capace di 
m.nute attenz.on.. C-s-i io r; 
tord.arno .n questa or.! d; da 
loroso commi.ito E r.eii'espn- 
.mere a’..a sorella S«*rer.a, .il- 
le .so.’'e;.e Elie e .loie, ai.! 
fam.zi;.! tutta, .lilam.co fe 
deie Franto XIiizzi 1 «ent.- 
men.ti di profondo dolore d; 
tutti gl; am.c; d. i.ivoro e d; 
lotta. pa«s,flmo rivolgere, al¬ 
l'amico scomp.!rso per dirgl.i 
r.pasa in pace Corrado, tu 
sei 2 .unto al termine dei tuo 
cammino per la libertà, ma 
altri andranno avanti per 
quella strada. I bambini della 
.scuola di Rovigo che ti hanno 
fermato al momento della tua 
partenza per salutarti in co¬ 
ro. parleranno di te ai loro 
figli per tra,smettere il tuo 
me.s.saggio di libertà e di 
pac«. 


Il Comune, cosa pensa di 
questi problemi, come .si pre¬ 
para al dibattito del 9 apri¬ 
le'.' Il compagno (ìiorgio Zec¬ 
chi. assessore alla cultura e 
belle arti, parte dalla consi¬ 
derazione circa il molo di 
« mediatore dei coiitlitti e del¬ 
le contraddizioni in sede lo¬ 
cale ». senza effettui f)oteri 
di decisione, in cui l'Knte lo¬ 
cale è .-■tato confinato in que¬ 
sto dofiogiierra .-\nclie il riuj- 
lo dell'a..--e.s-.f>rato c stato 
anologi). Bidotlo ad una strut¬ 
turo (il ! -(T/ jri-) j, i>t-r log' 
che che no «■erano fuori di 
e.s.so (e di un eoiiironto con 
le -.truUuTc co'rqilC'.so e ileìla 
ciVo: o Mc'trc. cei ni.eren- 
tomda abitanti, non esiste un 
.Sfilo centro riilturolei. anche 
quando SI trattava di grandi 
l’iizKìfn c, (o-nc la stCssa 
Biennale. 

Oggi, (incma '/.cechi. l'F.n- 
te locale 1 noi essere un t ei- 
tcthio punto (il rBenmchto 
per lo .sriUqipfi erononitro. 
■sie^ia'e e (irile. .'Cnzo jea 
.sefrornZi'cìe ira unirersita c 
nuoido circostante. <rn (u'tii- 
ra e fx^polazione ■». Cosi l'ns 
.se.ssorato intende gestire una 
« jeilitica culturale che sui 
concreta artiro’azione della 
com[i!essna politica riforma 
tnee e inr'ii ntrice assurpa 
on.e base programmatica 
della nuova nmmini'trazu/ 
ne ». Ciò comjjfirta 1 far.si ra¬ 
nco di una ottica che p/o 
miiorn un uso romple.ssno 
nella citta ». 

.Sono attinta numerose, im- 
fXìrtanti. ci)n una dimensione 
internazionale, come la Bien¬ 
nale. In ogni caso con una 
propria specifica aulonomi.n: 
daìi'L'nircr.sità di Cà Fnscan 
all'Istituto Universitario di 
Archifettura all'.-\ccademia di 
belle arti; dal teatro Urico 
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La Fvnicv alto firoso: dalla 
Fomlozione Cim ui f<*/i(ri di 
iniziativa vulliirolv di base 
vile SI villino moltiplivondo in 
lutto il territorio. ■». .Voi — 
olivi mo y.evviii -■ intvniliomo 
firomiiovvrv momvnli di ve¬ 
rifico V (Il foiitnmto » fio le 
moltefiliei isiiiuziimi cnUuroli 
venezioiie. ' fioueiidoei vonie 
goionti dello mossimo passi 
bihti'i di ('.spicssiimt'. mo 011 
che vercoiido di botlere ogni 
tornio ih [)i ivolizzozioiie, di 
.selezione <. 

I primi fiossi vlw uno óii- 
fiosiozioiie de! genere sta già 
miuo^enilo. nei riifqiorli ov- 
iioli con gli isfìtiiti universi- 
to'i. coll lo .sh'sso Bieniiole, 
CI .scmhio fioiigoiio con i p-.e- 
ili fter ferro il ihbottito, lo 
.stesso /lolciiiKVi .sullo l'Ilo ciil- 
liirolc I ciiczioiio F. coliseli 
tono (Il l'i'iiiicorc i coiitofioi 
che noli .solo tuie diholtilo, 
”10 l'iiitcìo città, possono 
tionic. 


Mario Passi 


1 Si apre 
I a Orvieto 
I il convegno 
11 (leji»ii scrittori 

I 

j II convegno degli scrit- 
I tori, organizzato dalla coo- 

ì perativa scrittori in colla- 
i borazione con l’Azienda di 
' ' turismo, si apre oggi nel 
' I palazzo comunale di Or- | 
I ' vieto con l'intervento dei 1 
I rappresentanti della re- 
I gione Umbria o del Comu- ' 
; ne e con le relazioni di J 
Elio Pagliarani, presideii- 
, te della Cooperativa scrit- 1 
tori, e di Walter Pedullà. I 
I Nelle successive giornate | 
1 nel teatro Mancinelli vi ! 
I saranno le altre relazioni 
I ' e gli interventi. 

: I II poeta americano Alien 
j j Ginzberg e Cesare Zavat- 
. I tini hanno inviato testi 
j di cui sarà data lettura 
I durante i lavori. | 

I Sono state inoltre pre- 
I viste letture di poesie nel- 
I la caserma del C.A.R. che 
' ospita più di duemila re- 
I clute. Durante i giorni del i 
I I convegno Carlo Quartucci 
I I e Carla Tatò eseguiranno 
! I nelle strade e nelle piazze 
I > della citta azioni teatrali 
I mobili e verranno presen- 
I tate da Yuki Maraini e 
I Lara Foletti canzoni fem- j 
I ministe sulla piazza del i 
I mercato. I 
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notizie 


rUnitd / giovedì ì aprìlt 1976 


Decisi dalla Commissione Inquirente 

Altri accertamenti 
per le promozioni 
ai superburocrati 

La seduta pubblica fissata per mercoledì prossimo - Oggi le relazioni prelimi¬ 
nari sullo scandalo Lockheed - Inchiesta solo su Tanassi e non anche su Gui \ 


Elaborata una «carta dei diritti» dei piccoli malati 

Bambini soli in ospedale 
trauma che si può evitare 

L'esperienza dolorosa della rottura del rapporto quotidiano con la figura della madre 
Alla famiglia deve essere garantita la possibilità di assistere il piccolo ricoverato 24 ore 
su 24 e di essere informata del decorso della malattia - Il parere di medici e genitori 


Una serie dì 
gravissimi episodi 

Attentato 
terrorìstico 
e provocazioni 
a catena 
a Milano 
e provincia 


Indagini 
a Milano 

Scoperto 
il «giro» 
usato dalla 
Standa per 
distribuire 
bustarelle ? 


AccoKlioiuio una pro|xxìtn 
del relatore, comixigno Ono¬ 
revole Franco Coccia, la com¬ 
missione parlamentare per i 
procedimenti di accusa ha de¬ 
ciso che si compiano ulteriori 
ntiempirnenti istruttori per il 
processo relativo alle i’.leeali 
promozioni nell’alta burocra¬ 
zia. 

L'Inquirente, nella .seduta 
di ieri mattina, avrebbe do 
vuto occuparsi partitamente 
delle p^izioni di quattro ex 
rnini.stri: Gullotti (lavori pub¬ 
blici). Gaspari (Sanità), Seal- 
faro (Istruzione), Coppo (La¬ 
voro). P.'r altri sette mini¬ 
stri si procederà in seguito. 
Tranne il ministero dei LL. 
PP., gli altri tre non hanno 
completato l'invio di impor¬ 
tanti documenti; di qui la ri¬ 
chiesta di Coccia che .siano 
acquisiti agli atti deirinqui- 
rente le copie dei decreti di 
ix-omozione degli alti dirigenti 
dei quattro dicasteri e Teien 
co del funzionari co’.lot'ati a 
l'iixiso. Ciò allo scopo di ac¬ 
certare se vi furono promo 
zioni a < itena e .se i pio- 
niorv^i at)biaiio goduto delie 
indennità relative senza svol- 


Unn operazione speculativa 
di vaste proporzioni si sta 
« imitando » in questi giorni 
alle spalle dei lavoratori dei- 
la più grande organizzazione 
turislico-alberghiera del no¬ 
stro Paese. Si tratta delia 
vendita, non ancora definita 
e di cui non si conoscono gli 1 
c.satli termini, della quota a- 
zionaria di controllo (4.ó per j 
cento) della Valtur-servizi. so¬ 
cietà di gestione appartenen- i 
te al gruppo Valtur. costituì 
to prevalentemente con caoi- 
tale della FIAT e della EFL\!- 
INSUD (Partecipazioni stata¬ 
li'. alia potentissima multi¬ 
nazionale denominata Club 
Mediterranee, che noi fatti 
è la principale concorrente 
della stessa Valtur. 

La cosa, come spiegano i 
lavoratori in un loro docu¬ 
mento. non ha alcuna givustifi- 
cazione « ne in termini eco¬ 
nomici. né in termini finan¬ 
ziari 1 '. Ma forse l'operazione 
apparirà p;u chiara, anche 
per quanto nduard-» i suoi 
scopi, txmsando che i! Ciub 
Mediterranée conta tra i suoi 
azioni.sti anche la FIAT, at 
traverso TIFI. 

D'altra pano, va rilevato 
che 1 dirigenti del Club Me 
diterrance lianno coniato uno 
slogan d: .sicuro effetto, -i .-'i- 
gnificare maggiormente la ve¬ 
ra natura e ìc vere finalità 
della multinazionale: «La con¬ 
correnza o la SI compra, o la 
si distruggo E in questo ca 
so pire che. in luogo di an¬ 
nientarla. il Club Mediterra 
nòe abbi.a decisamente scel¬ 
to la strada del l'acca porrà • 
mento, comparte-eipi natural¬ 
mente i suoi azionisti, tra cui. 
come SI c detto, figura anche 
il nioncpolio torinese dell'au- 
tomobile. 

Per valut-arc meglio l'en’i- 
tà deircperazicne che si -sta 
tentando sarà opportuno dar" 
uno szu.ardo alia consistenz,! 
del gruppo Valtur e a quel'.a 
della sua filiazione Valtur- 
servizi. 

L .1 società per .azioni Vai- 
tur. dunque, è st-it,a costitui¬ 
ta nel per iniziativa e 

con la partecip.izione di una 
s-'n.’ di imprese andate cre¬ 
scendo negli anni successivi. 

I principali a2icn-.5t; seno oz 
gl. come SI è detto. l'INSUD e 
la FIAT, nsnettivament' col 
26.500 e col 24,066 per cento 
delle .’Zioni Fra i posses.s.ir. 
delle quote azionine figura¬ 
no. inoltre. la SARA i-is.'!- 
cirazioni». l'.Alitalia, TACI, la 
Crr «Comp.iznia italiana tu 
rismo). d.verse Casse di ri¬ 
sparmio. la FINMARE e al 
tre aziende minon. 

Nel ccr^ dell.^ sua atti 
vità la Valtur ha realizu-a'o 
uni serie d; hotel villaggi ;n 
Pugìi.i. in Calabria, in S.ci 
lui. in Umbria, in Grecia e 
perfino in Turchia, deve si 
c n.s.-oci.it-i ad un imprendi¬ 
tore privato 

.Attualmente il c.’.pilale so¬ 
ciale della Valtur. che nel 
1964 ammontava a un miii.ar- 
do c mezzo, è stato portato 
a .-^i miliardi Questa «cas-i 
madre lu che si configura co¬ 
me una grande .sccietà im¬ 
mobiliare è proprietaria dei 
vi'eagn costruiti, ma h.i .af¬ 
fidato ;illi Valtur-sennin la 
gestione degli sie.«si vill-igg; 
e di tutte le attività di com- 
r'cro’l’ir'a^ion-e. Il camta'e 
s'ci.ile d^'lla Valtur servizi, 
interamc ite iic^m-luto da'l.i 
V.iltur (ci-a madr.') è o'a 
d: .5<Vi milioni. Potrà sembri- 
u uni .somma di entità con¬ 
tenuta. m-i SI deve pensarf*. 
a questo proposito, che la 
Valtursemzi è. appunto 
qiMlla che gestisce gli hotel- 
vlllftggi della pili grossa ea*e- 


gore la nuova funzione. Il 
problema, cioè, è di stabilire 
se i ministri debbano rispon¬ 
dere anclie del reato di truffa 
oltre che di quello di falso. 

Coperta questa lacuna, si 
ixjtrà andare olla seduta pub¬ 
blica ixm le coiiseguenti de¬ 
cisioni. che è stata già fis¬ 
sata. in notturna, per mer¬ 
coledì prossimo. Si tratterà di 
decidere o per l’archiviazio¬ 
ne (te.sl sostenuta dal social¬ 
democratico Reggiani) o per 
rajjertura dell'inchiesta for¬ 
mule. che secoiuio i compa¬ 
gni Coccia e Cataldo va con¬ 
cretata, esistendo a loro av¬ 
viso clementi sufficienti ix'r 
contestare agli ex ministri 
implicati gli estremi de; reati 
sia di truffa che di falso. 

La conimissione ha anche 
delilierato sulle pro^isime se¬ 
dute oggi, com'è noto, t-1 
avratino lo relazioni pnMimi- 
nari del compagno .scn. Fran¬ 
cesco D'Angelosante e del de¬ 
putato democristiano Giasep- 
Codacci Pisanelli sullo 
scandalo Lockheed; martedì 
prossimo (in notturno) la se¬ 
duta sarà ri.servata al pro¬ 


na turistico-alberghicra del 
nostro paese, che dis|)onc di 
lien à mila pc«ti letto e che 
l’anno scorso ha realizz;ito 
oltre 8 miliardi di fatturato, 
con un margine di gestione j 
di oltre 1.200 milioni e con un 
uMle netto di 600 milioni. 

Chi entitu'.se in po.s.se.s.so di 
que-^la « gestione ». evidente- j 
mente, si troverebbe a ma | 
negci.ire un fiume di dona 
ro. destinato peraltro ad in- 
grossir.si con la realizzazione 
dei programmi espansivi g4à 
ideati dalla Valtur (gruppo 
principale). Ed è per qu.-sto. 
essenzialmente, che la ope¬ 
razione in cor.so appare scan¬ 
dalosa. .sopra!tutto se si con¬ 
sidera che i c-apitali e le at¬ 
trezzature che dovrebbero ca¬ 
dere nelle mani della multina¬ 
zionale Club Mediterranée so- 


Centmaia d; milioni tra 
quadri d'autore, mobili, so- 
pra.mmobili. anicoli di ar¬ 
redo: questo è quanto ri¬ 
mane dell.a banca di via 
Mercadante. l'ufficio romano 
dcllistituio di credito di 
Raffaele Sindona. L’intero 
« stock ' è stato messo al 
l'asta, e la vendita si svol¬ 
gerà d.al 6 al 10 aprile nelle 
.‘'ale deH'Hotel « Cavalieri 
Hi'.ton ». Nel visitare l’espo¬ 
sizione prima deirapertura 
ufficiale delle vendite, si ri¬ 
mane impressionati dalla 
grande dovizia con cui il 
bancarottiere aveva rivestito 
i SUOI uffici. 


ces.so per le aste truccate 
deU'ANAS. mercoledì notte lo 
scandalo delle promozioni de¬ 
gli alti funzionari dello Stato, 
mercoledì di giorno e giovedì 
mattina il proce .=60 Lockheed. 

In vista della .seduta odier¬ 
na. D'Angelivìante e Codacci 
Pus.anclli hanno trascorso l’in¬ 
tera giornata di ieri a leggere 
i fascicoli che la Procura 
della Repubblica ha invialo 
all'inquirente dopo che. essen¬ 
do emersi elemetìti a carico 
dell’on.le Mario Tanassi, in 
quanto ex ministro della Di¬ 
fesa. la magistratura ordina¬ 
ria ha dovuto spogliarci del 
processo, A questo riri.'.'irdo 
va rilevato che in dichiara¬ 
zioni informali, i democristia¬ 
ni hanno fatto intendere che 
essi SI orientano ad aprire 
l'inchiesta solo su Tanassi. 
evitando di opprofcxidire la 
ixjsizlone deU’on. Luigi Gin 
che precedette l'esgxwiente so 
cialdemocralico alla direzione 
del dicastero della Difesa. E 
Tanassi. sia in dichiarazioni 
alla stampa che attraverso 
la TV, ha scaricato ogni re 
sponsabilità per l’affare pio 
prio sul suo predecessore. 


no stati realizzati con l'intcr- 
'vento della Cas.sa del Mezzo ^ 
giorno, che lia concesso alia | 
Valtur mutui agevolati al 2 1 
per cento per .sette miliardi e I 
mezzo, mentre un altro mutuo i 
di tre miliardi è stato accor- j 
dato allo stes.so grup()o dal- 
l’Istituto di credito per le 1 
imprese di pubblica utilità. ' 
Siiirintera questione .sono | 
stale present.Tte interrogazio- j 
ni da alcuni deputati e sena- | 
tori comunisti, da parlamen- j 
tari del PSI e anche da un | 
deputato della DC. Gli inter- i 
roganti chiedono in sostanza. ! 
1 di conoscere l'esatta portata 
deH’cperazione e di impegna¬ 
re. per la sua definizione, i 
competenti organi parlamen¬ 
tari, trattandosi tra l’altro di 
cedere la gestione di grandi 
I complessi costruiti col con- 


Accanto a numero.se « ero 
ste molti i dipinti di va¬ 
lore. alcun: preziosissim.. co¬ 
me una tavola attribuita a 
1 Cimabue. il m-aestro di Giotto 
j Un ricco mobilio, con pezzi 
; del sei-settecento, tappeti, 
j lu.ssuosi lampadari di bronzo. 
I poltrone, tavoli .‘•alotto. 
' corno, scrivanie, completano 
j il vi.voso arredo allestito da 
Sindona. che anche in questo 
caso non ha perso l’occasio¬ 
ne di sperperare « bene » : 
soldi degli altri. 

L’asta, assicurano gli or¬ 
ganizzatori. realizzerà un 
«giro» di centinaia di mi¬ 
lioni. E all’esposizione, ac- 


Dalla nostra redazione 
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« Domenica, quindi, trovain 
mo il bambino; 1) legato al 
letto da molle ore mediante 
un certo qual "corpetto”; 2) 
munito del numero di ricono¬ 
scimento "79" scritto a lapis 
copiativo sul dor.so delti ma 
no; 3) privo della sua abitua 
le allegria e vivacità, bensì 
un po’ trasognato» (da una 
lettera alle autorità sanitarie 
e ai giornali del padre di un 
bimbo di' 19 mesi ricoverato in 
un ospedale per bambini di 
Milano). « Avviene die i bam¬ 
bini lasciati soli abbiano cilia¬ 
re reazioni i,steriohe; l'unico 
rimedio è lenirli ai loro let¬ 
tini finché si siano abituati 
a questo stato di abbandono ». 

Questo atteggiamento rive¬ 
la la tendenza a considerare il 
bambino solo da un punto di 
vista fisico senzsi pieoccupar- 
51 minimamente di evi-ntuali 
traumi p.iicliici ». (dalla Ielle 
ra di una madre ad un gior¬ 
nale milanese). Esperienze 
doloro.-^e. traumatiche per 
bambini e genitori, .itti di ac 
cu.-xX contro una istituzione. 


corso del capitale pubblico. 
I parlamentari del PCI cliie- 
dono. m particolare, .se i mi¬ 
nistri impegnati non riieng-i 
no di «bloccare ognj oi>erazlo- 
ne di vendita e di eanmiiwe 
la -Situazione dcll.i Valtur con 
le regicni interc.s.-iate. die so¬ 
no titolari delle eomiietenze 
.sulle materie del lurismo. e 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. anche per valutare i prò 
blemi ch-g attengono all'u.so di 
queste .strutture, alla occu¬ 
pazione e alla ipote.si di ge¬ 
stioni alternative». 

Nell.i interrog.azionc comu¬ 
nista. infine, si fa riferimento 
al danno che la vendita di 
una cosi ccnsistenle organi? 
zazione turistica comportereb¬ 
be p>er quanto rigu.arda i'ac- 
quisizione di valuta pregiat.a 
al nastro Paese. 


' c.anto agli ogze::; d: an:; 

I qu.»riato. saranno venduti 
! anche eh arredi più moderni. 
' lo stesso materiale di ufficio 
(macchine da .scrivere, stufe 
elettriche, a ga.s. etc.) e al¬ 
cuni oggetti per.sonali del 
banchiere fraudolento. Co.si. 
mentre Sindona e al sicuro 
ali’e.stero. i resti tangibili 
del suo « crack » finanziar.o 
verranno contesi a colpi di 
milioni da molti collezioni.sti. 
in arrivo a Roma per l'oc- 
c.asione; e i proventi delia 
vendita serviranno -- in m; 
nima pane — a .saldare g'ii 
enormi debiti contratti d.si 
bancarottiere 


quella ospedaliera, die si ap- 
(iropria dei bambini e li pri¬ 
va, nel momento della malat 
tia. del rapporto con la ma¬ 
dre. abituale punto di riferi¬ 
mento. 

Bambini legati al letto; ma¬ 
lati di .salnionellosi che gioca 
no con le feci; bimbi svegliati 
all»' quattro de! mattino e 
pci enloriamentc invitati a fa¬ 
re la pipi, un tiambino che 
dopo esMue stato sottoposto 
a caleterianio cardiaco urla. 

10 legano, gli iniettano un 
calmante; un bamtimo che ri¬ 
fiuta la madre quando va a 
trovarlo in o.spedale. che cer¬ 
ca di morderla; impossibilità 
di .sapere clic malattia lia il 
figlio dopo un me.se di degen¬ 
za in ospedale, iniezioni, fle¬ 
boclisi. anali.si. frasi generi¬ 
che. torna u ca.sa «che ne 
.sappiamo quanto prima, c 
cioè niente »; « i bambini si 
abituano » dicono spesso i me 
d.ei e inv»‘ce « si rassegna¬ 
no ». elio è un.i eo.sa molto 
d.ver.s.i Una eontliz.ione di eui 
lianno ixao ainpi.i te.stimo- 
nianza genitori, medici, ope- 

I raion sociali neirincontro 
svolto.->i airi-stiiuto di biome¬ 
tria e di .statistica medic.a 
e dedicato appunto al tema 
« 1 bambini in osoedale ». 

« L'istituzione o.spedaliera » 
ha detto Giulio Maccacaro, di¬ 
rettore dell'Istituto «dice ai 
1 genitori; datemi il vostro 
j bambino, non fate troppe do- 
' mande. non di.sturbate il la¬ 
voro del reparto; ve lo re¬ 
stituirò quando lo riterrò op¬ 
portuno». Non è un di.seor.so 
diverso da quello che sì fa 
con gli adulti ma che per 
quanto riguarda i bambini 
piccoli, diventa fonte di trau¬ 
mi psichici pendio il bam¬ 
bino. « 111 particolare tra il 
.secondo semestre e il terzo 
anno di vita «ma spe.s.so an¬ 
che oltre) » come si dice in 
una relazione di un .seminario 
di studio deH’Lstituto «ha ne¬ 
cessità di un regolare rappor¬ 
to con la madre o chi ne ha 
as.sunto per lui il ruolo. Una 
interruzione prolungala di 
questo rapporto, comunque 
motivata e prodotta, gli è 
incompiensibile perché gli è 
impossibile razionahz/zire e 
quindi accettare la nuova .si¬ 
tuazione che egli vive esclu¬ 
sivamente come perdita o de¬ 
privazione materna, cioè di 
tutto quanto per lui significa¬ 
va protezione e .sicurezza ». 

Negli asili nido, quelli or- 
ganizjtati bene, per qualche 
tempo dopo l’ingresso del pic¬ 
colo la madre sta alcune ore 
con lui per evitare il trau¬ 
ma del di.stacco (peraltro li¬ 
mitato al giorno). E si tratta 
di bambini che non sono ma¬ 
lati. costretti a stare in un 
letto e che durante le ore di 
permanenza neU’asilo stabili¬ 
scono un altro punto di rife- 
j rimento m colei che li as¬ 
siste. 

L’osi>edale (a meno che si 
tratti di solventi, e cioè di pa 
ganti in proprio, in .stanze 
j .singole dove ci .sono tutti i 
i comfort, compreso un letto 
per la madre» taglia netto. 
I se non si tratta di casi par- 
I ticoìarmente eravi. Manca 
' una figura stabile che sosti- 
! tui.sca quella della madre, del 
padre, della zia o della non 
n.i : le infermiere «spesso 
dilaniate a esercitare funzioni 
alle quali non sono state pre¬ 
parate». ruotano a .seconna 
dei turni, sono caricate di la¬ 
voro gravoso, di servizi pe 
santi, la figura della puen- 
cuilrice in ospedale è rara, 

11 problema, come con zìi an¬ 
ziani. è di fare in modo eiie 
non disturbino o Io facciano 
il meno possibile; da qu: cor¬ 
petti. lacci, 'Cdativi. le v;s;- 
te de: genitori a orano ri¬ 
dotto. 

S: è fatto un gran parlare, 
in questi giorni, d: m.adr: 
che maltrattano o .seviziano 
addirittura i propri fizli: ma 
possiamo d.re che l’istituzio 
no pubblica ri.servi ai piccoli 
malati un trattamento esem¬ 
plare? La parola « lager » u- 
sala in parecchi interventi 
durante l’incontro è erccs.s; 
va ma «un bambino Iczato 
a! letto con ia pane.a sro 
perla per gran parte della 
notte >, : un piccolo malato 

di salmoneilosi ciie “i na.scon- 
de 5-a:to un letto ;n un'altra 
camera e della .su.a .scompar- 
.S .1 Si .ircorgono soltanto la 
-sera sono casi purtroppo 
frequenti che danno un'immi- 
I gine fedele della situ.azione d: 
tropp; 05ped.al;. 

Dramm, spes.so inutiìi. ha 
detto una pediatra dell’ospc 
dale di Niguarda. :I più gran¬ 
de d’Itaha dove però, al pron 
to soccorso c aH’accettazione 
non c’e ;I ped.atra. dove s; 
ricoverano bambini per ma- 
iatt.e che pos.sono benissimo 
essere curate a casa o in 
ambuiatorio. dove la madre 
che aliatta il b,imbino. men 
tre prima ven.va ricoverata a 
spese della mutua come :I fi- 
.zlio. da qua'.Thc mese, non 
SI sa perché, deve pagare 
tremila lire ai giorno 

Certo, è stato detto, qual¬ 
che volta I genitori r.flettono 
p:u li loro dramma che quello 
dei f.gli, qualche altra volta, 
come ha osservato Marcello 
Bernardi, pediatra, c’è la ten¬ 
denza dei genitori a r;njnc;a- 
re alle loro responsabilità di 
cendo « L’ho ricoverato nel 
migliore ospedale, d; p:ù che 
co.sa P03.S0 fare? >■. Ma e al 
trettanto vero che, in sostan 
za, esiste una specie di vero 
e proprio c-sequestro dei barn 
bino», come ha osservato Mac¬ 
cacaro. 

L’incontro ha formulato una 
«Carta dei dir.tti del bam¬ 
bino ricoverato in ospedale » 


L^oscura operazione FIAT-INSUD 

UN «AFFARE» DI MOLTI MILIARDI 
LA SVENDITA DELLA VALTUR-SERVIZI 

La società turistica dovrebbe essere ceduta al suo più pericoloso e diretto concorrente - La «filo¬ 
sofia » del Club Méditerranée < Una serie di costosissimi impianti realizzati con i soldi delia «Cassa» 


Assaltano con una mitragliatrice 
furgone blindato pieno di dollari 



MONTREAL — Una audace e incruenta 
rapina é stata portata a termine da u.n 
quartetto di uomini che hanno agito come 
e.sperti incursori di un repano militare. 
II bottino e ingente e appetitoso, quasi 
tre milioni d; dollari canadesi in contant. 
(Oltre due miliardi e mezzo di lire italia¬ 
ne». Vittima di questa impresa bandite.'Ca 
è la Brinks Canada, una società speciali? 
zata nel trasporto e nella scona d; valori 


d; ogni tipo. I banditi per compiere la ra¬ 
pina hanno usato una m.tragliatrice con¬ 
traerea. montata su un autocarro o pro¬ 
tetta da sacchetti d; sabbia. L’arma e .stata 
puntala contro l’automezzo blindato della 
Brinks. costr.ngendo il personale d; scorta 
ad aprire il porteìlone dove poco prima era¬ 
no stati sistemati i sacchi con le banco¬ 
note. Nella telefoto; l’automezzo e la m. 
tragl.atrice usata da: banditi. 


In vendita all'Hilton mobìli, quadri e oggetti del bancarottiere 

Esposte all’asta le. proprietà 
romane della banca di Sindona 


in cui si chiede, fra l'altro, 
che l’ingresso in ospedale ai 
genitori o a loro delegati per 
l’assistenza diretta al bambi¬ 
no sia aperto 24 ore .su 24; 
che alla m.idre o all.» persona 
che la sostitui.-iCe .-jia a.s.->icu 
rata hi po.ssibilita di aceudi 
re al bambino, intrattenersi 
ron lui. averiu' cui.i in spa 
ZI adeguati e in modo ido 
neo alla consei va/ione dei lo¬ 
ro rapporti; che i genitori 
possano dispone di tulle le 
informazioni rigii.udanii la 
malattia de! figlio e le cme 
prestate: il divieto di ricorre 
re a mezzi di contenzione fi¬ 
sica (legacci, corpetti» o chi 
mica (psicofarmaci»; clic i 
bambini possano esprimere la 
loro naturalezza attraverso 
giiK'hi individuali e di gruppo 
in luoghi predisposti a que¬ 
sto scopo; che a nc.ssun titolo 


1 bimbi possano essere sotto¬ 
posti a ,si>erimenta/ioni (co- 
m'e accaduto purtroppo nu¬ 
merose volle». 

Izi nrcsenza della madre 
in osped.ile non dovrà, ovvia 
mente, rappresenta.-e lo ele¬ 
mento che sostituisce lassi 
.sten/a ai bambini malati e 
neppure potrà limitarsi a in¬ 
trodurre elementi di « uma¬ 
nizzazione >’ nella vita ospeda- 
lier.i. Dovrà ineece costituire 
l’avvio d; un intervento delle 
famiglie, della collettività nel- 
riiiituzione. un mtervenlo che 
non può es.3ere limitato a; 
b.iinbmi ma che m forma 
org.inizz.iia si lieve estendere 
al «pianeta o.spedale» ancora 
troppo dominato dalla escili 
dente dittatura degli « addetti 
ai lavori ». 


Ennio Elena 


Perugia: registro patrimoniale 
per amministratori del Comune 

Il eonsigho comunale di Perugia ha votato all'unanimità 
la proposta della Giunt.i democratica di istituire per gli 
amministratori del Comune di Perugia un registro patrimo¬ 
niale. Il registro raccoglierà le tlichiara/.iom sulla situazione 
patrimoniale e di reddito di tutti i consiglieri comunali e 
di lutti 1 membri delle commissioni ammmistratrici di aziende 
municipalizzate, i quali sono tenuti a riempire un apposito 
modulo. I/obbligo ricade nei iirimi tre mesi dopo l'elezioui' e 
tre mesi prima della scadenz.i del mandalo. Sono previ.--to 
un.i o più rilevazioni straordinarie. 11 registro sarà piiobliio 
c ogni cittadino potrà prenderne visione. 


Protestano gli anziani 
delle case di riposo ONPI 

S.ila affolla’i->3,ma di anziani ospiti delle case di riposo 
Ors’Pl. giunti a (('minili:! da ogni parte d’Italia — persino 
dalla Sicilie e dall i Si'rdegna ■ - per partecipare al conve¬ 
gno nazional-' .-u (. gli anziani nelle case di riposo ONPl '> 
indetto diiU’enle sies-.o e in corso di svolgimento oggi c do¬ 
mani a Roma. 

As.sente mspicMb.ìmente il presidente Scamarcio. aperto 
da una imbarazzat.i iciazione del consigliere Pigna, più che 
un contegno si può dire un aspro processo alle condizioni 
di vita che l’entec.inczzone luno degli enti inutili che de¬ 
ve e.sseri' soppresso» riserva ai .suoi ospiti paganti. 

Sala agitatissima ? combattiva, interruzioni polcmiclie nu¬ 
merose. applausi (il approvazione jx?r le denunee più aper¬ 
te, fischi ai d;rig(‘nti. Domani si eontmua.» 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 31 

Nuov.i ondili.i (li gravi.ssi 
me provivaz'om. nelle ultime 
ore. .1 .Milano e in provincia 
I..I .-it'ne dog!: ep;.so(ti é st.it a 
ap'rt.i l.i nott(' .scoi-s.i. .ilio 
2 20. con un .ittt'iil.iio tenor. 
st'co contro ii'i b.ir iti Ciis.i- 
no Milamno. il --.Mini B.ir », 
.situ.ito .n v;.i f'oopci .iZ.K'ne. 
l.i CUI .'i ir.u-mesc.i è .-.t.it.i f,it 
t,i .s.ilt.ire i'i»n un.i duo'. ce c.i 
ric.i di ('sp!as:vo pr(<b.ibilmcn 
*(' < pl.i-i! ICO », .se -ondo gii in 
(Unrent-, d iM l.i gì. indo po 
ten.-'.i (lc!l.( dcflagr.iZione 

Mon’re .3ii! jviisu» i .-.irab.- 
meri e i),ii l.i piil-n.i condii 
cev.ino 1 pi'.mi .ic( crt inu'n'i 
iiicv.tntli» .-^oi»’ (filiti) la i),i!- 
tlCOi.lie poiCllM dl'iic «UU' iM 
nclu' e.-.p’i'is-\t-, (ile i:i:!(> 1,1 
.-'(liit.i f‘-'('fon.i'.i .monnii.i t.i’ 
t.i .li CoiMe’f Oi’f.iv.i .li vin 
lenimento in un.i cabin.i te 
lefonic.i di M.’.ino d un vo 
l.intino. p.ii'e .--en.'.i una tir- 
ma ]>ri'eisa. in.i d.i! c.mlenu- 
to priivo.-.ito’io e dt'i.r.inte. 
iigu.ile .1 (lut'lii) (Il un v(»l.in 
tino iinvenuto dopo un iden 
t Ci) ('pi.sod'o contro un b.ir 
di Porta Gi'iun a a .Mil.ino cir¬ 
ca un mt'se l.i 

Nel volantino si .iltenna 
che « Un nucleo p-oli’t.irio .ir 
mato h.i colp.io un covo di 
spaccio di drog.i » e pre.in- 
lumciiini) altre azioni. 

Due altri girivi eiJi.'-odi sono 
avvemii: in .ser.it.i a Mil.ino. 
Ir.i le Ig.-.’O e le 13.30 Alle 
18 20 un.) lulmme.i iiieur.sio 
lu' (■' .stani lominiita da un 
iOiiifiKiitdo eomiio,-Ho d.i una 
decin i di individui, ma.sche 
r.ui e armati di .sprangiie e 
di bottiglie inci'ndi.irie, in 
un b.ir .situato aH'angolo fi.i 
vi.i I-'r.ipnill: e vai Porto di 
C'ias.se. Gii .l'.s.ilitor: h.inno 
devastii’o ;! lo'iiie .i spran 
g ito, h.inno coliiito anehe al¬ 
cuni di'! prisenti e imi li.inno 
’i.melato alcuni ordigni incen 
diari. 

Dieci minuti dopo. aiic. 18.30. 
un altro iomiii(in<ì<K qui'sta 
volt.i composto di tre indivi¬ 
dui armati, di cui due ragaz¬ 
zo 0 un uomo, qu.ilificandosl 
por olienti, .sono ontrati nollo 
studio del mt'dico Fulvio No¬ 
li. 49 anni, in piazzai Santa 
Maria Ridtiadc in pieno cen¬ 
tro. e Io hanno ferito con un 
colpo di pistola sij.iratogli in 
una gamb.i. 


l’n e\ asse.ssoro pr«»vinclft- 
le dell.i DC. .Mfredo Hrusoni. 
(' un riippresentante dello 
slcsso partiti» olio l»a fatto 

р, irto fino al luglio deiranno 
siiiiso del ((imitato regioiinlo 
(li (oiitrollo, lavi. Ferruccio 
l-’crr.iri, -'Oiio siali interroga¬ 
ti dal giudico istruttore di 
S|H»lot(». (loti. Fiascoiiaro, per 
1(1 sc.uid.ilo (Ielle ♦ bustarelle > 
(listr.Imito (lall.i .Staiula. 

l.'uUenngiUono dei due é 
(iur.ilo 111 lutto diit' ore e de 
\e essere stalo assai imiKir- 
t.iiite. Il giudice, infatti, ha 
mul.Uo I SUO' piogrammi o ha 
(Ici'iso (il pi'iiluiigare la .sua 
perm.-men/a .1 .Mil.iiu»; vor¬ 
ranno mttrrog.ili nuovi tosti 
numi o sopr.ittultu vorranno 
(ompmii altri .iccertami'tili 
baile.(II. 

Il gind’ce st-mbia .i\oro in 
(inidn.iiii il mccCiinisnio bau 

с. iiio attraverso ciii Li Stai» 
(l.i ilisti ibuiv .1 le -i bustarel¬ 
le .; verifu .ne tutti i mnii- 
(l.iti (Il p.igaiiu'iito. i|U'ndi. di 
viene mollo imporliiiito prò 
pili) per st.ibiliro un quadro 
complt'ssivo. L'interrogatorio 
(Il lirusom e di Ferrari .seni 
1)111 avi-iv. (luiique. impresso 
una spinta .i questo irspetto 
ileiriiu'liiestii. Il loro ruolo, 
malgrado l'app.iri'n/a non di 
primo piano ilei due. st'inbra 
osscic stato (Il oslrcma im 
|M)rtau/a: notevoli finan/.m 
menti di'll.i Standa sembra 
siano stati d.i qiu'sti incas 
sali. 

I*er iiuanlo riguarda Fer 
rari vi è da rievare il .suo 
ruolo (il amministratore de 
legato della C'efim. la finan 
/lana di-llo KMipcr.itive Cieps. 
controll.ito il>»ll.» DC e fal¬ 
lilo ni'llo scorso febbraio; 
inoltro Ferr.iri è stati» consu¬ 
lente dell.» Standa fin da 
(luanih» questa ora di proprie¬ 
tà dell.» famiglia Mon/.ino e 
ha continuati» a svolgere que 
•st.i funzione anche in seguito. 
Ferrar» ii«»n lia voluto fare 
dichiarazioni, negando .sola¬ 
mente di e.ssere ailualmcnte 
iscritto alla DC: anche Bru- 
soni non ha rila.sciato dicfiia- 
razioni. 


questo è un sistema 
per ncordare le cose 


o per dìmentìcaiie 




n 1° aprile è 

una scadenza importante: 

scadono le cedole dei titoli di Stato 
ed obbligazionari e sono rimborsabni 
i titoli esiralti- 
^tcglio non correre rischi 
L'amministrazione dei vostri titoli 
merita di essere seguita con 
l'attenzione e fa precisione che 
sa dedicare un esperto. 

Il Servizio Depositi Annminislrati 
del Sanpaolo provvede a 
conservare i vostri titoli, ad assisterli 
nel modo migliore ed a sbrigare 
per voi le incombenze relativ e 
allamministrazione. 

Scadenze cedole, premi, rlnno'vì, 
estrazioni e consigli per i 
remvestimentc tutto risolto in modo 
tempestivo, preciso e controllabile, 
senza timore di dimenticanze. 
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Coinvolti anche alcuni legali 

Truffai! 2 miliardi 
alITNPS di Salerno 

i 

da falso patronato 

Le prime indagini hanno portato alla 
denuncia di 3 persone - Un complicato 
meccanismo per raggirare l’istituto 


Dal nostro corrispondente 

SALKRNO. 31 
A due miliivròi iimmontu 1.» 
truffa mcs.sa in alto ai danni 
della sede dell’INPS di Sa 
lerno da un patronato per i 
lavoratori agricoli subordina¬ 
ti. riPLAS. e da alcuni le 
gali scnzii .scrupoli. Dojk) le 
deninicie fatte (lualclie nic.-ic 
fa da un .sindacalista del 


.struttoria dcll.i pratica, .si co- | 
.stituiva legalmente contro lo 
INP.S per accendere un giu- 
.dizio. Di qui ralti.s.sima con 
fliltu.ilità Icg.ile che ì;ì regi- 
.stra nella .sede di Salerno o 
le 3lti.s.sime liciuida/.ioni ai le¬ 
gali. Mi riPL.\S. per dar.si 
uiKi eiadibdità. sfruttava an- 
elie un altro sistema molto j 
piu .soli.sticato. Con la coni- | 
phcità {li q.laiche peivonag- 1 



riNPS. il eomixagno Gildo gm aU intenio dell'INPS. ve- 

Ciufone. e da un ;ctt:ma:i.i niva a cono.seenza dei nomi 

le .salernitano, « l..» Gazzetta di cittadini che per {lirillo 

di Salerno n. la magi.stratura st.ivano jier veder accolta la 

è intervenuta ieri etl ha ap loro domanda di pn-sione. 

purato sinora che Ixni 8iH) mi Ai cittadini i dirigenl; del¬ 
iioni dei due miliardi .sareb riPLAS inviavano una lette 

boro .stati truffati alFINPS. ra. pubbhc.ita dal settimana- 

.solo dal patronato IPLAS. !<> salernitano e .seque.-.trata 

mentre la rimanente citra oggi 'ìalla magi.stratura. nel 

sarebbe finita nelle ta.sche di la quale .-,1 faceva iiUrnvve 


alcuni legali, noti a Salerno dere la ixi.s.sib;lilà che in bre- 


come gli avvocati dalla « par¬ 
cella d'oro >). 

Mentre le indagini dovreb- 


ve tempo la loro pratica di 
pensione veni.s.se ri.solta p<xsi- 
; livamente. Per que.sta fa.se 


bero riservarci nei prassimi 1 deiroperazionc il patronato 


giorni clamorasi ri.sultati. il 
magistrato che conduce l'in¬ 
dagine. dofjo un interrogato 
rio, ha denunciato per ora 
tre persone per una .serie di 
reati gravi.ssirni. Tra i de¬ 
nunciati figurano Paola Ma/.- 
ziotti c.\ direttrice della sede 
salernitana dell'IPL.AS. il ma¬ 
rito, l'avvoeato Angelo Fre 
da dcH'ufficio legale dcl- 
riNPS di Salerno, e A.ssunta 
Torraca, cognata delPavvo- 
cato Froda, attuale direttrice 


aveva ingaggiato anche dei 
collaboratori che, in alcuni 
cjisi, avvicinavano diretta 
mente gli intere.s.sati dinanzi 
alle .sedi <leg!i enti. 

Che il patronato IPLAS fa- 
ee.s.se affari d’oro lo dimo.stra 
il fatto che due nie.si fa. .sulla 
seorui del sucec.s.so .salernita 
no. la moglie deH'avvoeato 
Preda si era trasferith a Na 
poli. |>er aprire una succur¬ 
sale in un palazzo della cen 
tralissima piazza Danto; ad ! 


..Il ..lA ■ . j I. • A. > I 1.. in iiciiiic iK-i Jii.» eia 

MILANO — I genitori della giovane Olga Julia Calzoni durante la cerimonia funebre 1 _____ 

I funerali a Milano della ragazza uccisa da due « sanbabilini » 

Commosso omaggio alla salma di Olga 

Due ali di folla al passaggio del corteo funebre - Tramutato in arresto il fermo del neofascista che avrebbe for< 
nito le armi agli assassini > Inspiegabile riserbo degli inquirenti - Nuovamente rinviato l'interrogatorio degli omicidi 


A vuoto per tre ore i tentativi dei giudici 

La Bruna tace: 
«Se parlo metto in 
pericolo troppe cose» 

L’ufficiale del SII) ha detto che anche la sua vita sa¬ 
rebbe in pericolo - Tentativo difensivo o per coprire qual¬ 
cuno? - La centrale per aiutare i fascisti ad espatriare 

Dalla nostra redazione t vrwzMU) :u 

Poco dopo le 17, nel carcere di Catanzaro, I giudici Migliaccio c Lombardi hanno dato inizio 
all'interrogatorio del capitano Antonio La Bruna, arrestalo, domenica sera, assieme al generale 
Maletti c che i magistrali hanno Interrogato ieri per sci ore. Matclli e La Bruna, conio si ricor- 
iliTii, .sono .stati arro.stali sotto l’atcu.sa di avor aiutalo i fasi isti implicali nulla strage di piazza 
Fontana a lasiùart' {‘lando.slim'.nuMiU* l'Italia, malgrado rosloro fossurd già ririMcati dal magi 
strato, l/uffitiali' dui SID ura assistito dagli aviouati fliillo. Cantafora u 1 ia (gli stussi dlfpn 


sori rhu assistono il gimuralu 

Maluttil. Come si viuordunv. j uiontu ) u .uKliriltura la .si- 
quando la vura »■ Pn.piia 

«uuntialu di uspatn u an- . . ■ i 

du.stini» uni in liin/ionu ' l”'’’ ngu.iid.i !.i vi- 

al KID. il gunuialu Maluti! u>'ud-i dui p.iss.iporto falso a 
ud il capitano La Ilnin.i .Marco l’o/zan il u.ipitano La 
ricoprivano r-.spctlivamcntu la l’run.i h.i detto di non poter 
carica di dirigcntu duU’iiflicio dire null.i bcnchu nuU’inlei- 
j Diftva il pr.mo u di .suo « brac- rog.uono di luri il generale 
CIO du.stl•o^^ Il .secondo, so.stunulo che 

La po.s;.ua)nu dui duu impu- . , . , 

tati colpiti d.i! mand.ito di l>i{>prio il capitano La Hru- 

cattura liul giudice Migllac- poteva fornire inaggioii 

(•io iH'r i mudusimi reati iia- dettagli in merito, 
voreggiamento. tal.so m atto i giudH-, .q sono quindi re- 
liubblieo. tentata procurata ncll.i ccll.i del generale 

evas’.onei finora e st.ita pre.s- ; s,,,,.,., n ,,,,1 voUn 

.s(H-he identica. Giunti entrain- ^ 

Ili ili SID in epoca siicce.ssi- messo .il 101 lente dell altcg- 
Vii alla .strage di piazza Fon- gi.imento del capitano La 
lana salgono albi nlxilta p.'r Hriina avrelilie detto clic, da 
le indagini su! golpe Ilorghe.se. i quel momento in poi, anche 
Contemporaneiiincnte. p-.-ró. e ,.. 1 ; si sarchile rifiutalo di 

niergono i loro str.uii r.ipiiart; . , 

con i la.si‘i.-,ti ilelài striige i-o- i- ■ *- . 

me Cìiannettini, Fo/./,.in e al- tratta evidentemente ili 

Irianeor.i. L’inch:e,-.!a de; g u- un nuovo atto che si In.scri- 

I die: di Catanzaro, ini me. u - ui un atteggiamento prc- 

I certa loro preei.vu re.sp.ms ili ■ okIukiI o c clic sieuramcntc 
I .Ita nel! ('.spatrio i-la!uic.,t. 11.1 j i;j po.sizlone del duo 

di alcuni di questi ix-rsoiiagg;. 


A una giovane donna 


'1 Dalla nostra redazione 

1 MILANO. 31 

{ Drappi bianchi c- ro.sa da- 
I vanti al portone di • cur- 


torio dove ieri era .st.ata e.se- 1 vò a casa .sua, non c’era, 
guita l’autopsia che aveva I l.a madre disse che era usei- 
conlormalo, aurora una volta. I to subito dopo avere visto e 
la ferocia dogli assa.s.sini. j iiseoltafo alla Tv le notizie 
11 padre di Olga, lioberto relative aH'airesto dei due 


del patronato. I tre — ai 1 ussistere la sede di Salerno t 
quali il magLstrato ha ritirato [ era andata la cognata. 1 

per il momento il pa.ssnpor- i 1 . 0 ? competenze del jiatrona- ' 
to — devono rispondere di | to si estendevano ben oltre le 
truffa aggravata ai danni del- 1 pratiche di pensione per i la- i 


riNPS. a.s.sociazione per de¬ 
linquere e turbamento della 


regolarità di pubblico uffi- | mercato deirinvalidità civi¬ 


li meccanismo della truffa 
ordita daH'allcgra famiglia 
del jMitronato IPLAS. che a 


no“'t/'nUur'i:ilS™r','.o A ll,,AÌnAnfA niTtaOCCZA .lUMo pomeriasio „oco pri. 

l-rcda ai era .rasfer.U, a Na- AllUCinailte prO'CGSSO 

per aborto a Trapani i 

0.-1 ntvtn»., 1-1 /-mT.vit'i I . ! fUKU/Za UCCÌSA (la (lUC 

comueten/e^der natroirt ' presa di posizione delle donne comuniste e 1 « sanb.abi!ini ». 

to si eSeVàno^S | repubblicane del capoluogo siculo j , 

aitStf i ^ dèrcSlii^(S°tab!irh^c;;i 

coltura e'inva^èvàno11 sòlido | TRAPANI. 31 | abita La fariiglia Calzoni e 

mercato deirinvalidità civi- La storia terribile di una giovane donna trapane.-,p prò- cio\e u.ga na tra.scorso la 

le c delle pensioni. Secondo cessata in questi giorni dal trihunale perché accusata as- -sua infanzia e lU saia breve 

le indagini della ma'^Lstratura ! sicme ad un medico di procurato aborto viene vissuta dalla giovinezza. Drappi bianchi e 

intera città. E' una storia incredibile che risale a quattro 1 •'‘Vi circiindavano anche la 


ne! .salernitano l’elenco degii 
invalidi civili conterrebbe cir- 


.so Venezia ’J!). dal quale. Calzoni e la in.idre. Eleiia | laseisti. di cui già si diceva 


quanto pare si estendeva an- I ca 200 mila i.scrittl. Ma lo 


che agli enti a.s.sistenziali 
INAM 0 IN.-\IL. era concepi¬ 
ta in maniera abbastanza raf¬ 
finata e .sì sosteneva su una 


scandalo non si arresta qui. 
Intento si tratta di identifica¬ 
re i nomi di coloro che hanno 
truffato l’altro miliardo. Sc- 


Icgislazione a.s.saì difettosa condo quanto si affermava 1 

che regola 1 controlli sui pa- ! stamane negli ambienti^della ' 

tronati. ! procura, il resto della .som- [ 

LTPLAS. attravcr.so strnta- ' ma .sarebbe finito nelle t.aschc 1 


anni fa, al giugno 1972. Ro.sa Martinelli, 22 anni, sposata c bara, e decine di corone. I 
madre di tre figli, va dairostetrica per un controllo. Dono due reglstr: dCi.e _p..rlccipa- 
rastetrica la giovane madre si reca da un m(?dico_ n dottor /ioni al lutto, un’ora dt^o 
Schiano che fa fa ricoverare pres.so una clinica privata. Cjui il funerale, erano zoppi dei 
viene operata, c le viene asportato rutero senza che lei ne { nomi dell’alta borghesia mi- 
sappia nulla. Non tarda la denuncia per procuralo abort-o. lanese c di gente comune che 
Il marito, dopo roperazionc. abbandona la moglie che non i" bil modo ha voluto dimo- 
potrà più avere figli. | ^^trare 1 ! .suo orrore iier que- 

Per quattro anni questa ragazza ha salito le scale della -'ito allucinante delitto, so- 
Procura della Repubblica, è stata ripetutamente interrogata, j -stando muta davanti alla 
ade.s.so è finita davanti ai giudici e rischia di essere condan- ! bara. 

nata per procurato aborto assieme al medico e aH’ostetrlca | Quella di oan puoua eia 
che nel frattempo è stata sospc-sa dalla professione. La ra- la parrocchia m cui 0,ga. nel 
gazza non sa se a quel tempo era Incinta perette nessuno | RRO, aveva fatto la prima cci- 
«liclo aveva detto. L’ostetrica sostiene di non es.serc intorve- 1 mumone e quei volti, quegli 
nula. Il medico dice di essersi limitato ad intervenire data 1 abiti, quelle automobili face- 
la gravità. Ma la storia, .sei mesi dopo, conosce un altro ca- j vano ^irte del suo mondo, 
pitolo; l’utero della Martinelli viene rinvenuto in un barai- i Anche oggi il sole inondava, 
tolo nella clinica privata, perforato. | quel tragico pomeriggio 

La vicenda trapanese, che sta facendo di.scuterc la città. | airidro-scalo. corso Venezia e 
ripropone drammaticamente Turgenvui delTaborto non più ■ piazza San Babila: il traffico 
cLuidestino. Le donne comuniste e repubblicane di Trapani | era stato interrotto da pat- 
hanno preso posizione sul caso denunciando che « è .sempre ■ tu.glie della vigilanza urbana 
la donna in prima persona a pagare la carenza di strutture e i curiosi si ac(gilcavano al 


gemmi diver.si. presentava dei cosiddetti legali dalle 
mcn.silniento all’INPS un fol ,• parcelle d’oro», 'ra questi 
to numero di domande per la ci .sarebbero due noti espo- 
richicsta di pensioni in modo nenti della destra .salernltaM. 
da a.s.slcurarsl 11 contributo ' Pare infatti che l’anno .scor- 
previsto dallo Stato per ras.sl- | .so l’INPS abbia dato a .sette 
stenzji pre.stata a.gli a.ssicura- ! legali una liquid.azione .supe- 
ti in atte.sa di pensione. Mol- rione ai 100 milioni. Per evi¬ 
to di queste domande orano tare una forte ta.s.sazione ai 
prive del requisito ammini- legali coinvolti nella viccn- 
strativo per il diritto "alla pen d.a, parte del compenso sa- 
.sione. ma ciò era utile spe- rebbe stato trasferito nell’an 
cialmcnte per svilupoare le no fi.scale successivo. Di que- 


procedure legali, molto più sta vicenda si starebbe in- 
vantaggiase dello stesso con- teressando un solerte colon- 


Saiisoiii, .sono scesi nel cor¬ 
tile un qu.irto d’ora prima 
delle due: la madre di Olga 
ha passato la mano dc.stra 
sotto il braccio del marito. A.s- 
sieme i due hanno seguito il 
feretro jier quel centinaio dì 
metri che separa il numero 
‘29 di corso Venezia dalla chie¬ 
sa di San Ballila; dietro un 
centinaio di iiersone. ma mol¬ 
te (li più erano lerme lungo 
i marciapiedi. Verso piazza 
San Babila la folla si è in¬ 
fittita: molt* gli impiegali 
che. ritornrmdo agli ulfici. 
SI sono fermati per dare lo 
c'strcmo saluto a questa nuo¬ 
va vittima di una violenza 
nata e cresciuta proprio sot¬ 
to i portici c nei bar di 
quella piazza. 

La bua è .stata portata a 
spalla airmterno della chie- 


.sto allucinante delitto, so- l sa, già stnipicna di gen- i 


vantaggiase dello stesso con- i tere^ 
tributo dello Stato. nello 

La magLstratura avrebbe j za. 
accertato che il p.atronato in 1 .scali 
molte occasioni, senza atten- j 
dere nemmeno resilo dell’i- ■ 


teressando un solerte colon- t sociali, quali i consultori familiari, di cui la provincia di 
nello deila Guardia di finnn- ! Trapani è totalmente sprovvista. Il problema dell’aborto nel 
za cqierto in questioni fi- I Trapane-se è grave — dice ancora il documento delle donne 

. • comuni.ste e repubblicane —. Negli ultimi anni si sono regi- 

' ‘ ' Il n* D I •‘’tvati diversi casi di donne morte perché hanno abortito 

Ugo Di r3C6 1 clandestinamente». 


e i curiosi si accalcavano al 
centro del corso circondando 
il carro funebre, tn attesa 
di veder pas.sare la barn che 
già da qualche tempo era 
stata portata nel cortile del¬ 
la casa, direttamente daU’obi- 


ll « vertice » ha fornito i dati alla Commissione d'inchiesta 

Ecco quanto guadagnano all’anno 
i dirigenti della Banca d’Italia 

AI governatore vanno 94.797.000 lire lorde (57.701.000 nette), al direttore generale 85.600.000 lorde 
(48.771.000 nette), mentre ai vice direttori generali spettano 67.957.000 lorde (40.109.000 nette) 


te, e posata di fronte all’al¬ 
tare. Il parroco di San Ba¬ 
bila. don Giovanni Saldarinl 
ha pronunciato l’orazione fu- | 
nebre. Le sue parole sono i 
state parole di pace e anche j 
di riabilitazione, anche .se j 
ultraterrena, dei due a.s.sa.s.si- \ 
ni; ma il cadavere di Olga 
era su questa terra racchiu¬ 
so dentro la bara ni centro 
della chic.sa: a quelle parole 
abbiamo visto la madre scuo¬ 
tere la testa più volle. 

Alle tre meno un quarto 
la cerimonia funebre è ter¬ 
minata e la bara è stata ri¬ 
portata fuori a spalla. Ncll.a 
piazza la folla si era ingros¬ 
sata. Il carro funebre, con a 
bordo i genitori, è partito 
immediatamente per San 
Gervasio Bresciano, dove Ol¬ 
ga aveva trascorso parecchie 
delle sue vacanze estive e 
dove si trova la tomba di fa¬ 
miglia. 

Che cosa può significare 
il perdurare di questo asso¬ 
luto riserbo sin daU’lnizio te¬ 
nuto dal magistrato è diffi¬ 
cile dire. Si deve dedurre che 
egli ritiene ancora necessa¬ 
rio attenersi a questa linea 
di condotta, non certo con¬ 


che avevano confe.ssiito il de¬ 
litto. 

Nella perquisizione imme¬ 
diatamente eseguit.i nell'ahì- 
tiizìone gli agenti ricavaioiio 
la imiiiossione che 11 Penco 
fo.sso andato via precìpitos.i- 
mento portando vi.» parecchie 
eo.se. Fu trovata una agendi¬ 
na piena di nomi, fra cui. 
oltre a quelli dei due assas¬ 
sini e del Bcnincasa il’c.v se¬ 
gretario del FUAN che si e- 
sereitava. sino allo scorso 
aiuile. quando per questo fu 
arrestato, anche lui nello 
scantinato adattato a poli¬ 
gono e decorato con sva.sti- 
che), anche quelli di molti 
altri fascisti noti alba polizia 
come appartenenti al «Fron¬ 
te della gioventù ». 

Mauro Brutto 


Laura Betti: 
« Pasolini 


esii.itrii) avvi-mito jiroiirio nei 
momenti iiiiciali de'l’ineliie- 


.-.ee :n un atteggiamento pre¬ 
ordinato e elle sicuramente 
.iggrav.i la posizione del duo 
imiiiil.Ui. 

Le ipotesi po.ssono essere 


sta del giudice D'.Amhrosio infatti soltanto due; o La 


I che. non si dimentichi, aveva 
I già portalo a quell’cixiea (pri¬ 
mi mesi dt'l 73) all’individua- 
! zione delle respons.ihilità del- 
1 la eellulii eversiva veneta, 
j mentre lasciava intravedere 
I tutte le alte protezioni. 


Bruna dice la verità c al¬ 
lora è evidente clic sta co¬ 
prendo qualcuno clic è po¬ 
tente e al di sopra di lui; 
o dice il lalso c allora prc.sto 
l’imputazione potrebbe tra- 


Di domanda è. natur.ilinen- mutarsi in un.i ancora piu 
te. .se Maletti e I*i Bruna fos grave. 


1 sero obliligiiti (I coprire una 
situazione ricevuta in eredità 
o. se viecver.sa. agi.s.sero come 
protagonisti di una trama mai 
s|K?zzata. F,' la domanda alla | 

> quale i giudici di Ciitan/ziro | 

' eeieiino di dare una risposta. | 
i In quest’ambito, tuttavia, tr.i 
1 la p(xsizione di Malctli c quel- 
i la dì La Bmna vi sono dlf- 1 
I ferenziazioni. più o meno ap- 1 
1 parenti'? In altri termini Ma- 
I letti c I,a Bruna hanno effet- 
I livamente agito .sempre in 
j jx?rtetto accordo’? Stando alla ' 
, linea difen.siva da loro ndol- j 
i tata finora, .si. Sembra tutta- 
I via che nel corso dcH’intcrro- 
I gatorio di ieri il generale Ma- | 
I letti abbia tentato di diffe- i 
* renziare alcune sue re.siionsa- i 
I bilità rispetto a quelle del ca- ] 
i pitano La Bmna. ; 

! .Ad c.scmpio a proiK).sito del- : 
j la «fonte» che avrcblx? prc- | 
.sentalo Marco Pozzan al SID | 
I e sulla quale si fa ricadere | 
I la colpa deiringanno (Pozzan i 


Franco Martelli 


Interrogazione PSI 


Che rapporti 


c erano 


fra Henke 

e stato ! rispetto a (pielle del ca- 

I pitanu La Bmna. p |]|{||f|fptt|||| f 

, , ! ,\d e.scmpio a proi>i.sito del- : ^ VIMIIIICllim. 

■IPPICA fin ! la «fonte» che avrcblx? prc- | 

UVIrlSU un sentalo Marco Pozzan al SII) j i ■■ 

e sulla quale si fa ricadere | „„i. u .,: 

niiìi naveAMA ». 1 I-'i colpa deiringanno (Pozzan i I df’pulali .socKdi.sti M.uy 

più persone I — dicono Malctti e L.a Bm- ! cmi, Balzamo. Caldoro, Sy 

I ni — venne presentalo a! SID ; gnorile ed altri hanno rivol- 

I sotto falso nome e noi non i to un’interrogazione al pre- 

SI torna a mettere In i n^biamo mai dubitato sulla ! .sidento del Consiglio e al mi 
dubbio la versione « uffi- I ! identità, al punto ! ni.stro della Dife.sa con cui 


i: OUtisA uumv .TI * * *», isvtx • X.. . _1 11.*: 1LC...V 

la colpa deiringanno (Pozzan i I deputali .socudi.sti M.uì- 
— dicono Malctti e La Bm- | cini. Balzamo. Caldoro. Si¬ 
li i — venne presentalo a! SID ; gnorile ed altri hanno rivol- 
.solto falso nome e noi non i to un’interrogazione al pre¬ 
abbiamo mai dubitato sulla ! .sidento del Consiglio e al mi- 


I ciale> fornita sulla morte 
di Pier Paolo Pasolini. In 
I una trasmissione che an- 
I drà in onda questo pome- 
I riggio alle 16,30 sul primo 
programma radiofonico 
della RAI, Laura Betti si 
dichiara convinta che ad 
uccidere il poeta-regista 
furono diverse persone. 
Rispondendo ad una do¬ 
manda dell’intervistatore 
l’attrice, che è sempre 
' stata molto vicina allo 


di farlo espatriare clande.sli- ! cliicdono di conoscere «quit- 
namentc. proprio per la .'c- ( le iniziativa il governo inten 
rietà della «fonte»). Malctti j cl;i a.ssumere in .seguilo aito 
sasticne che «fece tutto La | nuove notizie di stampa che 
Bruna ». ' riconfermano rc.sistcnza di 

Come ha ri-spasto, a sua j rapporti fra l’ex re.sjion.sahi- 
volta. il capitano La Bmna? ' le del SID. ammiraglio Hcn- 
« Prevedete confronti tra ■ kc. e il giornali.sla fa.scis’a 
Muletti e La Bruna?» hanno j Guido Giannctlini implicato 
chiesto i giornalLsti stamane | neH’inchiesta per Li .strage 


al giudice Migliaccio. 

« Per il momento no ». e 
stata la risposta. E con altri 


di Milano c da Henke sem 
pre smentiti». I deputati so¬ 
cialisti chiedono anche di 


sueta, for.se perché non con- [i afferma”* Piir ' imputati come G’annettini e | cono-scerc «come il governo 

’____ tl scrittore, afferma; * Pier li ventura? «Neanche». _-- 


Il governatore della Banca j ha ricordato alla commissio- j (5.698.000); primo assisten- 

d'italia guadagna 94.797.000 i ne i molteplici compiti della ! te 9.107.000 il2.112.000). Ca¬ 
lice lorde all'anno. 57.701.000 | Banca cd ha tracciato un ! tegoria direttiva: segretario 

nette; il direttore generale , sintetico quadro della stmt- ! 7.04-4.000 ( 9.024.000); capo ul 


nette; il direttore generale 
85.600.000 lire lorde. 48.771.000 
lire nette; i vice direttori ge¬ 
nerali 67.957.000 lire lorde. 
40.109.0(X) lire nette. 

Queste cifre sono state let¬ 
te dal governatore della Ban 
ca d'Italia. Baffi, di fronte 


tura organizzativa del mas¬ 
simo istituto bancario italia¬ 
no: consiglio superiore (13 
membri oltre al governato 
re), direttorio (governatore, 
direttore generale c due vice¬ 
direttori). Oltre aH’ammini- 


14.(fi5.000 ( 20.036.000); 


della retribuzione annua pen- , che tali cifre comprendono 
sionabile, di 30.300 scssanle j tutto; daH’indennità di allog- 
simi se tale diritto non è ma- i gio a quelle di trasferta, dal- 
turato; la pensione va da ; ìc .spese di rappresentanza 
un minimo del 41'! ad un > alle gratifiche annuali. Essi 


direttore centrale 19.481.000 massimo deH’81'"< delle com- 1 hanno anche dichiarato che. 


alla commis-sionc d'inchiesta ! .«trazione centrale, l'istituto si 
sulla « giungla retributiva» avvale di 97 filiali e di cin- 
che ha ripreso i Lavori in que delegazioni all'estero, 
un’aula del Senato. I Alla fine del 1975 Torgan:- 

Il governatore era accom- | co do! personale era di circa 
rmgnato d.al direttore gene- i 7.800 unità, suddivise in c:n- 
r*le O.sso’.a c dai vicediret que fondamentali branche di 

tori Occhiuto e Ciampi. Egli carriera: direttiva, interme¬ 

dia. ausiliaria. di sorvegli.an- 

--za. operaia. Il rapporto di 

I ! Lavoro e per tutti disciplinato 

ln£6nUd 1u6nn6 norme emanate autono- 

, mamente dalla Banca come 

va in gita su j istituto di diritto pubblico. 

® Per il miglioramento di car- 

una moto rubata e riera, con il passaggio a quel- 

... , ’e superiori, .sono previsti 

finisco in ospodalc concorsi intcml per titoli ed 

j anzianità. 

Approfittando delia beila j Do.oo aver osservato che le 
giomat.a, una giov.ine di quir. j rcinb'jzioni seguono un con- 


(29.167.000); condirettore cen¬ 
trale o direttore di sede 
29.070.000 ( 46.408.000); fun¬ 

zionari generali 35.025.000 
(57.817.000). 

Il trattamento di quie.scen- 
za è preristo nel .seguente 


ponenti pensionabili della re- 1 esclusi i dirigenti, gli altri 
tribuzione (per i! direttorio j dipendenti possono solo ri- 
il massimo di pensione è pa- i cevere compensi per even- 


ri al 50'! del trattamento re¬ 
tributivo dopo 10 anni). 

Più volte i rappresentanti 
delia Banca d'Italia, ri.spon- 


tuali ore di lavoro straordi¬ 
nario e che il direttorio ha 


sidera ancora conclusi quegli 
« accertamenti preliminari » 
che caratterizzano la prima 
fase di un'inchiesta certo 
complessa su un crimine ef¬ 
ferato? E’ possibile, ma non 
del tutto convincente tenuto 
conto che, già ora. dopo tut¬ 
to quanto è emcr.so anche dal¬ 
le dichiarazioni dei familiari 
c degli amici comuni dalla 
vittim.a c ai suoi assassini, 
il crimine appare, al.mcno a 
grandi linee, sostanzialmente 
ricostruito nelle modalità c, 
probabilmente, anche nelle 
motivazioni, per quanto al¬ 
lucinanti. le uno e le altre 
possano apparire. 

Contrariamente a quanto 
era stato comunicato ieri, il 


Paolo Pasolini è stato uc¬ 
ciso da più persone. Si è 
trattato di un delitto po¬ 
litico del quale ò respon¬ 
sabile la società che emar¬ 
gina i diversi ». 

A sua volta. Pino Pelosi, 


I ''T^pmyitof‘'‘S^L''den’altro valuti, dal punto di vista po- 
neofo^isra espatriato anch’ litico c dal punto di vi.sta 
egli con il salvacondotto del giuridico. Tapprovazionc. da- 
j sÌD. nel dicembre 72. che , ta dallo .ste.sso Henke. -ai 
] sembra proi^eniato sempri? ^ compensi del SID a Giannet- 
! dalla mtxlc.-^im.a i tini come riconoscimento del- 

* (LrV-t- ! le .sue " prc.slazioni " e il con- 


r.iiw e j -- H rpt- ic suc prcsiazioni e ii con* 

j il ragazzo che ha confes- I compagn.ito .n Spagna d.r-i ri-ilfammingllo 

sato di aver ucciso Paso- tamente dal capitano Ia Bru ! .senso dato dall .ammiraglio 

1 lini, intervistato, sostiene na. Non si conasce tuttavia , Henke al giornalista mis.sino 

! invece di essere stato so- ; ancora il suo nome. Si sa soi- | ppj- j avvio di una camp.agna 

' lo. quella notte con lo ' tanto che. al p.iri di Pozzan- j g^a^pa denigratoria, nel 


pieno del periodo elettorale 


m(xlo; l’mdennilà di fine rap- j dendo alle domande dei par- 
porto di 24.300 sessantesimi ; lamentari. hanno affermato 


Interrogatorio a Genova 


Ingenua 15enne 
va in gita su 
una moto rubata e 
finisce in ospedale 

Approfittando delia beila 


Conti in tasca ai Passio 
per un giro di miliardi 


deciso l’anno scorso l’auto- t sostituto procuratore della 

riduzione delle voci non com- repubblica doti. AvaLone, che 

prese nello stipendio tabel- conduce l’inchiesta sull'ag- 

lare. ghiacciante .assassinio di Giga 

Julia Calzoni, non ha intanto 

____ proceduto stamane ail'inter- 

rogatorio dei due neofa.sci- 
I .sti accusati del crimine. Gior- 

! gio Invemizzi e Fabrizio De 

i Micheli,s. Il magistrato che. 

i tuttavia, si è recalo stamane 


motivazioni, per quanto ai- ; re. * Mi dispiace per la 
lucinanti. le uno e le altre | mamma di Pasolini — ha 
possano apparire. detto Pelosi — è una co- 

Contrariamente a cjuanto i sa che mi è capitata; non 
era stato comunicato ieri, il { ne posso più di stare in 
sostituto procuratore della j carcere ». Alla trasmissio- 
repubblica doti. AvaLone, che ' ne — « Speciale 3 » — pren- 
conduce l’inchiesta .sull'ag- j dono parte anche due av- 
ghiacciante .assassinio di 0!ga vocati. 


scrittore all'Idroscalo di j Zanella, c .sempre s- . pieno del neriodo elettorale 
Ostia, aggiungendo che. a- , j nua^to «j'^ono :\halell e u rivolta a .screditare .1 

vendo perso II lavoro av^ , PSI» e «se non ravvisi in 

ri M?"Sispiace wr la gna .sul golpe Borghese j quc.stc numy? rivelazioni gra- 


gna .sul golpe Borghese. 

L’inlerrogator.o del capita¬ 
no La Bruna è finito poco 


PSI » c « se non ravvisi in 
que.stc nuove rivelazioni gra¬ 
vi respon.sabilità politiche c 
ammini.stralive dcH’ammira- 


dopo ie 20^ A quanta si ^ 

appreso 1 ufficia.c ai sarebbe ^_ 


i appreso luiiicia.e ai saicuut 
i rifiutato di rispondere a qual 


che a carico di questi si pos 


siasi 'domanda sostenendo ! .«ano ronfieurarc eli e.stremi 
che ne andav.i di mezzo la J dd reato di di.slrazione di 
su.i incolumità, quella della , fondi >. 


Il processo per « Ordine nero » 


dici anni ha deciso di faro 
una gita al mare con u.n ra ! 
gazzo conosciuto da p.ochi 
giorni, a bordo deila sua mo¬ 
to. Ma la potente motcx'irle;- 
ta. una K.aw.ìsaki 900. era 
ruba* a ed era .stata u.s.ata 
poco prima per eomp ere un.) 
scippo, c co^i, dopo un :n.«.' 
guimento con i car.abinien o 
un incidente. la ra razza. Iau 
ra Sralitc. e fin.t.i airosp-' 
dale. E’ ora ricoverata al San 
Giovanni. 

Tutto è iniziato ;or; mai 
lina quando Laura Scalu-e i 
ha deeL«o di marin.arc la 
scuola ed ha accettato d; .an 
dare in gita a.i Ostia. Ua 
prop(Js:a le era .stata fatt.i 
da Antonio CcccareLi. di 2ì 
anni. Sulla Crisi Moro Colom 
bo la mnto è sta:.i avvi.-ta 


! gegno agganciato a quello del j 
si.stema Ixancano. ciò che se i 
rondo Baffi porterebbe la 1 
Banca dltalia a essere «irai I 
nata jiiù che train.ante •> nel- j 
La dinaniir.i s.al.ariale. il go- ; 
vernatore ha «o.^tenuto che j 
tale congegno si è dimo.stra- | 
to in.adegu.ato a parare le j 
maggiori spinte inflazionisti- j 
Cile, sicché l’ist.tuto sta va . 
lutando la pos.sibilità di mo¬ 
difiche da proporre ai sin 
d.acati di categon.a. 1 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 31 

(G.M.) — Ha dato fastidio a Franca To- 
meilini Passio sentirsi fare i comi in tasca 
dal pubblico ministero dottor Nicola Mar- 
vulh che, ien mattina. l’ha interrogata per 
tre ore consecutive. L'imerrogatorio faceva 
seguito al ntiro del passaporto, deciso dallo 
-lesso giudice per t fratelli Franca e Al¬ 
ile; to Passio e dellavviso di reato, inviato 


contanti. Dodici miliardi erano stati conse- j 
gnati a suo fratello Giorgio Passio. Perché? i 
Perche — venne spiegato allora — Gior...) ! 
aveva chiesto la sua parte di patrimonio | 
per essere estromesso dalie società e « n- I 
tirarsi in campagna ». I 

In quel momento — secondo la relazione i 
dei commissari del tribunale lalhmentare 1 
— le società dei Fassio stavano registran | 
do un di.savanzo di 7 miliardi all’anno. Pro j 
prio allora — nel 1975 — veniva combinato i 


agii stessi, per una ipotesi di appropnazio- i l'affare Egam. Lex pre.sidente deirEgam 
nc indebita dei fornii di liquidazione dei j Mario Einaudi versava ai Passio diciassett-c 
dipendenti. miliardi e cinquecento milioni di lire per 


Il PM — quotidianamente informato dal 


Ed ecco, nel dettaglio. le j tribunale fallimentare sulla drammatica si¬ 


ta d.ai ca'.ibinicr. ed è co-l ' 4 6C8.(XX) (.al lordo 5.700.000) 
iniziato l’inseg Smonto A.- 1 terminale 7,501.000 (10,992.000* 
ralte/'a della o r.'onv.a’l.az’.o i C,*tegor;.a ausiliaria; usciere 
ne Ai-dfaiina i.> « Ka-.v.i t i 3.933 000 ( 4.776 000); capo com 


tabelle delle retnbuzioni del- tuazione del gruppo Fassio — ha insistito 
la B.anra d’Italia lette (Lai i per sapere dove sono finiti 1 miliardi del- 
governatore Baffi dopo la j l’affare Egam. Franca Fassio è uscita dal- 
preci.sazione che si trattava l'ufficio del PM piuttosto emozionata, 
di somme « onnieomprensi Franca Passio s’è trovata di fronte al 
ve » annuali. fuoco di fila di domande che hanno spa- 

CaK^ona operai; iniziale ziato su tutta ratitvntà del gruppo arma- 
4 6:8 eoo (al lordo 5.700 000). tonale genovese e. soprattutto — a qu.anto 
term.inalc 7,501 000 (10,992.000*. ! è trapelato — h.anno inteso far luce su due 
C.'tegona ausiliaria; usciere ! grossi movimenti di miliardi di lire. 


ki » è andata .a sh.ittcre c;,ìì 
tro una 500 c i due .-.ono fi 
nitl a terra. 


l’acquisto del 51 per cento del pacchetto 
azionario della società di navigazione. Le 
navi dei Fassio sono rimaste dei «ferri vec¬ 
chi » bloccati nei porli. Dove sono finiti 
allora tutti quei soldi se non un solo cen¬ 
tesimo risulta versato a favore della società 
del gruppo? 

La domanda del PM ha imbarazzato mol¬ 
tissimo Franca Fassio. La signora aveva 
cominciato col rispondere che « le azioni 
che vendiamo sono roba nostra », ma ha 
subito capito che il tono non era t! più 


Il primo di questi movimenti aveva pre- ' adatto di fronte al giudice penale che la 


me.sso 7 317.000 ( 9.424.000*. Ca- j ceduto di poche settimane l’affare Egam. 
tcgori.i inierriedia: assisten- i Franca Fassio aveva ottenuto da un isti- 
te d; *. .second.i » 4 6S7.000 ‘ tuto di c.-cdlto tredici miliardi di li.'-e In 


stava interrogando per una appropriazione 
indebita dei fondi della indennità di liqui¬ 
dazione dei mille dipendenti 


I al carcere di San Vittore do- 
j ve. domenica luntiina, era 
j stato inviato anch-c, in stalo 
I di fermo giudiziario un altro 
j fascista. Paolo Penco, pure 
j ventenne, rhiam.ato in cau.sa 
dai due assassini come co- 
I lui rhe aveva loro fornito le 
; armi usate por il delitto, avvi- 
j rinato per pochi minuti dai j 
1 giornalisti si è lim.lato a una | 
j breve dichiarazione ! 

Il doti. Av.allone ha detto * 
I di avere tramut.ato in arre- j 
! sto il fermo del Penco sotto i 
Laccusa di rirett.azioiie e de- ! 
te.nzionc di armi. U.n.i sola 
altra notizi.a. diretta.T.ente le 
i gala .alla innv.cst.a e stato 
possibile sapere d.al doti. .A- 
vallone ed è che il Penco 
ha chiesto a! magi.str.ato di 
essere messe a confronto con 
Fabrizio De Michclis. D: più 
non è stato possibile otte¬ 
nere dal marislrato, che ha 
rifiutato di fare altre dichia¬ 
razioni. 

Anche sul rapporti precisi 
avuti da Paolo Penco, colui 
che è stato il loro armaiolo. 

I con 1 due fascisti — e prò 
babìlmente anche con altri 
1 .sansa bili ni —. sarà necessa- { 
j rio Lare ulteriormente luce; j 
è certo che sabato il Penco, i 
I alle 2 di notte, quando per > 


Certi i legami tra i gruppi 
che puntavano alTeversione 
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I rapporii tra l movimenti eversivi e i 
gruppi dei cos.ddetti «p.artigiani b;.ìnch: » 
sono stati di nuovo al centro del processo 
che 51 celebra alla Corte d'assise di Tonno 
contro gli aderenti a « O.'dine nero» e «Or- 


• di fronte alla con.statazione che i gruppi 
I f.iscisti sono abbond.antemcnte riforniti di 
j bombe S.mm Sono stali poi c'niamaii i te- 
sti.mon: che ancora rimanevano da ascol- 
t.are. I! pr.mo c alato D.ego Novell: che — 
ha prec;.--ato — ha deposto co.me ex r(?*JattiO- 
.-e deii' c Uni'a -» e non co.me sindaco di To¬ 
nno. Novt-,.; avov.t r.cevjto nel giugno *74 


dine nuovo» accusati d: cospiraz.one poi;- ; un documento d. S.iiv.atore Francia sulla 


tica. In aula stamane si sono rifatti i nomi 
d; Andrea Borghesie e .M.a.no Pav.a de! 
«Fronte nazionale » d; Jumo Vaier.o Bor- 


« teoria dcL'orzanizzazione » con correzioni 
a m ino delio -tesso Francia. Vi sono appun- 
1 . cne v.inno cL» tentativi di d.are una 


ghese. quelli di Edgardo Sogno e Luigi C.» 1 farcia teorica all'azione d; O.'dine Nuovo 


} sanno che con il «Fronte» asesano più di 
un contatto, e si c sentito per ìa pr..m.t 


e note sulla guerrig.ia ecc. 

Curios.! 1.1 depj.sizione di GiO’.anni In- 


s'Olta in aula parlare d; R-andolfo Pacciard; I ^rav.ilie. d: Foggia, che ha cercato di far 


e del movimento « Nuova Repubblica -> d.i 
lui fondato. L'udienza si e aperta con un 
nuovo, plateale intervento del serzente mag¬ 
giore Maurizio Rossi, ex para, por di.scol- 
parsi dcH'accusa — non mo.ss,ag!i specifi¬ 
camente neH'ordinanza d; rinvio a giudizio, 
che ne ha disposto rintere.ssamento del.a 
pr(Kura militare di La Spezia — di aver 
sottratto alcune bombe a mano dal su.i 
reparto per passarle a I-amberto Lamberti, 
capo di «Ordine nero» a Pisa. Rossi non 
ha detto nulla di nuovo, spiegando i r.om 
plicati sistemi In uso per evitare la fuga 


prima volta la polizia arri- , di materiale, che naufragano miseramente 


• credere olia corte che il «Circolo» di «Or- 
d.r.e Nuovo» fosse un'innocente associamone. 

Il presidente dett. Barbaro gli ha chiesto 
s-e avesse prrx'edimonti pen.aì; m corso, e 
COSI s: e .«.apulo che Ing.'.avaiie fa p.arte dei 
' 119 r;nv.,ati a z.uii/.io a Roma per ricostru- 

* zinne de. pirti’o fascista 

Loris Benso Civitell;. ex repubblichino, 
rteiez.ato region.ile dei «Fronte n.azionale • 
e poi fiduciario ed organizzatore del movi¬ 
mento « Nuova Repubblica » di Pacciardi h a 
reso più interess,ante il processo, elencando 
1 contatti ed i rapporti che correvano tra 
1 « prcsidenzialisti » c neofasciaU. 





















PAG. 6 / economia e lavoro 


rUnitd / giovedì T aprile 1976 


Per una agricoltura rinnovata e potenziata 

Si apre domani 
la IV Conferenza 
agraria del PCI 

L’assemblea avrà Piego a Piignochli'se — La relazione introduttiva sa'-à 
tenuta da Macainso — Domenica a Frg'ia in una grande man^as'azione 
pubblica parlerà il compagno Berlinguer — Una intensa preparazione 


Non si sbloccano le trattative per il rinnovo dai contratti 

Àiìcora chiusure del padronato 
Deciso lo sciopero degli edili 

La giornata di lotta, con manifestazioni regionali, avrà luogo il giorno 8 - Per i chimici gii incontri continuano 
stamane - Proseguito il confronto sugli investimenti fra FLM e Federmeccanica ■ Il negoziato con le piccole imprese 


Por frontogginre 
lo <( multiniizioiicili » 

Rilanciare 
con la riforma 
l'azienda 
statale dei 
tabacchi 


Domani a Piignochiu'^o iF-ri 
si apre la IV confcren/a n i 
zlona!e aerarla del PCI. u'i 
Iniziativa elic nella attuale .si 
tuazionc riti Paese ò ci’s’n .1 
ta ad aequistare una notevole 
rilevanza politica. 

I lavori saranno Introdotti 
da una relazione del compa 
gno on. Emanuele Maealuso. 
responsabile della Sezione a- 
grana del Partito, 0 sarAcjii- 
clu.sa eon una grande man.- 
festazione pubblic.i, in piazza 
Cavour, a Foggia, nel corso 
della quale il segretario iic- 
ncrale del PCI Enrico Ber¬ 
linguer pronuneerà un di 
scorso. 

Per uscire dalla crisi, una 
nuova agricoltura per un di¬ 
verso sviluppo economico e 

sociale; è 11 tema ai centro 
della conferenza che segue 
quelle tenute a Se.sto Fiorenti¬ 
no (11)67). a Bari (1970) e a 
Verona il973). E nello .stesso 
tempo esso riassume benissi¬ 
mo il .significato della propo¬ 
sta politica elio il PCI inten¬ 
de sottoporre al confronto e 
all’esame delle altre forze po¬ 
litiche. 

L’interesse è vasto: lo con¬ 
ferma la presenza, che si pro_ 
spetta massiccia, dei giorna¬ 
listi a Pugnochiuso, lo con¬ 
ferma altresì la larga parte¬ 
cipazione di invitati che rap¬ 
presentano partiti, organizza¬ 
zioni sindacali, professionali, 
cooperative e associative. Re¬ 
gioni, università e istituti di 
ricerca. Non c'è dubbio che 
a Pugnochiuso si realizzerà 
un importante momento di in¬ 
contro die andrà ben oltre i 
confini di partito. I delegati 
nominati dai Comitati regio¬ 
nali e dalle Federazioni sono 
esattamente 621. La Direzio¬ 
ne sarà rappresentata, oltre 
che dal segretario gene¬ 
rale Enrico Berlinguer c dal 
compagno Emanuele Mac.alu- 
EO, da Giorgio Napolitano. Ge¬ 
rardo Chiaromonte, Luciano 
Barca. Alfredo Colombi, Eu¬ 
genio Peggio c Adalberto Mi- 
nucci. Ai lavori prenderanno 
parte anche l rappresentanti 
dei gruppi parlamentari co¬ 
munisti della Camera c del 
Senato, assessori regionali, 
«indacl, dirigenti di organiz¬ 
zazioni sindacali, professiona¬ 
li e cooperative. - - 

La conferenza è stata pre¬ 
parata da un largo dibattilo 
che ha coinvolto Sezioni, Co¬ 
mitati Federali, attivi regio¬ 
nali. Daini di febbraio, cioè 
dal giorno della riunione del¬ 
la commissione agraria nazio¬ 
nale che ha convocato questa 
IV conferenza, è stato compiu¬ 
to un notevole sforzo por in¬ 
vestire dei problemi di poli¬ 
tica agraria tutto il Partito, 
in modo particolare quelle or¬ 
ganizzazioni che non ne sono 
direttamente interessate, per 
ragioni di natura territoriale. 

A questo proposito ricor¬ 
diamo i dibattiti con i com¬ 
pagni operai di Torino, il con¬ 
vegno svoltosi a Milano, capi¬ 
tale industriale ma al centro 
di una regione in cui la com¬ 
ponente agricoltura è tutfal- 
^o che secondaria, eppoi le 
varie iniziative prese nelle 
zone « calde n del pomodoro 
e deH’agrumeto. per non par¬ 
lare delle qualificate manife¬ 
stazioni emiliane. 

La questione agraria è un 
nodo dal cui scioglimento 
dipende la stessa ripresa e- 
conomica nazionale. L’affer¬ 
mazione. fatta autorevolmen¬ 
te sia da Macalu.-io che da 
Chiaromonte durante 1 lavori 
della commissione agraria del 
febbraio scorso, è stata viep¬ 
più sottolineata e argomenta¬ 
ta dai docenti universttari che 
in queste ultime settimane 
abbiamo intervistato proprio 
per sottolineare la centr.ali- 
tà della questione. Dai pro¬ 
fessori Franco Scaramuzzi. 
Michele De Bcnedictis. An¬ 
drea Panattoni c Guido Fa¬ 
biani. sono venuti — pur 
muovendo da posizioni poli¬ 
tiche certamente diverse tra 
loro — contributi mtellizcnti 
che sono andati ad arricchire 
il dibattito. 

Il Partito ne terrà senza 
dubbio conto, co.si come ter¬ 
rà conto delle iniziative ciré 
ne! frattempo sono state pre¬ 
se d.al movimento democrati¬ 
co che oper.a no'.’.e campa¬ 
gne: pens.amo. ad cso.'np.o. 
al convegno su'.la monta¬ 
gna della .-M'.eanz.i dei Ccn 
tadmi. ai convezno su azri- 
coltura e industria chimica 
promosso daH’ANCA. alla as¬ 
semblea nazionale deila Unio¬ 
ne viticoltori ad-rren:e ai 
CENFAC, a’.Ia recentissima e 
qualificante iniziativa deila 
Federbraccianti su’i’uso delie 
risorse, eoe. 

Un’ultima notizia: all.a con¬ 
ferenza saranno presentati ot¬ 
to documenti, riassuntivi di 
un ampio dibattito svoltosi in 
altrettante commissioni. 1 te¬ 
mi dibattuti si r:fer..'Cono a 
1) rapporti nuo^n tra mdustr.a 
e agnco’.tura; 2) autoncm.a e 
unità del movimento contad.- 
no; 3) associazionismo e co> 
perazione; -D revisione delia 
politica agricola comumtar.a. 
5) investimenti per rendere 
ragricoliura altamente p.*o- 
duttiva mediante anche ade¬ 
guati mezzi lecn.ci cd im¬ 
pianti di trasformazione; 6) 
politica agraria de’, e Rez.sn:. 
riforma del Mini^^tero delia 
Agricoltura e dcz’.i enti one¬ 
ranti in agnco'.tura: 7) con 
dizionameni! inie.-.t.'i’irm::: 
andamento de’, mercato mru- 
diale e presenza dr .e rru.-;- 
nazlonali; 8» ricerca se ent fi- 
e», sperimentazione e rstru- 
zione professionale. 

Romano Bonifacci 







Esito negativo anche per 
quost.i tornata di tiatt.itive 
per 1 r,nuovi dei contratti 
degli odili, dei chimici 0 dei 
metalmeccanici privali. 

Per quanto riguarda gli 
EDILI (rincontro ora comin¬ 
ciato nel pomeriggio di mar¬ 
telli ed è praseginto per l’in¬ 
tera giornata di ieri), 1' 
-ANCE e rinter.sind lianno 
.(Viiio un .(Il'g.'Mni-.-nio d: 
« grave iri ig.diiiiento .sulle 
qir.--li('ni to;ul un un 1'1 d.-lie 
nu*n.>. 1 .' on; e tie".»' ;el.i 
uve amieip.izioni Le del-.' 
eaziom piidioiiali inoltre 
-.non Inumo nm.'ii.ito ne.--.u 
n.i (l..•'P.m.^>■'.lta .ui .ipp;-o!on 
li re .1.1 .(il; 1 p'oli’.'tu. d 1 
leiiip.) ni ii..-< u-.'''.one’ d;r.u. 
sind.ae.il!. inqu.uiranu'nfo. .sa¬ 
lano ». 

Di fninfe a queste po.sizioni 
d; iK'tt.i ehni.--ur,i ;,i FLC’ ha 
piavlanialo lo .scioiicio inizio 
j 11 . de deda i-iteeorni per rn 
! d. .ipnle In oce.i^ione de’.'.i 
I g orn.it. ( d; lott.i .--i ^voige- 
I ranno nr.md; in.ui.fe.-.ta/.!oni 
I regionali. 

.X'.tie qnattio ore di .-.(''o- 
I pelo .si s\o!.;ei.unu) nel i)c 
j r.cdii coinpie.so li.i il 12 e il 
17 d; ain.'.e. 

- l/esie.'i’.'1 dt'.l.i inteiisif. 


In un discorso agli industriali triestini 

Per i contratti 
Agnelli formula 
soltanto auspici 

Una valuta/àoiie della .situa/ione poli¬ 
tica - La (iiieslioiie della .seala mobile 

Dalla nostra redazione 


ACCORDO PER LA MONTEDISON DI BARLETTA 


La verlcnta Montedison di Barletta si è 
conclusa con un accordo che prevede la ces¬ 
sione dell’altivilà produttiva dei iertllizsanti 
alla Federconsorzi. la cjuale assorbe subito 100 
unità lavorative garantendo le aniianità lavora¬ 
tive pregresse, i livelli retributivi • tutti i 
diritti normativi acquisiti. 


Il personale che attualmente si occupa della 
produrìone dell’acido tartarico continuerà l'at. 
tivilà produttiva lino a quando intiìcranno I 
lavori di ristrulturaiione del reparto. I lavora¬ 
tori saranno quindi messi In cassa integrazione 
speciale per il periodo necessario alla costru¬ 
zione del nuovo stabilimento della società ICS 


CIONEO (nella quale c presente la Monledi- 
son in comparlecipazionc con il gruppo Rug¬ 
gieri a cui è allidata la gestione degli impianti), 
che si impegna airaumcnio dei livelli occupa¬ 
zionali lino a raggiungere 180 unità lavorative 
entro 2 anni dalTavvìo dell’attività produttiva. 


PORTO MARCHERÀ - Attacco al diritto di sciopero 

La Montedison scopre rinquìnamento 
per accusare i lavoratori in lotta 

Gii operai hanno bloccato gii impianti per ta produzione di etitene e propitene • Forme di astensione che incidono 
sutta produttività e sui programmi del monopolio - Dichiarazione dei segretario detta Camera del Lavoro di Venezia 


Chi risparmia e chi ci rimette 

In vigore da stamane 
le nuove tariffe SIP 


D.^ Oggi per i p.trsimonio- 
Ei telefon.irc costa meno, ma. 
a chi .adopera il telefono con 
troppa di.-;invo'.liira. la bal- 
lett.a di fine giugno potreb¬ 
be invece riservare cattive 
sorprese. Entr.ano infatti in 
vigore dn stamani, primo 
aprile, le nuove t.ariffe tele¬ 
foniche. scaturite dalla lunga 
tratt.ativ.a tra eoverno e sin 
ftacati che si è conciusa solo 
quiiche .=vttimana fa. 

Le novità più imnortanti 
seno rabclizione degli «.scat¬ 
ti fissi» (il crsidde'.'.o mini¬ 
mo garantito che l'utente dò- 
vera pagare anche se non 
uiilizz.ava il teiefono» L’isti- 


tl trimestrali (il vecchio «mi¬ 
nimo garantito») si troverà 
uno sgravio sulla bollet'a 
tclefonic.a rispetto al pa-ssa- 
to. Chi ad esempio, utilizzan¬ 
do un apparecchio singolo, 
f.arà cento scatti a trimesUe 
(poco più di un.a telefonata 
urbana al giorno) pagherà 
:t .100 lire di scatti, contro le 
7.-Ì00 lire fi.sse previste dal 
vecchio sistema: a duecento 
.•matti trimestrali le due ci¬ 
fre praticamente si equiva'- 
eono. mentre al di sopra di 
questo livello comincia ad es¬ 
sere più oneroso di prima 
fare tolefcnate. 

A’Ti accorgimenti per ri¬ 


tuzione di una fascia socia- i s-^irmiar-c sui teiefono riguar- 
Ic di t.'icfon.-.t? a tariffa ri- j r'ano gli orari delle teiefo- 
dotta (30 lire a sc.atto) per nate in'enirb.ane: da or-a in 
t primi 70 scatti nel trimc- { ooi da'.Ie 9.30 alle 13 di tutti 


sire per il telefono singolo, 
c pe» 1 primi 150 scatti per 
li telefono duplex. Per man¬ 
tenere immutato il gettito 
g'.ob.aie dellazienda telefoni¬ 
ca. è .stato però aumentato 
il costo di cani scatto ecce¬ 
dente queste fasce sociali por¬ 
tandolo d-a 37 .a 40 lire. 

Ccn i! nuovo sistema t.a- 
riffario viene quindi favorito 
chi adopera poro il telefono 
e riesce a limitare i consu 
mi: in sos'inza chi numirà 
a ccntenere il ccnsumo te'e 
fonico entro i duecento scat- 


i giorni feriali, escluso il ,sv 
bato. le tariffe di tc'.esslezio- 
ne sono maggiorate in me¬ 
dia del trenta per cento, men¬ 
tre una corrlsoondente ridii- 
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La controffensiva delia 
.Montedison alla lotta procla¬ 
mata dai lavoratori chimici 
di Porto Margiiera. che da 
oggi e lino a sabato tengono 
fermi gii impianti CR 1 e 2 
per la produzione di etilene 
e di propilene, giostra at¬ 
torno a due elementi che con¬ 
corrono ad inasprire la ver¬ 
tenza contrattuale dei chimi¬ 
ci. Il primo elemento è prò 
(n.agandistico; da aiamattina. 
infatti, giornalisti e RAI TV. 
gli abit.int; di Venezia messi 
sull'avviso dai titoli dei gior¬ 
nali di oggi, hanno aspetta¬ 
to occhi al cielo verso l’oriz- 
zente di Marghera. che dalie 
« fiaccoie » degli impianti 
uscisse l’annunciata « fumata 
nera » che avrebbe dovuto in¬ 
vestire « pauro.5amentc » ia 
città (perfino due aerei da ri¬ 
cognizione hanno girato tut¬ 
ta la giornata sopra gli im¬ 
pianti del petrolchimico). 

Il secondo elemento deila 
m.anovra Montedcscti è legato 
al primo: si tenta di far le¬ 
va sull’ecologia (incoipando i 
lavoratori di presunti pericoli 
pzr ia popolazione) per na¬ 
scondere la realtà vera che 
muove li monopolio a su.^i- 
tare lemozione pubblica c 
! cioè l’attacco al diritto di 
sciopero e alle for.me di lotta 
scelte responsabilmente dai 
lavoratori per accelerare la 


ztone è applicata, sempre nei j firma del contratto 


zicrni feriali escluso il saba¬ 
to. d-alle 19.30 alle 21.30. A 
partire dalle 21.30 c fino alle 
8 de! giorno successivo la 
riduzione è invece del 50"^. 

Anche d.ille 14.30 de! saba'o 
le tariffe in tcleselczior.e 
no ridotte del .50 per cento, 
cesi come r.ei gior.ti fcsf.v;. 


fin breve 




Z] CONVOCATO CONSIGLIO GENERALE CGIL 

La sccreter.a delta CGIL ha convexiato il Consiglio gene¬ 
rale per li 12. 13 e 14 ne.Ia scuol.a sindacale di Artccta. La 
relazione introduttiva .^ara tenuta da Lama sul tema. « L.i 
lotta de! sinuac.tio por l’occupazione c i contralti, o contro 
l'mfiazicne ne.Ia cri.>i economica e politica m atto Problemi 
dell unita s.nG.ìc.t.c ». 

□ SCIOPERO CANTIERI AUTOSTRADA ABRUZZO 

I circa loco opeia. .tb.-uzzesi m r.a.''c..iti di licenziamento 
dal 5 aprile prossimo per ta chiusura di alcuni dei 32 cantieri 
autostiadali cperanti in Abruz-’o hanno deciso d. effettuare 
una prima manite'tazione di 4 ore di sciopero il 2 apr.le. 
Vi saranno assemblee di lavoratori in lutti i fanticn, anch-e 
m quelli la cut ch.usma non e ancora prevista. 

O FUSIONE FRA MOTTA E ALEMAGNA 

len le d.rcz.cni della Motta e dell’.V.emagna hanno comu¬ 
nicato unte a..'ne.ite ai eons gl. d. fabbr.ia del diversi stab.- 
hmenti l;n;tr.^.cr.o di p.oceceie ala fx-io.ne. Il consiglio d: 
am.ni;r._=tra ' c.re de.la Motta ha convo.a:o i’a-semblea degii 
az.Oé'..*;. ■ ■ Ifi rra..- .-1 


■8 ma;g.o. 


rD NUOVE FERMATE NELL'AEROTRASPORTO 

Cjaa.oia i. .ii.n ^i.o de; lavoro Toros non convocasse la 
FLUAf * .-ut cj dopo 11 6 aprile» per formalizzare la sua 
pioposta «,.c. u.i.t s.-,'iw;one della vertenza del trasporto 
if.co», la FLL.-\T stessa .t intensificherà il pro^amma dt 
iolia ». prcc amando nuovi scioperi dei lavoratori dcH’avia- 
ztone civile. Lo hanno detto ieri in un incontro con la stampa 
i dirigenti romani della FULAT precisando che « se la ver¬ 
tenza non SI chiude la responsabilità è del governo che vuole 
mantenere la gmncla retributiva esistente nel settore ». 


E’ questo il punto cardi¬ 
ne deila controffcn-siva Mm- 
tedison porche l’attua’.e lotta 
dei chimici di Marghera — 
che essi stessi ritengono di 
forma eccezionale, escluden¬ 
done l’u.so co.ntinuo — investe 
il potere di contrattazione sui 
l organizzazione del lavoro, la 
articolazione delie lotte 
ed incide, in dofinitva, sitila 
produttività c .sui program¬ 
mi del monoiKil.o. 

I Va subito detto — sdram¬ 
matizzando i titoli dei gior- 
n.al: di ogg:—che la famasi 
j a nube nera » è u-scita in se- 
j rata, mi in p.ccole dimcnsio- 
I ni. c comunque co.mpasta sol- 
S tanto d: nerofumo, e, tut- 
i t al più d! ossido di carbonio. 
! Val la pena di sottolineare. 

al contrario, che le ricorrenti 
i fuchc di eas degli .«tabili- 
menti Montedison d: Marche¬ 
rà conteneono ve'eni altamen¬ 
te tossici (centinaia di in 
tc,=s.ca;; provocati ;n quest; 
anni» c che la Montodi.-on 
t ha .=^mnre tentato di ndur- 
! ne la vera, tragica portaU. 
j Inoltre. l'cdier.na fermala 
(’eeli impianti a ciclo continuo 
! CR 1 c 2 presenta lo stesso 
, « meccanismo tecnico » in al¬ 
tre oc'astoni sperimentato, 
con una sola variante che 
r,guarda li « qu.tntità » della 
produzione r.dotta oggi a ze¬ 
ro rispetto ad a tre volte nel¬ 
le quali attraverso un « ro- 
ct',nero statistico » (denomina¬ 
zione tecnica I era rallentala 
noi corni de'la lotta e pc; 
.»ecuperata nei giorni seguenti. 
Il monopolio non si era al¬ 
larmato. allora, per la « nu 
be nera » perché rccuoerava 
la produzione. Vorrebbe, in¬ 
fatti. che il Clonsigho di fab 
brica mettesse questa clau- 
.sola per iscritto, che garan- 
lusse il « minimo tecnico » al¬ 
la conduzione degli impianti 
per poter sempre avere 11 


mimmo di produzione che di¬ 
venta massimo coti il recu¬ 
pero. 

Accettando tale clatbo’a i 
lavoratori firmerebbero la lo¬ 
ro impotenza ad incidere su 
tutte le questioni. 

Di fronte ad un contratto 
che non va avanti e che le 
aziende pubbliche dovrebbero 
« tirare » anche per indurre 1 
padroni privati più recalci¬ 
tranti a concludere, la lotta 
dei lavoratori re.sta l’unica 
garanzia per arrivare a porre 
li controllo democratico sul 
futuro degli investimenti, sul¬ 
la riconversione prtxlutti- 
va, su un nuovo svilupjto eco¬ 
nomico del P.iesc. che so.uo 
i punti qualificanti che stan¬ 
no alla base del contratto 
di iiivoro. 

La responsabilità con cui 
i lavoratori chimici di Mar- 
glicra lianno affrontato que¬ 
sta lotta che durerà fino a 
sabato viene .sottolineata an 
clic da una dichiarazione 
dei segretario generale delia 
Camera del Lavoro di Vene¬ 
zia. Coldagellt.^^he ^icoida^ 
rmeiusl’ficata 

della Montedison per il rin¬ 
novo contrattuale, giiidican 
do ridicola la manovra del 
monopolio di « sollevare I.i 
p.ilm.a dcU’innacenz.i ecologi¬ 
ca. quando sono note a tut¬ 
to il mondo le dure b.itta- 
glie sostenute dai lavorato 
ri di Porto Marghera per 
costringere la Montedison a 
risanare gli impianti c a 
proerammarc una politica di 
disinquinamento ». 

Tina Merlin 


I c.i.i.one dell i lotta - iitleniia 
j !a not.i dell.i KI.C — devo 
lar capire del ir.t.v.unonte al 
I padroii.ito ed 'i' elle li .-.itid.i- 
I c.ito e 1 l.ivoiaton delie eo- 
I .striizioni sono ben decisi a 
baitei.-i -- lindamente alle 
altre categorie - per positi- 
\ rinnovi rontratiuali come 
ba.-,e indispensabile, in.-^iemo 
alla dife.->.i deirtHcnpa/ionc e 
l>er nuovi inve.stintenti, per 
■a .svolt.t .sociale ed etononn- 
ca ne(e.'.-.'tr!.i per far u.seire 
il P.ie.'.e d.dl.i cr..>i ». Le trat¬ 
tative riprenderanno il 12 e 13. 

Negativa posizione del pa¬ 
dronato per quanto riguarda 
la trattativa i>er il contratto 
dei CHIMICI privati icomc si 
r.eorderà. raccordo per il 
settore pubblico è stato già 
raggiunto). La EULC reincon- 
trefà la controparte questa 
mattina alle 10 prcs.so la .se¬ 
de della Confindustna. 

La trattativa era cominria- 
ta nel pomeriggio di ieri per 
icrminare in serata; nel cor- 
.so deirineontro la <V.sschim:- 
ei ita presentalo un docu¬ 
mento .sulla parte della piat¬ 
taforma che riguarda gli in- 
vc.stimenli e il potere di con¬ 
trollo del sind.acato. 11 docu¬ 
mento sarà valutato dal sin¬ 
dacato e .se nc rii.scuterà que- 
.sta mattina. 

La EULC da! canto suo lia 
fatto predente all’asBOCiazio- 
ne jxtdronale la nccc.'=sità cito 
es.sa rifletta con serietà e rc- 
•sponsabilità su lutti i punti 
delia p.atlaforma rivcndìcati- 
va. 

In sostanza le posizioni dcl- 
l’iXsschimici restano chiuse e 
sostanzialmente dilatorie: in- 
.somma è ancoro persistente il 
.sasjxitto che le posizioni del 
jxidronato manchino di auto- 
noni.a contr.iltuale o clic su 
di e.sse ix'sino influenze e- 
.slorne. 

Le trattative per i METAL- 
MECC.-\NICI privati sono 
proseguite nel pomeriggio di 
ieri a delegazioni ristrette. 
FLM e Federmecr.anic.i lia’t- 
no esaminato la prima parte 
della piattaforma; quella clie 
riguarda, cioè, gli investi¬ 
menti. La sessione è termi¬ 
nata in serata; le delegazio¬ 
ni hanno deciso elle da oggi 
ili trattativa prosegue con 
conimi.ssionl ristrette clie di- 
.scuieranno a livello tecnico 
i punti .specifici dell.i piat¬ 
taforma rivcndir.ativa : or.i- 
no di lavoro, trasferte, set¬ 
tori. inquadramento unico. 

Le delegazioni dell.a FLM 
e della Federmerc.anica .si 
nnronirer.tnno in seduta 
plenaria 13 di aprile. 

Nella giornata d; ieri si è 
riunita la giunta di presi- 
dc.nz.t dell’.àssociazione n.t- 
zinnale della piecola c me 
dia industria metalmeccanica 
(CONFAPI) 

La giunta ha rilevato Top- 
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In Un discor.so tenuto sta- 
in.me all’a.s.sembtea degli in¬ 
dustriali lrie.--tini. l’avvo.aio 
Giovanni Agnelli lui iilev.ito 
eli-.' ritah.i per sopr.ivvivt'ie. 
nc.i deve (iimentu-.ne i pio 
Itri legitni! eon l'i'sieio. di 
natili .1 ecoiuiinu’.i e di n.iiina 
pollile.(. L.i .sitna/ioiu' iniein.i 
-- lui .ifformato il jjre.sidente 
della Coniiiidustri.i - e de 
gr.id.n.i .id un punto tale clic 
i! nc.siro .sistema inoneiario 
non è stato più in grado di 
sostcniere la ripresa interna 
zinnale e di aint.ue lo un 
prtYie ad in.scrii.si attivamente 
in es,sa. 

Agnelli li.i poi o,s.siMvato che 
net maggiori ixiiLiti e in cor.so 
un nml.iiiiento di .stiategia. in 
un senso che è di segno eoin- 
pIe,N.--ivanionte po.s;tivo, 1 par¬ 
tili evo!verel)l)ei'o infatti d-i 
blocelii ideologici a .strutture 
aperte, non corpor.itive; ^,e 
que.sta tendenz.i si afferma 
— Ita jtroei.s.ilo — le eon.se- 
guen/.e .sul pi.ino della ge- 
r.lione pohlica del ixtese jx)- 
irebbero essere rilevanti e 
riguardare direttamente an 
clic gli imprenditori. 

Piu avanti il presidente del¬ 
la Confindustna li.i .so.stcnuto 
che l.i rapprc.sentanz..i nn- 
prcnditon’ale con.siderercbbe 
oggi prioritario il rafforz.i- 
mento in sen.so democratico 
del .sistema ixilitico. Ma per 
que.sio rinvigorimento, oeeor- 
re ridare effieienzti a settori 
cronomiei e .strati .soci.ili .scar- 
.samcnic produttivi o clic go¬ 
dono di rendite e favoritismi 
di ogni genere. A tal line e 
jx^ró neces-sario dispcirre di 
forza politica e di un processo 
di sviluppo che coinvolga tut¬ 
te le forze del paese. 

Agnelli ha quindi aiuspicato 
una conclusione senza traumi 
della legislatura c il supe¬ 
ramento della fa.se dei rinnovi 
contrattuali, ma qui ha intro¬ 


dotto nel di.scoi-so giudizi die 
non .sembrano and.ne alfatto 
Iteli.i direzione da lui ausin- 
caia. Pen ile un conto è invi 
t.are i .siiuiiicati a considerare 
attent.imente i vincoli die al 
.si.stem.i iiuiu.stri.ile vengono 
dalla mesti.i ditiendenza con 
l’esten) (ricordando die tali 
vincoli sono stati riconosciuti 
andie nel nvenle convegno 
del CEHPE, ma. in un senso 
- - diciamo noi — die non 
lascia margini di equivoci cir- 
(d 1 desideri eonlinduslrulli 
di Itloixlti .s.ilari;ih eomunque 
attuati); e un altro conto è 
sostenere, eoiiie li.t latto A- 
gndil, die l'onere delle re¬ 
centi itiallaforitie .sarelilM» ad- 
dtrillura tale da «distrugge¬ 
re» gli equilibri interni eeo- 
noniiei (' monetari del ixie.se 
e di con.seguenzzi la -su-.i i)o- 
srz.ione e credibilità interna¬ 
zionale. A pro))(xsito della pro¬ 
posta avanzal’.i dal governa¬ 
tore della Banca d’Italia per 
li blocco della .scala mobile 
Agnoli! lui detto: «Si parla di 
congelare la .scala tiiobilc. 
Que.sto è un ineec'ani.sino die 
può diventare persino quando 
rinflazione è crescente, ma vi 
.sono nitro grandezze die più 
della scala mobile eontribui- 
.seono n .stimolare rmllaz.ione; 
la spesa luibbhea die pare or¬ 
mai del tutto incontrollata e 
nuovi tiumenti .salariali die 
non abbiano contropartita in 
un aumento della prtxiutli- 
vita ». 

Nella parte finale del di¬ 
scorso dtxiieata alla politica 
internazionale. Agnelli ha cri¬ 
ticato come «prova di rea¬ 
lismo » la ])ra.ssi in uso presso 
gli orgaiii.smi inonclarì inter¬ 
nazionali « die lega le conces¬ 
sioni dei crediti all’Italia a 
tni.sure di controllo della li¬ 
quidità » per le ripcrcu.ssionl 
negative che esse hanno, tra 
l’altro, sul rincaro del credito. 


f. 


I. 


Vertenza del trasporto aereo: 
iniziativa dei parlamentari PCI 

1 deputati romunisti della i ni.stero del Lavoro sta tra.sci- 


eommis.siniic Tr.i.sporti itamio 
presentato una interrog.iz.o 
ne r.volt.i al presidente del 
Consiglio, di cui c primo fir¬ 
matario il compagno Fio- 
riello. 

I deputati roiimnisti « rltc- 
ncmlo che l.i vortenz.a con¬ 
trattuale dei lavoratori del 
trasporto .tereo ha a,s,sunto 
una dimensione estremamen¬ 
te preoccupante per il fatto ! posta 
che a dislanz.! di quindici 1 rata » 
mesi dalla sradenz-a dei con¬ 
tratti d; lavoro non si è an¬ 
cora realizzato un accordo 
conclusivo e che questo f.atto 
cs.t.-.penilitio gli animi dei 
lavoratori della F'ULAT cìic, 
nella vicenda, hanno manife- 
.stato un grande senso di ro- 
sponsabil.tà politica che non 
ha trovato riscontro né da 
parte del governo né da p.ar- 
te delle aziende » e — prase- 


nando que.s’.i vertenzti ver.-,o 
j tempi c(v.»i lunghi non tro- 
I vare giustilicazione t.-iccondo 
! Informazioni di stampa, il nii- 
( nistero del Lavoro non sareb- 
I he in eondiz.ioni di fare una 
' proposta ronelu,=iva) », invi¬ 
tano il governo «a far con¬ 
vocare immediatamente dal 
ministro del Lavoro La Fulat 
per sottoporre ad essa la pro¬ 
di mediazione cl.ibo- 

I deputati comunisti, infi¬ 
ne. ritengono eiie «in caso 
contrario le responsabilità 
degli incvit.ibili disservizi die 
,si determ.ner.inno in un set¬ 
tore rosi delicato come quel¬ 
lo del trasporlo aereo, non 
potrebbero non essere impu¬ 
tate alla scar.»a chiarezza 
manifest.ita dai governo, ai 
continui nnvii. alla mancat.i 


1 


I 


portunità di approfondire la i gue rinterrogazion'*. — « giu- 
ipotesi di una ripresa del nc- , dicando che l’a’teggi.amento 
goziato sospeso l’S di marzo. 1 a-ssunto in particolare del mi- 


def.nizionc d; 
da p.arte del 
Lavoro i-. 


una propost.a 
ministero del 


Lo sviluppo delia flotta per una equilibrata espansione economica 

Il «piano Finmare» fermo da un anno 
Proposte per non perdere altro tempo 

Il sindacato chiede di rendere maggiormente efficienti i cantieri navali e di ac¬ 
celerare gli investimenti - Dichiarazioni di Franco Sartori della FLM nazionale 


Dalla nostra redazione 
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Il pi.tno F.n.mare rapprc- 
sent.t, .^enza ombra d: dubb o. 

de..e piu in'.port.in:; con¬ 
quiste del movi.Tiénto » r.daca- 
!e. che da .in.n condu.'c u.i* 
az.one rizorasa e ca'C.cnte 
per un cqu Ii’orato .'-v.Iuppo 
cconom.co de; na-tro P.vcjC. 
A un anno dai s’uo v.aro. fit- 
tavia, non si può che consta¬ 
tarne Li mancata atiuaz.onc. 

« L'ob.cttivo del pi,ano — d.- 
ce Franco Sartori, de..a FLM 
nazionale — era quello d; d.i- 
re all'Italia una adeguata po 
litica marina.-a; concretamen¬ 
te, un.a flotta composta non 
p.ù d. porhe navi f.araon ch-e. 
bensì di molte an;t,a, p.ù a- 
datte alle nuove esigenze de! 
mercato, per Cicmp.o i tr.a- 
g’nett; 

C’era poi il p.ano della ma- 
r.na militare, che, come s: ri¬ 
corderà. prcvfdev.a lo stanzi.i- 
mento di mille miliardi per ia 
costnizionc di navi e por ia 
sper.mentaz.one. E.ntrambi 1 


■ p;.jn; ccst.fu.scui.i. tuttora 

non e stato fatto n.cnie- prò 

1 due enorm: coir.ire-oe d. Sta- 

v.t .u-- .; co.nr.nuo sl.ii.i- 

i to d.t non p.^rdcre. perché oc- 

:i.c:'.:o c-.-l p aio d. ammodor- 

ras on: .' ni;'.. b-?n d.ff.ci’.m.-zn- 

r.TTicnto prev.-to per i 

te r.pre.-^enteranno « Non 

t.eri d; Sestri c d. .Ancor.». 

r.p.-e.'cntcranno — d.ce S.ar- 

Tu’:o r o ’ndure a un'.nquc- 

tor, — pz.i he .se no.n sare.m.o 


.n gradi di cc.i;ru;re n.avi ;n 

U'»re ; pano Fumare con.-e 

m.odo ter nolo jicam.c nte nuo- 

un conte.n; no pe.’ : sindaca:.. 

vo. appena f.n.te quc.ie in co- 

nroze;; mdo. con l.i .-cadenza 

1 .-truzone. s-iremo nuovamen- 

de! p ano. ci; r.d:m.e...-i onare 

i :e cuipost. alla concorrenza in- 

; ran:.-^r; anz ehé potenziar... 

terno .nona le. che nel frattem.- 

«Questo — dee Franco riar- 

po avra coperto q.:e.-,t. .ìn.az; 

’.o.u — ni.i dev» accadere. Or 

d. .mercato». «Tra l’a.tro — 

g. e infatt. po.'.'..b.:e fare un 

continua S.artori — abb.amo 

i»i:-o tecnolog.co. po.che li 

an-he un certo marg.ne d. 

o .ano mn.t.are co.nsente un 

•.antagg.o, da. niemento che 

g.ande lavoro d. sper.mienta- 

Queste com.mc-s.se in un certo 

per i.» r.cerc.» d; so u- 

seitso no.n rs.entono deiia cr.- 

.' Oli tecniche d avanguard a. 

a; in atto, e c.ò le arr.cch’sce 

r. e nnsscno essere imoeg.»:? 

di un alto grado di compet.- 

OjT s:on. c.v;;.. Perche c.o s a j 

l.v tà ». 

n.;.i.b.lé. pero, b.^ogr..» opera i 

Appare dunq-ue abbist.anza 

• s un coo'-J.nam.i n:o del.e .i- j 

eh.aro cerne, malgrado ;n pts- 

■..;nde ;mp.’'gr.atj nell.» » > ' 

saio una vera ptoz.-ammaz o. 

.-itr'uzonc nivale; L» F.ns.d«-r. 

ne no.n aia mai stata attuata. 

a F nm-eccan;ca. ia F.ncan- 

quest; fattori avrebbero dovu- 

t.er. e. naturalmente, la f’.n- 

lo deier.minare un vero e p.'o- 

m.are ». 

pr.o cambiamento di rotta in 

Le propaste de! sindacato. 

tiut.a ia cantieristica. Invece 

per ia c«nt;cr..st.ra n.a 2 ionalo. 


a u-i anno dai pano P’inmare. 
50.10 tre; 1» rendere maggior¬ 
mente capaci il Breda di Por¬ 
to Marghera. I lta'.cantier: di 
Monfaicone. utilizzandone me- 
g..o gl; .mpianti; 2* la ac¬ 
ce.er.tz one degl, inve.st.men:. 
per tutti gli altri cantier.i 3) 
un piano d; .i.’n.modernamc.i- 
to genera .e. 

« I/;mpeji'.o del sindacato 
ne.Ia rantier^t.ca e p.u in 
ger.er.ile nella \erte.nza ira- 
.spirti — dice Sartori — dimo 
.iir.i, .-e ancora ce ne fcs.se b.- 
^egno. il glande senso di re- 
spìnsabilita de..a c..i.'.se lav.a 
ratriee. che La canf.curri .i 
buon d.r.tto come autent.ca 
c’a-vse d r cen’o del Pa?.= .^. 
L’ammodernimento che- .in 
.n qj.-.'to .-ettore no. chi;- 
d.amo. infatti, non dev’e-_-c 
re effettuato con criteri t pi 
"armata B.^anc a'e.one’’ m.t 
programmato .‘u.Ia ba.-..e d. 
una ler.fica de..o sv.iuppo 
economico compiess.vo ». 

e. s. 


Sci pumi (jiorni drll'nuvo 
siuio ìiln'ializ:ntt\ prr 

i'ili'ttii drp’i denudi eomtnii- 
tari, la importazione e la di- 
itrihuztone aU'iiujios'yo c al 
dettaplio dei lithiieeln ait'o- 
rati. I.e lotte dei laroraton 
di tutti i settori infeiessali, 
le donimeiitatr denunzie sul¬ 
la nosha .stnmim e Vazionc 
tu l’iirtameiito dei pruppi dt 
siinslia coiitio ta t/tt'at/ciico 
delle multtuazionalt del ta 
fiocco erano nuseile a pro¬ 
dune taluni risultati. Xon 
VI e itnhlno che un maggiore 
interesse del ministio delle 
Finanze e deila direzione 
aziendale ad una tempestiva 
assziiizione della mano d'ope¬ 
ra necessaria per l'utilizza 
zinne degli impianti inattivi e 
delle macelline ferme avrebbe 
consentito il leeupnn di una 
grossa letta di mercato per¬ 
duta per noiieuranza gcstio 
naie. 

l/aeeoido eoi governo del 
du-emhie scorso sulle alitici- 
pazioijt eeoiiomielie contrai 
Itialt ha icso disponibili i sin¬ 
dacati dei lavoratori alla ef¬ 
fettuazione dt prestazioni 
stiaordinane per un periodo 
di quattro mesi, per evitale 
di giungeic ada « liberalizza¬ 
zione » tu posizione dì eshe 
ma debolezza produttiva. Ma 
il disinteresse dimostrato in 
questi giorni dal governo ai 
rilievi della Corte dei Conti 
ai decreti dt attuazione di ta¬ 
le accordo, facendo scivolare 
il momento dei conguagli eco 
ttomtet a favore dei lavora¬ 
tori. mettendo a repentaglio 
ili organizzazione produttiva 
stessa, correndo il rischio dt 
vanificale il sacrificio com¬ 
piuto da leciiiri ed operai, 
ttiduee a porre almeno due 
iiiierrogutivi. 

Saprà la diriaeiiza azienda¬ 
le gestire in termini coiicor- 
reiiziali la maggiore produ¬ 
zione di sigarette, ottenuta in 
questo primo trimestre (.70''; 
in più rispetto al primo trime¬ 
stre V.)75) attraverso In in¬ 
tensificazione dei ritmi pro¬ 
duttivi c il prolungamento 
delle ore di lavoro nelle fab¬ 
briche.' 

Il notevole aumento di cir¬ 
ca il 27"» dei prezzi de,le si¬ 
garette estere, imposto al go 
verno italiano dai singoli pro¬ 
duttori comunitari c di oltre 
oceano, che in una situazione 
di ripresa industriale dovreb¬ 
be favorire Varca mercanti¬ 
le dei prodotti nazionali li 
cui prezzi sono aumentati del 
III',) è solo un effetto u au¬ 
tomatico» della svalutazione 
delta lira c di un aumento dei 
costi di produzione o rientra 
nella sicurezza de,le multina¬ 
zionali, manovrale diretta¬ 
mente dalla Philip Morris 
di New York, di poter sfrut¬ 
tare grosse carenze gestiona¬ 
li dell’azienda pubblica e di 
riconquistare una fetta del 
mercato anche attraverso lo 
incremento dei contrabbando.' 

Partendo dal singoli inter¬ 
rogativi. è possibile giungere 
subito ad unii risposta unita¬ 
ria: a questa azienda non solo 
manca il necessario respiro 
imprenditoriale, ma anche 
quella visione che dovrebbe, 
farla considerare meno come, 
un tifftnn delle imposte indi¬ 
rette c più un settore pubbli¬ 
co produttore di beni 

/ nodi strutturali di una 
amministrazione che nelle sue 
aziende fondamentali può 
considerarsi mo'lcnin. ricca 
di lavoratori professionalmen¬ 
te avanzati, ma diretta, in 
alcuni settori chini e, da fun¬ 
zionari onesti quanto si i:uole, 
ma surctibt della burocrazia 
ronscrvntnce. vengono alla 
luce dimostrando serie diffi¬ 
coltà ad a,largarc i limiti del¬ 
l’azione commerciale, neces¬ 
sari per soddisfare un mer¬ 
cato che tira sempre più ver¬ 
so i prodotti nazinnali di lar¬ 
go consumo. Circa 4 miiioni 
di chilogrcmml di sole MS 
immesse in più nel mercato 
in questi primi mesi dell’an¬ 
no sono stati immediatamen¬ 
te assorbiti dui consumatori. 
La maggiore produzione noii 
dei c_ perciò, rimanere nelle 
fabbriche, ad ammuffirsi. Si 
pongono, però, per l'azienda 
pubblica, problemi più seri 
per la ricerca scientifica e 
per la fabbricazione di pro¬ 
dotti li meno dannosi posst- 
bi.i alla salute del cittadino^ 
per nuovi indirizzi degli inve¬ 
stimenti. 

Il permanere di forti resi¬ 
dui passivi nei bilanci della 
azienda di roTTicpnndrnU 
somme stanziate e non anco 
ra utù’zzate p-m la costruzio¬ 
ne dt nuove manifatture nel 
meridione richiede un’nzmne 
poi decita dt quella messa ni 
alto dai -Minùtri delle Finan¬ 
ze di questi ultimi anni. 

Se non si provvede in tem¬ 
po a modificare le strutture 
produttive c commerciali e 
diciamo pure amministralire 
e contabili, con un controllo 
del par.amento si perde l’oc¬ 
casione per rilanciare la pra. 
duztone, per capovolgere ogni 
tendenza te^a a subordinare 
qualsiasi atto agli interessi 
delle multinazinnali e dei 
gruppi parassitari dell'appal¬ 
to e della intermediazione, 
sia nel campo degli approi ■ 
i igionamcnti. in agricoltura, 
come in queUo della produ¬ 
zione. 

Oh appalti aboliti da leggi 
ben precise « vivacchiano » 
ancora n causa della debolez¬ 
za po'rrica e amministrativa 
nei confronti di «grandi elei- 
tom » del massimo partito go¬ 
ta nativo 

lìisognn. perciò — e i rin- 
noi' cnntnttU'ih si muovc- 
rarino in questa direzione -- 
mclfc'e mano a”a riforma 
nz’en''a’e rfr In quale d no¬ 
stro rart''o ha nrescntato un 
disegno di legge. 

Silverìo Sellittì 
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La crisi che colpisce il mondo capitalistico 

Terremoto monetario 
e esplosione della 
guerra commerciale 

Uno stato di incertezza diffusa a liveilo generale — Tassi di cambio, 
importazioni e esportazioni — Il ruolo svolto dagli USA — Ancora 
senza soluzione i problemi degli investimenti e delia disoccupazione 
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L9 vicende levale a! < ro'.U) 
(iella lira — che e tce-^a del 
J7% tra il 20 gennaio e la fine 
di mar 2 o. in rapinìrto al dol'a- 
ro -- alla si aliitazione della 
sterlina e del franca iTum-ese. 
e alla nialuUtzione del dulia 
ro, del marco e del fiaiu <> '( 
zero, dei uno e--sere mes^e in 
relazione aH'andainenlu nene 
role delle riipettne economie 
nazionali e ulte ptu'pellii e — 
anche politiche, oltre che eco¬ 
nomiche -- che (/rat ano 
futuio piu im mediato di tut¬ 
ti I pae-' 

In particolaie. i’ nuoto ter 
remoto monetario non e ihc 
lo o'ipetto, piu apparisr-ente, 
della Querra coni me'ciale che 
negli ultimi anni i pae-i o; < ’ 
dentali hanno portato ai unti 
ognuno a danno dei paitiuM.' 
più ricini: una auerra che, 
senza andate tioppo tnd.cho 
nel tempo, e esplosa net t'tTI 
(svalutazione de’ domino 
e sovrattassa de’ tiec sa'.'e 'in 
portazioni nca’i U'a> e si c 
intensificata ncali ultimi tem¬ 
pi itessi’i, automobili, imo. 
abbigliamento, ari iato, ceri, 
sta con mtsuie di continaen- 
tamento ilelle nnportaz'oni. 
sia, appunto, con opeiazion. 
(il caratteie monetano 

Ottica miope 

D’altia patte, non e certo un 
mistero che la so’uzione alla 
crisi ‘73-7.Ì e stata ricercata 
ovunque, con ottica miope ed 
egoistica, proprio ne! lonteni 
mento delle importazioiv e nel 
rilancio delle espoi tazioni i n 
me volano della ripre-,a na¬ 
zionale. 

Come giustamente e ■,!ato 
sottolineato lo hanno latto 
l’Kconomist, la IlundcsbaiiK, 


stialia. Sud .AIricai. 

Per lì pillilo giuppo di paesi 
e possibile pieiedcie, forse, 
tassi di ( reseda dell'ei oiiomia 
che vanno dal t'. delta Fran^ 
c'ii, al /,à°< del Canada, Cìer' 
mania e Cìiapinine, a’ à,.)'i'i 
degli Usa, per il secondo, in- 
it'ce. SI Osi ilici tra lo del- 


l'itcìltcì e 
lina, l't,,)'-, 
.S paci Ila e i’ 
nenti paesi 
<■ ieri) che 


dell 


e. la 
de! 


Cìiaii liietii 
licitilo t* della 
J 2,.'i"n pel I lima 
.Se nel co’np’‘'sso 
il si tiota OKI a' 


1 ! 


l'Fxpress 


le varicizioiii dei 


tassi di camino dovrebbero n- 
specchia re in larga misiiia !' 
andamento dell'inflazione le 
gisirata nei stnaoU paesi e, j 
pertanto. svaUitazioni e nvalii- | 
tazioni non sarebbero altro i 
che un mezzo, essenzialmente 1 
tecnico, per riecjiiilibrctre i 1 
prezzi delle esportazioni onn- i 
fiati daU'inflazione interna ! 
Al di là deU’cispetto tecnico. | 
tuttavia, resta il fatta che il I 
ricorso alla auerra commercia- | 
le e alla svalutazione in fun¬ 
zione dello competitività clcVe 1 
esportazioni non è »uji stato 
tanto forte come in ciuesti »'• 
timi tempi: senno iiuuiuivocct- j 
bile di uno stato di im ertezza ! 
ancora diffusa a livePo gene- ’ 
rate, di fronte ad una co'icli- i 
zione di crisi, più o meno mar- | 
cala, per molte delle economie ® 
svilupvale. ! 

Sulla base cleUe indicazioni 
dell'Ocsc c della Commissione 
economica delle dazioni Unite ' 
per VEuropci. c sulla base dei 
dati congiunturali più recen- ' 
ti. a! momento è possibile di- • 
vtdere il gruppo dc”e maggio- i 
rt economie sviluppale in due j 
schiere ben di'tinte: da un , 
Iato 1 jxiesi che stanno por j 
tondo avanti, non senza diffi 
coltà e incertezza, la fase di 
recupero tUsa. Rft. Francia. ! 
Criapponc «’ Canada I; dall'al- j 
tro I paesi che sono appena i 
usciti, o s! apprestano ad usci- j 
re. dalla fase rccessna iGran j 
lìrctagna. Italia. Paesi lìassi. I 
Belgio, Sixiaiia. Irlanda. Au- • 


punto di si alta ni cut le ulti 
I ta pio'iuttiie tominciiino u 
iisalne e rniflazione a si ende- 
re. esistono timoii non inroii- 
dati che il 1070 pos^a co-.titui 
le solo una bici e luse di npie 
seguita da una nuota iCiCs 
s'one o da una stiKintizìone 
pnnunga'u. mentie non suieb- 
be ,^/<J/o lutto molto pei lecu- 
peraie i duinn tirila crisi de' 
'71-'7.'> 'IO milioni di diso'cnp'i 
li e t ah) delle et oiiomie si dup 
paté del J.'C o. un eie di una 
CI Cscita de'l'I ! ■ ' 
t^lucsto sp dia pcn he In 
(lucrili monetiiiui e comnici 
l idie, e piu in gciicmlc econo- 
micti. non resti locai'..zuta nel¬ 
l'area (incoia piu indietio net 
III fuse di recupeio, ma venga 
combiittula, con ptin o mag¬ 
giore tenuciu. lini he dai paesi 
piu uviinzati sulla stiada del 
hi ripresa eco’iomua. 

Se in linea di ultissima ì' vi¬ 
ro che sono i paesi unnori 
quelli piu co'piti (tiilla ciisi c 
quelli più indictio nel cc'o 
i ongniiiturale. (indie per ' 
paC'i miiggioii. che tra l'al¬ 
tro d'inostiano solo muraniu’- 
mente un certo (ircido di sili¬ 
ci oniu. I piob’emi sono tutt'ii’- 
tìo (he iisolti. .-ivui’ti (1 tutti, 
e ( on un buon margine di 
luntaagio. stanno gli L’'(i' 
puma fxicsc ad iniziale la fu 
se lece.ssira -- tiasctnaudosi 
dietro ad uno ad uno tutti a’’ 
altri — ed il pi imo paese che 
dalla crisi c uscito, risiti chtaii- 
do nella sua scia prima le eco¬ 
nomie maggiori, c poi le al¬ 
tre. Singolare, a propo<ìtto del 
luo'o che siolgono gli Csu. <■ 
t! cd'O del Giappone: paese 
che ha segnato il punto di 
svolta del rie’n discendente 
OKI nel corso de' secondo tri¬ 
mestre dello scorso anno ' • 2 
per cento la crescita dell'eco¬ 
nomia per il 1070), 


lì'i.y'o: fattilo cammei culle 
per / intero 1 'j77i e ammonta¬ 
to u ben il miluiìdi di dolimi. 

Va anche qui, i problemi 
sono ben lungi dall'esseie ri- 
'O'ti .\l di 1(1 delle lin ei te pio- 
spettile che giaitiiia sul futu 
ro piu immediuto. restano sen 
C(i I problemi degli 

ini estimenti -- mi*'/ a Itielìi 
pieoi cnpanti del’ii disoicu 
ixizioiie — (i/k-oro (1 (/unta 7.2 
milioni, o HI miliont se-ondo 
ciilco’i non ut finali — e de’ 
peggioKimeiito degli srumhi 
con l'esteio l.ii bihnicui com- 
me>ciu'c. intatti, ha chiuso a 
gcnit'iio di'! 76‘ con un dctrnt 
di 72 milioni di dollari e a 
icbbrnio con un disavanzo di 
III 'iiilioiu ' —210 c lil7 mil’o 
ir di dolhni nei corrispouden 
ti mesi dello scorso annoi, 
mentre le esportazioni, a teli 
biuto, hanno /alto icgistrare 
i’ 'nello piu basso dal giugno 
del fan Ilo passato 

Giancarlo Oimeda 
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COSI’ I CONTI 
! DELLE FERROVIE 


Da un pruno ('-.aini' clfi risultati, spp 
pure provM-iOii. di t:t''.tione delle I-'S 
rolatiM al IDT.i m può o'.'.ervaro die le 
l'eriovie dello St.ito lianno tra.sportaio 
napello al 1074. nunore numero di pa.s 
.'OU^en e nunore quanuià di merci, di 
lontro li.inno .lumentalo uh inlroili. 

Vl.AC.niATOHI P.AGANTl. nel 1075 
j>ono siali 375,5 milioni. 380.7 milioni nel 
1074: una perdila di unita viaguianii 
ili 11.2 milioni, in pereeniu.ile meno 
2.0. Nel 1075 i v.,muialori km sono litali 
3ti,tì miliardi. 37.0 m.liardi nel 1974. 
un.i perdila di 1..1 miliardi, meno 3,4 in 


pereentu.ile. 

l.a pereeniuale aneh'e.'i.sa negativa 
1-0.5» nlenia alla percorien/.a me¬ 
dia icaleol.ua intorno ai cento chilo 
metri», indica che i pas.seggcii hanno 
ridono la lunghe//a dei viaggi in fer¬ 
rovia. Gli abbonati, .si tratta dei pendo- 
hiri. siano studenti o oper.ii — .sono 
passati dai U‘>2 milioni del 1074 ai UKi.l 
del 1075. m peri entuale più 1.9 

MKUCl le tonnellate trasportate nel 
1075 .sono Mate 47 milioni. 56.5 milioni 
nel 1074. meno 16.8. Il dato negativo in 
(jucsto caso, è udimcnsionalo dalla 
maggiore quantità di tonnellate tr.i 
sportate per servizio deira/iend.» KS. 
difatti, per il pubblico i milioni di tonn 
scendono a 43.1 nel 1075 dalie 52.8 nel 
1!I74 (in pereeniu.ile. meno 16.8 1 Le lon 
nellatekm per gli utenti vanno dai 


18.1 miliardi nel 1074 .ii 14,9 nel 1975. 
m pereentu.ile, imuio 17.7. 

PRODOTTI DKL TU ARPICO nel 
complesso le PS hanno incassato di 
più nel 1975. il974- 6.34.1 miliardi di 
lire; 1975; 638 miliardii inniinz.itutto 
per rulteriore aumento del prezzo del 
biglietto. Sono positivi infatti soltanto 
1 dati e la percentuale relativi ai viag 
giatori. di segno negativo sono quelli 
riguardanti i bagagli e le merci. Reco 
gli incolli: viaggiatori. 357 miliardi nel 
1974. 39.t miliardi nel 1975; Ixigagh. 5 mi¬ 
liardi nel 1974. 4 miliardi ne! 1975; 
mele. 272.1 miliardi di lire nel 1074, 
241 miliardi di lire nel 1975 I due ur.i 
Ilei npoiiano sehemat izzal i oltie .ii 
dall sopra trascritti per uh ultimi sei 
ann: anche quelli dei tteni-km Fon 
te: L'.-imministtazione terrovunin 


Come le banche incrementano e distribuiscono i profitti a clienti privilegiati 

AH’ASSALTO DEt PICCOtO RISPARimO 

L'esempio di un medio istituto di credito del Lazio > I dati sui tassi di interesse pagati ai depositanti 
Discriminazioni fra operatori - Poteri del ministro del Tesoro - Necessaria una informazione analitica 


Punta al rialzo 

La lotta per accaparrarsi 
una maagiore (/nota degl 
scambi tnteniazioiia’i, tutta 
via. viene combattuta miche 
- c senza esclus'one di co'- 
pi -- dal’a stessa .-liiteric't 
(ben noti sono t cast degli ac¬ 
ciai speciali e delle automo¬ 
bili i. / progressi che questo 
paese ha ratto sono invero no¬ 
tevoli: anche se il /97,i si è 
chiuso con una flessione de! 
prodotto nazionale lordo del 
2.2^^. dalla seconda metà del¬ 
lo scorso anno feconom.a ha 
puntato decisamente al r-alzo 
'il prodotto nazionale lordo e 
cresci'ito del /.3,2°o <ii base an¬ 
nua nel terzo trimestre e del 
IJt^o nel (puirto trimestreI: il 
tasso di disoccupazione è sce¬ 
so daU'S()°o del maggio '73 al 
r.'Po di lebbra'o: la produz-o 


ne industriale 
IF'o negli 
flazione i 


cresciuta del 
ultimi IO me.si: Vni- 
scc-si (I tassi de! 


Versata alla Banca d'Italia 

Ieri la prima rata 
del prestito CEE 

il resto verrò dato entro la fine del mese - Nuovo 
miglioramento della lira (quota 840,275 per dollaro 

La CHE ha \crsaio alla Banca d'Italia la prima quota 
.450 milioni di dollari» del prestito di un miliardo di dollari 
elle la Comunità si era impegnata a concedere alI'Ualia per 
rafforzali e le riserve valutane, ridotte sensibilmente dopo la 
bufeia che si è .scatenata conno la nostra moneta. 

l,a residua parte del prestito, e cioè 550 nuhoni di dol¬ 
lari. saia versata entro il mese di aprile a mano a mano 
che sar.inno di-ponibih presso la CEE lo somme negoziale 
con 1 finanziatori del prestito II prestito — come è noto — 
era stato delinito il 22 marzo scorso, insieme a quello che 
i.i CEE ha eonresso all'Irlanda. 

Nella giornata di ieri, intanto, la lira ha segnato un 
nuovo miglioramento. L'indice di deprezzamento elaborilo 
dalla Banca d'Italia è resultato, rispetto al dollaro, pan del 
:tu.86 per cento (in.irtedi era stato del 31.19 per conto». Al 
listino, nella media dell'Ufficio italiano cambi, il dollaro 
e stato quotato 840.275 lire contro le 844.25 di martedì. Le 
quotazioni si erano aperte a 842 846 lire a dollaro 

Il mercato comunque è stalo abbastanza «calmo» e non 
ha nclncsio interventi di sostegno della Banca d'Italia Izi 
minore tensione sulla lira è stata collegata .i due f.itti. In¬ 
nanzitutto alla attesa por il vertice CEE che si apre ogji 
.1 Lussemburgo: ieri, poi, le banche hanno dovuto ridurre 
del 10 per cento il volume delle valute da esse comprate «a 
termino», mentre, in ba.se alle ultime dispo.^^izioni dell'Uf- 
tieio itali.nio cambi, altri adeguamenti di valuta acquistata 
a termine dovranno avvenire entro il 15 aprile prossimo. 


Il dibattito alla commissione Bilancio del Senato 


Per la Cassa del Mezzogiorno 
poche «aperture» di Andrcotti 

Si tenta di ridimensionare il ruolo delle assemblee regionali - L’ammontare degli interventi di spesa 
già decisi ' il governo intende far gestire ancora alla Cassa 1500 miliardi per completare opere in corso 


Il db»",-o i-r’.. -.nierven-j 

straord.nar. ne. Mo.'-zoz.orn.o 
è pa.•^.sato. a cornine..ire da 
ieri pomer.gz.o. d.»l.a d.scu.-- 
s:one sul comp'.e.-v^o do. prov- 
ved.men'.; .d.-crcto '.egge d. 
r;f:nanz..im-\'r o d-r‘...» C.is.-.i 
per 1076 e preixx-te d. .n. 
z at-.v.i pvir'..imen:.ire e do', 
governo per .i .luov t '.ej..-a- 
z.one sU'.'.:i;e.vento -tr.iord.- 
nano nel tdezzog.orno» .i.’.'t’- 
s,ime dfg'.. art .io'... con un 
tonfronto r.iw.c.nato de e 
d.verse po.s./ on; 

D. certo, a'. cJ: là d. .f.iper 
ture «od. man festa.'.on. d. 
.. compro:i.'.one > p-?r '.c p’is - 
z.on; che grupp. conto .'. PCI 
e PSI e.'pr. nto.no no.'.e .i> 
ro proposto d; nttxi.f.c.i do; 
test: governa:.V.. un contr.- 
buto al c.intb nntonto non o 
venuto da’.;,! rep..ea do. m.- 
n.stro do'. B.'.-i.tc.o o por .1 
Mozzoe.orno. Andreotf. Eg'... 
anzi. ìi.i mostrato d. tendore 
.n'.'.a consorvaz.ono do'.'.o pre¬ 
rogative della Cassa ne', dibat¬ 
tito di ieri alla contntjisione 
bilancio do. Senato. 


I d n.t-gh; p u .-.un : .ca'.v. 
d. .Andreott. eoncornono an 
z.'utto ; T>o"or; della comm..' 
s.ono p.irlantt'n;are. da 
tu.ro. 'a cu: att.v.tà ozi. vor¬ 
rebbe r "CO-'C. .vere .»'.» 'O'a 
.'fora del condro.lo suri, .n 
tcrvont; noi Sud. ob ott.indo 
che il 'r-i-'f-rr.monto alla coni 
ni.-v.'ono d. DiTor. do'..bora:.v. 
.'U .'pec.f.c. nd.r.zz. do.la ,int 
ni n.-'tr.iz.o.to ‘ ivotrobbo ero.» 
re qualche dubbio .' illa div.- 
siono delle contpotenz'' tri 
Governo o Piramoifo - .An 
drootti .noltro non cond v.do 
la proposta comun sta d. aff. 
dare .i; Cons.gl. reg.onili '..i 
des.gnazioiie do. r.ippres-f'n 
tant. noia conint--v-;.ono Por 


ni.n„'tro o 


suf tic.onte l.a 
rappre>cntat.v“.tà del'o Giun 
to. ma rendondot-i conto d. 
questa forzata .nterpretaz o- 
no. h.i agjiu.ito che « non 
apparo .mcKìSs.b.le trovare 
una formula conc.l.at.va che 
l.i.'C. allo Regioni medos.nte 
la scelta circa la compot-.zio 
ne delle rispettive r.vppresen 
tanzoi nell.% commissione del- 


Sollecitata la legge 
sul lavoro ai giovani 


L.i comntiss.one Lavoro del 
Senato, pres.eduta dal com¬ 
pagno Fermar.ello. c. è r.'u- 
niui ieri niatt.na per r.pren- 
dere la d.scu.-'.i.one .-ul dse- 
gno di legge relativo a nt.- 
sure in favore de. g.ovan. .n 
cerca di prima o^.eupaz.one 
e sulle proposte d. pre avuta 
mento al lavoro e d; forme 
straordinarie di occupazione 
giovanile. 

Il senatore Ferralaseo iPSD 
ha dato un’.nform.az.or.e .‘-u; 
lavori del.'appcs.’o .'Otio-co 
mitato. mentre ;1 sotioezre 
tarlo Del Negro ha annunza- 
lo che il ministero del La¬ 
voro ha g.à Pk6d,apoau> wi 


C a., e.'.t 


d.segno d; legge «.he 
me del governo. 

Intervenendo nel d.batt. 
to. .1 compagno Angelo Zie- 
card; ha rilevato cric è ur 
gente che .1 governo presen 
:. .1 -'Uo dsegno d; legge se 
condo 1' mpegno p.'-eso dal.' 
on. Moro ne..e d.ch.arazio 
n. programmai.che. 

A conclus.one della seduta 
la Commiss.or.e ha deciso di 
r.prendere .1 d.battito .1 14 
aprile, per def.n.re g.: or.en 
•.vm.'.'.ti ze.'.e..! . che dovran 
Ito «a.la ba.-e de. prov- 

vr'd.mento eg^.a• vo c d. .-o.- 
lec.t-are .1 governo .i pre.:en 
lAre il suo disegno d. ’.egg*. 


le Reg.on; 

Tr.ncer.incla'i poi. d.etri"» 
r.ix)t.zzato se.ogl.mento d? '.i 
Cassa nci 10K<i. «come g.a prr- 
V ;.ito nella legge sc.idula :1 31 
d.cembro 75 1 l'nn Andreott. 
n.i co to 1.» spunt*'» p.^r rd. i- 
■ i-e glob.i'men'e ogni ipotev. 
d. tr.i.sform.iz one .'truttur.i 
e dcTente: alla cas.>i. secon¬ 
do il m.n..stro del B.lancio do¬ 
vrebbe' re>*,»re .'.ittuaz one au- 
tonom» de.le compete.ize in 
unter.a d. progetti .special; e 
.'e^erc.z.o d. comp.t. coiifer.t; 
per delega dal.-e Reeion.. 

Altr. « no ' ,'ono venuti d.i 
And.'co". alle proposte d. :r« 
.ite.-.re d.retiair.enie agl. en*. 
ioca'n . fond. destinati ag ; 
nierventi d, loro competen¬ 
za 

Il m.n.stro del B.'anc o ha, 
.»!. » fine, prospettato alla coni 
mi.'S.one . problem. che s si 
pongono al'a Cassa nella tasc 
iran'.toTia >. for.nendo una se- 
r.e d. da: I prozr.imm. g a 
autor.zza:. e deliberati dal 
Cons.gl.o di amm.n.atraz.one 
— con le relat.ve op>ere e..a 
app.ilta:e o .n cotì,o d. ap 
pa.to prevedono un f.Usso d. 
.'pesa g'.olxile d. 3287 m ' ard.. 
p>e; quanto concerne ; prò 
zef. che han.io esvur.to la 
f.i.'e stru'tor.a tecn.ca. ma 
non ancora del.berat. dal Con 
'.gl.o d. ìmm».n.straz.o ic. .' 
ammontare globile e d; 1935 
m.l.ard. a ironte d. 6350 prò 
gett.. Quanto, .nfìne. alle ipo 
tes. d. .ntervento .-‘'mplicc- 
mente autor.//ite. ma p-cr le 
qu,tl. l'_'truttor.a ‘ecn.ca non 
è ancora pertez.onata. s. 
hanno 3360 progetti por un 
amm.ontare d. spesa par; «a 
1355 mihard. Ad avv-so d; 
.Andreotli « appare opportuno 
:is.sarc un pafond d; spesa 
tira 1 15(Xt e 1603 miliard., 
ndr» entro quale que.-t; prò 
getti p«''S.'ono continuare ad 
essere ze-t.t; d» la C.i.s-s.», 
rcs'inte pvr-e ver.'à. .nvetv, 
tr »'fe.'.'.» a.le Reg.on. >'. 


a. d. m. 


Colombo 
riferisca 
sul tasso 
di sconto 

La comm .-v'.o.ne f;naii'e 
e tesoro de.la Camera na 
;er. unanimemente r;ch;e 
sto che il m.nistro del Tc- 
.-oro Colombo s. presenti 
a. p.ù presto pe- apr.re 
un d.battito s.i.l'aument«) 
del tasiso d. sconto e su.- 
l ;ndeb;tamento con leste 
ro, 

li compivano Vespiznan; 
membro della comm.ss.o 
ne c; ha rilasciato in pro¬ 
posito una dic'niaraziono 
nella quale .'Oltolinea 
che » Le misure adottate 
dal goierno. ri.e ha ripor 
tato 1 tassi d'interesse 
bancario al 18-20 per cen¬ 
to e oltre, e quindi a 'i- 
lelli insostenibili per I ap¬ 
parato produttivo e pei- 
gli enti locali, comportano 
uri graie rischio di reces¬ 
sione c colpiscono ogni 
iniziatila positiin. senza 
stroncare oh impieghi spr- 
culativT del credito''. Ta 
1. m sure, ha proseguito 
Vespignani. non pvsono 
e.'Sere .'Ottrattc ad un di¬ 
battito pariam.entare •< per 
le conseauenze negative 
sitlfeconomia e per 'a lo¬ 
ro rilevanza sulle prospet¬ 
tive di ripresa qualificata 
e non possono essere spac¬ 
ciate per misure tecniche». 

Colombo deve riferire 
e le forze politiche devo¬ 
no pronunciarsi su que¬ 
sta nuova stretta cred.li- 
zia « U blocco indiscrimi¬ 
nato del credito — ha con¬ 
cluso Vo^plgnanl — ta ni 
p:u pres'n sostituito con 
a'tre viisure bei dii erse». 


I ! 


I i 


I I 


Sono .-^tati re.s: noti i p'i ; 
im bilanci 1075 delle banciie ' 
da cui risulta uii increnie.i | 
to. a volte forte, dei profili.. ' 
De! rc.sto. ne tutti i profitti ' 
vengono espa-^ti m bilancio ! 
ne questo costitiiuste il solo , 
indice dell'e.sistenza di ima i 
rendita /inunziaria, cioè di ' 
profitti particolari dovuti ad | 
una posizione di predominio i 
istituzionale nei eontratli di ! 
credito. Infatti la parte più 
(■(xspicua dei profitti ntaghu ' 
li « spese dei piccoli nsp.tr- ; 
miatori c piccoli operatori _ 
veniiono direttamente redi¬ 
stribuiti dalle b.tnche ud un-a 1 
ristretta cerchia privileg.ata ^ 
di clientela cd ut certi casi : 
ai loro sles.si amitiinistra- ! 
tori e funzionari superiori. , 
Uno dei dati che potrebbe ; 
Icrnirc un quadro della .» ■ ' 
tuazictte reale è il costo dei- I 
la raccolta b.tncaria, rispetto j 
ai diversi tip; di conti c di 
clientela. 

Ma la legge bancaria, p.ir j 
definendo l interinediazione li- 
nanziaria servizio pubbìito. i 
non .stabilisce alcun prcc..so | 
obbligo di infoi inazione iter 1 
lì pubblico. Que.sta facolta ' 
e implìcita nei ixjten tiei j 
Comitato interministeriale j>er 
li credito ed il risparmio. ‘ 
che opera .«otto la pre-siden j 
za del nnnislro del Te.«oro. 
ma il titolare de! mini.stcro 1 
c gli altri colleglli dei mi- i 
msteri « cconowiici »' non han- ! 
no di tali « curiosità ». La ! 
Banca d'Italia, per ixarte sua. ; 
pubblica generiche statistiche , 
sul costo del danaro, jwr le i 
quali vale fc-sempio dei due I 
cittadini e dei due polli ar- | 
rosto; per la stati-stica .=i | 
tratta di un pollo prò capi¬ 
te. e poco imiKirta se un , 
cittadino è rimasto digiuno i 
mentre l'altro ne ha mangia- ^ 
ti due. ‘ 

Uno «spaccato» di realtà 
c. è fornito dai dati elabo¬ 
rati ad iLso interno, riservato 
agli ammini-stratori. da una 
banca di medie dimcnaicn; 
che opera a Rom.a e nel La¬ 
zio. Con.«;der;amo i dati di 
questa banca .significativi di 
una situazione generale; .se 
la direzione d; altre banche 
vorrà sm/ntirci lo potrà fare 
nel modo più semplice, man¬ 
dandoci t dvii Milla propria 
attività. 

I dati della bancv sui ta¬ 
si d'interc-sse p,agat; ai depo 
sitanti rigii.ardano il periodo 
che va dal 20 gnigno lOT.A 
al 30 settembre 1975. un arco 
d; tempo durante il quale 
li co-ito tncd.o è p.as.-.»:o 
da'. 3 4 . in.z.a.e ai 9 10 « d-;l 
dicembre 1974. p’r rnli.se «-n 
dere a. 56 - a. .'10 .-ettcmb.'-e 
scorso. S. tratta dunque d» 
un arco d: tempo molto -i 
gvnficat.vo. 

II costo della r.accolta vtc 
ne diva;o fra .a città di R«» 
ma e la su-t provincia poi¬ 
ché sn uno stesso tstiiuio 
bancario vi sono n'evanti dif¬ 
ferenze «per quanto .sembri 
strano» anche al. interno d; 
un.» ste.'sa provincia. Ma cc 
co 1 dati principali. 

ROMA CITTA' — Al 30 .'Cl 
tembre 1975 .sui conti cc-.- 
renii viene pagato xi med a 
un mteresse dei 6..54'. Ma 
li 38’f deiia raccoiui v,ene ef¬ 
fettuata ad un infer o- 

re ai 6 -, Alio stcs.«o tempo 
la banca paga un nnlc.-t.-'C 
superiore al 10', jxir i'11.47 > 
della raccoita. e persino ol 
tre li 14', d'inreros.'C per uno 
0.4',. 

Per 1 dipo.'iti a risparmio 
vincoiaii r nterc.M-c med.o pa 
gaio e dcir8,78',. Tutuvvia .1 
27.8'r delia raccoita v.e 
ne remunerato meno dei 
6'r. In camb.o vi sono i pri 
vilegiaii t.tolari di i.bretti he! 
la medesima specie che for¬ 
niscono il 48.7', della raccol¬ 
ta ricevendo un ;nteres.se su¬ 
periore al 10', e pers.no dei 
privneg:at'.ssimi. fornitori del¬ 
io 0.3', di risparmio vincola¬ 
to. che godono di un ta.s.«o 
medio del 17.72' 

PROViyriA — I conti cor 
rc.it I «laziali » .sono remane, 
r.iti daiia banca il ó.M 'c in 
media, vaie a due (joasi un 


punto in meno cht' a Riim » 
La d:.scr;mmazioiu' a .scapi 
to del piccolo clepoMio e .io 
ror.i pili forti', col 64.6', de: 
conti al eh .'Olto del 6'. di 
iiiteiv.s.st'; i pnvili'giati (h«- 
ricevono oltre il 10’, d'mtc- 
r('.s.st' .sono tx'id comi' m cit 
ta (circa il 12', > e cosi jjurt' 

; pnvilegiati.ssimi. oltre il 14 
per cento (0.3' i». 

Stes.sa cli.-,(‘nminaz.ioiu' olla 
piovuu'ia per i depositi a n 
.sparmio vincolati, remunera'. 
in media il 6.58'., contro lo 
8.78', della città. Il 40.4', d«': 
dciKisiti ih que.-,ta specie .'o 
no forniti da clienti che ri¬ 
cevono meno del 6', mentre 
.soltanto il 9,4', viene lorni 
to airinteiv.s.se del 10'< ed 
oltre. 

La prima domanda che v.e- 
11 -* di porsi c' in bii'O a (i'.,a 
h criteri ; pnv.ati ammim 
.straton di questa banca di 
proprietà pubblic;i hanno de¬ 
ciso di togliere danaro al 
cliente-cittadino Tizio jier tra¬ 
sferirlo al cliente cittaciuio 
Caio? E eh: li autorizza a 
fare quc.->ti ir.i.sfcnmenti di 
reddito da un cittadino al 
l'altro? 

Di nspo.'ta, in ca.si del ge 
nere, e che la banca si e te¬ 
golata in b.use al « mercato ». 
c ioè alla concorrenza fra bau 
che. oppure in ba.se aH'accor 
do interbancario che ha .'tabi 
iito tassi di cartello ri.spetto 
all'entità dei conti Entran.io 
nell'agenzia di qualche b;in 
ca si può infatti leggere' '-Qui 
M applicano i tassi dell'ac¬ 
cordo interbancario >). Ma il 
lartello fttabilisie : tassi a 
partire da 20 milioni in su 
L.i b.inca di cui ci stiamo 
o.cupando ha quindi appi;- 
cato il cartello ma ha potu 
to tranciuiliamente spolpare 
la maggioranza della ciieme- 
Ifl che. evidentemente sta da 
20 milioni in giù. L'accordo 
interbancario, dunque, e po'- 
chiaro in ciò che tace che 


;n lineilo che dice, per i ct'u 
t; da 20 milioni in su rac 
cordo SI jmo mfraii'zere. ma 
ni giu c'c hlx'ità d: sp;ir.»r<' 
a vi't i iit'lla r..'-.'rva <1; e.n 
Chi del pu'coio ri.sixirmio. 

11 gii.irdiano di quest-.» ri 
.si'i'va di caccia che è il ri 
sparmio jx>tx)l.ire e il mini¬ 
stro del ’i'esoro. Egli può f:.s 
.saie, con i luiten dei CICR. 
il tasso d'mt('re.s.se minimo 
pei di'ptxsiii di una cerl.i en 
tità (mettiamo, due anni di 
stipendio medio» ma non lo 
fa. Quarilo si e decretato i 
conti d: valuta ix'r gli em.- 
grati. il 4 febbraio .scorso, 
non .'1 e nu.-c.li a stabilir»' 
a quale lasso d interes.se an¬ 
davano legalmente rem.ineia- 
t.: c'c rintere.s.se applie.do 
d.d B.nicoposia. c'e l intei','.s 
.sL* ufficiale dei Buon; del 
rc.'or«x e'e il ta.s .'0 di s('onto 
con CUI e autorizzata o..l oj)/ 
iiire l.i Banca d’itah.i. m.t le 
banche ordinarie .sono di.spen 
.sale da aiiphcare uno q.ial 
.Siasi di questi tassi ai piccoli 
depositanti che re.stano — nel 
linguaggio irnpietcxso delle 
iianchc — « clientclii esente > 
l'sente. appunto, dal diritto 
ad un trattamento minimo 
eciuo 

Per fare una jxil'.tica del 
rL-^parmio bi.'Ogna cominciare 
con la modifica d: que.sta si 
tuazione. I .s.'.i»liuati confede¬ 
rali dc! bancari, a ragione, 
hanno chiesto nel contratto 
di cs-sere informati anmia'- 
mente in modo anaiitico, eia 
ogni intermediario finanzia¬ 
no. dei casti di raccolta. So 
no stufi di selliir.si dire che 
il earodenaro dipende dallo 
stiixmdio dei bancari. In 
ogni ca-so hanno pasto un 
problema d: chiarezza che ci 
interessa tutti cd investe alle 
fonri.nnent.i un sistema non 
a torto acc'.L'ato di Indro 
nccc.o. 

r. s. 


fin breve 


□ SNAM: POSITIVO RILANCIO METANIFERO 

L.» SN.A.M deii'ENI chiude d '7.5 co*! un profitto lU't'o 
mrdesto di 411 milioni di 1 r^' .» motivo deU'avvc'rs,, ronumn 
tu.'.-». L'.ncìeb lamento aume.it » d. 08 miiiard.. io immoti, 
hzzazioni tccniciie aumentano di 177 miliardi e di 40 imhardi 
; crcd.t; commerci.»;; e diver.'i H.» d.,str;b'jiio nel '75 21.-5 
miliardi di metano *18.7 nel '74» d; cui il 50 per cento all'in 
dustna 12.5 miliardi er.ino di provenienza nazionale 

m TECNOMASIO: SODDISFACENTE ANCHE IL '75 

Il Tecnomasio italiano Brovvn Boven. TIBB, ii.» cimiso .i 
"75 con un utile netto di .368 milioni. Il fatturato ha raggnan .i 
i S1.7 miliardi tpiu 10 8 per cento rispetto al ■74». Buono 
Tandamento delle aco.ui'tzioni ord.ni in «carnet^» ia5 ir., 
hardi. Verr.a proposto ì'aumfnto di «'.«pit.ile da li 16 mi 
hardi di lire. 

LA CAMERA SUI PREZZI DEI « PETROLIFERI ». 

La Commissione Indu.siri.'t della Cvmcra ha ieri perfe 
zionato gli strumenti regoiamentar. per effettuare la pre.m 
nunciata indagine conoscitiva sul metodo di determinazione 
dei prezzi dei prodotti petroliferi Neil'atte.sa che g.unga ,1 
consenso formale del prt.-iden'e Pertin.. l'Ufftc.o di pr«'': 
denza della Commissione ha ricevuto l’inc.ar.ro di .»ppron',i.'e 
il programma per Tind.igme 

Z3 MECCANICA: 6000 MILIARDI DI ESPORTAZIONI 

Le industrie meccanicLi- itali.ine h.anno contribuito ix-r 
il 27 per cento al totale de.le csport.izion. l'aliane v«'r '0 . 
resto del mondo durante «i 107.5. con un fatturato pan i 
quasi 6 mila miliardi, di cu, 4 500 formati dalle e.sportazio.n, 
dei beni di investimento. 

a FRANCIA: NIENTE TASSA SUL VINO ITALIANO 

Il governo francc.se ha dcei~o i.» revrK'a a partire da nze, 
delia tassa del 12 per cento su..e importaz.on; d; v.no dal 
ritalia. La tassa era stata imposta lo .scorso .settembre, ooiif. 
stante i regolamenti contrari del MEC. in .seguito alle agi 
tazioni dei viticoltori frances. 

a CONCESSI 355 MUTUI A COMUNI ED ENTI VARI 

Il ccns.el.o di amm;n;.stra7.one degii I.->luuti di prev.denza 
del ministero del Tesoro ha approvato tra l’altro la roncc.-i 
sionc di 3.55 mutui a comuni province ed enti vari per Tini 
porto di 50 miliardi di lire cura. I mutui .sono destinati al¬ 
l'esecuzione di opere pubbliche. 


Su Panorama 
c'è scritto 




Dietro piazza Fontana 

D.i lii.mi'i'ttim a X'cntur.i .i Poz/.m, tutti gli m 
«il'Ulti (li'll.i '-tr.igt' (Il Mil.iiu» f.miui uu namr 
\ii(ir«'(i!ti l'i’ vero .illor.i clic gli uamim del SII) 
noli Lut'Vano clic eseguire gli ordini dei mimstri.' 
Di quali altri uomini politu i si fa il nomi*'.’ 

Sperando nel PCI 

(111 ilaliam vogliono i «omimisti .d governo’ La 
m.i'Z'tioran/a degli iiilerv stali lu'l » orso di uii 
cr.iiule soiid.iggio Dt'iiioskoiie.i Panorama luiiiiio 
risjio'lo si Con quidi asiiellaliv»'’ \ capo di (pia 
Il imnisti'ri \orn'hlu'ro un «oimimsia'’ 

Bustarelle l'arinaeeutiche 

\e! in.iggio 10T.‘> furono vi'isate t.inui-fui per un 
iiuluudo per shioei .ir»' i pri'.'/i di .lU ime nu'di 
lini'. Chi versi» i snidi’ Chi li intasi o.’ 

A corto di credito 

l■’ondl neri, hil.iiu i i«'tuinti. .illissimo insto del 
'l«'ii.iro m.ig'sti.ili (' pollini luiniu» lnes^^l il si 
'tema h.iiu.iiio it.duino sotto ai « usa Che e'e di 
velo’ Che los.i di'Vi' » .imlnare" 


Panorama 


mordoperab 

Rivista manaiià dal Partito aociaiista italiano 
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Ulano itn 


La svolta socialista 

F^da<^ Coan 

Il marxismo e lo Stato 


Si può superare 
la divisione del lavoro? 
(tavola rotorìda) 

AlMlonl. Catagna. aiugni VlaaljaraN 

Socialismo e capitalismo 
in URSS 

Aldo NaM 

. L'America del bicentenario 

ActwW M,:l»1ac»do, Taederl, Twil 

Radicali e modérati In .Cina 

Hodailefc MMFarq«jfw. Luciano Vaieenl. 

Discutiamo il libro 
di Asor Rosa . 

. Franco Oaala, AJbarlo Ianta<aoea 



Un numero L. 1.000 

abbonamento annuo L. 10.000 c.c.p. n. 1/32239 
Mondoperaio. via dei Pontelici 3, Roma 


L’Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


LA SPIHALE DEI PREZZI 
Cosa comprare con la lira ? 

d GIUSEPPE -TURANI 

E co>3 non cc — .j' » E m cr" cesa r si^a.r- s-c» 

O-a et;- - c-.r-.i- \z scr'.)rc d, rr.cna c c mre, 

'sttcì—cric c’tjrc) co-.lc-.o vc~.(,;c di » j. ccco-jc 
• 3'C se. 'c cc-i r'c c i, Cc se Ecco cove 

TEMA DELLA SEHIMANA: 
la grosse koalìtion 

r a '»<' * prs^DsTa c 

-T '^iZ.^TZ G CL?4 t€' r $0 .ere 0 Cr.S C».Oi3:ì'G ce 
3.rr i^cccz<z ’.’r q«:J c i c* c;uis*a c.cn 

e '> foc :>Z''.2ro 4 G d A ttq t 

zz.z c L»^G Li '/j 'e 

FEMMINISTE 

E tu saresti una buona compagna ? 

:i S£REMA ROSSETTI 

Tra € "ì >•£ Tf-' ere e scc^-p u.'.'as.3r3 lo c 

rr P.ctcsto i^.iT.cd a'o i «irr i. o a Rof'a d Hawc/ 

R'", 're.4 C t po ,. 0 ,.: co dc:.c,jca Zi 

c SP lo'o 

LA RIFORMA DELLA SCUOLA SUPERIORE 
E poi, da granfie. cFe cosa farai ? 

j CRISTINA MARIOTTI. GIANCARLO MARMCRI 
FRANCESCO USSO. CLAUDIO POZZOLI. MAURO 
CALAMANDREI 

La r.uo.a scccrd3 a la -ra non d vU b«i ra pu d 
.'Ioti Ecco C'mc tunr.:;pc-3 e qj- cerviii for.n ra c'-p-a 
l'crt-aTa .1 igarc c'olia .-Io-ma E.1 c-co a'.ere. cor.-.-' 
luna oi.cno le scuo c q t, r lot.-r.clo dc.U a Ir. pccs 
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Il personale 
della scuola 
in lotta per 
una nuova 
profes¬ 
sionalità 


T A PRESENTAiSIONK di 
una piattaforma per il 
rinnovo contrattuale dei la¬ 
voratori della scuola, da par- 
t« dei sindacati ^Jiifetlorali. 
va considerata cmTie un fat¬ 
to pasitivo. sia per il .'Uo ca- 
ralK're unitario che per la 
sua impostazione di tondo. 
E’ una vertenza, que.s'.a. che 
chiama a una mobilitazione 
unitaria — già in questa fa¬ 
se di consultazione di base 
e senza erigere >(sttxeai,i ideo¬ 
logici Il — lavoratori dura¬ 
mente colpiti m n solo dal¬ 
la crisi economica ma dai 
processi di dequallficazioiie 
della scuola indotti dairiiicr- 
zia governativa ed 11 cui mal¬ 
contento e disorientamento 
si sono espressi anche con la 
adesione data d-i una ioro 
parte al blocto degii organi 
collegiali -- oggi rientrato — 
indetto dai siiulacati aiitono 
mi e capace soltanto di iso¬ 
lare e indebolire la categoria. 

Ora, occorre sottolineare 
con forza il fatto che la di¬ 
fesa della dignità e de! me¬ 
lo professionale e sociale di 
ciascuno può es.verc garan¬ 
tita solo nel quadro generale 
delle lotte per fare uscire 
il Paese dalla crisi e di quel¬ 
le per salvare e rinnovare la 
scuola. Ma occorre li Unii re 
che la stessa riforma della 
istruzione si può fare .solo 
con questi lavoratori — non 
«contro» di loro — e ricliie- 
de perciò anche una loro tu¬ 
tela e «rùscntto» prolessio- 
nale. 

E' l'obiettivo dalla « nuova 
professionalità ». quindi, il 
centro di questa vertenza. 
Ma quali sono gii elementi es¬ 
senziali che la compongono? 

Cortamente, una diversa 
condizione retributiva (disa¬ 
strosa, non si dimentichi, per 
una responsabilità «storica» 
della DÒ e del slndargilismo 
autonomo), purché fissata su 
criteri di perequazione c ga¬ 
rantita con più snelle proce¬ 
dure amministrative, che sal¬ 
vaguardino gli aumenti già 
acquisiti, come si propone di 
ottenere un'iniziativa intra¬ 
presa dai parlamentari co¬ 
munisti. 

Ma soprattutto richiede un 
rinnovamento profondo della 
.scuola. Qui sta il valore del¬ 
l'obiettivo della piattaforma 
sindacale di uno sviluppo pro¬ 
grammato deiristruzionc. che 
.sia ancorato a uiui rigorosa 
scala di priorità (la riforma 
della media superiore e la 
espansione, nel Mezzogiorno 
e nelle zone più popolari, di 
una nuova scuoia dell'infa.''.- 
zia, del tempo pieno nella 
scuola di base, dei corsi del¬ 
le 150 ore) che ponga fine al¬ 
le distorsioni e squilibri del 
.«sistema scolastico e garanti¬ 
sca, insieme, la riqualificazio¬ 
ne culturale, la produttivi¬ 
tà sociale del servizio e una 
programmata espansione del- 
l'occupazJone Intciìettuale. 

Una professionalit.à ir.iov.i 
esige poi una formazione di 
più elevato livello .'vion'ifu'o 
— che la propo-sta comuni¬ 
sta di .ivvio della riforma 
universitaria può favonie — 
e un più razionale meccani¬ 
smo di rccUitnmento, 

Circa quest'iiitimo. .se c nc- 
cc.s.-;ar:o garantire nuove tor¬ 
me di controllo «iemorrali’o 
dei meccanismi di concorso, 
occorre ar.che evitare che 
con le « graduatone perma¬ 
nenti ■>, da qualcuno propo¬ 
ste. si vanifichi proprio qucl- 
rc.'igrnra di qualificazione of¬ 
frendo. senza possibilità di 
controllo, il miraggio — desti¬ 
nato per molti a rim.anere 
tale — di un lavoro « (lualsia- 
si » nella fcuol.a, 

Que.'t.i professionaliià nuo¬ 
va richiede infine, nel qu-ndro 
di più avanzati rap.poiii nor¬ 
mativi nino staio giuridico 
unico per lutto il persona¬ 
le e un deciso passo av-an’.i 
verso l'unificazione del ruo¬ 
lo decente* soprattutto l’na 
riqu.ilificc-uone deile pre.sra- 
zioni. in.sicmc a più c.^te.'O 
paviibilità di aggiornan.enio. 

Per i docenti, ir.f.iiti. o- 
corre favorire un .i-zcioin.i- 
mento di ;.nv,>n:er.- 

do a! governo ri.-titu.'i ■'.te cei 
Ce.ntri regionali c dei Co.n.s;- 
gli distrettuali — oreviz-ti d-ii 
decreti delec.ni — e utr.i.'/a t- 
do p.arte delie 20 ore inenst- 
11 di servizio. Un u.'^. que¬ 
sto. prozramrr.ato e dcn'.o.ra 
ticamonte ze.-t;:o. che ovit.ìn- 
do lo stillicidio dell-"' nunic.ni 
e delle convfvz.'.zioni improv¬ 
vise. rospcnsabili.’zi coll, zial- 
mente i docenti Qu»--:o e in¬ 
fatti il nedo centrale che la 
vertenza deve r sol ve re; una 
prep.arozione ai compiti ruo 
vi posti crtll.ì riforma e dai 
proce.ssi di r;nno\ar.tm.to *.l 
tempo pieno c. txr le scuo¬ 
le che ne sono tempor.rn-.i- 
mente c.-cIu-'O. il « t, rr.p^■) 
scuoia azgiuntivo. str.i.ir.ii 
nario e faccltativo» che si 
vuole avviare in forma prò 
grammata. 



Interessante esperienza a Bologna 


Producono cultura 
i tirocinanti del 


concorso magistrale? 


Il contributo determinante del sindacato scuola - i seminari ed un corso dì 
qualificazione per i docenti dei corsi - I gruppi dì lavoro e l'dutogestione 


nOLOGNA, 31 
provinci.i, .solo la mela 


La vertenza per il rinnovo del contralto i 
dei circo 700 mila docenti e non docenti si j 
aprirà ufficialmente il 9 aprile. In quella 
data infatti si terrà la riunione del direttivi I 
unitari dei sindacali confederali della scuola, ' 
in cui verrà definitivamente approvala a in- 1 
viola ai ministro della P.l. la piattaforma I 


rivendicativa per il nuovo contratto che scade 
il 31 maggio. 

La riunione sarà preceduta da un'assem¬ 
blea che si svolgerà il 7 e l'S aprile a con¬ 
clusione delle consultazioni di base, cui par¬ 
teciperanno 800 delegali e quadri di base. 


Nolla no>tr.i . 

di coloro elio tianno affrontato la prova 
scritta del concorso magistrale sono sta¬ 
ti .immessi al corso quafirlmestrale di 
tirocinio. D’altra parto, jioiclié il con¬ 
corso prevede ben tre sbarramenti suc¬ 
cessivi iscritto, tirocinio, orale) unc)ie 
I 1.999 diplomati che, avendo superato 
lo scritto, .stanno partecipando ai cor.si 
quadriineslrali. sono liestinali a subire 
iin'uUeriore. forti.ssima selezione, dato 
die i posti mossi a disposizione per il 
concorso sono in tutto Ulto. 

Il sindacato scuola della no.str.a pro¬ 
vincia SI è comunque battuto perdié al 
meno questi quattro iiie.si di tirocinio c 
studio collettivo oltre die fruttuosi cui 
turalmente e professionalmente, siano 
andie occasione di elaborazione rollet- 
tivn e di ge.stione democratica. Co.si. per 
esempio. SI è organizzato, in arcordo col 
Provveditore e la Kacollà lii magistero, 
un breve ciclo seminariale propedeutiro 
clic ha avuto come temi centrali quelli 
del rapporto docente alunno, dcll’organiz.- 
z.az.ione degli studi e del lavoro nella 
scuola dementare, dei nuovi organi rii 
gestione, delle riidatlidie e delle tedio 
logie deirapprendimento. 

E’ stato inoltre elaborato dali'lstituin 
di scienze del Ma‘gistero iin corso rii 
qualificazione per i docenti dei corsi 


quadrimestrali, articolato in dodici con¬ 
ferenze, die lianno trattato i prolilcmi 
ridia sperimentazione. dell'educazione 
logico matematica, della selezione, del 
liirittc* allo studio, dcll'educ.izione llngui- 
.-.tica. dell'insuccesso scolastico, ccc. 

li sindacato ha cosi portato un validis¬ 
simo contributo all'autogestione del cor- j 
si quadrimestrali, nei quali si é reali/ ' 
zato di massima un orientamento conili- | 
ne di docenti e di.scenti. Esso a sua vol¬ 
ta lui permes.so ai 15 gruppi in cui si so- I 
no suddivisi l corsisti (70 iier gruppo» 
di lavorare ad indiieste as.sai interes¬ 
santi quali quelle sin fenonieiii di^il'ciiiar- 
ginazioiie, del di.sadattamento ecc.. e ili 
affrontare temi di grande attualità qua¬ 
li il tempo pieno, la scuola integrata, gli 
organi collegiali, eie. 

La serietà deiriiiipegnr» luìiiiraie e la 
forte tensione deniocriitica lianno dato 
forza atii'iie a! eonfronti.'t con le auto¬ 
rità ministeriali alle qiuili si è diie.-^to 
die !a partecipazioni' ai corsi risulti va¬ 
lida. per t ni'n vincitori del conciirso. 
ai fini del punteggio por gli incarielii e 
le supplenze. 

Intanto, proprio in (piesti giorni, si 
stanno eleggendo su sdinla bianca tre 
delegali per corso, in modo di dare una 
jiiù stabile organizzazione democratica 
dei corsi stc.ssi. 


a. n. 


Un'esigenza pedagogicamente valida 


Perché le biblioteche di classe 


non hanno più un ruolo satellite 


L'importanza di una corretta « pedagogia della biblioteca scolastica » — Il ragazzo alle 
prese con la molteplicità delle fonti e con la necessità del confronto critico 


la tribuna 

degli 

organi 

collegiali 


Unn tesi polemica del 
Circolo didattico Orlarti 
di Milano 


Un bilancio 
serio, non 
uno svolazzo 
nel libro 
dei sogni 


I 


Dii sempre ncll.'i scuola al 
« libro della biblioteca » è sta¬ 
to riser\'ato il ruolo di satelli¬ 
te costretto a ruotare intor¬ 
no alla stella « libro di te¬ 
sto ». Da qualche anno. però, 
le biblioteche scolastiche, la 
loro funzione, hanno assunto 
un posto centrale nei dibatti¬ 
to sull’innovazione educativa 
e neiia pratica didattica. La 
costituzione, lo sviluppo. !.i 
qualificazione e l'uso delie 
bibiioteche, accanto al libro 
di testo 0 al suo pasto, è una 
neres.sità ormai generalmente 
riconosciuta. 

Alia ba.se di qucst.i convin¬ 
zione vi è un'esigenza mollo 
chiara, progre-ssista e pedago¬ 
gicamente valida. Introducen¬ 
do neiì.i scuola molti libri si 
intende fornire al rag.izzo 
una pluralità di voci e stru¬ 
menti tali da permettergli di 
ampliare !e sue conoscenze, 
approtondirlc, classificarle, 
confrontarle, .selezionarle; li¬ 
bri e strumenti nuovi che gii 
con.soniano di non essere più 
-soiamcnie consumatore di 
idc»ilog;a e sapere confezionii- 
•o. m.i di diventare a .sua vol¬ 
ta produttore di « libri ». di 
ruUur.i. di conoscenza sociale, 
attraverso ia ricerca, la sco- 
pert.i. l'org.iniz.zazione delle 
conoscenze e delie esperienz.e; 
libri e .-^t.-umcnti che .stiinoli- 
iio la lettura cntic.a della real¬ 
tà e rel.iborazione per.sonaic 
dri contenuti, m.i anche, e 
.'oprattutto. lavor.-sc.ino il la¬ 
voro di 'gr.ip 5 >\> e q'aindi le ca¬ 
pacità li: o;ganizz.ire il lavo¬ 
ro in forme coo{>zrat:ve e col¬ 
laborative. agevolando i pro¬ 
cessi di socializzazione e il 
.■^apzr.imento dell'individuali¬ 
smo, 

•Adottare e seguire una cor¬ 
retta .< pctiagoei.i della hiblio- 
teea scolastica > s.gnifica in- 
segn.ire e quindi :mp,*rare a 
.-scegliere i libri e gl; .altri 
mezzi didattici qu.incìo .servo¬ 
no. in reia.zione ai bisogni di- 
d.i*t:ci e di conoscenz.a reali 
degli allievi, mettendo in r.rp- 

р. Tto mezzi e obiettivi. Signi- 
tiea anche abitu.are i ragazzi 
a consultare ; libri, a u.-i.ìrli 
proficuamente, a ncerc.are e 
.'tendere bibliogr.iiie. S.znifi- 

с. i. soprattutto, per li ragazzo 
.'.pprendere die n-el'.a v.t.i esi- 
.^•e un.a molteplicità d; punti 
d. vist.i — e no.n solo quelli 
dell'i.'.^e.gn.inte e del libro d: 
te.sto — che tutti \.rnno oon- 
iroira*. ‘r.t lo.-o e con la real¬ 
tà cht' r.ipp.-e.-entano. 

Ca'i concep.t.i la - Bibliote¬ 
ca d. l.tvo.'o ‘ — che acc.tnio 
.11 l.br.. a. g.orn.il; e -ilio ri¬ 


viste. ai documenti, pone .al¬ 
tri stnimeiui didattici; rogi- 
.slratore, macchina fotografi¬ 
ca. cinepresa e proiettore, gi¬ 
radischi. diapositive c na.ctri. 
inacc'nina i)er .scrivere, com- 
ple.s.sino tlixjgrafico e limo- 
grafo, microscopio, colori, pen¬ 
nelli, ecc. — è uno stramento 
che. utilizzato secondo una 
moderna concezione pedago¬ 
gica. appare in grado di met¬ 
tere in di.sciLs,si6ne !a didat¬ 
tica tradizionale e d; avviare 
e .sostenere lo sforzo per un 
nuovo modo di fare scuoia. I 
criteri per la foriiiazioue del¬ 
la bibliotcea e quindi per la 
scelta dei libri c; .sembra va¬ 
dano conseguentemente de¬ 
sunti da questi principi gene¬ 
rali. 

Con due precisazioni ulte¬ 
riori. però. Primo; come ha 
.scrìtto G. Cavallini « l'unico 
pluralLsmo iK*.s.sibi!e è quello 
della rc.tltà non epurata. Sui 
piano edìioriale è quello c.he 
emerge dalia lettura deila 
stampa non scolastica; e cioè 
dal’.i iettura di un qualunque 
quotidiano e ivriodico » (Con¬ 
tro i libri riial/atti. ed. Em¬ 
me. '76). Secondo; pc.- evita¬ 
re che tutto si risolva in un 
ennesimo regalo ali'cdìtor.a 
d: consumo è necessario pri¬ 
vilegiare la produz;o:iO più 
moderna e aggio.-'iiata. appo- 
.sitamentc pensata p-er una 
.scuoia in cui rinnovazione c 
la sperimentazio.':» n*-;;! sl'ano 
fatti isolati, ma fatti quoti¬ 
diani. siano cioè la struttura 
{xjriante di ogni attività, 
esperienza e pratica educati¬ 
va. alle quali nuovi libri e 
strumenti possono offrire im¬ 
pulso e supporto. 

Per e.semplificare concreta¬ 
mente lì d..=ror .'0 indichiamo 
qui d: seg'dito alcune collane 
d; libri già pasitivamente u.'.i- 
tc e sperimentate. Inn.rn.ti- 
tutio. v.i ricordato die osi.'to 
no per i'eta prescolare lihr. 
ad-zrenti a; bi.'Ogm e agii ;n- 
lere.ssi di l>.»m'o;.ni che .anco'.i 
non .sanno ma g.à pas.sono -e 


.-i)X'.s.so vogliono leggero, libri 
corilrmt; con .'oquenze d: im¬ 
magini e poche parole in mo¬ 
do die il piccolo lettore tx).s- 
.s.i ricos!ruirc e «leggero.) !u 
•Stona audio d.i .solo. la? col¬ 
lane: «Libri per giocare" e 
\( .\on sappicinto leggere n, 
led. Emme»; ((Senza parole i', 
« Pel box o > e « Dodici mesi 
iGiunti»; «Libri zero r, 
(Mondadori*: « Lcopi da so¬ 


lo') e ((Prime letture') (Ar- 


m.*ndo*: e<'c. 


i.inn 

rer li primo ciclo. Narrati¬ 
va; le rollane (Leggiamo)) e 
« (Pandi .-icritton deH'edito- 
rc Emme, uno dei più seri cd 
affermati anche in cam{>o in- 
ternazion.ile; la bellissima 
.<ene « Tantibambini > (Ei¬ 
naudi). curata da Munari, che 
attraver.so una .sapiente ri¬ 
cerca del coloro e deile illu- 
.strazioni vuole stimolare la 
iniinag:nxi;;iono e la creativi¬ 
tà, liberare d.i inibizioni, edu¬ 
care .1 rapporti .s(>riaìi più 
iim.ini e .soprattutto vuol di¬ 
vertire: (Piccolo Tomi) (La 
Sorgente». 

Due originali iniziative die 
vogiiuiiu avviciiidrc il bambi¬ 
no ri.s|x*ttivaiiiente all'arte e 
.illa poesia sono rappresentale 
dalie coilane l.'arte per i 
bambini ' iVall.irdi» e ;<// 
giardino ) iMur.sia). I libret¬ 
ti d; "Sperimentiamo con n 
(Fabiiri) .sono dedicati alle 
prime c.spe.ienzo scieiitif idie. 
Test; d; documcntanone e 
attività .'ono i (Libri uno» 
(Mondadori). 

Secondo ciclo. Narrativa: 
-scgnaiiiimo le omonime col¬ 
lane. parimenti v.ilide. a Li¬ 
bri per ragazzi)' (Edito-ù Riu- 
n.t: e Einaudii; gli «Oscar 
ragazzi') (Mondadori); e an¬ 
cora le rollane di Giunti, 
nompiani, ecc. 

Per quanto riguarda i libri 
di documentazione c ga.da al¬ 
la rirerc.i. .'p-zr.mcntazionc e 
.(ttiv.tà ricorri.amo : .seg'jon- 
t; (con l'avvertenza che diver- 
:;:ol. .'<?no adatti anche 
per :1 primo cicloi; "La bi¬ 


blioteca di lavoro)) (Malizilo- 
• il. curata da M. Lodi; a Per 
Icggere-per faro) (Ghiron»; 
"Scuola più» (Nicola Mila¬ 
no); "Fare per capire» (Edi¬ 
tori Riuniti). |)er una for¬ 
mazione scientifica di nia.ssa 
attraverso la divulgazione di 
temi affascinanti iicr la ri¬ 
cerca didattica c la formazio¬ 
ne culturale; « Le Rondini » 
(Teti*. libri di divulgazione 
e di metodc.’ogia delie os.scr- 
vazioni scientifiche; « Gio¬ 
chiamo ') (Fabbri) : « Cono¬ 

sciamo la natura », « Dimmi ». 
((Esplorando)) e "Ricerche 
ne! mondo animale» Gl Sag¬ 
giatore); :< f libri attivi» e 
« Ricerche» (Mondadori); più 
altre collane di Giunti, Za- 
nichelii, ecc. 

Infine le enciclopedie: « Io 
e gli altri» (La Ruota», 
«.Voi» (Mondadori). «Lo ri¬ 
cerca» (Loescher) c a Enci¬ 
clopedia delle scienze natura¬ 
li » (SEI). 

Ovviamente quc.stc sono in¬ 
dicazioni, per cosi dire, «di 
gusto ». che risentono cioè 
delie preferenze e degli ni- 


.-t proposito drilli importantissima iiucstione dei bi¬ 
lanci scoUistici, c: scrive un rappresentante dei genito¬ 
ri eletto nel Consiglio di circolo della scuola elementa¬ 
re Ortani di .Milano, che polemizza ron alcune osserra- 
ztoni comparse in un articolo piibbltcato sulla pagina- 
x'uola del 18 marzo. Ben volentieri ospitiamo gucst'in- 
terrcnto, sicuri deU'utihta df nn dibattilo critico su un 
tema cosi importante per tu vita degli organi collegiali. 


teressi di ciii scrive, anciie 


.se sono confortate dalla ve¬ 
rifica pcBitiva di chi ha usa¬ 
to que.sti strumenti. Per una 
più completa informazione 
suggeriamo la attenta consul¬ 
tazione dei seguenti catalo- 


) * 


ghi: innanzitutto la Guida 


f segnalazioni—) 


NUOVA GENERAZIONE n. 6 (4 aprile 1976). quindi- 
cennal* della FGCI. pagine 32. lire 250. 

Essenziaimente dedicato alla nforn..! deli.i 'Cuo'.,i .-^rconda- 
ri.a superiore questo numero h.r il pregio d. affrontare il prò 
blenni attii-iiissinio. evitando :I gene.'icisuio c mettendo a 
fuoco i lem; specifici delì'iniziaiiva degli studenti, del dibat¬ 
tito pari.imentare, dei rapporto fra .scuola c lavoro, della 
-soerimentazione. dei nuovo as.'.e culturale edur.it.io. 


alla formazione di una bi¬ 
blioteca per ragazzi (ed. Gua- 
raidi). a cura del gruppo di 
coordinamento delie biblio¬ 
teche di quartiere di Mode¬ 
na. utilissimo strumento di la¬ 
voro (a Mtxlcna nelle 13 bi¬ 
blioteche di quartiere su 
20.000 iscritti al prestito ii 
241 , sono ragazzi e bambi¬ 
ni dai 3 ai 13 anni); c ix*:: 
li citalo Contro 1 libri mal¬ 
fatti. con iniercssanf: sug¬ 
gerimenti per la creazione 
deile biblioteche di lavoro; 
Oltre il libro dt testo (ed. Mu- 
solini). con numcrnsi.ssime 
p,-opoòte per le biblioteche 
della scuola media dcii'obbii 
go; Cento libri per ragazzi 
(cd. Emme), con cento sche¬ 
de di opere di narrativa; in¬ 
fine, il catalogo della III Mo¬ 
stra annuale per la Scuola 
lemcntarc. libri, schede e ma¬ 
teriale didattico per dtxenti 
e allievi a cura della « Li¬ 
breria dei Ragazzi > di Mila¬ 
no; catalozh: e b.bliograr.e 
p-as'ono e--^.sere richie.-^’i anrne 
.tllc vane librerie « Rm.a.'Ci- 
ta 


Fernando Rotondo 


( 


Attendendo il nuovo nella RAI-TV per la scuola 


\cll\i'':b::o del processo di 
cttu.zzione della riforDia del¬ 
la R.il-T\'. anche :i settore 
delle trasmissioni scol-istiche 


c.iueatiie per adulti sia 


- I 


Qui c anche il compito no¬ 
stro di chi.v.m.irc a r,tcc-).;a 
e d: valorizzare noi ror.'O 
steo-so delia verienz.i. le lor- 
ze inteilettuali oggi mortifica¬ 
le e sprecafe d.sl m.rlgn.or¬ 
no demcrristiano deli istru¬ 
zione. perché interver.zano a 
salvare la scuoia e a e.i.m- 
biarl.r. 

Una mc-bilitaz.oie di for¬ 
ze culturali che richied?. an¬ 
zitutto. i'e.-.iltaz.one dei ma 
mento dcmccratieo. delia « col- 
leg alità ». che rt-ali.rz; rap 
porti i.nterni basati sui!.'» «di¬ 
stinzione delie finzioni ’ e 
non sulle gerarchie. Ma nchie- 
de anche la salvaguardi.! dei 
la funzione educativa, che ò 
un’idea forza da affermare nel- 
lA ftttione domocr.atica. 


Vincenzo Magni 


per Caere rrstruttur.ato. San 
s: tratta cerio d: un evento 
decisivo per ta scuola ita- 
l:u”ui. ne risulta che es-o 'la 
par::^o.ar')ieT::e atteso da in¬ 
segna'iti e studenti cui non 
hanno molto giovato le ini¬ 
ziative realizzate negli '•co'si 
anni dalla R.-II in collabora¬ 
zione con ministero del¬ 
la PI. 

In cL'etti. Ir. genericità e 
l'a.strattezza degli obiettivi, la 
assenza di un rea'e r.jp;>or(o 
con i soggetti del processo 
fornntno 'la nella fase dt 
realizzazione dei progra'nmi, 
sia al fini della renf-ca nel 
concreto ..del grado di con¬ 
seguimento degli obiettivi: il 
carattere centralizzalo delta 
emissione, sono stali t conno¬ 
tati più rilevanti di un inter¬ 
vento che si è risolto, com'è 
noto, nella reciproca illustra¬ 
zione delle burocrazie mini¬ 
steriali e della RAI-TV ptù 
che nell'effettiva integrazione 


del "lezzo 'o.i o.'elei .■n o ^el 
sistema dell'apprendimenio 
sco'.atico c della ronnaz.o-.c. 

(Questa esperienza tutto 
sommato mediocre 'che ha 
comportalo — e bene ricor¬ 
da •'lo — lo fp'eco di alcune 
decine di miliardi di pub¬ 
blico denaro e delì'apporio 
intetleituale d: un certo nii- 
l'iero di operai)-)': cult-arci: e 
di insegnanti che gue: pro- 
gra'nmi sono stati chiamati a 
realizzare/. deve essere supc 
rata escluderido ogni ipotesi 
'€ pratica) di continuità cel¬ 
le vecchie strutture accentra¬ 
te e della relatiia gc-t.one. a 
partire dalle attinta Ltie sa 
ranno realizzate nelì'ambito 
della nuoia convenzione lon il 
minuterò. 

Anche in questo settore la 
fase di avvio e stata carat- 
teruzata da limiti e contrad¬ 
dizioni sene: salvo il generico 
richiamo ad un'ipotesi elabo¬ 
rata dai lavoratori finora im¬ 
pegnati in esso, tarda ad es¬ 
sere formulata una proposta 
politico-culturale che fac¬ 
eta del particolare inlerventn 
da realizzarsi nel « Diparti 


"lento r.e..e t'a<"r<-'nni ra- 
diL'ieleit-iie sco-.-itiche ed 
e.iuictiie pc' adulti', rs.'i- 
tuito daha legge di ri'orr.a. 
qua'.cn-c d- p.ù c di diverso 
da un ndc’iipimento notarile. 

Gì: ste.’s: onenlumenti che 
l'i queste 'Cttnnane sembrano 
p'ci aiere circa le sue strut¬ 
ture e I (riferì dt scelta de- 
j'i un nini cui r.tlrib-airnc La 
respons.ibilita. n.scntor.o di 
questa graie carenz.a e la¬ 
sciano mirai vede'e la pa-si- 
hilita di esiti espirai: a una 
logica distributiva, di defini¬ 
zione di aree di ir.spetto )•. 
piuttosto che a scelte politi- 
co-cu.turai: coerenti e chunre. 
.\on e nn caso che. in una 
tale situazione, i gruppi inte¬ 
gralisti stiano cercando m tut¬ 
ti 1 modi d: condizionare scel¬ 
te con poco orientate da saldi 
criteri politico-culturali e pro¬ 
fessionali. 

Sarebbe grave che a tali 
esiti SI giungesse, non solo 
perche tornerebbe a prevale¬ 
re. a proposito del Diparti¬ 
mento. quella logica lottizza- 
trice che tutto sommalo ha 
pesato in miiura ridotta nel¬ 


la ristrutturazione delle te- 
•'tate gioìnalitiche, ma anche 
perche Terrebbe seriiiTnenfe 
compromessa la possibi¬ 
lità per quanti vi saranno ad¬ 
detti. di realizzare, su basi 
P'o'essioriali. un'attinta fina¬ 
lizzata a precisi obietfvi di¬ 
dattici e formatili, unitaria e 
al contempo pluralistica. 

Che questo si enti è nel- 
'.'interesse non solo delia ri¬ 
forma della RAI-TV. che de- 
le e-ieie attuata con coeren¬ 
za realizzando anche in que¬ 
sto settore un deciso decen¬ 
tramento delle strutture idea¬ 
tile e produttive, adeguando 
le alla complessa e articolata 
realtà del paese. .Ma e nel¬ 
l'interesse della stessa credi¬ 
bilità deU'altività che il ser¬ 
vizio pubblico radiotelevisivo 
potrà essere chiamato a svol¬ 
gere, già largamente com¬ 
promessa da un’esperienza 
caratterizzata dal prevalere 
delle logiche burocratiche e 
dall'assenza di un rapporto 
reale con la scuola e le strut¬ 
ture formative del paese. 

e. b. 


Sulla pagina « Scuola » del¬ 
l'Unità del 18 marzo l'artico¬ 
lo dedicato alla questione dei 
bilanci. Sia come attuale com¬ 
ponente del Consiglio di Cir¬ 
colo del Circolo Didattico 
«Oriani» di via Bonomi (e 
non via Oriani. come erro¬ 
neamente dice Tiberi). sia co¬ 
me comunista appartenente 
alla sezione Sammarclii-Der- 
gano, vorrei fare alcune os¬ 
servazioni. Preci.so, inoltre, 
che è stato nel corso della 
mia presidenza die il Consi¬ 
glio di Circolo lia affrontalo 
e formulalo il bilancio pre¬ 
ventivo. 

Con le .sue dichiarazioni. Ti¬ 
beri riscliia di avvalorare la 
tesi die i Consigli di Circolo 
siano stati presi da inconsul¬ 
te folate di fantasia nel com¬ 
pilare i bilanci preventivi. Ciò 
svuoterebbe c ridicolizzereb¬ 
be la lotta che, come comu¬ 
nisti. con altri compagni e 
genitori del quartiere abliia- 
mo cercato di portare avanti 
avendo come punto di riferi¬ 
mento quanto c'è scritto a 
ciliare lettere sul fascicolo di 
« Pratica Educativ.a » allega¬ 
to nei n. 2 1975 di « Riforma 
della scuola » dove a propo¬ 
sito dei bilanci, si iegge: 
((Quindi predisporre, un bilan¬ 
cio diventa un impegno quali¬ 
ficante per tutti coloro che 
saranno eletti negli organismi 
collegiali. Occorrerà adope¬ 
rarsi perche esso non rappre¬ 
senti uno strumento di rito 

in cui SI riassume soltanto 
una situazione contabile, ma 
diventi un documento nel qua¬ 
le. attraver.so .e cifre, stano 
manifeste le intenzioni degli 
amministratori per quanto 
concerne l'andamento, l'indi¬ 
rizzo, lo sviluppo delle ini¬ 
ziative e delle attività che si 
dorranno intraprendere nel 
corso dt un esercizio finan¬ 
ziano. La stesura del bilan¬ 
cio dovrà fornire la dimniirn- 
zinne dt quanto si in'endr 
realizzare, nella direzione in 
CUI 'I ruo. e incanalare la 
nuova aC'-tiO'ir d^’morrattca 
della scuola: in definitiva il 
biUincin preventivo mnnites'e 
rà la pol’tica scohasiicn che 
SI intende perregu-re I eri- 
te.n da seguire nella compì, 
lazinne del bilancio preventi- 
IO dni ranno nierirsi neers. 
sanamente ai temi po'/ quali¬ 
ficanti di una acnrra'e poli¬ 
tica scolastica. Per questa rn- 
Olone un capitolo importante 
de, bilancio dorrà essere rap¬ 
presentato da ro'-i che si n- 
fen.scnno all'attuazwne prati¬ 
ca del diritto allo studio.. 
ccc ». 

Poiché, com.c comuni.sti. 
non svoi.»zziamo ‘ra le pagaie 
roc^a del Iib.-o d"i sogni, c. 
.siamo resi conto della diff: 
colta (he imoediva l itt’iazio 
ne sic et simnliviter d; tale 
indirizzo, e abbamn ritenuto 
nece.ssano mediar’o con la 
realtà d; fatto Ed "rro che. 
( 1 . 11:0 sramb o di con.-iderazio- 
ni. il Consiglio ri; Circolo ar 
cozlie ia mia nrooc,‘ta di ana- 
’izza.'-e c individuare i bi.'O 
zni per garantire ;1 minimo 
ir.disnen.sabile di nuel «dint 
to allo studio ■» che .«ita in 
o rna alle no-stre asmrarin''! 
Onesto minimo indisoer.-'ahi’e 
non pu(i essere cor..'‘H-'rato 
n fnntasiosità » ma. niù .s* 
riamente, adesione ,nol;t.ca al¬ 
la realtà. 

Certo, .se Ti beri dice; 
«quelli deila OnanI hanno 
compilato un bilancio di 46 
milioni ». e tace su tutto II 
resto, chiunque ci può pren¬ 
dere per pazzi o ingenui. Ma 
ave.sse aggiunto che il Circo¬ 
lo Didattico Oriant è compo¬ 
sto di tre plessi elementari 


e due .scuole materne statali, 
con circa 20lX) bambini in 
complesso, allora 1 46 milioni 
diventano una grandezza di 
probabile ragionevolezza. 

Tiberi dice che il Coordi¬ 
namento aveva invitalo al 
massimo realismo. E non é 
realismo attenersi ni bisogni 
concreti della .scuola? Ai bi- 
.sogni minimali, non massi¬ 
mali (progetti irrealizzabili). 
Oppure è realismo attenersi 
ai criteri tradizionali? Allora 
che ci stiamo a fare nella 
scuola? Ma allora anche le 
indicazioni di « ftiforma del¬ 
la Scuola », che .senso aveva¬ 
no cd hanno? Tiberi dice an¬ 
che che il Coordinamento avt?- 
va dato come parametro di 
riferimento « gli stanziamenti 
deil'anno precedente». Quali 
stanziamenti? Da quanto han¬ 
no sempre diciiiarato il Se¬ 
gretario e la Direttrice di¬ 
dattica del Circolo « Oriani ■>, 
.stanziamenti non ce ne .sono 
mai stati; infatti, non esiste 
alcuna contabilità, né dix-u- 
menti amministrativi. Il tutto 
avveniva a’truver.so i canali 
contabili-burocratici del Prov¬ 
veditorato. 

Ma anche se dovessero esi¬ 
stere elementi di riferimento 
agli stanziamenti dei passato, 
che sen-so ha riferirsi a delti 
stanziamenti che sono stati 
.«sempre Insufficienti in a.sso- 
luio? Da dove e come deve 
na.-k ere i.i « scuoia nuova ■ ? 
Ecro perché ritengo .-sbaglia¬ 
to trattare da ingenui e f.an- 
t.a.sioi dei ncnitori che r(«» 
grande dilficoità hanno af¬ 
frontato il problema del bi¬ 
lancio preventivo e con pa¬ 
ziente volontà hanno tentato 
di dare, attraver.so l'impasta- 
zio.nc del biianrio. un nuovo 
orient.unnilo all.t Eeslione 
deila scuola Que.st'ullimo è 
un fatto «politico» importan¬ 
te che noi comunisti abbiamo 
contribuito a far emergere, 
ed è un fatto che nn.n va tra¬ 
scurato o di.sprezzato 

Ritengo, infine, che per¬ 
tanto. diventi :nd;.'pen-sa bi¬ 
le un d.b.itt.to .‘lilla que- 
‘‘tione de: bilanci rhe chiari- 
sra e innuadri que.sto elemr-n- 
'o rosi importante ncr !.a ze- 
.‘tione .sociale della .«cuoia. 


Antonio Signorino 


(Conii^ticre di circoìo del Circolo 
didattico « Oriani • di Milano) 


Boom 


(H iscritti 


ai sindacati 


scuola 


Secondo : r.ipp.'e.'fnta:.*: 
de.le otto nrg.*.ni7_z.jz;oni «11 
tonnrr.c r.ne s: .'onn un.fic.iie 
nello SN.-\LS. .1 lo’ale de; 
lo.'o iscritt; s.ircbOv'' p.i^.-ato 
da 147 mila a peno p.'à d. 
160 m.la. 

Su. frc.ote cor.fede.-ale. : 
success; p;ù v.->tos; nel tes 
se.-air.cnto 1; .s'a co:'.)e£urndo 
la CGlLscJola, che dopo 
aver ragz.unto ; 110 m..A 

a f'.r.e t-enna.o e g;a 
v.c.r.a a quota 120 m;.a. An 
Cile per la Fede.'sr'jola CISL 
(ci»i:;'.u.tas: un mese fa. c,).n 
SIS.M. S.nasce! e ClSLuOi 
vo.'s.tà» ;! le->se.''a.meri;o \a 
bene (210 m.la ;srr;;ii ci.-ca). 
La UIL.scuo.a. :nf;ne, rcg.- 
stra la recente adcs.one di 
var.e s;gle autonome 

I ìavorato.'-i della .scuola 
(900 mila, tra docenti e non 
docenti dalla materna all'un;- 
versitài sarebbero quindi mol¬ 
to sindacalizzati : due .«u tre 
sono iscritti a! .s.ndacaio 


Lettere 
alV Unita 


Troppo diverbi gli 
orari di .servizio 
«lei docenti 

Cara Unità, 

Giorgio Ritti, riilettendo sul¬ 
la questione degli inscgiuiiiti 
nell'artieolo pubblicato il 18 
marzo, ha trovato che l'unlfi- 
cacioiie (lei ruoli « (’ oggi il 
/muto centrate di ogni discor¬ 
so che voglia esse) e eoiieie- 
to sugli iinsepiiaiifi. il loro 
status, tu loro collocazione so- 
eiale. la loro ligio a proiessio- 
tulle» pur Itcotioscendo i ii- 
miti del decreto legge ,10 gen¬ 
naio I!>7(i. 

riUM'i aggiungere che é an¬ 
che discriminante (c assurda¬ 
mente') ratinale orano di ser¬ 
vizio dei docenti' di .to’ ore set¬ 
timanali per le insegnanti del 
la scuola materna, di 21 ore 
settimanali più i'O ore mensili 
per le insegnanti delle ele¬ 
mentari. dt 18 ore settimanali 
piit i’O ()ie mensili per gli in¬ 
segnanti delle medie in/eriori 
e superiori (con cattedre .spes¬ 
so dt Ili 01 CI. 

.4 parer mio occorre ;>artne 
subito con l'untticaztonc del- 
l'orano ih sei ciclo di Mi 01 e 
settimaniih per tutto il per¬ 
sonale l’isegniinte, dalle mate)- 
ne alle suiierioti e coni pi eii si¬ 
no di tutte le attività comun- 
(lue connesse con il funzio 
namento della scuola (riunio¬ 
ni. preixiraztonc delle lezioni 
o delle esercitazioni, corredo- 
ni ronipiti, ecc.l. Con iobbli- 
go della presenza a scuola nel¬ 
le .Ili Ole per 1 docenti, una 
buona volta per tutte la >t- 
niremmo con gli insegnanti 
con aitili attività o con le in¬ 
segnanti -casalinghe, potendo 
poi seriamente impostare il di¬ 
scorso sulla rivalutazione dello 
stipendio che oggi è al piu 
basso gradino. 

E' questo u il punto nel qua¬ 
le si gioca la credtbililù di 
ogni discorso sulla istruzione it 
sulla educazione, sulla politi¬ 
ca scolastica ». il punto di rot¬ 
tura col corporativismo che as¬ 
sai giustamente Bini riconosce 
non essere nel ditendere gli in¬ 
teressi economici della catego¬ 
ria. Eolo imboccando seria¬ 
mente tale strada si può rin¬ 
novare e far funzionare la 
scuola e dare agli insegnanti 
quella dignità di « lavoratori » 
che nè In legge uè l'opinio¬ 
ne pubblica loro riconosce. 

LAURO GAHf'.lULO 
tl.i'Rnnno • Milano) 

Difficile lavorare 
se la «lirellrice 
<> autoritaria 

Cara Itnità, 

sono delegato di una clas¬ 
se di Eolignaiio. Vcnticinqua 
giorni or sono abbiamo avuto 
una riunione di interclasse, 
nel corso della quale la diret¬ 
trice didattica ci ha proibito 
nel modo più assoluto, geni¬ 
tori e delegali di entrare in 
classe nelle ore dt lezione. A 
questo punto mi domando a 
che co.<a è servilo tutto il 
temiyo impiegato per fare le 
elezioni per ali organi colle¬ 
giali. Ci sembra assurdo che 
SI debba perdere tempo c de¬ 
naro. e poi dover attendere il 
giorni prestabilito (una o due 
volle al mese) per andare a 
riferire all'insegnante quello 
che sianin riusciti a fare. In¬ 
tatti la direttrice ha detto a- 
pcrtaineiite che se trova un 
genitore durante le ore di le¬ 
zione a parlare con un inse¬ 
gnante, denuncia Vinsegnantc 
stesso: perchè — ha detto — 
la legge c co.si e non si dere 
discutere. Ora mi domando 
se con questo tipo di colla¬ 
borazione è possibile lavorare 
per la scuola. Se si va avan¬ 
ti così. la scuola si rinnove¬ 
rà soltanto in un lontanissi¬ 
mo futuro. 

OBERDAN MATriOLI 

(Solignano - Modena) 

Cor.bi di .‘i«»st<'«:iio 
e riforma 
de^lla scuola 

Cara L’nità, 

fare, un dis-zorso sulla va¬ 
lidità dei cor.si di sostegno e 
sulla ioro efucacia, può 'i- 
niancre astratto se prima non 
si cnnnsconn le vondizioni del¬ 
la scuola nella quale vengono 
proposti. 

Come tutte Ir scuole retro¬ 
grade de! inondo, anche quel¬ 
la Italiana e fondata sulla 
competizione e sull'agonismo 
degli studenti 'Jie tengono piu 
o meno bene selezionati e 
messi di fronte ad una realtà 
scolastica che non risponde 
piu alle esigenze dei giovani. 
E' una renila molto ambigua 
e conlrcdd:ltnr:.i dot e certi 
discorsi .s-zientilKì .‘i inlrCL- 
ciano con le ore di religione 
e do: e proicssi)! t che ti inse¬ 
gnano una (.erta citica piu o 
meno progre.ssts'.a nell'ora 
successila rienpicino l'aula di 
termini Intin; o greci. In q'ue- 
sta renila 1 cor*! dt sostegno 
non pKissonn altro che essere 
accettati lolenf.eri. se ben fat¬ 
ti- perche, .n una scuola dote 
s: apprendono solo nozioni, 
chi le app'cnde meglio, -con 
un falso studio e solo fera- 
merando concetti, riesce a pas¬ 
sare. 

Trovare quindi una soluzio¬ 
ne ai corsi dt sostegno c di*- 
ticile in qucito tipxi di scuo¬ 
la. L'nica nltcrnatii a è rifor¬ 
nare la Scuola, dagli organi 
direttivi clic singole classi. In 
rj'.rste i.ìtime intanto dere rs. 
sC’-c creato uno Siirito di co- 
n'inione e m-; di a".’-:zr>ne 
p'-rsomle. noie tutte le dee- 
s-.on: rianardo alla rla.\f)‘ e a'- 
l'istiti.tf) rancano dxc'issr lui 
ti a-~<-crie in a- -emblre e in 
cnlletlii: di clr-sr e interclcs- 
s'’ r nf>n imr-c/tti dnUnlto In 
queste classi, di rr.nsrgucnza. 
devono essere creati gruppi di 
studio che abbiano a dispo¬ 
sizione un'n.iegurtn bi'ohnfrca 
di classe r d istituto. 1 labora¬ 
tori c ah impianti .«porfiri 

Da scuola non drv'rssere 
una cosa a p^rte, .st.nccata da! 
mondo de' lavoro e dalla so 
rietà nella q'iule ruota, ma dn- 
l'essere integrata, cori un tera- 
po pieno, in un lavoro corno- 
ne di ricerca, di .sfiniio e dt 
miglioramento con te fabbri¬ 
che che la circondano c aprire 


un dialogo con il quartiere nel 
quale è posta. Interessandosi 
dei problemi di questo c dei 
lavoratori, portando avanti co¬ 
sì un discorso comune e popo¬ 
lare. TenifH) pieno, discussio¬ 
ne nella scuola, dialogo con il 
quartiere e con i lavoratori. 
(,)ucsti dovrebbero e .saranno 
gli obbiettivi degli studenti e 
della gente che lavora: oltre, 
naturalmente, ad un serio im¬ 
pegno allo studio e nello stu¬ 
dio 

ò'aturaliiicnle tutto questo 
programma di riforme non sa¬ 
rà validi) se poi a'.l'uscita del¬ 
ti) sliideìite (lal'a scuola, que¬ 
sto cozzerà in un mondo an¬ 
cor piu in coripctizione dove 
chi è più « furbo « si eleva 
sopra gli altri e ehi è onesto 
ha la peggio 

MARZIO nriH'roiTi 

.studente di'l Luco Scicntifloo 
« Einstein » (Roma) 

i*<‘r iiieoiitrai’f' 
il provvedilort* 
afilli Studi 

Alta ledazione (fc/fTiutà. 

Il novembre lidi) scrissi 
uva lettera aperta a codesto 
giornale chiedendo per il tra- 
rtìle dell itsscssoi e coinuiialr 
alla Pubblica Istruzione F.ttote 
dentile un colloquio eoi pioti 
! edito)e. hi data 10 dicembre 
l'd.'i l'assessote mi nspiise dt 
ater latto pei venire al pruvve- 
liitore la mia lettela, ma dal 
provi editore non ebbi nessuna 
risposta. Chiedo pertanto al 
vostro giornale — che nella 
sua fkigina della scuola del 
gtoredt dù spesso iniormazioni 
precise • • qual è la prassi da 
seguire per poter conferire col 
provveditore agli .Studi di Fa- 
poli. 

prof. ANrONUriTA HENONI 
( Napoli » 


Al direttore dell'f/iii/à. 

Il provveditore agli Studi, li 
quale tia ricevuto, dal 22 sot- 
lembre (data del suo arrivo a 
Napoli) lino ad oggi, non ma¬ 
no di mille persone, esprime 
la sua meravlglin percliò una 
profe.ssorcssn. Invece di effet¬ 
tuare presso ruilicio provin¬ 
ciale seolastico una regolare 
prenotazione per un suo col¬ 
loquio con il prov\’pditore, ab- 
l)ia scomodato l'a.ssc.ssore al¬ 
la P.L del Coiiiune di Napo¬ 
li c il direttore di un giorna¬ 
le. per sapere « che cosa de¬ 
ve fare una Insegnante jter 
]).Trlare con il provveditore 
agli Studi di Napoli ». 

LUIGI M.AURANO 
Provveditore agli Studi 
(Napoli) 

K se « triiiK'zzuto » 
vol« ’ss«t «lire ri«lurre 
a 1111 «piarto ? 

Cara Unità, 

a parte l'improprietà o me¬ 
no del termine « trimezzare », 
non capisco in base a quali 
astruse considerazioni lingui¬ 
stiche o matematiche si arri¬ 
vi a sostenere, nell'ordine, che 
esso significa: 1) ridurre a un 
terzo (pagina della scuola del 
nostro giornale): 2) ridurre a 
un sesto (lettore Remo Ber¬ 
nasconi): 3) ridurre a un ot¬ 
tavo (lettore Francesco Novel¬ 
lato). 

.Stabilito, c tutti qui concor¬ 
diamo. che a trimezzato » non 
significa ridotto a un terzo, 
dovremmo anche concordare 
che non significa ridurre tre 
volte a metà perchè, altrimen¬ 
ti, allo stesso modo dimezza¬ 
to significherebbe ridotto due 
volte a metà (mentre Invece 
dimezzare significa semplice¬ 
mente ridurre l'intero in due 
imrli uguali che rìsommate 
formano l'intero). 

Pertanto con tale jxtrola non 
dovremmo altro intendere te 
non lo stadio supcriore (o 
inferiore che dir .si voglia) al¬ 
lo stadio ottenuto col dimez¬ 
zamento. f'ioé.' intero, dimez¬ 
zato. trimezzato. Esemplifican¬ 
do: se l'intero è 100, e se esso 
rime dimezzato, avremo SO; 
ora. se l'intero . 1 O viene, a sua 

I olla, dimezzalo, avremo 25. 
Per cui potremo dire che ttri- 
mezzando» 100. si ottiene 2f; 
cioè si trimezza dimezzando 
due volte e dimezzare due vol¬ 
te significa ridurre ad un quar¬ 
to l'intero. 

IVAN ZAGNI 
(Modena) 

II cru«lele «t 
assur«Io « luiie«li 
« 1 «' 11 <; Diche » 

Cara Unita. 

una notizia che credo abbia 
imprrs - tonai f) dolorosamente 
y.'i amie: degl! animali è quel¬ 
la secondo cut sull isola di 
Terrnr.oia (Canada) ogni an¬ 
no SI rij'ctc il « lunedi delle 
foche giornata durante la 
qim'.e iiene autorizzata una 
strage rii massa ai danni dei 
CIUCIO.': di tale mammifero. 
Da carneheina t iene consuma¬ 
ta mediente lunghi e acumi¬ 
nali picconi che provvedono 
all orribile massacro; dopo di 
rhe I K cacciatori > scuoiano la 
loro prede e ne abbandonano 
sulla nere le rclatiie car¬ 
casse. 

Ritengo che questa aziona 
« legale * ma deprecabile deb¬ 
ba essere riprovala c che le 
7 arie associazioni per la pro¬ 
tezione degli animali debba¬ 
no interrenire per far cessa¬ 
re questa rcrgognosn tradizio¬ 
ne che dorrebbe offendere la 
coscienza dt ogni essere che 
abbia un briciolo di umanità. 
Assistenza e protezione di ciò 
hnnrio urgente necessita mal- 
t-' specie anima'i e per que¬ 
sto sono sorte nel mondo nel- 
l'ultimo quarantennio numero¬ 
se associazioni in ogni na¬ 
zione 

Per qunnin si ri/rnsce alle 
foche poi. l'inlerrentn è par- 
tirolarmrntr necessario, ova 
•I pensi che si tratta dt ani- 
meli m ir'siteii dirertenli e fa- 
rdmen'e addonesticahili- han- 
r-o quindi tr.-iubbio diritto a 
non essere stroncate appena 
rate e con metodi che non i 
esanerntn definire barbari e 
crudeli. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena* 
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DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - 389 DIPENDENZE - MEZZI AMMINISTRATI L. 9.924 MILIARDI 


CASSA 

RISPARMIO 

PROVINCIE 

LOMBARDE 


BILANCIO CONSOLIDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PR0VIN91E LOMBARDE E GESTIONI ANNESSE 

(.11 sensi della leqTO 7 6, 1974 n. 216 e del D P M. 31. 3; 1975 n. 137) (In milioni di lire) 


Attività 

1973 

1974 

1975 

passività e PATRIMONIO NETTO 

1973 

1974 

1975 

Cassa 

61 944 

47 619 

44 095 • 

Depositi a risparmio cd in conto coricnia 

3 051 3!0 

3.701 246 

4 279 803 

Altri valori in carico al Cassiere 

77.969 

9Ò 466 

97 446 

Cartelle fondiarie in circolazione 

2.126 492 

2 043 232 

2.111.967 

Poilafoglio titoli 

1.132 495 

1.370 346 

1 475 067 

Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 

1.359 687 

1.335 910 

1.430 116 

Titoli investimento riserva speciale di l.iuid tà 

497 044 

64."' 246 

679 019 

Obbligazioni detta Sezione di Credito Aqrar.o 

60 700 

67 150 

99 638 

Partecipazioni 

47 538 

5vT 483 

64 067 





Crediti verso istituzioni creditizie 

518.404 

436 224 

847.921 


6.598 189 

7.147.538 

7.921 524 

Crediti verso la clientela: 




Anticipazioni della Banca d'Italia 

45.165 

73.195 

62 B03 

Cambiali scontale in portafoglio 

172 536 

178703 

214 509 

Depositi e conti correnti con istiluzio.ni creditìzie 

172 429 

165.291 

196 776 

Conti correnti 

825 077 

1.013 640 

1 C6S 669 

Finanziamento U.I.C. 

— 

— 

40 293 

Finanziamenti all'importazione o all esportar. 

116 262 

15I 750 

220 627 

Fondi di terzi in amministrazione 

47.785 

46 311 

47.750 

Operazioni diverse di credito ordinario 

129 693 

118 322 

140 347 

Passività varie 

761.131 

710 480 

781 557 

Mutui ed altri Imanziamenli 

4 019 382 

3.940 167 

4 120 793 

Ratei e risconti passivi 

138129 

151 957 

164 632 





Fondo imposte e lasso 

154.538 

93 897 

135 293 

Beni immobili 

915 

949 

63 352 

Fondo integrativo di previdenza 

— 

- 

10 000 

Effetti e documenti a'I incasso 

65 717 

86 864 

137 976 

Fondo indennità di anzianità 

60 522 

74.181 

89 518 

Attività vane 

5?1993 

£66 018 

C92 461 

Fondo ammortamento immobili 


— 

40 569 

Ratei e risconti attivi 

37.165 

40 73-t 

53 336 

Fondi e tiscrve patrimoniali: 

V 







i O' di di riserva 

107.608 

112 228 

247 855 





Fondo oscillazione tìtoli 

31.861 

91.543 

90 930 





Fondi rischi su crediti 








(U.P.n. 23 9 73 n. 537 C 23'12 75 n. 663) 

87.944 

32.498 

60107 





Ford! rivalutazione (legge 2,'12 75 n. 576) 

— 

— 

21 749 





rondi vari 

2 514 

2714 

2914 





Riserva lassala (legge 19'12. 73 n. 823) 

— 

131 227 

— 





Utili dclfcsercizio 

8 319 

7.465 

9 855 


E 216 134 

3 E40 531 

9 924.125 


8 216.134 

B 840.531 

9.924.125 

Conti impegni e nschi: 




Conti impegni « rischi: 




iTpOT'i d. ' '.-na 

33 932 

49 952 

81 853 

l-Tipeqni di In.-na 

33 932 

43 952 

81.853 

Altri impegni 

125 948 

335 073 

352 659 

Altri impegni 

125948 

336 073 

352.659 

Conti d 0' f -0 

4 913 277 

6 599 645 

6 958.761 

Co-'ti d'ordine 

4 943 277 

6.599 64S 

6.958.761 


13 319 291 

15 826 402 

17 317 39B 


13 319 291 

15 826 402 

17.317.398 


La Con-m.ss^one Cenira'c di Bene icenza, amminisl'a- 
tfite della Cassa di R spaimio del'O Pro^nCie Lombarde, 
ha apprcvclo il b lancio consuntuo del 1975.(153' eser¬ 
cizio) e 11» sequcMe re'az one prescn'ata al » gua'jo 
dal Pfcside^te Pio! Giordano Dell Amore. 


A) IL SISTEMA BANCARIO ITALIANO NEL 197S 

Durante 1 esercizio 1975 la struttura del sistema ban¬ 
cario lidi ano h.» subito Uilune variazioni m parte di li¬ 
mitata ir: portanza ed m aitn aspetti ptolondamente in¬ 
novatrici. 

Il numero del'o aziende di credito delle diverse cate- 
flofie e diminuito m tutto il Paese complessivamento 
di sol» 9 istituti, r dotti da 1 C68 a i 079 unita. È quindi 
mancato I auspicabile consolidarnenlo generale suscet- 
tibi'o di rendere il" sistema p a eftiCienio qrjzio ai.e 
economia di scala elio sarebbero nsu'late possibili, con 
corisegucnti risparmi nei costi dell 'ntermediazione ban¬ 
caria. i duali sono ora sensibilmente p'u elevati dì, 
.quelli della generalità dei Paesi economicamente evo¬ 
luti. 

È invece aumentato il numero degli sportelli banc.i’i. 
salili da 11.334 a 11617 unita, al Ine di fiontegqiaro 
esigenze e richieste isolate, non inquadrate tri un piano 
sistematico impostato sopra un obiettiva ed organica 
'Visione dello sviluppo economico del Paese. 

Di piu vasta po'tatj e utilità e stata la revisiono dcl'a 
70na d'azione dello aziende di cred.to. rapportata ai- 
l'ammoiitarc dei rispettivi depositi. Prolondamento op¬ 
portuna e stata soprattutto I autorizzazione concessa a 
tutti gli istituti che dispongono di depositi supcriofi a 
1 500 mil ardi di operare su t intero territorio nazionale 
senza richiedere a'cun benestare preventivo. Anaiogtio 
concessioni sono state previste per le aziende cto 
amministrano fondi di imporlo relativamente elevato; 
in con'ormita a prestabiliti scaglioni sono stato ampii.i- 
1e le rispettive competenze. R sudano cosi parz alneriy 
eliminati gli sol ’ibn ripetufamento lamentali Ira i mezzi 
monetari diopon b u n de'erm nate zone e lo possibii t.i 
tìt imp.cco loca i. (a.orenoo una pu l.bora e lecord.i 
circolazione dei capitali naz.onati fra le regioni del 
Paese. 

Dal pùnto di vista slrulturale é stata poi deliberala, 
dna Vasla nlo'ma ce i ordinan'cnto dot c’ca.’.o Inr.. 
diario, andata n Vigore dal v leobraio 1976. Essa na 
soppresso la crcolazioito dello cartelle fondiarie, cioè 
di titoli che da un secolo erano conosciuti ed apprez¬ 
zati da milioni di risparmiatori. In sostituz-one, c stata 
autorizzata I em ssione di obbligazioni circolanti m con¬ 
formità ai tito'i a reddito hsso s.miii a quelli offerti al 
mercato da altre istituzioni creOiiiZie. Pur riconoscendo 
la convenienza di imprimere caratteristiche analoghe a 
quelle degli a't'i va'on obbngazionari circolanti- rei 
mercato mob'I are. sottoponendoli, a una disciplina uni¬ 
taria da parto de"o autonta monetarie, in grado cosi 
di esercitare un piu efficace controllo su lutto il com¬ 
patto del reddito fisso, non sembra opportuna la sce-ta 
del momento m cui attuare la riforma in parola.' in un 
periodo m cui d finanziamento deilattiv.ta edilizia sta 
attraversando una grave cr.si, cne non potrà essere 
certo mitigata da radica'i e rap.do innovazioni pe"a 
forma di tnanziamento che ha dato finora ott'ma prova. 

Dal'punto di v sta funzionale il sistema bancar.o ha 
reg-strato anzi tutto un consistente incremento di deco- 
s'ii. non do.uto purtroppo a'I'espansione del zisparmio 
familiare, ma ad un eccezionale aumento■ della-,massa 
monetaria co'icqata agii enormi fabbisogni fmanz ari 
del Teso'o. La maggioraz one annua corr.sponco «al 
34 76' 3 per • depositi a risparm o. mentre e r.sudata 
assai in'* rioro Tl settore CCi conti correnti (16 :). a 
motivo del.a c sparita rcativa ai tassi di remunerazione 
delle due cat^gor e di provvista, le qua'i in complesso 
hanno ragq unto un increme-to a'inug del 15 63 *. Co¬ 
munque. I aunrenta tota'e ac mezzi amm mstrati nel 
1975 ha presentato accentijate disparita fra i diversi 
istituti in d pe-cenza dei p.u ampi scartel'amcnfi atlua- 
ti soprattutto da e az endo di credito di p cco'e e di 
medio dm-cnsipm e dai m npr ricorso di que-'e p.j va¬ 
ste al mc'cato ce’'a curod . se. 

■ Per oj.anto ccncer.ne i lassi di interesse, quel'! ulff- 
ciali rei magg o 19'5 -'i’i o-r-i-^;, gaie -i .al 

7 ,:, con pa'a .c'i ''ccc*-! -^agg CMCic-i .ngg u"'- 

ve. passale dai 3 5 -• ai 3’ ■ il tó sc::c"-bre il t.isno ti 
U teriormento d -n 'O dii ’’’’ -i .at 6 -, n.ip.amc"'e r a - 
rato a" S'j a seg-i'n Ct e rece-.'i v ce-de va'-ta'e. 

Nt' a prima pa'tc c-; an-o ie r.cuz ori f..ro.no dee so 
nel presupposto c' e C3se con'- buiss^-a ad ospancnio 
q'i in.vcs’ menti c L; 't:'na-di fli rrea *0. n v v’a a-s-e 
dc"a sopp'ess c"e c. ‘i"p .1 ra-t r.» «31 ■ ,ip- e 
de! Vii'co o degl u* ' z.-i i-c ca va’o i:’"j m in dii 
1973. C-este aipr^-'ta’.vo s'-no rmdiio rc'r d-'^se N"! 
mese Ci feob-1 -a '976 cc—e d re'ia cnnsoc-r-nza de' a 
soscc"S.p-c do' "fca'n c-> c 1 — b m e cec so 
— cc — e SI e oe'"» -- ..n r--,-:o l'.n-^j r za'-d'ì il 
tasso u't c 3 e a £ . ccn'e-.ma'do ie magg oraz orti 
al 3 

C_c3ti a't'e'ri n-..'i—«i-' hi--- rsa-so c"-’’.- 

io 0 re;'o sa s-i 'igii a" .1 p.i-ca-i s 1 s_i rimo m 
inf az pne l'te'r'a. 4: ;.o-T_a'e i-pe-cuss o-i si seno --- 
vece r rva'e -n -i^^i i-’e-baneari. 1 qua 1 i-‘ilt: ha-- 
rr> ragg u-lo re' gr'--i - t9'5 ' '4 7ó" . Success, 3- 

me-te sc-o a-oa* ;."«’-drsi j « ,-i —oje ‘ro i 
ragg ege-o re! c cemb-e .•9'5 1 8 33 3 e nel genra o 
19'6 I a '3' 

fve'a p'ma ras.-j c? a"-p. t-e 1 -te-to c!i 'a.C'-e 
I>srs-s c-e deg • -.«'st—«>'•. a t-.fi.v' c'-'* rstag-i- 

v?-o a''c''e in cn-ieo-n-.-a -17 r verge -.o''- 
ca'SI re' 1974 ne 'i'' i" .. Po-'i' ’> Cc—'.l'o E- 
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sc'sb'mc-;c -'e'on a p'—e ra's. 

Dopo g-t av.e-r-e-t. va _*a-r ce o sceso qe“-a n. 
fa s t-az o'e c assai mutata po e*"* ta'_-i D'0..eg- 
r*-cn:i qa p-ea-'u-c ati sc-o desinati a p'o.cca-e ce¬ 
le fata I restr.p e-i ceg'ze. che cobi gne-a-na .'e ta-- 
’c^e a r.g.,rre 1 propn p-cs' ■' a-pne a p-eic nsere da 
co'd z.oni che cesu— c -e-'e verra-'o imp-sj* o 
rapporia a' f-a-zan-e-ti esteri c^e si spe'i Ci cfe- 
rere n futu'o. 

Ma'grado la s t-az c-e c*-e è ve-,'a c-ea-dc-t --e ’e 
C j rece-ti set: —a-e —: t s' *,'1 co-* -..a-a a sc.i'- 
te'a-a SU' tassi pass s . r»' r —2*e di esse-e cct- —- 
C'eoarati a $eg_ :o de- r-e-.ed —e-t. mo-fj-, e f-j-- 
z a-i res*-tt». p'e. s’i rei ptss — a a.."--,» c-de i 
febee Cc fass' a".- e pass., va -est'-ge-ics .'cn 
o.v e co'segwe'ze s, cc-' ecc-c—c ce'a qe-fv 'i 
Ce e ta-cne u '-ccess .o e ce-e'a zza'o egu'b-o 
Ci c-fs.i CO-'- nen p-'-a e'se'e r stab ta •'—e 
a-tcr.ta mc-e:a' e -on s- Cec de'an-a a a se p na-e 1 
tassi pa's .1 r-as5 —1 c'e e az e'Ce di ced'o pc- 
tra-no ccr s;;-de’e ai r scett V. ceposta'ti ce e .a- 
r e ca’egc' c. Se-za d»es'a ccagg esa rego a—e-'a- 
z c-e — q a -S'3,'a'3 m ca-eec-i a tr Paes ecc-e~ -a- 
r-c-'c e.: -*i — e .a-o a"e-de's c-e i sag; a:: .■ pc.- 


Siino subire sensibili diminuzioni, onde essi continueran¬ 
no ad essere piu elevati di quelli esteri e ad alimentare 
ugualmente le lugho dv capitali che finora non si è 
a.uto il coraggio di colpire con salutari misuro deten¬ 
tive. sebbene siano state ripetutamente proposte. 

Nelle condizioni attuati è ardua ogni previsione sui'o 
futuro tendenze delie domande di credito bancario. 

Cueite a breve ferm.me continuano a procedere lenta¬ 
mente, ma potrebbero accelerare il loro filmo di espan¬ 
sione a seguito dei provvedimenti prearnunciali, ma 
non ancora esattamente conosciuti. 

La recente emissione di Buoni ordinari del Tesoro a 
rendimenti superiori al 16- 3 ha comunque effetti sfa¬ 
vorevoli da due punti di vista Anzi tutto induco moltis¬ 
simi depositanti a prc-evarc'in banca una parte dci'e 
loro disponibilità poco remunerate per acquistare Buo¬ 
ni del Tesoro, determinando cosi un conseguente de¬ 
flusso di fondi che ridurrà le possibilità creditizie del 
s sterna anche se sara in grado Oi comprimere 1 attuale 
squilibrio Ira la liquidità bancaria e la domanda di crc- 
d to a Pieve. 0 aura parte, tl versamento straordinaria 
in contant. a nscrva in ragione dello 0 75’; della con- 
s stenza delia massa fiducar.-a m essere alia fme del 
1975. sotirarra Circa 750 miliarci di mezzi liquidi, con 
conseguenze analoghe sugli imp eghi del sistema ban¬ 
cario. 

Fata'mcrte oj>di i lassi affivi tenderanno al rialzo 
Irdipendfcr.temgnte dal fatto che il Comitato Direttivo 
tìe'I Absociazicnc Eancari.a Ita'iana efeeda u'f-ciaimen- 
te di e'evare il pru-e /are. £ pertanto log co attendersi 
cne I saggi interni subiranno delle magg or.-izioni. .ac¬ 
centuando gii attuali oivari rispetto a quelli estcìi. pur 
concorrendo da questo aspetto a miq'iorare la nostra 
fc lancia cei paga—er-ti. 

Ma q'i eifetti p'ii rccivi deH'efevala remunerazione 
dei Buoni dei Tesoro, necessaria per rendere pi-u aliet- 
f.i-ti q,es*i lite I enee ass cu*are la copertura del lab- 
fc sog-o f nanz ar o del Tesoro, d'pendo-o dalla tìe- 
P'ess.one che essa sta determinando m tutto il settore 
del reddito f-sso. rei a,ale va contirua-nente contraen¬ 
dosi la rossibc.tà di CO' ocare njo«i valori obbliga/ 0- 
rari. recessan per ' -a-z are gii investimenti a lungo 
termine rei vari settori prod^tf-vi, fra 1 d-a'i vanni 
annoverati soprattutto q-ei 1 concessi a favore deh eCi- 
l'z a e de e or.e-e p.bc c-e. 

Soprattutto re'i'ed iiZ'a si ncta-o crescenti d f'icoità 
rei colocare presso-1 Creiti r sparm. atori 1 t to 1 re'a- 
f vi n r-.su'a adeguata, con d rette cc-seg,erze nega- 
!-e Su a cos'',/o-e deg 1 ed ‘ ci a caratte-e popo.a’e. 

E vero c-c a r-ezzo dei -.mco 1 di rorta’oq' o ie tarc-o 
sa'a-no cost'ette ad acdc stare dete"-""a'e categc' e 
Ci va ori c5b gaz onari. na questo p'O-ved r-ento r-n 
e destind'o a r.solvere il p'ob-cma, cne c«.e trovare 
so'uz 0-e 1*1 parte preg;— i-a-te a r-ezzo ce acd- s"» 
C. : tc I da pa-re de. d 'e*'! r scarrn atei. 

C.esta s t-az o-e p'O.dcher.i rei p-oss —i —r'" u-i 
aCuta C3'e-za d. mezzi pecu-a-. re se-b-a c'e q. 
soo-ad Ci i-ter.e-'i a"uat' da a ta-ca ce-fa e. r- -o '1 
a scstenc'e 1 cc'S' d ta'-"i ::-'i a reg-;-o ' s-.o, .it- 
ha-o ' '•c't mgio'a'o le co-dzc-i m a'to. a-:*'" jer. 
c-e I r .,',.1 tass' ce'e e—tte-de obb' ?az "1 'r-g a-e, 
c-e do.ra--o sos'tu'e e vece-e ca-e'e cc —r-'te. 
ra -“0 un acce-tuato r-caro rei '"i-za —e-' e i;,-7i 
d steq frju-g r.-C'OSI costrut'O'i dal cccjr'ere a su¬ 
perare 'a ersi ed 1 z a .n co'sc. 

Po' c,a-to r guarda la do—a-di d' c-o-'-i a —v-; g 
•f .— q-e a" u sce n car'e note.ce ag • s'',* 

C o-a'i 3 rred o te'— -e de'i l'a a Ce-t'O «o""-'- o-a'e. 
va ri e.a'r) c-a re 19^5 si e reg st-ata u-a ro'e.o «v- 
.—a espans C'e C; r p-este di f-a-z a-nef . c-e -a--a 
ragg _nto reg i ini tuli m c sceso un co—.p ess .o 
c-e-re-to Ci 1 iv5 rr barci. Le st O'u'az 0-1 pe'o sc-o 
a—onia'e m co—p'esso a sci 637 m riardi e rcn na-- 
ro pot-’o essere «"et'.a'e n a'-on a con la 00 —a-oa 
a mo '.0 de a ca-e-.za dei cc-t'buti cubb'ci c-e as- 
£ s:c-o c-este cpe'az oni. D a "a parte, e stpuazo-i 
.-ecesma cc'ra''-o essere f-a-z a-a—ente f'c-.tcgg a'e 
so’a-'o c-n I e-i ss o-e Ci r„cve ctb gazo", c'- t'O- 
u^r ne'ca’o r”cb ' S'e .n cc-d z c-i depresse 
re' I me* .1 sop-a espcs*!. E q, r-i p-ns.— b e c-e 
rei c'css —I r-esi a-'-e m c.esto set'ce •' stz,a- 
zc'r c'occtera-'o me'o e-'a-e-'e. cc- q-a. d.i'-i 
re- e r eco e c pe- e —eo e -crese i-d-s" .» 1 e rc~- 
—e'C a I c-e fa—o caco agi is't_ti reg o-a i p-'-cc; . 

P'O. s ’->'7g''e *1 rcsso-'i fi-e ce' i f-.i-zi-e-’i 
a '-'CO '•—'e a ravce deg' e-'i icca 1 . c-e --''a'- 
nr> cfe-ce n_c.i —?c'a"n a costi ta-q c -c"e 
actresc ,'i e n n s,'a l'aoeq-a'a a! t seq-o. 

A cc— ." ‘a'e —agg 0—e'te '•? ca-a'tc''•-v.- 
nji 0‘ 0 aze-oe c. copto sc'o s'a'i tssai. a cc..-- 


rcre dal 1973, i cosiddetti vincoli di portafoglio, venuti 
a convivere con il regime do'e riservo obbligatoria ver¬ 
sate iq contanti alia Banca d Italia in ragione del 15V« 

•— elevato al 15 75^3 nel febbraio 1976 — dell'incre- 
mcnio mensile dei depositi e remunerate al S.SOVr. 

Lo azi(-do predette sono inoltre tenute ad investirò 
in titoli .1 reddito fisso di determinato categorie un'alta 
perconiuulo dei propri mezzi amministrati. Tali catego- 
iic sono state ripetutamente modificate con provvedi¬ 
menti successivi, ondo tener conto delle esigenze di 
ccHocarntnlo relative ai vari scttcri economici. 

fJel dicembre 1973 i titoli in parola sono siati cosi 
fissati al 30 j dell incremento che i depositi subiran¬ 
no nel pinodo dicembre 1975.'!' maggio 1976. 

f vinedi di Dorlafoql'o tendono ad assicurare un cof- 
locamt-ritc/ minimo di tito'i a reddito fisso prestabiliti, 
che i tì tetti risparmiatori non sono sponianeamcnie 
propensi ad acguista'e. e rappresentano quindi un mez¬ 
zo di sostegno dei rispettivi corsi. Dato le eccezionali 
conaizioni in cui versa oggi il mercato mobiliare, non 
SI può ccntesiare la necessita di ricorrere temporanea¬ 
mente a questo mezzo coattivo. 

Ma non meno importante è rilevare che i'vincoli di • 
portafoglio, quando non hanno vigore per soli periodi 
lcmporar-ei'ecccziona!i. a lungo andare concorrono a 
tìanneggi.'vre la gestione delie aziende di credito, sia 
perche il tasso medio di rendimento dei titoli'Vincolati 
assicur.1 in genere un rendimento inferiore a quello* 
cr.u* sarebbe possibi'e m regime di mercato libero —i 
inasprcr.do cosi il costo dell intermediazione banca¬ 
ria —. s a pe'chè risultano ridotte le poss bilità cpera- 
ti.o dirette delle az ende di credito, concorrendo fatal¬ 
mente a menomare l'e'asticità del funzionamento'del si¬ 
stema barcario. 

Pur auspicando che questa regoiamenlazione venga 
soppressi appena possibi e, ampliando la partec'pa- 
Zior.c al mercato mob bare dc> diretti nsparm'atori, 
ron si C'jO negare ctic i vincotj di portafoglio S'ano 
una dofc'csa necess ta f'oche non verranno m qtiorate 
!e circostcnzc finanziarie attua'', sulle quali pesa-o ir» 
misura citscenie le esigenze dei'c pubbliche finanze. 

Conc'udcndo, è O'a irr.possib.'e formulare attendibi'i 
prc.iS'oni su"a gost.one dc’'e az ende di credito nel 
1976. sia perché so-o ancc-a meerte le cond'zior.i nel e 
guai sara po-s b''e ragg u-qc'c I cg'u''br o Cd'a tua-- 
ca dei cega—e-ti, sa re .'e moog'i tc rc'a^.-.c a! cc-so 
al qua'e rc:fa--o csse'e r p'cse le negoz .iZio-i dei 
ca—bi este'i e r oofo il tasso i-te'no di loriaziorr, re- 
ccssarij—ente legato a cesti futuri del lavoro e a 'e 
Vicende dc' a p'cdutt.'..ta dei di.e'si settori econo- cr. 

Ta-to la domanda ti. cred.to a b'c.e. a rrc-d i ei a 
lu-ga sc.tde-za qjar'o le cord z.crii di I qu'C.tà del 
s sto-3 ta-car>o sa-a-'-o s^'Oitame-te cCegate a tufo 
d'-es'e t—p-todc-ab II c'cos'anze E ce' pa'i i-rposs b e 
fa e ora a'te-d b. ■ cc-ge'r-j-e n monto a 'e Ic-.de-zo 
i-tu'a et : r,s. u't .1 d, ."to'ciic. 


B) LA GESTIONE DELLA CASSA DI RISPARMIO 

Mi'qr.’-Jo *•- r te d " co'a c*-c ha-'o co- 

r--a'D t» q*.'"-? e,'*-'- I t9'5. .a Cass.i ha reg- 
s'-ìto hs’e.b I c'to'-ou fcc-o— -. e ' narz'ari in p-- 
mo :.,ooD r s'i") ; oss r c • b'.?- ta s' Pu az c~‘' dei 
m,',< r. 'o »• . q-az e a ro di u'a r..o.a 

r e di ca'te <• a 9 • .c'd'i c-e t.-a a e v ce-oe .a _'a- 
r rr c:! qe"-a '9'6 sono sta'e ve-dute rn m Su'a ade- 
g a’a a-i-- '• i i d 'etti risparrr ato'i. In para'elo sc-.o 
£'a' coi-.e"'. .'•q'i e-ti loca ■ lor-bardi c-^-lo r-ii la'di di 
m_'ui v<'-' : a i tasso di favore de' Topo 

u-a cemm ss o-e de o C ^5 <• ret c,adro deg i accedi 
co-C'.S' eco ta Rr-g c-e ’..o~5ard a Ino tre sono s’ati 
cc' ccat! 35 r- ' arti ci ca':e"e agrarie 9 -. Che ha-no 
ass "jra'o un co-ss'e-'o cc-*'bu'o a'io sv''jppo de. 
ra'Z a :,-go lem a', ag'ico'tjra lOTita-da. 

1- co-r'es o i — •rb'e-'a'I co-c^ss' rei cs'ro 
de ! a-rn ccn e— ss ,-e de. re'!' v. t to i, sc'o s'a- 

! cesi r Pi" ’i. ■ 



I mozzi amminislratì durante l'anno in discorso hanno 
-poi subito altro consistenti maggiorazioni grazio al- 
I aumento dei depositi oggi cosi ripartiti: 


Depositi a risparmio 

2.054,9 miliardi 

Conti e-orrcntì 

2 224 9 >. 

In totale 

4.279.8 miliardi 


L'espansiona globale nel 1975 ammonta quindi ’a 573 
miliardi, con un incremento annuo del 15.63". 

Per quanto concerne i depositi, va rilevato soprallullo 
che il numero complessivo delle parlile, risultante di 
3 752.103 conti, contrassegna una maggiorazione di oltre 
35 POO unità nei conti correnti, conicrmando che I Istituto 
continua incessantemente nell opera promozionale del 
risparmio familiare c nella penetrazione nell ampio setto¬ 
re produttivo, malgrado le condizioni generali sfavore¬ 
voli. 

In complesso quindi i mezzi amministrati dalla Cassa 
mediante la raccolta dei depositi e l'emissione- di titoli 
hanno raggiunto a fine 1975 un importo globale di 
7.921.5 miliardi, cosi suddivisi: 


Depositi 

4 279,8 miliardi 

Cartelle fondiarie dì diretta emissione 

2.112.- » 

Obbligazioni opere pubbliche 

1.430.1 » 

Cartelle agrarie di duella emissione 

996 ■ 

In totale 

7.921,5 miliardi 


ccn un incremento annuo del 10.63'.'v. 


La ripartizione'dei mezzi di provvista fra ì depositi e i 
I toii di diretta ermssione reg'i ultimi anni si c cosi sud- 
Civ.sa percentua'mente: 



1959 

1970 

1971 

1972 1973 

1974 

1975 

Depas'ti 

49'j 

48 Va 

45 6' » 

45 6"o 45 2''j 

51.8V> 

54': 

Titoli 

Sl'j 

£2 *3 

54.*' 1 

£4 4 "3 53 B"j 

40 2"3 

46'i 


la t'ess Ohe rctat.va de"a percentuale dei t.to’i è ti pes.a 
c',b'us..ah'.e-'e da''C stavore.o'i cond z o-i del r-.e-ca'o 
r-ob I.arc. poiché la Cassa e costantcrr-er.te O'ier-tata a-J 
a'c'csccre gr.adatame-.te ic propr.e em ss om cbb'.ga- 
7 0-3' e onde favorire al mass -i-o poss'b 'e g'i mvest.- 
r-r-rti .3 lu-tgo Te"Ti re rei l-e settori di cui si t-a'-a. 

*(r; co'so de'l i.'r'-o trir-.n'o i r-ezzi a-rm - s'ra'ì da'- 
l-a-ro c, rOi icg-st-aro la segue-te cc-*'-,a 
esra-s o-e: 


(ccns ste-rza a f re 

esercir ò iri mi' onì d 

i l.re) 


1973 

':9'4 

19': 

Depositi a r'spa'—’o e 
ccnii cor-e-ti cs-a 
ci -n’i 

3 051.311 

3.701.245 

4 279 803 

Ca-’e' « fh'd a*'e e 
obb gaz o'. 00 PP. e 

C A. 

3 545 679 

3 446 253 

3 641721 

Co-t' d .ers- e Fendi 

I,— 

1 379 703 

1315 310 

1 569 192 


7.577.69: 

e 4i2 643 

5.490 716 

r--- e :r-,5 

Di'* a ) c u: ! 

233 24S 

377 582 

433 433 


8 216125 

8 840 531 

9 524 125 


Cc —r'£"dc"fo a"she I pai-mo-, o. i® r ser.e e gì 
i.‘ 1. pa'i a *33 4 m i a-c . rc-ch© i centi c .e-si e i fo"- 
q Ci a—o-ta-e-ito. i -po-to rc-cess -o ce. rezz. 
.1-s'-at, a—on'u cgg. a 9 924,1 rr., i-qi. 


Per quanto concerno gli investimenti, fra I quali sono 
sempre siati preteriti quelli concessi a tassi moderati at¬ 
te piccolo o alle medio aziende di ogni categoria, si 
sono rilevati i seguenti aumenti net corso dell'anno: 


Operazioni di credilo ordinarie) 

140,- miliardi 

Operazioni di credilo a lavoro • 

dciragricollura a breve, a medio ed a 
lungo termino (con un aumento del 
31,3';f) 

74.4 • 

Operazioni a lungo termino neiredilizìa 
e nelle cpere pubbliche 

161,- » 

In totale 

375,4 miliardi 


P.irticolarmente notevoli sono stali gli incrementi nel 
setioic degli enti associativi dolio vano categorie; que¬ 
sta espansioni vennero ottenute benché l'articolaziono 
territoriale dell'Istituto sia accresciuta di solo '4 Unità e 
r.iggiungj complessivamente 389 sportelli. Sono stati inol¬ 
tro trasformati in formula piena 6 preesistenti Ullici spo* 
Ciati delta Sezione di Credilo Agrario. 

Nel corso dcircscrcizio hanno registrato un'ecceziona¬ 
le espansione i Imanziamenti nei settore estero. 

Como di consueto, i mutui a medio termino sono Sta¬ 
li prevalentemente stipulati a mezzo del Mediocredito 
ncqionale Lombardo, il quale ha anche costituito, con 
identiche partecipazioni azionane, un'autonoma Società 
di Leasing, che ha già svolto una confortante attività, 
in continua espansione. 

Durante lutto il corso dell'anno lo condizioni df liqui¬ 
dità dell Istituto sono sempre stale molto sodisfacenti. 

Al riguardo va sottolinealo che al 31 dicembre 1975 il 
portaloqlio titoli, valutato al prezzo minimo consentito* 
dalle leggi fiscali, maggiorato di quelli della riserva spe¬ 
ciale di liquidità, ammontava a 2.155 miliardi e rappre¬ 
senta il 50.4''j dei depositi in essere, cioè una percen¬ 
tuale assolutamente eccezionale. Rispello alla fino dello 
scorso esercizio esso era aumentato di 142 miliardi, pari 
a poco piu del 7U. 

Per quanto concerne la voce Immobili, approfittando 
delle recenti norme fiscali, si è proceduto ad lina par¬ 
ziale rivalutazione, elevando l'importo tradizionale di una 
lira figurante, nel bilancio della Cassa di Risparmio a 
L. 61 (169 394 962. con contropartita nel passivo di Liro 
40 569 394 962 alla voce - Fondo ammortamento immobi¬ 
li- e di Lire 20 500 000.000 alla voce «Fondo rivalu¬ 
tazione -. Analogamente, gli stabili espropriati delta 00- 
stione Credito Fondiario sono stati rivalutati da Uro 
934 892 745 a L. 2 233 792.745 iscrivendo nel passivo il ; 
« Fondo di rivalutazione» per L. 1.248 900.000. Resta co- . 
munque non contabilizzato. Ufi consistento plus-valorft - 
di Questi cespiti patrimoniali. 

Nel settore dei servizi va rilevalo Io Straordinario Fiì- 
cremento subito dall attività di compravendita'dei titoli ' 
per conto della clientela, l'enorme espansione del movi¬ 
mento degli assegni e degli effetti all'incasso e l'ingents 
quantità dei titoli a garanzia, in custodia cd in ammini¬ 
strazione. passali da un anno all'altro da 2.39S miliardi 
a 2 642 miliardi ( M0,2"i’). 

Un continuo sviluppo si è poi rilevalo rcll'attività detld 
esattorie c delle ricevitorie provinciali. 

Si c inoltre proceduto alla coslituziono di nuovi ser¬ 
vizi c soprattutto allo sviluppo delle procedure in tem¬ 
po reale, ormai completate por tutte le agenzie della me¬ 
tropoli. con il programma di estenderle via via allo ai- . 
Ire sedi peiileriche. 

Di piiù vasto impegno tecnologico e finanziario A I« ^ 
costruzione di un nuovo complesso immobiliare ove / 
\err,l'ino trasferiti tutti i servizi di accertamento detta ’ 
Cassa ed in particolare gli impianti clettrcnici per l'eia- . 
fcorazione dei dati, nonché i magazzini economali. 

Il Personale deil'lstiluto è aumentato di sole 97 unità 
Orde si e registrato un apprezzabile incremento dì pro¬ 
duttività. tn complesso esso raggiunge oggi un-totats 
di 7 486 dipendenti, compresi gli esattoriali. Esso com¬ 
porta un aumento del costo medio nell'anno di oltre 
'il 20 j. 

A tutto il nostro Personale rivolgiamo un grato encomio , 
e pari.colarmente al valoroso Direttore Generate, Gr. Uff, 
A'essandro Nezzo, e a tutti i suoi collaboratori. 

L'utile di esercizio dette varie gestioni .dcU'lstilulo.'do- 
po i consueti accantonamenti, è suddiviso come segue: 


Cassa di Risparmio 

3.991,6 milioni 

Credilo Fondiario 

3.582.7 m 

Sezione Opere Pubbt.che 

1.983.1 » 

Sezione di Credito Agrario 

297.3 » 

In totale 

9 854.7 milioni 


A sensi di Statuto, circa il SO'i'i deg'i utili complessi¬ 
vi va desinato al Fondo Erogaz.oni per la somma di 
L. 4 777 0C>3 000 ed al Fondo per iniziative prò agri- 
c-i'lura lù-ntarda per ta somma di L. 101.035.933, os- 
S 3 h tota'e per ia som-na di L. 4 878 035 933. 


L'A—-h -' s'-az cne dci'3 Cassa di Risparmio detto 
Pro'. nc e Lombarde e attuai.merte così costituita: 

COMMISSIONE CENTRALE DI BENEFICENZA 
Presidente 

De'l A-nc-c PrcL Giorda-O 

Vice Presidenti: 

Ferrara Prof Pe-.o 
Fe-ra-i A.v. Ca-r.'.io 

Commissari: 

Ee-be'n Ootf. Frstceico 
Rrarib l'a Rag L-ro 
B..:q4'e "i Evansfo 
I' .ernizzi Dot! Pio 
Vag'ani Prof. Ange’o 
Mai A.v. G anfranco 
Manteqazza Aw. Pao'o 
March.oro Prof Riccardo 
Mas "'1 Prof. Ca-io 
Mosca Aw. Scssio Mario 
Pc 'i Do'.t. Ca-'o 
S enzi A'w G'useope 
V.iia Dott, Giuseppe 
Zucca Aib.no 

Nezzo A'essand'o - Direttore Cer.enle 
COLLEGIO SINDACALE 
Faisor» Graz a-.o 
Massa'a M * Er.r co 
Ta —ass a Dott Br^-.o 
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Entrcrte ed uscite pari a 372 miliardi e 355 milioni 

Il consiglio regionale 
ha approvato 
il bilancio del 1976 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, PRI, PDUP e il radicale De Cataldo 
Astenuti DC e PLI - il documento finanziario è quello approntato dalla 
giunta precedente • La nuova amministrazione proporrà delle variazioni 


Con il voto favorevole di 
PCI, PSI, PSDI. PRI. PDUP 
e del radicale De Cataldo 
e l’astensione della DC e del 
PLI. il consiglio regionale 
ha approvato il bilancio pie- 
ventivo iK>r il 1976. Lo ha 
fatto neH’ultimo giorno mi 
le, dal momento che ieri .-ica- 
deva il termine per Testr 
cizio provvisorio. 

Proprio per la ristrettez/a 
dei tempi con i quali ha do¬ 
vuto affrontare la quc.stiu 
ne, la giunta ha pre-,entato 
in consiglio il bilancio pie 
parato d.illa amimnistrazio 
ne inecedente, annunciando 
pero rmtcn/ione di propor¬ 
re signitic.itive variazioni al 
documento (dovrebbcio c-iii- 
le esaminate dairesccutivo 
martedì prossimoi, volte a 
caratteri/z.irlo in lela/ione 
alle scelte che verranno coni 
pirite nel luturo. 

Comunque, già cosi com'e. 
11 bilancio pi esenta .ilcuoe 
novità significative ri.-ipetto 
a quelli degli anni scorsi. 
Il suo .schema, intatti, ab¬ 
bandona 1 vecchi criteri de¬ 
gli stanziamenti «a piog¬ 
gia » e settoriali, ed e .^trur- 
turato in modo tale da per¬ 
mettere una sua succcasira 
definizione per progetti, che 
andranno finanziati dopo a 
ver consultato gli enti locali, 
1 sindacati, le categorie pro¬ 
duttive. Il movimento coni 
plessivo previsto, in entrata 
e in u.scita, è di 972 miliar¬ 
di e 955 milioni. Di questa 
massa di mezzi finanziari, 
ben il 62'( (290 miliardi) c 
destinato alla assistenza o- 
spedaliera, le cui esigenze, 
comunque, sono superiori a 
questa cifra. Dei restanti 
142 miliardi. 19 sono desti¬ 


nati airaccensione di mutui 
(che dovrebbero a loro volta 
produrre investimenti jx’r 
circa 90 miliardi), gli altri 
vanno alle .-ipe.se correnti, ai 
le voci di spesa dei vari bet¬ 
toli e al fondo per gli in¬ 
vestimenti Quest’uhimo do 
VI ebbe contale su enea 92 
miliardi 

L.a disponibilità per gli in 
vestimenti dovrebbe essere 
inoltre .iccresciuta, come ha 
indicato l’asse.ssore DeH’Un 
to nella sua i dazione, iidu 
cendo le spese correnti (cioè 
con un'accurata opeia di eli¬ 
minazione degli sprechi e del 
le leggeiezze amminisliati 
ve), recuperando le somme 
pt I le quali la Regione e ere 
ditiice \eiso lo Stato e ii 
vedindo la convenzione sui 
tassi d’mtere.sse con le ban¬ 
che alle quali sono affida¬ 
te le giacenze (ciic.i 60 mi- 
liaidi per i qu.di l<i Regio 
ne riceve un interesse del 
9,'25'. mentre gli i.stituti di 
credito pretendono per i mu 
tui che concedono tassi sul- 
Tordine del 1S20'/). Quanto 
aU'annoso e grave problema 
dei residui p*issi\i — delle 
somnie cioè stanziate per i 
vali provvedimenti c che non 
vengono effettivamente sbor¬ 
sate -- la nuova amministra¬ 
zione SI piopone di istitui¬ 
re un ufficio che avrà il com¬ 
pito di rifeiire .il consiglio, 
ogni 9 o 4 mesi, sull’anda- 
mento delle spese. 

Prima che iniziasse 11 di¬ 
battito c’era una certa atte¬ 
sa irer Tatteggiamento che 
avrebbe assunto la DC. La 
direzione regionale dello scu¬ 
do crociato, infatti, riunita¬ 
si l'altra sera, aveva regi- 
str.ito una differenza di po¬ 


li nuovo assessore alla sanità 
ha annunciato controlli più rigorosi 

Un freno alle licenze 
per l'apertura 
delle cliniche private 

Il problema è stato esaminato ieri nel corso di un 
incontro fra il compagno Ranalli e Ì medici provin¬ 
ciali del Lazio - La ristrutturazione degli uffici 


«E' quantomeno sconcei- 
tante che la commissione .-.a- 
iiita c la giunta regionale, 
che hanno dovuto in questi 
anni pronunciarsi su ogni ri¬ 
chiesta avanZiita dagli enti 
o.spcdalicri. siano stati inve¬ 
ce co.stantcmentc tagliati fuo 
ri da tutti gli atti di autoriz- 
z<»zionc per l’apertura delle 
strutture .sanitarie privale 
La competenza esclusiva -.’a 
(luesti. c rima.->t.i nelle m.iiii 
dei medici provinciali» Con 
(jucste p.irole il compagno 
Ranalli — ncoas.iessore rc.gio 
naie all.i .-janita - h.i coni- 
mentalo i temi discussi nel¬ 
l’incontro avuto ieri ni.itiin.i 
con 1 5 medici provinciali dei 
L.IZ10. 

Il risultato di que.sta prò 
redura, che ormai si trascina 
da anni, è stato, come e no¬ 
to. quello di rendere ;mpo-..i.- 
bile qualsiasi ipotesi di pro¬ 
grammazione .sanitaria, a li¬ 
vello regionale, il fenomeno 
della proliferazione delle eh 
niche private, c venuto intat¬ 
ti crescendo — a ^capho del 
rafforz .1 mento dei centri può j 
bhci di assi5tcnz.i — graz.o 
alle autorizzaz.oni concesse 
con prodigalità dagli uffiCi 
sanitari provinciali 

« Tale situazione deve ces¬ 
sare — ha affermato Ranai- 
li — anche se Tintervento re- 
g.onale 5.rra ora reso piu dif¬ 
ficile da un quadro fortemen¬ 
te compromcs.so. Da ora in 
poi — ha concluso ra.sse.sso 
re — sarà indi.spen.s.ibr.e che 
la commi.ssionc sanità c l.i 
giunta regionale .nano tem 
peslivamentc informate sul- 
Tattività degli uffici provin 
ciali. e chiamate d. volta in 
volta a pronunciarsi sulle do 
mando di apertura di nuove 
strutture private. 

Nel corso delTincontro d. 
ieri, -sono "-tate discu.sse an 
che le questioni del r.ord.iia- 
mento degli uffici prov.nc.al.. 
in vista dei mutamenti mtro 
dotti d-alla recente legge re¬ 
gionale che ha i.stitu.to le 
Unità locali per i .-icrvizi so¬ 
cio sanitari (ULSSS* 

Il decentramento di quasi 
tutte le funzioni di a.ssi5ten- 
za ai consorzi intercomunal: 
— e, nel ca>o di Roma, .alle 
circoscrizioni — pone infatti 
il problema della revis.one 
delle strutture tradizionali de¬ 
gli uffici provinciali, conce¬ 
pite per rispondere alle Csi 
gonze del vecch.o sistema m. 
nisteria’.c. superato con Tisti- 
luztonc delle Re.gioni. 

« Non SI tratta cc“o d. d.s 
s;p.rrc il ricco patr.mon.o di 
csper.cnza accumulato d.vg'.: 
operatori di s-rnità pubblica 
formatisi negli uffici provm- 
c.ali — ha affermato Ranal- 
li — ma piuttosto di recupe¬ 
rare questo patrimonio, c di 
svilupparlo aH'intemo del 
nuovo assetto sociosanitario 
delineato dalla Regione ». 

I medici provinciali hanno 
infine affrontato con rassc.s- 
sore I problemi relativi al ri¬ 
lancio delie licenze di tarma 
eia. « Anche in questo cam 
po — ha detto il rappresen¬ 
tante della giunta — occorre 
Hdottarc provvedimenti in 
grado di assicurare una ge¬ 
stione pubblica dcmoc.'atica. 
ohs corrisponda alle accerta 
te esigenze della popolazione 
di ogni Comune ». 


Il 7 e 8 aprile 
convegno della 
FGCI sui problemi 
deila gioventù 

« For il riscatto di questa 
gcner.izione » e il tcm.i del 
convegno sulla condizione 
giov.iniìc organizz.ito dalla 
P’GCl rom.in.i. che si svolge¬ 
rà :! 7 e 8 aprile nei locali 
del Civis A conclusione del¬ 
le due g.ornate di dibattito 
SI terra una mamfestazione 
domenica li aprile al cine¬ 
ma Mctropohran. Interver¬ 
ranno Alfredo Rcichlin. d.- 
rettore di Rinascita e mem¬ 
bro de’.!.! Direzione. Massimo 
D’AIcm.i. segretario naziona 
le della FGCI. e Io scrittore 
Piolo Vo'pon; 

Le due g.ornate di d.batti¬ 
to s.ir.mno .ntrodotte dal 
loinpaeno Walter Veltroni, 
scgret.trio provinciale deùa 
Fgci. e concluse dal compa¬ 
gno Lu.gi Petrosc’.l:. scgrc- 
t.irio de. 1.1 fciieraz.one roma 
Ila Interverrà G.anni Bor¬ 
gna. deil.i segreteria naziona¬ 
le della FGCI. Al convegno 
p.irteciper.inno esponenti del 
mondo della cultura e della 
scuola. Fr.i quest: Alberto 
Moravia. Dacia Marami, En¬ 
zo Siciliano. Arrigo Benedet¬ 
ti. Raffae.lo .M.sit:. Edoardo 
Sanguine::. Lil.ana Cavan.. 
Marco Bel.occh.o. Dir.i Mori 
nari. Na*al,i Ginzburg, Fran 
co Bas.igl..! c .Attilio Mon¬ 
na r. 


sizioni tia 1 so-stenitoii di 
una linea oltranzi.sta, die \o 
levano far pi evalore la acci 
ta di un voto negativo, e 
coloro che invece propende¬ 
vano per l’astensione. Ha poi 
prevalso questo secondo ai 
leggiamcnto. che è stato «mo 
tivato» dagli interventi di 
Massimiani. Lazzaro, Zian 1 
toni e Mechclli. In sostali- ] 
za. hanno sostenuto gli espo 
nenti democristiani, il bi.an 
CIO non e accompagnalo da 
chiare c sufficienti indica¬ 
zioni di linea e di piogiam 
ma, di qui l’impos.sibilita di 
dame un giudizio politico, 
positivo o negativo. Sulla 
stessa linea si e schierato 
il libeiale Cutolo 

11 caratteie conlraddilto- 
rio di queste aigomentazio 
ni e stato iilevato dal coni 
pagno Volleln. che c inter 
venuto a nome del PCI. 
Quando si accusa la giunta 
di presentarsi con un bilan¬ 
cio che non contiene indi 
cazioni prcci.se — ha affer 
inalo il consigliere comuni¬ 
sta s! finge di non sape 
re che l’esecutivo, eletto la 
settimana scor.sa, non ha a 
vuto il tempo matcn.ile di 
far altro che preacnlaie. per 
garantire la continuità am¬ 
ministrativa, li documento 
che era già stato prcp.iralo. 
Pioprio per questo motivo 
la giunta si inqiegna ad a 
vanzare le sue proposte di 
variazione, che non saranno 
soltanto un atto ammimstia- 
tivo. ma. fornendo precise 
indicazioni programmatiche, 
un’occasione per un confi oli¬ 
to politico tia tutte le for¬ 
ze democratiche. 

VclletTi è poi passato al 
l’argomento più generale dei 
rapporti tra la Regione c lo 
Stato. Richiamando la neces 
sita di un confronto con il 
governo perché sia avviato 
effettivamente il processo di 
decentramento e di delega 
dei poteri e dei relativi mez¬ 
zi finanziari, il consigliere 
del PCI ha affermato che 
la soluzione delle difficolta 
relative alle disponibilità di 
spesa delle Regioni può tro¬ 
varsi soltanto in un muta 
mento radicale degli indiriz 
ZI generali della spesa 

Voto favorevole sul biian- ' 
CIO hanno poi annunciato il > 
aocialiita Santarelli, il sO ] 
cialdemocratico Muratore e 1 
Luciana Castellina. del ] 
PDUP j 

Il compagno Ciofi. pien- | 
dendo la parola per dichia- l 
razione di voto, ha affer 
maio che la DC. astenendo- | 
SI su un documento clabo 1 
rato da una giunta nella 1 
quale essa aveva responsabi- ! 
lità di primo piano, mostra 
ancora una volta tutte le 
sue contraddizioni le qui Cio- 
fi ha fatto cenno ad una 
dichiarazione dai toni al¬ 
quanto rozzi rilasciata da 
Fiori, che non ha partecipa- ' 
to alla seduta). Però va con- ! 
sidorato positivamente il fat¬ 
to che. non votando contro 
e dichiarando di ccicarc un 
confronto sui contenuti, il 
gruppo democristiano ha 
compiuto un passo verso un 
atteggiamento di opposizio 
ne costruttiva I comunisti 
au-.picuno — ha concluso il 
.-iccretano regionale del PCI 
- che tutte le forze demo 
cr.itichc e popolari presen¬ 
ti nel consislio si impegni¬ 
no unitariamente, ciascuna 
nella sua collocazione, nel¬ 
la gestione del bilancio che 
approviamo, assumendo una 
linea coerente con gli inte i 
re-isi dei cu ladini della re 
gione. 

Nel corso della seduta di 
ieri e stata data notizia di 
un incontro, avvenuto l’al¬ 
tra sera, tra il compagno 
Fcrr.ira e M ministro per le i 


Interrogato in carcere Gian Antonio Minghelli, il legale implicato nelle indagini sul « clan dei sequestri » 

t 

Legato ad organizzazioni eversive 
l’avvocato-cassiere di Bergamelli? 

Secondo gli inquirenti riciclava il denaro sporco dei rapimenti - Non si escluderebbe un rapporto con la criminalità nera • Difendeva Adriano Tilgher 
nel processo contro i neofascisti di « avanguardia nazionale » - Ieri interrogatorio di due ore per Bernardino Todini, difensore di Felicia Cuozzo 



Albert Bergamelli al momento dell'arresto e Elisa Furciniti, la sua ultima amica 


« F.' un pcr.'iin.iggio che iii i 
nito.iia un’elevata peiicol().ii- 
ta .^ot•lale » c .--critto nell’or- 
dine di cattur.i noliticalo 
martedì notte airavv. Oi.m 
-Xntonio Minghelli il leg.ilo 
accu.-ato di a riciclare » i de 
nari .ipor. hi di alami rain 
nienti loinaie, e in particola 
le di quello cl .Manna D’.Me.i 

.-ilO 

Lavv .Minchell. am "ordì 
ne di <Mtuu.i del .^o.--t:!ulo 
puK-niatoie dott .Aini.iti e l. 
Ulto a'.-ii .1 Regni.i C'oeli. ne.'o 
ste.'i.-'O i.irtele dove il eiorno 
1)1 .m.i era .st.ito riiu’lmi.'io ii 
suo cliente, il b.uulito .\’beii 
Beritamelli La sua aitiv ta di 
awoe.ito il .--etv zio de' (cl.in 
dei .-.eque.-itr. » g' .ivev.i z..i 
pioeiir.ito un .iv v --o d’ it'.ito 
per l.ivoioge -imeiUt) enu'-.i.) 
liinetli .-iioi.-o il.Il g.u.iit' 
i.stniitoro Ferdin.indo Impo 
.-linaio che .ivev.i oitlmato 
una peiqui.sizione nello stu 
il.o leg.ile e al' i su.i ab,lo¬ 
zione Con Un era .-tato nidi 
z..ito (il te.Ito un he 1 .i\ \ 
Beili.iidino rodili! tlihni-ou' 
di lidue'a di Felitia Cuoz/o. 
prt'st.moine di Beicamelli 

Fra .-t.ita una biutt.i e.or 
iiiita per l’.ivv A'inghell' 
Martedì mattina, mentre il 
legale eia iiniiegnaio in un 
proce.s.-io alla I\' sez’one pe¬ 
nale del tiibun.ile. avev-a v 
.-to gaingeit'. ti.ilel.iio in suo 
aiiilo il p-idic. il gene!.ile 
della PS i riposo. Os.’.ildo 
Minghelli. 


Ai termine di un raduno col caporione Almiranle gli squadristi hanno sparato contro la sede di Portuense Villini 

Assalto fascista a una sezione del PCI 

Una cinquantina di teppisti missini, con caschi, spranghe di ferro e catene hanno tentato di entrare nei locali, dopo aver fracas¬ 
sato le serrande • Intollerabile atteggiamento dei responsabili deli’ordine pubblico: la polizia è intervenuta con grave ritardo 
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I bossoli di pistola trovati per terra dopo l'assalto fascista A destra, la serranda e il vetro rollo dagli squadristi 


Una cinquantina d: fascisti 
provenicnt. dal covo inisoino 
1 di via Greppi, dove si era ap 
I pena concluso un raduno con 
l.i pre.senz .1 dei caporione Ai 
i mir.inte. hanno dato i’a.ssalto 
ler. sera verso le 19’20 alla 
sezione de! PCI d: Portuen-e 
Vili.ni. in via P.etro Venturi 
.93. Gli -qaadri-t: h.inno sp.i 
rato colpi di pustola ti l) 0 .s.so’.. 
I .sono .stati po: ritrovai: per 
1 terra), hanno sfondilo a 
• .sprangate le .serrande di le 
! gno e 1 vetri delle fine.stre 


de.’.a federaz.one roma Regioni. Merlino. Il pre.-i ‘ ‘V h- a. la 

Interverrà G.ann» Bor- I dente dcll.a giunta ha prò- ’ •'>prangaie le .-erinnot a* .. 
deil.i segreteria naz.ona- ' six-ttato al ministro i prò- 1 ‘ vetri dei.e fine.stre 

‘Ila FGCI. .-\1 convegno blemi connessi allo sciogli- < do.i.i soz.one situat’a a. 
■ciper.inno e-pnncnti del mento degli enti mutili e j p.ano terra e hanno lan 
lo della cultura e della alla destinazione del perso c.alo .-assi e b.istoni con 

a. Fr.i que-t: .Alberto naie. Il senatore Modino ha tro Tinsegna lumina-a del 

■ Via. Dacia Marami, En- as-icurato il suo intervento j partito, mand-indola in fi.m 
iciliano. -Arrigo Benedct- perche lo scioglimento de- ' turni. H.inno m.nacc.ato e in 

aff.ie.Io M.sit:. Edoardo 1 eh enti non danneggi il per j su’.tato i passanti e gr.dato 

utneti. L,'..ana Cavan.. i .sonale e al tempo stes.-o , squalhdi « siogan » inneggian 

o Bel.orch.o. Dir.i Mori ; non .aggr.avi la Regione La j ti a! fascismo Poi h.inno ten 


squalhdi « siogan » inneggian 
il a! fa.-cismo Poi h.inno ten 


no regionale della Confe.-cr 
centi, scn. Mano Mammu 
c.in. La fenii.i reazione dei 
compagni iia lultavia respinto 
1 fa SCI-t: 

Il grave ep.-odio di ieri se¬ 
ra. te-o con ogni ev.dcn/.i a 
creare un cìima di Violenz.i e 
di tensione, ripropone con ur 
genza il problema de.ìa tute 
!.i dcirordine ricmocratiLo 
nella Citta Ancora un.i voita 
5. e mostrato del tutto ina 
deguato l’.ntervento delie fur 
ze di poitzi.i che. nono-tante 


si'uat’a a! j ripetute -cgnalaz.on:. -ono ar 


ZIO, 1 CUI organici sono già j t ito di penetrare aii’.ntcìno 


rivale sul po.-to con gr.ive r.- 
t.irdo. iasnando-i sfuggire ì 
rcspon -.1 bil 1 dei i ’.i.- -.i 1 1 o 
L’aggressione .=quadri-t ca 
d; len e l’int olieraoiie coni 
portamento delia po’.izi.i han 
no mostrato con ogn. cv don 
z,i r.nadcgu.uczz.i de.I.i nspo 
sta fornita in Sen.it o dai m. 


' apne-.lutiti da precedenti tra 
I sferiment: 


‘ delia seZiOne dove -. 
( un’asscmb o.i ton .i 


-. -voige-.i ' n -tro de.i’In'ern.» mi ro.-n 
.1 -egret.i- 1 dei d.b.ifito sol.ev.ro n-. 


Un giovane cacciatore di Fiumicino, all’alba di ieri 

Muore nell’auto finita contro un cavallo 

Assieme a due amici si stava recando in una macchia vicino Focene - Lo scontro improvviso con una 
piccola mandria che aveva sbarrato la strada - I primi soccorsi prestati da alcuni automobilisti 


Sivr.o p.omb-it. con l’auto, 
.ad andatura soc-tenul.i. .-’u 
una p.cco’..a mandria d. ca- 
V, colpendone uno .n p.e 
no Nc.l’urto un g.ovane e 
nmrto -u. colpo, rnentre gl. 
altri due occupant; de.la vet¬ 
tura .se la sono cavata con 
qualche fcr.ta, med.cata in 
Ospedale L’.nc.dente mona.e 
è avvenuto all’a.ba d. ten. 
verso le 5. m vta Coccia di 
Morti. ali'a’.tezTa del numero 
civ.co 201, a F.umic.no. Tre 
e.ovari: am.c. avevano dec.so 
d. andare a c.icc.a e si erano 
avv.ai. verso la zona di Fo¬ 
cene. -Ad un tratto, quando 
la loro «1100.1 era 'anelata 
a forte velocita, s, sono tro¬ 
vati d; fronte un branco di 
quattro cavalli che erano 
fugg.li dal.a tenuta «Nanni¬ 
ni > e che avevano invaso la 
carreggata: ne hanno colp.- 
lo in pieno uno c sono fin.ti 
.n un fos.iato. a.ss.cmc alla 


carc.i.-sa dciran.m.ile invest. 
to C UCC..'0 

Quando .-ono g.unti i pr. 
m: .'occorr.tor: (alcun, auto 
mob hall di p.i.-saggio». per 
Mano R.gh.. 25 anni, abita.n 
te a F.um.c.no in via Tor 
re .Aiessandr.na 201, non c’era 
p.u nulla da fare. Gli alir, 
due giovani — anche loro d. 
Fiumicino — G.no Cuomo. 
19 ann.. via Dioscuri 63. che 
era al volante c Lu.g; Ascen 
ZI di 19 anni, via Torre Ales¬ 
sandrina 46. sono stati ac¬ 
compagnati all’ospedale San 
ugenio. dove sono stai; me- 
d.cati e giudicati guaribili 
r.speliivamente in 40 e 7 
g.om: 

“ Gli agenti della poliz.a stra¬ 
dale hanno effettuato i ri- 
hevt d: rito Fra l’altro do¬ 
vrà essere accertata l’even¬ 
tuale resporusabilità della pro¬ 
prietà della tenuta d.illa 
quale sono fuggiti i cavali, 
che hanno caiosato rmc.dcnte. 


Ieri al processo per la rapina di piazza Vittorio 

A confronto Faccusa 
e uno dei 4 imputati 

li confronto con *1 prinr.p.ile leste d’accu-a ha conclu-o 
lor. l’interrogatorio d. Luigi Bordoni, uno dei quattro impu 
tati al proce-?o per la rapin.a di piazza Vittor.o. nc. cor.-o 
delia quale fu ucciso l’agente d, PS Anton,o Cardili; Lu.z. 
Bordoni ha respinto s a raccu.sa di .aver p.irtocipato a.l.a r.i- 
p.na s.a le affermazioni di Dudio Marchetti 

Dopo questo confronto ha Corte d’A-ssuse ha chiamalo a 
deporre la moglie di Bordoni, Grazia Marta Rodi. La donna 
ha sostenuto di essere completamente estranea alia vicenda 
La mancata costituzione di parte civile del ministero del- 
l’inicmo in questo processo ha avuto un’eco in Parlamento 
Alla Camera i deputati comuni.sli. .Accreman. Pochetti, Coc¬ 
cia. Vetere. Fiamieni e Malagugini hanno nvolto un'interr., 
pazionc per cono.-cere i motivi che hanno indotto il min; 
stero a ignorare il proecs-o contro gl: imputati per l’ucc. 
b.one dcll’acente Cardili: 


g.orni -rors. d.i: pti!.imeni.in 
comun:-t. .-u! prob’emi del 
l’ordine democi.iMco neil.i c.i 

р. taie Gli epiaodi tii ieri cii..i- 
ni.ino dunque direit.imcntc in 

с. ui-.i il min.-tro e il gover 
no d. fronti a uii.i quc-tio 
ne die diviene -emiire piu 
.icut.i, re-erutivo e rhi.im.ito 
ad .idott.ire. -('p.z.i p.u ne--un 
.ndiig.o. le m.-ure nece-s.ir.e 

Kr.ino .e 19. .eij. qu.indo il 
scgreiar o de.'.i -cz.one de. 
PCI. M-Ci» e M- :,i. n i te’efo 
II. ut) un.i pr.ni.i voh.i .il « ll.t •> 
dentine..iniìn . i pn-'-enza. d. 
fronte il covo d. v.a GiCpi).. 
d. una e.iKiu.intina d. -qu.idr. 

-* fon c.i-"n. e .irm.ii, d. 
-])’'.ing’ne d. ferro e rate le 
-ono vent. m.n.i*., 

f no a! mo.mcnio de;i’.tg.>-e- 
-lone. -filza c.u' \ede.--e 
un -o'o .iger.'e .\nz . ah.i ,-o. 
’er.taz.oae f.i’M rii. co.nu.i 
gni .il « 119 I- nel co.--') del. .t- 
'«■’o non e -'.l'o d.r.-) p.-o 

Ul*f. p,’. ,)lc--t,-) -'j-c.’.» 
’a 'cggerczz .1 iqu.in’o ntcì.oi 
con 1 t qa.i.e e .-’.it ) rit > d. 
'C.o_’..e.''c .i’ e 18.V) .il terni, 
no de. r.id-jno f.>ì .Alm.r.in;-,' 

. -e.v.z. d. v.g.l.inzi ri. .ijon'. 
t c.i. 1 b n.er. 

Sab.to dopo .’a'-.i.'o n.- ..i 
'tz..,ne de. na-tr.) p.s.t.to -. 
e tenu'o un .stt.vo .-tiaord. 
n.ir.o con .1 compagno V.ta.e. 
ra. hanno p.irtec.p.ito ancnc 
nameio-i c.tt.td.ni. -A.l.t noi. 
z,a del.’.!—a to. , rappre-cn- 
tanti de. part.n democratici 
pre-ent. nel..a XV r.rco^cr.z.o 
ne ler.i .n ror-o un.» riun.o 
nc de.; 1 comm.—.one cj.tur.i 
.1 < hanno -o-pe-o . lavor. e 
-. .-ono reca*, ne. loca., de. 
PCI. dove Hanno e-pre-'O 
loro .-o..dar.eta E’ emer-a 
, r.ctt.) .1 cono nini un.tar.a 
per lo \.0 enze fi-c.-te e ..i 
[ nec--*-- '.a d. j.irant.rc .i.la 
I c "'.a iin c d. c.v. c.onv. 

' kfnza Ogg. .1 co.n-.g .o c..ro 
I -cr.z.nna.e d. -roterà .n -eoa 
J • I -traord.n.ir..! i. grave ep. 

} -od.o Un.» n: in.te-taz.one u 
n.'ar.a ant.f.i-c.-t.» e it i a 

• annunr..ita per . p.'O'-.m. 

! g.om- 

I ... 

I Due ord.n. d. cattar.» -on') 
j -tati .'p.rrai: dal -o=t.t-ato 
j procur.i.ore della Rcpubb.ica 
Dcn’.An.no per l’a.—alto fa-r, 

! -ta de! .91 gennaio .-corso con 
I tro l.a -ezionc del PCI Tusco 
lano. in Via Varallo. I prov 
vedimenti riguardano due no 
li mus-ini della famigerata 
.sede d. via Noto: Luca One¬ 
sti. di 20 anni, e Tonino Mo.. 
di 26 II primo e state» arre 
-t.ito leii mattina, mentre il- 
.-econdo si tiova-za pia in ca; 

• cere per un’allr.t aggicssione 


K morto ;er |)cim--r:gg o .1 
cv,mp.»gno .Mb.-rto Fredci.i 
a.to del d..-.genti p.u -tm, ii 
de. .avoi-.itor. ron..in. Un a; 
;.»rco card .»co lo h.i .stron 

c. ito alt- 15. m.-ntr»' era ». 
Iivoro d.eiro .a .-ua --cr.v.» 
n a. nel.a de de. a federa¬ 
zione nrov.itr.a.e un tar.a 
COILCiSLLTL 

I. comptgno Fredda er.) 
nato ad Or..eto. .11 m.fgg o 
del 191.9 ed aveva .avor.jto 
ptr anni come ot)era o cd,.'- 

En'r.ito nell organ.zzaz.one 
comuni-ta romana nel felv 
bra.o del ’42. r.copri qua-;, 
sub to un ruo.o d.r gente 
nell.» zona « Montemar.o 
Pr mavall»- .Aure :a " 

Da. lag..o del ’49 al g.ugno 
de. ’44 fu cominoa-Te m... 
t.ire de..e Br.gate g.vr b)ld 
r.«-. p,ìrttc.}).i.-i i>i d.rettamc .1 
te .4 num ro-.- az on par* 
g..ane Sub ’o dopo la L.brr.» 
ZIO te tu eh a'itato 4. .a d re 
z.c»no de., a:! c.o p ov..k .4 e 

d. Romv de .o-to p4r:’o 

Dìi ’46 .». ’TO e itfto meni 

bre» de. com tato federa.t e 
de...» r->mm.s -one fede..il-- d 
contro lo dell.» f->d'ra/.one 
romana del PCI 

Cand.dato nel e de. 

PCI })er li con- gho romun.» 
’e d Rom.a. fu e’etto con-, 
ghere 5: d m.-‘ nel 1969 do 
po .e deci-.o.n: del rongre.= -o 
de.la CGIL, sull’irtcompa’ h. 
.Ita fra incanrh sind.aca.. e 
d part.to 

Noi ’V>, infatt.. era stato 
chiamato a far parte do.la 
.-egreteria prov.nciale del sin 
dacato ed li CGII.. della qua 
le lu re.-p»ìn-.ìb..e dal ’62 n. 
’72. quando j)T'-o a dir.ge.'e 
i’uffic.o di orpan.zaiaz one 
de..a Camera del Lavoro 



Stroncato da un infarto ieri pomeriggio 

Improvvisa morte 
del compagno 
Alberto Fredda 

Per 34 anni uno dei dirigenti più autorevoli del mo¬ 
vimento operaio romano - Il profondo cordo¬ 
glio dei sindacati e della federazione comunista 


la no’iz a della -u.» mor 
t*. (he e r »p.d.4me.ite d.f- 
fu-» nc..a .-er.»’.'» d; .er. :,e 

c. .imb.cnt. -.ndaca.. e po'. 
t.c d,-ia cifa. h.» provorito 
un 4 prci.'o.ndi ( nioz o.: ■ 

Cordog.o prolotrì'» p<'" ’.4 
morte de. compagno Fr-dd 4 
e .-(.l'o ^-prt.'.'O .--r. dii ,4 

-egre*cr..4 eie’ » C.vm-ra de. 
Lavoro e dall 4 '• .l'-raz.o.ie 

prov nc.a e u.n.'.ir 4 CGIL 
CI.SI.UIL An.ilozh. .-'nt 
menti -ono -t.it. m.»nife-t,a-. 

d. a. a F’ed- raz.onc rom)n4 
d-M PCI. e di. ..a =;c7.o le .-\r 
df.4t.na, n’..i qu.i’e .A’tvrto 
P’rf-dda eri ;-cr.tto 

Te ejr.im.’Ti. d condogh.in/r 
.sono -t.i*. inv it . d.»l .-rgie 
; »r o dell.» fed -. -z one c.'.n.i 
n_-t.4. I.a.g. Petroel... d.i P*.o 
lo Ciof.. .=egre’,ar o d"! com.t 4 
to '■egionale .al f.zl o Angelo, 
segretario de..a zon.i ove,-* 
del p,art!to e a tutti 1 fami- 
Far. 

Di c.imera .irdente e a' e 
-M ’,4 da oggi pro-.-o la sede 
del com lato region.ale de.l.a 
CGIL, m v.a Buo.a.arrot: 12 


Dopo le dimi.-.-ion'. il ge- 
lU'Mie .M.nglu'lh e stalo 
v< e.-.i!tato » d.il loghacciu di 
.Mni.r.inte poi hi .-u.i .idosio 
ne alla .-qu.ili.d.i u t't).-tiluen- 
ic d. fit'-li.i» 

.\ Pi'..i'Z4, eh giu-tizia. .1 
g«'n Minglielh viene peio ri 
coni.Ito p«‘i .a m»'-»-liina ti 
gui.i (ile in un pioce.-.-o 
coni'») 1.1 ii\i-M dcMa PS 
.lOidiiu- l'iulili'u'o ' 

.-Vvev.i (laeu-l.ito .1 dilettole 
pcu ile nell 4 publihc.izioiu' 
4'1.1 .si.it.i 1 . poit.it. i un.i lei 
tela ntn io d. .111 di .ih. uni 
.-o’tuifiei.i'. d P.-i, m.i v’ilo 
elle il pi(H»'.-.-o -1 .-I iva me; 
tendo m.ile pi elea p.ig.iie .e 
.-pt.-e 1)1 o .1 ih e 1 .tir.ire le 
.-ue .ueu-»' 

in iniel.»)tt i-U)ne. il suo 
,)\ \ ov'.ito (1 K 11 vile (-1 i pio 
pi .0 lu'i.i» » lu all .4 I ne li» 
l’udien/.i dop»' un i-iilloqu o 
4 on il p.id.»' -eai.co l.i .-ua 
nibbi.i invuiuio lontio 1 so; 
umici ih della P.s. piesenU 
nell’.ni'a 

Non ,-o'io .-olo g’i ii.-segn: 
file .il)l)'.l'Ilo ti»)vaU) in m.i 
no ,i Beig.line.h e al'a --ua 
.iinua .id .Il eli-.ire l.uv M.n 
ghelh ) ini dii inaialo .1 

m. ìgi-liiito iiuiuiienle elle 
non 11 .' voluto peio preeib.ii - 
quii: sono ’e .iltre piove .1 
eaiico del lega'e Per ora s 
.Si soU.uito ilio lawoe.ito 
Miligtiehi cur.ua gli inter».-.-. 
di lìerg.ii le.' icqin.-ianda a 
nome dell’.iinic.i del l).ind.to. 
lu.-.-iia-i .ipivirt.unenti 

Nell’intenog.iloi 10 av venni») 
ieri i)oinciigg,o in c.irceu- 
'’avv. Minglielli ila re.-p.nt ) 
unte le .ictu.-e .-Ug.i a.ssegn . 
aileiin.indo ci. non .iverli in.i. 
vi.-ii c. moine, che sin ino', 
non opp.uiv.i la sua lirina 
nelle ,i gir.ite-> .Mhi line d»'l 
runerrogjitor.o. M.nghelli h i 
elne.-to di e.-.-eu' .-caiceiata 
per inaneanz.i di indi', e uni 
i.-t.inz.i in t.il .-en.-o s.ira l)i» 
sentala que.-t.v in.ium.v dal 
suo dilen.-ore. l’.ivv Fr.-iiuo 
De C.italdc) orm.u .il)iluaio 
.1 dilendeie jici.-on.iggi del.o 
ambiente l.i-c.sta dopo 1 p.i 
tux-ini. di Gi.innii Preda, del 
gen Di: Loienzo Le .siinpat e 
di ca.s.a .Minghelh nei con 
Iroiui {'egli ambienti ta.se .s' 
.sono note e non sono sluggite 
ai niamstiau che .st.inno ind.i 
g.indo .sui .-equc.stn di pei 
.-on.i .1 Roma 

Que.-to p.nt (olare ivirebbc 
al eentio di ah mie mdag.n. 
dispo.-te nei g.orni .scor.si, in.i 
.incoi.i non si .-ono avute 
util, mdii.izioni m proiiosiio 
Le qiote.s» die cinulano ne 
gli .unbienti gmdizi.in rumi 
in .SI b.is.ino .-ni fatto die lu 
me.-, .-eor.si lu scoperta uni 
(Oi().-.-ale li ni la a danno ti 
alcuni i.stituti b.mcari ila 
parte di .ippartcnenti ad o. 
gan.zz.izioin eversive fa.sc..-t< 
L’mdiie.-ta giudiziaria su 

l , 1 (trulfa alle banche», tc 
traver.so .i.-xsegin falsi, e .111 
coiM m corso e vi sono iinp 

c. iti elemenii g.a noti i-uin ■ 
Ser.ifmo Di L’j..i. Sergio -St.' 
Fino. Em.inuele Tiiggi.ini fi 
iigente dell.i Cisii.il eco 

Di maggior jiarte dogi, .m 
pinati appartenev.i .all’oigi 
inzz.izione neofascista «Avan 
gu.irdi.i nazion.ile » il cui .it 
uiale ca )o. Adriano Tilgliei 
e dile.-c daU’avv. Mingheh 
nel proce,-,-o in corso alla VII 
sez.ione penale del tribuna!» 

d. Rum.i 

Di « trulfa alle Itandie > 
era stata ide.it.i per sovven- 
z.onarc l’attività eversiva » 
jKTtanto non si e.scluderebtx- 
c he VI pa-.sano es.-eie dei coi 
legamenti anche tra i band.u 
de. «clan dei .-equestri» d' 
Ailiert Bergamelli che p.u 
volte si e dichiaralo « naz. 
sta » con organizzazioni d. 

c. -trema flestr.i 

la- indagini in questo .aenso 
sono in cor.-o e gli ulterior' 
.sviiupi); .serviranno a chiar.- 
re que.-'a ing.irb.i guata v: 
c»:’d.i g.ud.z.ar.a. 

l’cr ora .-. <on').-fono .s<s; 

;.into le j)..-i» » seguite dfl'.l.i 
;)o’.z.,i e clic li inno jioriat») 
. 1 .. .11 re.-to d. .-Xilx-rt Uerga 
inelh in un ' re.-.dcnrc > su.ha 
v-.-i -Aureiui II band.to cu 
si Ilo nd.viduato .seguendo 
.i.< une .nda.iz.on, fornite in 

d. rettamente da Mar-a Ro- 
.- detta "M.ir.i .irnante d 
-J.icqiie.- Rciie Beiengucr. 
ni.nd.l') r.-.e!-! l’o .1 capo dii 
«(..in de. .'Ocpiestr 

M,!-- a Ho-.-i rh( v.*-ne r 
corcai .4 d l’hi p-o-.z..» .n Ito..» 
e a..’c.-t( ro er.i .s’.i’.i ad.b’.i 
.n an pr mo mojiu-nto i> r 
■le-cri.ire •• <on.'.-‘cnze t(o 

n. sm ( he d. D.ir.cs . il re rì‘- 
cif'e. (’ne fu i-ap.io l’aniv* 
.-(isr.-o L.i donn.- .1 qucl.’t.p) 
(.4 ..uorav.4 come ( 4 -.- era nc 
bir f'.i..forn a d, ])r«;pr.e- 1 
d. Dane-i ma la-(.o ques’o 
.-r.p f 20 .‘-'ib.’o di>;K) 1 paga 
mento de, r..-f.4tio Entra’a 
nei’o h.inda lo fa affidu’o 

1 comp.to d. irov.tre le don 
ne per : b.and.t. e fu propr.o 
’c. a pre.-ent.ire a Bergamo. 
E...-a P’urc n.t.. arrestata lo 
ste.-so g.omo in cui fu pre.-»-) 
.1 gang.stcr 

Ind.igando ,-u le donne de. 
’C.an do. .-eqiifstr. > l.a ;xj 
’ 7 a ^ C 1.-1 r j.'-c.ta ad .n 
d.v.d’j.ire ’i v ’’..4 d; Saha’i 
d .4 e .4 Cuin. .4-,),) 4r’.4r4ìent . no 
f; :4 . .-. n.S'Condevano B(. 
gl'-.eh. »' Ite.-fnguer. erte — 
indo .i.'t- .ndig.n. dei..a »>" 

. z.a — .-irebbero g.. ciutor. 
dei .-eq-aestr, dell’,ndu-tr.ab¬ 
orto, in., d. Dìn(,<^.. del 40 
ruttore Andre jzj'. de .'.4 far 

m. ic .-ta Zi,4(0 e. ;)er ull.mo 
d. .M4r.n4 D .A.e.s,-o. .a f.g .a 
del re dt 1 <e.'n'*nto Com 
p.e,—ivamente. secondo e., 
.nqa.rent! . banditi avreb 
b.ro .-p.e.m.iUT a. c.nque se 
questrat. quattro ni.», irci: e 
.mezzo d '.re II denaro .spai 
co sarebbe stato competo 
mento r e.olato e ikt qu.wta 
operazione e g.a .n carcere 
l’avv MinghcHi. mentre ì’aw 
Todmi. interrogato ieri per 
ciue ore e stato inviUito a 
non allontanarsi da Roma 

Franco Scottoni 
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J lavoratori di Fiumicino chiedono l'immediata soluzione della vertenza contrattuale 


Si ferma per due ore 
il «Leonardo da Vinci» 

Alle ore 17 i dipendenti del trasporto aereo manifestano davanti al Ministero del Lavoro • Assi¬ 
curati i servizi di emergenza - Le agitazioni decise dai consigli di azienda e dalla FULAT provinciale 


I I.'Udratori del tiM>|X)ri() 
aereo si sono (hiii 
nientu jx-r ojifii alle 17 da 
vanti al .Mini.'.tero del lavo 
ro (X'r chiedere la sollec ita 
conclusione della verteii/a 
contrattuale- che li cede un 
poftnali da oltia- un anno. 
Alla nianifesla/.ioiu- parteei 
peranno nuniero.M- deleua/:o 
ni di altre eaU‘iione, pure 


' in lotta per il rinnovo con 
trattuale. Intanto, ix-r do¬ 
mani mattina è stata proj'ram- 
mata una fermata nei setto¬ 
ri oiH'rativi dev'li aero|X)rti 
di Homa » mentre dalle 15 al¬ 
le 17 lo seio|H‘ro ri,i>uarderà j 
1 lavoratori .-\litalia e ATI. \ 
L(‘ abitazioni sono state- de 
eise- dai eons.bh di azienda 
nel ()uadro delle otto ore di 


Domani sciopero per Ìl contratto 

In lotta i 15.000 
lavoratori chimici 

Presidi di massa davanti alle fabbriche - Contro la 
smobilitazione prosegue l'occupazione della Mas Sud 


I 15.000 lavorai ini r,)niam 
ceutico scenderanno o; nuovo 
novo del contratto di lavoio. 
provinciale, durerà n me In 


del .settore ehimico e farina- 
m sciopero domani per il nn- 
l/a.-itensione, cleeis.i a livedo 
numerose aziende del .lettore 


come la .Serono. l.i .Snia di Collelerro e la I-’alniohve di An¬ 
zio. già nel eor.-^o di-ll.i .-cttimana i lavm.iton ,si .lono lerma 
tl in nianieia ari .eo a’a. I.a vim nata di lotta -aià car.itte- 
rizzala da pre.iuh di m.tiMi d.ivanti alle labbnehe a cui 
prenderanno p.ii'e .i.-'.iia folte delegazioni di lavoratori me 
talmeceani"i, eh.'iuei e lii.ieeianti, delle leghe dei giovani 
disoec-upali. d.-gli idem; e rappie.sentanti dei partiti de- 
rnocratiei. f.o se.op-ei;. di domani .saia anche una risposta 
alle provocazioni p.e.honal. nic.-ì.s»- in atto m-i .giorni seorii 
B agli all.teci iiiroi'c ’.p.izione. 

MAS SUD — I 51) < j.'erai dell.i Mas Sud di Pomez.ia sono 
In lotta ormai da me.-, per impedire la smobilitazione della 
fabbrica in cui ve ngoni) prodotte attrezzature .sanitarie’. Lo 
Stabilimento è occupalo dalì'esiaie scorsa. I lavoratori e le 
organizzazioni .sindacali de; melalnieceanici. in ima conte- 
renza stampa che .s; e .svolta ieri, hanno ricordato Timpor- 
tanza della cerlc-nz.a apert.i .--.a per la salvaguardia dell'oc- 
cupazione sia per 1 iintairtanie funzione che epte-sta fabbri¬ 
ca può a.s-solverc in direzione della rilorma sanitaria. 

SIEMENS — Sono m agitazione i lavoratori della Siemens 
contro le intirnida'ioni e la repressione padronale. La di¬ 
rezione, come è .stato denunciato dal consiglio di fabbrica, 
è .arrivata a imporre le dimissioni di una giovanissima la¬ 
voratrice. 


sciojx-ro nazionale indetto J 
dalla FLLAT. 

Dojx) 15 mesi di lotta, con ' 
un monte ore di .scioperi mol¬ 
to c-leviito ((litri- 1(1 ore), il 
governo non ha ancora dato 
nessuna risposta positiva al 
le ncliie.'.le del sinclaeaio u 
intano dei lavor.ilori. L'na 
sitnaz.one. ciuindi, che con 
il ii.i.-ivaiv d(-! lem|H» rischia 
di crciire delle forti tc-nsio 
ni e forme- di lotta esas|K-ra 
le. (ÌLit--.ta preoccupazione c“ 
stala deiuiiKiala con forza 
ieri mattina nc-l corso di una 
eonft-renza itampa. alla (pia¬ 
le c-rano prc-M-nt:. fra gli al¬ 
tri. Domc-nien Sc--(la. .-Xngeln 
Hraggio, l'r.meo ILnmin:. 
Silvano H.irlK-nii; e .Maria 
l.upiani, membri dt-ila .■'Cgre 
Ic-ria provinciale dc-lla FL- ! 
LAT. I 

« Il ministro del lavoro, j 
(in. Toros - hanno '(nlenii j. 
to i .'indaeali'.t! — eleva- de- i 
eicle r.^i a defin.re hi po^izio 
Ile governativa, non si pui'i ! 
continuare a iiaiscinare ul j 
lenornit-nle (piesto stato di 
cose-. 1..1 rt-.->iJiinsal)ilila del j 
movimento -sindaca!»- ne! ptir j 
tate avanti le azioni di loi | 
tu non pili) t--^-^er^■ NC'.imbiala 
|x‘i' ra.ssc-gnazione. Si- la ri- | 
■-IKista (unitiva non ci verrà ; 
d.it.i entro il (i a()[-dc- saie* ( 
mo costretti ad inteimfiearc- ! 
le agitazioni, con evidenti j 
di-^agi (H-r gli utenti 

.■\ Konia lavora il 7(1”.i de¬ 
gli addetti al iras(Hirto aeia-o 
d; tutta Italia; un totale di 
18.775 lavoratori cosi sudili 
visi; Ahtalia 11.171; .-VIT (iH5; 
SA.M ITI; IT.WTA .')(Kt; A.K. 
-1.1U4; SK.XRN 1.178; com|):i- 
gnie .straniere 704. L'uliimo 
conir.itio di lavoro ri.sale al 
l!'72. da allora la busta pa¬ 
ga è rimasta ferma mentre 


!‘aumento del costo della 
vita t' in continuo aumento. 
K‘ |x-r cpiesto che l aumento 
di 20 mila lire, eguale (kt 
ogni lavoratore, è considera 
lo dai di|x-ndenli del settore 
uno dei punti più ((ualificaii- 
ti delia nuova vertenza. 

Infine, i sindacati chicxlono 
di far apiilicare lo .statuto 
dei diritti dei lavoratori ai 
naviganti (piloti, assistenti 
di volo, assistenti tecnici di 
bordo. a.s-,isienti eoinniereiali 
di Ixircio eco. i che a tuifog 
gi ne sono esclusi. La FI' 
L.AT. in un incontro avvenu¬ 
to ieri iMimeriggio con il di 
rettore deiraei‘ 0 (Htrto di Fin 
micino c- la società -j .-Xc-ro- 
[jorti di Roma i lia garanti 
to alleile durante le agitazioni 
la (iresenza del ix'rson.ilc- 
lu cessano (X'r i servizi di 
emergenza. 


In fiamme l’auto 
di un dirigente de 
del Policlinico 

I raiJiire.sentanie de della 
Hegioiu- Lazio pre.-v'O il co¬ 
nni.ito direttivo del Policli¬ 
nico. Franco Maestini. Gà an¬ 
ni. è .si-amiiato ieri airmcen- 
d.o iminovviso della .sua vet¬ 
tura. che secondo '.a i>ol;zia 
(lotri'bix? etisere di natura do- 
lo.-a. 11 fatto è accaduto alle 
8.40 di ieri mattina, a Tra- 
.-tevc-ri-. cplalehe minuto doico 
elle Mae.slini era .salito a bor¬ 
do della sua l-T.-XT’ « 150(1 i; 
ix-rconsi cento metri, dal .se¬ 
dile- del (xi.sto di guida .si so¬ 
no s])rigionate alte fiamme, 
che hanno avvolto Franco 
Maeslini. L'uomo .si è lan¬ 
ciato fuori daH'auto uscendo 
dallo .sportello destro. 'IVa- 
sportato all'aspedale. è stato 
medicato per ralcune ustio¬ 
ni alle caviglie e alle mani. 


Stamane è convocato un primo incontro 

Comune e commercianti 
studiano un piano 
per arginare i rincari 

Alla riunione saranno presenti anche I diri¬ 
genti delle strutture annonarie comunali - Domani 
si terrà una consultazione tra sindacati e prefetto 


La nuova seduta fissata per il 13 prossimo 


Azienda dei trasporti: 

rinviata reiezione 
degli organi dirigenti 

Lo ha stabilito l'assemblea del consorzio per favorire 
j una soluzione unitaria • In questo periodo ATAC e { 
j STEFER non potranno né assumere né promuovere j 


Contro il carovita è in pro¬ 
gramma per oggi un primo 
imixrrtante « eon.sulto >. Sta¬ 
mane si riuniranno, (ler ini¬ 
ziativa deli.T commi.-csione co 
mmiale .il commercio. ; r.ij) 
presentanti caoitohni as.sie- 
me alle organizzazioni dei 
dettaglianti (Contf.-c-rccnti e 
Unione c oinmerc iaini >. .Ai 
centro dei'.’in-, dir ro - irà la 


caffalature 

metallicli 



chscusj^ione per una .serie di 
misure da studiare e rende¬ 
re operative pcT impedire 
ogni incontrollato aumento 
dei prc-zzi. ImjKìitanie. a que 
sto line. ,s;irà anche la pre- 
M.-nza .driiiconlro dei chret 
tori deilf ciiver.-e strutture 
annonarie del Comune. Ic-n- 
te ci; coM'-umo. i mercati gè 
nerali e il centro carni. Po- 
Tr.iiino e.s.'-ore que.'ti. infatti, 
va’-.d: si riunenti per frenare 
la cor.sa . 1 ; rincari innivtata 
ne; giorni .seor.-i da; provve- 
chinent; governativi sul costo 
delia Ix-nzina e deU'in.ispri- 
mento deil’IV.A jxt alcuni 
gfiKTi alimentari. A queste 
dcx-i.-iioni .-.i sono quincli a.g- 
g.iinte manovre .-speculative 
delia grande d.stribtizione 
.Airincontro di og-gi dovran- 
n(j st-giiirne aitri. sempre con 
ic organizzazioni degli e.ser- 
ci-nt: e con quelle de; lavo 
r.ito.'i. Nuove r.unioni, intan¬ 
to. sono in prozi.mima per i 
pro.-s-.m; g.orni. La Fedi-ra- 
l'ione uint.ina CCHLCISL- 
UIL avrà domani un incon¬ 
tro con il preteito per .<oiie- 
cit.ire. d.i parte di tutti gli 
organi.':!!: p.ibbiici nitere.-c-.v- 
ti. in.ziative urgent. contro 
: r.ncar; .a c.iten.i. I .-^ind.v 
c.ai; hanno sottoiine.ito in 
un.T. ioro not.c la necc^ssita 
di promuovere un.c .czione 
coordinata perche .-^lano uti¬ 
li/.'.vt; tutti gi; s'.rument; di 
controiio e.-?;s:enti per con 
tr3--t.cre ;■ carovita. Ritardi 
.n q.lesta direzione rendereb 
boro, affermano i sindacati, 
ancora più drammatic.v ia 
tiiaiione economica e le con¬ 
ci zion: d: Vita di centinaia 
d; migiiaia di iavorator; a 
redd.to f;.s.' 0 , d; oens.onat; 


c 


piccola" 

cronaca 


Urge sangue 


j La compagna Baidina Fossi, ri- 
, covcraia presso la clm.ca San Car- 
I Io, ha urgente bisogno d; sancj-je. I 
I donatori possono ri’»oIgcrsi a. cen- 
f tro AVI5 de! PoKcI iiico Umbe.to I. 


I 


Lutto 


É scomparso, aii’ola d 79 ann:. 
•i compagno Luig Cardons. scr !to 
3l partito Ln dai 1921. Ai fam'- 
I.ari giungano le p!u se.ntitc condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
d: Albuccìone e de!!'<Unita■. 


I , 


Convegno cittadino 
su casa e urbanistica 

Oggi aiie 17.30 jrresso .1 tea¬ 
tro delia federazione avrà 
iuogo una,--sPir.biea di tutti 
: comitat; d; zona, de; .-x-gre 
t.cri d; sez;one delia c;:tà, dei 
i-o:rs;gi;er; comunali d; Ro 
n.a e de; co.n.-;igheri ci; c;r- 
i cciscrizi-ane. ix-r clu'cutere la 
prep.iraz'.one del convegno 
c;:tadino sulla casa e l'urba- 
n:.'t:ca. Intrcxlurrà :i comp.c 
gno Luigi Arata, vice pres;- 
denle del grupjxj comun;sta 
c .»p;toi:nn. Concluderà 
compagno S;ro Trezzm;, dei 
ia sezretcr;a deila federazìo 
ne. Saranno d.stn'oj.t ; i do- 
i cument. proparator; delia 
; tonferenz-a. 


L’elezione del presidente e 
della comm;.s.sione ammini- 
.sirairicc deH'azionda dei tra¬ 
sporti (l’ACOTRAL) è stata 
rinviata alla seduta de! 13 
aprile dall’a.ssemblea del con 
sorzio. L'elezione erti in pro¬ 
gramma ieri ma ii rinvio 
s: è re.so nece.ssario a cau.sa 
di una serie di que.stioni po¬ 
ste dalla rappresentanza de 
che h.iiino impedito di giun¬ 
gere ad una inie.^a unitaria 
.sulla coinpo.sizione della com- 
mi.ss;onc amministratrice e 
sulla nomina de! presidente. 

Davanti a que.sta ,s;tua/,io- 
ne lassemblca ha preferito 
andare avanti nei contatti, 
nel tent;it;vo di raggiungere 
uno .sbocco unitario, anziché 
muover.s; a colpi di maggio¬ 
ranza. Intervenendo nel di¬ 
battito i compagni Bencini 
e Ricci, dojjo aver rilevato 
la nece.-vsità di non far slit¬ 
tare ulteriormente la nomi¬ 
na degli organismi dirigenti 
deli'ACOTR.AL, hanno sotto 
lineato come la scelta dei- 
i'assemblea segni una svolta 
importante nei metodi e nel 
criter; di ge.stione. 

La.s.sembiea ha anche ap 
provato allunanimiià (dopo 
tina iniziale opposizione del¬ 
ia DCi un ordine del giorno 
in cui s! chiede li blocco d; 
ogni a.s-sunzione o promozio¬ 
ne ali interno deli’ATAC e 
dei’o STEFER. Sempre ieri, 
jier esaminare i problemi con- 
nes-s; con l’avvio del piano 
regionale de; tra.spori! (va¬ 
rato ;n consigho l’altro ieri». 
ra.s.se.s.sore D; Segni s; è in- 
coi'.trato con : rappre.sentanf. 
dehe organizzazio.n; smdacai;. 


fi partita 


D 


COMITATO REGIONALE — E’ 
convocalo per demani 2 aprile, alle 
ore 16.00, il Comitato Regionale 
per discutere ìl scs-jcnte o.d.g.: 
• Valutazione della soluzione della 
crisi alla Regione Lazio e iniziative 
del Partite >. Relatore il compagno 
Paolo Cioii. 

E' convocato per domani 2 apri¬ 
le, alle ore 1S,30 in sede ìl grup¬ 
po lavoro regionale sui problemi 
deir Artigianato. 


i Oggi Petroselli 
I alla sezione Mazzini 

Oggi alle 20.30 si terrà alla 
aezione Mazzini una pubblica 
assemblea sulla situazione po¬ 
litica alla luce delle conclusio- 
. ni dei congressi della OC c 
I del PSI. Parteciperà il com¬ 
pagno Luigi Petroselli della Di¬ 
rezione del PCI c segretario 
' della Federazione romana. 


I ! 


COSTITUZIONE GRUPPO LA¬ 
VORO EDILI — In Federazione 
alle 17. o.d.g.: « Coslituziona grup¬ 
po lavoro c preparazione Conferen¬ 
za suU’cdilizia a urbanistica > (Co¬ 
lasanti). 

ATTIVO ISO ORE — In Fede- 
raziona alla 17 (M. Lichiner- 

C. Morgia). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Alle 17 in Fe- 


dcrazìope gruppo lavoro mercati 
rionali (Cilia-Icmbo). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — Macao 
alle 17 (Nicese). 

ASSEMBLEE — Nuova Magliana 
alle 18 sui consultori (Colombini); 
COLLI ANIENE alle 17 scuola e 
servizi sociali (Ciullini); PARIOLI 
alle 21 aborto e consultori (N. Cia¬ 
ni); S. SABA alle 18 Attivo; LAU¬ 
RENTINA alle 18 attivo PCI- 
FGCI; TIBURTINA « Gramsci > al¬ 
le 17.30 aborto e consultori (N. 
Ciani); CAMPACNANO alle 19 in¬ 
contro suH'Univcrsita agraria; ZA- 
CAROLO alle 18,30 sulla regione 
(Velletrì). 

CC.DD. — Celio alle 18 (Cu- 
glictmino); TRULLO alle 19 (Boz¬ 
zetto); ACIDA alle 19 (Manci- 
nellì): CASSIA alle 20 (lacobelli); 
PRIMA PORTA alle 20 (Dainotto); 
VALLE-MARTELLA alle 18 (Bar¬ 
letta) . 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — Comunali alle 17 in sezione 
riunione gruppo lavoro decentra- 
mantro e segreterìa; SELENI A alle 
17.30 Ass. a Sctiecaminì (Nar¬ 
di); CELLULA MIM alle 17.30 
ass. a Bravetia (Tuvé); COGECO 
era 12 incontro (Marini). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — Ardaatina alle 18 
(III) < Politica di alleanze a com¬ 
promesso storico « (Villanti). 

UNIVERSITARIA — Alle 19 jf 
sezione gruppo lavoro su aborto e 
consultori; LETTERE alle 17,30 
assemblea in sezione. 


ZONE — V CENTRO . a Cam¬ 
po Marzio alle 20,30 segreteria e 
segretari sezione su elezioni e liste 
elettorali; « EST » a Monte Sacro 
alle 20.30 commissioni culturali IV 
Circoscrizione (Lopez); a VALME- 
LAINA alle 20 amministratori se¬ 
zioni IV Circoscrizione (Di Ce¬ 
sare); ■ SUD • - avviso il C.D. di 
Zona già convocato per oggi è rin¬ 
viato a lunedi alla sezione S. Gio¬ 
vanni; « NORD > ad Aureli! alle 
20 attivo sicurezza sociale XVIII 
circoscrizione (lavicoli-Perucci) ; a 
TRIONFALE alle 17,30 responsa¬ 
bili massa delle sezioni e compagni 
impegnali nei Comitati di quartie¬ 
re (Dainotto); «TIVOLI-SABINA» 
a CASALI alle 20 attivo cittadina 
(Micucci). 

F.G.C.I. — E’ convocate in Fe¬ 
derazione demani venerdì 2 aprile 
alle ore 17 l’attivo prevìnciala del¬ 
la FGCR suH'ordinc del giorno: pre¬ 
parazione del convegno ■ per il ri¬ 
scatto dì questa generazione >. Par¬ 
teciperà il compagno Massimo 
D’Alema segretario nazionale della 
FGCI Salario ore 16,30: Attivo zo¬ 
na Est in preparazione del conve¬ 
gno del 7-8 aprile (BcttinI); S. Sa¬ 
ba o attive zona centro in prepa¬ 
razione convegno (Giansìracusa) ; 
Civitavecchia ore 15,30; Riunione 
del mandamento (La Cognata - Ca- 
scianelli); Zona Nord ere 17: Com¬ 
missione massa allargala alle se¬ 
greterie dei circoli di zona. O.d.g.: 
Consulte giovanili (Cecere-Pompei). 

I compagni dei circoli devono 
passare in Federazione a ritirare II 
documento prcpiratorio del con¬ 
vegno del 7-8 aprile. 


ANNULLATO 
IL CONCERTO 
Di VENERDÌ' 
ALL'AUDITORIO 

Si comunica che il concerto del 
pianista Bruno Leonardo Gclbcr, 
previsto per domani aH’Auditorio 
di via della Conciliazione, è stato 
annullato. 

CERHA-PALM 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alte 21,1S (turno B) 
all’Auditorio di via della Conci¬ 
liazione. concerto direno da Frie¬ 
drich Cerha, violoncellista Sierjiried 
Palm (stagione sintonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tayl. 
n. 19). In programma: Slravinsky. 
4 Impressioni norvegesi: Lutoslovv- 
fki. Concerto per violoncello e or¬ 
chestra; M Ihaud, La creatlon du 
monde: Weill. Ascesa e rovina del¬ 
la città di Mahagonn. suite dal¬ 
l'opera. Biglietti 111 vendita al bot¬ 
teghino deirAuditorio. in va della 
Conciliar.one 4. sabato dalle ore 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20: dome¬ 
nica dalle 16,30 in poi; lunedi dal¬ 
le 17 in poi. Prezzi ridotti del 25 
per cento per iscritti a Arci - 
Uisp, Enal, Enars - Adi, Endas. 

CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Vìa Giulia • Te- 
lelono 6S.S9.S2) 

Domani alle ore 17 e 21.15. con¬ 
certo cel complesso Boccherini. 
Musiche di Luigi Boccher.ni. 

I SOLISTI DI ROMA (Via G. B. 
Tiepolo 13 A - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.15. co 11 Polilec- 
nico. Via G. B. Tiepolo t3-a. 
tei. 3607559. Antonio Vivaldi: 
concerto per tre violini, due v.o- 
lonccMi, viola, ilauto e clav.cem¬ 
balo. Ingressa gratu.lo. Inlorma- 
lionl, tei. 757.70.36. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 46 • Tel. 396.47.77) 

Alle ore 17.30 ali'Auditorio 
« Due Pini » (Via Zandonai 2) 
concerto del cintati ista Carlo Am¬ 
brosio. Musiche di Sanz. Edv.ards, 
Dowland. Pogan'ni. Giuliani. 

PROSA - RIVISTA 

Al OlOSCURI ENAL - FITA (Via 
Piacenza. 1 - Tel. 475.54.28) 

Domani alle oie 21 il « Gad 
Az » ptevenla il lolk del gruppo 
« Az ». ntusiche liriche campano- 
laziali. Regia d’ G. Tolani. 
CENTRALE (Via Celso 4 Tele¬ 
fono 687 270) 

Alle 21.15 lani.. Cristiano e Isa¬ 
bella pres.: « Pazienza signor Ros¬ 
si > di Cristiano Censi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 ■ Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 17.30 lain . ìl Teatro Popola¬ 
te di Roma presenta la Cotnp. 
Tec!ro Insieme in ■ Troìto e 
Cressida di W. 5hal;espeare. 
Regia Roberto Guicciardini (ul¬ 
timi giorni. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 21.30. F Oronzo Fioren¬ 
tini pr.; « Le farse romane » con 
ii complesso ed elaborazione mu¬ 
sicali di Aido Salito. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17.30. la Compagnia De' 
Servi presenta; « M diario di 
Anna Frank ». di Goodrich e 
Hackett. Regia di Franco Ambro- 
glini. (Ultima settimana). 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17. lam.. il Teatro Stabile 
di Genova pres.: • Rosa Luxem- 
burg » con A. Asti. Regia di Lui¬ 
gi Squarzina. 

PARIOLI (Via C. Sorsi, 20 • Te- 
lelono 803.523) 

Alle 17. lam.. Garinei e Gio- 
vannini presentano: «Assurdamen¬ 
te vostri > commedia in 3 atti 
di Alan Ayckbourn. Regia di Ga¬ 
rinei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 46S.09S) 

Alle 17.15. lam.. la Compagnia 
Comica di S. Spaccesi con la par¬ 
tecipazione di Giusy Raspanì Dan¬ 
dolo in; « 3 mariti e porto 1 a 
di A. Gangarossa. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle oro 21.45, la Compagnia 
di Prosa A2 in: « Tughe > di S. 
Solida. Regìa dell’Autore. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15. lamil. La Sta¬ 
bile del Teatro Romano « Checco 
Durante > con la iiovità « Fior de 
gaggia! guarda si che po' ia la 
gelosìa » d: E. Liberti (da G.- 
raud) regia dell'Autore. 
SANCENESIO (Via Podgora. 1 • 
Tel. 315.373-354.366) 

Alle IS. lam.. la U.C.A.I. pres.: 
« Il sistema Rìbadier » di Geor¬ 
ges Fcydcau, riduz. ed adallaincn- 
*o di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo¬ 
nia 11 Tei. 5S9.4B.75) 

Alle 21.15. lam.. la Cooperativa 
Teatrale G. Bell! presenta la 
novità assoluta ital.ana: « Dia¬ 
rio di Giovanni il seduttore ». 
di Roberto Cerici e Giovanna Bu- 
lalinì. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza dì 
Crottapinta 19 - Tel. 6565352) 
Fam. alle 17.30. la Coop. Teatra¬ 
le • Il Centro » pres.; « Le lurbe- 
rie dì Scapino » di Molière. Re¬ 
gio di Roberto Marcucci. 
TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28) 

Alio 18 e 21.30, il Gruppo Tea¬ 
tro Sanremo presenta la navi- 
là assoluta italiana: ■ America ». 
di Enzo Balestrieri. Regia di Ma¬ 
rio Mambro c E. Balestrieri. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argeniin.a - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 17. lam . « Il Faust », di 
A. Trionfo c L. Saiveti da Mar- 
lowe. Reg:a di A, Trionlo. prod. 
Teatro StabTe di Tonno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via S. Stelano 
del Cacco, 16 - Tel. 688.S69) 

^R.posa) 

TEATRO MONCIOVINO (Via Ce- 
nocchi - C. Colombo - Telelo- 
no 613.94.05) 

Alle ore 21.00. il Gruppo Fiio- 
drammat co • Roman.la 76 » pr ; 
« Paura? 90 », farsa romanesca 
in tre atl di Enzo L beri . Re¬ 
gia di Gruppo. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M, Minghctti 1 - Tei. 6794585) 
Alie ore 17. leni ; « Norman ai 
tuoi ginocchi ». d: Aian AycK- 
bourn. Regia di Filippo Criveili. 
TEATRO VALLE ■ E.T.I. (Vra dei 
Teatro Valle - Tel. 554 37.94» 
Aiie 17. fam,. la Cooperati', a 
Teatrale Franco Parenti pres.: 
m La Bella » d. Ruzante. Regia di 
Franco Parent . 

TORDINONA (Vìa Acquasparta 16 

• Tel. 6S7.206) 

Alio 21.30 .a Coop. A.lemal .a 
pr.: «Incubo - Speranza in un tem¬ 
po ». di G. R cci. Rcg a dc.- 
.Aulo-e. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellinì 
n. 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15. .1 Grup¬ 

po Teaira.e « La Pochade » pres : 
« Edoardo II » da Marlov.e Re- 
g a d: Renio Gicrg o. (U.Ti;-.ii 
g orni). 

BEAT '72 (Via G. Belli 72 - Tele¬ 
fono 317.715) 

Alie 21.15 precise .1 G-uppo 
carro Contemporaneo d. Bologna 
presenta. « La prigione » di K. 
BrO'An. Alle ore 22. la • La Gaia 
sc.enza » pres.; « La rivolta degli 
oggetti » d. Majekowskìì. Reg a 
di Giorgio Barberio Corsetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 636.94.24) 

Ai;e ore 21.15 il Gruppo roma¬ 
no teatro femminista presenta: 
« Le streghe ». 

META TEATRO (Via Sara 28 • Te¬ 
lefono S80.69.21) 

Alle ore 21.30. la Co.mpagnis 
•Teatro Mobile pres.; « Don Per- 
limplino » di F. C. Corca. Regia 
di Gianni Pulone. 
POLITECNICO-TEATRO (Via Tie¬ 
polo 13.A - Tel. 360.7S.59) 
Alle ore 17.30 la Cooperativa 
«Il Politecnico - Teatro » pres.: 

* Strasse • la lotta per II soldo > 
dt Berteli Brecht, ridutiene e re- 
g.a d. Gian Cario Sammertano. 


Schermì e ribalte 


SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle 21,30 la Coop. Teatrale 
Majakowskiì pres.: « Il deposito 
mondiale - liliale portoghese » 
di A. Ciuit.ni e L. Mcidolesl. 
Regia dt Luciano Mcidoicsì. 
TEATRO AL CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere) 

Alle 17,45 e 21,45 lo Compagnia 

• La Machinerie > pres.: « Astoria 
Austin - le Ielle d'America ■ di 
Flarold Crowley. Regia di Talia. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45 • Tel. 322.445) 

Alle ore 21,30, la • Linea 
d'Ombra > pres.; « Susu l'acqua 
suttu lu vientu sultu lu nuce di 
Piripientu » dalle Baccanti di Eu¬ 
ripide e da un'esper.enza di tea¬ 
tro viaggiante. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 21,30. il Gruppo « La 
nueva Barraca » in: « Nell'occhio 
del cieco ». Regia di Ramon 
Pareja. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testaccio) 

Alle 21; « La singoiar tenzc>- 

ne • tra Carlo re caltolico e 
l’arabo Agramanle » ballata po¬ 
polare con musica attori e pupaz¬ 
zi. della Cooperativa teatrale Spa¬ 
ziozero. 

CABARET 

ALABARDE (Via A. Jandolo, 9 

- P.zza Mercanti - Trastevere) 

Domani c sabato a’ie ore 21,30: 

• CdbaresoI.ssimesolmente > al- 
l'otgano Albio Tatjgeo. Testi de 

■ I Bardi » e Massimo Cantatore 

Al koala (Vis dei Salumi, 36 

- Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital di C.audio Saint Yust 
ai piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
sperna 247 - Tel. 475.28.22) 

Alle ore 22; « L'erba voglio... e 
l’erba cresce », con Mano Sca¬ 
letta. 

BLACK JACK (Via Palermo 34-b 

- Tel. 476.828) 

Dalle ore 21.30, recital musicale 
con: • Slhephen » e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

FOLK STUDIO (Via C. Sarchi 13 

- Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 per la selle della mu¬ 
sica popolare italiana la Sarde¬ 
gna di G anni Dedola. Alla chitar¬ 
ra Nino Coli. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele- 
iono 5SI.07.2I - 580.09.89) 

Alle Ole 22.30, Landò Fiorini 
in: « Il comprcimesso stitico » e 
« A ruota libera » con R. Luca. 

D. D'Albertl e : topi de ponte. 

Al piano il maestro F. De Matteo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alie o:e 22,30. Rosanna 
Rulfinl in: • Com'è delizioso 
andar ». | 

MUSIC INN (Largo del Fiorenti- | 
ni 33 - Tel. 654.49.34) | 

Dalle ore 21.30 concerto della j 
banda trad.Zionale di Carletto 
Lolircdo. 

SELAVr (Via Taro 2S-a - Tele- 
fono 8445767) 

Ole 18 - 20 Hostess cabaret!!! 
Ore 21 Hclga Paoli - Hostell ca¬ 
baret. 

SUBURRA CABARET Via del Ca- I 
pocci, 14 - Tel. 475.48.18) 

Alle ore 21,30, settimana jazz: 

« Doppia coppia ». 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5-5. Maria in 
Trastevere) 

Alle 22 Ronny Grani cantan¬ 
te internazionale, Dakar folklore 
sud americano, Ferruccio canzoni 
T>ugliese. Alex flautista musiche 
internazionali. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele- 
Ione 854.459} 

Ore 20 musica spettacolo, ore 
22,30 e 0.30 G. Bornìgia pres.: 

< Bella epoque » con il balletto 
Monna Lisa. Ore 2 vedeftes del¬ 
lo streap tease. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te¬ 
lefono 810.18.87 - 832.254) 

Alle ore 16.30 fam,, le Mario¬ 
nette degli Acccttella con: « Il 
gallo con gli stivali » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accettella 
con i! burattino Gustavo e la par¬ 
tecipazione de: bambini. Regia 
degli Autori. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884SB6) 

Alle ore 17, leboratorio di ani¬ 
mar.one teatrale per ragazzi. Ore 
19.30, riun.one di metodologia 
dell'animazione. Ore 20,30, labo¬ 
ratorio animatori: prove del te¬ 
sto; « La rivolta dei manichini ». 
COLLETTIVO . C » - SEZIONE I 

- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA - VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine- 
to, 27 - Tel. 763.093) 

Alle ore 17 laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 
Ore 16-19 Teatro prove ape:te: 
Gruppo Canova « Sagra dei gio- 
vc-n: V, 

CENTRO 8 - TEATRO DI ROMA 
Vili CIRC05CRIZ. - COLLETTI¬ 
VO GIOCOSFERA (Via Monrea¬ 
le - Borghesiina) 

Alle ore 9. animazione scuola 
elementare Castelverde. Alle 
ore 16-18 seminarlo insegnan¬ 
ti, Metodologia c didattica. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tei. 722.311) 
Ore 9 consulta sanitaria alla 
IX Circoscrizione. Ore 19 in¬ 
contro con la commissione i 
sr'joia dcH'Appio Tuscolano. I 
Al.e ore 21 gruppo d. lavoro . 
sulle dinam.che dei comilati di j 
quartiere. i 

COLLETTIVO TEATRO PRETE- ' 
STO - TEATRO DI ROMA XV ! 
CIRCOSCRIZIONE • LABORATO¬ 
RIO DI QUARTIERE (Vìa Cala- 
msndrei • Tel. 523.93.00) i 

Atlc o.'c 16,30 e 19.30 an'»- | 

m 2 ;.o.“ie per : radazzi. * 

SANCENESIO (Via Pod 90 ra, 1 * i 
Tel. 31 S.373 - 354.366) ! 

A e 15,30. Fabiana in «Fa¬ 
biana e la sua grande giorna¬ 
ta ». Due tempi d L. Ouattruc- 
ci e C Caoccchi Regia d. 
Enn.o Tl-.cr Biasciucci. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 

E. U.R. - Tel. 591.06.08) 

Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i g'orni escluso i 
ma-tedi (non testivi) per riposo 
seltima.naic. 

CINE . CLUB 

ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

A:.e ore 21: « Zaum » strutture- 
azione teatrale. Ingressi e prer.o ■ 
taz oni presso .a libreria Feitr - 
ne li o presso i. teatro ciopo 
.e 20. 

ARCI TIBURTINO (Via Sante Bar- 
gellìnì. 33) 

« Morte a Venezia », d L. V - 
sconti. Segui-a c!:Cztt to Su. ti.m 
e sui.'autore. 

FILMSTUDIO '70 
Stud.o I - A. e 17 19 21 23 
. Marcia nuziale » d M. Ferrer.. 
Stud o 2 • A .c 17-23 « Bella 

Donna ». d. £ Ja:n3—oto. 
POLITECNICO CINEMA (Via Tie¬ 
polo. 13-A Tel. 360.56.06) 

A..e ore 18.30 - 20 - 21,3C - 
23; ■ La sinfonia di Donbatt > d. 

D. Ve to. 

ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 

A.le ore 21. d gruopo-teatro S 
Remo presente; « Su cantiam n. 

2 ». Test di Dario Fo. Mus che 
di Fiorenzo Carpi Regia di Arturo 
Corso Reai zzaz:one d. G ancarlo 
Tro. alo 

ARAGORN (Via del Mere, 331 
Alle ore 10 • 17 - 19 - 21 - 23 
« Alexander Nevskiij ». 

CINE CLUB TEVERE 

■ La mummia ». 

MONTESACRO ALTO 

Alie ore 20.40 e 22.30 « Il 

grande cielo ». 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 

Sala A - ai.e o-e 19 - 21 - 23 

« Brìnging up baby ». 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il piallo piange, con A. Mieelone 
(VM 14) SA 9 e Riviàla tf. ipo- 
gliircile 


ARALDO 

Una volta non basta, con K. Dou¬ 
glas (VM 18) S à 

BRANCACCIO 

Milano violenta, con G. Cassinell' 
(VM 14) DR * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

10 non credo a nessuno, con C. 

Bronson A i 

AIRONE (Tel. 727.193) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR SS 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Kilty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S ii 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Mondo di noile oggi 

(VM 18) DO i 
AMERICA (Tel. SS1.61.68) 

Luna di miele in Ira (prima) 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Assassinio sull'Eiger, con C. East- 
vvood DR i I 

APPIO (Tel. 779.638) 

Uomini e squali DO * e ! 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.567) I 

11 passalo e il presente (prima) i 

ARISTON (Tel. 3S3.230) | 

Scandalo (prima) i 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) ' 

Come una rosa al nato, con V. 
Gassman SA 9^ k i 

ASTOR (Tel. 622.04.09) | 

San Pasquale Baylonne protettore ; 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Una donna chiamala moglie, con 

L. Ullmanii DR * 4 | 

ASTRA 

Squadra aniiscippo, con T. Mìlian i 
(VM 14) A * 
ATLANTIC (Tel. 761.06.56) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C j 
AUREO (Tel. 880.060) 

L'uomo che volle tarsi re, con S. | 
Comiery SA ^ ! 

AUSONIA (Tel. 426.160) I 

Black Christmas, con O. Hussey 1 
(VM 18) DR A X 
AVENTINO (Tel. 572.137) | 

Uomini e squali DO « X | 

BALDUINA (Tel. 347.592) i 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero DR X 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) i 
Hindenburg, con G. C. Scott ! 

DR X 1 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Black Chrislmat, con O. Hussey 
(VM 18) DR * * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) i 

Una donna chiamata moglie, con i 
L. Ullmann OR » X i 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) i 
Milano violenta, con G. Cassinelli | 
(VM 14) DR X I 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

L'uomo che volle tarsi re. con S. 
Connery SA * i) i i 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) ' 

Una prostituta al servìzio del pub- | 
blico ed in regola con le leggi > 
dello stalo, con G. Ralli I 

(VM 18) DR * * ' 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) | 

L'albero di Cuernica, dì F. Ar- - 
rabai (VM 18) DR < 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) ' 

Squadra antiscippo, con T. Milian | 
(VM 14) A * 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) I 
Uomini e squali DO x X 

DIANA (Tel. 780.146) | 

Remo e Romolo storia di dua j 
figli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Uomini e squali DO -ft X 

EDEN (Tel. 380.188) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR X X 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli (VM 18) SA * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Luna di miele in tre (prima) 
ETOILE (Tel. 687,556) 

Marcia trienlale, con F, Nero 

(VM 18) DR 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Te- 
lelono 699.10.78) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech (VM 14) C * 

EURCINE (Piazza Malia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

S. Babila ore 20 un delitto Inutile 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR ■» 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR S»» 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 

(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Milano violenta, con C. Cassinelli 
(VM 14) DR * 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure A t 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR i 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO « 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Kobra, con S. Martin A 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Xanadu, con L. Blair 5 ^ 

KING (Tel. 831.95.41} 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

(VM 14) OR j 

INDUNO (Tel. 582.495) I 

La valle dell'Eden ! 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) I 
Killer Elite, con J. Caan I 

(VM 18) G • X X i 
LUXOR (Tel. 627.03.52) ! 

(Chiuso per restauro) j 

MAESTOSO (Tel. 786.086) j 

Squadra antiscippo, con T. Milian 

'VM 14) A « I 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) | 

Amici mìei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ■»» 1 
MERCURY (Tel. 561.717) 

La tela del ragno, con C. iohns ! 

C • X 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) | 

Speffacol;: domani, sabato e do- i 
menica 1 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
San Bibita ore 20 un delitto inu¬ 
tile, corj G. Cesareo 

(VM 18) OR * fr 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Operazione S. Gennaro, con N. 
Manfredi SA X x 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Squadra antiscìppo, con T. Milian 
(VM 14) A * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Chi dice donna dice donna, con G. 
Ralli (VM 18) SA * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

lo non credo a nessuno, con C. 

Bron-,on A «r 

NUOVO STAR (Via Michele Ama. 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

II soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A • 
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OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Uomini e squali DO * i 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La orca, con R. Niehaus 

(VM 18) DR A A 
PARIS (Tel. 754.3G8) 

Scandalo (prima) 

PASQUINO (Tel. 580,36.22) 

The return ol thè pìnk panlhcr 
(in Inglese) 

PREMESTE (Tel. 290.177) 

Milano violenta, con G. Cassinelli 
(VM 14) DR * 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

480.119) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA A A A 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Mondo di nolle oggi 

(VM 18) DO X 

QUiRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Carolano rosso, con M. Bosè 

(VM 14) DR X * 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura DR -A A 

REALE (Tel. 581.02.34) 

Saton Kilty, con I. Tliulin 

(VM 18) DR X 

REX (Tel. 864.165) 

Black Christmas. con O. Hussey 
(VM 18) DR X • 
RITZ (Tel. 837.481) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A X 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM !8) DR x x x 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Salon Kilty, con I. Thulm 

(VM 18) DR X 
ROXY (Tel. 870.S04) 

Una donna chiamata moglie, con 

L. Ullmann DR X X 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Salon Kilty, con I. Thuiin 

(VM 18) DR X 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

San Babila ore 20 un delitto inu¬ 
tile. con G, Cesareo 

(VM 18) DR X* 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il giorno più lungo di Scotland 
Yard, cort R. Steiger G A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Kobra, con 5, Marlin A X 

TIFFANY (Via A. Deprelis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Càlamo, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR X 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il bestione, con G. Giannini SA X 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C X 

ULISSE 

Uomtn! e squali DO X « 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Culastriscie nobile veneziano, ccr 

M. Maslroianni S X 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

San Pasquale Baylonne proiettore 
delle donne, con L. Buzzanca 

(VM 14) C X 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: La giustizia privata di 
un cittadino onesto, con E. Bor- 
gnine (VM 14) DR • x 

AFRICA: La paniera rosa colpisce 
ancora, con P. Sellers SA X 
ALASKA: Nuda per l'assassino, con 
E. Fenech (VM 13) DR * 
ALBA; Spettacolo CUC 
ALCE: Ispettore Brannigan la mor¬ 
te segue la tua ombra, con J. 
Wayne A X 

ALCYONE; Remo e Romolo storia 
di due ligi! di una lupa, con G. 
Ferri (VM 14) C X 

AMBASCIATORI: Nude per l’as¬ 
tino, con E. Fenech 

(VM 18) DR A 
AMBRA JOVINELLI: Il piatto pian¬ 
ge, con A. Maccione 

(VM 14) SA i 
e Rivista di spogliarello 
ANIENE: Remo a Romolo storia 
di due iigli dt una lupa, con G. 
Ferri (VM 14) C X 

APOLLO; Superuomini superbotic 
AQUILA: I lunghi giorni delle 
aquile, con L. Olivier DR X 
ARALDO: Una volta non basta, 
con K. Douglas (VM 18) S x 
ARGO: Il lupo dei mari, con C. 

Connors A * 

ARIEL: Telò Pappino e la mala- 
lemmina C t Ar 

AUCUSTUS; L'ira di Bruce Lee 
AURORA: Cera una volta Holly- 

ivood M X X 

AVORIO D'ESSAI: Fahrenheit 

451, con J. Chrìstle DR X • 

BOITO: L’oro di Napoli, con 5. 

Loren SA X * * 

BRASIL; Perché sì uccide un ma¬ 
gistrato. con F. Nero DR * 
BRISTOL: Ispettore Brannigan la 
morte segue la tua ombra, con 
J. Wayne A * 

BROADWAY: Il circolo vizioso. 

con R. Moore G • 

CALIFORNIA: Remo e Romolo 
storia di due tigli di una lupa, 
con G, Ferri (VM 14) C x 
CASSIO: Il leone di Tebe 
CLODIO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newinan DR • • 

COLORADO: Ultime grida dalla 
Savana (VM 18) DO x 

COLOSSEO; Taking oli. con B. 

Henry (VM 18) SA #* 

CORALLO: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo. con B. Harris OR * X • 
CRISTALLO; La proprietà non è 

piu un furto, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR * * • 
DELLE RONDINI: Giubbe rosse, 
con F. Testi DR * 

DIAMANTE: Il lupo dei mari, con 
C. Connors A X 

DORIA; Emanuclle. con 5. Krìstcl 
(VM 14) SA X 

EDELWEISS: King Kong nell'im¬ 
pero dei draghi 

ELDORADO: Occhio alla vedova, 

SA X 

ESPERIA: Roma a mano armala. 

con M. Meri! (VM 14) DR X 

ESPERO: La poliziotta, con M. Me¬ 
lato SA • 

FARNESE D'ESSAI; Vaghe stelle 
deH’orsa, con C. Cardinale 

(VM 18) DR * * X 
FARO; Gli acassinalori, con J. P 
Belmondo A • • 

GIULIO CESARE: Remo c Romolo 
storia dì due figli di una lupa, 
con G. Fcr-, (VM 14) C • 
HARLEM: Vacanze d'inverno, con 
A. Sordi C ♦ 

HOLLYWOOD: Ispettore Brannigan 
la morte segue la tua ombra, ccn 
J- VJt/r.t A • 

JOLLY: L’ultimo spetlacolo. con T 
Eoitor.s (W. 1S) DR • • « 
LEBLON: Le fatiche di Ercole, con 
5 Kosc na SM • 

MACRYS: I pompieri dì Vigiu 
MADISON: Rollerball. con J. Coan 
(VM 11) OR *• 
NEVADA: Sandokan 


) NIACARA: Per lavoro non loccbte 
le palline, con 5. Me Quinn 

C «X 

NUOVO: Remo e Romolo storia 
di due figli di una lupa, con 
G. Ferii (VM 14) C X 

NUOVO OLIMPIA: Ogni uomo do¬ 
vrebbe averne due, con M. Fcld- 
man SA X x 

PALLADIUM; Remo e Romolo sto¬ 
ria di due tigli di una lupa, con 
G Ferri (VM MI C X 

PLANETARIO: Casa di bambole, 
can J. Fonda OR X x 

RENO: Un uomo una città, con E. 

M S.ilcrno (VM 16) DR X 
RIALTO: Gruppo di lamiglia in 
un inierno, con B. Lancaster 

(VM 14) DR Xx 
RUBINO D'ESSAI: La grande ab- 
bullata, con U. Tuiinarzi 

(VM IS) DR X X X> 
SALA UMBERTO; Qui comincia 
l'avvcnlura, con Vitti-Cardinale 
SA X 

SPLENDID; Un dollaro in più 
VERBANOi Una romantica donna 
inglese, con G. Jackson 

(VM 18) S XX 

TFRZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Silvestro c Gonzales 
in orbita DA ■§ *' 

NOVOCINE: La mogllctiina, con J. 

Mitchell (VM 18) DR X 

ODEON: Storie scellerate, con F. 
Cuti (VM 18) SA XX 

ACILIA 

DEL MARE: Zanna Bianca, con F. 
Nero A IX# 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ondata di piacere, con 

A. Ckeer (VM 18) S -X 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cadaveri ccccllenli, con 
L. Vciiirna DR #X 

SALI DIOCESANE 

ACCADEMIA; Il cucciolo, con G. 

Peci; S X 

AVILA: Il terrore dagli occhi stor¬ 
ti, con L. Monicsano C X 

BELLARMINO: Vacanze d'inverno. 

con A. bordi C X 

CINEFIORELLI: I guerrieri, con D 

SuthcrloncJ A XX 

COLOMBO; Due galloni a nova 
code e mezzo ad Ainslerdam, 
con r Fi circhi C X 

CRISOGONO: Il sorpasso, con V. 

Gassnr.'n (VM 14) SA XX 
DEGLI SCIPIONI: Manone il la¬ 
drone. con r Harris C # 

DELLE PROVINCE; Il piccolo gran¬ 
de uomo, con D. Flollman 

A X X X> 

DON BOSCO: L'agente speciale 
Mackinlosh, con P. Newinan 

ex» 

ERITREA: Furia nera A X 

EUCLIDE: Pista arriva il gatto del¬ 
le nevi, con D. Jones C X 

FARNESINA; Il cucciolo, con G. 

Peci: S # 

GIOVANE TRASTEVERE; Nick ma¬ 
no Ircdda, con P. Newman 

(VM 14) DR X x)X 
LIBIA: I Ire del mazzo selvaggio 
MONTE OPPIO: Un matto due mat¬ 
ti tulli matti, con F. Blancha 
C Xr X 

NOMENTANO: Francie Costello fac¬ 
cia d'angelo, con A. Dclon 

DR X X 

N. DONNA OLIMPIA; Zorro il ca¬ 
valiere delta vendetta 
ORIONE: L'uomo di Toledo 
PANFILO: La quinta oliensiva, con 
R Button DR XX 

SALA CLEMSON: Dossier Odessa, 
con J. Voiyht DR X 

SALA S. SATURNO: Il sepolcro in¬ 
diano, con D. Pogcl SM X 
SESSORIANA; Il cacciatore di lupi 
TIBUR: La polizia ha le mani le¬ 
gate, con C. Cassinelli DR X 
TRASPONTINA: Tolò imperatore 
di Capri C #X 

TRASTEVERE: Bravados, con G. 

Peck A X 

VIRTUS; Tolò al giro d'Italia 

C X X 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL ACIS: Ambra Jovinelll, 
Apollo, Aquila, Argo, Avorio, Co¬ 
rallo, Cristallo, Esperia, Farnese, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Plane¬ 
tario, Prima Porla, Trajano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, Oc' Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Cencsio. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gabinetio Medico per la 
diagnosi • cura delle « sole > disfun¬ 
zioni a debolezza sessuali di «ilglna 
nervosa, psichica, andocrtna. 

Dr. PIETRO MONACO 

I Medico dedicato a esclusivamente a 
alia sessuologìa (neurastenie aessuali, 
delicienza senilità endocrine, PìSlUtà, 
repidità, emotività, deficienze virila, 
impotenza) innesti in (oc*. 
ROMA • Vie Viminale. SS 
(Termini, di fronte Teatro dell’Opere) 
Consultazioni; ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano vancrae, pelle ml) 
Per Informazioni gratuita scrive** 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


SESSUAU 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 

anovalie sessuali 

Hi 0311 oriqne e ratu'a, senilità 
1 s^^ss.-'a «?. stc'i ita correzio- 

j ro l'T-.r-er'i-.’.or.i sirss^a 1 . \irn-?ree-pc:'(» 
’ cori-j tazior.i prs e f-'ist rratrimor.ia't. 

iDott G. MONACO 

I Medico CFir. SPECIAUSTA Clinica Derm.ca 

!ROMA:UIAVOITIIRN019 

I (S'oz o'.e P,a "0 “i Interno 3 

j O'a'.o v.s *e e ci-rr*: 8-20 Fp- 

• »'. .1 9-12 TEU. a7.5a.’7oa 
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MIGLIORE RENDIMENTO CON UDITO MIGLIORE ! 

E' UNA VERITÀ* CHE RICORDIAMO PARTICOLARMENTE Al 
SOFFERENTI DI 

SORDITÀ 

INVITANDOLI A FORNIRSI DI UN MODERNISSIMO 
APPARECCHIO ESTETICAMENTE PERFETTO DOTATO 
DI TUTTE LE GARANZIE MORALI E MATERIALI 

ii-® ^ i CENTRO 

yl/vAtCD {ACUSTICO 

wtJlCO CONCESSIONARIO' 
per ROMA e LAZIO 


I.MPORTATORE DI VARIE 
GRANDI MARCHE 

Roma - Via Castelfidardo, 4 ® (06) 461725 
Roma - Via XX Settembre, 95 ^ (06) 4754076 

(vicino Porta PiR) 

Sono i nomi più antichi in ITALIA 
o cii piena fiducia per deboli di udito 

CAMBI VANTAGGIOSI - RIPARAZIONI A VISTA 
ACCESSORI - RATEAZIONI 
PREZZI CONVENIENTI 
Convenzionato con gli enti mutualistici 
INTERPELIATECII VISITATEOI 
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PAG. 12 / spettacoli - arte 


rUnitd / giovecfi 1 aprile 1976 


Definitiva 
la legge per 
i sessanta 
miliardi 
agh enfi 
musicali 


La legge che prevede in¬ 
terventi straordinari a soste¬ 
gno delle attività musicali è 
stata approvata, ieri alla Ci¬ 
merà. in via definitiva, dal 
la commissione Interni riu¬ 
nita in sede deliberante. 

Il provvedimento si artico 
la in due momenti: anzitut¬ 
to, per il 1976 i fondi ordi¬ 
nari destinati agli enti liriii 
e alle istituzioni assimilate 
vengono portati a 60 miliar¬ 
di (in sostanza la ste.ssa ci¬ 
fra attribuita l’anno scorso: 
30 miliardi jier contributi or¬ 
dinari ed altrettanti per in¬ 
terventi straordinari». In se¬ 
condo luogo. i>er assicurare 
— dice la relazione governa¬ 
tiva al disegno di legge — 
un «sano assetto finanziario 
degli enti al momento in cui 
diverrà operante la nuova 
disciplina organica/) ttuii 
quando questo si verifiche¬ 
rà?) gli enti lirici e le isti¬ 
tuzioni assimilate vengono 
autorizzati n contrarre mu¬ 
tui con l’istituto di credito 
delle Cas.se di Risparmio ita¬ 
liane allo scopo di ripianare 
i disavanzi pregre.ssi. met¬ 
tendo a totale carico dello 
Stato l’onere relativo all’am- 
mortamento dei mutui. 

Quanto ai contributi, la 
legge (articolo ‘2i prevede 
che la ripartizione tra gli 
enti e le istituzioni a.ssimila- 
tc debba essere effettuata 
secondo i criteri fi.ss.iti dal¬ 
la legge del 1973 e la loro 
corresponsione è dispasta per 
rso'"/ entro il 31 gennaio 1976 
(quindi dovrebbero e.s.sere at¬ 
tribuiti subito, essendo or¬ 
mai tra.scorsi due mesi da ta¬ 
le limite temporale), mentre 
per il residuo 20'",' l’erogazio¬ 
ne dovrà e.ssere effettuata 
entro il 31 luglio. Tale eroga¬ 
zione. com’ò noto, è ijerò su¬ 
bordinata alla condizione 
che « il Ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo ab¬ 
bia approvato il bilancio con¬ 
suntivo dell’-anno precedente 
e l’ente o l’istituzione abbia 
dimostrato di aver adempiu¬ 
to a tutti gli obblighi di 
legge )>. 

L’articolo 4 pre.scrive poi 
che 1« gestione finanziaria 
degli enti e delle istituzioni 
assimilate dovrà e.ssere inde¬ 
rogabilmente basala. per 
l’esercizio 1976. sul pareggio 
del bilancio. Inoltre, «sono 
vietate assunzioni di perso¬ 
nale amministrativo, artisti¬ 
co e tecnico che comportino 
aumenti del contingente nu¬ 
merico di personale a qua¬ 
lunque titolo in servizio pres¬ 
so gli enti alla data del 31 
ottobre 1973»>: e «.sono altre- 
.sì vietati i rinnovi dei rap¬ 
porti di lavoro comportanti 
lo trasformazione dei con¬ 
tratti a termine in contratti 
a tempo indeterminato ». 

I 60 miliardi dovrebbero es¬ 
sere assegnati secondo le se¬ 
guenti percentuali: 

Comunale di Bologna. 7,43; 
Comunale di Firenze. 10.05; 
Teatro di Genova. 5.28; Sca¬ 
la di Milano. 16.40; San C.ar- 
lo di Napoli. 9.33; Massimo 
di Palermo. 10.02; Teatro del¬ 
l’Opera di Roma. 11,14; Re¬ 
gio di Torino. 6.98; Verdi di 
Trieste. 4.90; La Fenice di 
Venezia. 8.37; Arena di Ve¬ 
rona. 3.05; Istituzione concer¬ 
tistica dell’Accadpmia di 
Santa Cecilia di Roma. 4.29; 
Palestrina di Cagliari. 1.86. 


« 


Faust » al Teatro di Roma 


Trionfo-Marlowe 

investigatore 

privatissimo 

Uno spettacolo singolare, nel quale tuttavia l'auto¬ 
analisi del regista non riesce a aggettivarsi - Car¬ 
melo Bene e Franco Branciaroli unici interpreti 


A Ronìa. all’Argentina. 
Fuust Miirlowc Burlesque di 
Aldo Trionfo e Lorenzo Sai- 
veti. regia di Aldo 'Prionfo. 
che con questo lavoro si ae- 
eomiata dallo Stabile di To¬ 
rino; due soli attori in cam¬ 
po; Carmelo Brne. M-elisto 
fele, e f'ranco Branciaroli, 
Faust. 

Il traliccio è lornito. aj» 
punto, dal Faust di Christo 
pher Marlowp (1564-1,593». 
ma in (jualche momento si 
potrebbe pensare all’altro 
Marlowe. l’investigatore pri¬ 
vato di Raymond Ch.rndler. 
lì lesto è infatti folto di ci¬ 
tazioni che. dichiaratamen 
te. rimandano alla letieratu 
ra romantico gotica (in evi¬ 
denza Cime tcmiiestose I fil¬ 
trata attr-iverso il «giallo» 
di gusto e .stampo anche re 
centi. Quanto alla colonna 
sonora, presente e ossessiva 
come e più che nelle altre 
inove di Trionfo (o di Bene. 
,sc vogliamo», la musica per 
film vi ha largo spazio, a co¬ 
minciare dal tema del Tradi¬ 
tore di John Ford, composto 
da Ma.\ Steiner (1935). mes- 
■so qui a sottolineare il pri¬ 
mo incontro tra Fau.st e Me- 
listofele. sullo sfondo d'un 
cimitero d’imponenza operi¬ 
stica. modellato secondo la 
pittura e la poesia (inglese 
questa, soprattutto» d’ispira¬ 
zione tombale. 

Ma tale imm.agine ci è of¬ 
ferta solo all’iniz.io e alla fi¬ 
ne; per il resto, un gran si¬ 
pario rosso la copre; di qua 
da questo, due letti perpendi¬ 
colari alla ribalta e distan¬ 
ziati fra loro, qu.ilche auste 
ra suppellettile ancora, un 
certo numero di vestaglie e 
accappatoi di varie tinte (co¬ 
stumi c scenografia sono di 
Emanuele Luzzati. con l’as 
sistenza di Giorgio Panni). 
Sembra quasi configurarsi 
un interno ospitaliero-mani- 
comiale. ma l’abbondanza di 
microfoni (impugnali all’oc 
casione dagli interpreti), 
l’uso sfacciato e suasivo del¬ 
le luci, l’incombere di melo 
die sdolcinate ci riportano 
.subito nella dimensione di un 
te-atro volutamente dozzina¬ 
le. tra il varietà di grana 
grossa e il baraccone da fie¬ 
ra. Gli abiti in cui vediamo 
atteggiati i personaggi, àie- 
fistofele nel frac nero e scar¬ 
latto. Fau.st nel bianco pigia¬ 
ma. perpetuano Tambiguità; 
dal clima intimo dello psico¬ 
dramma subito si passa al- 
Tesibizioni-smo rivi.staiolo, cor¬ 


da sempre 
gli strumenti 
’Trionfo. 

M-a in che 


vibrante 

espressivi 


fra 

di 


consiste, dun 


que. la « dannazione » di 
Faust? In una crisi d’iden¬ 
tità. ci si dice. Neirimpossi- 
bilità sia dello scienziato se¬ 
dotto sia del diavolo sedutto 
re (contaminali in certa mi¬ 
sura l’uno dall’altro) di fis¬ 
sarsi in una .scelta esisten 
ziale. in una situazione sto¬ 
rica. Nella loro incapacità, 
anche, di svolgere un vero 
dialogo, di ritrovare median¬ 
te le parole e i gesti reci¬ 
proci l’unità perduta, o una 
feconda tensione vicendevole 
c verso l’esterno, il mondo. 
>< Fuori V o « dentro, nella 


Ai primi di giugno a Roma 

Sofferti incontri 
del cinema enropeo 

Una mostra-mercato aperta al dibattito che 
non sembra molto gradita agli americani 


ICE è una .sigla c’ne sta 
per « Incontri cincmatograil- 
ci europei ». neon-.rt.i mani¬ 
festazione prevista .a Roma 
dal 7 ni 12 giugno prc.sso 
l’Hotel Hilton .sotto forma di 
mostra-mercato, articolata in 
una serie di momenti che 
vanno dallo scambio com¬ 
merciale al dibaiii'.o cultura¬ 
le. dalle cosiddette rclazio.n: 
pubbliche ai .seminari di stu¬ 
dio. (x»n li proposito di af¬ 
frontare :1 « tema cinema » 
da ogni possibile a.nzolaz:o- 
ne. Questi « Incentri •' — al¬ 
la prima edizione, dedic.nta 
alla Polonia, partecipano in 
qualità di « paesi membri » 
Italia, RFT. Francia, Inghil¬ 
terra. Lussemburgo. Benelux, 
Danimarca, Irlanda c. quali 
«osservatori». Svizzer.». Can.a- 
da. Svezia. Israele. Ir.i.n. Ta- 
nLsìa. Ku\v.ait. Costa d'.Avo- 
rio e Malt.a. mentre .^no .sta¬ 
ti esplicit.nmente e.^eìusi la 
Spa^a e il Cile per compren 
sibili motivi, e gli Stati Uni¬ 
ti perché l’ICE s; prefigge l'in¬ 
tento di avversare l’egemoni.i 
nord.tmericana sugli scher¬ 
mi del vecchio continente in 
nome di un.i pontica euro¬ 
peistica — dovrebbero rap 
presentare. secondo gli org.a- 
nizzaiori. un compromes-so 
tra il congres.so. i! mercato c 
il Festival, gestito d.alla .socie¬ 
tà Eurcsystem. 

Abbiamo usato il condizio¬ 
nale perchè questi « Incon¬ 
tri » rischiano or-i di and.»- 
re in fumo in singolari cir¬ 
costanze: infatti, i dirigenti 
deH'Hllton hanno repcnii:Ta- 
mente e senza apparentemen¬ 
te congrue ragio.ni rifiutato la 
o^talità alba manifestazione, 
dopo che rideatoro di qtie- 
st’uUima, D.»vid Lipski. aveva 


preso .'in nei dett.agli ogni ac- 
cerdo con loro. Tra le nebu¬ 
lose motivazioni della compa¬ 
gnia alberghiera ce n’è una 
p.»r;ico!armente labile e me 
schmclla; castoro, a quan¬ 
to p.are. .s; sarebbero indi- 
.spetf.ti nel veder pubblic-»- 
ic le proprie tariffe in una 
cosp.cua voce cella «lusta 
spese diffa.s.\ nel déplia'il 
dell’ICF, ravvisandovi un pe¬ 
ricolo per la credibilità delle 
loro nretese futuro. 

Il iig.nor David Lipski. ne;>- 
pure amareggiato tant.» è 
stala la sorpresa, ha intravi- 
.sio qui un .Uteggiamenio opti¬ 
le che, secondo lui. viene di¬ 
rettamente dagli emissari uffi¬ 
ci ili del governo USA in It i¬ 
li.». contrari.at: per il tono 
di aixrto confro.ilo ccn le 
arandi tabbnehe cinemato- 
gr..fiche hollywoodiane onni¬ 
presenti. spe.s.so subdolame.i- 
te in. Europa, che c.ìratter z- 
za questi « Incontri » iva det¬ 
to. inoltre, che fra le inizia 
tive deiriCE figurano dibat¬ 
titi e seminari sui rapporti 
tra cinema e cultura popol.»- 
re e a proposito della « cen- 
.-lUra de! mercato ». nonché una 
serata dedicata agli arti.sti e 
intellettuali cileni costretti 
all’esilio nel vecchio mondo). 
Recatosi a porre il .suo proble¬ 
ma c A chiedere delucidazio¬ 
ni presso la rappresentanza 
di Washington a Rema. Lip 
.ski ha visto esimi funziona- 
, ri cadere dalle nuvole e sec 
I camente rispondergli che le 
I sue seno insinuazioni nel 
! vuoto, poiché la multinaziona¬ 
le Hilton nulla avTcbbe a che 
spartire ccn gli Stati Uniti 
Incredibile. 


ag. sa. 


Nannuzzi 
l'ha scelta 
per uno strano 
Natale 



Finale a sorpresa alia XIX Mostra 

Nessun premio ai 
film di Sanremo 

I motivi della decisione della giuria — Confermata l'inattualità 
delle manifestazioni competitive —< Commossa poesia nelle 
« Nozze di Shirin » della tedesca occidentale Melma Sanders 


stanza ». insomma, « la .sen- 
.sazione è che la vita sia un 
enorme burle.sque. confusio¬ 
ne ordinata di generi lette 
rari, caos ironico di forme 
.iljettacolari />. Cultura ed e- 
sperienze biogralielle si con- 
londono; libri letti, opere ci 
nematograliclie viste, miti 
idoleggiati, il tutto nella prò- 
.spelliva di una perenne in- 
lanz.ia. fragile rilugio della 
memori.! contro le dure ur¬ 
genze della realtà. Anche le 
brevi citazioni « politiche » 
(Saint-Jusl. poniamo» han¬ 
no il timbro degli esercizi 
oratori e dei facili sarcasmi 
.scolastici. 

Investigatore privato della 
propria co.scumza e dei suoi 
ombro.si rece.ssi. Trionio ac¬ 
centua qui la radicata prò 
pensione a dilatare in ter¬ 
mini « gencriizionali » i pro¬ 
blemi deli’inlelletluale e del 
«diverso», anziché oggetti- 
varli nel quadro di una so¬ 
cietà lacerata jnire. ci sia 
conct-.sso, da altri dilemmi. 11 
risultalo cui egli perviene 
oi i (non tanto un punto di 
approdo, quanto un compen¬ 
dio della precedente attività» 
è assai meno persuasivo, ad 
esempio, del S’otre Faust di 
Béjart. che pure svilupna 
l’analogo argomento in moili 
non troppo differenti, ma 
che riesce a inlerc.s.sarci. a 
riguardarci molto di più. 

Ciò non toglie che lo spet¬ 
tacolo sia singolare, ed ab 
bia un elemento di forza nel¬ 
la partecipazione di Carme- 
Io Bene, il quale, scariciilo 
della responsabilità di auto 
re. si rivela collaboratore di 
prim’ordine. d’un rigore jiro 
fe.s.sionaIe. nelle sue control¬ 
late stravaganze, quasi ec 
ce.ssivo. Gli tien dietro con 
grande impegno, ma ade¬ 
guandosi con qualche fatica 
al suo stile. Franco Brancia¬ 
roli. Alla « prima » romana, 
succc.sso cordiale e senza 
contrasti. 


d. g. 


.■\i-m.ando Nannuzzi per la 
sua .=econd.» i.itic.a come re¬ 
gista (h-a a! suo .attivo una 
lunga, brillante rarriera di 
direttore della lotograiia» ha 
.‘scelto un romanzo di Ueo 
Moretti. Saiole in rasa d’ap¬ 
puntamento. Lo ste.s.so scrit¬ 
tore h.» coilaborato alia ^e- 
ncgeiatura. insieme con Nan¬ 
nuzzi e co.a .Adriano Bolzoni, j 

Protazo.nsia del film è 
Francjoise F.abian. che inter¬ 
preta ’.a parto d. una ex pro^ 
stitut.a. bella, intelìieenle e 
.scaltra, ia quale sfrutta al 
cune sue conoscenze, signo¬ 
re della piccola borghesia, a 
scopo di lucro. La donna vuo 
le raggranellare un certo 
gruz-zolo per ntirar.si a vita 
pnvata insieme con il suo 
uomo. 

« Non è un film sulla pro¬ 
stituzione — ha detto lì re¬ 
gista nel corso di una con¬ 
ferenza stampa —. ma una 
storia nella quale cerco di ana¬ 
lizzare le ragioni che muo¬ 
vono tante donne a entrare 
in un ’giro’ diverso dalla lo¬ 
ro vera natura ». 

.Altri interpreti del film, 
già in lavorazione da qual¬ 
che scttiman."», sono Silvia 
Dionisio, Corinne Cléry (nel¬ 
la foto). Norma Jordan. Er¬ 
nest Borgninc e Maurizio 
Bonug’.ia. 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 31. 

Finale a soi jiresa della XIX 
Mastra del iilm d’autore. La 
giuria della manife.stazione 
ha decretalo, argomentando 
le proprie decLsioni in un 
lungo e circostanziato docu¬ 
mento, di non assegnare al¬ 
cuno dei quattro premi in pa¬ 
lio (quello per il miglior film, 
i due per le interpretazioni 
maschile e femminile e l’ul¬ 
timo ri.iervato al commento 
musicale). E’ quc.sla una scel¬ 
ta eiestinata fome a su.scilare 
di.scu-'.sioni anche acce.samcn- 
te polemiche, ma che. giusto 
perchè motivata ampiamen¬ 
te e meditatamente, noi tro 
vianio singolarmente inlere.s 
sante e per qualche verso 
a nelle e.semplare nel suo ma 
nifesto intento di non indul¬ 
gere a soluzioni equivocl'.e 
o tanto meno a lurbesche di- 
plomatizzazioni. 

Ciò non toglie che il divi 
rio o .semplicemente la diver¬ 
sificazione tra i criteri di giu 
dizio della giuria e quelli del¬ 
la critica c del pubblico pos¬ 
sa es-sere anche vistoso e. in 
qualche (a.so. nettamente 
contrasiante. 11 primo, imme¬ 
diato motivo di riflessione 
che il documeiiu» della giuria 
olire è .sopr..ttutto co.stituito 
dalle particolari connotazioni 
generali della XIX Mostra. 

che - a dire del medesimo 

documento — « ha avuto sen¬ 
za dubbio i! suo ri.svolto più 
nutriente c insistito neH’in- 
contro con personaggi e prò 
blemi femminili » e che ha 
tornilo una ulteriore prova 
di impegno culturale « con la 
sezione retrespettiva ». que¬ 
st’anno dedicata alla cono 
scenza del cinema della 
Fabbrica dell’attore eccentri¬ 
co. una delle pagine fonda¬ 
mentali della storia del cine 
ma .sovietico, tra le meno 
note e accessibili in Italia c 
certamente anche altrove ». 

f giurati di Sanremocine- 
ma ’76. constatati cosi gli 
a.spptti più qualificati della 
appena conclusa rassegna, 
hanno però subito e risolu- 
tamente ritenuto di dover af¬ 
fermare; « Ci siamo trovati 
di fronte a una soluzione — 
intendiamo riferirci all’in.sie- 
me del titoli in competizione 
e no — caratterizzata dalla 
presenza di molte pellicole di 
torte interesse, ma dal profi¬ 
lo a tratti enigmatico e scon¬ 
certante. Valgano dunque, in 
questo rendiconto, non .solo 
le citazioni e le segnalazio¬ 
ni. ma anche i silenzi ». 

E nello stesso documento 
vensono. infatti, menzionati 
a vario titolo i lilm delle ci¬ 
nematografie emergenti do! 
.subcontinente indiano (Paki¬ 
stan. India. Cej’lon) e altr&sì. 
con particolare riguardo, la 
opera .\oi e !e nostre moìo 
taqne de! cineasta armeno 
Ghenrich Malian. il lungome¬ 
traggio a soggetto Pueblo c'ii- 
co del boliviano Antonio E- 
guino e la pellicola Le nozze 
di Shirin della giovane regi 
sta tedesco occidentale Hel- 
ma Sanders (film quest’ulti¬ 
mo proposto nello scorcio fi¬ 
nale della manifestazione e 
de! quale daremo conto tr.a 
pecoì. 

Le riserve di fondo della 
giuria si appuntano dunque 
sugli squilibri e sugli scom¬ 
pensi non tanto imputabili 
a carenze tematiche, quanto 
proprio alla disuguaglianza tra 
intenti i.spiratori e ri.sultati 
e.spre.ssivi. In tal senso c coe¬ 
rentemente con la serrata di- 
.samina .sui meriti e .sui de¬ 
meriti della manifest-azione 
sanremese, il dtxiumento del- 
U Giuria che .suggella ufficio’;- 
mente la XIX Mostra del 
film d'autore termina appun¬ 
to decretando !a soluzione, 
adottata airunanimità, di non 
assegnare alcun premio. Un.» 
mi.^ura questa soltanto appa¬ 
rentemente drastica, a nostro 
parere, poiché p>er se .stes.sa 
viene a denunciare, nei fatti, 
la concezione irrimediabil 
mente vecchia c ormai im 
proponibile del carattere com¬ 
petitivo delie ra.s.se 2 ne cine¬ 
matografiche. le quali do- 
vrebl>*ro ben altrimenti tro¬ 
vare la loro più feconda 
cificazione proprio e soltan¬ 
to nel confronto civile e cul¬ 
turale tra le più varie e qu.i- 
lificate proposte del cinema 
internazionale 

F.'-att.nito. nell’ultimo .scor¬ 
cio dell.» nvinifcstazicne (in 
(oncomitanza con l’uscita su¬ 
gli .«chermi italiani del .suo 
precedente film. Sotto il sel¬ 
ciato c'c la spiaggia! è .stata 
proiettata alla mostra sanre¬ 
mese l'ultima opera di Hel- 
m-» S.ìnder.s. Le nozze di Shi~ 
rin. un dolente e solidale 
compianto sull.» vita, la p.i.s- 
sione e la morte, appunto. 


Paul Strand è 
morto a Parigi 

PARIGI. 31 

E' morto qui stanotte il 
grande fotozraio americano 
P.»ul Strand. .Aveva 85 anni, 
essendo nato il 16 ottobre 
1890. A New York. 

.Attivo anche nel campo del 
cinema. Strand aveva in p.ar- 
ticolare collaborato con Fred 
Zinnemann per Redes. gira¬ 
to in Me.s.sico nel "S» e imper¬ 
niato sulle lotte dei pescato¬ 
ri contro lo sfruttamento pa¬ 
dronale. Era stato altresi re- 
gi.sta. a fianco di Leo Hunntz, 
operatore e, in qualche ca.so. 
produttore, di importanti do¬ 
cumentari sociali, come Hcart 
ot Spam (1937) e The Native 
Land (1942). che denunciava 
la « caccia «Ile .streghe » già 
in cor.so durante la guerra 
ant;tasc..3ta. 


di Shirin, giovane donna tur¬ 
ca tragicamente sbalestrata 
daH'arcaico mondo del suo 
piccolo villaggio neli’inferno 
alienante e mortaie deU’ultra- 
mcilerna Colonia. 

Strutturato come un lavo 

10 a tesi, /.e nozze di Sh’- 
rin trova momenti di com¬ 
mossa poesia nel descrivere 

11 ealvano di Shirin. persa 
in un suo candido c quasi 
adole.scenziale vagheggiamen¬ 
to d’amore, ma la progres.sio- 
ne del racccnto si impiglia 
anche in forzature dramma¬ 
tiche che. qualche volta, o*" 
fitscano l’urlante verità del¬ 
la disperata condizione de¬ 
gli emigrati. Film di buon me¬ 
stiere e appassionatami ntc 
jiarlecipe. Le nozze di Shirin. 
realizzato in un severo e fun¬ 
zionale bianco e nero, tocca 
for.se il risultato pieno più 
come denuncia di una trage¬ 
dia del nostro temilo che co¬ 


me dx-ia compiutamente ri 
.«olla. 

Tra le cose viste negli ul¬ 
timi giorni qui a Sanreni'». 
vanno infine segnalati di ri¬ 
gore il film ituori concorsoI 
del maestro polacco Andrzei 
Wajda Pitcìto e gli altri - 
un’originalissima contamisia 
zione (sulla .scorta di un te¬ 
sto di Bulgakov» dell’antica 
passicne del Cristo con i 
tr.iimiatici .sconvolgimenti e 
i terrori della vita d’oggi — 
e la lunga, ricchi.s.-^ima. e.'lu 
rient-> intervista Tre scene 
con Ingmar Bergman realiz 
zaia con acutc/o'ii e sapienio 
di.screzione dal cineasta fin¬ 
landese Joern Dcnner. Per di¬ 
re delle restanti opere e dei 
loro rispettivi autori valgano 
(rifacendoci alle parole del¬ 
la giuria» in questo rendi¬ 
conto soprattutto i silenzi. 


Sauro Borellì 


Comincia oggi la sesta edizione 

A Bologna la rassepa 
della canzone politica 


BOLOGNA. 31. 

Il Festival bolognese della 
canzone politica (giunto con 
succe.s.so alcuni mesi fa alla 
.sua quinta edizione» da que¬ 
st’anno sarà completamente 
rinnovato. Esso, infatti, non 
si svolgerà più «! Teatro 
Sanlconardo. 11 circolo cultu¬ 
rale della Provincia di Bolo¬ 
gna c il Canzoniere dell»» 
Lame (già organizzatori del 
Festival) hanno «ceduto» il 
tutto al nuovo Centro di do¬ 
cumentazione della canzone 
popolare c politica, che ha 
sede pres.so la Galleria co¬ 
munale d’arte moderna di 
Bologna. Il Centro (insieme 
con l’ARCI-UlSP bolognese 
e con l’Istituto Ernesto De 
Martino di Milano) lia in 
que.sti giorni iniziato ad or¬ 
ganizzare una serie di « ras- 
.segne» politico-musicali pres¬ 
so quartieri, circoli, ecc. La 
prima di queste manifesta¬ 
zioni si svolgerà presso il 
nuovo Arci-Teatro di Via 
Albertoni 15, a Bologna, in 
collaborazione con il Quar¬ 
tiere San Vitale e il Circolo 


culturale aziendale dell’OsiJe- 
dale Malpighi. 

Ecco, di seguito, il pro¬ 
gramma completo di questa 
ra.ssegna politico - musicale: 
giovedì 1. aprile, ore 21. pre¬ 
sentazione-dibattito. con l'au¬ 
silio di video tape e con la 
parteeipazìone del prof. Se- 
ba.stiano Giuffrida (del Can¬ 
zoniere delle Lame), del prof. 
Mario Baroni (docente di 
musica) e del dott. Andrea 
Sassi (dirigente regionale 
dell’ARCI-UISP» ; giovedì 8 
aprile, ore 21. spettacolo con 
il gruppo deirAlmanncro 
Popolare, di Milano; giovedì 
15 aprile, oi-e 21. spettacolo 
con il gruppo di Raffaella 
De Vita, di Torino: giovedì 
'22 aprile, ore 21, spettacolo 
con il gruppo di Ivan Della 
Mea, di Milano: giovedì 29 
aprile, ore 21. spettacolo con 
il gruppo di Claudio Lolli. 
d/Bologna: giovedì 4 mag¬ 
gio, ore 21. spettacolo ron 
Giovanna Marini c Paolo 
Pietrangeli. di Roma. 

Il 1. aprile ringres.so è gra¬ 
tuito; le altre sere è di lire 
500. 


In corso 
all'Aquila 
il Festival 
del Teatro 
universitario 


L’AQUILA. 31 

Con la pif.sentazione. a! 
Castello cinquecentesco, del¬ 
le ventuno compagnie parte¬ 
cipanti. è stato inaugurato 
airAquila il IV Festival in¬ 
ternazionale del Teatro uni¬ 
versitario. 

La prima compagnia ad 
esibirsi è stata quella del 
Canzoniere di Vicolo San 
Spiricione di Aneona. E’ se¬ 
guito. in un’aula deU’Univer- 
sità. Gaspurd di Peter Hand 
ke eon il Teatro dell’Univer- 
sità di Olgione. 

Il Festival si svolgo all’in- 
terno delì’lTniversità. ma al¬ 
cuni spettaei'li sono iirogram- 
maii anche in un piccolo tea¬ 
tro del centro. Diver.se repli¬ 
che sono destinale 'alle .scola¬ 
resche eil ladine. 

A livello di diVxittito cul¬ 
turale. sono in programma 
per domani. 1. aprile, l’a.s.sem- 
bica nazionale dei Teatri 
imiversii.iri: i)er il 2, il 3 e 
il 4 aprile un convegno di 
studi su Università, teatro, 
territorio: per il 6 e per il 7 
aprile una tavola rotonda 
sulle Esperienze politico-cul¬ 
turali del continente latino¬ 
americano eon la partecipa¬ 
zione di Enrique Buenaven- 
tura. uno dei drammaturghi 
più rappresentativi del con¬ 
tinente latino americano: per 
il 5 aprile una tavola roton¬ 
da sulla Persia moderna a 
cura della Federazione delle 
Unioni degli studenti irania¬ 
ni in Italia. 

Tra le compagnie di mag¬ 
gior richiamo: Os Comicos 
di Lisbona, il Teatro E.xperi- 
mental di Cali (Colombia), 
il Théàtrc Zero di Bruxelles, 
il Teatro di Marigliano, il 
Teati'o DISK di Praga. 

Tra le adesioni quella del- 
r-imbaseiatore della renubbli- 
ca di Polonia, che sarà os|)i- 
te (lei F'estival nei giorni in 
cui lo studio di Pantomima 
della Scuola politecnica di 
Szczccin presenterà il suo 
spettacolo Homo lupus. 




controcanale 


Hitchcock chiuderà 
il Festival a Cannes 

PARIGI, 31 

11 film Family plot di Al¬ 
fred Hitchcock chiuderà il 
XXX Festival cinematografi¬ 
co di Cannes, che si svolgerà 
dal 13 al 28 maggio. Lo ha 
annunciato l’organizzazione 
del Festiviil. confemiitndo poi 
che Novecento di Bernardo 
i Bertolucci sarà pre.scntato — 
nella versione integrale di 
oltre cinque ore — fuori con¬ 
corso. 

Sempre a Cannes sarà tri¬ 
butato un omaggio a Viscon¬ 
ti. con la proiezione dell’ul- 
timo film. L'Innocente. 


Cri'TADINO POLIZIOT¬ 
TO — OJfrcndoci l'altra sera 
il servizio Essere iwliziotto a 
Milano di Franco Ferrari, il 
Dossier TG2 ha confermato 
guanto sui giusta, specie ne! 
quadro de! nuovo ordinamen¬ 
to delle testate giornalistiche, 
la formula monografica per 
il settimanale agganciato al 
Telegiornale. Scartata ta pre¬ 
tesa - del resto sempre con¬ 
traddetta dai fatti - di dar 
conto degl’, acvenimenti della 
settimana con un mazzetto di 
servizi di dieci-quindici mi¬ 
nuti cadtitino. la .scelta di un 
solo tema di attualità appare 
perfettamente legìttima, e si 
giustifica in rapporto aH'ar- 
gomento prescelto, che. nello 
spazio di uii'orci. può essere 
atfrontato con un certo re¬ 
spiro. Come è accaduto, ap¬ 
punto. Valtra sera. 

Il servizio di Fra>ico Fer¬ 
rari era. ne! complesso, utile 
e interessante, e si faceva ap¬ 
prezzare anche perche era 
una di (incile iniziative che 
in (ineste settimane vanno 
marcando te novità — non so¬ 
lo di programmazione, ma 
anche di contenuti c di ta¬ 
glio — connesse co'i l’uvcto 
della ritorma. Non è difficile 
immaginare come un tema 
simile sarebbe stato trattato 
- ■ seppure fosse nini stato 
affrontato - nell'ambito dei 
vecchi Servizi giornalistici: 
vale ricordare clic il numero 
di Cronaca dedicato ad una 
assemblea comune di agenti 
di PS c cittadini, in un iinartic- 
re di Roma, naciiitc l'anno 
scorso, per i ((culturali», c fu 
trasmesso soltanto dopo unti 
piccola IxittagUa. 

Quest'aria di novità indù- 
ceca anche ad essere meno 
critici nei confronti della 
persistente tradizionalità del¬ 
lo svolgimento complessivo 
del servizio, che, ancora una 
volta, puntava soprattutto 
sulle interviste e non riusci¬ 
va a calarsi decisamente net¬ 
ta realtà in atto. Da questo 
punto di vista, la « trovata » 
di base, quella che avrebbe 
dovuto conferire ulVindugine 
una sua originalità — il ri¬ 
tratto del mnrcsciallo Gaeta¬ 
no Imbriani. assunto come 
chiave di lettura della realtà 
umana e di lavoro dei 71.000 
agenti in servizio nel nostro 
paese — era, in fondo, l'ele¬ 
mento meno significativo. 
Perché il maresciailo Imbriani 
poteva esser preso come ter¬ 
mine di paragone, semmai, 
per un'analisi delle differen¬ 
ze che è possibile rilevare, og¬ 
gi. tra le diverse generazioni 
che militano nella polizia, ma 
non come un pcrsoniiggio 
atipico» di una realtà che é 
ben piu complessa; e anche 
perché il ritratto era privo 
di un’antcnlica forza di pe¬ 
netrazione: si fondava quasi 
esulusiiHimcnte sulle ((con¬ 
fessioni » del protagonista e 


non riusciva a raccontare 
quasi niente di lui. 

.‘issai più indicativa era la 
documentazione sulle moda¬ 
lità di preparazione dei po¬ 
liziotti 111 brano del corso sul- 
l'« ordine pubblico », costel¬ 
lato dalle citazioni tratte dal 
manuale della guardia di 
P.S., era davvero eloquente): 
qui. infatti, si poteva consta¬ 
tare come l’impiego e la con¬ 
dotta della polizia, ancora 
oggi, in (iiiesto paese, non 
siano soltanto condizionati da 
carenze di organico, arretra¬ 
tezze (il struttura, storture or¬ 
ganizzative e amministrative, 
ma anche, e pesantemente, 
da una eoneeznme detrai ordi¬ 
ne pubblico » direttamente 
ispirata a una visione profon¬ 
damente reazionaria della di¬ 
namica politica e dei rapporti 
.socutlt 

Quanto (luesta ci.'<ione va¬ 
da ormai entrando in contra¬ 
sto con ta coscienza di buona 
parte degl: agenti delta nuova 
generazione e stato poi dima 
strato diitle interviste racco!- 
te netta caserma .■\nnariim- 
ma: un confronto istruttivo 
che sarebbe stato opportuno 
e.spi ietta re e sottotineare di 
pin e meglio, sia net modo 
stesso li: eoitdnrre ie intcrv:- 
ste, sia attuiverso un montag¬ 
gio adeguato. 

l.o scopo di Feriali era 
qiielto, (1 <■ parso, di sottoli¬ 
neare come i! poliziotto e. 
o meglio dovrebbe essere, un 
cittadino come gli altri, sep¬ 
pure con speciuti incarichi: c 
questo da! servizio emergeva, 
soprattutto grazie alte inter¬ 
viste at giovani agenti < men¬ 
tre certi lecchi discorsi dei 
marescialli anziani sui «de¬ 
linquenti ». presentati senza 
alcuna dialettica critica, sem¬ 
bravano destinati soprattutto 
a « ei/ailibrare » il quadro). 

Ma jirofirio sa iiuesto pia¬ 
no. una documentazione più 
diretta dell'azione degli agen¬ 
ti. colta nel viro della cro¬ 
naca ic u Milano, in partico¬ 
lare, sarebbe stato assai fa¬ 
cile metterla insieme), e l'or¬ 
ganizzazione di un confronto, 
anche «a caldo», tra i pro¬ 
blemi e le esigenze dei po 
liziottì e i problemi e te esi¬ 
genze dei rittadini, avrebbero 
determinato un «salto» deci¬ 
sivo nell'indagine i basta ri¬ 
cordare, appunto l’esplosivo 
numero di Cronaca citato, 
per capirlo). Per ottenere ri¬ 
sultati simili, peri), occorre 
operare un iipproccio diverso 
ai fatti e ai fenomeni, biso¬ 
gna « fare televisione » rom¬ 
pendo ancor più decisamen¬ 
te col passato: c occorre na- 
tuTttlmente che esistano le 
condizioni — aU'inlerno c al- 
t'esterno della Hs\I TV — che 
lo rendano possibile. Per que¬ 
sto abbiamo detto c diciamo 
che ta riforma è un processo 
ancora in gran parte da spe¬ 
rimentare. 


g. c. 


CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 


(fondata nel 1829) 


FIRENZE - Via Bufalini, 6 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO 
DELL^ESERCIZIO 1975 

Ha avuto luogo il 29 rnarzo 1976. nella sede .sociale di Via Bufalini. l’Asscmble.» 
dei S^i della Cassa di Risparmio di Firenze per l’esame c per l’approvazione del 
bilancio chiuso al 31 dicembre 1975 (147® esercizio). Erano presenti o rappresentati 
n. Dì Soci su 112. 

Il Presidente. Avv. Lorenzo Cavini. ha dato lettura della relazione del Consigli.! 
di Amministrazione che. in unica esposizione, ricomprende anche quella del Direttore 
Generale. Dottor Rag. Lamberto Gori, già approvata e fatta propria dal Consiglio 
stes.so. 

Dopo aver accennato agli effetti, diretti e indotti, che i ben noti, rapidi, quanto 
imprevisti mutamenti recentemente verificatisi nella situazione del nostro Paese, 
comportano anche neU’attività delle i.stituzioni creditizie. l’Avv. Cavini ha affermato 
che. pur nelle difficoltà e incertezze del particolare momento, la Cas.sa di Risparmio 
di Firenze si è impegnata c continua ad impegnarsi, in ogni settore che le compete, 
per realizzare nel modo più compiuto possibile i propri fini istituzionali. Ciò sia 
per chi le vota la .sua fiducia confidandole i risparmi — tanto più preziosi quanto 
più modesti c testimonianza di sofferto sacrificio — sia per chi riceve la fiducia 
deH’Irtituìo e ccn la fiducia il denaro da impiegare rcspon.sabilmentc. 

La relazione .sul bilancio ha evidenziato gli aspetti più significativi dell’attività 
svoli.! cialla Cas.'a nel 1975. nonché i risultati con.seguiii. oltre che attraverso la 
p.artccip,»z;Gne aU’lstiluto centrale di categoria dCCRl». anche tramite Enti e Sccic»à 
cui paricc.pa. oltre che con cospicue quote di capitale, con la fattiva presenza nei 
relativi Oigan; ammini.strativi. nonché continuando ad a.s.sicurare l’appoggio deter¬ 
minante dei propri finanziamenti: Enti e Società quali il Mediocredito Regionale 
della Tcicana. l’I.Mituto Federale di Credito Agrario per l.a To.scana, i’Istituto di 
C.edito Fondiari-o della To.^^cana. l’IPACRI c la Centro Leasing S.p.A. D; quc.st’ul- 
tim.a è stato particolarmente sottolineato lincremento di attività — reali 7 .zato anche 
traniPe la Centro Factoring S.p.A.. di cui detiene la quasi totalità del capitale — e 
reccezionale vitalità operativa, che nell’.inno decorso le ha con.scntito di collocarsi 
i.» posizione preminente fra le altre fin.inziarie operanti nel settore, specificamente 
quanto airimporto globale dei beni strumentali locati e de.stinati alla produzion-e. 

L'Asr.emblta. dopo aver ascoltato con il ma.s.simo interesse res.auriente relazione 
del Consiglio, con il commento alle variazioni venfirates; nelle po.s’e rie! b;lnnr.o 
patrimoniale ed al rcntenuto del bilancio economico, nonriié la relazione del Col¬ 
legio dei Sindaci. ha approvato aH’unanimità. e.sprimendo il proprio vivo apprezza¬ 
mento. le relazioni stesse ed il bilancio. 

I depositi fiduciari amministrati dalla Cas.sa al 31 d.rernbre 1975 sono risultai 
ammontare a oltre 1.210 miliardi di lire, con un incremento, rispetto alla fine del- 
r.inno precedente, di ciré.» 231 miliardi di lire, pori o! 23.60'c. 

Gli injpieghi — a breve, medio e lungo termine — .sono complc.ssiv.ament-g 
incren.entati di oltre 61 miliardi di lire. L’entità dei titoli di proprie:.! deli’Istitu’o 
è passata a quasi 49a miliardi di lire, con un .lumento di oltre 111 miliardi di lire 
rispetto al 31 dicembre 1974. Anche gii investimenti, e in p.!rtiCO;are modo quelli in 
valori mobiliari, hanno registrato una .sensibile c.'-p.»n.sione. 

Rilevante c significativo, considerata anche la situazione di crisi in atto, è star.» 
inoltre i! volume dei finanziamenti a favore dei piccoli e medi imprenditcr; indi 
.striali, dei commercianti e degli artigiani, attuati sop.-attutto av..»lendos: delle 
favorevoli pos.sibìlità operative offerte .ialic ixarticoìari convenzioni stipulate con ;<• 
Camere di Commercio e con i «Consorzi di garanzia collettiva fidi», nelle vane 
provincie. 

II conto economico deli’e.sercizio li<75. dopo i nccess.»ri ed opportuni accanto- 

nr.menii. amrr.ortainenti e svalutazioni, .si è r.»i:u.so con un utile netto di L. 1 i»0.3.52. 

L’As.sembìca ha quindi deliberalo, in ottomjx'ranz.* alle vigenti diiposizioni rii 
legge e di statuto, di assegnare metà del predetto utile ne’to. c cioè L 898 000.176. 
a incremento delle riserve ordinaria c federale, e l’altra mo’à a erogazioni in opere 
di bencficicnza. assistenza e pubblica utilità. 

L’entità dei fondi patrimoniali della Cas.sa. dopo rattr.buzionc della quota utili 
predetta c l’aumento a quasi .5.900 milioni del (ondo rischi su crediti, e venuta a 
determinar.si in L. 33.341.190.754. 

L’Assemblea ha infine provveduto ai parziale rinnovo delle cariche sociali, co.t- 
formando Consiglieri per il quadriennio 1976-1979. il Prof. Gian Gualberto Archi o 
il Dott. Vincenzo Renis. e Sindaco per il triennio 1976 1978 il Dott. Rag Raffaello 
Pcggiali. 

Pertanto, il Consiglio di Ammini.strazione cd il Collegio Sindacale della Cas^» 
risultano cosi costituiti: Gr. Uff. Avv. Lorenzo Cavini. Presidente - Dott Filippj 
Pandolfini, Vice Presidente - Prof. Gian Gualberto .Archi, Contrammiraglio Filippa 
Form.chlni. Oolt. Leonardo Gmori Li.sci. Avv. Alberto Guidi. Dott. Lapo Mazze., 
Dott. Nello Niccoli. Dott. Ippolito Pestellini I*aparelli. Dott. Vincenzo Renis c Ing. 
Vittorio Rimbotti. Consiglieri - Dott. Ugo Berlocchini, Prof. Enzo Giorgi c Do’.r. 
Raffaello Poggiali. Sindaci. 


Oggi vedremo 


LA GENTE DI HEMSOE (1”, ore 20,45) 

Quella di stasera è la seconda puntata della trasposizione 
televisiva del romanzo omonimo di Augusi Strintll)erg rea¬ 
lizzata dal regista Bengl Lagerkuist, con Aliai» Edwail. Sif 
Ruud. Sven Woliter, Hilding Gaule. Hakan Serner, Anna 
Schoenberg. Helena Rcuterblnd. Il rapporto Ira Carlsson o 
I l vedova Ford, come .si è visto sul finire della prima puntata, 
si va intorbidendo a cau.=sa della relazione dcH’uomo con Ut 
governante. Ida. Quest’ultima prenderà a radicarsi nel cuore 
ni Carlsson c. di conseguenza, l'ambiguo legame tra que.sti 
e la Ford 1 inirà col deteriorarsi, fino a che Ida non lascera 
Homsoe. gettando scompiglio nella vita dell’uomo. 

DI FRONTE ALLA MEDICINA 
(2'*, ore 22) 

Prende il via oggi un programma-inchiesta a puntate 
realizzato da Riccardo Tortora e MnrLsa Malfatti: la tra_ 
.smLssione si propone di condurre il telespettatore nH’internó 
delle .strutture sanitarie italiane, per indagare sul tipo di 
legame che .si instaura tra paziente e medico, altra faccia 
di un non meno controverso rapporto generale tra individuo 
e società. 

Come tengono a puntualizzare Tortora e la Malfatti, Di 
fronte alla medicina « prima di essere un’indagine scientifica 
è .s^ifattulto uno studio politico, etico e sociale sulla me- 
d-cina ». 


programmi 


TV nazionale 


12.30 SAPERE 

• Un d.bstìito n-.aì av¬ 
venuto » 

12,55 NORD CHIAMA SUO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

16.45 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Zorro; lancieri al ga¬ 
loppo ». Tclel.lrn di 
V/.il.am H Arde .-scn - 
« Avventura » 

18.15 SAPERE 

» Cristianesimo e I.ber¬ 
ta deiroom.o » 

18.45 STASERA CARL DOU¬ 
GLAS 

19.30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 
3. 12. 13. 14. IS. 17. 19. 

21 c 23.15: 6 Mailut.r.o mu 
scc.c: 7 15 Lc/oro; 8,30. Le 
canior.i del mai: no. 9. Vo, td 
IO. 10 Spii.o aperto; 10.15 
Spetrale GR; 11; L’ail.-o suo¬ 
no. 11.30: Kursaal per vo : 
12 10. O'Jarto p-ogramm.a: 
14.05: Oiai o; 15,30. Per vOi 
g o.an : 16,30 Finalmente an 
c.Sc da no ; 17.05. Padri c ft- 
gii. 17,25; FftCrtiss mo; 18 
Musica ;n. 19,30. Jara g ovon . 
20.20 Andata c nto.-r.o. 21.15 
Tribuna sindacale; 22.30. Con¬ 
certo da camera. 23. Ogg, al 
Pa-lamenlo. 

o» 


20.45 LA GENTE DI HEMSOE 
Seconda puntata dallo 
sceneggiato di Lagerlcuift 
tratto da Strindberg. 

22.00 TRIBUNA SINDACALI 

22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMEM» 

TO 


TV secondo 


17.30 
18.00 
18.15 

18.30 

19.30 

19,30 

20.45 

22.00 


23,00 


SPORT 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI VITA 
TELEGIORNALE 
IL CONTE DI MONTE- 
CRISTO 

TELEGIORNALE 
IERI E OGGI 
DI FRONTE ALLA MB» 
DICINA 

Prma puntata di w» 
programma-inch est* Bl 
Mensa Maliatt. c Rie- 
cardo Tortora. 

TELEGIORNALE 


Una poesia al giorno; 10,3S; 
Tutti insieme alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionai.; 12.40: 
Alto grad mento; 13.35: Su di 
gin; 14,30: Trasm.ssoni re¬ 
gionali: 15; Punto interroga¬ 
tivo; 15,40: Cararai; 17.30: 
Speciale GR2: 17.50; Oiich. 
cald.; 13.35; Radiodlscotec»; 
19.55. Supetson c; 21.29; Po- 
po't; 22.50. L'uomo della 
notte. 


Radio li 


f» 


Radio 2 


GIORNALE RADIO - Ore 6 30. 

7.30. 3.30. 9.30, 10.30. 

11.30. 12.30. 13 00. 15.30. 

16.30. 18.30, 19.30 e 22.30. 
6; Il mattin ere; 7.45 Buon 
giorno con; S.40. Come e per¬ 
che; 8.50; SuOn. c cnlor. del¬ 
l'orchestra; 9.05; Prima di 
spenderà; 9.35; Padri c t.gli; 
9.55; Canzoni per tutti; 10,24; 


GIORNALE RADIO - Ore: 7.30. 
14. 19. 21 e 23; 7; Quotidia¬ 
na; 8.30; Concerto d'apertura; 
9.30: Il disco vetrina; 10,10; 
La settimana di Dvorak; 11.15: 
Ritratto d'autore; 12,05: Fre- 
deric Chopin; 12.25: Curley/ 
Rivcr; 14.25: La musica nel 
tempo; 15.45: Music.sii ital.a- 
ni d'oggi; 16,30- Speciale tre; 
16.45- Fo-jli d'album; 17.10; 
Classo unica. 17.25 Appunta¬ 
mento ccn riunz o Rotondo; 
17.50: Aneddotica; 17.55; Il 
mang.atcmpo. 18.05. Il jair 
e I Suoi strumenti; 18.30; Car¬ 
le demoniaca di Holtman; 
19.15: Pagine clavicembalisti¬ 
che; 19,50; Tamerlano; 21,1S: 
Sette art.; 22,40: 


« 


f 
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PAG. 13 / sport 


Barbe ha ratificato il principio della responsabilità oggettiva 


Oggi con il Giro della Campania si conclude il trittico ciclistico del Sud 


il petardo costa caro 
alla Juventus: 0-2 
e campo squalificato 

Bianconeri in campo neutro contro i’Ascoli • Puniti Oresti (iue turni), Pac¬ 
chetti e Zuccheri - In B 4 giornate ai genoano Pruzzo e 3 a Biondi (Catania) 


A Napoli rivincita di De Vlaeminck? 


Le nostre previsioni, pur¬ 
troppo per la Juve, hanno tre 
vato piena conferma. Il giu 
dice sportivo della Lega, av¬ 
vocato Barbò, ha infatti ri¬ 
badito senza varianti, che del 
re.sto non avrebbe potuto nè 
reperire nè applicare, il prin¬ 
cipio della «responsabilità 
oggettiva » e in nome di quel¬ 
lo ha ritenuto la società 
bianconcra colpevole del lan¬ 
cio del petardo che. come è 
noto, ha colpito ad un oc¬ 
chio Castellini, portiere del 
Torino, impedcndouli di rien¬ 
trare in campo, dopo l’ìntcr- 
vallo, per la ripresa. Le sue 
decisioni sono co.=ì state co¬ 
me si temeva drastiche: 2 0 
al Torino e squalifica del 
campo della .luve por una 
giornata effettiva di gara. 

Chiaro che la decisione del 
giudice, dovendo egli ba¬ 
sarsi per la sua sentenza 
esclusivamente sul rapporto 
deH’arbltro Menicucci, non 
avrebbe potuto essere diver¬ 
sa, Era infatti impossibile 
pensare che l’arbitro, specie 


Partecipazione 


selettiva 


L'Italia a 
Montreal 
con 200-250 
atleti 

Il Consiglio Naiionale del CO¬ 
NI. riunito ieri a Roma, ha preso 
alcune decisioni in ordine alla 
partecipazione italiana all'Olimpia¬ 
de di Melbourne, partecipazione 
ispirata a rigorosi < criteri quali¬ 
tativi > (possib.hta dei parteci¬ 
panti di inserirsi nei primi dicci), 
ed ha votato un o.d g. in relazio¬ 
ne alte recenti polemiche, accese 
da un articolo di Onesti, sull'uso 
degli impianti. 

Dopo avere rivendicalo al CO¬ 
NI K il merito di avere aperto in 
Italia il dibattito sullo sport per 
tutti > attribuendone le competenze 
alta Scuola (sport iormativo), al 
CONI (sport agonistico), agli Enti 
di promozione (sport ricreativo) 
secondo una logica propria del 
gi-uppo dirigente del Foro Itali¬ 
co. il Consiglio noi suo o.d.g. 

■ riallerma il proprio diritto a di¬ 
fendere in ogni sede lo sport ago¬ 
nistico*... c a denunciare certe 
campagne di sistematica denigra¬ 
zione di tale sport, divenute trop¬ 
po ircquenli nel nostro paese « e 
pur r.conoscendo « che la doman¬ 
da di sport non trova ancora una 
olferta rispondente alla sua cre¬ 
scita costante . .. ribadisce il pro¬ 
prio diritto ad interpretare e far 
proprio il grido di allarme leva¬ 
tosi dalla base delle Federazioni 
sportive, da assemblee e riunioni 
di aiiiliali contro azioni ostili a 
migliaia di libere società, elementi 
basilari ed insostituibili della strut¬ 
tura sportiva italiana, a cui sono 
state c vengono negale le condi¬ 
zioni basilari di vita e di sviluppo 
in una errala concezione della prio¬ 
rità nell'uso degli impianti pubbli¬ 
ci sportivi >. 

Lane.alo il suo . . . grido di do¬ 
lore il Consiglio nazionale rid.men- 
s.ona la sua p.-esa di posizione, e 
impl.citzmente quella dei giorni 
scorsi di Onesti. cont.nuzndo- 
« Consideralo tuttavia che a segui¬ 
to di una prima serie di incontri 
iniziata con gli Enti di Promozione 
sportiva c con le forze politiche e 
sociali a lutti i livelli, è già emer¬ 
sa una disponibilità per eliminare 
motivi di allarme e di reazioni •. 
delegando la G.unia ■ a prosegui¬ 
re ed allargare tali contatti trovan¬ 
do anche gli strumenti necessari 
per un rapporto continuativo fra 
CONI e scuola. Regioni, Enti lo¬ 
cali cd Enti di promozione sporti¬ 
va nella comune volontà di realiz¬ 
zare le migliori condizioni di un 
più largo sviluppo dello sport in 
ogni sua creazione ■ cd auspican¬ 
do. infine, « che comunque pro¬ 
grediscano il dialogo ed il rappor¬ 
to sostanziate con le forze sociali 
e politiche, con il Parlamento ed 
il Governo, con Regioni cd Enti 
locali, con la Scuola per porre 
rimedio alle gravi carenze che osta¬ 
colano ancora lo sviluppo di una 
pratica sportiva rispondente alle 
esigenze ai tempi moderni e per 
attuare quella rete indispensabile 
di servizi sociali per lo sport nel 
vantaggio di tutti i cittadini, delle 
Società sportive e di quanti altri 
vogliano contribuire al fine comu¬ 
ne *. 

O.c SI canferma. indiretta.'ncntc. 
ciò che nei abbiamo sempre soste¬ 
nuto; che lo sport non ha bisogno 
di ■ guerre a' fantasmi », ma che e 
altra.erso l'.rcontrc. la discuss.o- 
ne derr.ocrat.ca. i'csa.mc onesto c 
obiettivo dello s.tuaz or. che si 
possono avviare a soluz.or.e i pro- 
b emi piu contmgent.. c attraver¬ 
so l'un.ore d. tutte ie forze ce>- 
stituiionali per una r'Ior'mi avan¬ 
zata dcmocral ca. r-odcrna dei.e 
strutture che s. può andare ad una 
soluzione g.usta dei probiemi di 
fondo rispondente alle es ge.nze ge¬ 
nerali ne. pluralismo di .nteiessi. 
Me su.l'a-gcmer.to avpc.m.o occa- 
s one d. tornare, per ora resi.amo 
al.a cronaca. 

Per quanto riguarda la pa.-te- 
c'par One olimpica il numero dei 
partecipant. e stato l.sszto m 200- 
250: i'Ital'a sa-a rappresentata al 
completo nel ciclismo (16 at.eti). 
reH'equitai'cre (12'. ne..a pal.a- 
nuoto 111 ), nc.la pa.lavo o masch.- 
le (12). .ne.la scherma (18). nel 
t’ro a volo (4). nei tutti t-'asch.li 
(3) e ne. a ve.a (12»; rappresen¬ 
tai ve parz a.i sono previste per 
l'ailct ca leggera, il nuoto, il pon- 
tathlon moderno. M so.iev smenfo 
pesi, il f ro a segno, il I ro con 
i'a'co. 1 tutti fem.m.n.li. la canoa, 
il canottagg o. ‘.o ;u2o. la iella. I 
pug alo. la 9 nast ca masch le e 
femmin..e, la oa.'acenestrc. 

Altri a.-gorr.ent. atfrortati sano 
State it difficolta .rveontrate dai 
« Probab.ii ol mp on.c » zd ot e- 
nere pc-.-ncs'.i d' lavo.-o oc- Zi o- 
na.s. rtc.v''''.!o de, Cred "o 
spC'ti.o ta zllo zssop za ani 

spo I vc '. lo r s:- Ir; l :j 

— CT'o a e Regpn vi c-v'.i, ^ 
a’-hj.-t-i d' m-.-tic d--. o suo.! 
z:i 3 .'<T“ >■ « CI',-; 1 ,r spr t l'o.- 
U ‘.e r a in.o Ci i^cHn d t,- 
m-rcnc) n-c a ic;.'.'.- r.«a.;- 

n s" c ) c s .'.'.Ore .n,ma-- 

Iella; one cce-pio d con-, un¬ 
tore .3 jp; T-' ol 

A trica <etz s s’p-a ds'ir.-.i-*; 
sul riassetto d.- .i; zsrpto c .e c a 

il ^trta dei nove p..ii:i all'oidinc 
del «torno- 


dopo il bislircio da lui .avuto 
con li generai nranager hian 
conero GiuMano propno al 
momento del « fattaccio n. 
non avesse riferito degli in¬ 
cidenti in modo ampio e det 
tagliato. 

Ora. SI potrà anclie disrii 
tere sull'opportunità o meno 
(li rifarsi per questi casi al¬ 
la « resptinsabilità oggettiva >'. 
segnatamente adesso che il 
cosiddetto «fattore campo;) 
va perdendo man mano cre¬ 
dibilità per molti comprcn- 
sibili motivi. vi.stl come si 
.sono svolti 1 fatti e .sen? i 
dubbi sul come .=arebboro 
stati rapnortati, pensare a 
?ca npato’o. 

Quc.sto è i! te.sto delia ino- 
tiva/.ione prci>asta d.il giudice 
sportivo Barbò alla sua deli¬ 
bera .sulla partita Juventus- 
Torino: «Esaminati gli atti 
ufficiali: preme.nso che. alla 
fine del primo tempo delia ga¬ 
ra. mentre la terna arbitrale 
e le squadre .si apprestavano 
a rientrare negli spogliatoi, 
sostenitori deila società aspi- 
tante lanciavano tre tengala 
ed una decina di mortaretti 
ver.so l’entrata de! sistema di 
pi'ote/.onc anti.'tante il pas¬ 
saggio da! campo di giucx .’0 
agli .siwgliato!. che uno dei 
bengala .=i .s|>cgneva .sopra l.t 
rete metallica, mentre i mor¬ 
taretti scoppiavano sopra ta¬ 
le rete metallica. Immediata¬ 
mente dopo, l’arbitro rilevava 
che il gioc'atore Castellini (To¬ 
nno i si teneva la testa fra le 
mani e in seguito, rilevava an¬ 
cora che Castellini non faceva 
ritorno in campo per la ripre¬ 
sa del gioco, venendo sosti¬ 
tuito da altro giocatore iC.az- 
zaniga) c.^sendo rima.sto ustio¬ 
nato dallo scoppio d-ei morta¬ 
retti. 

Per concludere va osserva¬ 
to che la responsabilità og¬ 
gettivi per la manifestazio¬ 
ne di intemperanza dei suoi 
sostenitori è della società c 
sulla scorta del reperto arbi- 
tr.ale. deve trarsi fondato con¬ 
vincimento, clic la sostituzio¬ 
ne del gioc.itore Ca.stcllini ha 
costituito, sotto il profilo 
sportivo, causa decisamente 
ostativa alla regolarità di 
.svolgimento della gara, che 
deve considerarsi quindi in¬ 
validata. 

In merito alle altre par¬ 
tite di domenica, l'avvocato 
Barbò ha squalificato per duo 
giornate Cresci (Bologna) c 
per una Zuccheri (Cesena). 
Pacchetti (Intcr) e Salvi 
(Sampdoria). Mano pesante 
anche per il camnlonato di 
serie B: sono stati Infatti 
«appiedati» Pruzzo (Genoa) 
per quattro giornate. Biondi 
(Catania) per tre. Volpati 
(Reeeiana) per due. e De Lo- 
rentis (Varese). Romanzhii 
(Taranto) e Fiaschi (No¬ 
vara) per una. 


Le reazioni ^ 
in casa juventina 

La notizia delha squalifica 
del campo e dell'a.ssegnazio 
ne della vittoria al Torino 
per 2 a 0 non ha sorpreso 
{ dirigenti della Juventus. 

« La cosa era scontata — ha 
detto G.aliano, generai ma¬ 
nager — e (/Hindi inevitabile. 
Conosciamo la giustizia spor¬ 
tiva, le norme che la regola¬ 
no, sicché sin dal momento 
dell’incidente et starno resi 
conto che (/uesta brutta vi¬ 
cenda non poteva che finire 
come è finita )>. 

Quindi nes.sun ricorso? 

« Sessun ricorso. Domani in¬ 
vece inoltreremo alla magi¬ 
stratura ordinaria una de¬ 
nuncia contro ignoti. Non ab¬ 
biamo voluto farlo nei giorni 
scorsi, perchè innanzitutto ci 
premeva non interferire nel¬ 
l’operato della giustizia spor¬ 
tiva ». 

La giornata di squalifica 
la Juventus la sconterà con¬ 
tro l'Ascoli 


Domani 
0 Roma la 
presentcìTione 
del 

«Liberazione» 
e del Giro 
delle Regioni 

Domattina allo ore 11 
e 30. nella .sala Giovan- 
nini del Grand Hotel Leo¬ 
nardo da Vinci, in via dei 
Gracchi. .321. tei. 382091. 
vorranno pro.sontato le 2 
grandi manifosta/ioni s^xir- 
tive organizzate da rUnità. 
dal Pedalo Ravennate e dal¬ 
la Rina.scita Cofar Pineta. 

La novità di quest’anno 
è costituita dalla prima 
edizione del Giro delle Re¬ 
gioni-Gran Premio Brook- 
lyn che va ad aggiungersi 
al « classico > Gran Pre¬ 
mio della Liberazione, 
giunto quest'anno alla 31. 
edizione e valevole per T 
assegnazione del Trofeo 
Sanson. 


11 belga battuto a Sanremo, sorpreso a Reggio Calabria, piegato 
a Floridia, a meno che non sia in crisi, dovrebbe tentare di rifarsi 
Moser, Gimondi e G.B. Baronchelli gli altri favoriti della corsa 



DE VLAEMINCK 


Dal nostro inviato 

CASERTA, 31 

Dopo avere onorato gli im¬ 
pegni con la Calabria e la Si¬ 
cilia, risalendo verso il Bel¬ 
gio, dove tra pochi giorni so¬ 
no in programma le grand! 
cla.ssifiche del nord, il cicli¬ 
smo offre uno dei suol più at¬ 
tesi spettacoli agonistici In 
Campania, completando quel 
trittico del sud che si avvia 
a diventare tradizione. Chiu¬ 
sa con la « Sanremo » una 
prim'a fase della stagione, con 
le tre gare meridionali se ne 
è aperta subito un’altra, nel¬ 
la quale i delusi della « clas¬ 
sicissima » del 19 marzo po¬ 
tevano c possono rifarsi, ten¬ 
tando un successo che ripa¬ 
gasse delle delusioni prece¬ 
denti e comunque per affi¬ 
lare le armi onde affrontare 
le grandi occasioni di rivin¬ 
cita offerte dalle classiche 
del Belgio. 

Sul lungomare rii Reggio, 
domenica, a togliersi l’amaro 
dalla bocca fu l'ex campione 
d’Italia Paohni mentre Ieri, 
nel Trofeo Pantalica in pro¬ 
vincia di Siracuso, Francesco 
Moser si è fatto applaudire 
battendo in volata niente 
• meno che Roger De Vlae- 
mlnck. Il belga ha incassato 
11 colpo e — come fanno i pu¬ 
gili di gran mestiere — non 
ha lasciato trapelare il mi¬ 
nimo abbattimento. 
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Questo il profilo altimeirlco della corsa 


E' finito 1-1 il primo « match clou » semifinale di Coppa dei Campioni 

Il Bayern «tiene» a Madrid 
aggrediti Muller e F arbitro 


Ottanta piloti al via 
nel trofeo Alfasud 


Gravi incidenti a fine gara provocati da un 
gruppo di tifosi madrileni, che hanno invaso il 
campo, malmenato Muller e Tarbitro Linemayer 


Oltre 80 piloti sono iscritti 
al primo trofeo Alfasud che 
prenderà l’avvio domenica al 
Mugello. 

Il trofeo, che si articolerà 
in 12 prove, è stato Indetto 
da'.r.Alfa con la collaborazio¬ 
ne di alcuni a sponsor ». tra 
cui l’zXGlP. la Motta e la Pi¬ 
relli, per lanciare giovani pi¬ 
loti. Inoltre queste gare, come 
ha spiegato il doti. Sala, co 
stituiranno un ottimo banco di 
prova per le vetture che ver¬ 
ranno ovviamente sottoposte 
alle più esasperate sollecita¬ 
zioni. « Le corse — ha detto 


il dirigente dell’Alfa — ci 
forniranno utili suggerimenti 
da trasferire nella produzione 
di serie ». 

L’ing. Chili, dal canto suo. 
ha parlalo delle caratteristi¬ 
che tecniche della vettura, 
che viene p.^eparata dall’Auto 
delta. 

« Far raggiungere ad una 
macchina costruita per toc¬ 
care ì IJO orari una velocità 
di 190 l’ora — egli ha detto — 
è un impegno tecnico ed eco¬ 
nomico notevole, specialmente 
volendo lasciare sul modello 
con il « kit » le doti di sicu¬ 
rezza del modello base. 


Il primo mercoledì di cop- \ gli olandesi, attesi al ritor- 

pe europee senza la prcscn- I no. non appare comunque di- 

z-a del calcio italiano ha con } sperata. Nonostante il vantag- 

eluso la prima tornata con ' gio (raggiunto su calcia di pu- 


z-a del calcio italiano ha con } 
eluso la prima tornata con ' 
gli incontri di andata di se- 1 
mifinalc. Dopo il prologo di j 
martedì in coppa UEFA (la 


Dizione per una plateale scor¬ 
rettezza di Deykers su Roche- 
tau trasformato con un cal- 


sconfitta del Barcellona ad t ciò ad effetto dal capitano 
opera del Liverpool per 1 0 ‘ francese) il St. Etienne è ap- 
con scria ipoteca degli in- ! parso nettamente inferiore 
gicsi sul passaggio in fina- j agli avversari. 


lei il calcio .spagnolo ha .se- i 
guato anche ieri sera una j 
bitluta d’arresto in coppa 
dei campioni ad oliera de’. 
Bayern di .Monaco, che è an 
dato ad imporre un pareg¬ 
gio (1-1) sul Bernabeu di Ma- ! 
dnd. I 

La partita — considerato j 


1 Uno sguardo in Coppa delle 
j Coppe: archiviata la vittoria 
del Liverpool, il calcio inglese 
non ha saputo ripetersi a 
Francoforte. 11 West Ham è 
infatti u.scito sconfitto dal 
! campo dell’Eintracht per 2-1 
] Senza storia l’altra semifi- 
1 naie: l’Anderlecht ha battuto 


n Penso a ben altro che a 
vincere un Pantalica », avreb¬ 
be detto il belga, lasciando in¬ 
tendere che nelle sue inionio- 
ni c’è quella di fave un brut¬ 
to scherzo a Merck.x e a Maer- 
icns nelle «classiche» del 
Belgio. 

Eppure roata qu.isi incredi¬ 
bile che il inilico del sud 
poasa concludersi senza che 
neppure uno dei tre arrivi sia 
iirmato. come vincitore, da 
Roger, li grande belga che 
ila reso farao.s;i la « gomma 
del ponte » almeno quanto 
Carla Gravina con i caro¬ 
selli alla televisione. 

Ecco dunque, tra quanti so¬ 
no conlluiti oggi alla reggia 
vanvitelliana cii Caserta per 
ritirare il numero di gara 
col quale domani gareggeran¬ 
no nel Giro di Campania, 
una dei maggiori indiziati del 
pronostico e certo proprio lui, 
anche se in moiii azzardano 
pure l’ipotesi che questo De 
Vlaeminck, « battuto » a 
Sanremo, « sorpreso » a Reg¬ 
gio Calabria e « piegato » ieri 
a Floridia, stia attraversando 
un momento critico. 

Gli altri pretendenti al «tro¬ 
no» dcll’Arenaccia (la cors*) 
torna a concludersi nel vec¬ 
chio stadio militare) sono i 
soliti, i campioni che non vin¬ 
cono mai o vincono poco, più 
il solito Moser, che della ge¬ 
nerazione del rinnovamento 
è attualmente lo indiscutibile 
numero uno. Felice Gimon¬ 
di che degli anziani re¬ 
sta il più valido rappresen¬ 
tante, anche quando deve 
soccombere è il comlxitiivo 
« Gibi » Baronchelli. 

La partenza da Caserta do¬ 
mani mattina avverrà alle 
ore là» Questo il percorso; Ca- 
.scrta, Santa Maria a Vico, 
Arpaia, Montesurchio, Bene- 
vento, Avellino, Contrada, 
Montoro Inferiore, Baronissi. 
Salerno, Vietri, Capodorso, 
Amalfi, Agcrola, Castellam¬ 
mare, San Marzano, Sarno, 
Palma Campania, Nola. Po- 
migliano, Napoli per comples^ 
sivi 240 chilometri. 

La corsa avrà, come si è 
detto, la sua conclusione al- 
l’Arenaccia; l’asperità mas¬ 
sima dei percorso è deU’Agc- 
rola, una salila ripida che 
dal livello del mare in 17 
km. raggiunge 1 710 metri. 
Dall’Agerola al traguardo 
mancano però 80 km. una 
conclusione in volata appare 
perciò molto probabile. In 
questo caso a far.si avanti 


Per Brindisi e Genoa 
è finita in parità (1-1) 


BRINDISI, 31. 

Il Genoa non ò andato ol¬ 
tre il pareggio neirincontro 
di recupero con il Brindisi, 
svoltosi ieri pomoriegio nella 
città pugliese. E’ finita M, 
ma per raggiungere questo ri¬ 
sultato positivo i rossoblù del¬ 
la lanterna hanno dovuto dar 
fondo a tutte le energie, per 
frenare lo slancio e la buo¬ 
na vena dei padroni di casa. 


che al 10’ già si trovavano 
in vantaggio grazie ad un 
gol di Ulivieri. 11 pareggio dei 
liguri avveniva al 5’ della ri¬ 
presa su rigore (conto-statis- 
simn) mes.so a segno dal go¬ 
leador Pruz'zo. Dopo questa 
partita il Genoa in classifica 
ha raggiunto il secondo po¬ 
sto riagganciando il Varese 
a quol.i 30. Il Brindisi Invece 
rimane afi’ultimo ixisto con 
17 punti. 


Varesini e madrileni di fronte nello finalissima della C.d.C. 

Mobil^rgi - Reai 
terza sfida europea 

Contro la sempre più potente avversaria Iberica, ebe dispone di ben 
quattro fuoriclasse americani, la squadra di Gamba dovrà esprimersi 
al meglio, specie in fase difensiva ~ La partita in TV alle ore 22 


Nostro servìzio 

GINEVRA. 31 

Nante.s. Anversa. G.nevra. 
Per la terza volta consecuti¬ 
va dunque. Mobilgirgi e Rea! 
Madr.d si ritroveranno faccia 
a faccia, p.ù agguerrite che 
mai per g:(x:3r5:. nel breve 
volgere di 40 minuti. ìa Coppa 
Europa. ;1 più prestigioso tro¬ 
feo continentale. 

L’e.s to dei due precedenti 
confronti è in perfetta pa- 
r.ta. Nantes infatti la .«p-in- 
tò il Rei! per l’inezia d: un 
punto Quel g.orno i’Ignis (pro- 
ge.nitrice dell’attuale Girg; • 
sconto la prestazione abuLca 
d: Manuel Raga e — in parte 
— una certa quale inesperie.n 
za d: Sandro Gamba da poco 
trasferitosi alla corte dei Bor¬ 
ghi. 

L’anno scorso ad .Anversa 
pero lì complesso varesino s: 
r.fece ainp -imente con '.’ag- 
g.u.nta d.'gl. interessi. G.ne- 
v.-a p-erc.ò avrà li sapore d; 
un verdetto, se non definitivo 
certamente p.-obante. Del re 
sto che Girg; e Reai rappre 
sent.no '■ av.ingua.-d.a del ba¬ 
sket eu.'opco e in assoluto. 


du? scuole e due indirizzi non 
vincolati a situ.azion: contin¬ 
genti. lo si può ricavare dalla 
•asc.utta eloquenza delle cifre 
Nella sede della società madr*- 
'.eri.a infatti, fanno bella mo- 
5lr.i d; sé cinque riproduzioni 
della coppa Europa a testi¬ 
monianza di altrettante vit¬ 
torie. Le fina!;.ss;me che han¬ 
no visto il Reai fra i prò 
tagon.st; so.no invece dieci, 
dnvvc.'o un numero imponen 
te. .Altrettanto significàtiv. ; 
dati che s; riferiscono alla 
Girgi (ex Igni.5): sci finali d; 
copp. 1 . una dietro i’altra. per 
un totale di quattro success: 

Si tratta, evidentemente, d. 
due compagini tecn.camcnte 
.superiori Intorno alle cui ge- 
.sta leggende e miti sono già 
sbocciàti: con naturalezza. 

Il Rea! in particolare si 
mant.ene a gal.a da tre lu¬ 
stri orma: I-a facile via della 
natura liz-saz.one ha infatti 
consentito :ì gradUvi’.e inser.- 
mento d; cesti.st; statuniten.-i 
al.’inter.no del qu.metto base. 
Ori gl; americani sono addi- 
r.ttura quattro: Bratender. 
Luyk. 'vValter e Coughran. 
con Corbalan. unico spagnolo. 


u.t.l |_ 


sportflash-sportflash-sportflash'sporlllash 


• SCI — La gara di slalcm apeciale, che ha ajrerto a Chieaa 
in Valmalenco la ■ Settimana inlemezionale * di «ci alpino e 
«lata «mia da Paolo De Chiesa, che ha preceduto neH'ordine 
Diego Amplatx. Bruno Noecklcr e l'austriaco Manired Brunner. 

• CALCIO — La squadra della ROT Hertha di Berlino ha bat¬ 
tuto la naxionaic dell'Argentina per 2.1 a conclusione di una 
partila anuchcTOlc disputala dagli argentini nel quadro della 
lo’jtnec europea. 

• OLI.'UPIAOI — Gli atleti inglesi potrebbero ■ bo.cottarc » 
il vi'iaggio o'impico a Montreal e cercare un'altra sislemazions 
per il periodo della loro permanenza in Canada a cauti 
dell eccessivo ailollamento delle stanza. E’ intatti prevista la 
S4tic;-.ia: one di cinque persone per ogni camera. 

• ATLETICA — Il quartiere di Borgo Panigal* a Bologna, con 
I organizzaziona della J.F. Kennedg. ha indetto per il 10 e rii 
aprile il VII meeting di Primavera, manifestazione internazio¬ 
nale di atletica leggera, che «'drà. Ira l’altro, il ritorno alle 
gara dal discobolo Armando Da Vincantiia. 


a farla da regista. Mai come 
;n questa occasione — Io si è 
sottolineato più volte — il 
Rcal SI presentava agguerr.- 
to. completo in ogni reparto. 
L’innesto di Cìoughran ha in¬ 
fatti incrementato il tasso di 
potenza e di aggressività del 
complesso iberico. Di Walter, 
l’or.undo polacco il cui co 
gnome è Szezerbiak, si cono¬ 
scono alla perfezione le im- 
prcss.onanti dot; di tiratore 
Un «cecchino» a! limite del o 
sc.em.fico insomma che p(> 
trebte costituire la eh.ave di 
volta della di.;fida. 

Q'uella del tiro comunque è 
una p'erogativa di luita la 
.-quadra. li Reai possiede e.e- 
me.nt; in grado d. colpire con 
la dovuta prec.sione da qual- 
.s.as: distanza e d. inventare 
m.c.d.ai; contropiede con un 
so'o paSFizzio. E la Girg.? 
Opposta a tale avversano, la 
G.rg. non parte certo batta- 
t-i Se è vero infatti che eli 
spaznoi: hanno un Coughran 
in p.ù. è altrettanto vero che 
all’Arena Deurne di .Anvers.i. 
.1 10 aprile dello scorso an¬ 
no 1 vaiesini fu.-ono costret¬ 
ti a r.nunc.are a Meneghin 
.Anche -se nfenment; de! ge¬ 
nere la.sc.ano ovviamente .1 
tempo che trovano, resta 
fatto che gii uomini di Gam¬ 
bi p-Tctì.edono schemi difen- 
s.vi tali da porre in .mbi- 
.azzo anche il più proiif.co 
dezi; attacchi. La superiorità 
sotto le plance di Meneghin. 
Camp.on e Morse, è quindi: 
fuor; discussione. Soltanto Os- 
so a potrebbe trovarsi a di.sa- 
gio se li g.oco delie marca¬ 
ture. come pare probtib.lc, 
dovesse assegnargli la * volpe > 
Bratender p.ù aito di lu. di 
qualche cent.metro. 

L'incontro avrà inizio al.e 
21.15. La rad.o si collcgne- 
:a in diretta con iniZio al¬ 
le 21.10 mentre la leievisio 
ne trasmetterà la cronaca 
registrata dell'avvenimento 
con inizio alle 22 circa sul 
primo canale. 

Alberto Costa 


luu. ^.niiiL.i — j In 7 ’wif'kati della RDT oer 3 0 perciò mono pronaone. u 

giustamente il clou del mer- , questo caso a fansi avant 

coiedi europ^ oltre a non} ue#A’ il ' potrebbero essere i grand 

c.ssere .stata bella e stata ca; che efiminò Roma ' dello «sprint» come Var 

ratterizzata dai deplorevoli ^ on^tiziime^ ' Linden e naturalmente, g! 

incidenti ai quali si sono ab | « art ^moMiàre l’an- i specialisti della Brooklyn 

bandonati alcuni tifasi o tep- - rtata lì D conAmburgi > compreso de Vlaeminck. 
pi.st! .spagnoli. Vittime dì que ! uuta (l-l) con i Amourgo. , - . » l. * 

.sti atti di violenza .sono stati | g. m. m. . EugSIllO BOITlbOni 

il centravanti Muller e l’arbi- j ^ * 

tro Linem’aycr. Il giocatore | __--- 

del Bayer è quello che ha .su- ■ 

bito i danni magciori. Infatti | , . 

è rimasto a terra a contorcer i QlJ3S| tUttl I CSVSlIl ÌSCrittÌ 11311110 rSEglUlltO AgllSIII 

-s; ed e .-tato trasportato fuori ; _j __ 

a braccia. ! ” 

Le reti sono state mes- * 

ma metà della gara. Ha aper- I TIjttp 0 DFOIltO llCl* 

to le marcature Marlinez al- ■ 

rs’. .sfruttando un clamoro- " 

so malinteso tra Horsmann 

c Bcckenbaue.'-. L'ala madri- j ■■ liB I 

Iena è nu.seita ad ìncunear.si H BOB 

fra i due sbilanciati c a ga i 

lappare fino in area tedesca NAPOLI. 31 . Sabato si avrà un prograrr 

4p«a"ro ESmÓ .Sono arrivali ad Agnano 1 “»,r''s„'!‘'°[«dS?ÌlJTrl 
neU-aron'’de. w. od amie "«m, oD!, S Va "inil «Ila alla 5a" 

pando I intervento di Schivar- domenica al G P. Lotteria migliori cavalli ind 

»nbcc-a. Mtóo .diportante duolo d. eSc" 

Per venti minuti buoni il rtne ulle 14. inaugurazione uff 

Reai ha premuto alLa necr- ^ Sono arriva- mille mi 

ca de! raddoppio, sorretto ^ Manetems e rò ’*’*• ^ulla quale si corre pc 

tene dal gioco di Netzer. E. 1* frfnrpcp n° . Prima vo’ta._dalla fondr 


in Coppa UEFA: il famaso ' potrebbero e^ere i grandi 

Bruges - che eliminò Roma : dello «sprint» come Van 

e Milan dalla competizione — . Linclen e ^ 

c riuscito ad impattare l’an- i special.sti . 

data (1-1) con l’Amburgo. | compreso de Vlaeminck. 

g. m. m. \ Eugenio Bomboni 


Quasi tutti i cavalli iscritti hanno raggiunto Agnano 

Tutto è pronto per 
il C. P. Lotteria 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


Il noto chirurgo Prof. Martin Lewis, del Queen of AngeLs 
Hospital di Los Angeles (California), è l'iniziatore del 
metodo Cryochirurgico (chirurgia del freddo) per l'elimi¬ 
nazione definitiva delle emorroidi e dal 1969 ad oggi ha 
operato felicemente migliaia di pazienti negli U.S.A., in 
Svizzera ed in Francia, Egli soggiornerà a Roma fino al 
15 aprile e durante questo periodo terrà una conferenza 
stampa. 

L'intervento consiste nel congelamento delle emorroidi e 
ragadi con uno speciale apparecchio perfezionato dallo 
stesso Prof. Lewis die impiega azoto liquido, è completa¬ 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia cd ha una 
durata di 10-15 mimiti senza ricovero ospedaliero né 
convalescenza. 

Durante il suo soggiorno il Prof. Martin Lewis farà da 
supervisore al Doti. P. M. Gauttieri, specialista in chi¬ 
rurgia vascolare dell’Università di Roma, che applicherà 
il suo metodo alla Clinica Villa Tiberia, Via Rapisarda, 40 
(Monto Sacro Alto), Roma. 

Per informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia, 163, Roma 
Telefono (06) 656.97.01 ■ 656.42.91 ■ 656.94.09 - 654.73.14 


SERENAMENTE IN 

ULGARIA 

Una vacanza economica sul Mar Nero 


NAPOLI. 31 

•Sono arrivati ad Agnano 1 
cavalli che parteciperanno 
domenica al G.P. Lotteria. 
Mollo importante quello di 
Lichtriing Larry, già vinci¬ 
tore della grande corsa due 
anni or sono. Sono arriva¬ 
ti anche Maqeieros e Co- 


Sabato si avrà un program¬ 
ma per professionisti Imper¬ 
niato sul tradizionale Pre¬ 
mio Vanoni, corsa alla pari 
per 1 migliori cavalli indi¬ 
geni di tre anni. Domenica, 
alle 14. inaugurazione uffi¬ 
ciale della pista di mille me¬ 
tri. sulla quale si corre per 
la prima volta, dalla fonda- 







proprio quando l’obicttivo ! ripiriritima • zione. il Gran Premio Lotte- 

sembrava razgiunto al 42’ (SU ! ‘a i ria. Madrina la signora An- 


nV itTniV» ^ ^ : edizione, è attesa per do- 

n'ìir ' ariani pomeriggio o Venerdì 

noz fallila c.amoroaameiìte i vt.i-i t^rriì Par- 


: anpoggio in rete di una 
palla gol» veniva invece il 
parczzio de! Baycm ad ope 
ra d: Muelier. 

Nella ripres.a le assenze di 
P.rr: (sostituito .solo nume- 
ric.ini-ente da Del Bo.sque» e 
d; Brcitner che ne! primo 
tempo erano .«trite sopperite 
d.a Netzer. si facevano sen 
tire. Lo stc.-.-o Netzer caia- 
V .1 pauros.imente di to.io per- 
de.ndo in l'ucidità. Pers.no 
M.irtinez .s'.nfortunava .n 
uno .-contro con Maior e do- ; 
,e• .1 cSiC.e —0;tt,vt4..o da Czuo- i 
r.ni, dopo che anche Vel.i 
squez aveva dovuto la.sc.arc 
r. posto a Vitor.a. L’estro del 
vecc.hio .Amanc.o non era auf- 
iic.ente ed Bayern — pe¬ 
raltro piuttosto mediocre - - 
r.usc.va a condurre in porto 
un pareggio preztos.s.-.mn m 
vista de! r.torno a Mnn.icn 
Xe;r.i;tr.i sem.f.nale di Cop 
pi de; Camp.oni era.no in 
gara sul c.impo france.'te ;I 
S: Et.ennv cd .! PSV E.ndh.v 
\e!i. S. .cono imposti ; fran- 
t.’.s;, .-,quadr.i rivelazione de! 
torneo con una rete di Lir- 
qu-c a! 16’. La situaz.onc per 


na Grimaldi, socia della so¬ 
cietà ippica napoletana e prò- 


m.Tltina | prìelnria di cavalli da cor- 

doma.nic venerdì, sono in ^ Dopo la disputa delle tre 

rip ' bitteric. inizio alle 14,30. in- 
mi alicnamenti, prima del tervalli di mezz'ora, ripresa 
1 appuntamento c^ li trad.- televisiva diretta, alle 16 uno 
z.onale appuntameniO ip- sp-ettarnlo originale. La con- 

trada senese dell’Oca, una di 
Intanto, .sembra rientrata quelle che annualmente par¬ 
la defezione di Dos.-ion. dopo i tj-doano a! Palio di Siena, .-i 

g-n Ant rs Hai n^/\nr!Atta. i 


Coppa dei Camp'oni 

st. Etienne-Eindhoven 1-0 
Reai Madrid-Bayern 1-1 

Coppa delle Coppe 

Eintracht-West Ham 2-1 
Sachsenring-Anderlecht 0 3 

Coppa UEFA 

Barcellona Liverpool 0-1 
Amburgo-Brugee 1-1 


ripensamento del proprieta¬ 
rio. Era arrivata notizia an¬ 
che della decisione di discr- 
t.arc la cor.sa da parte della 
scuderia dì Speed Export, 
americano seminedilo. iscnt- 
i to nella batteria di Bellino 
* II. Ma anche di questa even¬ 
tuale astensione non si ha 
finor.a conferma. D’altra par¬ 
te. i! programma definitivo 
delle tre eliminatone, per 
qu.mto riguarda cavalli par- ^ 
tcc.panti c guidatori, non ) 
SI avrà prima di venerdì 1 
mattina. 1 

I 

Stamane 1 dir.eenti delka 
.=ocif-;à di gestione deH’ippo- 
dromo di Agnano hanno te¬ 
nuto una conferenza stam¬ 
pa per illustrare il program¬ 
ma della « tre giorni » Ippica 
napoletana. Il notevole im¬ 
pegno organizzativo, che van¬ 
ta ormai un quarto di seco¬ 
lo di esperienza, si artico’.v 
j su tre giornate, app’unto Ve 
j nerdi si avrà il tradizionale 
^ I convegno riservato ai gen- 
I tlemen ed alle amazzoni, af 
fluenti da tutta Italia. AI 
, centro del pomeriggio. :.a 
corsa TCiS, riservata ai gen 
, tlemen. che ha raccolto 1? 
concorrenti di ottimo livello 
qualitativo, con l’am.erirano 
Keystone Warden in eviden I 
za quile favorito Ricchi pre 
ì mi .saranno offerti ai vincilo 
I ri delle otto corse della gior- 
’ nata ed ai partecipanti dal- 
I le più importanti «bcutl- 
1 ques .> napoletane. ; 


esibirà m pista con sei sban- 
d.cra’.ori intervallati, quind.- 
cì tamburi, venti paggi cd 
alfieri in costume. 

Una manifestazione de! 
tutto inedita. Dodici pagzi 
m costume accompagneran 
no poi i sei partecipanti al¬ 
la finale del Lotteria neìl.i 
rituale sfnaia. 


PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALI 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 

Per Inf. Umcle Tortsmu bulgaro . Via AIbriccI, 7 . Tsl. SM <71 . Milano 
Ritssl.sra • spedir* In butta o su carts'lr.s pottito 

NOVE_COGfkVAE_ - 


PER I VOSTRI VI.4GGI E SOGGIORNI IN 

BULGARIA e sul MAR NERO 

rivolgetevi a; K.LTI.A VILGOI - Via Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94227.15 - 94.39.95 

Quote in auto da L. 31.000 c in aereo da L, 126.000 
PRIMORSKO • SLATNI PIASSATZI • SLANCEV BRIAG . ALBENA 

PER I VOiTTRI VI. 4 GGI K SOGGIORNI BALNEARI A 

RODI e CORFU' Quote da L. 228J000 

rivolgetevi a; K.ATI.A VI.AGGI - ’Vha Borsani n. 4 
Abbiategrasso - Telefono (02) 94J27.15 - 94J9SS 

Richiedete materiale e informazioni subito 



Raramente l'incidente 
è una fatalità 
spesso basta 
un ammortizzatore 
inefficiente 


'ì - q'-'e'af gi. o»“-'-,'; z 2 atcr. 

. 'CC-'d Tj" .ser.o pgriCO'C 

CuTot-r-i^n /^oior' -ylat/. sono’-esooTAob'»' 

(hvir se’C'tTiij-^aì’t' cèlle s'cu'tirzo C 
0 VK)c .c ien\,ia 1 sfoao e (denoto • - 
t;t infatt) Od osstCufjVe , 

■* a-?er*'-zc: ruofe o- ♦O'-db sfodose s« ' / 

t -Jder/’r'zn ror c è c e 'eooiore 

■ ornare 'finte treni e gomrne ancZisiifl^''• 

hu"- "n>i(o de * yjz n 

--•fi- -ortizzotor oeiC-e-T ISi ■. .'T-C 

■ ‘•U'5 'C O'^tort » r.O'- D':CO ' SU 

. , ; 't; ■' g-".-p Me i .es:,:, r 

^f ~ia ~cx")'-ar>te 


Anoro per lo tLKJ Srcijrezzo COrUroltO gli 
orr-r«DriiZzoiori-plrr'ero oqpi 2C (XX) itm e se 
dov' Mshtoìrb. pretend- che Slonc^nbov e 
rigenefdir^ ■, ?* ‘ 

Q'i p/nrr'prt/zZOt&d f’tdAABtob. i»ifcfrt,5ono 
petjcoios^ p^chà-<ne(f)cien((; m piu possono 
dflre '‘fnÙ5fo»\ftdf'una steurezzn trie non c è 
P»r i tuoi omròòrtizzotofl-nu oyl . . 
prBtBndlII-certtfleàTÓ di gorantià CISC 


Comitato di Iniziativa 
per la Steurezzo d» Guida 
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SERVIZIO QUOTAZIONI 

ARTISTI CONTEMPORANEI 


1/ seguente servizio appare in data odierna su altri 29 giornali 


ACCI Giovanni 

U 600.000 (40 X 50) 

U 1,400.000 (70x80) 

Figura II doppio 

ALBERS Joseph 

LIto colori T. 1/125 on. 52,5 x 
52,5 L. 550.000 

ALBIZZATI Piero 

L. 400.000 (30 X 40) 

U 1.000.000 (50x70) 

L. 4.500.000 (70 x 80) 

ALECHINSKY Pierre 

LIto colori T. 1/100 cm. 76x56 
U 80.000 

ALFIERI Attilio 

Litografi* L, 150.000 
Tempera L. 900.000 (40x50) 
Olio L. 1.800.000 (40x50) 

ALIVERTI Cesare 

d* L. 600.000 a U 5.000.000 

ALTO Filippo 

L. 300.000 (30x40) 

L. 600.000 (50 X 60) 

L, 850.000 (70 X 80) 

ANTONELLI Marcello 

U 2.200.000 (30x40) 

L. 4.500.000 (50x60) 


L. 4.500.000 (50x60) 

L. 7.000.000 (70x90) 

, U 9.000.000 (80x 100) 

APPEL 

Acrilico 

L. 3.500.000 (20 p.) 

U 4.000.000 (30 p.) 

ARMAN Fernandez 

Lito T. 1/100 cm. 64x50 
L. 130.000 

U 5.000.000 (60 X 60) 

U 7.000.000 (90 X 60) 

ARP HANS 

Acquarello cm. 22x13 
U 1.100.000 

*ATZORI Antonio 

L. 1.000.000 (30x40) 

L. 1.200.000 (40x50) 

U 1.400.000 (50x70) 

L. 2.000.000 (70x 100) 

BALANSINO Giovanni 

L. 600.000 (50x70) 

L. 900.000 (60x80) 

L. 1.200.000 (70x100) 

BARATTI Franca 

L. 800.000 (40 X 60) 

L. 1.500.000 (100x110) 

L. 2.300.000 (140x150) 

BARDI Mario 

Olii 

L. 1.300.000 (50x70) 

L. 2.400.000 (70x100) 

Tempera 

L. 500.000 (SO X 70) 

BARGHEER Eduard 

Acquarello cm. 35x50 L. 240.000 

«BATTAGLIA Romano 

Olii U 100.000 a p. 

Tempera L. 700,000 a p. 

Disegni L. 500.000 a p. 

BATTAGLIA Xante 

Olii 

L. 800.000 (40x50) 

U 1.200.000 (50x70) 

L. 2.000.000 (60x80) , 

BENAGLIA Cesare 

(Siaar Beo*) 

‘ L. 250.000 (40x40) 

• L. 300.000 (50x50) 

L. 400.000 (60x60) 

L. 500.000 (70x70) 

BERGAMASCHI Mario 

. L. 300.000 (30x40) j 

U 500.000 (50x70) 1 

U 900.000 (60x80) 

BERGAMELLI Gianni 

L. 600.000 (SO X 70) 

L. 1.200.000 (80x90) 

I- 2.000.000 (100x 120) 

BERMAN Eugène 

' t. m. cm. 21x3) L. 500.000 

BERTACCO Tiziano 

L. 250.000 (50 X 60) 

L. 350.000 (50 X 70) 

L. 500.000 (80 X 80) 
l.ites>*1ia L. 80.000 

BIANCHI Amadio 

U 800.000 (50 X 70) 

U 1.320.000 (60x80) 

U 2.200.000 (70x100) 

I- 3.500.000 (100x150) 

BIMA (Bianchi Mario) 

U 700.000 (40 X SO) 

L. 900.000 (70 X 60) 

L. 1.700.000 (90 X 80) 

BIONDA Mario 

L. U00.00O (50 X 60) 

I_ 2.000.000 (60 X 70) 

L. 4.000.000 (100x110) 

BIROLLI Renato 

Lira calori T. 1/100 cm. 50x38,5 
I- 70.000 

L. 1.200.000 paste::» (30x40) 
l- 3.500.000 olio (72x90) 

BISSONI Candida 

U 100.000 (33x40) 

U 200.000 (40 X 50) 

U 300.000 (50 X 70) 

BOCCIONI Umberto 

Dltagnl e» l_ 2.000.000 
Coriacha* l_ 15.000.000 
parlarla futnrlata 

•BONFADINl R. Giuioppo 

1300.000 (60x70) 

U 5.000.000 (70x100) 

L 15.000.000 (100x120) 

SORIANI FMkrico 

L. 600.000 (50 X 60) 

L 750.000 (SO X 70) 

U 1.400.000 (80x100) 

BORRA Pompeo 

l_ 2.300.0C0 (60 X 80) 

U 3380.000 (70x100) 

Maga Cartlita 

^ L «JMo^oe (soiito) 


BOSCO Enzo 

L. 250.000 (40x50) 

U 350.000 (50x60) 

L. 450.000 (50x70) 

L. 700.000 (100x110) 

BOSICH Giuseppe 

L. 500.000 (50 X 70) 

L. 700.000 (60x80) 

L. 1.000.000 (70x100) 
AcquefortMitograila t. 50 
L. 70.000 

Scultura allum. a bronzo piccoli 
L. 500.000 

BRAMBATI Luigi 

Figura 

L. 400.000 (30x40) 

L. 700.000 (50x60) 

U 1.200.000 (70x 100) 

Oistgnl U 200.000 

BRIGNOLI Leo 

Misura media L. 500.000 

BRINDISI Remo 

L. 2.000.000 (30x40) 

L. 2.500.000 (40 x SO) 

L. 3.800.000 (50x70) 
l_ 6.000.000 (70x90) 

BRIOSCHI Athos Renzo 

L. 300.000 (40x50) 

L. 500.000 (50x70) 

L. 1.000.000 (70x100) 

BURRI Alberto 

L. 9.000.000 (50x34) 

L. 24.000.000 (85x 100) 

L. 26.000.000 (86x 100) 

BUZZATI Dino 

U 1.500.000 (30x32) 

U 3.000.000 (72 X 42) 

CAFFÈ' Nino 

L. 2.500.000 (30x40) 

L. 11.000.000 (160x120) 

CALDER Alexander 

Gouache cm. 74x109 U 2.200.000 
L. 3.300.000 (70x100) Tempera 
Sculture di L. 20.000.000 a Li¬ 
re 80.000.000 

CALOI Alessandro 

U 700.000 (30x40) 

U 1.120.000 (40x50) 

U 2.200.000 (50 X 70) 

Policromie 16 colori 

da L. 50.000 a U 200.000 

CAMPIGLI Massimo 

Lito cm. 15x20 L. 165.000 
L. 12.000.000 (10 p.) 

L. 20.000.000 (20 p.) 

L. 30.000.000 (40 p.) 

CANETTI Paolo 

U 250.000 (40 X 50) 

L. 350.000 (50 X 60) 

L. 550.000 (60x80) 

L 750.000 (100x100) 

CAPPELLO Carmelo 

Scultura piccole: 
da 2.000.000 a 6.000.000 

CARMASSI Arturo 

L. 100.000 at punto 
Acquarelli 

L. 1.000.000 (50x63) 

Tampar* L. 1.200.000 

CARPI Aldo 

L. 1.800.000 (50x70) 

L. 2.600.000 (60 x 80) 

CAPRA' Carlo 

Aesuafort* T. 1/15 cm. 12,5x17 
I- 90.000 

L 9.500.000 (50 X 40) 

U 12.000.000 (50x60) 

CASCELLA Michele 

U 2300.000 (50 X 70) 

L. 4.000.000 (70x100) 
Patte::» 

L. 5.000.000 (80x100) 

CASORATI Felice 

L. 10.000.000 (64x50) 

L. 20.000.000 (90 x 55) 

CAUFIELD Patrick 

Serisrafia coleri T. 1/75 
cm. 56x91 L. 155.000 

CAVELLINI A. Guglielmo 

da L. 1.000-000 a I- 10.000.000 

CHAGALL Marc 

Acquafòrte T. 1/100 cm. 42x23 

U 385.000 

Tempera 

U 35.000.000 (45x54) 

U 40.000.000 (60x50) 

CHIN Hslao 

Acquarello cm. 69,5x29 L. 80.000 

CHRISTO 

Uto colori T. 1/70 cm. 70x55 
L. 85O.0(XI 
Proaetli 1972 
L 3300.000 (56 x 71) 

CODEGONI Antonio 

L. 253.000 (30x40) 

L. 400.000 (40 X 50) 

U 700.000 (50 * 70) 

«COLOMBINI Maurilio 

U 600.000 (50 a 70) 

I- 700.000 (60 a 80) 

I- 1.000.000 (80 a 100) 

L. 1300.000 (100x120) 

CORNEILLE 

U 5.000.000 (50 a 70) 

L. 7.000.000 (90 x 70) 
Ulografia |_ 200.000 

CORTIELLO Mario 

U 600.000 (18 x 24) 

U 1300.000 (25 x 35) 

I- 2.000.000 (40 a SO) 

L. 3.000.000 (50 a 70) 

COVELLI Nivio 

Scultura tal acetato 

da L. 300.000 a L. 2300.000 

S 750 a S 6.700 par «ttaro 

CREMONINI LMnardo 

L. 9.000.00C (105x70) 

L. 11.000.000 (136x100) 

U 13.000.000 (19SP130) 


CREMONINI Walter 

L. 350.000 (30x40) 

L. 500.000 (40x50) 

L. 800.000 (50x70) 

GRIPPA Roberto 

Sugheri L. 250.000 al punto 
Amianti e tondi oro L. 300.000 
at Dunto 

«D'ACCARDI Gianrodolfo 

L. 1.400.000 (50x60) 

L. 2.000.000 (60x70) 

L. 2.500.000 (70x80) 

DAHMEN H.F. 

AcquelortI colori T. 1./60 
cm. 54x33 L. 220.000 

«DAL FORNO Giangiacomo 

L 1.200.000 (40x50) 

U 1.700.000 (50x70) 

L. 3.500.000 (80x 100) 

Disegni policromi 
L. 650.000 (50x70) 

D'ANDREA Giorgio 

Sculture terracotta 
h. 40 cm. L. 250.000 

«D'ANGELO Alfredo 

L. 450.000 (50x60) 

L. 600.000 (50x70) 

L. 1.200.000 (70x90) 
Litografie L. 100.000 

D'ANNUNZIO Gildo 

Oli! L. 60.000 al punto 
Pastelli e tempere L. 600.000 

D'ARAGONA P. Raimondo 

Olii, smalti, acrilici L. 300.000 
a p. Tempere, pastelli, gessetti de 
L. 300.000 a L. 1.000.000. 
Litografie, punte secche da Li¬ 
re 80.000 • L. 200.000 

DE AMICIS Cristoforo 

L. 1.500.000 (35x50) 

U 2.200.000 (50x60) 

L. 3.500.000 (60x80) 

DE ANDREIS G. B. 

U 250.000 (25x25) 

L. 300.000 (29x40) 

U 800.000 (73 X 73) 

«DECCA Dino 

da L. 1.000.000 a L. 6.000.000 

DE CHIRICO Giorgio 

Opere recenti 
L. 12.000.000 (15x24) 

L. 30.000.000 (40x50) 

U 40.000.000 (70x60) 

DE GASPERI Filippo 

L. 700.000 (50 z 70) 

L. 800.000 (70 X 80) 

L 1.000.000 (70x 100) 

L. 1.900.000 (100x 170) 

DE GRADA Raffaele 

Olii 

L. 4.0CO.OOO (50x60) 

L. 5.000.000 (50 X 70) 

L. 6.000.000 (60 X 80) 

«DE GREGORIO Giuseppe 

U 800.000 (50 X 70) 
l_ 1.800.000 (80x 100) 

L. 3.000.000 (120x 140) 

DEPERO Fortunato 

Disegni da U 500.000 
Olii oltre I 10 p. da 
U 5.000.000 

«DE PISIS Filippo 

L. 7.000.000 (34 x 46) 

L. 2.500.000 (30 x 40) 
Couaches 

DEYROLLE Jean Jacques 

uto cm. 70x50 L. 110.000 

«DI CARLO Vittorio Maria 

L. 600.000 (50 X 70) 

l_ 800.000 (70x100) 

L. 1.000.000 (100x 150) 
Litcsrsf:* L. 100.000 

DIETER Rot 

I.Tcisione T. 1/25 cm. 37x45 
L. 1.000.000 

DI GESARO Simone 

L. 600.000 (50 z 60) 

U 800.000 (60 x 70) 

(- 1.000.000 (60 X 80) 

«DI NARDO Nino 

U 600.000 (50 X 70) 

U 1.200.000 (80x100) 

DOMENICONE Dedo 

L. 500.000 (40 X 50) 

L 800.000 (50 X 60) 

Scria alìbclla 
U 700.000 (30 X 40) 

U 1300.000 (50 x 60) 

DUCHAMP Marcel 

Ut» coleri cm. 87 x 68,5 
L. 1320.000 

DOTTORI Gerardo 

Uto colori T. 1/100 cm. 60x80 
L. 130.000 

Disegni da 

L 300.000 a U 1.C00.000 
Otil da 

L. 2.000.000 a L. 15 000.000 

ERNST Max 

Acquafòrte T. 1/109 cm. 56x37.7 
l_ 950.000 

U 30.000.000 (30x20) 

U 60.000.000 (60x30) 

ERTE (RomaindeTirtoff) 

Tempera cm. 33 x 23 
U 385.000 

FAEL Bruno 


«FELISARI Enrico 

L. 1.000.000 (24 x 30) 

L. 3.000.000 (40x50) 

L. 5.500.000 (60x75) 

FERLENGA Franco 

L. 700.000 (30 X 40) 

L. 1.000.000 (40x50) 

L. 2.000.000 (50 X 70) 

FERRETTI Lìbero 

L. 220.000 (61 x50) 

L. 320.000 (92x73) 

L. 380.000 (81 X 100) 

FINI Leonor 

L. 30.000.000 (92 x 65) 

L. 35.000.000 (80x 100) 

L. 40.000.000 (81 X 116) 

«FIUME Salvatore 

L. 2.500.000 (27x36) 

L. 4.000.000 (36 X 54) 

L. 10.000.000 (70x 100) 

FONTANA Lucio 

Multiplo cm. 49 X 34 L. 200.000 
L. 22.000.000 (30 p.) 

«FORNONI Aldo 

Olii da U 500.000 a U 900.000 
Pastelli L. 800.000/2.000.000 
Disegni da 

L. 200.000 a L. 300.000 

FRANCESCHINI Edoardo 

Olii L. 50.000 al punto 
Tempere L. 350.000 (50x70) 
Collage L. 2.000.000 (80 x 100) 

FRANCIS Sam 

Serigraiia celeri T. I.'SO 
cm. 104 X 129 L. 450.000 

FUNI Achille 

L. 2.500.000 (35 X 45) 

L. 4.000.000 (45x60) 

L. 5.000.000 (50x70) 

L. 6.000.000 (60x80) 

GAGLIANO Vittorio 

Sculture in pietra 

da L. 500.000 a L. 5.000.000 

h. 50 cm. 

«GAULI Piero 

L. 500.000 (24 X 30) 

U 2.000.000 (50x70) 

U 4.000.000 (80x80) 

L. 8.000.000 (180x 140) 

GAVERINI Aldo 

U 350.000 (30x40) 

U 460/750.000 (50 x 70) 

L. 800/2.500.000 (60x80) 
(danza) 

L. 100.000 Disegni 

«GIARAMITA Giovanni 

L. 400.000 (31 x41) 

L. 600.000 (41 x51) 

U 800.000 (51 x71) 

L. 1.200.000 (69x 112) 

«GIERI Ugo 

PiesiggTo e natura morta 
L. 300.000 (30x30) 

L. 1.150.000 (50x70) 

Figure 

L. 350.000 (20x30) 

L. 1.400.000 (50x70) 

GIUNTOLI Donatella 

L. 200.000 (40x40) 

U 250.000 (50x70) 

L. 350.000 (100x 100) 

GLIHA O. 

Lito T. 1/20 cm. 46.7x66.6 
L. 80.000 

GNOLI Domenico 

U 39.000.000 (140x90) 

L. 40.000.000 (140x100) 

«GON^GA G. Francesco 

U 1.000.000 (40x50) 

U 1.200.000 (50x60) 

U 1.500.000 (50x70) 

U 3.500.000 (89 x 90) 

«GORI Eura Laura 

L. 100.009 (20x301 
L. 150.000 (30x40) 

L. 200.000 (40 X SO) 

«GORI Gino Paolo 

L. 400.000 (30x40) 

L. 700.000 (50 X 60) 

U 900.000 (50x70) 

L. 1.200.000 (70x 100) 

GRECO Argentina 

L. 300.000 (40 X 50) 

L. 550.000 (50x70) 

L. 200.000 (40 X 50) t.m. 

I_ 350.000 (50x70) t.m. 

GRIONI Pino 

U 800.000 (40 X 50) 

L. 1.500.000 (60x80) 

U 2^200.000 (80 X 100} 

«GROSSI Proferio 

Olii a Punto 
U 140.000 

Litografia a colori tiratura 1/100 

L. 100.000 

GROSZ George 

Penna cm. 17x21,5 
L. 600.000 

GUEVARA José 

U 350.000 (24 X 33) 

U 500.000 (33x41) 

U 2.500.000 (60 X 92} 

GUIDI Virgilio 

U 4.000.000 (50 X 35) 

I- 8.000.000 (50 X 60} 

GUTTUSO Renato 

U 7.000.000 (50 X 70) 

U 14.000.000 (70x90) 

HAMILTON Richard 

t. m. T. 1/125 cm. 60x47 
L. 385.000 

HARLOFF Guy 

Tecniche meta 


u 

240.000 

(18x24) 

L. 

1.200.000 

(Misura 

piccele) 

l_ 

900.000 

(50 X 70) 

U 

2.2S0.C00 

(Misura 

madia) 

L. 

1.200.000 

(60x80) 

L. 

3 800 000 

(Misura 

grandi) 


FAIT Camillo 

U 300.000 (30 x 40) 
L. 600.000 (SO z 70) 
Dbegoi L. 100.000 
Acquaralli L. 200.000 

FALCHI Nando 

U 350.000 (30x40) 
U 900.000 (SO X 70) 
U 1.SOO.OOO (SO X 100} 


HARTUNG 

L. 23.000.000 (30 p.) 

HOCKNEY David 

Ut» T. 1/50 cm. 40.5x30,5 
4--'00 

KUJASHI J. 

Acquitorl* cm. 50 x 34,S 

U 80.900 


KOROMPAY Giovanni 

Acquafòrte cm. 35 x 50 
L. 100.000 

KELLY Ellsworth 

Lito colori T. I.'SO cm. 99,5 x 95 
L. 400.000 

KLIMT Gustav 

Matita cm. 32,5x51,5 
L. 3.850.000 

KODRA Ibrahim 

L. 2.000.000 (10 p.) 

U 6.000.000 (30 p.) 

L. 8.000.000 (40 p.) 

KOKOSCHKA Oskar 

Lito T. 1/60 cm. 44,5x35 
L. 110.000 

lALENTI Antonio 

L. 450.0CO (40 X 50) 

L. 700.000 (50 X 70) 

L. 1.200.000 (70x 100) 

INDIANA Robert 

Serigraiia colorì T. 1/125 C.m. 

63 x50 
L. 260.000 

lOVINE Nello 

L. 800.000 (30x40) 

L. 2.500.000 (60 X 70) 

L. 4,500.000 (80x 100) 

JOHNS Jasper 

Lito colori T. 1/31 cm, 105x75 
L. 3-850.000 

JORN 

L. 10.000.000 (20 P.) 

L. 15.000.000 (40 p.) 

JONES Aiien 

t. m. cm. 70 x 100,5 
L. 1.100.000 

LABO' Savino 

Olii 

L. 700.000 (30 X 40) 
l_ 1.400.000 (50x60) 

L. 2.200.000 (50 x 70) 

L. 3.000.000 (60 X 80) 

LAM Wilfred 

China acquarello cm. 30 x 23 
L. 2.650.000 
L. 8.000.000 ( 8 p.) 

L. 12.500.000 (10 p.) 

L. 20.000.000 (20 p.) 

LAMBERTI Lamberto 

U 700.000 (30 X 40) 

L. 950.000 (40 z 50) 

L. 1.800.000 (60 X 80} 

LATTUADA Raffaele 

L. 600.000 (50 X 70) 

L. 900.000 (60x80) 

L. 1.500.000 (100x100) 

Optical U 50.000 a p. 

LAZZARO Walter 

U 4.000.000 (18x24) 

L 8.000.000 (30x40) 

L. 20.000.000 (50x70) 

L. 30.000.000 (70 X 100) 

LEONARDI Oliviero 

Pittura futuribile su acciaio a gran 
fuoco L. 120.000 a p. 

Olii L. 80.000 a p. 

Ultracolori L. 60.000 a p. 

Sculture astratte da L. 2.000.000 
10 . 000 . 000 . 

LERICI Walter 

U 480.000 (30x40) 

U 800.000 (40 z 50) 

U ' 1.200.000 (50 X 60) 

Serigraiia mondo che scompare 
L. 300.000 (50x70) t. 1/100 
I_ 90.000 (40x50) t. 1/100 

LE WITT Sol 

Serìfrafìa colori T. 1/150 cm. 
50x51 L. 100.000. 

Disegni t_ 1.000.000 (3S x 35) 

LICHTENSTEIN Roy 

Muitipio T. 1/100 cm. 61x45 
U 2.400.000 

LICINI Osvaldo 

L. 7.000.000 (30x25) 

U 10.000.000 (40x50) 

LIGABUE Antonio 

L. 2.000.000 (18x10) 

I_ 6 000.000 (52 X 76) 

«LILLONI Umberto 

Olii 

l_ S.000.000 (40 X 50) 

U 6.000.000 (50 X 65) 

L. 7.500.000 (50 x 70) 

LINDSTROM Bengt 

Olii 

U 2.500.000 (10 p.) 

U 3.000.000 (20 p.) 

L. 3.500.000 (30 p.) 

Tic. Miste 

U 1.700.000 (25 p.) 

«LIVRAGHI Virginio 

U 300.000 (30 X 40) 

t_ 400.000 (40 X 50) 

L. 600.000 (50 X 60) 

U 700.000 (50 X 70) 

LONGARETTI Trento 

U 600.000 (30x40) 

U 900.000 (40x50) 

U 1.5OO.C0O (50x70) 

U 2.000.000 (60 X SO) 

LOVADINA Cesare 

Olii da L. 200.000 a L. 2 OCO.OOO 
c più 

Acquetoni da L. 40.CC0. 

MADISO Mimmo 

L. 1S0.0C0 (20x25) 

U 360.000 (40 X SO) 

U 1.250.000 (130x130) 

China su carta L. 80.000 
(50 X 70) 

MAFAI Mario 

L. 11.000.000 (70x60) 

U 16.000 000 (32x45) 1943 

MAGGI Giampiero 

U 400.000 (30x40) I 

U 900 000 (50x70) ' 

U 1.500.000 (70x90) 

MAGGI Ruggero 

Neon Cd Inserimento organico ij 
metallo 

U 300.000 (30x30) 

U 600.000 (80x80) 

U 800.000 (100x100) 

L. eoo.ooo ( 139 x 130 ) I 


MAGNELLI Alberto 

L. 12.500.000 (8) X 100) 

L. 10.000.000 (73 x 92) 

L. 30.000.000 (130 X 162) 

«MAGO ( Maurizio Goracci ) 

Olii da L. 1.000.000 
a Lire 2.500.000. 

MALOC 

(Massimo Locamo) 

L. 250.000 (70x70) 

L. 350.000 (80x 80) 

L. 500.000 (80 x 100) 

MARI Aldo 

L. 320.000 (30x40) 

L. 75O.C00 (60 x 80) 

L. 1.200.000 (80 x 100) 

MARIANI Gian 

L. 300.000 (40 x 40) 

L. 500.000 (80 x 80) 

L. 600.000 (100 X 100} 

MARIN Luciano 

Riporto lotogratico | 

L. 20.000 al punto 

MARINA 

L. 150.000 (23 x30) 

L. 250.000 (34 x41) 

L. 350.000 (34 x48) 

MARINI Marino 

Lito T. 1/50 cm. 49 x 65.5 
L. 275.000 

«MARGOTTI Anacleto 

Olii da L. 1.500.000/2.000.000 
(40 X 50) 

Olii da L. 2.500.000/6.000.000 
(50 X 60) 

lino a L. 12.000.000 
(60 x80) 

Tempere da L. 500.000 a Lire 
1.500.000. 

MASSON André 

Lito colorì T. 1/30 cm. 76 x55,5 
L. 175.000 

MATHIEU Georges 

Lito colori T. 1/150 cm. 22,5 x 31 
L. 70.000 
L. 9.000.000 (50 P.) 

L. 16.000.000 (100 p.) 

MATTA 

Sebastian Echaurren 

Lito colori T. 1/50 cm. 49 x 65 
L. 110.000 
L. 500.000 at punto 

MATTESICH Gino 

L. 60.000 al punto 
In argento 

L. 250.000 (24x30) 

MAX Bill 

L. 3.500.000 (33 X 33) 

MELANI Fernando 

U 400.000 (40x40) 

U 500.000 (50x70) 

L. 700.000 (100x 100) 

MERLI Giangiacomo 

U 250,000 (18x24) 

U 600.000 (40x50) 

U 750.000 (50x70) 

L. 1.590.000 (100x100) 

MIRO' Joan 

Pastelto cm. 37.5 x 27.5 
L. 3.900.000 

Opere -ecenti L. 30.000.000 
(40 X 50) 

MISMETTI Carlo 

U 350.000 (40 x50) 

L. 600.000 (50x 70) 

L. 900.000 (60 X 80) 

MODIGLIANI Amedeo 

(disegno mztita) 

U 5.400.000 (43x26) 

U 200.000 000 (46x81) etio 

MONGINI Costanzo 

Erotuo h. 40 cin. c.ci 
U 1.200 000 

Olio U 500.000 (50x60) 

MONTANARINI Luigi 

L. 1.500.000 (50x 60) 

U 2.000.000 (60 x80) 

L. 3.000.000 170 x 100) 


600.000 (30x40) 
900.000 (40x50) 


OLDENBURG Ciaes 

Lito colori T. 1/100 cm. 25x20 
L. 1G5.000 

OViDI Nando 

L. 300.000 (30x40) 

L. 400.000 (50x70) 

L. 500.000 (60x80) 

PAGETTI Domenico 

L. 900.000 (40x 50) 

L. 2.600.000 (60 x 90) 

PASCAL (De Nicolo) 

L. 370.000 (30 x 40) 

L. 1.000.000 (40x 60) 

L. 1.300.000 (50x70) 

PASINI Lazzaro 

Olii da L. 500.000 a L. 10 mi- 
Itoni e oltra a seconda dell'opera 

PASTORIO Ezio 

L. 1.500.000 (50 x60) 

L. 2.000.000 (54 x 65) 

L. 3.000.000 (70x90) 

PAVAN Giordano 

L. 180.000 (30x40) 

L. 350.000 (60x 80) 

L. 500.000 (120x 100) 

PETTINICCHIO Umberto 

L. 700.000 (30 x 35) 

L. 900.000 (50x 50) 

L. 1.200.000 (50x 70) 

Gralica L. 100.000 

PICABIA F. 

L. 18.000.000 (50 x60) 

PICASSO Pablo 

Disegni» posteriori 1962, 30x45: 
c.a. L, 13.000.000 

PICCAIA Matteo 


L. 

550.000 

(30x40) 

U 

900.000 

(4Q X 50) 

L 

1.100.000 

(50 X 70) 

L. 

2.000.000 

(70 X 100) 


MONTI Cesarino 

U 1.000.000 (60 x 80) 

U 1.500.000 (70 x 100) 

L. 2.000.000 (20x 100) 

U 2.000.000 Ritratti 

MORANDI Giorgio 

Grafite cm. 24x33 L. 1.800.000 
L 32.000 000 (40 x 35) 

U 35.000.000 (53 x 30) 

U 27.OCO.CCO (30x25) 

MORO Gino 

Otii 

U 2.500.000 (50 X 701 
U 3.500.000 (60 X 80) 

Fastelli a olio L. 700.000 

MOZZONI Giuseppe 

U 1.000.000 (30 x 40) 

U 1.500 000 (40x60) 
l_ 2 000 000 (70 x 100) 

MURER A. 

Lito coleri T. 1/100 c.-n. 69x48,5 
L. 1C0.000 

MURONI Pietro 

U 350.000 (50 x60) 

U 400.000 (50x70) 

L 600 000 (50x80) 

MUSIC 

U 3.500.000 (50x70) 

U 4.000.000 (65 X 100) 

MUSSOLINI Romano 

OHI miiuT* ptccol# L. SCO 000 
CT^edia L. 1.000.000 | 
Grandi L. 2.SOO.OOO | 
LitOGratIc L. 100.000 ' 

NAPOLI Vincenzo 

L. 300.000 (40 X SO) 

U 500 000 (50 X 63) 

L. 1.000.000 (65x90) 

NICHOLSON Ben 

Matita cm. 37.5 x 34,5 
U S.OOO.COOO 

OMICCIOLI Giovanni 

U 2.500.000 (55x42) 1965 

U 3.500.000 (30x70) 


PICCONE Graziella 

Olio su tela (50x70) L. 900.000 
Litografia L« 100.000 

Couaches L* 300.000 

PIERBRI' 

Dimensione media L. 3.000.000 

PIETROPOLI Fiorenzo 

U 700.000 (40x50) 

U 900.000 (50x50) 

L. 1.150.000 (50x60) 

L. 1.350.000 (60x60) 

PIRANDELLO Fausto 

Tecnica Mista 

U 8.000.000 (70x 100) 1963 

L. 6.000.000 (51 x71) 1948 

PITTIGLIANI Ermanno 

Olii da cm. 40 x 50 a 65 x 80 
da U 450.000 a U 1.500.000 
Tempere da L. 350.000 a L. 800 
mila 

RIVETTA Osvaldo 

L. 1.200.000 (12 p.) 

U 2.000.000 (20 p.) 

L. 3.500.000 (40 p.) 

Sculture h. cm. 40 
L. 2.500.000 

POGLIANI Aldo 

L. 30.000 al punto 

PRAMPOLINI Hiero 

Gouache cm. 37,5 x 25,5 
U 150.000 

POZZI Walter 

U 450.000 (24 X 30) 

L. 800.000 (30 x40) 

L. 1.800.000 (50x70) 

L. 2.500.000 (60x80) 

POLLOK 

Opere minori 
U 60.000.000 (60 X 70} 

POLIAKOFF 

U 5.000.000 (20x30) 

U 12.000.000 (70x50) 

Couaches 

U 5.000.000 (50x70) 

PROVERBIO Luciano 

U 600 000 (40 X SO) 

U 2.000.000 (70x 100) 

U 250.000 (ceramiche - pi*:- 
ti Cm. 25 di dìarretro) 

PUNZO Donatello 

U 300.000 (30x40) 

U 1.000.000 (50x60) 

L. 2.500 000 (100x80) 

PUNZO Paolo 

U 2.C00.000 (45 X 50) 

L. 4.090.000 (60x123) 

U 8.000.000 (90x120) 

RAUSCHENBERG Robert 

Lito T. 1/3 cm. 101x101 
U 500.000 

RAY Man 

Incisler.a coleri T. 1/100 cm. 
66 x51 U 176.000 

REDON Odilon 

Ufo cm. 44 X 33 L. 275.000 

REGGIANI Mauro 

XilocTif.'* colori T, 1/60 cm, 
22 X 26 L. 70.COO 

U 6 000.000 (69 x 116) 

U 8.000.000 (97x130) 

RHO Manlio 

L. 5.000.COO (50x65) 1940 

RICHTER Hans 

U 7.000.000 (40 p.) 


I_ 275.000 


RIGHI Carlo 

Paesaggi 

L. 600.000 (50 X 60) 

L. 700.000 (50x70) 

Ritratti 

L. 900.000 (50x70) 

RODRIGUEZ Larran 

Pastelli cm. 16,5x15,3 
L. 100.000 

RONTANI G. Franco 

L. 500.000 (40x 50) 

L. 850.000 (50x70) 

L. 1.100.000 (60x 80) 

ROSAI Ottone 

L. 9.000.000 (50x70) 

ROSSI Attilio 

Olii 

L. 2.000.000 (54 x65) 

L. 3.000.000 (60x73) 

ROTELLA Mimmo 

stampe T. 1/12 cm. 70x50 
L. 150.000 

ROTHKO Mark 

Gouache cm. 45,5 x 34,5 
L. 3.800.000 

SAMMARITANO Silvestro 

L. 220.000 (45x40) 

L. 45D.0C0 (65x60) 

L. 800.000 (90x 80) 

Acquelorti L. 100.000 

SANTOMASO Giuseppe 

L. 3.500.000 (20 p.) 

L. 4.500.000 (30 p.) 

L. 7.300.000 (50 p.) 

SANTUCCI Romano 

L, 1.000.000 (50 x70) 

L. 3.000.000 (100 x 120) 
Strutture oggettuali da L. 500.000 

SAVINIO Alberto 

L. 12.000.000 (50 x60) 

SCATIZZI Sergio 

L. 350.000 (30x40) 

L. 650.000 (50 X 60) 

L. 750.000 (50x70) 

L. 1.000.000 (60 x80) 

SCHIFANO Mario 

Serigrafie colori T. 1/120 
cm. 80 X 60 L. 360.000 

L. 1.200.000 (100x70) 

L. 3.000.000 195x220) 

SEBASTIANUTTO Giuliano 

L. 200.000 (50x40) 

L. 320.000 (50x60) 

L. 350.000 (50x70) 

L. 480.000 (60x80) 

SÉCAN Georgés 

L. 2.000.000 (18x24) 
da L. e.OOO.OOP-1 2.000.000 
(40 X 50) 

Superiori sino a L. 30.000.000 

SEMEGHINI Pio 

L 4.000.000 (60 x44) 

L 6.000.000 (74x62) 

L. 7.000.000 (72 X 50) 

SEVERINI Gino 

Penna cm. 20x28 L. 2.420.000 
L. 14.000.000 (50x60) 

U 20.000.000 (70x100) 

SIMONE M. Luisa 

Olii 

L. 600.000 (40x50) 

L. 800.000 (50x70) 

L. 950.000 (60x80) 

Pastelli L. 350.000 

SINGIER Gustav 

Lito colori T. 1/200 cm. 33x25,5 
L. 55.000 

SIRONI Mario 

Tempera cm. 28,5 z 25 
L. 550.000 
L 18.000.000 (70x100) 

L. 12.000 000 (50x60) 

SOFFICI Ardengo 

U 9.000.000 (36x51) 

U 13.000.000 (50x70) 

SOLDATI Attanasio 

L. 7.000.000 (30x35) 

L 10.000.000 (60x50) 

SOLLAZZI Lucio 

U 850.000 (35 x45) 

L. 1.400.000 (50x60) > 

U 1.800.000 (60x80) 

SPOSITO Francesco 

Olio da L. 1.000.000 a L. 2 mi¬ 
lioni (50x70) 

Acquarello U 250.0CO 

Cartella con 5 litografìe L. 200 

mila 

SPREAFICO Leonardo 

U 1.500.000 (40x50) 

U 2.500.000 (50 X 70) 

Tempera U 7C0.0C0 

SOUITIERI Italo 

U 2.000 000 (35 X 50) 

U 3.000.000 (50x70) 

U 5.000.000 (70x 1001 
L 6.000.000 (120x 150) 

STELIO Sole 

U 55.000 al punto 

«SUGHI Alberto 

U 2.100.000 (50x70) 

U 3.500.000 (100x70) 

U 4.800.000 (100x120) 

STELLA Frank 

Lito colori T. 1/100 cm. 41 x 73 
U 4S0.000 


«TAMBURI Orfeo 

L. 3.000.000 (30 x40) 

L. 5.000.000 (50x 60) 

TANCREDI 

L. 2.500.000 (70x 80) 

L. 4.000.000 (80x 100) 

TANZI Enrico 

L. 600.000 (30 x40) 

L. 1.100.000 (50x60) 

(opere del periodo 1946-1 951P 
L. 3.500.000 (65x80) 

TERRUSO Saverio 

Olii 

L. 550.000 (40x 50) 

L. 800.000 (50 x70) 

L. 950.000 (60x 80) 

Acrilici L. 350.000 

TOBEY Mark 

Gouache cm. 18x11,5 
L. 1.550,000 

TOMEA Fiorenzo 

L. 3.000.000 (60 x43) 

L. 4.000.000 (50 x70) 

TOMSHINSKY Stanley 

Olii L. 50.000 al punto 

TONINO 

L. 1.200.000 (50x70) 

TOSI Bruno 


L. 

700.000 

(SO X 70) 

L. 

900.000 

(60x80) 

L. 

1.100.000 

(70 X 90) 

L. 

2.000.000 

(100 X 100) 


LEGENDA 

le quotazisni non precedute da 
specifica ti riferiscono ad opere 
ad olio 

t.m. = ?*cnica mista 
p. *= punti: 

5 p. = 35 X 27 

70 p. - 55 X 44 

15 p. = 65* 54 

20 p. — 73*60 
50 p. •- 116x89 


AVVISO Al imORI 

(*) Sì cemunica eh» l'ahimo no¬ 
mare dalia rivista ARTE MER. 
CATO 6 in edicola » prasanta 
sarvitt dadieati agli artisti i 
cui nemi seno centrassagnati 
da asterisco in qu«st» pagina. 
Guasta f«rma di abbinamant» 
ti rand» nacestaria par avi- 
danziara la opera dagli arti¬ 
sti di cui in guest* seda tono 
mansionato telo la guotazioni 


«TOZZI Mario 

L. 6.000.000 (55 x 46) 

L. 8.500.000 (65x54) 

TRECCANI Ernesto 

U 700.000 (25x35) 

L. 1.400.000 (50x70) 

L. 2.700.000 (100x 150) 

«TUMIATTI Ivan 

L. 900.000 (30x40) 

L. 1.400.000 (50x60) 

L. 2.300.000 (60x80) 

TWOMBLY Cy 

Lito T. 1/24 cm. 54 X 7*,Ì 
L. 240.000 

VALENTINI R. 

U 600.000 (40x50) 

U 800.000 (60x80) 

L. 1.200.000 (80x 100) 

VALERE Andrea 

U 400.000 (50x70) 

L. 500.000 (60x80) 

L. 600.000 (70x90) 

Chine L, 170.000 (50x 70) 

VAN VELDE Braam 

Lito colori cm. 66x48,S 
L. 150.000 

VASARELY Victor 

Serigrafia T. 1/250 on. 86 x ig 
U 240.000 

U 8.000.000 (50 X 70) 

U 10.000.000 (70x70) 

VAUTIER Ben 

Serigrafie T. 1/100 cm. 60x7% 
L. 440.000 

VELICKOVIC Vladimir 

Lito colori T. 1/50 cm. 76.5 x Ip 
L. 70.000 

VERGANI Mario 

L, 300.000 (40 X 50) 

L. 750.000 (50x70) 

Pittura simbolica 
L. 800.000 (50x70) 

VIANI Lorenzo 

Penna su carta quadrettala 
cm. 16x10 L 280.000 
U 1.000.000 (28x32) 

L. 11.000.000 (50x40) 

VISMARA Silvano 

Sculturt di L_ 800.000 • L. 4 
lioni 

Chin* • colore L. 650.000 
(50x70) 

«VITALI Nazzareno 

U 250.000 (35 x50) 

L 500.000 (50x70) 

L. 800.000 (70x 100) 

ViVIANI Raul 

p.c'.cli quadri L 3SO.CCO-400.0a% 
L. 2.500.C00 (50x50) 

Periodo divisionista da L. 5 i^b 
I or.i 

Disegni, sanguigni a monotipi 8% 
L. 300.000 

VIVIANI Vittorio 

U 1.000.000 (35x45) 

L. 1.500.000 (50x60) 

U 2.500.000 (65x85) 

U 4.000.000 (80x 100) 

«VOLPI Pino 

Olii a tecniche miste 

da L. 350.0C0 a U 700.0M 

Disegni 

da L. 250.000 a L. SOO.OM 
Graf Ica 

di U 80.000 a L. 300.000 

VUILLARD Edouard 

Irscislor.c cm. 50 x 32 L. 385. 0«% 

WARHOL Andy 

ScrigrAr.x cclcri T. 1 '200 
cm. 53 x 53 U 330.000 

ZADKINE Ossip 

Matita cm. 25,5x31,5 
U 1.800 000 


la presenti qvetaiieni prevango- 
ne da fonti qualificala coma 

ASTE 6AUERIE 
MERCANTI COUEZiONISTI 

a tono decumantabili pretto l'ar¬ 
chivio dalla rivista. 

Serrìiie quetaiieni astratto dall* ri- 
«itti Arte Mercato ragistrat* praaa* 
il Tribunale di Milarto al n. 427 dal 
dicambra 1V48. 
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runitd / giovedì 1 aprile 1976 

La sessione si apre oggi a Lussemburgo 

La crisi economica 

dominerà i lavori 


La crisi economica Marchais: iniziativa nel Paese 

dominerà 1 lavori hi- j i wh 

del Consiglio europeo ' SUll3 111163 061 XXII C0n§r6SS0 


In secondo piano i temi polìtici — Le divergenze tra i nove 
paesi Una pessimistica analisi delia commissione esecutiva 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO. 31 

Ln tempesta monetaria e 
la gravissima situazione eco¬ 
nomica dell’Europa, che nel 
« Vertice » di dicembre a Ro¬ 
ma erano stale sullo sfondo 
della discussione dei nove, sa¬ 
ranno inevitabilmente al cen¬ 
tro della nuova riunione dei 
capi di Stato e di governo 
della CEE, che si apre qui in 
Lussemburgo domani pome¬ 
riggio. L'attacco brutale dello 
speculazione che ha sconvolto 
le monete europee, di fronte 
al quale si è sgretolata la 
fragile «solidarietà» comuni¬ 
taria: le enor.mi difficoltà del¬ 
la ripresa, che già riaccende 
la spirale deirinflazione pri¬ 
ma ancora di aver migliorato 
1 dati della produzione c del¬ 
l’occupazione: ecco gli elemen¬ 
ti drammatici delia situazio¬ 
ne che hanno fatto saltare 
l’ordine del giorno da tempo 
fissato per la riunione del 
«vertice» (avvio all’unione 
politica, data e modalità del¬ 
le elezioni dirette del Parla¬ 
mento europeo) e che hanno 
convinto i nove a dare la 
prevalenza as.soluta al dibat¬ 
tito sulla situazione econo¬ 
mica. 

La Gran Bretagna, dove le 
opposizioni all’unità europea 
restano forti, e dove l'idea, o 
almeno le modalità delle ele¬ 
zioni del Parlamento sono 
state più largamente conte¬ 
state. sarà rappresentata a 
Lussemburgo da un Wilson 
che attende solo di andarse¬ 
ne c da un Callaghan la cui 
corsa a Downlng Street ha 
ancora un esito assai Incerto. 

Quanto a Gìscard d’Estaing. 
egli arriva al « vertice » dopo 
due brucianti sconfitte elet¬ 
torali che hanno messo in 
crisi la sua maggioranza. 

Se alle difficoltà francesi e 
britanniche si aggiungono 
quelle danesi, e ancor più 
una certa indifferenza da 
parte tedesca (Schmidt vuo¬ 
le giocare a mani libere e 
con la copertura politica del¬ 
la Francia le sue carte in 
maniera economica, c non 
vuole dunque urtarsi con Gi- 
senrd sul terreno Lstltuzio- 
nale). non è difficile preve¬ 
dere che la decisione ultima 
Bulle elezioni europee sarà 
rinviata un’altra volta, con il 
rischio cosi di mandare a 
gambe aH’aria anche la data 
del '78. Quanto al rapporto 
Tmdemans, è già previsto 
che 1 nove non dedichino alla 
fatica del Premier belga che 
uno sguardo di pura cortesia, 
rinviando ai loro ministri de¬ 
gli esteri il compito di « leg¬ 
gere » più attentamente il 
documento e di riassumerlo 
debitamente in occasione del 
prossimo vertice. 

L’ordine del giorno a que¬ 
sto punto arriva al suo cen¬ 
tro. le questioni angosciose 
della prospettiva economica. 
I nove avranno sul tavolo, a 
questo proposito, un docu¬ 
mento monetario preparato 
dal governo francese, e. an¬ 
cora forse, un documento sul- 
l’occup.azione del governo in¬ 
glese. Dei tre lesti ufficial¬ 
mente non SI sa nulla. Ma 
per quanto riguarda quello 
della commissione, se ne co¬ 
nosce l’analisi della situazio¬ 
ne economica contenuta nel 
rapporto del quarto trimestre 
del ’7.i. La prudenza delle 
formulazioni, che si smenti¬ 
scono runa con l’altra, dimo¬ 
stra quanto gravi siano anco¬ 
ra le preoccupazioni. 

« Il peggioramento della si¬ 
tuazione economica delia 
Comunità — dicono le prime 
righe de! documento — che 
ha preso avvio nella prima¬ 
vera de! 1974. sembra argi¬ 
nato dall’estate scorsa. In 
fatti, nel corso dell’autunno 
si è manifestata una tenden¬ 
za alla ripresa della doman¬ 
da. dei cui effetti beneficia 
però soltanto un numero li¬ 
mitato di settori e di p.aesi.„ 
In quasi tutti gli Stati mem¬ 
bri tuttavia il mercato del 
lavoro ha continuato a de¬ 
teriorarsi e nel mese di ot¬ 


tobre Il numero dei disoccu¬ 
pati era .salito a cinque mi¬ 
lioni d; unita circa, mentre 
il livello di utilizzazione del 
la capacità produttiva è re¬ 
stato molto ba.sso ». Fra gli 
altri elementi contraddittori 
che lasciano assai nero il 
quadro delle prospettive eco¬ 
nomiche. il documento elen¬ 
ca ancora la ripresa delle 
tensioni inflazionistiche, il 
manifestarsi di nuovi squi¬ 
libri fra 1 singoli paesi (l’ac¬ 
cenno implicito è al peggio¬ 
ramento della situazione ita¬ 
liana. mentre si parla di mi¬ 
glioramento in RFT e in 
Francia), il nuovo peggiora¬ 
mento delle bilance dei pa- 
gamenti. I! che fa conclude¬ 
re che « vi e ancora incer¬ 
tezza sulla effettiva ampiez¬ 
za della ripresa, sui ritardi 
che .si produrranno nella sua 
diffu.sione aU’i.nterno della 
Comunità, e infine sulla sua 
durata ». 

Di fronte ad una diagnosi 
co-si poco promettente, la 
commissione non ha, per sua 
stessa ammissione, « formule 
miracolose » da proporre ai 
nove. (Quelle che sono fin 
qui trapelate dagli uffici di 
Bruxelles non si discostano 
da vecchie e mai attuate pro¬ 
paste, venute da parti diverse. 
Eccole: 1) il rafforzamento 
delle procedure di armoniz¬ 
zazione delle evoluzioni con¬ 
giunturali. attraverso 11 coor¬ 
dinamento di alcuni orienta¬ 
menti dei bilanci pubblici, 
della creazione di liquidità 
monetaria, della politica dei 
saggi di interesse, ecc.: 2) il 
rafforzamento del sistema co¬ 
munitario del cambi, man¬ 
tenendo quel poco che è ri¬ 
masto del « serpente ». facen¬ 
do partecipare alla sua ge¬ 
stione anche 1 governi dei 
paesi che non ne fanno par¬ 
te. ma imponendo in cambio 
una certa «disciplina» an¬ 
che a questi ultimi per evi¬ 
tare fluttuazioni e svaluta¬ 
zioni «selvagge» come quel¬ 
le recenti dèlia lira: 3) raf¬ 
forzamento del fondo euro¬ 
peo per la cooperazione mo¬ 
netaria (FECOM) con una 
più larga messa in comune 
delle riserve al fine di assi¬ 
curare un migliore sostegno 
alle singole monete nei mo¬ 
menti di emergenza: 4) infi¬ 
ne .si proporrebbe un riesa¬ 
me dei meccanismi di inter¬ 
vento comunitari .sul merca¬ 
to dei cambi, in particolare 
per quel che riguarda il dol¬ 
laro. 

Si tratta di un puro e sem¬ 
plice schema, fatto di affer- 
m.azioni di principio, che. .se 
non sarà riempito di conte¬ 
nuti reali, significherà in .so¬ 
stanza una rinuncia all’avan- 
zare del proce.sso di integra¬ 
zione economica, e il pratico 
riconoscimento dello .statu 
quo. cioè della subordinazio¬ 
ne deH'ecnnomia europea alla 
superiorità tedasca. Il di- 
.scorso sulla solidarietà, sul¬ 
la «divisione dei sacrifici», 
.sul suoeramento degli squili¬ 
bri. potrebbe es.sere utilmen¬ 
te affrontato in particolare 
d.al governo italiano, che è 
il più interessato appunto al 
superamento degli squMibri. 
I nastri rappresentanti a 
Bruxelles non hanno dato 
mai. tuttavia, la prova di sa¬ 
per condurre un discorso da 
pari a p.ari con 1 loro part- 
ners. condizionati come sono 
dallo stato di inferiorità cre¬ 
scente in cui le cri.si economi¬ 
che. rindebitamento. l’accet¬ 
tazione di subordinazioni sem¬ 
pre più pesanti, li hanno 
messi. Se sapranno farlo one¬ 
sta volta, svolgeranno una 
azione politica finalmente 
chiarificatrice a vantaggio 
non so’o del nastro oaese. ma 
del’a stessa Comunità, minac- 
ci.at3 oggi dapores-so dal pe- 
rtco’o di diventare una sorta 
di feudo economico della Re- 
puhbPca federale, con l'alta 
protezione polit=ca e militare 
dell’ altra sponda dell" .Atlan¬ 
tico. 
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OT A ** senatore Henry Jackson, democratico di Washington, riceve in 

«J xWzXVVZJvf.,.! volto uno sputo mentre saluta i simpatizzanti accorsi a salutarlo al 
suo arrivo all'aeroporto di Madison (Wisconsin). Autore dello « sfregio b oltraggioso un giovane avversario politico che si 
era mescolato alla piccola folla plaudente: è stato arrestato sotto l'imputazione di «condotta disordinata t 

Tra qualche giorno riprendono ì negoziati sul futuro dell'Isola 

La difficile crisi di Cipro 
alla prova di auove trattative 

La situazione sì è fatta più tesa dopo l’accordo tra USA e Turchia sugli aiuti militari • Le conseguen¬ 
ze ad Ankara e Atene del prolungarsi delia crisi - Minacce di ripresa delia guerriglia greco-cipriota 


Un nuovo accordo turco¬ 
americano è stato firmato a 
Washington tra il ministro 
degli Elster! di Ankara, Ca- 
clayangll e Kisslnger. In cam¬ 
bio di un miliardo di dolla¬ 
ri in aiuti militari per i pros¬ 
simi quattro anni, gli USA 
hanno ottenuto la riapertura 
delle loro ventisei basi mi¬ 
litari in Turchia. 

La sospensione delle for¬ 
niture belliche da parte de¬ 
gli Stati Uniti al governo di 
Ankara e la chiusura da par¬ 
te turca delle basi militari 
USA erano avvenute nel mo¬ 
mento più acuto della crisi 
greco-turca. Sì ricorderà che 
ne! luglio 1974. il dittatore 
greco, gen. Ioannidis, dopo 
aver (soltanto?) informato 
Klssifiger, tentava di rovescia¬ 
re il presidente cipriota Ma- 
karios, con l’intenzione di 
annettere almeno una parte 
di Cipro alla Grecia. La Tur¬ 
chia interveniva prontamen¬ 


te con uno sbarco delle sue 
truppe neH’isola, minaccian¬ 
do di attaccare anche la Gre¬ 
cia. Miracolosamente scampa¬ 
to. l’arcivescovo Makarios ro¬ 
vesciava i piani dei colon¬ 
nelli e di chi sperava nella 
liquidazione definitiva dello 
Stato indipendente e non¬ 
allineato di Cipro. Ad Atene, 
1 colonnelli dinanzi al peri¬ 
colo di una catastrofe na¬ 
zionale, cedevano il potere ai 
civili. Cominciava co-si « l’era 
di Karamanlis ». 

Sbarcate nella parte setten¬ 
trionale deH'isola, le truppe 
turche occupano tuttora il 
40 per cento del territorio 
di Cipro, sul quale la mi¬ 
noranza turco-cipriota (18'^i> 
del totale della popolazione) 
cerca di crearsi uno Stato 
proprio, indipendente. Trat¬ 
tandosi della parte più po¬ 
vera e più oppre.ssa della po¬ 
polazione cipriota, il mirag¬ 
gio abilmente coltivato dalla 


propaganda di Ankara, di 
una definitiva riscossa dal- 
r« oppressore » greco-clprlota, 
facilita l’arroccamento su po¬ 
sizioni rigide nella trattati¬ 
va fra le due comunità per 


zìe da parte turca della In¬ 
dipendenza dello Stato ci¬ 
priota. 

Un avvicinamento fra le 
due posizioni sembra diffici¬ 
le. La presenza militare tur¬ 


una soluzione della crisi, che 1 ca suU’isoIa da una parte, e 
dura ormai da 18 mesi. i le divergenze aH’interno del- 
D’altra parte, la comunità I le forze politiche greco - ci- 
greco-cipriota. duramente col- ' priote, non agiscono certo a 
pila dalla invasione turca, j favore delle posizioni di Ni- 
lacerata dal « golpe » di Samp- 1 cosia. Per questa ragione, la 
son, l’uomo di Ioannidis, c j parte greca insLste perchè Bia¬ 


dai suoi rapporti non certo 
facili con Atene, stenta a tro¬ 
vare una linea unitaria e ad 
accettare soluzioni di com¬ 
promesso. 


no applicate le risoluzioni 
delrONU che prevedono il ri¬ 
tiro di tutte le truppe stra¬ 
niere dall’isola, il ripristino 
deirindipendenza e della sa 


Se ad Ankara la situazia 1 granita territoriale d^lo Sta- 
ne pemica è da lunso tem- 1 PiP; 


A proposito deM'Europa orientale 


Ford smentisce l’esistenza 
di una « dottrina Sonnenfeldt » 


Vera Vegetti 


WASHINGTON, 31 

Il presidente Ford è contrario 
c alla dominazione sovietica sui- 
l'Europa orientale ., ma al tempo 
stesso ritiene che in quella re¬ 
gione ci sia un miglioramento per 
quanto riguarda i diritti individuali. 

Lo ha dichiarato oggi ai gior¬ 
nalisti il portavoce della Casa Bian¬ 
ca Ron Nessen, il quale è stato | 
interrogato in merito alla frase 
attribuita a Helmut Sonnenfeldt, 
uno dei principali collaboratori di 
Henry Kissinger, il quale, parlan¬ 
do a Londra, avrebbe detto che 
gli Stati Uniti accettavano l'idea di 
* un'unione organica . dell'URSS 
con l'Europa orientale. A questo 
proposito sì i arrivali a parlare 
addirittura di una * dottrina Son¬ 
nenfeldt «. Ciò era già stale smen¬ 


tito ieri da Kissinger. Oggi Nes¬ 
sen ha dello: « non c'è nessuna 
dottrina Sonnenfeldt. C'è una po¬ 
litica Ford, contraria alla domina¬ 
zione sovietica nell'Europa orien¬ 
tale >. Secondo Nessen. le parole di 
Sonnenfeldt > non sono state rife¬ 
rite in maniera appropriata, ed è 
chiara che le idee dì Sonnenfeldt 
sono eguali a quelle dì Ford su 
questo argomento >. 

Per quanto riguarda i diritti in¬ 
dividuali nell'Europa orientale, Nes¬ 
sen ha detto che si nota per esem¬ 
pio una maggiore facilità, per i cit¬ 
tadini di quei paesi, nel viaggiare 
all'estero e neìrottenere visti. Il 
presidente Ford ritiene che < ci so¬ 
no indicazioni che parti dell'atto 
finale di Helsinki vengono attuate «. 


UN DOCUMENTO DELL’EPISCOPATO DI LIMA 

Analisi della Chiesa sui militari peruviani 

Le ragioni dell'esperienza in cono • Preoccupazione per un a «reale liberazione del popolo» • Il socialismo «possibile» 


« La Chiama non r'-iè propor¬ 
re un modello d: organizz-a- 
zione politica ». ma essa ■ può 
e deve denunciare i contro 
valori in ogni modello d: or¬ 
ganizzazione politica che op 
prime l’-uomo. indicare i va 
lori che esustono in ceni mo 
dello che e portatore di libe¬ 
razione degli oppre.-^; ». 

Queste affermazicni sono 
contenute in un documento 
elaborato e pubblicato da'.’.i 
Comm’iSSione .scoiale delì’ep; 
scopato peruviano, presieduta 
da mons. Bambarem, vescovo 
ausiliare di Lima. 

Il documento parte dal'a 
considerazione che l’attuaie 
regime peruviano, operando 
in una situazione tipica di un 
paese del Terzo Mondo su 
cui gravano a imperìa’.ismo in 
tcrri.azionalc « e « colonialismo 
interno», «ha scelto il diffi¬ 
cile cammino della riforma 
delle strutture ». appoggiar, 
dosi a! « binomio popolo forze 
armate » 

Senza conte.sl.are questo 
rapporto, di cui però non hi 
sogna nasronilere e tension 
ed i timori qii.aiora non do 
vwe risultare « reale la libe 
mutone del popolo peruvia¬ 
no », i vescovi pongono piut¬ 


tosto l’accento S’ulie « ingiustì¬ 
zie sociali » che vanno eli¬ 
minate. .''Jir impegno delia 
Chiesa c dei cristiani per fa¬ 
vorire la costruzione di uria 
società veramente umana e 
sula necessità di impedire 
che » il nome d: cristiano sia 
utilizzato per legi'fmare la 


di informazione e agii istituti 
d; educazione, que’.ia di con¬ 
tribuire alla creazione di va¬ 
lori per una società diffe¬ 
rente ». 

Dopo 'un accenno alle riper- 
cusssioni della crisi intema- 
ziona’.e anche nel Perù, il da 
cumento fa notare che essa 


vioie.nza o ’.a repressione ». j non può ricadere s’ulie « classi 
La Chiesa — viene affer- i più povere e più sfruttate »; 


ma’.o ne! documento — « ha 
denunciato i! carattere inu 
mano del capitalismo perchè 
esso ricerca il profitto ed il 
soddr-sfacimento senza preoc- 
cup.ar.s: delle respons-abiiilà 
sociali Ess.a ha anche indicato 
la possibi'ità di modelli so¬ 
cialisti nella misura in cui 


e che le scelte di politica 
econemica e sociale devono 
mirare a promuo’.'ere il be¬ 
nessere del popolo e in pri¬ 
mo luogo dei più deboli. 

Non vengono sottaciute, ac- 


tuire « 'una casta pnviieg.a- 
ta » e di « manipolare il po 
polo » ricorrendo a « misure 
facili e totalitarie». Per que¬ 
ste ragioni i vescovi e.sortano 
i cristiani a « non permettere 
che il nome di cristiano sia 
utilizzato per legittimare la 
violenza o !a repressione ». 
ma che «il Cristo» sia di 
stimolo per edificare « un so¬ 
cialismo umano e cristiano», 
una società m cui la difesa 
delia libertà religiosa vada 
intesa cerne impegno nel di¬ 
fendere « l’insieme dei diritti 
dell’uomo ». Solo in questo 


canto alle responsabilità delle modo non si « stnimentalizza 
«classi privilegiate 3. quelle il messaggio cristiano». 


della Chiesa cattolica. Ma 


siano rispettati l \'aion fon j proprio per questo — rileva 


damentali come q’uelli della 
libertà, della res,Tonsabilità e 
dell’apertura allo spirituale 
che garantiscano raffermarsi 
inteara’e dell’ucmo » In que¬ 
sto .spirito — prosegue 1! da 
cumento — « noi non abbiamo 
mente da obiettare alle tra 
sformazioni che dànno ai la 
voratori la cossibilltà di acce 
dere realmente alle decisioni 
c al a proprietà deH’tmpresa; 
ai contadini, quella di arri 
vare alla proprietà delie terre 
che essi lavorano: ai mozzi 


il documento — «oggi non 
abbiamo bisogno di parole», 
ma da parte della Chiesa e 
delle forze armate si chie¬ 
dono « gesti concreti i quali 
dimostrino che 1 poveri e gli 
oppressi sono il Cristo il cui 
volto deve es.sere riconosciuto 
e che il popolo è quello a 
c'ii bisogna riconoscere di es¬ 
sere capace di costruire il 
suo destino ». 

I vescovi mettono in guar¬ 
dia gli attuali detentori del 
potere dal rischio di costi 


Dopo il tentativo compiuto 
da una cinquantina di tea 
logl europei ed americani, 
ispirati in particolare dalle 
forze cattoliche IntegralLste 
della RFT e degli USA, di 
rilanciare con il loro conve¬ 
gno di Roma dei 26 marzo 
una crociata anticomunista ed 
un’azione contro la «teologia 
della liberazione » assai dif¬ 
fusa neirAmerica latina, 11 
documento dei vescovi del 
Perù assume un particolare 
Significato. 

Afeeste Santini 


po precaria e continua a 
dipendere dagli umori dei 
militari, il clima polìtico di 
Atene non è più rassicuran¬ 
te per Karamanlis. Le forze 
di estrema destra, i nostal¬ 
gici di un ripristino della 
monarchia o di una dittatu¬ 
ra militare, stanno sempre 
in agguato, pronti ad appro¬ 
fittare di una eventuale gra¬ 
ve crisi nazionale che potreb¬ 
be verificarsi in un conflitto 
armato con la Turchia, per 
accantonare insieme a Kara¬ 
manlis e al regime parla¬ 
mentare le recenti e ancora 
labili conquLste democratiche 
dei greci. 

Ad alimentare le tensioni 
e un certo clima di allarmi¬ 
smo nella capitale ellenica e 
in quella cipriota, contribui¬ 
scono le frizioni fra Grecia 
e Turchia sulla conteso que¬ 
stione dello sfruttamento di 
possibili giacimenti petroli- I 
feri e minerali nel fondale i 
del Mar Egeo, e il controllo I 
marittimo e aereo per conto [ 
della NATO del corridoio, sem- 1 
pre nel Mar Egeo, di cui si i 
.sene nei suoi movimenti la 
flotta dell’URSS nel Mediter¬ 
raneo. j 

ET in questo clima abba- | 
stanza pesante che si inseri- ] 
sce il nuovo accordo turco- I 
americano, di cui non sono 
ovviamente note tutte le clau¬ 
sole. Una cosa è però certa: 
nel corso della trattativa le 
parti hanno abbordato an¬ 
che la questione cipriota. Lo 
ha confermato Io stesso Kls- 
singer. secondo quanto scrive 
il .Veto York Times, il qua¬ 
le rile-.a: «Da parte america¬ 
na si spera che in seguito 
all accordo US.A - Turchia, An¬ 
kara convinca i turco - ci¬ 
prioti a fare alcune conces¬ 
sioni ai grecaciprioti. Ma si 
spera altresì che i greco - ci¬ 
prioti ridimensionino le lo¬ 
ro richieste ora che i turchi 
hanno migliorato i loro rap¬ 
porti con gli Stati Uniti ». 

Fra qualche giorno ripren¬ 
dono le trattative fra greca 
Ciprioti e lurco-cipnoli. Da 
parte turca s; insiste sulla 
creazione di uno Stato fede¬ 
rale. in base all’attuale divi¬ 
sione dell’isola in due zone, 
con un governo centrale con 
poteri limitati e con la par¬ 
tecipazione dei rappresentan¬ 
ti delle due comunità, in 
uguale misura, senza quindi 
tener conto dellentità della 
popolazione lurcocipriota. I 
turchi in cambio sarebbero, 
forse, disposti a cedere una 
piccolissima parte del terri¬ 
torio attualmente occupato 
dalle truppe di Ankara e ad 
affrontare il problema dei 
duecentomila profughi greco 
ciprioti. 

La parte greca respinge la 
soluzione delle due zone di¬ 
stinte, ma è disposta ad ac¬ 
cettare la creazione di can¬ 
toni. Chiede inoltre. In cam¬ 
bio di una definitiva rinun¬ 
cia air«enosis» trunicne di 
Cipro con la Grecia), garan¬ 


fughi greco-ciprioti nelle loro 
case. I greco-ciprioti sono inol¬ 
tre favorevoli, al contrario del¬ 
la parte turca, ad un'interna¬ 
zionalizzazione della trattati¬ 
va. con la partecipazione di 
p.iesi non allineati, come la 
Jugoslavia. l’India ecc. Nel 
caso contrario, una parte dei 
greco-ciprioti preferirebbe il 
protrarsi della attuale situa¬ 
zione di precarietà e di pro'v- 
vi.sorietà a una spartizione 
definitiva dell'isola. 

L’accordo USA - Turchia, 
rappresenta al tempo stesso 
una scria pressione sulla 
Grecia, ne’.l’ambito delle trat¬ 
tative sia per una regolamen¬ 
tazione dello status delle ba¬ 
si americane in territorio el¬ 
lenico. sia per un rientro di 
Atene nella organizzazione mi¬ 
litare del Patto Atlantico. L.a 
recente creazione di un nuo- 
j vo corpo di armata con sede 
a Xar.thi. in prossimità del 
I confine con la Turchia, e la 
j riorvanizzazione degli alti ca 
I mandi delle forze armate el- 
j leniche dimostrano le preoc- 
1 cup.tz'oni del eoverno di Ka- 
! ramanlis. accentuate daH’im- 
' ponenti manovre militari tur- 
{ che di questi ultimi giorni, 
j neH'Eeeo. 

I Ad -Atene, come a Nicasia, 
j le forze politiche più vicine 
! aH’arcivescovo Makarios te¬ 
mono un cedimento da parte 
del voverno greco. Ed è in 
questo .stato d’animo che si 
do\Tebbe collocare ia ventll.a- 
ta minaccia di un ricor.so 
alia lotta armate do parte 
dei greco ciprioti, nel ca.-o 
di una spartizione ■'de fac¬ 
to » deli'Lsola in due zone 
dL^tinte, per la riconq’jLsta 
delle terre perdute 

Antonio Solaro 


Dibattito a Pistoia 
su Europa-Usa-Urss 
dopo Helsinki 

PISTOIA. 31 

Neila sala maggiore del Pa¬ 
lazzo comunale ha avvito l'jo 
go ieri sera, con la parteci¬ 
pazione deil’on. Luigi Gra¬ 
nelli sottosegretario agl; este¬ 
ri. dei senatore Franco Ca¬ 
lamandrei e del prof. Gior¬ 
gio Petracchi dell’università 
di Firenze, una tavola roton 
da su « Europa, USA. URSS 
dopo Helsinki ». 

L’analisi compiuta dai tre 
relatori, con il contributo di 
interventi del pubblico sui 
problemi della presente si¬ 
tuazione europea, ha fatto 
emergere, pur nella diversi¬ 
tà de; punti di partenza, 
una comune esigenza di azia 
ne politica per promuovere 
in Europa, nel qu-adro degli 
equilibri intemazionali esi¬ 
stenti. Io sviluppo della sa 
vrana autonomia di ciascu¬ 
no Stato e di ciascun popolo 
fuori da ocni ingerenza stra¬ 
niera 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 31 

Popolarizzazione della linea 
politica del XXII congresso, 
necessità di un’alleanza «lim¬ 
pida e leale » tra i partiti 
di sinistra firmatari del pro¬ 
gramma comune, divergenze 
coi partiti comunisti dei pae¬ 
si socialisti sulle vie nazionali 
al socialismo e i contenuti 
della solidarietà internaziona 
Ustica sono stati al centro, 
ieri e oggi, di un intenso di¬ 
battito al Comitato centrale 
del PCF, che aveva ascoltalo 
un rapporto di René Piquet 
sulla situazione politica fran¬ 
cese dopo le elezioni canto¬ 
nali e una comunicazione di 
Jean Kanapa sulla « posizio¬ 
ne dei comunisti france.si da¬ 
vanti ad alcuni problemi in¬ 
ternazionali ». 

Il segretario generale Geor¬ 
ges Marchais. che ha chiuso 
1 lavori di questa sessione 
facendone il bilancio, ne ri¬ 
ferirà domani pubblicamente 
nel corso di una conferenzii 
stampa. Il PCF" è chiamato 
nelle prossime settimane e 
praiicamenle per lutto il 1976, 
a popolarizziire la linea del 
! XXII congre.sso non come «e- 
i sigenza arbitraria » ma come 
i esigenza dettata dalla situa¬ 
zione del paese. Non si tratta 
soltanto, ha detto Marchais. 
di realizzare il piano destinato 
a far conoscere a tutto il pae¬ 
se le scelte dei comunisti (dif¬ 
fondere un milione dì copie 
degli atti del congresso, pro- 
I muovere dibattiti fabbrica per 
fabbrica, organizzare cento 
comizi nelle cento città prin¬ 
cipali, portare gli iscritti da 
cinquecento a seicento mila) 
ma si tratta di far capire 
« che le cose non possono più 
essere come erano prima del 
congresso ». Davanti a un go¬ 
verno che ha ammesso la 
sconfitta delle elezioni canto¬ 
nali. che oggi rifiuta il dibat¬ 
tito su una « scelta di socie¬ 
tà» che tuttavia è all’ordine 
del giorno nel pae.se in conse¬ 
guenza della crisi, il PCF 
deve sapere imporre questo 
dibattito. Giscard d’E.staing 
ha detto che il problema di 
una « scelta di società » si 
porrà tra due anni soltanto, 
con le elezioni legislative: 

I Marchais ha respinto questa 
impostazione puramente elet¬ 
toralistica: il problema si po¬ 
ne oggi e la scelta di società 
1 si fa ogni giorno, senza aspet¬ 
tare la scadenza elettorale, 
lottando per il cambiamento 
e indicando i cambiamenti 
che il PCF e le sinistre pro¬ 
pongono sulla base del pra 
grarnma comune. 

I problemi in seno al movi¬ 
mento comunisiu internazio¬ 
nale, come abbiamo detto, so¬ 
no stati evocali in una infor¬ 
mazione di Kanapa che do¬ 
vrebbe venire diffusa ulterior¬ 
mente. Ma Kanapa stesso, 
parlando oggi ad una radio 
periferica, ne ha ripreso uno 
degli aspetti quando ha detto 
polemicamente che non è sta¬ 
to il PCF’ ad <1 inventare, nel 
1968, dopo Tintervenlo milita¬ 
re in Cecoslovacchia, un nuo¬ 
vo internazionalismo, battez¬ 
zato internazionalismo so¬ 
cialista, che unirebbe in mo¬ 
do particolare i partiti comu¬ 
nisti dei paesi socialisti». 
Nelle sue conclusioni, del re¬ 
sto. Marchais ha largamente 
parlalo di questi problemi che 
nelle ultime settimane hanno 
impei^ato il PCF in una se 
rie di iniziative sia in seno 
alla riunione preparatoria del¬ 
la conferenza dei PC europei, 
sia nei suoi rapporti bilatera¬ 
li. Marchais ha trovato «ab¬ 
bastanza strane» ie reazioni 
di certi partiti comunisti alla 
« variante francese di sociali¬ 
smo ». come se questi partiti 
sostenessero ancora « la linea 
di un modello universale di 
socialismo». Le scelte nazio¬ 
nali. ha detto, non sono af¬ 
fatto in contraddizione con la 
.‘solidarietà internazionalisti¬ 
ca: ma il PCF’ non può piu 
fare sua la formula impiega¬ 
ta in condizioni del tutto di¬ 
verse. secondo cui « la pietra 
di paragone deli’iniernaziona- 
hsmo sarebbe il sostegno 
senza fle.ssioni dell’Unione So¬ 
vietica. Non Si p'jo sperare di 
fare ammettere questa tesi 
al PCF». 

Come non si può sperare, 
ha asgiunto il segretario ge¬ 
nerale del PCF. d; « farci ac¬ 
cettare giudizi m completa 
contraddizione con la nostra 
lotta contro la polit.ca anti¬ 
nazionale c atiant.ca di Gi¬ 
scard d’E-.taing ». 

Marchais a questo p'jnto ha 
precisato: «Ceni approcci po¬ 
litici Latti in nome dei’ia coe¬ 
sistenza pacifica tra Stali so 
no in contraddizione con la 
battaglia che noi conduciamo 
contro II potere del grande 
capitale. La distensione, la 
cooperazione europea, hanno 
tutto da guadagnare dal suc¬ 
cesso di questa nostra batta¬ 
glia Ne derivano divergen¬ 
ze col PCUS e con altri par¬ 
tii: fratelli. Queste divergenze 
s! ritrovano nella preparazio 
ne della conferenza dei par¬ 
titi comunisti d’Europa. Il 
Comitato centrale ha appro- 
v.ato aH'unanimità le valuta¬ 
zioni conenute nell’informazio¬ 
ne che Jean Kanapa ha pre 
sentalo suH’insieme di questi 
problemi e ohe sarà portata 
a conoscenza di lutto il par¬ 
tito ». 

II PCF mobilita dunque tut¬ 
te le sue forze per popola- 
rizz-are la linea del XXII con¬ 
gresso con tre obiettivi: raf¬ 
forzare il partito, rendere più 
chiara e più leale l’unione 
delle .sinistre, in .seno alla 
quale ogni partito deve avere 
«gli stessi diritti e gli ste-ssi 
doveri » e suscitare l’unione 
del popolo di Francia, 

Augusto Pancaidì 


Dal nostro inviato 

SOFIA. 31 

Si è concluso oggi al con¬ 
gresso del partito comuni.sta 
bulgaro il dibattito .sulla re¬ 
lazione generale di Todor Jiv¬ 
kov. Domani i delegati discu¬ 
teranno e approveranno le li¬ 
nee del 7. piano economico 
quinquennale indicale nella 
relazione che il presidente 
del consiglio Stanko Todorov 
leggerà in mattinata. Anche 
la giornata di oggi è stala ca¬ 
ratterizzata da numerosi in¬ 
terventi de: rappre.sentanli 
stranieri Nella .seduta pome¬ 
ridiana ha prc.so la parola 
il compagno Piero Pieralll 
che ha portalo al congresso 
« il saluto fraterno del Co¬ 
mitato centrale e di 1 730 000 
Lscntti al Partito comunista 
Italiano ». 

« La profonda cri.si econo¬ 
mica, politica, morale che in¬ 
veste la maggior parte dei 
pae.si capitali.stici — ha det¬ 
to tra l’altro il compagno 
Pieralll — mette in rilievo 
nuovi pencoli di regresso so¬ 
ciale. di decadimento civile, 
di involuzione politica e di 
inasprimento delle relazioni 
internazionali. A! tempo stes¬ 
so si aprono nuove grandi 
possibilità alla cla.s.se operaia, 
di saldare vasti .schieramen¬ 
ti di popolo, di estendere le 
alleanze sociali e politiche, 
di realizzare conquiste demo¬ 
cratiche. di avanzare nella 
direzione del socialismo. In 
numerosi paesi dell’Europa 
occidentale, non senza con¬ 
traddizioni e difficoltà, sono 
In atto un avvicinamento po¬ 
litico tra comunisti e socia¬ 
listi e concrete convergenze 
con settori della socialdemo¬ 
crazia, con forze di Ispirazia 
ne cri.stiana. con raggruppa¬ 
menti democratici laici. Noi 
riteniamo che per que.sta via 
si possa andare a sbocchi po¬ 
sitivi della crisi che investe 
l’Europa capitalistica, com¬ 
piendo nuove esperienze di 
rinnovamento in direzione del 
socialismo, esperienze che ab¬ 
biano tratti strategici comu¬ 
ni e nello stesso tempo ade- 
ri.scano*pienamente alle con¬ 
dizioni di ogni paese ». 

Dopo aver ricordato che le 
elezioni del 15 giugno in Ita¬ 
lia « hanno accelerato 1 pra 
ces.sl politici unitari tra le 
ma.s.se popolari e le forze po¬ 
litiche » e che oltre la metà 
della popolaz,ione italiana vi¬ 
ve nel comuni amministra¬ 
ti da comunisti e socialisti, 
che dirigono insieme quasi 
tutte le grandi città italiane 
e sei regioni, Pieralll ha pra 
.seguito affermando che « la 
esigenza della partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
politica del paese avanza nel¬ 


la lotta unitaria delle masse 
e si diffonde anche nella co- 
scien7.a di vasti strati sociali 
intermedi... Non sottovalutia¬ 
mo — ha però aggiunto — 
la resistenza feroce di for¬ 
ze conservatrici, italiane e in¬ 
ternazionali. né le Ingerenze 
straniere nella vita del no¬ 
stro paese, in funzione anti¬ 
comunista e antidemocratica. 
Nel rispetto delle alleanze e 
della collocazione internazio- 
na'e dell’Italia difendiamo 
con fermezza la sovranità na¬ 
zionale. Nella nostra azione 
politica noi ei muoviamo 
avendo come punti di rife¬ 
rimento da un lato la piena 
autonomia che ci ha porta¬ 
to a definire i caratteri del¬ 
la nostra strategia e della co¬ 
struzione della società socia¬ 
lista. basat.i sul consenso del¬ 
la maggioranza, sulla plura¬ 
lità di forze politiche e so¬ 
ciali. sul più ampio sviluppo 
della partecipazione de¬ 
mocratica. sull’espansione di 
tutte le libertà, dall’altro la 
solidarietà internazionale con 
tutte le forze antlmperialiste 
e del movimento operalo ». 

A questo punto Pieralll ha 
ripetuta quanto ebbe ad af¬ 
fermare il com,oagno Enrico 
Berlinguer al congresso del 
PCUS. il E’ noto che nel mo¬ 
vimento comunista esistono 
punti di vista diversi, anche 
su questioni importanti e noi 
siamo d'accordo che i prò 
blemi che sorgono devono es¬ 
sere discussi In un clima da 
compagni, nel quadro del di¬ 
ritti inalienabili della parità 
e del rispetto dell’autonomia 
di ogni partito». 

Tra i d^sconsi di maggior 
rilievo pronunciati oggi alla 
tribuna del congresso dal ca¬ 
pi delle delegazioni straniere, 
quelli dei segretari dei par¬ 
titi comuni.sti deU’Uruguay. 
Rodney Arismendi. del Bra¬ 
sile Luis Carlas Pre.stcs. del- 
l’Argentina Cheromino Ame- 
do Alvarez e del Venezuela 
Jesu-s Varia, Orlando MUIa.s 
per il partito comunista ci¬ 
leno. Ambrosio Lucoqui del 
MPL.'X dcU’Angola. In serata 
ha preso la parola 11 compa¬ 
gno Jaques Chambaz mem¬ 
bro deirufficlo politico del 
partito comuni.sta france¬ 
se. Ieri sera aveva parlato 
Mirur Mesihovic, della Lega 
dei comunUsti jugoslavi, che 
hit portato a! congresso il 
•'aiuto del presidente Tito. 

Nella stessa serata di ieri, 
dopo un concerto offerto in 
onore dei delegati e degli In¬ 
vitati airxi congres.so del 
PCB. 11 pre.sldente Jivkov ha 
offerto un ricevimento al capi 
delle delegazioni dei paesi so¬ 
cialisti nella .sua residenza di 
Boyana. 


Sergio Perderà 


Il Marocco teme di rimanere Isolato 

Imbarazzo a Rabat per 
la missione deH’ONU 
nella capitale algerina 

L'ambasciafore Rydbeck nella prima parte della sua 
missione aveva concluso che l'occupazione del Sa¬ 
hara occidentale rende impossibile un referendum 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 31 

11 rappresentante speciale 
del .segretano generale del- 
rONU per le questioni del 
Sah.ara occidentale. Tamba- 
sciatore svedese Olof Ryd¬ 
beck, e giunto stanzine ad 
Algeri, proveniente da Ma¬ 
drid, nei quadro della seco.n- 
da p.arfe della sua missione 
che h,"» per scopo d: studiare 
la poi£ibiluà di attuare una 
piena e libera autodetermi¬ 
nazione del popolo Sahraui 
conformemente ella nsoluzia 
ne deirONU del 12 dicem¬ 
bre scorso. 

Nella poma pane delia sua 
missione, che si era conclu 
sa il 21 febbraio scorso, il 
rappresentante di Waldhcim, 
aveva concluso che i'occupa 
zione da parte delle truppe 
marocchine dei principali 
centri del paese, l'esodo d; 
gran pirtc della popolazione 
e le operazioni militari ;n 
corso rendevano per il mo¬ 
mento impossibile l’organiz¬ 
zazione di un referendum con 
la parMcipazione delie Na¬ 
zioni Unite per permettere 
alle popolazioni Sahra'iii di 
decidere liberamente del la 
ro avvenire. 

E’ anche sulla base del rap¬ 
porto di R>dbeck che Wai- 
dheim aveva r.fiutato di in- 
vare un osservatore alla pre¬ 
tesa riunione della ex Dje- 
maa organizzata il 27 febbraio 
dalla monarchia marocchina 
allo scopo di .sancire l’annes- 
sicne del paese . 

La nuova missione di Ryd¬ 
beck suscita u.n gra'.e im 
barazzn nella capitale ma 
rocchina, dove si teme il 
crescente isolamento intema¬ 
zionale della politica del «fat¬ 
to compiuto» c di pura e .som 
phee annessione perseguita 
dal regime di Has.san II. La 
stampa marocchina e prrfi 
no g.unta a .scatenare una 
campagna di attacchi perso 
noli contro il segretario gene¬ 
rale deirONU Waldheim 
(«che vorrebbe intervenire in 
una questione interna ma 
rocchina») c contro il suo 
rappresentante Rydbeck, 
chiedendo nello stesso icm- 


IX) al goremo marocchino di 
dichiarare quest’ultimo per¬ 
sona « non grata » in Marocco. 

Tuttavia, appena giunto ad 
Algeri, dopo la prima tapna 
della sua missione che ha 
avuto luogo a Madrid. Ryd¬ 
beck ha dichiarato che. no¬ 
nostante gl; attacchi della 
-Stampa marocchina, egli pen¬ 
sa di poter portare a termine 
la sua mi.ssionc visitando fi 
Marocco e la Mauritania. 

Egli ha anche dichiarato 
di volere incontrare nel cor¬ 
so della sua visita in Alge¬ 
ria I rappresentanti del pa 
polo sahanano. I dirigenti del 
Fronte Polisano. Rydbeck vi¬ 
siterà anche, è stato prean- 
nunciato ad Algeri, la regio¬ 
ne di Tlnduf, alla frontiera 
con li Sahara occidentale, da 
ve .si trovano 1 campi che ac¬ 
colgono le decine di migliaia 
d: profughi sahariani che fug- 
gono la spietata repressione 
delle truppe di occupazione e 
I bombardamenti indiscrimi¬ 
nati deiraviazione marocchi¬ 
na. 

Elgli potrà anche incontra¬ 
re. .sottolinea la stampa al¬ 
gerina, i rappresentanti della 
d'u^ciolta Djemaa ( Tas-semblea 
dei notabili sahraui crenta. 
dal coloniali.smo .spagnolo» 
che si .sono schierati in mag¬ 
gioranza ccn il Fronte Pa 
Usano e che combattono og¬ 
gi nelle sue file. Egli potrà 
COPI constatare direttamente 
che 'a nunione della fanto¬ 
matica Djemaa organizzata 
a E1 Ayun dal monarca ma¬ 
rocchino « non è stata che 
una messa in .scena che non 
può ingannare nessuno. 

In ogni ca-so. si sottolinea 
ad Algeri, il carattere della 
missione di Rydbeck c .soprat¬ 
tutto politico e le stesse Na¬ 
zioni Unite, per separare i! 
problema umanitario degli 
aiuti ai profughi da quello, 
politico, della autodetermina¬ 
zione di un popolo, ha decl- 
so di inviare prossimamen¬ 
te in Algeria l’alto commis- 
-sariato delle Nazione Uni¬ 
te per i nfugiati. al fine di 
organizutare una urgente azio¬ 
ne di soccorso. 

Giorgio MIgflardi 


I 

















PAG. 16 / fatti nel mondo_ 


Secondo una corrispondenza del « Times » di Londra 

Israele ammassa truppe e armi 
sulla frontiera con il Libano 

Ambigue dichiarazioni di esponenti USA sui «piani di contingenza » per un intervento militare con il pretesto di evacuare 1.450 civili 
•mericani • URSS e Francia esprimono la loro preoccupazione - Israele: i comunisti accusano il governo Rabin per il massacro 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I battuti i partiti laici — | mattina -- a risultati con- 1 si stanno occupando? E se 

lllYcsIllllcllll di una d.scussione globale sul creti portati all’assemblea Maletti avesse saputo quan 


L'OLP chiede 
l'appoggio 
dei democratici 
italiani 

liMfficio di Roma dell’Or- 
ganizzazlonc per la libera¬ 
zione della Palestina ha dif¬ 
fuso un documento nel qua¬ 
le condanna duramente la 
repressione e il massacro di 
cui si sono rese responsabi¬ 
li le autorità israeliane 

« Non è prima volta — 
afferma tflP^ l’altro il docu¬ 
mento — che le autorità israe¬ 
liane affrontano con le armi 
le manifestazioni pacifiche 
palestinesi; basta citare il 
massacro compiuto nel 1956 
a Kafr Kassem, azione fra le 
più brutali, in cui vennero 
uccisi 250 bambini, donne e 
vecchi. Così, ancora una vol¬ 
ta, cadono le false pretese 
israeliane di trattare mezzo 
milione di arabi palestinesi 
come cittadini israeliani, allo 
ste.sso modo in cui è già ac¬ 
caduto per quelle secondo 
cui i cittadini arabi palesti¬ 
nesi in Cisgiordania hanno 
accettato l’occupazione e la 
coesistenza ». 

« L’Organizzazione per la li¬ 
berazione della Palestina, in 
questo momento cruciale che 
il popolo palestinese sta at¬ 
traversando, ovunque esso si 
trovi, chiede a tutte le for¬ 
ze democratiche antifasciste 
italiane un maggior sostegno 
alla lotta del popolo palesti¬ 
nese e la ferma condanna 
del metodi israeliani di confi¬ 
sca delle sue terre. Una vo¬ 
ce democratica che si alzi in 
Italia a favore della lotta del 
nostro popolo e condanni la 
politica d’occupazione e di 
repressione israeliana, servirà 
la causa della pace nella zona 
e consoliderà la volontà del 
nostro popolo di lottare In¬ 
cessantemente, sino alla crea¬ 
zione dello Stato indipenden¬ 
te palestinese e al comsegui- 
mento del diritto deH’autodc- 
terminazione ». 


Dura nota 
dell'URSS 
all'Egitto 

MOSCA, 31 

n governo sovietico ha tra¬ 
smesso oggi a quello egiziano 
una dichiarazione nella qua¬ 
le respinge fermamente le 
accuse formulate dal presi¬ 
dente Sadat per giustificare 
la denuncia unilaterale del 
trattato di amicizia tra i due 
pa<^si. 

L’URSS. sottolinea il docu¬ 
mento. non è mai venuta me¬ 
no ai suoi impegni, tanto per 
quanto riguarda l’aiuto all’ 
Egitto quanto per una giusta 
soluzione nel Medio Oriente. 
Le accuse egiziane mirano in 
realtà a mascherare il pa.s- 
saggio dei dirigenti egiziani 
a una politica di accordi se¬ 
parati con Israele e il loro 
allontanamento dal fronte 
arabo. 


Nyerere riceve 
un inviato 
di Londra per 
colloqui 
sulla Rhodesia 

LONDRA. 31 
II sottosegretario al Foreign 
office. David Ennals. è par¬ 
tito questa sera per Dar Es 
Salaam. capitale della Tan¬ 
zania. dove avrà colloqui con 
il presidente Julius Nyerc- 
re. sul problema della Rho¬ 
desia. Lo ha annunciato Io 
stesso ministro degli esteri 
Callaghan lasciando anche 
capire di attendersi delle 
proposte per una soluzione 
della crisi rhodesiana, da 
parte di Nyerere. 

Un gruppo di paesi africa¬ 
ni ha prejurato un progetto 
di risoluzione suIi'Angola da 
presentare al Consiglio di si¬ 
curezza deirONU dove è ap¬ 
punto in corso un dibattito 
sull’aggressione del Sud 
Africa alla RPA. Nel proget¬ 
to di risoluzione i paesi afri¬ 
cani condannano « l'aggres¬ 
sione sudafricana alla Re¬ 
pubblica Popolare d'AngoIa». 
chiedono che il Sud Africa 
€ rispetti scrupolosamente la 
indipendenza, la sovranità e 
l’integrità territoriale della 
repubblica » e « smetta di 
utilizzare il territorio del¬ 
la Namibia per atti pro¬ 
vocatori o aggressivi con¬ 
tro la RPA o qualsiasi al¬ 
tro Stato africano vicino», 
chiedono inoltre a Pretoria 
il pagamento di un «esau¬ 
riente indennizzo per l dan¬ 
ni e le distruzioni inflitti al- 
l'AngoIa dall'aggressione » e 
invitano il segretario gene¬ 
rale a «seguire l'applicazio¬ 
ne della risoluzione». 

Nel dibattito in Consiglio 
di sicurezza è intervenuto 
oggi il rappresentante sovie- 
tivo Owinikov il quale ha di¬ 
chiarato: « Noi non siamo an¬ 
dati in aiuto all’Angola atti¬ 
rati da ricchezze. Noi abbia¬ 
mo risposto ad un dovere di 
^lidarietà intemazionale ver- 
•0 un governo che era stato 
attaccato da tutte le parti 
dalle forze deH’imperialismo. 
<M rAxzìsmo e del coloniali- 
sm«ak 


BEIRUT. 31 

La destra cristiana — ri- 
fpri.sce da Beirut una corri¬ 
spondenza al londinese Times 
— ha reso noto che Israele 
sta amm-assando truppe e ar¬ 
mi sul confine meridionale 
del Libano. Il giornale non 
fornisce altre indicazioni su 
questa circostanza, che del 
re,sto appare come una con¬ 
ferma dell’atteggiamento che 
Tel Aviv ha mantenuto fin 
dall’inizio nei confronti della 
crisi libanese, agitando la mi¬ 
naccia di un intervento diret¬ 
to in ca.so di altre interferen¬ 
ze dall’esterno. 

Una minaccia è rappresen¬ 
tata anche dalla presenza, al 
Largo del Libano, di una 
.squadra navale della VI flot¬ 
ta USA. guidata dalla porta¬ 
elicotteri « Guadaicanal » e 
con a bordo 1.700 marines 
pronti a intervenire con il 
consueto pretesto di « pro¬ 
teggere la vita dei 1.450 cit¬ 
tadini americani » re.sidentl 
nel paese .sconvolto dalla 
guerra civile. 

L’esi.stenza di piani per un 
intervento militare america¬ 
no in Libano (i cosiddetti 
«contingency plans») è og¬ 
gi ammessa da tutti gli as- 
servatori a Washington e a 
Beirut. Le dichiarazioni fat¬ 
te in propo.sito da alti espo¬ 
nenti americani .sono con¬ 
traddittorie e ambigue. Il 
portavoce della Casa Bianca. 
Nessen, ha detto che « non 
esistono piani di coinvolgi¬ 
mento americano in Libano » 
e che il governo americano 
ha già indicato il suo punto 
di vista, contrario a qualsia¬ 
si intervento esterno, sia si¬ 
riano. sia israeliano. 

Ma il segretario alla Dife¬ 
sa Rumsfeld è stato a,S5ai 
meno categorico, limitandosi 
ad augurarsi che l’interven¬ 
to (per «evacuare i civili 
americani ») « non sia neces¬ 
sario » ed aggiungendo che 
«davanti a una situazione co¬ 
si agitata come quella liba¬ 
nese dobbiamo naturalmente 
preoccuparci e preparare i 
piani ”di contingenza” che 
si dovranno poter attuare in 
qualsiasi momento ». 

Anche rinviato speciale di 
Ford, Dean Brown, giunto 
oggi a Beirut per incontrarsi 
con tutti gli esponenti poli¬ 
tici libanesi e palestinesi, ha 
parlato in modo tale da la¬ 
sciar la porta aperta a qual¬ 
siasi azione, anche miiitare. 
Ford, inoltre, è sottoposto a 
pressioni belliciste, sia pure 
a bassi scopi elettoralistici, 
da alcuni uomini politici, fra 
cui l’aspirante candidato pre¬ 
sidenziale Jackson. 

• « • 

PARIGI. 31 

La situazione libanese sta 
preoccupando in misura cre¬ 
scente i go’verni delle mag¬ 
giori potenze. L’ambasciatore 
sovietico a Parigi, Stepan 
Cervonenko. in una conferen¬ 
za all’Accademia diplomatica 
internazionale ha detto che. 
come molti altri Stati «anche 
rURSS è profondamente pre¬ 
occupata per la situazione e- 
splosiva che regna oggi noi 
Libano ». Elssa spera che, ol¬ 
tre agli sforzi degli stessi li¬ 
banesi. « gli Stati pacifici per 
parte loro faranno tutto il pos¬ 
sibile per contribuire a risol¬ 
vere la cri.si su base pacifica 
e evitare che essa si compli¬ 
chi ancora di più ». 

Per parte sua il governo 
francese ha rivolto un «ap¬ 
pello solenne a tutte le parti 
in causa perché mettano fi¬ 
ne ai sanguinosi combatti¬ 
menti in Libano». Una dichia¬ 
razione ufficiale uscita dallo 
odierno consiglio dei ministri 
riunito airEIiseo sotto la pre- 
.sidenza di Giscard. afferma 
che il governo francese è 
pronto «a prendere tutte le 
iniziative necessarie per il ri¬ 
pristino del cessate il fuoco, 
per il ristabilimento del fun¬ 
zionamento delle istituzioni e 
per la ricerca di durature so¬ 
luzioni politiche in Libano ». 

• • • 

TEL AVIV, 31 
Un’atmosfera carica di ten¬ 
sione regna oggi in Israele, 
aH'indomani delia giornata di 
sciopero « per la terra ». che 
ha visto sette giovani pale¬ 
stinesi cadere sotto i colpi 
della polizìa israeliana nel 
corso di scontri di violenza 
senza precedenti. Eccezionali 
misure di sicurezza sono sta¬ 
te adottate in occasione dei 
funerali delle vittime. Pattu¬ 
glie di polizia e dell'esercito 
controllano le strade dei vil- 
laeei della Galilea e delle 
maggiori città. 

i 11 segretario del PC di 
Israele, Meir Vilner. e gli al¬ 
tri tre deputati del partito 
hanno mosso in parlamento 
un duro attacco al governo 
R.abin. accusandolo di avere 
org,anizzato un vero e proprio 
pogrom contro la popolazione 
araba 

Già in precedenza, il comi¬ 
tato promotore delle manife¬ 
stazioni aveva accusato il go¬ 
verno di aver sfruttato ’^a 
protesta di ieri per mettere 
in atto una serie di «oppres¬ 
sive e brutali misure polizie¬ 
sche» e aveva dichiarato che 
le autorità sono « le sole re¬ 
sponsabili per gli episodi di 
violenza e lo spargimento di 
sangue in Galilea ». « La pre¬ 
meditata azione del governo 
contro la popolazione araba 
di Israele — aveva aggiunto 
il comitato — mirava a sof¬ 
focare k) sciopero e a priva¬ 
re il popolo della possibilità 
di protestare per gli espropri 
delle terre e le altre discri¬ 
minazioni nazionali ». 

La mozione di sfiducia dei 
comunisti è stata appoggiaLa 
solo dai quattro deputati del 
partito, due altri si sono aste¬ 
nuti e tutti gli altri presenti — 
.naggioranza e opposizione d; 
destra — hanno votato contro. 



NEW YORK — Una manifestazione di protesta di palestinesi e simpatizzanti davanti alla 
sede della Missione di Israele all'ONU 

Dopo l'intervento liberticida della polizia 

ANCORA IN CARCERE CAMACHO 
e i dirigenti dell’opposizione 

Sono quattro i leader del Coordinamento democratico trattenuti 
in arresto — Gli avvocati non hanno potuto prendere contatto 
con gli arrestati — Un comunicato del Comitato Italia-Spagna 


MADRID. 31 

Marcelino Camacho, Anto¬ 
nio Garcia Trevijano, Javier 
Alvarez Dorronsoro e Naza- 
za rio Aguado Aguilar conti¬ 
nuano ad essere trattenuti 
presso la direzione generale 
della sicurezza (DOS), a di¬ 
sposizione della squadra poli¬ 
tica. In un comunicato dira¬ 
mato la scorsa notte la poli¬ 
zia ha confermato ufficial¬ 
mente che anche Alvarez Dor¬ 
ronsoro del « Movimento co¬ 
munista de Espana » e Naza- 
rio Aguado del « partito del 
trabajo » sono tuttora in stato 
di fermo. 

La polizia ha indicalo sol¬ 
tanto genericamente il motivo 
dei fermi: « In relazione alla 
presentazione pubblica della 
organizzazione illegale coordi- 
nocion democratica ». 

Gli avvocati delle quattro 
persone tuttora in stato di 
fermo non hanno ancora po¬ 
tuto prendere contatto con i 
loro patrocinati. Va ricordato 
che Antonio Garcia Trevija¬ 
no. fermato nella serata di 
lunedì e rilasciato qualche ora 
dopo è dovuto rientrare ieri 
pomeriggio in cella. Non è in¬ 
vece ancora del tutto chiaro 
l'iter compiuto da Alvarez 
Dorron.soro e da Aguado Agui- 
ler. il cui rilascio era sUito 
annunciato ieri mattina. 

Le 78 ore, termine ma-s-si- 
mo per il fermo di un citta¬ 
dino. scadono alle 21 di do¬ 
mani. Entro tale ora i quat¬ 
tro fermati dovrebbero es.sere 
rilasciati oppure messi a di- 
spo.sizione del magistrato del¬ 
l'ordine pubblico, cioè del tri¬ 
bunale politico spagnolo. 

Oggi un folto gruppo di pro¬ 
fessori universitari, titolari d: 
cattedra ed assistenti, e di 
studenti universitari, ha con¬ 
segnato al primo ministro 
Carlos Arias Navarro una pe¬ 


tizione di libertà per Simon 
Sanchez Monterò, membro 
del Partito comunista spagno¬ 
lo, da oltre un mese in car¬ 
cere. 

Simon Sanchez Monterò fu 
arrestato il 19 febbraio dopo 
che aveva tenuto una confe¬ 
renza all'Università di Ma¬ 
drid. 

Oltre seicento persone han¬ 
no firmato la petizione con- 
.segnata ad Arias Navarro. 
Nella petizione si chiede che 
Sanchez Monterò venga rimes¬ 
so immediatamente in libertà. 

Sanchez Monterò ha tra¬ 
scorso. complessivamente ol¬ 
tre quindici anni nelle carceri 
spagnole. 

La «UMD» (untone milita¬ 
re democratica) ha smentito 
oggi in un comunicalo, la no¬ 
tizia apparsa nei giorni scorsi 
sulla stampa internazionale 
secondo la quale questo or¬ 
ganismo .sarebbe ricorso ad 
un colpo di stato militare qua¬ 
lora. entro una data stabilita, 
non si fossero verificate in 
Spagna determinate riforme 
politiche e sociali. 

A tale profiosito il comu¬ 
nicato fa presente che la no¬ 
tizia del colpo di stato mi¬ 
litare « potrebbe essere diret¬ 
ta a indurre ii generale Vega 
(attualmente comandante in 
capo delia zona militare di 
Madrid) ad adottare atteggia¬ 
menti intesi ad evitare che 
egli passa venire indicato 
quale membro o simpatizzan¬ 
te » della UMD. 

Nel comunicalo .si rinnova 
la dichiarazione che « la UMD 
vuole evitare qualsiasi azione 

di violenza contro il popolo ». 

« • * 

Il comitato Italia-Spagna di 
cui è presidente Pietro Ncn- 
ni, « mentre saluta con prò 
fonda partecipazione l’avve¬ 
nuta confluenza nel "Coordi¬ 
namento democratico” delle 


forze spagnole finora raggrup¬ 
pate nella Giunta democrati¬ 
ca e )iella Piattaforma di con¬ 
vergenza ». esprime in un co¬ 
municato la più decisa « pro¬ 
testa contro il fermo di alcu¬ 
ni esponenti autorevoli dell.a 
oppasizlone spagnola, che si 
apprestavano a comunicare 
alla .stampa il documento del¬ 
la loro intesa ». Ciò. afferma 
il comunicato, è la dimostra¬ 
zione più chiara della pervi¬ 
cace persistenza delle inten¬ 
zioni antidemocratiche dell'at- 
tualc regime autoritario». 

Il comitato Italia-Spagna. 
che In questi giorni attraverso 
il .suo prosidente Pietro Nen- 
ni. ha consegnato aH'amba- 
scìatore spagnolo in Roma 
una « pressante richiesta di 
amnistia per tutti i persegui¬ 
tati politici spasmoli », dono 
aver dibattuto le condizioni 
irrinunciabili perché la Spa¬ 
gna FKxssa prendere il suo po- 
.sto nella comunità dei pac-si 
democratici europei rileva le 
voci sulla «possibilità di una 
prossima visita a Roma del 
ministro degli esteri di Ma¬ 
drid ». e dichiara che il mi¬ 
nistro « non potrà essere rice¬ 
vuto che con la ferma prote¬ 
sta di tutto il popolo italiano 
ne; confronti del rappresen¬ 
tante di un regime che pro¬ 
tende di presentare credenzia¬ 
li di demecrazia. continuando 
a gestire di fatto il poiere 
ne! modo dittatcriale di seni 
pre ». « II comitato — condu- 
d»* il comunir-ito — e.spres.sic- 
nc diretta dei parliti demo^ 
cratici Italiani e del inovimen 
to sind-icale unitario, confidi 
che il nostro eoverno sapp o 
mantenere qucli’atieggiame.: 
to di rifiuto, che ha ccnirad- 
di.stinto finor.i in Europa i' 
nostro paese, nei confronti de: 
tentativi di m-i.'Cheratura de 
mocratica del governo di Ma¬ 
drid ». 


serve al governo per difen¬ 
dere il tipo di spesa pubblica 
effettuato nel '75 e anche il 
conseguente livello di indebi¬ 
tamento raggiunto dal Teso¬ 
ro, che viene fatto ricadere 
innanzitutto sul « massiccio 
ripianamento dei debiti con¬ 
tratti dagli enti mutualistici 
verso gli ospedali che ha rag¬ 
giunto. nel 75, la cifra di 
2358 miliardi di lire ». 

Privo di qualsiasi riflessio¬ 
ne sulle cause che hanno se¬ 
gnato cosi negativamente 
l’economia italiana nel '75 e 
privo, di conseguenza, di 
qualsiasi riflessione autocriti¬ 
ca. il documento del governo 
delinca alcune considerazio¬ 
ni, tutte in chiave molto pes¬ 
simistica, sull’andamento del 
■76: il recupero che si era av¬ 
viato in alcuni settori a fine 
'75 — viene detto — si è su¬ 
bito scontrato con i limiti 
che ormai caratterizzano 
qualsiasi ripresa della do¬ 
manda interna (e cioè cresci¬ 
ta del disavanzo con l’estero, 
nuove tensioni inflazionisti¬ 
che ecc.) « mentre il deterio¬ 
ramento delle ragioni di 
scambio, implicito nella re¬ 
cente perdita di quota della 
lira » ha ulteriormente aggra¬ 
vato tali limiti. Per superare 
le difficoltà, ecco che si chie¬ 
de un II clima di consenso so¬ 
stanziale » e « un quadro di 
effettiva collaborazione in¬ 
ternazionale ». 

Ma u consenso sostanziale e 
per quale politica? La riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri 
si è svolta nel pieno di una 
situazione di incertezza e di 
discussione aH'interno del 
governo, sulle proposte da fa¬ 
re ai sindacati, in occasione 
dell’incontro del prossimo 6 
aprile, e sulle misure da pren¬ 
dere per fare fronte alla per¬ 
sistente gravità della situa¬ 
zione economica. Era circo¬ 
lata ieri la voce che il con¬ 
sìglio dei ministri avrebbe af¬ 
frontato nuove misure re¬ 
strittive; .si sa che vi è di- 
.scussione tra i vari ministri 
sui provvedimenti da adotta¬ 
re per i prodotti petroliferi: 
si parla di doppio prezzo del¬ 
la benzina e dell’introduzione 
di una sorta di .super tas.sa 
sulle auto a gasolio. _ 

Lasciando Palazzo Chigi, 
ieri sera il ministro Andreot- 
ti. ad esempio, ha sostenuto 
che, per la ripresa. « occorre 
ridurre i consumi non neces¬ 
sari. applicare cioè nei con¬ 
sumi un criterio selettivo)) e 
si è detto favorevole al razio¬ 
namento della benzina, at¬ 
traverso l’introduzione del 
doppio prezzo. 

Ma rimpressione è quella 
di una grave incertezza e di 
una disparità di intenti che 
aprono la strada alle più di¬ 
verse ipotesi, tutte confluen¬ 
ti sull’obiettivo di ridurre in 
ogni modo il deficit della 
spesa pubblica, attraverso 
proposte per gran parte se 
non del tutto inaccettabili. 

In questo contesto, va vi¬ 
sto anche l’incontro che ieri 
mattina i ministri Colombo 
e Toros hanno avuto con i 
segretari della Federazione 
unitaria Lama. Storti e Van¬ 
ni. Ai tre segretari, 1 mini¬ 
stri hanno pasto i problemi 
della « efficienza » della spe- 
.sa .sanitaria ed assistenziale, 
avanzando alcune proposte 
per il « risanamento » dei de¬ 
biti delle mutue, proposte pe¬ 
rò che. in sostanza, si sareb¬ 
bero risolte a danno degli as¬ 
sistiti. I sindacati hanno ri¬ 
badito che proposte di risa¬ 
namento si affrontano solo 
nel quadro della riforma sa¬ 
nitaria. 

Del resto, per il « risana¬ 
mento» dei debiti mutualisti¬ 
ci. il governo ha anche avan¬ 
zato la proposta di un au¬ 
mento degli oneri sociali, 
dando cosi la conferma del¬ 
la casualità e della improv¬ 
visazione con cui ci si muove. 
Mentre tre mesi fa. con il 
decreto sulla riconversione 
industriale .si proponeva la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. oggi si ventila una .so¬ 
luzione esattamente opposta, 
con ripolesi di un maggiore 
costo che. ricadendo sulle im- 
pre.se, darebbe loro tutte le 
giustificazioni per continua¬ 
re a negare gli aumenti sa¬ 
lariali previsti con le piatta¬ 
forme contrattuali. 

Da parte loro i sindacati, 
sia in vista deli’inconiro che 
terranno sabato con Ugo La 
Malfa, sia in vista di quello 
con il governo fissato ixr il 
6 aprile, terranno questa mat¬ 
tina una riunione della se¬ 
greteria unitaria. 


Aborto 


La politica economica dell'Argentina dopo il golpe 

Apertura al capitale straniero 
nel discorso del gen. Videla 

Arrestato a Montevideo il segretario generale della CGT Herreras - Bloc- | 
cati i conti in banca di isabelita e di altri dirìgenti peronisti 


Nostro senrizio 

BUENOS AIRES. 31 

Il generale Videla, nuovo 
capo dello Stato dopo il gol¬ 
pe, ha pronunciato oggi il 
suo primo discorso. Egli ha 
detto che verranno assicura¬ 
te « tutte le condizioni ne¬ 
cessarie aU'iniziativa priva¬ 
ta ed ai capitali nazionali e 
stranieri ». Giustificando l'in¬ 
tervento dei militari con resi¬ 
stenza di un « vuoto di 
potere ». egli ha accusato il 
governo di Isabelita di « disor¬ 
dine. inefficienza, corruzione 
generalizzata e demagogia ». 

Riferendosi ai partiti poli¬ 
tici le cui attività sono at¬ 
tualmente sospese, senza in¬ 
dicare scadenza alcuna, ha af¬ 
fermato che vi sarà una 
« futura ripresa dei movi¬ 
menti di opinione di auten¬ 
tica espressione nazionale ». 

Il Ministro deU'Economia 
Martinez de Hoz. che ha 
in programma per domani 
un discorso sul piano econo¬ 
mico del governo, ha detto 
conversando con 1 giornali¬ 
sti che il suo proposito è 
« uscire da una economia 
di speculazione per entrare 
in un economia di produ¬ 
zione ». 

Il governo militare ha oggi 
ordinato 11 blocco del conti 


in banca del deposto presi¬ 
dente Esteìa Martinez Peron 
e di diverse decine di ex fun¬ 
zionari del regime peronista. 

Non si conoscono ancora 
1 nomi di tutti gli arrestati 
in seguito al golpe. Oggi è 
giunta da Montevideo la no¬ 
tizia che Casildo Herreras se¬ 
gretario generale della CGT 
è detenuto in Uruguay da 
venerdì scorso, evidentemen¬ 
te su richiesta deile autori¬ 
tà militari di Buenos Aires. 
In attesa del discorso di Mar¬ 
tinez de Hoz le probabi¬ 
li linee della politica econo¬ 
mica del nuovo governo pas¬ 
sone dedursi dalla figura dei 
neonominato minLstro dell’e- 
conomia. Martinez de Hoz 
è stato il titolare del Consejo 
empresario argentino che riu¬ 
nisce le grandi imprese del 
paese. Egli è un grande pro¬ 
prietario rurale e un impor¬ 
tante industriale collegato con 
n capitale nazionale e stra¬ 
niero. 

Si afferma che la sua no¬ 
mina è il risultato di lun¬ 
ghe negoziazioni tra i massi¬ 
mi dirigenti militari e che la 
decisione finale venne dopo 
essersi assicurati un atteggia¬ 
mento « dUsciplinato » da par¬ 
te del nuovo ministro dcl- 
reconomia. 

La .stampa argentina pre¬ 


vede che la linea politica di 
Martinez de Hoz sarà d: ap 
poggio eH'iniziativa privata a 
detrimento del cospic io setto¬ 
re statale, riduzione della spe¬ 
sa pubblica, svilupjw delle 
tradizionali esportazioni (a- 
gricoltura e allevamento). E’ 
da prevedersi il tentativo di 
ridurre la burocrazia stataie 
«senza porsi il problema d; 
un diverso impiego dei 
licenziati) e una tendenza a 
contrarre il mercato interno 
Per qualificati osservatori 
della situazione rinterrogati- 
vo principale è il program 
ma che Martinez de Hoz im¬ 
persona costituLsce o no Lo 
biettivo strategico del movi¬ 
mento militare che ha porta¬ 
to al golpe. Alcuni suppongo¬ 
no che la politica che ha 
inizio abbia carattere con¬ 
giunturale e, che «stab:lizz.a- 
ta » reconomia. ci si indiriz¬ 
zerebbe verso altri obiettivi 
neirintenlo di guadagnare una 
qualche misura di appoggio 
popolare. Altri sostengono che 
ciò che si vuole è eliminare, 
una volta per tutte l’aspet¬ 
to «atipico» deH'economìa ar¬ 
gentina. cioè 11 suo forte set¬ 
tore statale, a vantaggio di 
un ordinamento clas-sìco del 
capitalLsmo nazionale. 

Isidoro Gilbert 


no ieri verificati alcun! fat¬ 
ti nuovi che. .se non con¬ 
sentono allo stato dei fatti di 
dare per scontata una soluzio¬ 
ne ai molteplici problemi sul 
tappeto ima soprattutto c 
sempre i due problemi chiave 
dei ca.si in cui è possibile 
abortire, e deH'autodetermina- 
z one della donna pur nell’ 
ambito d; .strutture sociali!, 
hanno tuttavia permesso d; 
tenere ap-;rto d;.scorso e d; 
dargli qualche sviluppo. Ve¬ 
diamo quali. 

Intanto è prevalso l’orien¬ 
tamento — per il quale si 


erano battuti i partiti laici — 
di uno d.scussione globale sul 
complesso delle norme-base 
della legge, respingendo cosi 
la « tecnica del carciofo », e 
cioè il tentativo di parcelliz¬ 
zare ogni questione impeden¬ 
do una visione d’assieme del¬ 
le soluzioni proposte. 

C’è poi da registrare uno 
spostamento della DC rispet¬ 
to alle gravi posizioni assun¬ 
te l’altra mattina con il pac¬ 
chetto di emendamenti eia- 
barati dalla presidenza del 
gruppo. In particolare la DC. 
secondo le dichiarazioni rese 
dai suoi esponenti in comita¬ 
to ristretto, nnuncerebbe a 
sostenere la non punibilità e 
la non procedibilità nei con¬ 
fronti rispettivamente della 
donna che decida di abortire 
per grave pericolo alla sua 
vita o grave danno alla sua 
salute' (pericoli miiedicalmen- 
te accertati », afferma la pro¬ 
posta de), e della donna che, 
sottoposta a violenza carna¬ 
le. 'per questo decida la in¬ 
terruzione della gravidanza 
dopo avere tuttavìa denun¬ 
ciato la violenza al magistra¬ 
to 

Si tratta in sostanza dei 
casi — dei soli casi — in cui 
la DC è disposta, come si sa, 
ad ipotizzare un’area di rela¬ 
tiva impunità deH’aborio. pur 
considerandolo sempre come 
un reato. Ora la D(j propone 
di sostituire questi due con¬ 
cetti. che evocano complessi 
procedimenti giudiziari, con il 
principio della non applica¬ 
bilità delle sanzioni penali 
previste, .secondo altri suoi 
emendamenti, in tutti gli al¬ 
tri casi di aborto. 

Il mutamento non è, come 
si vede, solo una questione 
di terminologia; ma tocca 
questioni dì sostanza. Le tocca 
almeno su due piani. Intanto, 
tendendo a creare un’area che 
dovrebbe escludere la proma 
zione dell’azione penale. E poi 
riproponendo oggettivamente 
gli spazi della casistica. L’ar¬ 
ticolo 2 del testo originario 
della propasta varata dalle 
commissioni prevede una ca¬ 
sistica adeguata alla realtà 
del dramma dell’aborto clan¬ 
destino di ma.ssa. consideran¬ 
do in particolare le condi¬ 
zioni economiche, sociali e fa¬ 
miliari della donna, e la loro 
incidenza .sulla sua salute fi¬ 
sico-psichica. 

Qui si è manifestato il na 
do della irrisolutezza DC e 
quindi una ixirle delle diffi¬ 
coltà a trovare uno sbocco 
pasitivo in comitato ristretto, 
in particolare per Pastinato 
rifiuto della DC a conside¬ 
rare e ad esplicitare che le 
condizioni economico-sociali 
della donna legittimano l’in¬ 
terruzione della gravidanza 
ove incìdano sulla sua salute. 
La cosa è tanto più grave 
se si pensa che nei lavori 
preparatori della legge, in 
Commissione prima di Nata¬ 
le. la DC votò a favore del 
testo che oggi viene da essa 
ripudiato. L’altra parte delle 
difficoltà riguarda (e si trat¬ 
ta di un necessario comples¬ 
so unico, sul piano logico 
oltre che normativo) il pro¬ 
blema del riconascimento al¬ 
la donna dell’ultima parola 
nella decisione di abortire. 
E contro questo principio — 
I>er il quale si prospetta¬ 
va l’esigenza di modifiche 
migliorative dell’attuale ar¬ 
ticolo 5 — cozza una tale 
resistenza della DC che, co¬ 
me si sa. questo partito ha 
opposto l’altro giorno all’ori¬ 
ginaria proposta di una in¬ 
tesa medico-donna, un pro¬ 
getto che condiziona il nul¬ 
laosta all’aborto al parere di 
un collegio di tre medici e 
alla trasmissione di questo 
parere alla procura della Re¬ 
pubblica. 

La constatata impossibili¬ 
tà di fungere, nella giorna¬ 
ta di ieri, ad una intesa o 
almeno alla definizione dei 
termini di un confronto in 
aula anche con votazioni, è 
frutto dunque delle contrad¬ 
dizioni e soprattutto dei con¬ 
trasti interni alla DC. Si sa 
che questi contrasti, a quan¬ 
to è trapielato. sono emersi, 
ancora ieri sera a tarda ora, 
ne! corso di una riunione tra 
esponenti del gruppo DC. Da 
altra parte era stata pro¬ 
prio la DC a chiedere ieri 
i ripetuti rinvìi della .seduta; 
ed era stato infine proprio 
il presidente democristiano 
della commissione Giustizia. 
Riccardo Misasì, a proporre 
più tardi in aula che per 
consentire al comitato di ve¬ 
rificare le possibilità di una 
intesa, la Camera prendesse 
tempo Ima in realtà per 
cercare di rLsolvere le con¬ 
traddizioni interne alla DCi. 
discutendo accademicamente 
delle norme all’esame del 
comitato ristretto; e che. 
non avendo quindi alcun 
sicuro punto di riferimento. 

1 lavori d'aula fossero ripre¬ 
si solo nel pomeriggio di 
oggi. Contro questa propa 
sta si sono pronunciati — 
nel cor,so di un breve dibat¬ 
tito nell’aula di Montecito¬ 
rio — I compagni Spagnoli 
c Natta oltre al socialista 
Mano Ferri. Ugo Spagnoli 
ha sottolineato l’urgenza di 
soluzioni adeguate. Alessan¬ 
dro Natta ha proposto che si 
rinuncia.sse ad un dibattito 
senza senso, ma lo si anca 
rasse — a partire da questa 


mattina —- a risultati con¬ 
creti portati all’assemblea 
dal comitato ristretto. Sem¬ 
pre che questo possa acca¬ 
dere. In caso contrarlo la 
Camera dovrà ugualmente 
andare, senza ulteriori ritar¬ 
di, all’esame degli articoli, 
senza sfuggire in alcun mo¬ 
do alla responsabilità di voti 
qualificanti sui punti decisivi. 

In previsione delle scaden¬ 
ze di oggi, SI sono svolti, sa 
prattutto nella .serata di Ieri, 
numerosi incontri tra i grup¬ 
pi laici c a livello bilaterale. 
Tra questi, un colloquio si 
è svolto tra il presidente del 
gruppo parlamentare del 
PCI, Natta, ed il segretario 
delia DC, Zaccagnini, con il 
quale erano il vicesegretario 
Galloni ed il presidente del 
gruppo Piccoli. 
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capo del SID, 1 vertici mi¬ 
litari e politici non abbiano 
saputo niente? Niente di 
Pozzan, niente delle altre fu¬ 
ghe, niente della decisione di 
proteggere chi era imputa¬ 
to per la strage di Piazza 
Fontana e per aver tramato 
contro le istituzioni? 

I magistrati hanno più di 
un motivo valido por porsi 
e porre questi interrogAtivi. 
Vediamo alcuni di questi mo¬ 
tivi: 

1) la fuga e la protezione 
accordata a Giannettini era¬ 
no conosciute dal capo del 
SID. così come era cono.sciu- 
ta l’opera che il giornalista 
fascista aveva prestato ai ser¬ 
vizi segreti, ’ranto conascmta 
che lo stesso ammiraglio 
Henkc, .secondo un doc'umen- 
to pubblicato in questi gior¬ 
ni da un settimanale, firmò 
un ordine per aumentare lo 
stipendio a questo agente 
mascherato da giornalista. 

2) Pozzan fu fatto espatria¬ 
re non una sola volta, ma 
due volte; entrava e usciva 
dall’Italia cioè a seconda del¬ 
le esigenze del « servizio ». 
Questo è un fatto nuovo che 
hanno accertato proprio in 
questi giorni i magistrati di 
Catanzaro. Marco Pozzan era 
stato fatto arrestare, come 
molti ricorderanno, da Spiz 
e poi era stato scarcerato, 
ma con l’obbligo di indicare 
un luogo di residenza. 

II bidello deH’istituto per 
ciechi di Padova, il braccio 
destro di Preda, indicò San¬ 
remo all’indirizzo della ma¬ 
dre. Ma in Liguria non ci an¬ 
dò mai. 

L’antiterrorismo ha inviato 
alla magistratura di Catan¬ 
zaro un rapporto nel quale 
si dice che Pozzan si recò in 
Germania a Francolorte e 
nella città tedesca risiedette 
alcuni mesi, presentandosi 
persino al consolato italiano 
di quella città per una pra¬ 
tica di espatrio della moglie 
che voleva raggiungerlo. 

Come era uscito dall’Ita- 
lia Pozzan, al quale era sta¬ 
to ritirato il passaporto? E’ 
.stato il SID a fornirgliene 
uno cosi come ha fatto quan¬ 
do dovette allontanarlo defi¬ 
nitivamente dall’Italia per ti¬ 
more che parlasse? 

Si sa che a Francoforte 
Pozzan si presentò al consola¬ 
to con il suo nome e non 
con quello che gli daranno 
successivamente, Mario Za 
nella, quando dovrà rifugiar¬ 
si a Barcellona, dove, fino a 
qualche giorno fa ancora si 
trovava impiegato in una so 
cietà di costruzioni edili. 

Eravamo nel 1972: di Poz¬ 
zan ormai i giornali avevano 
ampiamente parlato, le sue 
fotografie erano apparse su 
molti quotidiani e settima¬ 
nali, eppure nessuno sì preoc¬ 
cupò di segnalare la presenza 
in Germania di questo perso¬ 
naggio, che sempre più si ri¬ 
vela importante al fine di ca¬ 
pire che cosa è stata vera¬ 
mente la strategie della ten¬ 
sione e chi l’ha manovrata 
e come. 

Ebbene, a quell’epoca Ma¬ 
letti era già capo del servi¬ 
zio D, Henke era capo di sta¬ 
to maggiore. Miceli era ai ver¬ 
tice del SID. 

E l’anno succe.ssivo, quan¬ 
do Pozzan scomparve defini¬ 
tivamente, erano sempre gli 
stessi al vertice dei servizi 
segreti. Maletti, dentro la sta 
ria delle protezioni ai fasci¬ 
sti, sembra che ci sia fino 
al collo. E gli altri due? ET 
pensabile che non sapesse¬ 
ro? E che con loro non sa¬ 
pessero ì responsabili poli¬ 
tici? 

Ed è pensabile che gli stes¬ 
si non sapessero anche del¬ 
la fuga organizzata di un 
altro fa.scista, al quale pu¬ 
re fu consegnato un passa¬ 
porto falso? Di questo altro 
personaggio e di colui che 
avrebbe presentato agli uf¬ 
ficiali del SID il Pozzan. 
indicandolo come l'informa- 
tore dei servizi segreti Ma¬ 
no Zanella, s. è parlato a 
lungo oggi nell'interrogato¬ 
rio di La Bruna. In verità 
chi ne ha parlato sono .sta¬ 
ti i magistrati, perché per 
tre ore, tanto è durato que¬ 
sto «colloquio», rufficiale 
non ha voluto rispondere a 
nessuna domanda. Maletti 
aveva detto di non ricorda- I 
re a chi era stato consegna- j 
to questo passaporto e ave¬ 
va precisato che per quan¬ 
to riguarda la « fonte » che 
aveva presentato Pozzan ci 
si doveva rivolgere a La Bru¬ 
na. Ma La Bruna, adducen- 
do dei motivi di « sicurez- j 
za » personali e addirittura 1 
trincerandosi dietro al « se .. 
greto di stato» ha fatto uno | 
sbarramento di no. Tutta- ; 
via nono.stante questi as- i 
soluti dinieghi semora che • 
i magistrati stiano va¬ 
gliando le posizioni e le c.r 1 
costanze della scomparsa ri- | 
guardante vari personaggi im- j 
plicati nella trama nera: dal- | 
la concomitanza delle date 
forse potranno riuscire a in¬ 
dividuarlo. 

Si dice: si. ma queste pra 
tezioni riportano i» discorso 
aìl’ipotesi del favoreggiamento 
e non si vedono responsabi¬ 
lità più dirette di uomini al 
vertice del SID nella strate¬ 
gia eversiva. 

Si aggiunge: aH’cpoca del¬ 
la strage di piazza Fontana, i 
d'altra parte. Maletti non era 
neppure in Italia. E dov’era 
il generale? In Grecia, addet¬ 
to militare. Ma non è della 
Grecia dei fa.sci.sti ellenici, 
del signor P., dei colonnelli, 
che 1 magistrati di Catanzaro ' 


si stanno occupando? E se 
Maletti avesse saputo quan¬ 
do era appunto In Grecia, di¬ 
rettamente dalla fonte, chi 
c’era dietro le bombe del 12 
dicembre? E se egli avesse 
addirittura saputo in antici¬ 
po quanto si stava prepa¬ 
rando? 

Deve essere ancora consi¬ 
derato. anche dal punto di 
vista giudiziario, un favoreg¬ 
giatore? 

Poi Maletti tornò In Italia 
(la camera di La Bruna è le¬ 
gata a filo doppio con quella 
del suo capo ed è evidente 
che anche la sua sorte è le¬ 
gata a quella di Malettl) e an¬ 
dò al ministero a dirigere lo 
ufficio jiersonale, un ufficio 
imixjrtanle dove è possibile 
tenere molti contatti e dove 
è possibile, ad esempio, sape¬ 
re che un certo giorno del 
dicembre 1970 qualcuno era 
entrato al Viminale e che il 
capo del SIOS, Miceli, ùna 
volta avvertito, aveva taciuto. 

Poi il ca.so. chiamiamolo 
cosi, fece sì che i due si in¬ 
contrassero al vertice del 
SID: Maletti .sapeva molte co¬ 
se di Miceli e forse vicever- 
I .sa. f; un fatto che Miceli con¬ 
tinuò a intrattenere amiche¬ 
voli rapporti con i golpisti 
mancati di Boighe.se e con 
gli uomini della « Rosa dei 
venti »; e clic Malctti conti¬ 
nuò a proteggere i fascisti 
delle bombe del 1969. 

1 due .sembrano aver se¬ 
guito. soltanto ora è passibi¬ 
le dirlo, solo ora che la ma¬ 
gistratura sembra aver mes¬ 
so in.sicme tutta una sene 
di prove e di indizi, due 
strade autonome. E non so 
lo nella conduzione « norma¬ 
le » dei servizi segreti, non 
solo nei metotli. 

Poi Miceli venne denuncia¬ 
to dal suo .sottopasto, che 
pre.scntò alla magistratura 
tutta una serie di documen¬ 
ti che ravvivarono l’inchie¬ 
sta Borghese c portarono a 
Roma, riunificate, le varie 
istruttorie. 

"ospedale OFTALMI^ 

DI TORINO 
ENTE OSPEDALIERO 
PROVINCIALE 
SPECIALIZZATO 
VIA JUVARA 19 - TORINO 

Avviso di gara di licitazione pri¬ 
vata per appalto lavori di ristrut¬ 
turazione e sistemazione piano ter¬ 
reno ed alcuni locali seminterrato. 
Importo base di licitazione: lire 
44.450.000. Procedura prevista dal- 
l'art. 1, lett. a) legge 2-2-1973 
n. 14. Domande di ammissione in 
blocco alla presidenza - via Juvara 
n. 19 - entro le ore 12 del giorno 
1 20-4-1976. 

IL PRESIDENTE 
per ind. F. Ourift 


riservato ai 
collezionisti di 

PURIFICATO 

è in preparazione 
^^il Catalogo Generale 
dei dipinti (4945-1975 F 
scrivere o telefonare 
Segreterìa Purificato 
Via del Babuino, 181 
Tel 6780237 - Roma j 


(Vacanze liete! 

A ? 


SPECIALE PER LETTORI UNI¬ 
TA’ - HOTEL MILANO EL- 
VETIA - RICCIONE. Sul mare. 
Prezzi validi prenotando entro 
il 30/4. Giugno e dal 23/8 e 
settembre 5400-6000, luglio 
6200-6800, agosto 7000-7800. 
Tutte le camere con balcone, 
servizio vista mare. Prezzo tut¬ 
to compreso cabine spiaggia, 
parcheggio privato, tasse. Scon¬ 
ti per bambini sino 10 anni e fa¬ 
miglie numerose. Telefonare al 
0541/40885. (38) 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


7) OCCASIONI L. 50 

NUOVA FILATELIA, Via San 

Giovanni in Laterano 52. Ro¬ 
ma - Tel. 7.37.909 acquista: 
tutti i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

24) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

COSTRUTTRICE affermata 
Macchine Lavasecco cerca 
Agenti o Rappresentanti. 
Scrivere C. Romagnoli £c C. 
via Massarenti, 6 - Cadriano 
di Granarolo. Emilia. Bologna 


ANNIVERSARIO 


1 4-1975 


1-4-197S 


PAOLO ANDREINI 

Lo piange con profondo da 
lore e con il suo ricordo 
.sempre vivo l'inconsolabile 
famiglia. 


Bruno Arciprete, Angelo 
Romano. Silvana Di Nola, 
partecipano al dolore di Luca 
per la perdita del padre 

ANTONIO DE MATA 

Napoli. 31 marzo 1976 


RINGRAZIAMENTO 

La famìglia del soldato rin¬ 
grazia tutti coloro che han¬ 
no cosi caloro-samente parte¬ 
cipato al suo dolore per la 
perdita di 

NILO 

Firenze, 1 aprile 1976 


La Camera sindacale UIL 
di Roma partecipa con pra 
fondo dolore alla grave per¬ 
dita che ha colpito il movi¬ 
mento dei lavoratori con la 
improvvi.sa scomparsa del 
compagno 

ALBERTO FREDDA 

il CUI insegnamento di pro¬ 
fonda umiltà e rigore morale 
unito alla completa dedizione 
alla rau.sa dei lavoratori 
rappresentano contributi pre¬ 
ziosi per li movimento sin¬ 
dacale romano. 
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E' stata illustrata al Consiglio dal presidente della prima commissione Malvezzi 


Prevista per domani una seduta fiume in Palazzo Vecchio 


Bilancio regionale ’76: La grave situazione economica 

presentata la relazione ancora al centro del dibattito 

La proposta preceduta da un’ampia consultazione che ha coinvolto forze politiche, sociali, sindacali, enti iocaii - Il carattere 
perto dell’iniziativa • I settori di intervento • Le indicazioni per affrontare la crisi - Approvata la legge sulle biblioteche 


Tra gli altri punii ali'odg; l'aeroporto — Sottolineato il ruolo dell'ente locale nella discussione sulle misure del 
governo — 1 provvedimenti per favorire il credito — Risposta del sindaco sull'asilo del Viuzzo dei Bruni 


- La proposta di bilancio re¬ 
gionale di previsione per l’e¬ 
sercizio finanziario 1976 è en¬ 
trata nella fase di concreta 
verifica. Primo atto dell’iter 
che porterà il progetto attra¬ 
verso il dibattito in aula si¬ 
no alia votazione e alia ap¬ 
provazione, la relazione di 
maggioranza, .svolta ieri dal 
consigliere Walter Malvezzi, 
presidente della 1. commis¬ 
sione consiliare. 

li primo bilancio preventivo 
della 2. legislatura regionale, 
espressa dal voto del 15 giu¬ 
gno, nasce intanto — come 
ha esordito Malvezzi — da 
un lungo lavoro dì confronto 
e di verifica che registra al¬ 
cune importanti novità. Le 
consultazioni sono state infat¬ 
ti più estese, meno frettolo¬ 
se e più incidenti che nel 
passato e — quello che mag¬ 
giormente è significativo — si 
sono misurate non su uno 
schema di bilancio già defini¬ 
to, ma .su una nota aperta di 
« indirizzi e criteri prelimi¬ 
nari ». In questa prospettiva 
non è certo secondario che le 
minoranze democratiche del 
Consiglio abbiano accettato lo 
invito della giunta ad essere 
prc.senti alle consultazioni: 
attraverso questa strada si è 
concretizzata la « ricerca di 
più vasti apporti di idee da 
parte di tutti » espressamen¬ 
te auspicata dal presidente 
Lagorio al momento della 
presentazione della nota pre¬ 
liminare. 

Dai contributi sollecitati e 
ottenuti emerge una estesa 
area di consenso alle scelte 
prioritarie espressa in parti¬ 
colare dall’ANCI. dall’URPT, 
dalla confederazione unitaria 
sindacale e anche da gran 
parte delle categorie impren¬ 
ditoriali. 

La proposta di bilancio co¬ 
si concepita, è pronta a mi¬ 
surarsi con i problemi davve¬ 


ro delicati e gravissimi del¬ 
la società toscana. 11 riferi¬ 
mento che il relatore ha fat¬ 
to alla crisi generale del Pae¬ 
se, alla inadeguatezza della 
attuale direzione politica, al¬ 
le conseguenze negative de¬ 
gli ultimi provvedimenti go¬ 
vernativi. è servito ad in¬ 
trodurre una approfondita ri¬ 
flessione sulla realtà toscana, 
sul problemi, le difficoltà, le 
prospettive di ripre.sa . 

« In tanta bufera la condi¬ 
zione della economia e della 
società toscana non poteva 
non essere fortemente prova¬ 
ta ». Le cifre della crisi: 
20.000 lavoratori coinvolti nel 
processi di ristrutturazione, il 
raddoppio (da 10 a 20 milio¬ 
ni) delle ore di cassa inte¬ 
grazione, l'aumento progres¬ 
sivo degli iscritti nelle liste 
di collocamento. E’ questa 
una stretta che colpisce l 
gangli vitali deU'economia; 
daH'agricoltura, alla piccola 
e media impresa, alla indu¬ 
stria maggiore, sino al turi¬ 
smo e all’artigianato. La si¬ 
tuazione nel suo complesso — 
ha detto Malvezzi — è di ar¬ 
retramento. di degradazione e 
di restringimento della base 
produttiva, di a.ssen:^ di pro¬ 
spettive. 


L’impegno preliminare 

Il bilancio sottoposto al giu¬ 
dizio dell’assemblea assume 
come dato di partenza tutti 
questi problemi nella duplice 
linea di azione che mira al¬ 
l’impegno per portare a com¬ 
pimento la riforma regiona¬ 
le e alla utilizzazione di tutti 
gli strumenti disponibili per 
agire nel modo più incisivo 
possibile nella realtà istitu¬ 
zionale e socio-economica 
della Toscana. 

Una preliminare discrimi¬ 


nante politica è stata indi¬ 
viduata da Malvezzi neU’im- 
pegno della Regione a u co¬ 
struire se stessa e al tempo 
stesso contribuire alia tra¬ 
sformazione dello Stato ». 
Questa linea richiede innan¬ 
zitutto una corretta applica¬ 
zione della legge 382 per l'at¬ 
tuazione della quale si impo¬ 
ne una verifica e un confron¬ 
to con i governi regionali. 
Per la Toscana primario ri¬ 
mane il compito di portare 
a termine entro il primo anno 
della legislatura lo intero 
processo di delegazione dei 
poteri regionali: la sollecita 
approvazione della legge isti¬ 
tutiva dei comprensori è un 
traguardo indispensabile a 
questo fine. I comprensori, 
una volta istituiti, potranno 
configurare un nuovo assetto 
istituzionale fondato sui punti 
cardine del comune, della 
struttura consortile di comu¬ 
ni. province e comunità mon¬ 
tane e infine sul comprenso¬ 
rio come strumento di piani¬ 
ficazione intercomunale com¬ 
plessiva. 

Oggi non esistono ancora 
tutte le condizioni perchè il 
bilancio possa essere orga¬ 
nizzato secondo una tale di¬ 
rettiva. La proposta di pre¬ 
visione per il 1976 resta quin¬ 
di ancorata a uno .schema 
di massima sperimentato ne¬ 
gli anni scorsi, ma contiene 
pure significative novità che 
si muovono in una prospetti¬ 
va di sviluppo. E' questo il 
caso del « progetto Amiata » 
e del finanziamento accele¬ 
rato alle comunità montane 
che concentrerà nel 1976 l’e¬ 
rogazione degli stanziamenti 
previsti per il triennio sino al 
1977. Si tratta in altre paro¬ 
le di avviare un processo di 
programmazione per settori 
di intervento, ma anche terri¬ 
toriale, il cui sbocco sarà ap¬ 
punto un nuovo quadro istitu¬ 


zionale centrato sul ruolo de¬ 
cisivo dei comprensori. 

Nella seconda parte deU'in- 
tervento il relatore ha svolto 
una analisi più puntuale delle 
scelte del bilancio. Per quan¬ 
to riguarda le entrate, è in¬ 
dispensabile la sottolineatura 
della loro esiguità rispetto al¬ 
le esigenze. In particolare la 
quota del fondo comune ex 
articolo 8 della legge 281 non 
supera la somma di 51 mi¬ 
liardi e mezzo in confronto 
ai 49 miliardi del 1975. Da 
questa ristrettezza deriva la 
necessità della assunzione dei 
prestiti e la ineluttabilità del¬ 
l'indebitamento. 

Per l’agricoltura 

In definitiva queste carat¬ 
teristiche dell'entrata condi¬ 
zionano la spesa e pongono 
un serio limite alla possibi¬ 
lità della programmazione e 
alla definizione di un disegno 
pluriennale di interventi. No¬ 
nostante ciò — ha detto Mal¬ 
vezzi — il bilancio rivela 
uno sforzo per superare que¬ 
sti limiti e per non perdere 
il criterio fondamentale pro- 
grammatorio. La Regione in¬ 
dirizza infatti la spesa secon¬ 
do scelte coerenti con le linee 
del programma di sviluppo. 

In campo economico è no¬ 
tevole il volume di interven¬ 
to finanziario diretto verso 
l’agricoltura, le foreste, la 
bonifica e la montagna: quasi 
22 miliardi per l’agricoltura 
e quasi 5 miliardi per le fo¬ 
reste, cui vanno aggiunti 4 
miliardi per la montagna e 
3 e mezzo per la bonifica. 
Si raggiunge cosi una dispo¬ 
nibilità di mezzi finanziari 
per 36 miliardi e 300 milioni. 

Notevole anche l’intervento 
dell’artigianato e la minore 
impresa, settore per il quale 


sono pronti ad entrare in at¬ 
tività due importanti stru¬ 
menti tecnici e di intervento: 
l’Ertag e la Fidi-Toscana. 

Nel campo sociale il bilan¬ 
cio prevede inoltre una mo¬ 
bilitazione di risorse che so¬ 
lo per I tre settori dell’edi- 
lizi'a sociale, dei trasporti e 
delle opere idrauliche e Igie- 
nico-sanitarie ammonta a ol¬ 
tre 59 miliardi (quasi il 30*4 
dell’intera spesa disponibile) 
All’interno di questa cifra 
globale si collocano interven¬ 
ti per settore che hanno rag¬ 
giunto un notevole livello di 
estensione e di qualità. Nel 
.settore dell’assetto territoriale 
la previsione di spesa è in¬ 
torno agli 11 miliardi. 

La destinazione dell’inter- 
te nel documento della giun- 
vento — definita puntualmen- 
ta — tende a conseguire un 
obiettivo di massima. Si trat¬ 
ta —- ha detto Malvezzi — di 
un progetto concreto ed avan¬ 
zato di programmazione re¬ 
gionale. La via scelta di im¬ 
postare il discorso sulla ela¬ 
borazione di documenti di po¬ 
litica settoriale. favorisce 
certamente la possibilità di 
orientare la spesa in termi¬ 
ni pluriennali secondo uno 
schema che la giunta regio¬ 
nale è impegnata a pr^l- 
sporre. 

La proposta di bilancio 
esplicita, pur con limiti im¬ 
posti e di fronte a reali dif¬ 
ficoltà. questa esigenza di 
programmazione che dovrà 
guidare l’esperienza futura e 
l’intervento del governo re¬ 
gionale. 

BIBLIOTECHE — Il con¬ 
siglio regionale ha approvato 
la legge in materia di biblio¬ 
teche di enti locali c di inte¬ 
resse locali. Il disegno di 
legge è stato approvato da 
tutti i gruppi democratici. 

f. f. 


Seduta-fiume, quella di do¬ 
mani. al consiglio comunale. 
E’ prevista infatti la conclu¬ 
sione del dibattito sul prov¬ 
vedimenti governativi e sul¬ 
le delibere relative alla costi¬ 
tuzione di un fondo di 200 
milioni per contributi alle 
piccole e medie aziende e 
si parlerà, inoltre, del pro¬ 
blema dell’aeroDorto. 

Come abbiamo già riferi¬ 
to, il consiglio ha sviluppa¬ 
to un’ampia discussione sul 
documento predisposto dalla 
giunta in ordine alle misu¬ 
re governative che tutte le 
parti politiche democratiche 
hanno ritenuto di dover cor¬ 
reggere, sia pure con valu¬ 
tazioni assai diverse sulla 
natura e sulle cause della 
crisi. Il dibattito ha tuttavia 
.sottolineato la necessità di 
una presa di posizione (sulla 
cui presunta inefficacia ed 
opportunità si erano pronun¬ 
ciati il de Zilletti ed il re- 
pubblicano Conti) su atti 
che vanno a colpire e limi¬ 
tare l’attività stessa degli en¬ 
ti locali e del Comune. Del 
resto, i dati forniti dall’asses¬ 
sore allo sviluppo economico, 
compagno Ariani, e ribaditi 
dal compagno Andrìani indi¬ 
cano come gli effetti della 
crisi e delle recenti misure 
recessive siano avvertibili 
anche nella nostra provincia, 
ove le ore di cassa integra¬ 
zione .sono salite dal dicem¬ 
bre '75 a 5 milioni e 127 mila, 
ove taluni .settori come quel¬ 
lo del vetro (che denuncia 
5000 unità lavorative in me¬ 
no). deH’abbigliamento. del¬ 
l’editoria, della meccanica, 
sono in crisi. Accenti di 
estrema preoccupazione per 
l’aumento dei tassi di inte¬ 
resse (che sfiora ormai il 
20 per cento) sono stati 
espressi da tutte le parti 
politiche. Anche l’assessore 
Caiazzo. ha sottolineato co¬ 
me tali misure vadano ad in¬ 
cidere negativamente sull’at- 


Entro dieci mesi saranno pronti gli elaborati 


Secondo i giudici che l'hanno condannata a 2 anni di reclusione 

Avviata la seconda fase La Chiarelli non uccise 
del piano intercomunale ma abbandonò la neonata 


La riunione del comitato di coordinamento sulla pia> 
nificazione urbanistica in un documento deH’lNU 


L’accusa di infanticidio è stata derubricata ad ab¬ 
bandono di minore — Concessa la condizionale 


Oggi 

rimarranno 
chiusi 
gli impianti 
dell’AGIP 


Oggi gli impianti AGIP ri¬ 
marranno chiusi per l’intera 
giornata, mentre dalle 12,30 
è proclamata la chiusura di 
tutti i distributori della città 
e della provincia per solida¬ 
rietà. Alle 16 presso la SMS 
di Rifredl è fissata l’assem¬ 
blea generale della categoria. 

La decisione è stata presa 
nel corso dello sciopero pro¬ 
vinciale di ieri per protesta¬ 
re contro la direzione azien¬ 
dale che vuole imporre ai ge¬ 
stori grossi ritiri di carbu¬ 
rante; contro i mancati rin¬ 
novi dei contratti in scaden¬ 
za ed il mancato riconosci¬ 
mento e pagamento dei cali 
di benzina verificati in que¬ 
sti anni, provocando forti 
perdite ai gestori che devono 
pagarlo in anticipo. 

Gravissimo è stato giudica¬ 
to anche l’atteggiamento del¬ 
la direzione regionale AGIP 
che ha rifiutato la presenza 
del sindacato FAIB che or¬ 
ganizza la quasi totalità dei 
gestori. 


La presenza 
toscana alla 
Conferenza 


agrana 

nazionale 


La Toscana sarà presente 
alla conferenza agraria na¬ 
zionale di Pugnochiuso con 
una delegazione qualificata di 
dirigenti politici, di ammini¬ 
stratori pubblici. Fra i 70 de¬ 
legati che saranno presenti a 
Pugnochiuso Anseimo Pucci, 
assessore regionale; Ilario Ro¬ 
sati. presidente della secon¬ 
da commissione del consiglio 
regionale; Riccardo Marzhe- 
riti. segretario della federa¬ 
zione di Siena; Giorgio Ron¬ 
di, segretario della federazio¬ 
ne di Arezzo; Rino Fioravan¬ 
ti. responsabile della commis¬ 
sione agraria regionale; Leo¬ 
nardo Paggi, direttore della 
rivLsta regionale del part'to; 
Giuliano Bianchi. deiVIRPET. 
Le federtzioni del partito so¬ 
no rappresentate da compo¬ 
nenti la segreteria; vi sono 
poi nella delegazione dirigen¬ 
ti provinciali e regionali del¬ 
le organizzazioni sindacali 
contadine e della cooperazio¬ 
ne. dirigenti delie commis- 
■ioni di lavoro agricoltura e 
economia, dirigenti di zona 
agrarie del partito, sindaci e 
presidenti di comunità mon- 


Sta per iniziare la secon¬ 
da fase del lavori del plano 
intercomunale, quella che do¬ 
vrà portare alla definizione di 
alcune grosse questioni ine¬ 
renti l’assetto urbanistico ed 
economico del PIF. 

Si è svolta infatti, sotto la 
presidenza del sindaco, com¬ 
pagno Elio Gabbuggiani, la 
prima riunione del comitato 
di coordinamento del piano 
intercomunale fiorentino, no¬ 
minato a seguito delle due 
assemblee del sindaci svoltesi, 
rispettivamente, nel novembre 
e nel gennaio scorsi. Il co¬ 
mitato ha cominciato l’esame 
di una bozza di documento, 
presentata dall’assessore al 
PIF Giorgio Morales, conte¬ 
nente gli orientamenti per lo 
svolgimento della seconda fa¬ 
se dei lavori da parte del 
gruppo tecnico. La seconda 
fase dei lavori avrà la dura¬ 
ta di dieci mesi e si con¬ 
cluderà con la presentazione 
deilo schema di piano interco¬ 
munale. 

AH’ampia discussione, segui¬ 
ta alla presentazione della 
bozza di documento, hanno 
partecipato il consigliere 
Gianni Conti, l’asse^ore pro¬ 
vinciale Dini. il sindaco di 
Prato Landini. l’assessore di 
Scandicci Bossi, l’assessore di 
Sesto Fiorentino Montemagn;. 
il vice-presidente della Pro¬ 
vincia Oublesse Conti, il rai> 
presentante del dipartimen¬ 
to as.setto del territorio della 
Regione, Cerretti. il rappre¬ 
sentante del piano intercomu¬ 
nale di Pistoia Boccia e U 
componente del gruppo tecni¬ 
co del PIF Maestro. 

Il comitato ’na quindi deci¬ 
so di aggiornare i propri la¬ 
vori al 12 di aprile per con¬ 
cludere l'esame del documen¬ 
to. p>er avviare l’esame delia 
bozza di statuto del costituen¬ 
do consorzio e per affrontóre 
alcuni problemi di maggiore 
urgenza ed importanza (uni¬ 
versità. p-.ano per il centro 
direzionale, sistema delle co¬ 
municazioni ferroviarie e via- 
r.e). Da parte degli interve¬ 
nuti è stata sottolineata, in 
generale, la necessità di un 
rilancio politico del piano 
intercomunale, anche median¬ 
te un più diretto rapporto con 
ropmione pubblica, con le 
forze sociali e con le popola¬ 
zioni interessate. In coinci¬ 
denza con questa riunione del 
comitato, è stata diffusa un’ 
amoia nota dell'lNU sui pro¬ 
blemi della pianificaz:OTW in¬ 
tercomunale. La nota, piuttcn 
sto ampia, ripiete valutazioni 
g:à espresse in precedenti oc¬ 
casioni sullo stato della pia¬ 
nificazione intercomunale e 
di « scoordinamento » del si¬ 
stema urbano del comprenso¬ 
rio Firenze-Prato-Pistoia. Ac¬ 
cenni critici sono rivolli agli 
studi del PIF (poiché non 
proporrebbero il ridimensio¬ 
namento dei piani regolato¬ 
ri) ed alle pwospettate ini¬ 
ziative .regionali i>er due di¬ 
stinte zone economiche che, 
secondo l’iNU, impedirebbero 
il riequllibrio del due pjoli di 
Firenze e di Prato. Il docu¬ 
mento deiriNU sollecita la 
istituzione (del resto già pre¬ 
vista nello schema discusso 
dal comitato direttivo del 
PIF) degli organi consortili 


Pier la gestione urbanistica. 
Fra le scelte prioritarie indi¬ 
cate dall’INU vi sono quelle 
afierenti il centro direziona¬ 
le: la pianificazione della pla¬ 
na. vi si afferma, dovrà prov¬ 
vedere alle funzioni che le 
sono proprie e che riguarda¬ 
no attrezzature strategiche di 
impiortanza primaria, relative 
ai settori nodali della produ¬ 
zione e dei servizi. 

Dopxj un accenno alla « pe¬ 
sante eredità delle passate 
amministrazioni » il documen¬ 
to si sofferma sulle questioni 
del centro storico, per il qua¬ 
le rivendica l’adeguamento 
dei servizi, il vincolo e l’ac¬ 
quisizione immediata dei con¬ 
tenitori esistenti e degli spa¬ 
zi liberi là dove esistono, fra 
ì quali le cosiddette « case vo¬ 
lano» l-er gli alloggi temp>o- 
ranei degli abitanti delle ca¬ 
se da rLsanare: il restauro e 
la riqualificazione del patri¬ 
monio edilizio, attraverso la 
167 e la 865 (già indicate 
nel programma dell’ammini- 
strazione comunale) e la re¬ 
quisizione dei patrimonio non 
utilizzato. La nota accenna al 
«caso Galileo» con motiva¬ 
zioni che prescindono dai 
complessi problemi sociali e 
produttivi legati al trasferi¬ 
mento della Galileo e sui qua¬ 
li si è soffermata chiaramen¬ 
te la conferenza dei lavora¬ 
tori delle officine stesse. 


Disposta dalla Procura generale 


Inchiesta sull’attività 
dell’Ente dei sordomuti 


La Procura generale della 
Repubblica ha apjerto un’in¬ 
chiesta sull’attività dell’Ente 
nazionale sordomuti, sezione 
di Firenze. Questa inchiesta 
è stata promossa al fine di 
accertare come veniva effet¬ 
tuata la raccolta di stracci, 
giornali e vecchie riviste in 
città. L’ente infatti aveva 
chiesto ed ottenuto una re¬ 
golare licenza da piarte della 
Questura per svolgere un’azio¬ 
ne di rastrellamento presso le 
famiglie fiorentine di questa 
merce che doveva poi essere 
venduta a scopo benefico. 

A quanto è risultato dal pri¬ 
mi accertamenti esplicati dal¬ 
la squadra mobile risulta che 
la sezione fiorentina dell’Ente 
nazionale sordomuti, avrebbe 
appaltato la raccolta degli 
stracci e dei giornali olla dit¬ 


ta « Arsie Paiano » di Sesto 
Fiorentino. Sembra che tutto 
il lavoro di consegna delle 
borsette di plastica che negli 
ultimi tempi i cittadini sono 
soliti trovare di fronte al por¬ 
tone d’ingresso o nella casset¬ 
ta delle lettere con l’imman¬ 
cabile Invito a restituirle pie¬ 
ne di roba vecchia fosse svol¬ 
to da questa ditta di stracci- 
vendoli di Sesto Fiorentino. 
Gli stessi dipendenti della dit¬ 
ta provvedevano poi a re¬ 
cuperare i sacchetti pieni. In 
seguito a questo accertamen¬ 
to la questura ha ritirato al 
signor Gastone Parrini. le¬ 
gale delTEnte sordomuti la li¬ 
cenza. Sono fra l’altro in cor¬ 
so indagini per accertare qua¬ 
le fosse il contratto che le¬ 
gava l’ente c la « Aisie 
Paiano ». 






Opere dì Wotruba a Forte Belvedere 


E’ stata inaugurata ieri pomeriggio alle 
17 a Forte Belvedere l'esposizione delle opere 
di Fritz Wotruba organizzata dallo ammini¬ 
strazioni provinciali • comunale di firenze 
• dalla Ragiona Toscana in onora dall'opa- 
ra dallo scultore austriaco. All’importanta 
appuntamento, che presentava anche opera 
inedite a livello internazionale, sono inter¬ 
venute personalità politiche a del mondo del¬ 
la cultura fra la quali il ministro dei beni 
culturali Mario Pedini, l’on. Hertha Firnberg, 
ministro par la scienza a la ricerca della 


Repubblica austriac», l’ambasciatore d'Au¬ 
stria Rudolf Ender, che nella giornata di 
ieri si è incontrato con il vicepresidente 
della giunta ragionala, Gianfranco Bertolini; 
il sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani; il 
vice sindaco Ottaviano Colzi; l’assassora ra¬ 
gionala alla cultura Luigi Tasainari; il pre¬ 
fatto di Firenze dott. Buoncristianb; il pre¬ 
sidente della amministrazione provinciale 
Franco Ravà a la vedova di Fritz Wotruba. 
Nella fotoi alcune opere deil'ertista austria¬ 
co al Forte Balvadara. 


Non uccise ma abbando¬ 
nò la figlia Rosanna Chiarel¬ 
li la donna accusata di infan¬ 
ticidio. Questa la decisione 
presa a tarda sera dai giu¬ 
dici della corte d’assise, i qua¬ 
li hanno derubricato l’accu¬ 
sa ad abbandono di mino 
re. La donna è stata quindi 
condannata a due anni di re¬ 
clusione con la concessione 
della condizionale. 

Dopo l'udienza di lunedi 
scorso, nel corso della quale 
erano stati ascoltati i testi¬ 
moni ed i periti che aveva¬ 
no visitato la donna dopo 
che il 17 dicembre del 1973 
aveva dato alla luce, nel ba¬ 
gno della propria abitazione, 
una bambina che era stata 
rinvenuta morta, ieri matti¬ 
na è stata la volta del pub¬ 
blico ministero dottor Casi¬ 
ni. Il PM ha iniziato la sua 
requisitoria nella tarda mat¬ 
tinata. Il dottor Casini soste¬ 
nendo la colpevolezza della 
imputata ha chiesto che fos¬ 
se condannata a quattro an¬ 
ni di reclusione. Egli ha sot¬ 
tolineato che la Chiarelli a- 
vrebbe volutamente lasciato 
morire la piccola appena na¬ 
ta 

Il PM nella sua requisito- 
ria ha cercato di dimostrare 
che la donna avrebbe tenu¬ 
ta nascosta la sua gravidan¬ 
za per motivi d’onore. 

L’avvocato difensore. Ro¬ 
sario Bevacqua. eia parte sua 
nella sua arringa ha ribat¬ 
tuto punto per punto tutte le 
deduzioni del PM. L’avvoca¬ 
to Bevacqua ha fatto pre¬ 
sente ai giudici che la pro¬ 
pria cliente aveva delle me¬ 
struazioni tanto è vero che 
una figlia nata lo scorso an¬ 
no era attesa per maggio ed 
invece è venuta alla luce in 
gennaio. Per quanto riguarda 
il particolare delle forbici 
usate per recidere il cordo¬ 
ne ombelicale, il difensore 
ha sostenuto la tesi che la 
Chiarelli, quando ha sentito 
gli stimoli e si è recata al 
gabinetto stava cucendo un 
paio di pantaloni, per cui è 
stato spontaneo portarsi die¬ 
tro il paio di forbici; che 
tra l’altro stando alla difesa 
aveva una cordicella che le 
legava al polso della donna. 
L’avvocato Bevacqua ha poi 
sostenuto che la piccola, e 
per far questo si è servito 
della perizia medica effettuata 
sul corpo della neonata, è 
nata morta o è morta pochi 
attimi dopo il parto. Del re¬ 
sto la donna ha sempre so¬ 
stenuto che «era nera e mor¬ 
ta ». Per quanto rig'uarda il 
fatto di aver nascosto il cor¬ 
po della piccola il difertsore 
ha cercato di dimostrare che 
il corpo della bambina non 
era stato nascosto dietro le 
scatole di asciugamani ma era 
stato poggiato sopra di esse. 
In particolare l’avvocato Be¬ 
vacqua ha cercato di dimo¬ 
strare che la Chiarelli subi¬ 
to dopo aver dato alla luce, 
improvvisamente, la figlia è 
svenuta e non si è resa con¬ 
to di quanto stava accaden¬ 
do Intorno a 1«L 


tlvità e gli impegni program¬ 
matici dell’ente locale. Sono 
stali indicati cinque punti 
per fronteggiare tale stato di 
cose. 

Caiazzo. si è riferito, in 
particolare al positivo avvio 
del « Centro carni », passato 
alla gestione diretta, che lia 
tolto di mezzo l’intermedia¬ 
zione e ha preso positiva- 
mente avvio. L’assessore so¬ 
cialista ha inoltre riconfer¬ 
mato gli impegni per U cen¬ 
tro del freddo e una diversa 
politica annonaria. 

Anello da parte DC si è ri¬ 
conosciuta la necessità di 
interventi positivi per cor¬ 
reggere questa situazione. Vi 
si è soffermato prima Pal- 
lanti. con accenti diversi da 
quelli di Zilletti, poi Giani 
Conti, il quale, non senza 
accenti autocritici, lia esor¬ 
tato a prendere « con corag¬ 
gio scelte ardite, per inve¬ 
stire la tendenza attuale del¬ 
la politica economica ». Con¬ 
ti ila illustrato alcune pro¬ 
poste correttive ni provve¬ 
dimenti per il credito a fini 
produttivi ed all'esportazio¬ 
ne. predisposti dalla giunta: 
anche il liberale Pucci ha 
denunciato la gravissima si¬ 
tuazione economica, concor¬ 
dando con alcune proposte 
dcH'amministrazione e dissen¬ 
tendo su altre. Ferma la de¬ 
nuncia di Tasselli (PDUP) 
nei confronti della politica 
governativa («Giustamente 
— lia detto — Colombo è sta¬ 
to definito il generale Cador¬ 
na della Caporelto economi¬ 
ca italiana) ». Positivo il suo 
giudizio sui contributi alle 
piccole imprese, purché co¬ 
loro che potranno avvalerse¬ 
ne tengano conto dei diritti 
dei lavoratori. 

L’ASILO DI VIA DEI BRU- 
NI — L’asilo nido di vi.t 
Dei Bruni sarà aperto al 
quartiere: questo intendimen¬ 
to deU’amministrazione co¬ 
munale è riconfermato nel¬ 
la risposta che il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani 
ha dato ad una interpellanza 
del de Mandanti. Le ini¬ 
ziative assune dalPattualc 
amministrazione — dice la 
risposta — per acquisire al¬ 
la gestione pubblica comuna¬ 
le l’asilo nido Viuzzo dei Bru¬ 
ni rappresentano la logica 
prosecuzione di quelle a suo 
tempo avviate dalla passata 
amministrazione e non han¬ 
no mai voluto costituire un 
ostacolo all’apertura di tale 
asilo nido da parte dell’isti¬ 
tuto pos^plegrafonici. Fino 
dalia costruzione dell’edificio 
(ed ormai sono passati qua¬ 
si tre anni) l’ammlnlslrazio- 
ne ha avvertito la incon¬ 
gruenza di utilizzare al solo 
fine dì mera assistenza azien¬ 
dale questo asilo nido. 

Questa concezione dell’asilo 
nido, come un servizio so¬ 
ciale, fruibile dai cittadini 
in quanto utenti e non solo 
lavoratori alle dipendenze 
di enti pubblici o di privati, 
è quindi obiettivamente va¬ 
lida anche se. nel nostro ca¬ 
so. permette di dare, con¬ 
temporaneamente. una pri¬ 
ma parziale soluzione ai gra¬ 
vi problemi del quartiere. «Le 
cure » in cui i bambini in 
età da 0 a 3 anni, si è an¬ 
cora costretti a rivolgersi 
solo agii asili nido privati. 

Il giusto interessamento 
dell’amministrazione per le 
esigenze del quartiere, tutta¬ 
via. non ha mai portato a 
sottovalutare i particolari bi¬ 
sogni dei postelegrafonici. La 
amministrazione anzi ha cer¬ 
cato e cercherà, rifacendosi 
anche al precedente dell.i 
convenzione stipulata con 
l’Enel per l’asilo nido del 
Lungarno Colombo, gli stru¬ 
menti idonei per favorire que¬ 
sta categoria di lavoratori. 

Sono state fomite ampie, 
ripetute garanzie circa l’ac¬ 
coglimento dei figli dei po¬ 
stelegrafonici. oltreché nel¬ 
l’asilo nido di via Dei Bruni, 
anche in quelli di zona (at¬ 
tualmente. presto saranno 11» 
precisando sempre che il nu¬ 
mero dei posti da riser¬ 
varsi .sarebbe stato determi¬ 
nato di comune accordo. Le 
altre parti, ad esclusione del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
hanno tenuto atteggiamenti 
negativi — è il caso del- 
Tistituio postelegrafonici — 
o interlocutori, come ^ 
direzioni provinciali PP.TT. 
e .ASS.T. 

E’ naturale che l’ammini¬ 
strazione. confortata anche 
da recenti prese di posizione 
del comitato di quartiere e 
da una accresciuta attenzio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali al problema esprim-a 
rintendimenio di intensifi¬ 
care i propri sforzi per con- 
t eludere, nel solo senso ob¬ 
biettivamente auspicabile, la 
questione: realizzare, cioè 

l’apertura defi’asilo nido al 
quartiere. In questa convin¬ 
zione. anche se ciò può ap¬ 
parire un ovvio dettaglio 
tecnico, ramministrazione h.i 
già procurato d: .stanziare, 
nel bilancio di previsione del 
1976 gli importi corrispon¬ 
denti alle s^se di gestione 
del nido. 

SAMA — Una delegazione 
dei lavoratori della azienda 
S.AM.A si è incontrata con 
l’assessore allo sviluppo eco¬ 
nomico Luciano Anani. 

A nome deHamministra- 
zione comunale l’assessore 
Ariani ha espresso solidanetà 
e appoggio ai lavoratori in 
lotta per la difesa del po.sto 
di lavoro e per impedire un 
ulteriore colpo alla struttura 
produttiva industnale della 
città e del comprensorio fio¬ 
rentino. 

II -Sindaco Gabbuggiani ha 
ricevuto nella .sala di Cle¬ 
mente VII di Palazzo Vec¬ 
chio l’ambasciatore della Re¬ 
pubblica d’Au.stria Rudolf 
Ender. a Firenze per l’inau¬ 
gurazione della mostra di 
Fritz Wotruba. 

Il sindaco ha donato al 
gradito ospite un fiorino 
d’oro. 


Tra i rappresentanti della Regione e Malfatti 

Incontro al ministero 
sui distretti scolastici 

Il decreto per la Toscana verrà trasmesso il 15 apri¬ 
le — La comunicazione di Tassinari in Consiglio 


Si è svolto a Roma un in- i 
contro tra i rappresentanti 
della Regione Toscana. Lui¬ 
gi Tassinari e Fidia Arata e 
il ministro Malfatti in ordi¬ 
ne al problema della distret- 
tualizzazione scolastica. A 
conclusione dei contatti l'as¬ 
sessore Tassinari, nel corso i 
della seduta di ieri del con¬ 
siglio regionale, ha svolto la 
seguente comunicazione: «Si 
è svolto presso la sede del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione una prima discus¬ 
sione tra la Regione Tosca¬ 
na il ministro Malfatti e il 
sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione Spitella sul pro¬ 
getto di di.strettualizzazìone 
della Toscana. L’incontro era 
stalo richiesto dalla Regione 
perchè fra i piani di distret- 
tuallzzazione approvati da 7 
Regioni non figurava la tra¬ 
smissione del decreto di ap¬ 
provazione di quello toscano 
alla Corte dei Conti. Vi è 
stata una prima formulazio¬ 
ne delle obiezioni da parte 
del ministro ed è stato de¬ 
ciso di perfezionare il con¬ 
fronto ra aprile prossimo 
sempre a Roma nel corso di 
un nuovo incontro. 

L’intendimento del mini¬ 
stro è quello di trasmettere 
il decreto per la Toscana 
verso il 15 aprile: ciò signi¬ 
fica che i tempi tecnici per 
indire prima della fin del¬ 
l’anno scolastico le elezioni 
degli organi collegiali distret¬ 
tuali non sono più pratica¬ 


bili. Anche per la grave si¬ 
tuazione di sovraccarico di 
lavoro in cui versano i Prov¬ 
veditorati agli studi attual¬ 
mente (e lo saranno ancor 
più alla chiusura dell’anno 
.scolastico) si è i>er.so dunque 
tempo, e non per colpa del¬ 
le Regioni. Il ministro ha 
inoltre comunicato die po¬ 
trebbe esservi una sua ini¬ 
ziativa volta a formulare un 
calendario «elettorale» com¬ 
prendente le elezioni di di¬ 
stretti scolastici a fine no¬ 
vembre e a breve scadenza 
quelle dei consigli provincia¬ 
li scolastici ». 

In questi giorni, dopo la 
decisione ministeriale dì 
escludere dai decreti di isti¬ 
tuzione dei distretti la Re¬ 
gione Toscana, si erano re¬ 
gistrate numerose prese di 
posizione da parte delle as¬ 
semblee elettive, di associa¬ 
zioni democratielle preoccu¬ 
pate dai riflessi negativi che 
il ritardo nello svolgimento 
delle elezioni distrettuali po 
leva ivere 


Il Dar Cito- 


SEZIONE 

UNIVERSITARIA 

Oggi alle 21 nei locali del¬ 
la Federazione fiorentina .si 
svolgerà l’assemblea pre¬ 
congressuale della sezione 
universitaria. 


Dopo un incentro al Provveditorato 

Studenti e lavoratori 
decisi a proseguire 
il corso delle 150 ore 

Richiesta l'autorizzazione - Presa di posizione del¬ 
la giunta provinciale - Assemblea al Conservatorio 


Una delegazione del Ut 
liceo scientifico, composta 
dai rappresentanti del con¬ 
siglio di Istituto, dell’as¬ 
semblea generale degli stu¬ 
denti. dei partecipanti ul 
corso delle 150 ore, della se¬ 
zione sindacale unitaria del 
personale della scuola, delle 
organizzazioni sindacali, si è 
incontrata ieri con il vice 
provveditore Pedrini, per di¬ 
scutere sul veto posto dalle 
autorità scolastiche al rego¬ 
lare svolgimento del semi¬ 
nario delle 150 ore suH’elet- 
tronica. 

Come si ricorderà lunedi 
scorso il preside dciristituto 
aveva diffidato il personale 
non docente dal fare entrare 
i lavoratori nella scuola. La 
risposta del personale era 
stata pronta e il corso ave¬ 
va potuto prendere regolar¬ 
mente il via. Questo grave 
atteggiamento adottato dal¬ 
l’autorità scolastica — affer¬ 
ma un comunicato emesso 
al termine dell’incontro — 
contraddice tra l’altro gli ac¬ 
cordi generali presi tra fe¬ 
derazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL e il ministro del¬ 
la PI suU’utilìtà e la possi¬ 
bilità di avviare corsi mono¬ 
grafici nella scuola media 
superiore. Al di là delle que- 
.stioni di ordine generale i 
rappresentanti sindacali, de¬ 
gli studenti e dei consiglio 
dì Istituto giudicano la scelta 
e la decisione del preside e 
del provveditore come una 
indebita ingerenza in que¬ 
stioni di competenza del con¬ 
siglio di Istituto, con gravi 
conseguenze per la sua auto¬ 
nomia, In ogni caso tutte le 
componenti sono decise a 
proseguire l’iniziativa secondo 
il programma stabilito e han¬ 
no chiesto al provveditore 
1 una risposta precisa entro sa- 
i baio prossimo. 

Anche la giunta provin¬ 
ciale. ha invitato il provve¬ 
ditore a rimuovere con tem¬ 
pestività ogni ostacolo di im¬ 
pedimento al regolare svol¬ 
gimento del corso. La giunta 
provinciale rileva come an¬ 
cora una volta, di fronte ad 
una e.spcricnza significativa 
per un corretto rapporto tra 
scuola e territorio, che affer¬ 
ma li ruolo innovatore e de- 
I mocratico degli organi colle¬ 
giali. si tenti di mantenere 
la scuola isolata dal con¬ 
testo sociale in cui opera, in¬ 
vocando intralci di carattere 
amministrativo e burocratico. 
La giunta sottolinea inoltre 


la ^ande importanza della 
iniziativa. 

ASSEMBLEA AL CONSER¬ 
VATORIO — Gli studenti del 
conservatorio Cherubini, dopo 
aver sospeso l’agitazione, pro¬ 
vocata dalla grave situazio¬ 
ne attraversata dall’istituto, 
hanno deciso di riunir.si in 
assemblea permanente arti¬ 
colata. Domani alle 17, nella 
sede di piazzetta delle Bellf' 
Arti si terrà una assemble.i 


Dibattito sul nuovo 
diritto di famiglia 

Domani alle 21. presso la 
Casa del Popolo « Andreoni » 
si svolgerà un dibattito sul 
nuovo diritto di famiglia. 
Parteciperanno: Maria Rose 
Bianco per l’Udi, l’avvocato 
Deidda per Magistratura de¬ 
mocratica ed un rappresen¬ 
tante deiras-sociazione fami- 
' glie adottive. 


MIIIONI 

SUBITO 

DoU. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARI 

anche 2. grado e su com 
promesso. Costi minimi; 
anticipi al 3. giorno, 
li sateto ed i giorni fe¬ 
stivi si riceve per appun¬ 
tamenti gratuiti. 

Cerchiamo collaboratori 
retribuiti in tutta Italia: 
FIRENZE - V.le Europa 192, 
tei. 687.555 opp. 681.1289 
PRATO • V.le Monte Grap¬ 
pa 231. tei. 594.288 
EMPOLI - Piazza della Vit¬ 
toria 30. rag. Morelli, 
tei. 78.482 

PISA • Corso Italia >9 • 
Mazzuoli. 

VERSILIA OUERCETA • Vìa 
Pozzi 110 - Tel. 769.396 
GROSSETO - Via Ober¬ 
dan 24. La Minerva, te¬ 
lefono 27.553 
CORTONA (Arezzo) - Via 
Guelfa 4 - Tel. 63.242 


STUDI DENTISTICI 

Doti. C. PAOLESCHI - Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio * Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

ProtMi rian w bnetanta te traowte (In vertltiBleiM di arotvri ne- 
UII) • ProtHl wtvtlchv la pomllmeoro. ■ 

Esami «pprotondltt dvita errata dentarla eoa nuova radlograVa 
psnoramicha • Cura dalla paradsntoal (danti vaciilinH). 
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Alla presenza del presidente Montemaggi 

Regione: incontro 


con i lavoratori 

della SAMA 


L'impegno di lotta degli occupati e dei disoccupati 

Costituiti a Livorno comitati 
unitari di giovani lavoratori 


Soddisfazione per l1tal-Bed - Comunicazio¬ 
ne della presidenza sulla costituzione del¬ 
l'assemblea di lavoratori toscani in Svizzera 


Positive esperienze nei quartieri di Benci - Centro e Shangai — Ampia articolazione 
di forze di diversa ispirazione politica e ideale — Raggiunto un accordo tra i movi¬ 
menti giovanili democratici — Numerose assemblee sui problemi dell'occupazione 


Avrà luogo domani e sabato 

La conferenza del PCI 
di Pisa occasione di 
un confronto sulla città 

Presentato nei corso di una conferenza stampa un opuscolo cu¬ 
rato dal Comitato cittadino che affronta i problemi delia città 


Una delegazione del consl- 
Ilo di fabbrica della SAMA 
stata ricevuta Ieri matti¬ 
na dal presidente del Consi¬ 
glio regionale toscano, Loret¬ 
ta Montemaggi. I lavoratori 
hanno illustrato l termini e 
le finalità della loro lotta 
ohe si propone di Impedire la 
chiusura dello stabilimento 
dell’azienda ed 11 licenzi’a- 
mento del 142 lavoratori In 
essa impiegati. H presidente 
del Consiglio regionale ha 
espresso la piena solidarietà 
deH’ufficlo di presidenza e di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche del consiglio ed ha 
assicurato la propria disponi¬ 
bilità per ogni Iniziativa che 
l lavoratori ritengono utile 
Intraprendere per la difesa 
del loro posto di lavoro. 


Notevole 

successo 


Ieri 1 lavori del Consiglio 
regionale sono stati aperti da 
una comunicazione del presi¬ 
dente Loretta Montemaggi in 
merito alla partecipazione 
dei consiglieri regionali Lu¬ 
ciano Lusvardi, Carlo Maria¬ 
ni e deira.sse.*sore Mario leeo¬ 
ne all’assemblea costitutiva 
dell’associazione dei lavorato¬ 
ri toscani emigrati in Sviz¬ 
zera. I/assemblea si è tenuta 
nella Casa d’Italia di Zurigo 
con la partecipazione di am¬ 
ministratori comuna'l prove¬ 
nienti in snec'al modo dalla 
montagna pistoiese (zona di 
larga provenienza degli emi¬ 
grati toscani in Svizzera) ap¬ 
partenenti ai partiti politici 
di tutto l’arco costituzionale. 
L'iniziativa ha avuto un no¬ 
tevole successo di partecipa¬ 
zione e di oroposte. Essa sol¬ 
leva il nroblema di un Inter¬ 
vento legislativo e di altri 
provvedimenti da parte del¬ 
la Regione Toscana. L’assem¬ 
blea degli emigrati tos''anl 
ha infatti sollecitato la giun¬ 
ta ed 11 consiglio regionale 
ad Intervenire presso 11 go¬ 
verno nazionale e il parla¬ 
mento affinché le decisioni 
della conferenza nazionale 
dell’emigrazione siano rapida¬ 
mente ed efficacemente ap¬ 
plicate. stanti le condizioni 
sempre più allarmanti della 
occupazione, dal diritto al la- 
vo^’o. all’as^isfenza e alla pre¬ 
videnza. dall’istruzione del 
bambini, alle prasoettlve di 
forzato rientro in Toscana di 
quote crescenti di emigrati. In 
fine l'assemblea costitutiva 
ha richiesto alla Regione To- 
scana l’organizzazione di un 
convegno da tenersi a Firen¬ 
ze nei prossimi mesi per l’esa¬ 
me dei problemi che Investo¬ 
no l’intera emlgrazlne tosca¬ 
na all’estero. In considerazio¬ 
ne anche della grave congiun¬ 
tura economica che Investe 
non solo il nostro paese, ma 
molte nazioni del mercato 
economico europeo. 


La presidenza ha assicura¬ 
to il consiglio che nei pros¬ 
simi giorni si farà promotri¬ 
ce — di concerto con la giun¬ 
ta regionale e con i capi- 
gruppo consiliari — di un In¬ 
contro con una qualificata 
delegazione di emigranti to¬ 
scani In Svizzera per concor¬ 
dare e approfondire le inizia¬ 
tive che sono emerse dal con¬ 
vegno di Zurigo. 

A proposito deirinserlmen- 
to deirital-Bed di Pistola nel¬ 
l’elenco delle aziende che pos¬ 
sono usufruire degli Interven¬ 
ti stabiliti dal decreto 1016 
con 11 quale è stata recente¬ 
mente riflnanziata la GEPI, 
11 presidente Loretta Monte- 
maggi. dopo aver brevemen¬ 
te ripercorso le tappe più si¬ 
gnificative della vicenda e 
dopo aver illustrato l termi¬ 
ni dell’accordo, ha espresso 
la soddisfazione della presi¬ 
denza del consiglio per 11 po¬ 
sitivo avvio a conclusione di 
una vicenda che ha visto 11 
Consiglio regionale toscano e 
con esso la Giunta regionale, 
accanto al lavoratori ed altri 
enti locali pistoiese nella dl- 
fe.sa di una struttura econo¬ 
mica assai rilevante per l’in¬ 
tero comprensorio pistoiese e 
per tutta l'economia regio¬ 
nale. 

Dopo aver sottolineato co¬ 
me la serietà delle proposte 
che sono pervenute dai 
lavoratori, dagli enti locali e 
dal sindacati, sia riuscita a 
prevalere, sia pure dopo un 
lungo e asnro contendere, il 
presidente ha inviato al sin¬ 
daco di Pistoia ed ai lavora¬ 
tori deirital Bed 11 più sin¬ 
cero saluto dell’intero Consi¬ 
glio regionale della Toscana. 

Serietà 

delle proposte 

Anche la Giunta regionale 
ha inviato, attraverso l'asses¬ 
sore regionale al lavoro. Lino 
Federigi, un telegramma al 
consiglio di fabbrica dell’Ital 
Bed. In esso si afferma che 
l’Intervento della GEPI se¬ 
gna un primo Importante 
successo per la difesa deU’-ìC- 
cupazione e delle attività 
produttive della provincia di 
Pistola e della Toscana, si 
sottolinea come questo risul¬ 
tato sia stato reso possibile 
dalla lotta del lavoratori so¬ 
stenuti dagli enti locali e dal¬ 
la popolazione pistoiese e si 
ribadisce Timoegno della 
Giunta regionale per solleci¬ 
tare il governo e 11 parlamen¬ 
to ad adottare adeguati prov¬ 
vedimenti per far uscire il 
paese dalla grave crisi eco¬ 
nomica. H telegramma rin¬ 
nova infine ai lavoratori co¬ 
stretti a lunghi mesi di pe¬ 
santi sacrifici, la fraterna so¬ 
lidarietà della Giunta che ri¬ 
conferma 11 proprio Impegno 
rivolto a conseguire una solu¬ 
zione definitiva del problema. 


LIVORNO, 31 

Ia grande manifestazione 
svoltasi in occasione • dello 
sciopero generale ha registra¬ 
to un’Importante novità: l’av¬ 
venuta costituzione di comi¬ 
tati unitari di giovani occu¬ 
pati e dlscccupati. Lo annun¬ 
ciava con grande evidenza 
lo striscione del comitato del 
quartiere Bencl-centro, segui¬ 
to da folti gruppi di giovani. 
Lo ha detto con notevole ef¬ 
ficacia alle migliala di citta¬ 
dini e lavoratori presenti un 
giovanissimo compagno che ha 
parlato — a nome del comi¬ 
tati unitari — del consigli stu¬ 
denteschi. E’ stato seguito 
con attenzione, perchè ha par¬ 
lato di un problema serio, an¬ 
zi drammatico, quello cioè 
del crescere e dell’espander- 
sl della piaga della disoccu¬ 
pazione fra 1 giovani. Il com¬ 
pagno Bertelli ha tracciato 
un quadro generale di pro¬ 
blemi e di proteste ed è en¬ 
trato anche nella specificità 
provinciale e cittadina, espo¬ 
nendo gli scarni dati infor¬ 
mativi che si p^seggono (uf¬ 
ficialmente 1 giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione si 
aggirano sui cinquemila, nel¬ 
la città, mentre il tasso di 
occupazione femminile si si¬ 
tua al livelli più bassi della 
Toscana). Ma soprattutto fa¬ 
cendo emergere il quadro 
qualitativo della situazione, 
mostrando lo sforzo grande 
in cui sono impegnati l gio¬ 
vani e 1 movimenti giovanili 
per Indicare linee di impegno 
e di lotta. 

Non tutto deve ancora e.s- 
sere fatto, anche se il più 
è da costruire: si vantano 
infatti già significative espe¬ 
rienze e alti livelli di unità 
politica raggiunti, come quello 
tra 1 movimenti giovanili de¬ 
mocratici — dalla FGCI al 
Movimento giovanile de alla 
FGSI al giovani repubblicani. 
Si sono costituiti da tem¬ 
po Infatti due comitati di 
quartiere a Shangai, quartiere 
popolare con notevoli tradizio¬ 
ni di lotta e di impegno de¬ 
mocratico. e a Bencl-centro. 
Già mostrano una articolazio- 
ne di forze presenti nella real¬ 
tà del quartiere, dal giovani 
comunisti e socialisti alla co¬ 
munità cattolica ai circoli cul¬ 
turali a nuclei di giovani il 
cui impegno ncn ha colore 
di partito: comitati che già 
si sono posti sul terreno di 
iniziativa promuovendo una 
indagine conoscitiva della 
realtà occupazionale e di vi¬ 
ta della gioventù del quartie¬ 
re. diffondendo U program¬ 
ma che hanno unitariamente 
steso, stringendo rapporti co¬ 
struttivi col consiglio di quar¬ 
tiere che vedono come Inter¬ 
locutore naturale del loro pro¬ 
blemi. 

I due comitati stanno per 
diventare sei, perchè la spin¬ 


ta ad organizzare giovani oc¬ 
cupati e disoccupati sta 
espandendosi In altri quartie¬ 
ri, da S. Marco-Pontino a 
Borgo, al quartieri Fabbri- 
cotti e Stazione: cresce cioè 
la consapevdlèzza che occor¬ 
re organizzarsi per lottare, 
anche su terreni difficili co¬ 
me questo. 

Ma. è bene sottolinearlo, 
accaalto al costituirsi progres¬ 
sivo di numerosi centri di 
iniziativa, 11 fatto più rile¬ 
vante e che offre un livello 
di sintesi politica lndlspen.sa- 
bile aH’organizzazione di un 
vasto movimento di lotta è 
l'accordo raggiunto tra 1 mo¬ 
vimenti giovanili democratici, 
un accodo destinato ad inci¬ 
dere in profondità. E’ un do¬ 
cumento ricco e articolato che 
mette In luce come l'unità 
sul terreno della difesa e svi¬ 
luppo deU’occupazlone giova¬ 
nile sla ampia. Cesa propon¬ 
gono e si propongono di fare 
in concreto 1 movimenti gio¬ 
vanili? 

Il documento unitario, dopo 


aver affrontato le caratteri¬ 
stiche della crisi italiana, 1 
pericoli della situazione at¬ 
tuale e le lotte dei lavoratori 
per co.ntratti e occupazione, 
la crescente emarginazione 
sociale dei giovani e delle 
ragazze, aver delineato le ca¬ 
ratteristiche della situazione 
provinciale, la questione del¬ 
la battaglia per la riforma 
della scuola e per la ristrut¬ 
turazione deiristruzlone pro¬ 
fessionale. la necessità di su¬ 
perare la divisione tra lavo¬ 
ro manuale e intellettuale e 
la Improrogabile esigenza di 
dare lavoro qualificato ai gio¬ 
vani. sostiene che l’esperien- 
za dei comitati unitari «deve 
essere estesa a tutti 1 quar¬ 
tieri ed a tutti 1 comuni del¬ 
la provincia, auspicando che 
ad essa venga 11 contributo 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche e degli 
organismi di democrazia ». 

Si devono costituire, insom¬ 
ma. partendo dai comitati di 
quartiere, i comitati unitari 
di zona che si propone « ven¬ 


gano inseriti nei consigli di 
zona sindacali » e al quali 
«spetta intervenire nel com¬ 
prensori per organizzare le 
gioventù c**cupata e disoccu¬ 
pata, coordinando il lavoro 
dei comitati di quartiere, per 
individuare e proporre obiet¬ 
tivi di lotta e precisi settori 
e priorità d’intervento per la 
slesm realizzazione e gestio¬ 
ne del plano di preavviamen¬ 
to al lavoro ». 

Il plano di Iniziative si com¬ 
pleta con l’annuncio che si 
terranno otto assemblee su’- 
l’occupazione giovanile a Col- 
leealvetti, Livorno, Rosigna- 
no, Cecina, Donoratico, Ven¬ 
turina. Piombino, Portofer- 
raio. convocate dai movimen 
tl giovanili democratici, dal 
sindacati, dagli enti locali ol¬ 
tre a conferenze in tutti gli 
isti'/i'-i medi superiori, con¬ 
vocate. oltre che dalle forze 
suddette, dal consigli d’isti¬ 
tuto e dal consigli studente¬ 
schi. 

m. t. 



Un aspetto dell'interno della Ires di Siena. Gli operai e le forze sindacali sono impegnati 
in una dura lotta per dare uno sbocco alia vicenda dell'azienda 


Dopo la prima settimana di cassa integrazione 


Ancora incerte le prospettive per la IRES 

Nessun impegno è stato preso da parte della direzione nazionale del gruppo - Sfuggente politica imprenditoriale - Lettere intimi¬ 
datorie ad alcuni operai • L'azienda sarebbe in grado di reinserirsi positivamente nel mercato - Necessarie trattative dirette 


SIENA. 31 

E' già trascorsa la prima 
■ettimana di cassa integra¬ 
zione dei lavoratori della 
IRES. Il programma quadri¬ 
mestrale della direzione dcl- 
l’azienda. che comprende an¬ 
che gli stabilimenti di Trento. 
Napoli e Vare.se, prevede al¬ 
tre dee settimane di cassa 
integrazione por Tultima set¬ 
timana di marzo c per la fi¬ 
ne di aprile. Dopo di che. 
come affermano gli operai, 
il salto nel buio. Nessun im¬ 
pegno infatti è stato preso 
da parte della direzione na¬ 
zionale del gruppo IRE. fa¬ 
cente parte da anni ormai 
del complesso multinazionale 
Philips, per assicurare il po¬ 
sto di lavoro dei 1200 lavora¬ 
tori dello stabilimento sene¬ 
se. niente si sa inoltre dei 
piani e dei progetti, per quan¬ 
to riguarda la produzione e 
i livelli occupazionali del 
gruppo, degli amministratori. 

I molti incontri, av'venuti 
fra consigli di fabbrica, sin¬ 
dacati e padronato, sono ser¬ 
viti a ben poco. La fumosa 
e sfuggente politica impren¬ 
ditoriale, che molto probabil¬ 
mente ha la sua matrice e 
la sua fonte nella stessa di¬ 
rezione della Philips, non par¬ 
la chiaro per quanto riguarda 
il futuro deH'azienda e il fu¬ 
turo degli operai, circa 10.000 
in tutta Italia. 

Tutto ebbe inizio verso la 
fine dcH’anno scorso, per la 
precisione ncirottobre-novem- 
bre del 1975, quando fu reso 
noto agli operai rintenzione 
di ricorrere alla cassa inte¬ 
grazione. per un periodo non 
ben determinato, a partire 
dairimz’o deH'anno nuovo. E 
così infatti è stato. Con la 
scusa deirassenteismo. dei 
ponte per le festività natali¬ 
zie c deH'cpifenia. per alcuni 
lavori di m.inutfnzione all’in 
torno dolio stabilimento, gli 
Operai furono messi il 2 c il 
I di gennaio in cassa integra- 
riane c subito, in occasione 


di questo primo provvedimen¬ 
to. giun.se perentoria la rispo¬ 
sta del sindacato, die con¬ 
dannò l'atto provocatorio ed 
unilaterale dell’azienda. 

R€K:entemente inoltre a que- 
.sto grave provvedimento, si 
sono aggiunte alcune lettere 
intimidatonc indirizzate a tre¬ 
dici operai. Di una ne ripor¬ 
tiamo il testo integrale. la¬ 
sciando al lettore il com¬ 
mento. 

€ Siamo spiacenti dover ri¬ 
levare — esordi.sce la missi¬ 
va — che in data odierna 
ella non ha c.seguito le dispo- 
.sizionì impartite dal Suo di¬ 
retto superiore. Il Suo com¬ 
portamento. contrario allo 
norme Icgi.slativc c contrat¬ 
tuali. è pa.ssibile di sanzioni 
di.sciplinari ai sensi di quanto 
previ.sto all'art. 23 del nostro 
CCLN. Le ricordiamo che ha 
5 giorni per presentare even¬ 
tuali giustificazioni al nostro 
Servizio Per.sonale. Di.stinti 
.saluti (IRES S.p..A.) ». 

Tutto ciò a causa del ri¬ 
fiuto dì alcuni lavoratori di 
eseguire ordini riguardanti lo 
spostamento airintcrno dello 
stabilimento che. a detta del¬ 
la direzione, si troverebbe at¬ 
tualmente in una situazione 
di completa ingovernabilità 

Come ci ha detto un diri¬ 
gente sindacale, a proposito 
della situazione creatasi nel¬ 
lo stabilimento senese, la ma- 
no\Ta della direzione non è 
altrimenti giu.stificabile se 
non \iene collocata in una 
politica generale di ristruttu¬ 
razione del Gruppo IRE. e 
che abbraccia quindi anche 
gli impianti di Varese, Tren¬ 
to e Napoli. Mentre infatti 
per questi tre stabilimenti, 
dove si producono elettrodo¬ 
mestici, frigoriferi e cucine, 
il ricorso alla ras.sa integra¬ 
zione può trovare la sua mo¬ 
tivazione in un momento di 
crisi generale del settore, sia 
a livello nazionale che este¬ 
ro, dove il mercato ha già 


raggiunto un alto grado di 
saturazione, que.slo discorso 
non vale invece per lo stabi¬ 
limento di Siena, dove si fab¬ 
bricano impianti del cosiddet¬ 
to « freddo » e « supsrfred- 
do ». 

La domanda, infatti, per 
questo genere di prodotti, è 
ancora molto alta, special¬ 
mente aH'c.stero. 

Unico motivo valido quin¬ 
di. rimane il gioco, se così 
è po.ssibile definirlo, economi¬ 
co politico dcirazicnda. Il 
tempo infatti gioca a favore 
dei padroni. Il blocco dei sa¬ 
lari, la svalutazione della li¬ 
ra. sono tutti fattori che non 
piissono che andare a van¬ 
taggio di una impre.sa, come 
la Philips, a carattere multi¬ 
nazionale. che vede i suoi 
costi di produzione in Italia 
ridotti al minimo, mentre 
d'altro canto salgono alle stel¬ 
le i guadagni delle vendite 
nei mercati esteri. 

E’ difficile, a que.sto pun¬ 
to. pronosticare un qualsiasi 
sbocco della vertenza fra gli 
oltre 10.000 lavoratori del 
gruppo IRE ed una contro 
parte che sfugge a qualsiasi 
contatto d:retto con le orga 
nìzzazioni sindacali. Negli in¬ 
contri avs'cnuti fino ad oggi, 
infatti, le delegazioni sinda- 
c.Vò hanno sempre contratta¬ 
to con il capo del personale 
del gruppo e con il suo con¬ 
sulente legale, che. in ta’e 
veste limitata, non sono al 
tro che dei portavoce dei di¬ 
rigenti e non hanno ne.ssun 
potere effettivo di TOntratla- 
zione. Finché quindi i veri 
responsabili del gruppo non 
usciranno da dietro le quinte 
per trattare in prima perso¬ 
na con i lavoratori, tutte le 
iniziative di lotta che verran¬ 
no adottate all’interno e al- 
l'estemo degli stabilimenti, 
non potranno che avere un 
effetto limitato. 

Manrico Pelosi 


Al centro delle consultazioni ad Arezzo. 

Un piano per salvare 
fauna e territorio 

L’iniziativa è stata presa dalla giunta regionale - La stretta connessione 
fra la rarefazione della selvaggina e Tabbandoio delle zone agricole 


AREZZO. 31 

Una larga consultazione, 
promossa dalla giunta provin¬ 
ciale ed animata dalia par¬ 
tecipazione di centinaia di cit¬ 
tadini. di amministratori, di 
rappresentanti delie orga¬ 
nizzazioni contadine, venato^ 
rie e naturalistiche, si va svi¬ 
luppando in queste setlim.sne 
in tutta la provincia di Arez¬ 
zo. Scopo degli incontri, che 
reg’.strano una attiva parte¬ 
cipazione di tutte le compo 
nenli interessate è l'elabora¬ 
zione di un « piano provin¬ 
ciale delle aree faunistiche », 
previsto dalia legge regionale 
sulla caccia che ha avviato, 
due anni fa. un processo di 
regolamentazione innovatrice 
in un campo che costituisce 
aa sempre terreno di accesa 
polemica e dt scontro. 

La ccnsuitazione aperto nel¬ 
l’Aretino dimostra la piena di¬ 
sponibilità delie a.ssociazioni e 
degli enti che operano in que- 
-Sto delicato settore — dalle 
associazioni venatorie a quel¬ 
le naturalistiche, dal Comuni 
agli organismi sovracomunali 
di recente costituzione — ed 
affrontare con estrema pun¬ 
tualità e con spirito costrutti¬ 
vo l problemi sul tappeto. 
Emerge, in sostanza, la con¬ 
sapevolezza che i problemi 
venatori non possono essere 
separati dalla realtà delle 
campagne, che esiste uno 
stretto legame tra la rarefa¬ 
zione — e in alcuni casi la 
completa estinzione — di al¬ 
cune specie di selvaggina e 


l'abbandono di vaste zone 
agricole collinari e montane, 
colpite da un processo di de¬ 
cadenza e di disgregazione, 
minate dairinqulnamento, in 
sidia te dalla speculazione. 

Anche in questo campo si 
sta conducendo un’espenen 
za di profonda innovazione nel 
modo di affreotare i complcs 
si problemi del territorio: la 
ricerca delle soluzioni si muo¬ 
ve attraverso una attenta 
analisi delle c.iuse che hanno 
prodotto gli attuali squilibri 
economici e sociali, puntan¬ 
do alla costruzione di un \a- 
sto e consapevole schieramen¬ 
to che unisca gli interessi 
dei cacciatori a quelli de: la¬ 
voratori delia terra c più in 
generale a quelli della collet¬ 
tività. L'emergente consapj 
voiezza che i problemi venato¬ 
ri — e più in generale la 
tutela del patrimonio naturo le 
ed ambientale — non coin¬ 
volgono i cacciatori soltanto 
come « sportivi », ma anche e 
soprattutto come lavoratori e 
cittadini, pone al centro del 
dibattito la necessità di un 
intervento pubblico di tipo 
nuovo, non più settoriale, ma 
finalizzato ai recupero econo¬ 
mico e produttivo del terri¬ 
torio, in una visione che si 
leghi strettamente aU’ulihzzo 
complessivo del tempo libe¬ 
ro. a! turismo, al riequiii- 
brlo ecologico. 

Sulla base di queste pre¬ 
messe. il piano per le aree 
faunistiche — che entro breve 
tempo sarà discusso dal con- 


' sigHo provinciale, per passa- 
t re poi aH'esame della Regio- 
[ ne — si inserisce nello stes- 
! so dibattito aperto attorno al- 
t la definizione dei comprensori 
i socio-economici, e contribui- 
i sce all’elaborazione di un pro- 
! gramma che sia in grado di 
connettere, nella stessa di- 
j mensicne territoriale, le esi- 
I genze del settore venatorio a 
quelle più generali delio svi¬ 
luppo economico, dei servizi 
sociali e del ripristino del¬ 
l'equilibrio naturale, 
i Secondo il dispositivo della 
1 legge regionale, la gestione 
I delie aree faunistiche spetta 
ai Comuni, tramite le delega¬ 
zioni delia caccia, organismi 
e cui sarà affidala la pro¬ 
grammazione degli interventi 
nel settore. Frutto di una con- 
j cezlone tesa al massimo svi¬ 
luppo della partecipazione, le 
delegazioni delia caccia po¬ 
tranno. tra l'altro, sollevare 
in modo organico il proble¬ 
ma del superamento di quel¬ 
l’istituto feudale che va sotto 
il nome di riserva privata. 
Questi organismi possono in¬ 
fatti. in collegamento con le 
associazioni venatorie, le or¬ 
ganizzazioni contadine e gli 
enti locali, proporre la costi¬ 
tuzione di aziende per la pro¬ 
duzione di sevaggina, di 
aree di rispetto venatorio, di 
parchi naturali: un compito, 
dunque. e.ssenz5ale per il rie¬ 
quilibrio del rapporto tra il 
ruolo delia fore.sta e ru.so del 
j temtorio a scopi faunistici. 

! t. r. 


PISA. 31. 

In una conferenza stampa 
cui erano presenti il compa¬ 
gno Di Donato, della segre¬ 
teria della Federazione e i 
compagni Scaramuzzlno e Pa¬ 
lazzi. della se^elerla del Co¬ 
mitato cittadino, sono stati 
presentati 1 principali obietti¬ 
vi che i comunisti pisani si 
prefiggono di raggiungere con 
la loro conferenza di orga¬ 
nizzazione cittadina in pro¬ 
gramma per domani, venerdì 
e sabato di questa settima¬ 
na. Si tratta di affrontare 
in primo luogo una situazio¬ 
ne mutata negli schieramen¬ 
ti politici e nel peso che i 
partiti hanno nella città do¬ 
po il voto del 15 giugno. Que¬ 
sto sia in relazione aH’aumen- 
tata presenza del nostro par¬ 
tito sia in relazione ai fe¬ 
nomeni nuovi che in altri 
partiti si sono verificati e si 
stanno verlfic.ando. 

La spaccatura di un bloc¬ 
co di potere aggregato.si in 
passato intorno alla DC. la 
collocazione, per alcuni aspet¬ 
ti nuova, del PRI, la ricerca, 
in alcuni casi drammatica, 
all’interno del PSDI di un di¬ 
verso ruolo e la scomparsa 
dei PLI nei consigli dell’Am- 
ministrazione comunale e pro¬ 
vinciale, ne sono gli aspetti 
più evidenti. A questo si ag¬ 
giunge per i comunisti il 
« problema politico » rappre¬ 
sentato dalla composizione so¬ 
ciale di una città come Pisa 
in cui due terzi di cittadini 
è impegnato nel settore ter¬ 
ziario. 

La presenza organizzata del 
partito è aderente a questa 
realtà: ne sono testimonian¬ 
za le 25 sezioni cittadine (20 
territoriali. 1 universitaria. 1 
del pubblico Impiego, 1 del set¬ 
tore trasporti. 2 di fabbrica) 
e le numerose cellule. Ma è 
ovvio, anche se sarà neces¬ 
saria una verifica ed una pun¬ 
tualizzazione di tale corrispon¬ 
denza a livello organizzativo, 
la risposta globale a questo 
problema non potrà che es¬ 
sere di natura politica. In 
questo senso la conferenza di 
organizzazione cittadina do^ 
vrà essere una sede in cui 
i comunisti potranno dare 
in forma collettiva e sinte¬ 
tica un contributo notevole 
al dibattito, divenuto più 
fitto in questi ultimi mesi, 
sul futuro di Pisa. 

E’ un fatto politico di no¬ 
tevole Importanza la grande 
discussione che si è svilup¬ 
pata ed è tultor.i m corso 
tra enti cittadini, partiti po¬ 
litici. sindacati e nelle af¬ 
follate a.ssemb!ee del consi¬ 
glio di quartiere, sul pro¬ 
gramma quinquennale della 
Amministrazione comunale. 
I temi stessi che saranno 
trattati nella conferenza cit¬ 
tadina le conferiscono quin¬ 
di un carattere «aperto» di 
cui è testimonianza anche il 
raggio molto ampio di invi¬ 
tati al lavori. 

La pubblicazione di un 
opuscolo curato dal Comitato 
cittadino e presentato sta¬ 
mattina nel corso della con¬ 
ferenza stampa, ribadisce la 
volontà dei comunisti pisani 
di fare della loro conferenza 
di organizzazione un momen¬ 
to del più ampie dibattilo in 
corso in città, una occasione 
di confronto fra tutte le for¬ 
ze democratiche cittadine. 
NeU’opuscolo (nel comples¬ 
so una cinquantina di pagi¬ 
ne molte delle quali dedi¬ 
cate ad interventi, contributi 
di rappresentanti della mag¬ 
gior realtà cittadina) si of¬ 
fre ai pisani, ed è la prima 
volta. la possibilità di mct- 
1 tere al confronto le varie 
posizioni delle forze politi¬ 
che dei sindacati, dei rap¬ 
presentanti dei grandi enti. 
Hanno dato il loro contri¬ 
buto alla pubblicazione del 
PCI, sotto forma di intervi- 
1 ste o di interventi diretti, il 
I segretario del PRI pisano. 

Mario Aiello, del PLI. Vito 
! Capozzoli. il compagno Col- 
i tone. segretario del PSI. Su- 
t race dell’URSD (una forma- 

• zione politica nata dal dis- 
: senso interno al PSDI), il 

democristiano Gallei. 

Importanti e di grande in¬ 
teresse le dic’niarazioni rila¬ 
sciate dal rettore dell’Uni- 
versità. prof. Ranieri Favil¬ 
li. dal presidente del CNB e 
capogruppo della DC al Co¬ 
mune di Pisa. prof. Alessan¬ 
dro Paedo. dal caporedattore 
delle pagine locali della «Na¬ 
zione» dott. Giovanni Nardi, 
dal segretario della Camera 
del Lavoro. Luciano Paste- 
chi. dall’editore Luciano Li- 
schi. dal presidente degli 
Ospedali riuniti Santa Chia¬ 
ra. dott. Elnzo Lupetti. E’ in¬ 
tervenuto anche il sindaca 
di Pisa. prof. Elia Lazzari. 
A questi interventi esterni 
di uomini politici, ammini- 

* stratori e « personaggi » pi¬ 
sani. spesso anche assai di¬ 
stanti dal nostro partito, si 
aggiungono nell’opuscoio pub¬ 
blicato in preparazione del¬ 
la conferenza cittadina, gii 
interventi di dirigenti de’, 
partito, degli amministraton 
comunisti, dei dirigenti di 
sezione e delle zone. 

La tiratura deH’cpuscolo — 
come è stato detto stamani 
nel corso della conferenza 
stampa — ha per ora rag- 
giimto le 7.(X)0 copie (cifra 
tutt’altro che trascurabile per 
Pisa). Alcune di queste sono 
state date alla libreria Fel¬ 
trinelli e non è escluso che 
si possa giungere ad una dif¬ 
fusione attraverso le edicole. 

a. I. 


Cordoglio 

PISTOIA. 31 
La giunta municipale e il 
gruppo consiliare PCI espri¬ 
mono a Renzo Bardelli e al¬ 
la sua famiglia il loro pai 
sentito cordoglio per la scom¬ 
parsa del caro Gian Paolo. 


Dopo la decisione del CIPE 

Operare per la piena 
ripresa deirital Bed 

Un comunicato deila giunta comunale di Pistoia • Arric¬ 
chire ie possibiiità di iavoro in tutta la provincia 


PISTOIA. 31 

La giunta municipale ha 
diramato un comunicato in cui 
esprime la sua soddisfazione 
per la decisione del Cipe di 
inserire l’Ital-Bed fra le a- 
z.icnde per le quali è previsto 
l'intervento della GKPl. « Con j 
questo atto vengono compen¬ 
sati — si afferma nel comuni- j 
cato — i molti sacrifici com- j 
pinti dai lavoratori deH’azicn- j 
da pistoiese che per 13 mesi | 
hanno sostenuto una lotta d f- 
ficile, talvolta durissima, ma 
sempre caratterizzala tla un 
profondo senso di responsabi¬ 
lità, da una lìmpida consape¬ 
volezza civile. E’ stala una vi¬ 
cenda vissuta con dedizione, 
con spirito di sacrificio, con 
impegno assiduo; una vicenda 
che oggi giunge a questa 
grande vittoria che è dei la¬ 
voratori della Ital-Bed e di 


tutto il modmento operaio e 
democratico pistoic.se ». 81 

tratta cioè di una rittoria che 
scaturisce dalla profonda uni¬ 
tà di inventi cd azioni svilup¬ 
patesi durante l’tK'cupazione. 

« Pistoia non verrà privata 
-- conclude il comunicato — 
di questo imjwirtante centro 
produttivo; delle manovre pa¬ 
dronali ha avuto ragiono 1‘ 
im|)egno dei lavoratori e di 
tutta una città. Una tappa im- 
|x)rtantissima è stata raggiun¬ 
ta. Resta tuttavia da oiierare 
per una conclusione definiti¬ 
va della vicenda, una conclu¬ 
sione che dovrà coincidere 
con la ripresa produttiva del- 
Pazienda e con la sua nuova 
capacità di arricchire le pos- 
I sìbìlità di lavoro nel comune 
I e nella provincvia. La giunta 
j ha riaffermato anche in que- 
[ sto senso la propria completa 
' disponibilità. 


Contro la modificazione dello statuto 


Sempre occupata 
a Pisa la Scuola 
dì perfezionamento 

Gli studenti chiedono di partecipare alla direzione 
culturale dell'Istituto - Pessima gestione dei fondi 


PISA. 31 

Mentre il consiglio diretti¬ 
vo della Scuola Superiore di 
studi universitari e di perfe¬ 
zionamento continua a riu¬ 
nirsi con un’altissima fre¬ 
quenza (in due giorni si è 
già riunito tre volte) prose¬ 
gue da parte degli studenti 
l’occupazione dell’Istituto di 
via Carducci. 

In particolar modo 1 motivi 
della protesta, nata e gestita 
autonomamente dagli stu¬ 
denti, si appuntano contro 11 
tentativo da parte del consi¬ 
glio direttivo di modificare 
Io statuto interno. Si vorreb¬ 
bero infatti anticipare i limi¬ 
ti per il termine degli esami 
che periodicamente gli stu¬ 
denti di tale scuola devono 
sostenere per rimanere nell’ 
Lstitulo di perfezionamento. 
« Con tale proposta — affer¬ 
mano gli occupanti — il con¬ 
siglio direttivo vorrebbe ri¬ 
qualificare lo studio ». Ma 
i questo tentativo maldestro di 
« riqualificazione » ha fatto 
venire a galla numerosi pro¬ 
blemi sia in termini di di¬ 


versa Impostazione didattica 
e rii maggiore partecipazione 
degli studenti alla direzione 
culturale della scuola, sìa In 
termini di una rottura della 
tradizionale separatezza dell' 
istituto della vita cittadina. 
In altre parole gli studenti 
chiedono che le strutture del¬ 
la scuola siano al servizio di 
tutta la città e che « fini.sca 
di esere luogo di .semplici at¬ 
tività di baronaggio». 

In un comunicato, votato 
daU’assemblea degli occupan¬ 
ti. si fa notare come la pessi¬ 
ma gestione del fondi (1.2.50. 
mila l’anno per ogni studen¬ 
te) abbia portato ad un enor¬ 
me indebitamento della scuo¬ 
la senza che si siano poten¬ 
ziate tutte quelle strutture ed 
attività di promozione a po¬ 
tenziamento della cultura 
scientifica per cui la scuola 
è stata creata. Le stesse strut¬ 
ture che ci sono, seppur ca¬ 
renti. vengono male utilizza¬ 
te. secondo una logica éllta- 
ria. senza che di esse ne pos¬ 
sano usufruire studenti di al¬ 
tre facoltà. 


Dopo il convegno dì Massa Marittima 

In merito alla ferrovia 
Campiano-Scarlino 


GROSSETO. 31 f 
Un monumento di assurdità 
economica è stata definita 
dairassociazìone artigiani del¬ 
la provincia di Grosseto la 
ferrovia Campiano-Scarlino. 
Questo il giudizio che l’asso- 
ciazione esprime sul conve¬ 
gno della zona di programma 
« Q » svoltosi venerdì scorso 
a Massa àlarittima. indetto 
daìrAmministrazione provin¬ 
ciale, e dove insieme alla 
Regione Toscana, rappresen¬ 
tata daU'assessore Raugi, era 
presente un vastissimo arco 
di forze politiche, economi¬ 
che. sociali e professionali del 
comprensorio comprendente 
i 10 Comuni delle province di 
Grosseto e Livorno. 

Sarà compilo di ben più 
qualificate voci rispondere 
alle argomentazioni sollevate 
dalla suddetta associazione; 
noi intendiamo prendere in 
considerazione solo un aspet¬ 
to di questa presa di posi¬ 
zione là dove afferma che 
«in effetti la comunità loca¬ 
le ha dato l’adesione in ma- | 
nlera fideistica, (aH’inlzlatlva | 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale, n.dj.), senza cioè che 
sia stata fatta una analisi 
seria e approfondita sui co¬ 
sti di costruzione della fer¬ 
rovia, sui modi e i costi di 
gestione, nonché su come fi¬ 
nanziare Topiera». 

Un giudizio pare a noi mol¬ 
to opinabile In quanto giudi- 
i ca superficiale rinlziatlva 
l continua e la ferma volontà 
j degli enti locali per giungere 
I a dare una positiva soluzlo- 
1 ne ad un problema Infra- 
! -Strutturale fondamentale per 
' la ripresa e la rinascita eco- 
I nomica del comprensorio del- 
1 le colline metallifere. Una te¬ 


stimonianza di questa serie¬ 
tà, del resto, la si è riscon¬ 
trata anche nel corso del con¬ 
vegno, dove lo stesso dottor 
Ciampoli. direttore dell’asso- 
ciazione artigiani era presen¬ 
te. e da cui è scaturito non 
un dibattito formale e fidei¬ 
stico. ma serio, articolato e 
responsabile, ancorato agli 
Interessi della comunità. 

In merito alla discussione, 
riguardante 11 modo di tra¬ 
sportare 5,(X)0 tonnellate di 
pirite al giorno dalla miniera 
di Campiano a Scarlino, si 
è riscontrata l’utUltà di far 
ricorso alla ferrovia, per una 
scelta economica e per l'uso 
polivalente del mezzo su « ro¬ 
tala ». Una scelta che non ri¬ 
nuncia a chiedere all’ANAS 
Tammodemamento della sta¬ 
tale 439, nodo viario fonda- 
mentale per rendere più age¬ 
voli collegamenti automobili¬ 
stici con Siena e per svilup¬ 
pare il flusso turistico. 

p. 2. 


Comìzio 
dì Mechìni 
oggi a Piombino 

Oggi pomeriggio a Piombi¬ 
no alle ore 17, In piazza Ver¬ 
di. il compagno Rodolfo Me- 
chlnl, membro del Comitato 
Centrale del Partito terrà un 
pubblico comizio sul tema: 
« Contro gli indlscrlminaU 
provvedimenti economici del 
governo, le proposte del co¬ 
munisti per un radicale cam¬ 
biamento della politica eco¬ 
nomica del paese». 
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Tavola rotonda promòssa da ARCI-ENDAS con la collaborazione del TRT 

UNA NUOVA PM^ETtIvA M POLITICA 
TEATRALE PER FIRENZE E LA TOSCANA 

» » * K 

Hanno partecipato Tassinari, Camarlinghi, Zìiletti, Ravà, Donnini — L'importanza del decentramento — Il ruolo 
della Regione e degli enti locali — Sottolineata l'incidenza della distribuzione sul rinnovamento della produzione 


FIRENZE, 31 

Ieri sera al teatro « Affra¬ 
tellamento » si è svolta la ta¬ 
vola rotonda organizzata dal 
Comitato unitario Adi, Arci, 
Endas, in collaborazione con 
il Teatro regionale toscano, 
sul tema « Firenze e la To¬ 
scana: nuove prospettive di 
politica teatrale». 1 lamio par¬ 
tecipato al dibattito: Franco 
Camarlinghi, asse.ssore alla 
cultura del Comune di Fi¬ 
renze, Ugo Zilletti, presiden¬ 
te della rassegna internazio¬ 
nale dei teatri stabili. Fran¬ 
co Ravà. presidente della pro¬ 
vincia di Firenze. Luigi Tassi¬ 
nari, assessore alla Cultura 
della Regione Toscana e Ric¬ 
cardo Donnini. segretario pro¬ 
vinciale deirArci-Uisp di Fi¬ 
renze. 

Il momento scelto per di 
battere questi problemi con 


il pubblico coincide con una 
fase in cui problemi di ori¬ 
gine generale e - particolare 
cominciato ad avere, se non 
una loro precisa soluzione, 
certo una più chiara inci¬ 
denza. 

' Innanzitutto è stata sottoli¬ 
neata la necessità, con rag¬ 
gravarsi della crisi generale 
del paese, di difendere le 
conquiste che l'iniziativa cul¬ 
turale ha fatto in questi an¬ 
ni, e in particolare è stato 
.sottolineato il ruolo che, nel 
complesso delle iniziative, ha 
avuto l’attività teatrale. Più 
precisamente l'unità di que¬ 
sto incontro è stata vista nel 
momento in cui, urinai accer¬ 
tata la cre.scita del dibattito 
delle forze politiche culturali 
e sociali nella cinà, il nuovo 
quadro politico e amministra¬ 
tivo di direzione degli enti 


Un segno 
nuovo 


Che le .sorti del teatro 
siano ormai connotate da 
un segno in gran parte 
nuovo è questo un dato di 
fatto .senza dubbio incon¬ 
futabile. La grande cre¬ 
scita del pae.se. propiziata 
daH'avanzamento quanti¬ 
tativo e qualitativo delle 
forze democratiche, ha in¬ 
fatti determinato una do¬ 
manda ben diversa rispet¬ 
to al passato, per larghi 
aspetti del tutto inedita. 

Per quanto ci riguarda 
da vicino, anche se il fe¬ 
nomeno trae le sue origini 
j allo scadere degli anni 
'60. il grande interesse c 
la straordinaria partecipa¬ 
zione con cui .sono stati 
seguiti gli « spettacoli > al 
Festival nazionale de 
« l’Unità » del .settembre 
.scorso vanno interpretati 
.soprattutto come una con¬ 
ferma ulteriore di quanto 
si è venuti dicendo. Del 
resto, e non .solo fra gli 
addetti ai lavori in .senso 
.strettamente tecnico, il 
dibattito in merito è. in 
questi tempi, aperto e so¬ 
stanziato di prospettive. 

Dopo la serie di inizia¬ 
tive condotte dal nostro 
giornale (dairincliicsta su 
« Teatro e territorio » alla 
tavola rotonda sul sistema 
teatrale fiorentino), la di- 
.scussione svoltasi martedi 
sera pres.so il centro tea¬ 
trale Arci (per i dettagli 
della quale si rimanda al¬ 
l’apposito .servizio in que¬ 
sta stes.sa pagina) altro 
non è stata che un nuovo 
passo in avanti verso una 
più precisa situazione, sia 
cittadina che regionale. 

Se da un lato non sono 
mancate ipote.si operative 
a breve e a più lunga .sca¬ 
denza (legate in partico- 
lar modo agli imtiegni 
a.ssunti dal Comune di Fi¬ 
renze). daH’altro si è ri¬ 
tenuto neces.‘;ario soffer¬ 
marsi con attenzione più 
circo.stanziata su tutta una 
rete di problemi d'ordine 
generale, al di là delle 


pur primarie que.stioni le¬ 
gate alle cosiddette strut¬ 
ture. Fra molti motivi af¬ 
frontati (dal Teatro regio¬ 
nale toscano al circuito 
dell’Arci. dalla « Pergola », 
e quindi dalla ixilitica del- 
, LETI, ad eventuali future 
.soluzioni), mette conto ri¬ 
portare il discor.so alme¬ 
no in una direzione, rite¬ 
nuta giustamente primaria 
da quasi tutti gli interve¬ 
nuti. 

Si tratta, in jxK'he pa¬ 
role. di individuare con 
correttezza il tipo di pro¬ 
dotto (e quindi le caratte¬ 
ristiche di cultura e di 
conoscenza) che queste 
nuove istituzioni vengono 
a proporre. 

Accantonati gli entusia- 
.smi ed il facile consenso 
degli esordi, in posizione 
di stallo alcune delle coo¬ 
perative che cosi buona 
prova avevano dato in un 
passato recenti.ssimo (sal¬ 
vo. ovviamente, ottime 
eccezioni), in cri.si di idee 
e di sostanza tecnica la 
gran parte dei gruppi di 
base (fenomeno questo 
largamente confermato 
dalla ras.segna da poco 
conclusasi al Rondò di 
Bacco). Pre.so atto, di una 
situazione del genere, ec¬ 
co che si impone davve¬ 
ro un momento di appro¬ 
fondita riflessione. Senza 
erigere assurde ed anacro¬ 
nistiche categorie di giu¬ 
dizio. non si può non sot¬ 
toscrivere l'appello ad un 
serio riDen.samento che. 
nel cor.so della discussio¬ 
ne. è stato fatto con rile¬ 
vata attenzione da parte 
del compagno Tassinari: 
con.siderato resistente, ve¬ 
rificati i successi della cre¬ 
scita. si tratterà di lavo¬ 
rare in profondo per dare 
un panorama di risposte 
valide e del tutto in linea 
con il salto qualitativo, 
sul piano sociale e civile, 
che il nostro pae.se ha in¬ 
dubbiamente effettuato. 

V. b. 


locali e della Regione sta ini¬ 
ziando una fase di intervento 
attivo. Nell’ambito della cre¬ 
scita della domanda di rinno¬ 
vamento della città, tra l’al¬ 
tro. questo il momento dei 
consuntivi e della progetta¬ 
zione. 

E’ .stata rilevata l’importan¬ 
za del dibattito condotto in 
questi anni sul teatro: tra le 
tante iniziative (convegni e 
verifiche) certamente la pro¬ 
posta di legge del PCI per il 
teatro di prosa, pre.sentata 
nel 1973, quella successiva del 
PSI e il recente progetto del¬ 
la DC .sono la più concreta 
verifica di un disagio che de¬ 
riva iiroprio dalla mancanza 
di una legislazione in mate¬ 
ria. 11 vuoto legislativo in 
questo settore è stato .sottoli¬ 
neato da tutti gli intervenuti. 

L’imiiorlanza della distribu¬ 
zione e la sua incidenza su 
un rinnovamento della pro¬ 
duzione, la nece.ssità di ela¬ 
borare forme che conducano 
ad una autentica gestione so¬ 
ciale sono elementi ormai ac¬ 
quisiti. la realizzazione però 
è legata alla affermazione 
del ruolo della Regione e de¬ 
gli enti locali e. insieme, al 
consolidamento dcH’intervento 
di que.sti in strutture cultura¬ 
li pubbliche che scongiurano 
il pericolo della nascita di una 
sorta di impresario pubblico. 
Anche il tema del decentra¬ 
mento va riaffrontato. 

I problemi che si pongono 
nel territorio toscano riguar¬ 
dano l’as.setto complessvo del¬ 
la politica culturale nella re¬ 
gione e l’inserimento di Fi¬ 
renze, oggi, dopo il voto del 
15 giugno, finalmente disponi¬ 
bile. .Anche nei settori dove 
ci sono state lodevoli e pro¬ 
ficue iniziative la mancanza 
o di fondi o di precise indi¬ 
cazioni ha condotto ad una 
situazione di stasi che impo¬ 
ne dei ripensamenti ma anche 
un nuovo slancio operativo: 
è il caso, da un lato del TRT 
(lasciato alla iniziativa indi¬ 


viduale ha evitato la parali¬ 
si ma insieme è stato sog¬ 
getto a scelte forse discutibi¬ 
li) e della rassegna, che do¬ 
po aver svolto una funzione 
straordinaria di informazione 
teatrale è rimasta ferma per 
anni e solo ora a fatica, ri¬ 
prenderà la sua attività con 
un nuovo impegno di periodi¬ 
cità e diffusione regionale. Di¬ 
scor.so analogo vale per le at¬ 
tività delle cooperative, effi¬ 
ciente mezzo di allargamento 
della domanda e di soddi¬ 
sfacimento di questa. E’ in¬ 
negabile una caduta nel li¬ 
vello di produzione, caduta 
che impone. anch’cs.sa. il pro¬ 
blema della qualificazione del 
prodotto e della professionali¬ 
tà dei ruoli. 

Il quadro emerso ieri è 
quello di una sostanziale uni¬ 
tà della analisi e nelle pro- 
jKjste. Tutti hanno rilevato la 
inesistenza di concrete possi¬ 
bilità di allargamento e di 
qualificazione della attività fi¬ 
no a che non vi sarà da parto 
dello stato, uno stato che 
spende troppo e male, e che 
favorisce sempre l’iniziativa 
privata, la delega alle Re¬ 
gioni. In attesa di questo, 
però, è stato anche elaborato 
un piano di attività e di re¬ 
cupero che consentano alme¬ 
no un primo passo avanti. 

Per l’inserimento di Firenze 
in una meno asfittica dimen¬ 
sione si sta intanto proce¬ 
dendo al recupero di un tea¬ 
tro che diverrà a ge.stione 
pubblica e all’avvio di un con¬ 
creto progetto comprensoria. 
le. Restano sempre da pre¬ 
cisare i termini di una pro¬ 
duzione di largo respiro di cui 
si sostiene da ogni parte la 
necessità e che va comun¬ 
que inquadrata nel problema 
generale della produzione, 
sfuggendo al rischio di avere 
un unico prestigioso esempio 
in una situazione di generale 
disagio e d{.sorientamcnto. 

s. m. 


Per la presenza di due candelotti dì cheddite 

Allarme al liceo 
«Fermi» di Massa 
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MASSA. 31. 

La presenza di due cande¬ 
lotti di cheddite è stata se- 
grialata que.sta mattina ne¬ 
gli scantinati del Liceo scien¬ 
tifico « Fermi » di Massa. 
Immediatamente sono ac¬ 
corsi sul posto gli artificeri 
che hanno recuperato l’esplo¬ 
sivo. E’ risultato, comunque, 
che nei candelotti al posto 
della cheddite — stando al¬ 
la versione data dalla que¬ 
stura — c'era della terra. 

Già da ieri mattina era 
giunta alla scuola una tele¬ 
fonata terroristica che an¬ 
nunciava bombe. La scuola 
era stata evacuata, ma la 
perquisizione aveva dato esi¬ 
to negativo. Questa mattina 
due impiegati del provvedi¬ 
torato agli studi, che ha se¬ 
de nello stesso edificio iella 
scuola, hanno rinvenuto nei 
sotterranei dei candelotti e 
hanno dato immediatamen¬ 
te rallarme. Ad uno dei can¬ 
delotti era attaccato un bi¬ 
glietto con su scritto (con 
caratteri ritagliati dai gior¬ 


nali); «Ultimo avvertimen¬ 
to bum ». Cioè l’ultimo av¬ 
vertimento prima del collo¬ 
camento dell'esplosivo? E’ 
questo l'ottavo attentato dal¬ 
l'inizio dell'anno nella città 
di Massa. Sono in corso le 
indagini. 


Oggi a Siena 
attivo sulla 
situazione 
economica 

SIEN.A. 31 

Domani primo aprile a'Ic¬ 
ore 21 si svolgerà nei loc.ili 
della federazione di Siena un 
attivo cittadino sul tema: 
« Le proposte del PCI per 
risolvere la situazione econo¬ 
mica e politica nel paese ». 
Introdurrà il compagno Sil¬ 
vano Andriani. della segrete¬ 
ria regionale del partito. 


Sottoscrizioni 
per il Cile 

SIENA, 31 

Rispondendo all’appello del 
Comitato regionale toscano 
per la solidarietà al popolo 
cileno, l'unione provinciale 
artigiani di Siena (C.N.A.) 
ha sottoscritto L. SOO.fWO 
Il consiglio comunale di S. 
Giovanni d’Asso. aderendo al¬ 
l’iniziativa, ha unanimemente 
deliberato di sottoscrivere L. 
50.000. Sempre a questo ri¬ 
guardo, a Montalcino si è 
tenuta il giorno 23 marzo, 
una riunione presso l'Ammi¬ 
nistrazione comunale con la 
presenza dei rappresenianti 
dei partiti antifascisti e delle 
organizzazioni sindacali, nel 
corso della quale è stata pro¬ 
mossa per venerdì 2 aprile 
alle ore 21 una iniziativa pub 
blica a cui parteciperà un 
esule cileno. 



Un momento della tavola rotonda svoltasi a Firenze sulle nuove prospettive di politica teatrale. Si riconoscono, al tavolo della 
presidenza (da sini.stra a de.stra): Ravà, Tassinari, Donnini, Camariinghi e Zilletti 


Il tema discusso in un incontro fra le Regioni Toscana ed Emilia 

La salute e gli ambienti di lavoro 

Convergenza di valutazioni su molti problemi di comune interesse - Gli aspetti sindacali, tecnici 
e istituzionali - Le due Regioni intendono promuovere un’iniziativa di respiro nazionale - Sotto- 
lineata la necessità di dare continuità a questi momenti di confronto e di verifica 


SI è svolta a Firenze, .su 
iniziativa degli assessori alla 
Sanità delle Regioni Toscana 
ed Emilia, una giornata di 
studio sui problemi politici, 
istituzionali ed organizzativi 
connessi alla tutela della sa¬ 
lute negli ambienti di lavoro. 

All'incontro, che ha visto 
la p-artecipazione attiva di 
numerosi sindacalisti ed ope¬ 
ratori sanitari, hanno aderito, 
portando un Importante con¬ 
tributo di idee ed esperien¬ 
ze. le federazioni CGIL-CISL- 
UIL della Toscana e deirEmi- 
Ha Romagna, il Centro di ri¬ 
cerche e documentazioni del 
rischi e dei danni da lavoro 
e il Centro regionale per la 
prevenzione istituito dalla fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL 
UIL deH'Emilia Romagna. 

Il dibattito, ampio ed arti¬ 
colato. introdotto da due co¬ 
municazioni dei rappresentan¬ 
ti delle Regioni, ha consentito 
una prima messa a punto dei 
problemi di comune interesse 
connessi allo siluppo degli in¬ 
terventi di prevenzione nei 
luoghi di laverò, nei diversi 
a.spetti sindacali, tecnico or¬ 
ganizzativi e politico-istituzio¬ 
nali. 

D.alla di-scu^sione è emersa 
fr.^ l’altro, una sostanziale 
convergenza di valutazioni 
sulla necessità di potenziare 
ulteriormente i servizi di me¬ 
dicina preventiva del lavoro, 
che gli enti locali delle due 
Regioni, in stretto contatto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. hanno istituito in questi 
.anni allo scopo di fornire un 
ccntribulo sostanziale all’indi- 
vidnazione e alla rimozione 
delle c-ause di nocività pre¬ 
senti neH’ambicnte e nell'or- 
jranlzzazione del lavoro. Più 
:n generale si è convenuto sul¬ 
la nece-ssità di collegare sem¬ 
pre più strettamente le ini¬ 
ziative delle organizzazioni 
sindacali, delle Regioni e de¬ 
gli enti locali in materia di 
medicina del lavoro, con i 
temi più generali della rifor¬ 


ma sanitaria e della ristrut¬ 
turazione di tutto il settore 
della prevenzione. A questo 
proposito e al fine di avviale 
un più serrato confronto con 
le altre regioni italiane .sui 
temi della prevenzione negli 
ambienti di lavoro, gli asses¬ 
sorati alla sanità della To.sca- 
na e dell'Emilia Romagna si 
sono a.ssunti l’impegno di far¬ 
si promotori di una iniziativa 
di respiro nazionale che ve¬ 
da coinvolti gli enti locali e 
le Regioni italiane nel loro 
insieme. 

E’ stato inoltre deciso al 
termine della giornata di la¬ 
voro. di d.are continuità a tali 
momenti di confronto e <fi 
verifica tra Regioni ed orga¬ 
nizzazioni sindacali sul tema 
della medicina preventiva del 
l,avoro, nei suoi aspetti di ca¬ 
rattere generale, ma anche 
in rapporto a problematiche 
più specifiche. 

A questo proposito si è con¬ 
venuto di dar vita in tempi 
brevi ad una commissione d; 
lavoro, comprendente rappre¬ 
sentanti e tecnici delle Regio¬ 
ni To.scann ed Emilia Roma¬ 
gna. delle federazioni sind.i- 
cali unitarie del CDR e del 
CPR. per Io studio e l'appron- 
tamento di più adeguati .stru 
menti di informazione in ma¬ 
teria di prevenzione dei rischi 
da lavoro. 

Ciò è tanto più necessario 
al fine di superare l’eccessi¬ 
vo frastagliamento delle espe¬ 
rienze condotte in questo 
c.impo dalle due regioni e di 
.sDer:mentare. in modo uni¬ 
tario cd uniforme, la fattibi¬ 
lità di circuiti informativi al¬ 
ternativi, che trovino il loro 
fo.ndamento di base neH'uu- 
hzzo di quegli st-rumenti di 
controllo deirambiente di la¬ 
voro (registro dei dati am¬ 
bientai: e biostatici, mappe e 
libretti di rischio» conquLsia- 
ti in tutt; i maggiori contratt, 
di lavoro, che restano in lar¬ 
ga parte ancora inutilizzati. 


Richieste nel convegno di Portoferraio 

Modifiche nei collegamenti 
con rarcipelago toscano* 

Difficile situazione dei lavoratori isolani - Orari incompatibili - Soppres¬ 
sione degli scali di Cavi e Marina di Campo • Disattese dal ministero 
della Marina Mercantile le indicazioni del Consiglio regionale toscano 


Grave di.sagio per le po- 
IMilazsoni deirareipelago to- 
.scano a causa delle inerzie e 
dei di.sscrvizi dei collegamen¬ 
ti marittimi. Nonostante- l'im- 
pegno della Regione, il mini- 
.stero della .Marina mercantile 
ha messo in atto un program 
ma di orari che ripropone la 
logica dei rami secchi. 

Ecco in sintesi il problemi 
emergenti: inadeguato tempo 
di comporto .sugli orari jxt 
garantire le coincidente con i 
treni corrispondenti, continui¬ 
tà dei trasporti non a.ssicura- 
ta per l'inesistenza di unità 
di riserva, pessima utilizza¬ 
zione deirali.scafo. .soppres 
sione di taluni scali — Cavi 
c .Marina di Camixi — che ha 
comjxirtalo tra l'altro l'isola- 
mento dell’i.sola di Piano.sa dal 
capoluogo. 

I Centinaia di pendolari af¬ 
frontano ogni giorno condizioni 
in.sostcnibili — commenta un 
lavoratore di Marina di Cam 
pò—. Una squallida realtà 
che si protrae da anni e che 
ri.sulta aggravata m quc.sti 
primi me.si del '76 a causa 
di una errata applicazione da 
parte del ministero della re¬ 


cente legge dei trasixirti ma¬ 
rittimi ». 

Neirmtcnto di promuovere 
.soluzioni a questo .stato di 
cose, .si è .svolto per iniziativa 
della Regione To.scaiia, un con- 
\egno a Portoferraio a cui 
hanno partecipato la Proviti 
eia. la comunità montana, i 
Comuni deH'Elba, le forzo sin¬ 
dacali. L'as.scssore Dino Rau- 
gi. che ha presieduto i lavori, 
ila voluto .sottolineare il con¬ 
cetto clic i collegamenti con 
lo isolo .sono o devono c.sso- 
ro un servizio pubblico a tutti 
gli effetti senza fratture fra 
orari estivi e invernali. Un 
servizio pubblico c-he deve 
rappresentare per le jxipola- 
zioni locali uno .strumento di 
riequilibrio socio ix'oiiomico c 
non soltanto un elemento ad 
e.scIiisi\o uso del turi.smo. 

.A tre mesi di di.stanza dal- 
Lìnizio dei collegamenti marit¬ 
timi ge.stiti dalla nuova .socie 
tà a partecipazione pubblica 
— la TO.RE.MAR. (che .ha 
partecipato alla conferenza 
con una delegazione) — bal- 
z.ano in evidenza gli squilìbri 
e.sistcnti principalmente per 
quanto concerne gli orari dei 


traglictU, oltre alla costata 
zioiie di una assurda quanto 
improduttiva concorrenza del 
le compagnie private di navi 
gazioiie (Navarma e .Alilaurn), 
Per quanto riguarda l’as 
sello degli orari — ha osser¬ 
vato Dmo Raugi -- il niini.ste 
ro non ha voluto tenere iii 
considerazione le indicazioni 
fornite daf voto del Consiglio 
regionale toscano, liulica/.io 
ni queste die erano il frut 
to di approfondite consulta 
/ioni con gli enti locali e le 
categorie interessate. Il ri 
-sultato è quello che si vede, 
un programma, di esercizio 
pieno di lacune che contrasta 
ampiamente con le reali es. 
gen/c della ix)|)olazione ». 

.\I convegno .sono scaturite 
una .serie di proposte e tra 
l'altro: modifiche degli orari, 
comporti obbligatori e adegua 
ti a P.omb.no e a Livorno, 
i.stituzione di iin .servizio au 
tobus .AT.AM tra .stazione e 
punto di attracco nave, polen 
ziamento delle corse, esame e 
coordinamento tariffe Navar 
ma e .Alilauro. 

Un grupiw di lavoro vain 
torà i problemi immediata 
mente operativi. 



Una suggestiva veduta del Mente Argentario. Il bilancio, votato nei giorni scorsi da tutte le forze democratiche, è un 
primo passo verse quell'unità di intenti indispensabile per lo sviluppo della zona 


M.TE ARGENTARIO. 31 

L’approvazione del bilan¬ 
cio di previsione per il 
1976 a Monte Argentano, 
avvenuto con il voto favo¬ 
revole del PRI e PCI. l’a¬ 
stensione del PSI e il voto 
contrario della DC e del 
PSDI, assume un nìievo di 
notevole valore politico 
perché si inserisce nei nuo¬ 
vi rapporti instauratisi tra 
le forze democratiche do¬ 
po il 15 giugno. Un signifi¬ 
cato che va ben oltre la 
dimensione comunale e 
comprensoriale e che si in¬ 
quadra in un più va.sio 
ed articolato processo di 
rinovamento. 

Occorre, per comprende¬ 
re la portata e il valore 
nuovo dello schieramen 
to venutosi a confi^rare 
nel panorama politico di 
Monte Argentano, porre 
mente alla realtà politi¬ 
ca che portò alla scaden¬ 
za della passata legislatu¬ 
ra. Una coalizione tripar¬ 
tita tra PCI. DC e PSDI. 
subentrata al bicolore 
DC e PSDI. si presenta 
alla prova elettorale per 
il nnovo del Consiglio co¬ 
munale. Un duro scontro 
caratterizza la lotta tra 
i partiti politici delia 
maggioranza uscente per 
la conquista di consensi in 
grado dì imporre il domi¬ 
nio dell'una suU’altra. Per 
le forze di opposizione e 
di sinistra il compito è 
quanto mai arduo, in 
quanto la battaglia poli¬ 
tica a Monte Argentario 
si è sempre svolta più 
sulla base della politica 
delle « mance » che su 
chiari programmi politici. 

Ciò nonostante. Tinizia- 
tiva, la proposta e il con¬ 


fi giudizio favorevole dei comunisti sul bilancio comunale 

Argentario 
un voto 
per cambiare 


fronto con gii elettori è 
stata, per il PCI in modo 
particolare, la linea che 
ha ispirato tutta la sua 
impostazione altema^va 
alle scelte antipopolan 
portate avanti da un tren 
tennio di dominio delle 
forze moderate e conserva¬ 
trici. E' con li responso e- 
lettorale del 15 giugno che 
le impostazioni ideali, po 
litiche e culturali dei co¬ 
munisti in mento alle .scel¬ 
te della politica urbanisti 
ca e deU’assetto del tem 
torio, iniziano a prendere 
ccn.sistcnza e significato, 
facendo assumere al PCI 
un passo qualitativamente 
diverso che dal passato. 
Un voto, quello espresso 
dai lavoratori, pescatori, 
giovani e donne dell'Ar- 
geniario. con una forte ca¬ 
rica di rinovamento e di 
processo che ha portato 
al ridimensionamento del¬ 
la forza elettorale e poli¬ 
tica della DC e del PSDI. 
responsabili del grave sta¬ 
to di degradazione del pa¬ 
trimonio naturale di que 


sto meraviglioso promon¬ 
torio. Il PRI, al contrario, 
iniziando un di.stacco dai 
vecchi alleati e presentan 
do idee diverse iia recupe 
rato 1 suoi vecchi legami di 
massa, uscendo, insieme a! 
PCI. rafforzato dal re 
sponso elettorale. 

Orientamenti nuovi, sep 
pur sotto certi aspetti con¬ 
traddittori. iniziano a 
prendere forza .sul rappor¬ 
to da intraprendere con il 
PCI dopo un ventennio di 
chiusure anacronistiche, 
effetto delia subalternità 
alia DC. Oncntamenti e 
indirizzi diversi iniziano a 
prendere corpo in mento 
alle scelte urbanistiche e 
aH’impegno per iniziare 
un difficile processo di ri¬ 
sanamento del tessuto so- 
r.aie ed economico del ter¬ 
ritorio. Sono questi in sin¬ 
tesi alcuni aspetti che han¬ 
no prima incrinato, poi 
contrapposto. l’alleanza 
« stonca » tra i repubbli¬ 
cani c 1 de A Monte Ar¬ 
gentario 

Le conseguenze di questa 


Situazione si sono riscon 
trate a! momento della co 
.stituzionc della giunta, 
tutta repubblicana e mino- 
ntaria. .sostenuta dal voto 
PSDI. daH'aslcnsione del 
PCI e PSI e che vide il 
voto contrario delia DC. .n 
questa situazione e per 3 
mesi la g.unta repubbl.c.i 
na diretta sindaco So 
.«anna Agnelli ha prosegui 
to nella sua iniziativa ic 
sa a ncercarc ne! confron 
to e nella collaborazione 
con tutte le forze democra¬ 
tiche una base di .sostegno. 
Un’intesa, che come è sta¬ 
to messo clamorosamente 
m risalto da infuocate po 
lemiche che troveranno un’ 
eco nei banchi del tribu¬ 
nale. che non è stato possi¬ 
bile raggiungere con la DC 
arroccata su una posizione 
di chiusura, che trova il 
.suo retroterra nel «disar- 
cionamento dalla sella del 
potere» e dal fatto di es 
.sere stala relegata all’op¬ 
posizione dopo un trenten¬ 
nio di dominio incontra¬ 
stato. 


Su questo .'Sfondo, eh* 
ha visto li PRI accostarsi 
.T nuove .scn.s;bihtà, v» 
quindi interpretato l’ap¬ 
poggio esterno e il voto po 
.sitivo del PCI all’atto di 
gestione p,ù qualificante, 
che e appunto i! bdancio 
prtisentato dalla giunta 
monocolore repubblicana. 

Un voto ponderato, re¬ 
sponsabile. per sventare 
tentatisi tesi a determina¬ 
re pericolosi « vuoti di po¬ 
tere» che sarebbero stati 
utilizzati per costruire 
nuovi c negativi connubi. 
Una posizione non acriti¬ 
ca ma .sollecitalrice. quel¬ 
la del PCI. d. p.ù avanzati 
e nuovi indirizzi politici e 
programmatici in grado di 
corrispondere sempre me- 
zlio ai bi'^ogni di occupa¬ 
zione c d; sviluppo della 
zona. Un atteggiamento 
che. mentre condanna la 
politica condotta nel pa.s- 
.sato da DC. PRI. c PSDI 
e ha pre.sente i limiti at¬ 
tuali dell.i gcst.onc repub¬ 
blicana. punta a favorire 
lo s-.:iuppo di sensibilità c 
orientamenti nuovi che ap¬ 
prodino ad una più ampia 
ed organica collaborazione 
ed intesa tra tutte le for¬ 
ze democratiche e d: si- 
ni.stra perché si assumano 
unitariamente il compito 
della direzione pohtico-am- 
m n.strativa del Comune. 
In questo senso, con que¬ 
sto .'ignificato e fuori da 
qualsiasi strumentale in¬ 
terpretazione, deve e.s5cre 
giudicata la posizione a.s- 
.sunta dal PCI a Monte Ar¬ 
gentano. 

Paolo Zivìanì 
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« Tutto per bene » al teatro Metastasio di Prato 

ìevivaFstìle 

NEL PIRANDELLO DI VALLI 

Allestimento elegante e accademico del classico del novecento - Melodramma 
e straniamento nella regìa di De Lidio - La prova calibrata del protagonista 
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Cinema 


Come una rosa al naso 


Film satirico e paradas- 
«ale sulla mafia, con ri¬ 
svolti di sedicente psicolo¬ 
gia femminile, questo Co¬ 
me una rosa al naso vede 
quasi sempre in scena Vit¬ 
torio Gassman, il quale, 
agghindato uomo d’affari 
londinese — è proprietario 
di una catena di ristoran¬ 
ti —, a mano a mano ri¬ 
tornerà alle origini, e se 
non proprio alle sue, al¬ 
meno a quelle paterne; si 
trasformerà, cioè. In un ge¬ 
loso siciliano costretto a 
fare ciò che la « famiglia » 
(leggi mafia) vuole. E la 
« famiglia » ha ordinato 
che egli sposi la cugina 
Lucia Mantuso, cedendo a 
lei il comando degli affa¬ 
ri, che prenderanno stra¬ 
de più « fumose » e meno 
lecite. 

Il richiamo della mafia 
arriva per Anthony M. 
Wilson (M. sta per Man¬ 
tuso e Wilson è il nome 
inglese) quando costui 
pensa ormai di essere in 
tutto e per tutto angliciz¬ 
zato. Una telefonata da 
Palermo di don Gerlando 
lo informa che arriverà a 
Londra una persona da 
tenere « come una rosa al 
naso». E qui cominceran- 


no i guai, giacché « tene¬ 
re legata a filo doppio » 
una ragazza imprevedibile 
come Lucia è tutfaltro che 
facile... 

Franco Ro.ssi è buon ar¬ 
tigiano e il film fila via 
liscio da un punto di vi¬ 
sta formale, anche perché 
Gassman rende il gioco fa¬ 
cile. Ma un attore non può 
fare miracoli se le battu¬ 
te che gli vengono fornite 
e le situazioni in cui vie¬ 
ne messo lasciano assai a 
desiderare. E la sceneggia¬ 
tura di Come una rosa al 
naso, che pure si avvale, 
tra le altre, della firma 
del commediografo Rober¬ 
to Lerlcl, presenta non po¬ 
che lacune, per cui la sto¬ 
ria va avanti a latica con 
notevoli incongruenze c 
cadute. 

Ornella Muti aveva da¬ 
to migliore prova di sé 
m Rornamo popolare di 
Monicelll; qui si impone 
solo per la .sua giovinezza: 
ed è un po’ poco. 

Meglio, decisamente, gli 
altri: da Armando Bandì- 
ni, nel panni deir« unico 
mafioso dichiarato di Lon¬ 
dra ». alla b’onda e affa¬ 
scinante Madeleine Hinde, 
ad Adolfo Celi. 


Una Magnum Special per Tony Saitta 


poliziotto attempato ma 
superdotato, Tony Saitta 
somiglia allo squalo di 
Steven Spielberg: percosse, 
revolverate e rasoiate gli 
scuciono un baffo, e non 
si può nemmeno sperare 
di annientarlo buttandolo 
giù da un attico oppure 
coinvolgendolo in un ar¬ 
duo rally urbano ad alta 
velocità. H superman, in¬ 
fatti, stavolta è quantomal 
tenace perché costretto a 
far luce sulla morte di sua 
sorella Louise. Con rinno¬ 
vato dolore scoprirà pure 
che la congiunta, in vita, 
era un bel pezzo di lesto¬ 
fante. 

Girato a Montreal da 
tal Herbert Martin, que¬ 
sto poliziotto dozzinale con 
giallastre pretese è un pa- 


^appunti 


sticclo di convenzioni tra 
le più esili, gratuitamente 
spronate al paross:.smo: 
si veda rintermlnabile ca¬ 
rosello automobilistico, il 
gran fracasso, la ridicola 
incolumità del « concor¬ 
renti ». Anche il cast degli 
interpreti è non poco 
squinternato: si va dal 
protagonista Stuart Whit- 
man (che sente cigolare 
tutte le .sue primavere e 
anche qualcosa di più ad 
ogni drammatico ruzzolo¬ 
ne) a Tisa Farrow, che 
imita la sorella Mia di 
Terrore cieco brancolando 
senza luce sullo schermo 
con aria perversa all’inse- 
guimcnto dell’assassino, 
tanto da rischiar di finire 
fuori della finestra. 



Spazio teatro sperimentale 


H Teatro Regionale To. 
scano conclude la stagio¬ 
ne di prosa dello Spazio 
teatro sperimentale con la 
presentazione del gruppo 
belga Le Plank che porta 
in scena al Rondò di Bac¬ 
co da domani fino al 5 
aprile lo spettacolo « Le 
nu traverse ». 

Le Plank è formato da 
giovani di Saint-Josse che, 
distaccatisi nel Theatre 
Vicinai hanno deciso di 
cercare un contatto più 
diretto col pubblico attra- 




DISCOTEQUE 

Via Palanuolo, 37 - 293082 


verso forme non tradizio¬ 
nali, sia per la scelta del 
luoghi (hanno recitato an¬ 
che nelle strade sotto la 
pioggia), sia per l’utilizza¬ 
zione di particolari modu¬ 
li espressivi. Frederic Fla- 
mand e Baba. i due inter¬ 
preti. cercano di tradurre 
in gesti le sensazioni, le 
immagini, i ritmi, serven¬ 
dosi, oltre che del proprio 
corpo, di un manichino di 
legno articolato che rap¬ 
presenta via via diversi 
personaggi. 


ore 21 

ICE 

Alia Discoteca: 

GRAZIANO 

Alla Videodiscoteca: 

ANDREA 


CITTA' DI PRATO 


Teatro Comunale Metastasio 

Sono in vendita ì biglietti per lo spettacolo in esclusiva 
per la TOSCANA 

TUTTO PER BENE 

di LUIGI PIRANDELLO 
Regìa di GIORGIO DE LULLO 
con 

ROMOLO VALLI 

spettacolo rappresentato 

dal 30 marzo a domenica 11 aprile 

(domenica 4 e 11 aprile duo spettacoli, ore 16..10 c 21.15) 

Vendila e prenotazione biglietti presso la biglietteria 
del teatro, lei. 26.202 e presso Agenzia Viaggi ARNO, 
piazza Ottaviani 8 r, tei. 295.251 


TEATRO REGIONALE TOSCANO 

Spazio Teatro Ragazzi 

TEATRO CIRCO 
AL CAMPO DI MARTE 

(VICINO PISCINA COSTOLI) 
da lunodi 5 aprile 

ore 10, spettacoli organizzati per le scuole elementari 
ere 17. pubblico nonna le 

PER INFORMAZIONI T.R.T. — TELEFONO 263696/7 
ORE 15,3^11 — VOLTA DEI MERCANTI, 1 


Uno del testi più rappresen¬ 
tati del repertorio pirandel¬ 
liano, Tutto per bene del 19ia 
è da qualche tempo in giro 
per rital-.a. presentato dalla 
coppia Romclo Vaili (attore 
prolagcnist-.ì e capacomico) e 
Giorgio De Lullo (regista). 
lx> spettacolo è ospite, in que¬ 
sti giorni, del teatro Meta- 
slasio di Prato. 

Notissima la storia che, co¬ 
me avviene spesso nelle ope¬ 
re « giovanili » dell’autore si 
ciliano. accumula nel primo 
atto tutte le informazioni n**- 
cersarie alLa comprensione 
della trama, per riservare ai 
uue atti successivi la sottoli¬ 
neatura, autonoma, priva di 
complicazioni romanzesche, 
della situazione interiore. 

L’ossessione 
di Martino Lori 

Il consigliere di stato Mar¬ 
tino Lori (Romolo Valli) col¬ 
tiva in modo ossessivo la me¬ 
moria della defunta consorte, 
con quotidiane visite al ci¬ 
mitero. trasferendo .sulla fi¬ 
glia Palma la carica di un 
amore immortale. In realtà 
la stessa Palma, il di lei ma¬ 
rito Flavio, il senatore Salvo 
Maiifroni, dimostrano poco ri¬ 
spetto per 1 sentimenti del 
vecchio Lori. Il fatto è <‘he 
tutti sanno (e che il solo 
interessato dimostra di non 
rendersene conto) che la tan¬ 
to amata defunta gli fu poco 
fedele fin al punto che la 
stessa Palma non è in realtà 
figlia di Lori ma del già cita¬ 
to senatc.re. Tutti credo.no che 
il vecchio finga /di accettare 
la situaziccie umiliante (Io ve¬ 
diamo continuamente elemo- 
s.nare un po’ di afletto dalla 
figlia e dal genero) per un 
calcolo di gretto egoismo: la 
carriera. Disprezzato e tolle¬ 
rato da o^uno, egli è invece 
ignaro di tutto; accetta li 
suo ruolo per amore della 
pace comune. 

Nella memorabile e melo¬ 
drammatica scena del secon¬ 
do atto (Palma lo chiama pa¬ 
dre credendolo Manfroni), si 
ha la rivelazione. Lori sco¬ 
pre di avere recitato una 
commedia senza saperlo, ca¬ 
pisce quanto vile deve essere 
apparso il suo silenzio. Si ri¬ 
bella e decide tìi riconquista- 
re a modo suo l’amore e !a 
stima della figlia che pure 
ora ha scoperto non apparte¬ 
nergli. Per fare questo, rive¬ 
la che il tanto lodato sena¬ 
tore Manfroni è In realtà un 
imbroglione (aveva pubblica¬ 
to come suo un libro invece 
scritto dal padre dell’araan- 
te). che non aveva esitato, 
per assicurarsi una fortunata 
carriera parlamentare, a u- 
miliare la sua relazione con 
la moglie di Lori. 

Costei, si viene a sapere 
(onnipotenza degli intrecci ro¬ 
manzeschi del tempo passa¬ 
to), lo aveva del tutto ab¬ 
bandonato ed era rimasta fe¬ 
dele a Lori negli ultimi anni 
delia sua vita. Palma e il 
marito trasferiscono la loro 
simpatia al vecchio Martino 
Lori, e decidono di vivere con 
lui trattaoJolo ormai aa vero 
padre. « Tutto per bene » si 
mormo.-a al calare del sipa¬ 
rio. In realtà, ad una com¬ 
media .-.e iie sosiituira presto 
un’altra. Lori prima padre 
sopportato cd ora accettato: 
ancora una volta la società 
impone una recitazione non 
corrispondente alla vera na¬ 
tura uehe persone. 

Personaggi 
come manichini 

Regia tradizionale quella di 
De Lullo, fedele fino alla pi¬ 
gnoleria al testo pirandellia¬ 
no. La recitazione è stala 
mipostata per tutti i per.->o- 
naggi di contorno sui reg:5lro 
aeiia dizione nietaliioa e Ired- 
da. che fa dei personaggi dei 
v^n e propri manichini ; ii 
ca.cato « birigna:o » di Gian¬ 
na G.acheiti uiel ruolo delia 
suocera di Lori), il mecca lu¬ 
to ge.->tire di Mauto Avogar- 
» o. (Il figlio della sopraci- 
lata). laccenluato suania- 
mento di Mino Bellei (il se¬ 
natore Manironii di Giancar¬ 
lo Tond.ne.li (il manto di 
Palma 1 . ai Anita Bertolucci 
tla domestica di casa Lori), 
di Antonio Meschini d'amico 
(di famigliai. A questo hanno 
cornspc&to le cu-ganti scene 
di Pier Lu.gt P.zzi spoglie, j.-i 
stile quasi mortuario, con ra¬ 
ri accenni naturalistici. La 
dilatazione, talvolta esagera¬ 
ta di questi ulUmi è stata in¬ 
vece aifioata a Itomolo Valli 
(Lori) e a Isabella Guldotti 
(Palma). 

Soprattutto nel secondo at¬ 
to. con l'ausiUo di immanca¬ 
bili e autentiche iacnme sulle 
guance, i due han.no imposta¬ 
to un clima da melodramma. 
Lo stractainario mestiere di 
quel grande attore che è Ro¬ 
molo Val.i. ha piegato lo stes 
so testo pirandelliano a de; 
pozzi di bravura fini a sé 
stessi, ricordando, non solo 
il Ruggeri della prima rap 


Questa sera 
« Lorenzaccio » 
a Calenzano 

Stasera, alle 21,15 presso il 
Cinema teatro della Casa del 
Popolo di Calenzano verrà 
rappresentato oLorenzaccio» 
di De Musset. Lo spettacolo 
rientra nella programmazio¬ 
ne di decentramento teatra¬ 
le organizzata dal Comune 
di Calenzano in collaborazio¬ 
ne con il Teatro regionale 
toscano e le amministrazioni 
camunah di Sesto Fiorentino 
c Calenzano. 


pre.='-entazlone tìi « Tutto per 
•bine» ma anche la follia 
mattatoriale degli interpreti 
dei drammoni romantici (alla 
’l’omma.so Salvini per inten- 
cerei) cosi come sono rievo¬ 
cati nelle cronache del teatro 
ottocentesco. Se Valli ha fat¬ 
to di Martino Lori un perso¬ 
naggio autobiografico, cariccn 
di alle» angosciosi e di nevro-t 
.si. Certo è che De Lullo, h.*^ 
voluto riproporre una antica 
stampa più romantica che no» 
vecentesca. 

Qui il gusto archeologico si 
è alleato con un raffinato ma 
reazionario fascino retroipeb 
tlvo, quasi che il regista ab}- 
bia voluto redigere un « cq- 
me eravamo » della tecnic*. 
teatrale con tutti 1 limiti in¬ 
siti in operazioni del genere 
aggravate dal fatto che. in 
questo caso, la parabola del 
tuffo airindletro era misura¬ 
bile con un numero eccessi¬ 
vo di anni. 

Il pubblico ha applaudito la 
eleganza complessiva dello 
spettacolo, la mostruosa bra¬ 
vura accademica di Valli, e 
l’Impegno degli altri. Si re¬ 
plica fino a domenica 11 
aprile. 

Siro Ferrone 



Organizzati dalle amministrazioni 

di Pisa e Livorno 

Due seminari 
sul teatro e 
le tradizioni 
popolari 


PIOMBINO E IL SUO PORTO NEI LAVORI DEL «COLLETTIVO: 


Si ò chiusa ieri alia Galleria delle arti e 
del disegno di Firenze l’esposizione dei la¬ 
vori che il t collettivo dell’accademia » — 
formato da un gruppo di studenti ed ex 
studenti dell’Accademia fiorentina guidati 
dal maestro Farulli — ha realizzato racco¬ 
gliendo i lavori fatti nel corso delle due 
estati ’74-75, a Piombino, In collaborazione 
con i lavoratori della città e l'amministra- 
zione comunale. 

Il rapido excursus attraverso la mostra 
permette di cogliere la maturazione del gio¬ 
vani pittori, non individualmente intesa, 
come cioè vorrebbe l'insegnamento accade¬ 
mico, ma di crescita sociale, t Anche per 
questo — spiegano i giovani pittori — dai 
lavori individuali siamo approdati ai grandi 
Pannelli collettivi per la definizione del qua¬ 
li ci hanno dato una mano anche i lavo¬ 
ratori del porto di Piombino — che hanno 
visto nascere i lavori». I) «collettivo» la¬ 
vora in posizione critica rispetto all’acca¬ 


demia che « forma l’artista Isolato dal mon¬ 
do che lo circonda e crea i mercanti del¬ 
l’arte. quelli che disegneranno per la com¬ 
mittenza privata e borghese». Ma il loro 
lavoro vuole anche essere una proposta in 
positivo, un'Indicazione politica operativa. Ca¬ 
larsi nella realtà lavorativa quotidiana per 
coglierne gli aspetti inquietanti e contraddit¬ 
tori e per indicare insieme agli altri lavo¬ 
ratori la strada verso una società miglioro. 

Per un tipo di lavoro « corale » corno quel¬ 
lo svolto a Piombino solo le Acciaierie (o 
una palestra messa a disposizione dal Co¬ 
mune) potevano fornire una struttura ade¬ 
guata: « Questa è una delle carenze ogget¬ 
tive, spiegano i ragazzi del « collettivo », per 
cui ò difficile portare avanti un lavoro di 
gruppo all’Interno di una realtà sociale dato 
che mancano oltre alla volontà le struttu¬ 
re per accoglierlo ». Nella foto; i giovani del 
« Collettivo » discutono con lavoratori del 
porto di Piombino. 


« Festa Teatro » è il tema 
di un .seminano promos.so 
dalla Regiona Toscana, dal 
Teatro regionale, dalle uni¬ 
versità di Roma e Parma, 
dai Comuni di Pisa. Ponte- 
dera. e Livorno. dairAniml- 
nistrazione provinciale di Pi- 
.sa, dall’ARCI UISP. dalla 
ARTEB (A.ssoeiazione regio¬ 
nale teatro di ba.se) dal Cen¬ 
tro per ranimazione teatra¬ 
le di Putignano di Pi->a. dal 
Centro per la .speriinentazio- 
zione e la ricerca teatrale 
di Pontedera e infine dal 
Centro di ricerche teatro e 
territorio di .Antignano (Li¬ 
vorno) che SI svolgerà nelle 
due province da aprile a niag 
L'IO. L’obiettivo dei vari pro¬ 
motori deU’miziativa è quel¬ 
lo di offrire una sene di con¬ 
tributi che abbiano la ca¬ 
pacità di promuovere e sti¬ 
molare un dibattito sul pro¬ 
blema «teatro» aH’interno 
delle istituzioni culturali e 
tra le forze .sociali che ope¬ 
rano nel territorio. 

Il progetto si colloca quin¬ 
di neH’ambito del tentativo 
che gli operatori toscani tea¬ 
trali di base perseguono da 
tempo, di contribuire a cre¬ 
scere attraverso un’attività 
stabile, continua, qualificata 
e diffusa un rapporto dia¬ 
lettico tra operatole cultura¬ 
le c conninità. stimolando 
nel contempo la crescita del- 
‘ la partecipazione della gente 


al «fatto culturale». 

L’adesione aH’iniziativa di 
numerosi istituti ed enti di 
diversa collocazione sta a te¬ 
stimoniare quanto questa 
po.s.sa diventare momento di 
reale aggregazione 
# 6 « 

Esperienze c ricerche sulla 
cultura popolare: «La festa» 
è il tema di un seminarlo 
che si svolgerà a Pisa dal 
5 al 10 aprile. Vi Intel verran¬ 
no tra gli altri Lombardi Sa 
triani. Francesehini e Ben¬ 
venuti. lai compagnia del 
•Maggio di Buti presenterà 
« Eleonora di Calai lava 11 
coro bayolese presenterà 
«Canti ed immagini della 
gente canavnne.se». 

D.il 2-1 maggio al :i giugno 
a Pontedera si svolgerà un 
.secondo seminario (curatore 
il Centro per la sperimenta¬ 
zione c la ricerca teatrale) 
dal titolo « .-Mie origini del 
teatro ifeoderno; hi comme¬ 
dia deH’artc ». Vi partecipe¬ 
ranno Ferruccio Soler!, Do¬ 
nato Sartori, il mimo Jacojies 
Leooq; daranno il loro con¬ 
tributo gli istituti di storia 
del teatro e dello spettacolo 
delle università di Roma e 
di Firenze. 

A Livorno da .settembre ad 
ottobre, curato dal Centro ri¬ 
cerche teatro e territorio, si 
svolgerà un seminano di la 
voro di operatori teatrali to 
■scani con Carlo Cocchi. 


TEATRI 

TEATRO S.M.S. RIFREOI 

Via Vittorio Emanuele '103 (Rlfredl) 

Oggi riposo. Sabato 3 aprile ore 21 « Humor 

Side » Centro Sperimentale della Nuova Satira 
presenta: Recital di Pier Francesco Poggi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

''a Orinolo. 31 Tel 27 055 
Ore 21,15. La compagnia di prosa «Città di Fi¬ 
renze > con Cesarina Cecconi presenta: La crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 
(Ultima settimana). 

TEATRO COMUNALE 

Cor.so Italia Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA DI PRIMAVERA 
Sabato 3 aprile, ore 21 (abbonamenti turno A) a 
domenica 4 aprile, ore 17 (abbonamenti turno B): 
Concerto sinfonico diretto da Vladimir Delman. 
Flautista: Severino Gazzelloni, musiche di Vi¬ 
valdi, Sclostakovic, orchestra dal Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 

Ore 21,15. Caro bugiardo di Jerome Kilty da 
G.B. Shav/ e P. Campbell. Testo italiano di Emilio 
Cccchi. Compagnia Rina Morelli • Paolo Stoppa. 
Regia di Jerome Kitty. (Valide la riduzioni). 

TEATRO ANOREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Oggi riposo. Domani, ore 21; La tarantella e la 
tammurriata. Concerto-confronto tra il pianista 
Giorgio Sacchetti e Concetta Barra. 

AUDITORIUM FLOO POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati 24 
Ore 21. « La tradizione popolare meridionale»: 
Esibizione del Gruppo di Trlcarico. Ultimo spet¬ 
tacolo della stagione ’75-'76 del Centro FLOG. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

Teatro regionale toscano. Spazio Teatro speri¬ 
mentale. Oggi riposo. Da domani 2: Le pian K 
Belgio (Le nutraversé). 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavlanl - Tel. 287.834 L. 2060 
(Ap. 15.30) • 

Assolto dall'accusa di oscenità dì nuovo in cir¬ 
colazione il film di Eriprando Visconti di cui tutti 
parlano: La orca. A colori con Michele Placido, 
(VM 18). (16, 18,15, 21.35). 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel 284.332 L 2(;'.>0 

Dissequestrato ritorna in edizione integrale 
un film clamoroso; Camp 7 lager femminile. Tech¬ 
nicolor. Le 5.5. erano di un sadismo sessuale inau¬ 
dito. una stona vera che tutti devono conoscere 
interpretata da Jonathan Bliss, Maria Lease. Un 
film di Richard Erost. (Severamente VM 18) 
(15.30. 17.25. 19,15, 20.50. 22.45). 

CAPITOL 

Via CBAtellanl Tel 272 320 L 2000 

Il più importante e più bello degli ultimi 10 anni. 
Il nuovo capolavoro del regista Flavio Mogherini. 
ove tutto è perietto. splendore, comicità diver¬ 
timento: Culastrisce nobile veneziano. A colori 
con Marcello Mastro/anni, Adriano Celentano. 
Claudia Mori, Lino Toltolo. (15,30. 17 45 

20,15. 22.45). ■ ' 

CORSO 

Borgo degl) Albizl Tel 282 687 L 2000 
Il film straordinario e irripetibile con tante tante 
sane risate: La guerra dei bottoni con Antoine 
Lartigue. André Treton e altri 100 ragazzi 
(15.30. 17. 18,55, 20.50). (Ried). 

EDISON 

Pza della Repubblica - Tel. 23 110 L 2000 
(Ap. 15.30) 

Raramente il cinema ha raggiunto cosi alte punte 
di polemica. Vi tara arrabbiare, vi provocherà, vi 
angoscerà, vi disturberà. Calamo di Massimo Pir- 
ri. Eastmancolor con Lino Capolicchio. Valeria 
Moriconi, Paola Montencro. (VM 18). (15 40 
18, 20.20, 22.40). 

EXCELSIOR 

Via Cerreiani Tel 272 798 L 20(¥) 

li film Vincitore di 5 Premi Oscar e di 6 
Globi d'ero: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di Miios Forman A coion con Jack Nichoi- 
son. Louise Fletcher. William Redheld. (VM 14) 
(15,30, 17,50. 20,10, 22.35) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel 275.112 L 2000 
Un grande film dall'inizio a'Ia fine! Marcia 
trionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou. Michele Placido. (VM 
18). (15.30, 17,50. 20.10. 22.35). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 L. 2000 

Suspcnce. azione e drammatic.tà per il film 
attuale e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade sem.nando pan co e terrore; _Squa¬ 

dra antìscippo. Technicolor con Tomas Mihan 
(impegnato m una implacabile caccia che strappa 
l'applauso). Jack Palanca. M Rosana Omagg-o. 
Diretto da Bruno Corbucci. (VM 14). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275P.M L 2060 

Un film irresistibile tratta da una commedia irre¬ 
sistibile. I ragazzi irresistibili. Techn.coìor con 
Wa.ter Matthau. E* un fi.m per tutti. (15 30 
18.05. 20.20, 22.40). 

ODEON 

V:.a dP' Sasselli • Tel. 24 063 L. 2000 
(Ap. 15.30) 

Un grande film d'azione e di suspense: Una ma- 
gnum special per Tory Saitta. Eastmancolor con 
Stuart Wh.tman. John Saxon. Martin La.-tdaj. 
(V.M 14). (16, 18.15, 20,30, 22.45), 


f^schermi e ribalte’ 


L. 2000 


PRINCIPE 

Vi.-s Cavour Tel. 575 891 L 2000 

Richard D. Zanuck c David Brown. i realiz¬ 
zatori delio « Squalo » vi presentano il film p;u 
agghiacciante degli ultimi 10 anni; Kebra. Techni¬ 
color. Più emozionante dello « Squalo », più ter¬ 
rorizzante dell'c Esorcista ». Allo scopo di non 
interrompere l'eccezionale susj^nse del film è 
stato eliminato l'intervallo tra il primo ed il se¬ 
condo tempo. Data la drammaticità dcll'egghiac- 
ciante finale, sì consiglia di non accedere in sala 
negli ultimi 15 minuti. (VM 14). (15,45, 17,30, 
19,15. 21, 22.45). 


SUPE.RCINEMA 

Via Cimatori Tel 272 474 L 2(X)0 

Il film che ha saputo cogliere il gusto del pubblico 
e della critica. Una dimostrazione d'amore, un film 
grottesco e pungente nella migliore tradizione della 
commedia all'italiana: Perdutamente tuo mi firmo 
Macaiuso Carmelo fu Giuseppe. A colori con Ste¬ 
fano Satta Flores, Mascia MeriI, Umberto Orsini. 
Luciano Salce, e per la gioia dei vostri occhi la 
nuova stelle Cinzia Monreale nel suo momento 
magico. (15. 17, 19, 20,30. 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 L 2n(X) 
Stasera alle 21,30 Carine! e Giovannini pre¬ 
sentano: Johnny porcili. Paolo Panelli. Bice Valo¬ 
ri, con Ugo Maria Morosi, e con Daniela Coggi, 
nella conamedia musicale; Aggiungi un posto • ta¬ 
vola. I biglietti per 1 posti numerati sono in ven¬ 
dita esclusivamente presso la biglietterìa del tea¬ 
tro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
e l’Umbria). (Ultimi quattro giorni). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tei 222 388 L. 800 
Il capolavoro di Robert Altman: Nashville. A co¬ 
lori con Karen Black, Keith Carradine. (In edi¬ 
zione originale con sottotitolo In italiano). (U.s. 
22,13). 

KING SPAZIO 

V'ia riri Sole, 10 Tel 215 634 L 500 
(Ap. 15,15). « Momenti di informazione cinema- 
tograiica ». L'attore popolare del teatro al ci¬ 
nema: Assunta Spina (It. 1947) di Mario Mal- 
loli con Anna Magnani, Euardo e Titina De Fi¬ 
lippo. (15,30, 17, 18,30, 21, 22,30). 

NICCOLINI 

Via Ricasnli Tel 23 282 L 1200 

« Per un cinema migliore ». L'opera geniale più 
acclamata di Luchino Visconti: Morto a Venezia. 
Technicolor con Oirk Bogarde. Silvana Mangano. 
(15.30, 17,55. 20,15, 22,45). 


ADRIANO 

Via Romggnosi Tel 483 607 L 1000 

Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei piu bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di lan Troell. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rlfredl) 

Via F Vpzzani Tel 452 296 Bus 28 2 

Per Telò festival solo Oggi; Totò Peppino e la 
malalemmina con Poppino De Filippo c Nino 
Ma.nlredi. 

ALDEBARAN 

Via Bararra Tel 410 007 L lU») 

Una donna conturbante al centro di una trama 
carica di tensione ed erotismo: I vizi morbosi di 
una giovane infermiera. Technicolor con Sue Lyon. 
Jean Sorel. Chris Mitchum. (Vietatissimo mi¬ 

nori 18). 

ALFIERI 

V Manin rtpi Popolo T 282 137 L 400 

Il pianeta selvaggio. A colori. Un iilm di fanta¬ 
scienza e cartoni animati. 

ANDROMEDA 

V>a Aretina TpI f,63 945 l, lOCO 

(Ap. 15). Le l 3 -<olose notti proibite nel mondo, 

dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. In visione in¬ 
tegrale assoiutamcnie rigorosamente VM 18. (U.s. 

22.45) . 

apollo 

Via Na 7 tr*palp TpI 270 (H9 I, 10 OO 17 n'T 
(Nuovo, grandioso, sloigorante, confortevole, ele¬ 
gante). Sesso e comicità afiettuosamente prolusi 
cc.Tipongono un liim delizioso che vi tara g.rare 
la lesta. Technicolor. L’inlermiera con Ursula An- 
dress, Du.iio Dei Prete, Lino Toiiolo. Lucia.na 
Paluzzi, Jack Paiance. (15, 17, 13.15, 20,30. 

22.45) , (VM 13). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Va G n T-*. -minvv) l ino 

(Ap. 15). Un fiim piccante La ragazzina con 
Clona Goda. (V.M 18). (U $. 22.15). 

CAVOUR 

Via Cavnuf lei .W 700 L 900 

Questo e u.'. fii.-n raro come c raro il condor: 
i Ire giorni del condor di Sidney Pollack. Tech¬ 
nicolor con Robert Redford. Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sydoer. 

COLUMBIA 

Via Fat’n/a TpI 212 178 L 1000 

Due sorelle beiJissime, una bionda, una bruna. 
Uf) unico desjder.o d*amore. un'unica spiatala van> 
detta: Emanuellc e Francoise. le sorelline- Techni¬ 
color co.n Rosemarie Lindi, George Eastman. Pa¬ 
trizia Cori. (VM 18). 

EDEN 

ViT F Cavi; 0 * 1 » Tp! 225 643 (, -.r,-» T.-yi 
Cood bye (Brute Lee) nel suo ultimo gioco delia 
morta:.la con Lee Roy Lurg Techn color. 

EOLO 

H'-'’ri fvm F'<'.iano F^l 296822 
L'amica di mia madre. Techn.colo.-. (V.M 13). 

FIAMMA 

V:.a Pariroiti Tel 50 401 L 12K' 

La nuova Io-mula del benesse-e itzi'ino ne! o ù 
divertente e sorprendente film di Franco G.ra di: 
Colpita da un improvviso benessere. Tet.hr. color 
con G.ovanna Ra.ii, Stefano Satla Flo-es, Franco 
etti. (V.M 14). . 

FIORELLA 

Vt.T D Annunzio ■ Tel 660 240 f. KVvj 

Eccezionale 1- v.sione. Dalla maestà del C nema- 
scope esplode una delie p.u grandi battaglie di 
tutti i tempi: La battaglia di Pori Arthur. Techni¬ 
color con Tosh.ro Mifune, Ha.-oid Conway, Yuzo 
Kavama. (15. 17. 19, 20.45, 22.45). 

FLORA SALA 

Piazza Dilmizta Tel 470 101 I. 700 
(Ap. 15). Il divertente giallo di Lu'gi Co.me.n- 
cini; La donna della domenica. Techn'color con 
Marcello Mastroianni, Jacquellne Bissel. Jean 
Louis Trini gnant. Per tutti. 

FLORA salone 

Piazza D.ilmizia Tel 470101 L PCO lO- n 
(Ap. 15). Le favolose notti proibite nel mondo 
dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Monde d inotte oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
gra.e rigorosimante VM 18. 


l> 10»J0 


FULGOR 

Via M Fintguerra Tel 270 117 L 11)00 
Due avventurieri alla conquista di un trono: L’uo¬ 
mo che volle tarsi re John Huston. A colori con 
Sean Connery, Michael Caine. Christopher Plum- 
mer. (15.30, 17,50. 20,10. 22.30). 

GOLDONI 

Vn rio' Serra lMi Tel 222437 
(Locale completamente rinnovato - parcheggi: 
Portaromana, Piazza Pitti, Piazza Tasso. Piazza 
del Carmine). 

Eccezionale debutto dello spettacolo di nudo più 
originale dell'anno; Cavalleria rus...strip...licana con 
le vedettes- Elyse. Jcssika, le attrazioni: Mario e 
Gianna - Sally e Romano e con Sophia, Liana 
la voce di Enzo Bruno e l’arte comica di Gennaro 
Masini. Film: Mio dio come sono caduta in basso 
con Laura Antonelli. Technicolor (spettacolo ri¬ 
gorosamente VM 18). (Orario riv. )6,55, 22,45) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

Un uomo contro il cr'm’ne d. una Nevv York 
tentacolare e brutale: L’ultimo colpo dell'ispettore 
Clark. Technicolor con Henry Fonda, EIcna Ver- 
dugo. 

ITALIA 

Via N-azlnnale Tel 211 069 L 1000 

(Ap. 10 antimeridiane). Un’esplosione di sexy- 
risDte vere c irresistibili; Le pillole del farmacista. 
A colori con SybiI Oann.ng, Èva Garden. (Vietato 
minor! 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 366 808 L 1300 

L'avvenimento cinematografico dell’anno! Lo 
squalo Technicolor con Robert Shaw, Romy 
Schneider, Richard Drcyius. (15,30. 17.50. 20,05, 
22 , 20 ). 

MARCONI 

Viale nnnnoitt Tel 680r.n i. in'kì 
(Ap. 15,30). Le favolose notti proibite nel mon¬ 
do, dissequestrato e restituito al pubblico adulto: 
Mondo di notte oggi. Technicolor. Visione inte¬ 
grale rigorosamcnle VM 18. (U.s. 22,45). 

NAZIONALE 

Via CirmtorI Te! 270 170 L 1000 

(Locale di classe per famiglie Proseguimento 
prima visione). Un eccezionale lavoloso cast di 
attori nel film più comico e piccante del momen¬ 
to. Due ore di risate crolic.he dentro i letti che 
scottano con le più belle donne del momento: 
40 gradi aH’ombra del lenzuolo. Eastmancolor 
con Barbara Bouchet. Tomas Miiian, Edwige Fe- 
nech, Aldo Maccionc. Giovanna Ralli. Enrico Mon¬ 
tesano, Sydney Rome. Marlin Feldman. Alberto 
Lionello, Daylie Haddon. (VM 14). (15,30. 
17.45, 20.15. 22.45). 

IL PORTICO 

V Cano rii Mrrndo T 67.5 9ifi f, pjin lO'v. 
(Ap. 15,30). Quel pomeriggio dì un giorno da 
cani. Technicolor con AI Pacino, John Gazale. 
(VM 14). (U.s. 22.30). 

PUCCINI 

Pzzi Piirrtnl Tri 32 067 Bii«; 17 800 

Quel maledetto giorno da cani con AI Pacino. 
A colori. (VM 14). 

STADIO 

VialP M Fnnf TpI 50 913 L 70(1 
Paul Nev/man e Bullitl. Technicolor. Un classico 
film d'avventura E' un film per tutti. 

UNIVERSALE 

Via P sana 43 Tp! 226 I9fl I. noo 

Personale di Peter CToo^e. Solo oggi il rischio, 
l'awentura. il pericolo nello spcllaco'o nel film 
d. Peter Yates- L’uomo che venne dal nord. Co¬ 
lo-scope d. Peter O"'oo e (Ap 15 - U.s. 22.30). 
(RId. AGI5) 


VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480 879 L. 1000 

Per chi ama il cinema revival dì James Dean; Il 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay¬ 
lor. Rock Hudson. 


arcobaleno 

(Riposo) 

AH t 'Gl ANELLI 
Via Serragli,, KM 

Il caso Thomas Crown con Steve MeOueen, Faye 
Dunaway. Technicolor di Norman Jewison. (La 
piu clamorosa rapina del secolo). 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
Uno spettacolo eccezionale. Il film considerato 
tra ! dicci migliori di tutti i tempi: Un uomo 
chiamato cavallo. Stupenda Scopecolori con Ri¬ 
chard Harris, Judith Anderson. Per tutti. (U.s. 
22,40). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 L. 500 

Pasolini, la trilogia delta vita: Il decamerone con 
N. Davoli, F. Citti, P.P. Pasolini. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). L’uomo, la bestia, la virtù con To- 
fo. Orson Welles. 

CINEMA UNIONE 

Un eccezionale spettacolo Cinemascope: C’era 
una volta Hollywood, Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 
(Ore 20,30). N. Manfredi, R. Schialfino: La 
bella, ovvero in amore per ogni gaudenza ci vuo¬ 
te solierenza. (VM 14K 
LA NAVE 

V'a Vtllamagna MI L 5lKi 

(Ore 21.15). Un lilm scorivolgcnlc, appassio¬ 
nante: Le amanti con F. Fabian, J. Birkin. 
(VM 14). 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

\ ( 111 , 

(Ore 20,30). Messico in rivolle di P. Leduc. 
(Messico '71). (L. 400-500). 

S M S SAN QUIRICO 

Via Pisana 67R Tri 701 ATS 

(Ore 20.30). Noiorlus di Alfred Hitchcock, con 

Ingrid Bergman, G. Grani. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

I- .. - « 

(Ore 20.30-22). La maschera di Frankenstein di 
Fischer (G.B. '57). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 1. 500-lOh 

Giovannona coscialunga con E. Fcncch. Pippo 
Franco. (VM 18). 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tei. 640.207 L. .500 3.50 

Sac. AGI5 

Per il ciclo droga e società: Trash: i rifiuti di 
New York con Joc Dalicsandro. Di P. Morr sse/ 
(VM 18). 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 

Via S Anrirra a Rnvezzano Tri 890 418 
(Ap 19). Il cervello di mr. Soames di P. Leduc 
(Mex. 1971). (L. 400). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Rentibblica - Tel. 640.063 

Domani: Milano odia: la polizia non può spa¬ 
rare. (VM 18). 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Enna) 

Tel. 640325 

Stasera ore 21.30: 2001 odissea nello spazio. 
Adulti L. 500. 

DANCING 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturalo 

Biif 32 

Dar.cng Discoteca Ore 21 pentolaccì», dame 
con Ginger. 


1 Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze - Via Martelli, 8 
i Tel. 287.171 - 211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI; Catast.-ofe 
GRANDE: L i-.'c'.m c-a d r-. o pa- 
d-e (VM 18) 

GRAN GUARDIA: Cadaveri ecce:- 
lenTi 

LAZZtRI: G., r-occ.-t. dc.Ic mcn. 

Sporc.hc (V.M IS; 
METROPOLITAN: 0-? 23 U.' di 
1 t:o -.ut .e (VM 18/ 
MODERNO: Szi Pasc-a e Ezy one 
oroTettOrc dihe dOT.ic (V.M 14j 
ODEON: L'.-.setto d, fuoco (V e- 
tato m .-. 0 -. 14) 

4 MORI; Ade.s H . u'c sto-., 
damare 

SECONDE VISIONI 

ARDENZA: Il mosf.-o d Lo-d-a 
ARLECCHINO: Graz.e s.g.-;ora P... 
(VM 18) - La notte de. de¬ 

moni (VM 18) 

AURORA: (R.se.-va'o) 

JOLLY: Ma-io.-ie .1 tad-o-c 
SAN MARCO: Pasquali.-.o Seftebe’.- 
lezze (VM 14) 

SORGENTI; 10 second par fu:^g re 


PONTEDERA 

ROMA: (Nuovo programma) 
MASSIMO: Senza capo d'accusa 

. _ —.1. Oi tuOCO 


ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Agente 007: S. v.re 
solo due ro'te 

GROSSETO 

ASTRA; So'f o a! cuo-e 

EUROPA: La ceduta degii dei 

MARRACCINI: Tango de..a pa.-wc.-- 
s one 

MODERNO: T cn. duro Jack 

ODEON; Roma a ma.-.o armata 

SPLENDOR: La t.-aupo'a 

EMPOLI 

PERLA; Il giorno de! toro 

EXCELSIOR: C nerr.a-var.eta 

CRISTALLO: Il Padr no parte II 

CIRCOLO DEL CINEMA (presso 
Circolo ARCI dì Vinci): Il fa.n- 
tasma de! palcoscenico 

SIENA 

METROPOLITAN: Squadra enti- 
scippa 

MODERNO; L' Ìsola delie sala- 
ma/ìdre 

TEATRO IMPERO: Il piccolo gran¬ 
de uomo 


PISA 


ARISTON: Ma.-c.a tr.c.nia'e 
ASTRA: Cadaveri eccellenti 
ITALIA: Camp 7 Isger ie.-Tunin .e 
MIGNON; Il laureata 
NUOVO: Il grande b.ondo 
ODEON; Una dan.na eh aruata mag! < 
CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
(Migliarino Pisano): L'..n.-To 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Yaituza 


AULLA 

ITALIA: Come eravana 
NUOVO: Saldato blu 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Turbamenf ocarna'a 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: La ragini 
dei vampiri (VM 18) 

S. AGOSTINO: Ore 16 c 21: Caval¬ 
carono ins em* 


AREZZO 


CORSO: Gli strani amori di quelia 
signore 

POLITEAMA: Telefoni biancM 
SUPERCINEMA: Come una roM al 
naso 

TRIONFO: Mariowe, il pdtWotlo 
privato (VM 14) 

DANTE (Sansapotcro): AfaaiH 007: 

Thundsrball 
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■ I CRONiSTt RiCEVONO dalie 10 alle 13 e dalle U alle 21 

Occorre dare una risposta precisa alla domanda di lavoro dei disoccupati 

TEÌIGRAMMA Di VALENZIA MORO 
PER IL RISPEnO DEGÙ IMPEGNI 

Un corteo ieri sera attraverso ii centro per la scarcerazione dei 29 disoccupati - L’assemblea dei dipendenti deil’Einaudi esprime 
sdegno per le cariche della polizia • Abbandonato dai disoccupati il Comune di Acerra < Manifestazioni a Torre Annunziata 


r Unità / giovecfì 1 aprile 1976 


Ancora un rinvio delle trattative per il pomodoro 

La SME eiindustria di Stato 
dietro il «diktat» dei conservieri 

Si tratta — dice Giovanni Perrotta, consigliere regionale del PCI — di una questione seria e grave 
La giunta regionale deve impegnarsi a fondo, cosa che finora non è avvenuta • Sprechi e distorsioni 


In relazione agli incidenti 
verificatisi in città, il sindaco, 
compagno Maurizio Valenzl, 
ha inviato al presidente del 
consiglio dei ministri, on. Al¬ 
do Moro, il seguente tele¬ 
gramma: «gravissimi inciden¬ 
ti verificatisi molti punti del¬ 
la città confermano stato di 
esasperazione, già da me evi¬ 
denziato nel corso del collo¬ 
quio di dicembre e nella suc¬ 
cessiva lettera Inviata, di mi¬ 
gliaia di napoletani che ri¬ 
mangono senza lavoro nono¬ 
stante precisi impegni assun¬ 
ti a livello governativo nel 
quadro della vertenza Campa¬ 
nia, Tali incidenti, anche se 
per taluni aspetti contropro¬ 
ducenti, castituiscono preciso 
segnale di allarme rispetto ad 
una situazione in pericoloso 
continuo aggravamento che 
non può essere fronteggiata 
con promesse sistematicamen¬ 
te disattese e tanto meno con 
misure repressive ordine pub¬ 
blico. 

Sono invece necessari im¬ 
mediati, concreti interventi 
straordinari, capaci di dare 
una prima effettiva risposta 
in un quadro organico alla 
pre.ssante domanda di lavoro 
di decine di migliaia di disoc¬ 
cupati e al tempo ste-sso di ri¬ 
pristinare rapporti fidvicia in 
istituzioni et solidarietà demo¬ 
cratica ». 

Intanto i dLsoccupati orga¬ 
nizzati dopo gli incidenti- 
dell’altro giorno, conclusisi 
con Tarresto di 29 manifestan¬ 
ti. hanno organizzato un com¬ 
posto corteo che si è snoda¬ 
to per le vie del centro scio- 
gliendasi a piazza Matteotti. 

« Libertà immediata per i 
compagni arrestati » è stato 
lo slogan più volte ripetuto. 

Bordate di fi.schi ci sono sta¬ 
te all’altezza degli uffici del¬ 
la questura a via Medina. E’ 
stato scandito anche qualche 
slogan contro la polizia. Il 
corteo era seguito da numero 
si automezzi della celere. La 
manife.stazione ha avuto ini¬ 
zio poco dopo le diciassette. 
In precedenza c’erano stati 
tre concentramenti di disoc¬ 
cupati: a piazza Mancini, a 
piazza Matteotti e a piazza 
Nicola Amore. 

Apriva il corteo un cartel¬ 
lo con su scritto: « Basco non 
tremare, vogliamo solo lavo¬ 
rare ». La manifestazione è 
proseguita per via Verdi, via 
noma, piazza Trieste e Tren¬ 
to. via Medina e quindi piaz¬ 
za Matteotti. 

Qui c’è stato un breve comi¬ 
zio. Un delegato prendendo la 
parola ha ricordato la neces¬ 
sità di continuare in una lot¬ 
ta unitaria senza accettare 
alcuna provocazione. I disoc¬ 
cupati quindi si sono dati ap¬ 
puntamento per questa mat¬ 
tina alle 9 a piazza Plebisci¬ 
to per manifestare davanti a- 
gli uffici della prefettura. 

Sempre nella giornata di ie¬ 
ri i lavoratori della Einaudi 
hanno emesso un comunica¬ 
to sugli incidenti dell’altro 
giorno. Dopo aver precisato 
che tra gli arrestati c’è il lo¬ 
ro collega Bruno Pugliese che 
si trovava sul luogo degli 
scontri perché era di passag¬ 
gio, i lavoratori della Einaudi 
hanno deplorato la pesante 
carica delle forze dell’ordine. 

I disoccupati di Acerra. che 
da un paio di giorni occupa¬ 
vano il comune, hanno termi¬ 
nato ieri la protesta dopo un 
incontro con il sindaco. 

Intanto nella mattinata di 
ieri a Torre Annunziata un 
gruppo di circa 300 disoccupa¬ 
ti ha bloccato la circolazione 
automobilistica in corso Vit¬ 
torio Emanuele, provocando 
gravi disagi alla cittadinanza 


perché sono stati bloccati cir¬ 
ca 10 pullman. Verso le 12 1’ 
occupazione è stata estesa 
anche al palazzo comunale, 
dove precedentemente si era 
svolta una riunione tra la 
giunta comunale di sinKstra e 
i disoccupati. I disoccupati 
chiedono che siano sbloccati 
_i 54 pasti di lavoro ottenuti 
dopo rincontro alla regione 
Campania tra la giunta co¬ 
munale di Torre Annunziala, 
il presidente dell’ospedale ci¬ 
vile e il coasole del porto di 
Torre Annunziata. Essi vo¬ 
gliono che que.ìti posti siano 
a.ssegnati con criteri rigidi, 
dagli organi competenti, ma 
che vengano scelti tra i di- 
.soccupati attivi che da tre 
anni lottano continuamente 
per conquistare un pasto di 
lavoro. 

Per sostenere e rafforzare 
le loro tesi ribadiscono che 
già altre volte, .seguendo que¬ 
sti criteri, sono state a.ssunte 
altre persone: invece dall’til- 
tima riunione svoltasi lunedì 
alla prefettura tra il sindaco 
compagno Telese e rappre- 
sentanli delle aziende della 
foce del Santo, oltre ad aver 
avuto una risposta negativa 
per il reperimento di nuovi 
pasti di lavoro, si è manifesta¬ 
lo da parte della prefettura 
una volontà negativa verso 
la forma di a.s.sunzione voluta 
dal disoccupati. Questi ultimi 
intendono continuare la lot¬ 
ta fin quando non avranno 
ottenuto i risultati sperati. 

La giunta comunale ha in¬ 
viato telegrammi al .sottose¬ 
gretario Basco e al, vice-prefet¬ 
to dottor Catenacci affinché 
si possano trovare soluzioni 
adeguate alla gravità della si¬ 
tuazione. 



Un aspetto della manifestazione 


Conferenza con 
Abdon Alinovi 

Le proposte 
del PCI 
j per uscire 

i dalla crisi 

j Questo pameriggio. alle ore 
n, nella sala del consiglio pro¬ 
vinciale a S. Maria La Nova, 
a cura della cellula del PCI 
dei dipendenti deH’amnv.ni- 
sirazione provinciale, il com¬ 
pagno -Abdon Alinovi, dell.i 
direzione del partito terrà 
una conferenza pubblica sul’, r 
attualità della .strategia uni¬ 
taria del PCI per uscire dalla 
crisi 0 portare avanti la de¬ 
mocrazia italiana. Un tema 
que.sto di particolare rilievo 
all’indomani dei congre.->si de! 
PSl. del PSDl c della DC. 

Il CIPE 
I approva 

riiivestìnieiilo 

1 FIAT 

! Il CIPE ha approvato II 
I progetto di investimento del- 
I la FIAT a Grottaminarda. La 
I spesa d’impianto prevista è di 
17 miliardi e dare una occu- 
di ieri sera per la scarcerazione dei disoccupali arrestati i pazione di 650 unità. 


Dal sindaco PCI di Boscotrecase Si terrà nei prossimi giorni 


Querelato per 
diffamazione 
foglio de di 
Torre Annunziata 


Il Sindaco di Boscotrecase. 
compagno Giuseppe Izzo. ha 
sporto querela nei confronti 
del direttore de « La Voce del¬ 
la Provincia ». un foglio che 
vieae stampato a Torre An¬ 
nunziata e che è legato agli 
ambienti più retrivi della DC 
locale. 

Il responsabile di questo pe¬ 
riodico. Pasquale D’Amelio, 
dovrà rispondere di diffama¬ 
zione aggravata a mezzo 
stampa per aver pubblicato 
una nota in cui si parla di 
un presunto scandalo edilizio 
che si .sarebbe verificato ne! 
territorio di Treca.se con la 
complicità dell’Amministrazio¬ 
ne Comunale ed in particola¬ 
re del Sindaco. 

Che si tratti di una gras- 
solana falsità, sì rileva dal 
fatto che la nota port’a la 
firma di un indivìduo che è 
completamente -sconosciuto 
sia aH’indìrizzo riportato su! 
giornale, sia all’Anagrafe di 
Boscotrecase e di Torre An¬ 
nunziata. 

E’ evidente che tutto ciò 
non è da attribuire ad un in¬ 
fortunio giornalistico ma ad 


Aumento pesantissimo delle tariffe 

Prezzi esosi ed inquinamento 
denunciati 6 camping a Licola 

In un esposto un gruppo di campeggiatori segnala una serie di abusi edilizi • I gestori 
pagano poche lire per i suoli demaniali e pretendono 300 mila lire l'anno per il titto 


Una grave speculazione od 
anche una serie di abusi edi¬ 
lizi e di inquinamenti sono 
stati denunciati alla magi¬ 
stratura da un folto gruppio 
di campeggiatori i quali chie¬ 
dono fra l’altro al magistra¬ 
to di intervenire immediaLa- 
mente, prima che inizi la sta¬ 
gione turistica. Gli episodi 
elencati nell'esposto sono in¬ 
dubbiamente gravi e destinati 
ad infliggere un altro grave 
colpo al già scarso movimen¬ 
to turistico, 

I gestori dei campeggi lun¬ 
go il litorale da Poazzuoli a 
Licola. e precisamente 
quelli denominati « Liter- 
num ». « Partenope », « Inter¬ 
nazionale ». «Stella Mar.S)'. 
«Sole mio», ed « En.il » hin¬ 
no costruito — dichiara l’e¬ 
sposto — manufatti in mur.i- 
tura senza alcuna licenza, de¬ 
turpando la macchia mediter¬ 
ranea e in dispregio alla leg¬ 
ge per la tuteLa del paos,»g- 
gio. Hanno inoltre «creato 
condotti fognari che vanno a-d 
immettersi nei canali di bo- 
nific-a e neH’affluente del la¬ 
go Patria, c che inquinando le 
acque causano gravi danni al 
fmtrimonio ittico ». 

Gli stessi gestori inoltre 
hanno costituito un vero e 
proprio monopolio, applicando 
tariffe assurde per i fitti dei 
suolo: infatti per circa 80 


metri quadri protendono da 
2.50 mila a 300 mila lire l an 
no. Gli stessi gestori pagano 
alTopora nazionale combat¬ 
tenti. concessionaria del suo¬ 
lo demaniale, appena sessan¬ 
ta lire al metro qu.idro: il 
raffronto fra queste cifre può 
dare un'idea dei grossi pra 
fitti che i gestori dei campcg 
gl intendono procurarsi sulle 
spalle dei campeggiatori. 

Ma non è limitato al fitto 
del suolo questo inaccettabi¬ 
le sfruttamento; presso gli 
spacci alimentari vengono 
praticati prezzi esosi e non 
vengono rilasciate mai nè 
bollette né ricevute per !e 
somme pagate, il che fa g:u- 
stam.entc sospettare ai donun 
ciani: che sotto c'è qualche 
gros.-?a evasione fiscale. 

Neli’esposto si .segnala alla 
magistratura che ciascun 
campeggio ha ricevuto oltre 
500 piazzuole di sasta di cir- 
C.1 90 metri quadri cì.ascuna: 
con una presenza giornaliera 
di circa 10 mi’..» persone nei 
sei campeggi, gli introiti do¬ 
vrebbero ammontare, .secondo 
le tariffe pretese dai cam¬ 
peggiatori. a circa un miliar¬ 
do al giorno. Un affare colos¬ 
sale su un suole demaniale 
— che praticamente dovreb¬ 
be cs-sorc aperto al godimen¬ 
to di chiunque — e sulla pel- 


Incontro fra i magistrati 
che si occupano di Stando 

Il sostituto Serpico vedrà il giudice Fiasconaro che ha aperto l'in¬ 
chiesta a Spoleto - Possibile la riunione per i vari procedimenti 


una precisa volontà di solle¬ 
vare ombre sull’operato dell’ 
Amministrazione di sinistra, 
eletta dal voto popolare il 15 
giugno, proprio perché essa 
.si è contraddistinta nel re¬ 
primere gli abusivismi che 
hanno trovato sempre nella 
Voce della Provincia una non 
fortuita copertura. 

In un documento comune 
le sezioni del P.C.I. di Treca.se 
e Bascotrecase. nel condan¬ 
nare il riprovevole comporta¬ 
mento del foglio e del suo di¬ 
rettore, precisano che non di 
abuso edilizio si tratta, ma 
di una costruzione regolare 
che si sta realizzando in con¬ 
formità alla licenza edilizia 
rilasciata peraltro dall’ex Sin¬ 
daco Pirozzi, democristiano. 

« La bustarella di 10 milioni 
di cui parla l’articolista fan¬ 
tasma — continua il docu¬ 
mento — non è costume di 
c.asa comunLsta. ma del par¬ 
tito cui il giornale è legato, 
come si ha occasione di leg¬ 
gere su tutta la stampa nazio¬ 
nale ed internazionale ». 

Michele Fiorenza 


le di quei cittadini che scel¬ 
gono Il campeggio non solo 
per vivere aH’aria aperta ma 
perchè fino a pc^o tcmjx) fa 
era la forma più economica 
di iur.smo. 1 campeggiatori 
ricordano nel loro espasto il 
decreto del '69 che dice: « I 
parchi di campeggio, allesti¬ 
ti su suoli demaniali, debbo¬ 
no essere gestiti senza sco¬ 
po di lucro, lasciando la li¬ 
bertà di campeggiare .senza 
doversi sottoporre ad un eso¬ 
so prezzo del fitto del suolo ». 
La stessa legge impone che 
la gestione di c.ampeg 2 i su 
suoli demaniali, sia concessa 
con priorità agli eni: e alle 
a.s£ociazioni. 

Nel caso dei sei campeggi 
citati, cinque sono di gestori 
privati, e il .sesto — quello 
che reca la intestazione 
u EN.àL » _ si è adeguato 
immediatamente agli impos¬ 
sibili prezzi praticati dagli 
altri: da notare che il fitto 
viene pagato anticipatamen¬ 
te da coloro che, in prima¬ 
vera. prenotano il posto per 
mettervi la tenda o la rou¬ 
lotte. E' quindi auspicabile 
un pronto intervento della 
magistratuta sui fatti segna¬ 
lati dai campeggiatori, che 
dovTebbero comunque solle¬ 
citare rintercssc e l’interven¬ 
to anche déll’ente provincia¬ 
le del turismo. 


E’ previsto a breve termi¬ 
ne un vertice tra i due ma¬ 
gistrati che a Napoli e Spo¬ 
leto si intere.ssano al caso 
delle licenze Stando, per le 
quali sarebbero state fatte sci¬ 
volare varie somme per far 
andare avanti le pratiche. 
L'indagine per il caso più cla¬ 
moroso è in corso a Spoleto, 
dove il giudice Fia,scoiiaro ha 
emes.so alcuni mandati di cat¬ 
tura per grossi esponenti del¬ 
la società. Presso la procura 
di Napoli il sostituto France¬ 
sco Serpico sta indagando sul 
caso dell’eurostanda di Caso¬ 
ria: molte comunicazioni giu¬ 
diziarie sono state inviate ad 
amministratori locali e regio¬ 
nali. Anche ieri il magistrato 
si è recato a Casoria per com¬ 
piere alcuni accertamenti. 

In effetti, almeno por quan¬ 
to riguarda la procura di Nj 
poli, si -Sta cercando di ca¬ 
pire quale era la prassi nor¬ 
malmente seguita prc.sso il 
comune di Ca.soria. quali le 
norme consuetudinarie adot 
tate, per poter valutare se 
nel caso dell’Eurastanda vi 
sia stato o meno un criterio 
diverso dal solilo. 

Il sostituto Serpico control¬ 
lerà nell’incontro con i suoi 
colleghi delle altre città quali 
siano i punti comuni fra i va¬ 
ri processi. 

Non è da escludersi die ad 
un certo punto-— di ufficio o 
su richiesta della difesa della 
Stando — si possa giungere 
alla riunione dei vari proce¬ 
dimenti. 

Intanto alla procura di Na¬ 
poli continuano a pervenire 
lamentele da parte di persone 
cui è stato notificato l’avviso 
di procedimento che si riten¬ 
gono a.ssolulamente estranee 
alla vicenda. Si precisa che 
da parte dei giudici non si 
p.ensa minimamente che tut¬ 
te le persone « avvisate » sia¬ 
no respon-sabili. Purtroppo, ad 
evitare nullità che poi invc- 
.stirebbero tutta ri.slruttoria, 
il meccanismo processuale im 
pone che tutti vengano .ivvi- 
.sati. allrimemi l’istruttoria 
potrebbe crollare se il nom"' 
di qualcuno venisse fuori in 
un secondo momento. Il so- 
.stituto Serpico proprio ren¬ 
dendosi conto della delicatez¬ 
za delle posizioni di .alcuni 
.1 avvisati » sta conducendo 
indagini con tutta la rapidità 
passibile, alfine di inquadra¬ 
re ognuno esattamente nelle 
proprie respons-tbilità. 


• CONVEGNO 
EMIGRAZIONE 

Si svolgerà sabato e dome 
nica prossimi, con la parteci¬ 
pazione del sindaco compagno 
Valcnzi e del ministro del la 
voro Toros. un convegno sul- 
l'cmigrazione p>er fare il pun 
to della situazione a distan- j 
z,i di un anno dalla confercn 1 
za nazionale e per affrontare 
1 problemi connessi al rien¬ 
tro. per la cnsi che ha in¬ 
vestito l’Europa, di molte mi¬ 
gliaia di emigranti. 

• CONVEGNO 
SULLA STAMPA 

Da domani a domenica, 
promosso dall’UCSI. si lena 
ai circolo della stampa, un 
convegno nazionale sulla 
stampa nel .Mezzogiorno. I 
lavori inizieranno alle 16.30 
di donuini. 


Medaglia d'oro 

! 

1 

1 

Prezzo del pane: 

del Comune 

1 

ì sindacati 

ad Elio Cotena 

1 

contro Taumento 


Il co-nipagno Ricciolli .Anl:- 
nolli. assessore allo sport del 
comune di Napoli, premierà 
con una medaglia d'oro il 
campione europeo dei pesi 
piuma Elio Golena. 

La cerimonia sarà npre 
sa dalla televisione e si .svol¬ 
gerà oggi pomeriggio ali’Are¬ 
nacela poco prima 
La premiazione intende e.s- 
sere un riconoscimento dei 
meriti sportivi del campione: 
Cotona, nell’apprcndere la no¬ 
tizia deH’iniziativa di .Anli- 
nolfi. si è mostrato profon- , 
damente soddisfatto. I 

Da parte sua Antinoifi ha i 
ribadito ii significalo delia ; 
premiazione. « Si sa che noi i 
non siamo favorevoli allo 
siKirt inteso come agonismo 
puro e pertanto non vorrei 
che si equivocasse sul signi¬ 
ficato della consegna della 
medaglia. Il nostro gesto vuo 
le assere esclusivamente un 
riconoscimento ad Elio Co 
lena, uno sportivo che prati 
ca il pugilato 


Il comitato consultivo prez¬ 
zi ha adottalo ieri, una gra¬ 
ve decisione. Malgrado il pa¬ 
rere contrario dei rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacali è stala assunta la de¬ 
cisione di sottoporre la pro¬ 
posta di aumento del prez¬ 
zo del pane di tipo 0 dalle 
attuali 200 lire a ‘270-280 lire 
al chilo al comitato provin¬ 
ciale prezzi 

La segreteria della federazio¬ 
ne provinciale CGILCISL- 
UIL ha emesso un comunica¬ 
to in cui si legge; 

« In un momento nel qua¬ 
le l’accresciuta tensione in- 
riazioni.stica c raumcnto ge¬ 
nerale del casto della vita ha 
determinato a Napoli ulterio¬ 
ri gravi danni ai livelli già 
bassi di reddito ed alle dram¬ 
matiche condizioni di vita 
per la gran parte della citta¬ 
dinanza. il ritocco del prez¬ 
zo del pane rischia di essere 
caasa di aumenti a catena 
dei prezzi degli altri generi 
di prima necessità. 


Nonostante le vaste inizia¬ 
tive uiiitvirie e di lotta, as¬ 
sunte in queste settimane nel¬ 
la nostra regione. Tultimo in¬ 
contro svoltaii a Roma per 
la trattativa del pomodoro ha 
fatto registrare una nuova 
rottura. 

Gli industriali, infatti, han¬ 
no respinto le pur contenute 
richieste dei produttori, fa- 
ce-.ido pesare ancora una vol¬ 
ta il diktat del dimezzamento 
della produzione che .signifi¬ 
cherebbe un colpo gravLssi- 
ino per rcconomin della Cam¬ 
pania e di altre importanti 
regioni. 

Una nuova riunione è stata 
convocata per il pros.simQ 7 
aprile e ad essa partecipe¬ 
ranno i rapprc.scntanti delle 
regioni intere.s.sate. Una nuo¬ 
va rcspon.sabilità viene, diin 
quc. a gravare siiH’ente re¬ 
gione. che assume un ruolo 
di grande rilievo nello svolgi¬ 
mento della difficile tratta 
tiva. 

« Noi siamo — ci dice Gio¬ 
vanni Perrotta. consigliere re¬ 
gionale del PCI e membro 
della segreteria regionale — 
perplessi c rammaricati per 
il wso che gli organi della 
nostra regione hanno avuto 
nella vicenda. 

Po.ssiamo dire, infatti, che 
essi non hanno svolto ne.ssun 
ruolo, neppure di .spinta, men¬ 
tre lo questione che ci trovia¬ 
mo davanti è .seria e grave. 

11 i( premio » accordato qua¬ 
si come un’elemosina dal 
MEC — continua Perrotta — 
può dare l’illusione che per 
quest’anno non ci saranno 
problemi enormi; può favo¬ 
rire la frantumazione tra le 
forze sociali intere.ssate; può 


Dalla Guardia dì Finanza 

Contrabbandiere 
arrestato: 
sequestrati 
due motoscafi 
e sigarette 

Un ingente quantitativo di 
sigarette, due motoscafi, nu¬ 
merose auto sequestrate ed 
un contrabbandiere arresta¬ 
to; quasto il bilancio delle 
oixtrazioni anticontrabbando 
compiute dalle motovedette 
della guardia dì finanza di 
Napoli coadiuvate da un eli¬ 
cottero e da diverse pattuglie 
a terra. Messi in guardia d’a 
ritrovamenti di quantitativi 
minori di sigarette, i finan¬ 
zieri avevano organizzato una 
battuta a vasto raggio per la 
notte tra il 30 ed il 31 marzo. 

I primi ad essere sorpresi 
sono stati due grandi moto 
scafi, bloccati dopo spericol.ite 
evoluzioni durante le quali 
gli uomini che erano a bordo 
sono probabilmente riasciti 
a passare su altri mezzi. Su¬ 
gli scafi e nelle immediate 
vicinanze sono stali rinve¬ 
nuti più di 80 cartoni dì 
« bionde ». 

Nel fratlemjro a terra ve¬ 
nivano fermate auto .sospette 
con con-seguentc ritrovamen¬ 
to di più di mezza tonnellata 
di sigarette. Nel corso di 
questa operazione è stato ar¬ 
restato il giovane Ciro Gua- 
.sco, residente al Vico Maio- 
rani 31. il quale alla guida 
di una Opel-Kadett aveva co¬ 
stretto ad un lungo insegui¬ 
mento i finanzieri ed una vol¬ 
ta raggiunto aveva tentato 
di aggredirli. Continuano, in¬ 
tanto. le ricerche per iden¬ 
tificare gli altri responsabi¬ 
li deH’iliecito trarfico. 


aprire il varco alle manovre 
di chi punta al rinvio, senza 
rendersi conto che di amio in 
anno un apparato produttivo 
di grande rilevanza, subisce 
colpi .su colpi. Nel settore 
alimentare non bisogna poi 
dimenticare — aggiunge Per- 
rotta — che c'è la più alta 
concentrazione delle multina¬ 
zionali, mentre le .stc.s.se a- 
ziende a partecipazione .sta¬ 
tale hanno rappic.-icnlato ole 
menti di distorsione economi¬ 
ca c iwiitica ». 

E’ questo — ad esempio — 
il caso della SME. la società 
finanziano formata per ;1 51 
per cento da capitale IRI e 
per il restante 49 per cento 
da capitale ex-elottrico. che 
tinora ha .sempre rifiutato un 
confronto con gli orgavii regio¬ 
nali e che rappresenta un in¬ 
treccio complicatissimo di 
molteplici interessi spccul.i- 
tivi. 

La SME, infoiti, pur con¬ 
trollando il 40 per cento del 
.settore non rende conto a 
nessuno del suo oliera to. Ep 
pure alcuni dati vanno al di 
là di pure e semp’.ici coinci¬ 
denze; dal littil al 1971. in¬ 
fatti (il decennio cioè in cui 
si concretizza qiu'sta presen¬ 
za SME nel .settore alimen¬ 
tare) gli addetti all'indu.stria 
di trasformazione iwssano da 
43.000 a 37.000 circa Men¬ 
tre le unità locijli precipitano 
(nella .sola Campania) da 4110 
a poco più di 3500. Intanto, 
nel 1974 (l’anno in cui quasi 
nessuna industria rie.sce n di¬ 
stribuire dividendo agli azio¬ 
nisti) In SME. con un fattu¬ 
rato di oltre 620 miliardi al 
l'anno, distribuisce un divi¬ 
dendo del 5'':. 

«Si tratta — os.serva il 
compa.gno Perrotta — di una 
finanziaria-tuttofare; la SME. 
infatti, po.ssiede in proprio a 
ziende agricole collegato al'.a 
produzione di barbabietole, 
latte, orlofruttn. E‘ nel .set¬ 
tore della forestazione c della 
carta. E’ la terzva forza della 
grande distribuzione: è inte¬ 
ressata alle spoculftz.ioni col¬ 
legato ai centri direzionali di 
Taranto e di Napoli: alla tan¬ 
genziale. Possiede industrie 
in Spagna cd in Etiopia .sot¬ 
tratte a qualunque controllo 
accurato, anche por quanto 
riguarda la circolazione di ca¬ 
pitali. 

« Sarebbe davvero un assur¬ 
do — sottolinea Perrotta — 
se dovessimo scoprire che 
aziende pubbliche hanno par¬ 
tecipato al!’e.siX5rtazionr del 
capitali nirestero». 

In effetti, nel .settore ali¬ 
mentare. si tocca meglio che 
altrove con mano il caas e 
la confuzione neirutilizzazio 
ne distorta dei capitali di 
stato: infatti aziende pubbli- 
die diver.se tra loro operano 
addirittura in concorrenza, ol¬ 
tre che con metodi, per cosi 
dire, disinvolti: la SOGEPA. 
infatti, a capitale EFIM-IMI 
si costituisce in consorzio con 
un capiltìle di 3 miliardi e 
decide, dopo due anni, di 
•sbaraccare presentando un 
conto in deficit di 8 miliar¬ 
di. Cosi la GE-Zoov di Ca- 
.scrtn che. ixirtita con 2 mi¬ 
liardi di capitale, chiude con 
un deficit di 4 miliardi, senzxv 
neppure uno dei 500 bovini 
ancora in proprietà ». 

Si tratta, quindi — conclu¬ 
de il compagno Perrotta — 
di capire che il comporta¬ 
mento delle Partecipazioni 
statali è decisivo per agri¬ 
coltura, industria d; trasfor¬ 
mazione e settori indotti; e 
certamente non si può cont; 
nuore in questo modo. 

In questo cambiamento on 

che le regioni (particolar¬ 
mente la nostra) hanno un do¬ 
vere preciso da as.so!vere. 
proprio in quanto si tratta di 
que.stioni di valore c rilievo 
nazionale. 


L'esecutivo PSl 
per la Linea I 
del « metrò » 


La linea I della metropoli 
tana è ima .struttura « indi- 
sp-en.sabile. in una moderna 
/Lsionc della polìtica dei fa- 
.iporti. a soddisfare le pres- 
.sant! esigenze della coilstti 
v.là relative al iiotenziamen- 
lo del trasporto pubblico»; 
cosi SI c.-^prime ni un suo 
comunicalo il comitato ose 
cut ivo della federazione na 
poletana del PSl. che ha di 
SCU.SSO sulla metropolitana in 
v..-)ta delle decisioni della 
giunta e del con.-»iglio comi) 
naie. 

La real.zzazione delia li 
nca 1 co.-iiitui.'-ce inoltro, d;- 
cliiara i! comit.ito c.secutivo 
.socialista, uno degli impegni 
programmat ici fondamentali 
dcH’amministr.izionc di sini- 
.'.tra o della conlnniità del 
la partecipazione social;.-)la in 
g.unta. Gli adempimenti de 
vono inoltre c.s.sore finalizza 
ti anche ad assicurare iiuovv'' 
fonti di lavoro in questa fa¬ 
se particolarmente grave e 
delicata per roconomia 

11 comitato esecutivo nel 
la sua riunione, presieduta 
dal prof. Guido De Martino, 
e con la partecipazione de. 
membii della direzione del co 
m.tato centrale o del gruppi! 
consiliare comunale, ha c.sa 
minato i problemi poLlici 
conne.ssi alle conclusioni del 
40. congresso del PSl. ha con 
vocato jK*!- il 6 aprile il di 
rcttivo della federazione, ed 
ha e.spre.s.so il comp'arimon 
to dei socialisti napoletani 
per il positivo .succe.-:so otte 
nulo dalla Usta di sinistra 
nelle recenti elezioni univer 
silaric- 


Assemblea PCI 
sul centro 
storico 

SALERNO. :!1 
Si svolgo dom.ini 1 aprile, 
alle ore 18 presso la sezione 
Di Vittorio, una conferenza 
.stampa sul tema: «Misure 
urgenti e una politica per ri¬ 
solvere i problemi del centro 
storico di Salerno ». Intcrvo:' 
ranno i compagni Franco Fi- 
chera. .segretario della fede 
razione, il compagno arch' 
tetto Roberto Vi.sconte capo 
gruppo al comune, e il coni 
pagno Giusepjw Amar.ant'- 
capogruppo alla regione. 

Torre del Greco 

Sgomberate 
6 famiglie 
da palazzo 
pericolante 

Sei famiglie hanno dovuto 
sgomberare uno stabile in 
via Salvatore Noto 27 a Tai¬ 
re del Greco, in seguito sì 
crollo di una rampa di sre 
le avvenuto ieri mattina pn 
co depo le .sotto. Si tratta d: 
un vecchio palazzo di 4 pia 
ni. che già altre volte aveva 
causato preoccupazione !n 
torno alla sua sicurezza: im. 
ini ine. la rampa tr.a il ni! 
mo e il .>-ccondo piano è ero! 
lata, .senza causare danni 
agli inquilini. I vigili del tuo 
co. accertato che anche le 
rampe tra il terzo c qu.arto 
piano erano pericolanti, han 
no dispasto Io sgombero del 
fatiscente palazzo. 


PICCOLA CRONACA 


VOCI DELLA CITTÀ 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 1 aprile 1976 - 
Onomastico; Ugo (doman:; 
Francesco). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 54; nati mori. 2. 
matrimoni religiosi 2; dece¬ 
duti 22. 

CIRCOLO MEDITERRANEO 
DEI SARTI 

Con ia partec.pazione det 
comp.agno Vaienzi. sindaco rii 
N.ipoli. quest.a ser.» si te.'rà 
una riunione de: sarti napo¬ 
letani aderenti al circolo me¬ 
diterraneo per l'inaugurazio- 
ne dell’anno .sociale e per d.- 
scutere della avvertita e.'i- 
genza di andare alla cosiitu 
zione di una cooperativa ;ia 
i sarti cap.ace di affrontare e 
risolvere i problemi di carat 
tere tecnico che sono di fron 
te alla categoria. 
SEMINARIO 
FISCALE DELLA 
CONFESERCENTI 

Oggi, doman: c sab.ito. con 
inizio alle ore 18. s; svoi 
gerà prcs.so centro rir-'r 
che artigianato e dos.gn 
«ELLISSE» Via Carducc.. .32 
un .seminario d. .studio sulla 
riforma VLsentini. per esercen 
li cd addetti alle attività com 
mcrciali e tun.stiche. org,tn.z 
zato dairUfficio studi c ri 
cerche della Confcscrccnti. V. 
seminano si .articolerà in 3 
relazioni, su argomenti sprci 
fici, sulle quali si aprirà il 
dibattito secondo .1 seguente 
programma; oggi «La rifor¬ 
ma Visentini e le sue impìi- 
cazionis. relatore: Dott, Ni¬ 
colò De Luca. Re.sponsab.le 
nazionale Ufficio Tnbutario 
della Confesercent.: doni.ani: 
«Informazioni tecnico prati¬ 
che sulla dichiarazione dei 


redditi e sulla sua compila¬ 
zione». relatori; Dott. Dome¬ 
nico Atnpaldi. Dott. Antonio 
Turco. Responsabili provin¬ 
ciali Ufficio studi tributi e 
IVA della Confesercenti; sa¬ 
bato; conclusioni su «la po¬ 
litica fiscale nei no.stro Pae- 
■se e le gravi conseguenze dei 
recenti decreti governativi 
sulle attività commerciali c 
turistiche ». relatore; Proi. 
Antonio Scippa. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

San Ferdinando: via Roma 
343. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Museo 
15. Mercato • Pendino: via 
Duomo 357; piazza Ganbaldi 
IL S. Lorenzo - Vicaria: ria 
S. Giovanni a Carbonana 83; 
Staz. Centrale c. A. Lucci 5; 
via S. Paolo 20 Stella - San 
Carlo Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72; corso Gari¬ 
baldi 2}8. Colli Amine! : Colli 
.àminei 249 Vomere - Arenel- 
la: via M Pi.scicelìi 1.38; piaz¬ 
za Leonardo 28; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merlinni 33; 
via Simonc Martini 80; via 
D Fontana .37. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
31. Seccavo: via Epomeo 154. 
Secondigiiano - Miano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
piazz.a Bagnoli 726. Ponticel¬ 
li: via Madonnelle 1. Pog- 
gtoreale: via N. Poggiorea'.e 
21. S. Giovanni a Teduccio: 
Corso 202. Posillipo: via Po- 
sillipo 84. Barra: via M. D’A- 
zeglio ó. Piscinola • Chiaiano- 
Marianella: via Napoli 25. M.a- 
rianclla. Pianura: via Provin¬ 
ciale 13, Pianura. 


le borse di studio 
deiia Regione 

« Cari compagni, sono uno 
studente di famiglia operata, 
che nell’anno .scolastico 1972- 
1973 ha vinto il concor.so del¬ 
la bor.sa di studio. Sono stato 
sempre promo.sso a giugno in 
questi anni e ultimamente do¬ 
po aver presentato una en 
nesima documentazione sul¬ 
le condizioni economiche del¬ 
la mia famiglia, sono entra¬ 
to in graduatoria per le bor- 
-se di .studio relative agli an¬ 
ni dal ”73 al "ìó. La notizia 
l’ho .saputa solo a parole; so¬ 
no anelato a domandare all.a 
Regione quando .sarebbero ar¬ 
rivati i soldi, c mi è stato 
detto una prima volta "en¬ 
tro dicembre", poi "entro gen 
nato", quindi "alla fine di 
febbraio". Ma a tutt’oggi i 
soldi non sono ancora arri¬ 
vati. Quando ho chic.sto spie¬ 
gazioni sul ritardo, mi è stato 
ri.iposto in modo molto vago 
ed elusivo». Lettera firmata. 
Napoli. 

« Cara Unità, l’ente Regio 
ne Campania, i.stitinto allo 
scopo di .snellire il lavoro del- 
r amministrazione centrale, 
rallenta invece tutto- nell’an¬ 
no .scolastico 1973-74 uno dei 
miei tre figli che frequenta 
va allora la prima classe del 
liceo .scientifico, fu in.serito 
nella graduatoria delie bor¬ 
se di .studio. Ne! dicembre di 
quell’anno mi fu perciò con- 
.segnato un a.ssegTio di lire 
150 mila. Analoga istanz.a per 
ottenere una bor.sa di studio 
nell’anno 197475 fu da me 


inoltrala alla Regione nel 
.settembre .scor.so. Pur essendo 
.stato mio figlio incluso nei 
la graduatoria, ancora la no 
stra aspettativa non è stata 
soddisfatta. Voglio prcci.sare 
che i miei tre figli vanno ur¬ 
ti a .scuola c il mio è runico 
reddito della famigli.i. p<T un 
fimporto della bo.'-.->a di stu 
dio allevierebbe sia pure in 
misura minima, le nostre no 
tcvo’.i difficoltà economic’ne. 
Mi domando .se l’Ente Ree o 
ne è nato perché tanti in 
tralci burocratici vcnnsscro 
annullati o attenuati, o in¬ 
vece per peggiorare la situa¬ 
zione? Bruno Tarantino. Na 
poli ». 

Liceo scientifico 
senza pulizia 

Dal Sesto liceo scientifico 
statale (Via Conte della Cor¬ 
ra t riceviamo la .seguente let¬ 
tera; «Il consiglio d’istituto 
del .se.sto scientifico, accoglien¬ 
do le istanze giusti.ssime rie 
gli alunni, delle loro fami 
glie, nonché del personale do 
cente e non docente, rienun 
eia le precarie condizioni ig c 
nico .sanitarie dcH’istituto. do¬ 
vute alla grave msufficienzn 
del personale addetto alla pu¬ 
lizia. Dopo reiterati inviti n 
volti alla Provincia ma .senza 
alcun risultato positivo, non 
potendo più garantire una 
adeguata condizione igicniro- 
sanitaria, il consiglio rinno¬ 
va ultenormente le sue richie¬ 
ste di pcr-sonale o quanto me¬ 
no. per un costante interven¬ 
to straordinario e declina 
ogni responsabilità 


IL PARTITO 


ASSEMBLEA 

Ai Cardeiii. ore 13.30. a- 
sembiea sulla .situazione po 
litica con Andrea Gcrcmicca. 

COMMISSIONE SCUOLA 

In fcde.'a/.onc. ore 17, com 
miS'-.one scuola con D’Alò c 
Domai a. 

CONGRESSO RAI 

A Fuorigrotta, ore 20. con 
gresso cellula Rai-Tv con Cos 
sù. A Colh Aminci. ore 18.30 
a,ssemblea precongressuale 
con Nicchia. A centro, ore 
17.30 congresso Banca Com 
merciale con Tabclh. 

OCCUPAZIONE 

.-Mi’Itis « Righi >•■ ore 10. as 
.«emblica .sU; problemi dell’oc- 
c'jpazione co.n Do Manno. 
BIRRERIA PERONI 

A Mianella ore 17.30 as 
sembea costitutiva cellula 
birreria Peroni con Russo. 

PREAVVIAMENTO 

A S. Giovanni a Teduccio. 
ore 18. assemblea sul preav- 
v.amento al lavoro con Mar- 
.sella. 

A S. Giorgio a Cremano, 
ore 17. riunione dei direttivi 
della zona costiera lErcoIap 
no. Portici. S Giorgio. Torre 
del Greco. S. Maria La Bru¬ 
na. Torre Annunziata. Bosco 
trecase, Trecase, BoscorflAle. 
Pompei) per la costitwlone 
deila zona. 
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Discutendo sui problemi connessi alPinsediamento Fiot 

Anche per Mancino l'agricoltura 
è la leva dello sviluppo irpino 

Il presidente della giunta avanza la proposta di un comprensorio del comuni della Valle deirUfita * L'industria 
deve servire solo per rompere l'Isolamento • Il leader basista assicura il rilancio deH'intesa a tutti i livelli 


AVELLINO, 31. 

SI è tenuta nel «alone del* 
la Camera di Commercio di 
Avellino una riunione indet¬ 
ta dalla amministrazione pro¬ 
vinciale per discutere, con kIì 
enti locali Interessati, con 1 
sindacati e la Comunità Mon¬ 
tana. l'istituzione di un com¬ 
prensorio di comuni della 
Valle deirUfita. Il problema 
dello sviluppo della Valle 
dell'unta (a cominciare dal- 
rinsediamento Fiat) è entra¬ 
to nella fase «calda»: le for¬ 
ze politiche e sindacali sono 
impegnate a dibattere obiet¬ 
tivi c tempi. Abbastanza ov¬ 
via appare la connessione tra 
questa discussione e l'inizia¬ 
tiva che scaturirà e il ruolo 
che è chiamato a svolgere 
l'ente regione. Tanto più che 
proprio dal presidente della 
giunta regionale, li d.c. Nico¬ 
la Mancino, è portila, alme¬ 
no in via ufficiale, la pro¬ 
posta per il comprensorio. 

Iniziamo la conversazione 
con Mancino chiedendogli a 
tale riguardo chiarimenti. « In 
una recente riunione tenuto 
a Napoli — egli dice — ho 
proposto ai sindacati, alle 
forze politiche e agli enti lo¬ 
cali l'istituzione di un com¬ 
prensorio dei comuni della 
Valle deirUflta. Dico per In- 


cidens che la sua realizza¬ 
zione dovrebbe e-ssere con¬ 
temporanea a quel.'a del com¬ 
prensorio dei comuni saler¬ 
nitani tra Eboli e Battipa- 
glifl, preludendo cosi ad una 
esperienza che dovrebbe es¬ 
sere largamente sfruttata nel¬ 
le varie zone della Regione ». 

Perchè il comprensorio del¬ 
la Valle deiruflto? 

« Credo che non si possa 
affidare olla Comunità Mon¬ 
tana il compito di elabora¬ 
re 1 plani di sviluppo eco¬ 
nomico ed urbanistico, an¬ 
che se per legge ha tali com¬ 
petenze. In un caso del ge¬ 
nere, 1 comuni vallivi e col¬ 
linari sarebbero vincolati, por 
legge, ad una programmazio¬ 
ne della Comunità, circa !a 
quale avrebbero soltanto la 
possibilità di essere consul¬ 
tati, ma non di partecipare 
a pieno titolo alle scelte e 
alle decisioni. 

Ecco perchè ho dato man¬ 
dato alla amministrazione pro¬ 
vinciale di espletare tutti gli 
e.dempimonti necessari per da¬ 
re vita al comprensorio del 
comuni di questa zona, com¬ 
prensorio che non deve nè 
restringersi ai pochi comuni 
che gravitano ncH’area scel¬ 
ta per la Fiat, nè però dila¬ 
tarsi in modo irrazionale. Mi 


Dalla giunta di unità democratica 

Varati a Bacoli 
i consìgli 
dì quartiere 


Sono otto i quartieri In cui 
il comune di Bacoli è stato 
suddiviso durante la riunio¬ 
ne di sabato del consiglio co¬ 
munale; proseguendo nell'at- 
tuazione del suo programma, 
la giunta di unità democratica 
(PCI-PSI-PSDI-DC). in carica 
da tre mesi, ha varato l con¬ 
sigli di quartiere, dopo una 
serie di assemblee popolari, 
promosse nelle varie zone per 
dibattere l'ampia problemati¬ 
ca legata aH’operazione. 

Al sei quartieri, in un pri¬ 
mo tempo delineati, se ne so¬ 
no aggiunti altri due, 
per cui il comune è attual¬ 
mente cosi diviso: Mlseno, 
Bacoli alta, Bacoli Maremor¬ 
to. Cappella-Millscola, Torre- 
gaveta-Mazzone, Fusaro-Cu- 
ma. Baia-Selvatico, Sca¬ 
landrone Stufe di Nerone. I 
consigli di Torregaveta-Maz- 
zone e di Scalandrone-Stufe 
di Nerone sono stati aggiun¬ 
ti successivamente alla 
prima ripartizione. In partico¬ 
lare quello di Torregaveta- 
Mazzone è stato chiesto con 
una petizione di cittadini, con 
centinaia di firme, su inizia¬ 
tiva della locale sezione co¬ 
munista. Non sono stati an¬ 
cora designati i nominativi 
dei consiglieri di quartiere. 
Una nuova serie di assem¬ 
blee popolari fornirà al par¬ 
titi le indicazioni necessarie 
per la scelta dei propri rap¬ 


presentanti. li consiglio co¬ 
munale ha approvato il rego¬ 
lamento proposto dalla com¬ 
missione interpartitica, che lo 
ha redatto. 

Di grande rilievo sono le 
attribuzioni che 1 nuovi con¬ 
sigli avranno. Essi potranno 
formulare propaste sul bilan¬ 
cio comunale, sull'organizza¬ 
zione urbanistica, commercia¬ 
le e produttiva del territorio. 
suU'acquisizlone di aree ed 
edifici per servizi sociali .sul¬ 
le licenze eti autorizzazioni 
relative al quartiere; eserci¬ 
teranno, inoltre, la vigilanza 
su enti e servizi e potranno 
presentare interrogazioni alla 
giunta. Con la rete di de¬ 
mocrazia organizzata che è 
stata predisposta, sono state 
iwste le premesse per il con¬ 
solidamento definitivo del 
nuovo mcido di governare, già 
avviato dalla amministrazio¬ 
ne unitaria di Bacoli. La spin¬ 
ta alla partecipazione demo¬ 
cratica, rilevatasi iti tutta la 
zona flegrea, ha segnato a 
Bacoli il suo primo punto fer¬ 
mo. Ad uno stadio avanzato, 
su questa strada, si trovano 
anche i comuni di Pozzuoli. 
Monte di Procida e Marano, 
in ciascuno dei quali — è 
significativo rilevarlo — 1 co¬ 
munisti svolgono un ruolo es¬ 
senziale. pur nella dlvereltà 
delle posizioni nel confronti 
delle giunte in carica. 


■preme inoltre sottolineate 
che, nell'ambito del compren¬ 
sorio, la Comunità Monta¬ 
na deve inserirsi a pieno ti¬ 
tolo con propri strumenti ope¬ 
rativi tecnici, proprie espe¬ 
rienze e proposte. Al com- 
prcn.sorlo, quindi, spetterà 11 
compito di elaborare 1 plani 
economici ed urbanistico; al¬ 
la Regione di approvarli ade¬ 
guandoli alle linee del pla¬ 
no regionale. E subito dopo 
potranno entrare in funzione. 

« Circa le scelte economi¬ 
che, voglio dire, esprimendo 
un certo disaccordo con le 
impostazioni del mio parti¬ 
to. che è importante che la 
Comunità non compia scel¬ 
te unidimensionali, privile¬ 
giando l'industria. L'industria 
non è de.stinata ad essere in 
Irpinla l'attività principale; 
serve, invece, a rompere l'iso¬ 
lamento e a creare significa¬ 
tive possibilità di .sviluppo. 
E‘ suirngrlcoltura e sul rap¬ 
porto agricoltura - industria 
che devono incontrarsi le scel¬ 
te di sviluppo nella Valle 
deirufita, come nelle altre zo¬ 
ne dell'Irpinla ». 

Mancino, con questo suo 
discorso, solleva una serie di 
grossi problemi, sui quali 
non mancheremo di ritorna¬ 
re. Per ora. però, non pos¬ 
siamo fare a meno di nota¬ 
re come liquida, senza una 
adeguata motivazione, il ruo¬ 
lo stesso delle Comunità Mon¬ 
tane e parla, in termini trop¬ 
po generici, di comprensorio. 

Lasciamo però la parola a 
Mancino perchè ci chiarisca 
a che punto sta la program¬ 
mazione regionale. 

'< Passeremo alla elaborazio¬ 
ne del piano regionale di svi¬ 
luppo — egli dice — subito 
dopo la conferenza sull'oc- 
cupazlone, che si terrà a fine 
aprile. La conferenza non de¬ 
ve e.ssere soltanto uno stru¬ 
mento di rilevazione statisti¬ 
ca. ma anche l'occasione per 
un esame delle cause strut¬ 
turali del nostro sottosvilup- 
1)0 e delle nostre crisi. 11 
Piano, per dir cosi, si artico¬ 
lerà in due parti. Innanzi¬ 
tutto, un progetto speciale 
per le infrastrutture che do¬ 
vrà essere finanziato dalla Re¬ 
gione ste.s.sa o dalla Cassa 
del Mezzogiorno prima della 
fine della legislatura attuale. 
Le infrastrutture, come sai. 
urgono; basta pensare, ad 
esempio, alia necessità dei 
collegamenti viari per ridur¬ 
re al massimo i tempi di 
pendolarità ». 

A questo punto il di.scor- 
.so sul programmi e le inizia¬ 
tive da prendere si connette 
a quelle sul quadro politico: 
la DC (innanzitutto Gava e 
s(Ki) consentirà che l'intesa 
vada avanti alla Regione? Per 
quanto poi riguarda l’Ir}):- 
nia, come si spiega che la 
DC «basista» (di cui Man¬ 
cino è autorevole rappresen¬ 
tante) contraddica all’intesa 
in tanti enti, dalla provincia 
alle comunità montane, per 
finire ai comuni stessi della 
Valle deirufita? 

« Mi auguro — risponde 
Mancino — che le forze poli¬ 
tiche. avendo registrato la po- 


TACCUINO CULTURALE 


CINEMA 


MARLOWE. IL 
POLIZIOTTO PRIVATO 

In quella che è, secondo 
molti, la sua più eccitante 
avventura (il romanzo Addio 
mia amata) il detective Phi¬ 
lip Marlowe, creatura « ma¬ 
ledetta » del giallista ameri¬ 
cano Raymond Chandlcr. è 
dipinto ormai con tratti clas¬ 
sici, quasi come uno stereo¬ 
tipo di se stesso, il suo 
sguardo indiscreto, costretto 
a frugare tra le pieghe delle 
anime altrui fingendo di di¬ 
menticare il propno, rabbio¬ 
so «mal di vivere», è offu¬ 
scato da un velo di rassegna¬ 
zione e Marlowe si ritrova 
imiratente al soldo di mille 
seccature: ora più che mai. 

10 si può comprare con la più 
ipocrita lusinga, poiché il 
suo cinismo egli Io consuma 
esclusivamente neH’intimo e 
compiaciuto martirio di sé. 

Per questo motiva in uno 
del suol tipici intrecci « a 
scatola cinese», egli si affe¬ 
ziona al cliente più stolto e 
ingrato, un gangster che vuo¬ 
le ad ogni costo ritrovare la 
fidanzata persa di vista pri¬ 
ma di un lungo soggiorno 
dietro le sbarre. Marlowe fa 

11 possibile e rimpossibìle per 
questo bruto che lo ricom¬ 
pensa minacciandolo e mal¬ 
menandola e tenta persino 
di sottrarlo con fare langui¬ 
do e apprensivo al suo tra¬ 
gico destino: in questa mon¬ 
tagna di muscoli senza cer¬ 
vello, ma con tanto fragile 
sentimento. subdolamente 
massaggiata da una femmi¬ 
na infame (Tagrodolce miso¬ 
ginia proverbiaie e dell’auto¬ 
re e del personaggio) egli ve¬ 
de roppOEto di se stesso e 
ravvisa nel «diretti» dell’al¬ 
tro certe sue sacrificate virtù. 

Come è facile intuire, il ri¬ 
tratto di questo Marlowe cal¬ 
za perfettamente al suo in¬ 
terprete. un Robert Mitchum 
invecchiato splendidamente: 
per questa terza trasposizio¬ 
ne cinematografica il giova¬ 
ne regista Dick Richards (è 
l’autore di Fango, sudore e 
polvere da sparo, un bel ice- 
stem) ha corrisposto ad una 
scelta precisa afhdandoglt 
l’Incarico c. infatti, la visua- 
Ululone della pagina è 


Chandler « sputato v. di un 
rigore filologico da laborato¬ 
rio che a tratti sembra per¬ 
sino irritante. In questa ri- 
costruzione d’alta classe e 
d'alta moda. Richards si di¬ 
mostra un esimio purista e. 
senza mai produrre un'ottica 
critica, descrive Marlowe co¬ 
gliendo le annotazioni « fra le 
righe » dell'autore di Addio 
mia amata, pur sempre e sol¬ 
tanto quelle: il poliziotto pri¬ 
vato come randagio, balordo, 
dropout armato di un meta¬ 
fisico buon senso e non esen¬ 
te daU’ottimismo roosevel- 
liano del quale assimila u la¬ 
to più consumistico, cioè la 
passione sfrenata per l’insor¬ 
gente baseball, che pratica 
con somma insoddisfazione 
mediante un diabolico /Upper. 

ARTE 

ENRICO GABELLO 
ALLO SPAZIO 

Con la sua mostra perso¬ 
nale alla galleria Lo Spazio. 
Enrico Garbelli non è riu¬ 
scito a decidere se è un musi¬ 
cista o un pittore. In realtà 
nessuna disciplina è inconci¬ 
liabile con un'altra, ma qui 
sembra che tutto si svolga 
all'insegna dell'improvrisazio- 
ne. Gabelli, infatti, compone 
delle musiche astratte alla 
maniera dei futuristi, improv¬ 
visando gli effetti sonori sui 
registri acustici degli stru¬ 
menti elettronici, il risultato 
è suggestivo, e crea una certa 
suspense da film dell'orrore, 
ma i colori, che nelle sue in¬ 
tenzioni dovrebbero corri¬ 
spondere ai timbri sonori, 
entrare cioè in risonanza con 
lo spazio e il tempo musica¬ 
le, in realtà non integrano 
la forma visuale con quella 
sonora. Alcuni quadri dai co¬ 
lori morbidi e caldi fanno 
pensare più a una sonato per 
clavicembalo di Pachlebel 
che allo stress elettronico, e 
quelli che più si avvicinano 
alla discordanza e alla disar¬ 
monia della musica, risultano 
troppo casuali nella composi¬ 
zione delle forme e dei colori. 
Gabelli, in altri termini, per¬ 
segue il contrasto tonale ac¬ 
costando delle tinte pastello 
rhe cozzano soltanto tra di 
loro, producendo un effetto 
visivo sgradevole che la mu¬ 
sica non produce affatto, l 
titoli delle opere, poi, da ma- ■ 


nuale di psicologia dell'incon¬ 
scio. completano il tutto. E’ 
probabile che una più attenta 
ricerca sulla grammatica dei 
colori possa dare in seguito 
dei risultati più soddisfacenti. 

SARA GIUSTI 
ALLA COLONNA 

Osservando le tempere di 
Sara Giusti non si può non 
immaginarla nell’atto di 
crearle. Dev'essere un rito ma¬ 
gico, perché questa pittrice 
non adopera pennelli né al¬ 
cun altro tramite, che a suo 
parere violenterebbe la mate¬ 
ria profanandola. Lei si limi¬ 
ta. con straordinaria destrez¬ 
za. a orientare il foglio su cui 
fa colare i colon, e questi, 
nell'infinito dei possibili, si 
dispongono naturalmente nel¬ 
la direzione voluta e assumo¬ 
no proprio quella forma che 
l'artista ha intuito, e che 
considera con Io sguardo 
freddo dell'analista, coglien¬ 
do nello spettacolo esteriore 
prima di tutto le linee di 
forza intorno a cui prende 
assetto l'insieme, le frontiere 
visibili che separano le mas¬ 
se. Son esiste nulal di casua¬ 
le in questa operazione, ma 
ogni cosa è soggetta alla vo¬ 
lontà dell'artista, anzi, sem¬ 
bra che derivi solo dalla sua 
forza di concentrazione. Una 
vera magia, dove l’informale 
cede al surrealismo dando 
luogo ad immagini colte e 
raffinate e che evocano il 
mondo fantastico di Redon e 
di Bosch, ma anche quello di 
Chagal e di Braque. Struttu¬ 
re di cristalli, paesaggi sot¬ 
tomarini. esplosioni, tornei, 
officine e città, tutto il mon¬ 
do poetico di Sara Giusti, 
grazie a questa sua persona¬ 
le tecnica delle « colature » è 
come avvolto in una nebbia, 
che per la sovrapposizione 
del colore, anziché ispessirsi, 
dirada ed evapora, diventa 
trasparenza. La pittrice, in¬ 
fatti, evoca nel dettaglio, e 
con molto virtuosismo, i con¬ 
creti rapporti della traspa¬ 
renza e dell'armonia, esaltan¬ 
do le metamorfosi del colore 
attrarersato da riflessi e da 
scambi. 

In questa voluta impreci¬ 
sione, che dissolve il colore 
in vibrazione e che definisce 
la forma nella sua tendenza 
all’indefinito, lo spazio è per¬ 
corso, non attraversato in 
profondità. 


sitività deiresperienza. siano 
disponibili allo sviluppo del 
confronto per realizzare i 
punti e gli obiettivi dell'ln- 
tesa programmatica alla Re¬ 
gione. Non dimentichiamo che 
la regione. Inoltre, è stata un 
decisivo fattore di stimolo per 
l’avanzamento del quadro po¬ 
litico In Campania. Retroce¬ 
dere non conviene nè alla 
DC. nè agli altri partiti, anzi 
ciascuno non deve perdere 
la consapevolezza delle pro¬ 
prie responsabilità. 

« Per quel che riguarda la 
nostra provincia — aggiunge 
Mancino — tengo a preci¬ 
sare che, come annunciai par¬ 
lando sul bilancio del comu¬ 
ne di Avellino, ho chiesto a! 
mio Partito una riunione del¬ 
la Direzione provinciale oer 
discutere il problema dell’In¬ 
tesa alla provincia e nelle Co¬ 
munità Montane. Il mio pa¬ 
rere è che la linea dell'inte¬ 
sa — sancita da un documen- 
tc della Direzione e mal smen- 
tit-a — debba essere ripresa. 
D'altronde, mi pare che ora 
tutti siano d'accordo e. per 
riprenderla, vogliano coglie¬ 
re l'occasione della costituzio¬ 
ne della giunta della Comu¬ 
nità del Partenlo. Dobbiamo 
quindi superare difficoltà e 
ritardi, giacche mi pare stra¬ 
no che l'intesa sla possibi¬ 
le, oggi, a Napoli e non ad 
Avellino che. per dir cosi, ne 
e stata la patria ». 

Francamente, a noi una ta¬ 
le stranezza non appare: le 
.scelte d.c. per giunte di cen¬ 
trodestra o con forze qua¬ 
lunquistiche si spieg-ano non 
solo tenendo presente che. in 
periferia, comanda a tutt’oggi 
un vecchio notabilato clien¬ 
telare ma anche con il pre¬ 
valere, in seno alla stessa Di¬ 
rezione provinciale, di gruppi 
che, legati a personaggi co¬ 
me l’on. Gargani, sono inte¬ 
ressati soltanto al manteni¬ 
mento di tutte le leve del 
potere e del sottogoverno e 
alia difesa del più mediocri 
quanto resistenti interessi 
speculativi e parassitari. 

Luigi Anzalone 


TEATRI 


CILEA (Via S. Oomanico, 11 • 
T«t. 8S6.26S) 

Stasera alle ore 21,15, Gastone 
Moschini e Giulio Brog! pres.: 
« Gli emigrali > di Mzorck. 
DUEMILA (Via della Catta • Te- 
telano 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
neggiata: s O carabiniere ». 
INSTABILE (Via Martucci. 48 
• Tel. 685.036) 

(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (5. Maria degli 
Angeli, 2) 

(Chiuso) 

MARGHERITA (Celleria Umberto I 
> Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease e Saay 
cabaret ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 • Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,30, Ali¬ 
ghiero Noschese, Antonella Sten] 
ed Elio Pandolli presentano; > I 
compromessi sposi » di Dino Ver¬ 
de. Regie di Mario Lcndi. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema- 
noie III - Tei. 390.745) 

Domani alle ore 18: ■ Don Pro¬ 
copio > di Bizet. 

SANCARLUCCIO (Vìa San Pas<tua- 
le a Chiaia - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21 i Caba- 
rinieri presentano: » Selccab 76 » 
di Fusco e Ribaud. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tale- 
fono 444.500) 

Questa sera alte ore 21.15. la 
Cooperativa Nuova Commedia pre¬ 
senta: « Ballata e morto di un 
capitano del popolo di Tato Rus¬ 
so » (dal romanzo omonimo di 
Luigi Compagnone premio Basili¬ 
cata 1974. iinalista Premio Stre¬ 
ga 1974). 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 

Alle ore 18. U. D'Alessio. L. Con¬ 
te e P. Oe Vico in: « Il morto sta 
bene in salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri¬ 
ta 28 • Tel. 402.712) 

(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia, 40 

- Ttl. 347.005) 

Sabato alle ore 20,30. la Com¬ 
pagnia Teatro d'insieme presenta- 
« 'Na sanlarelU », 3 atti di E. 
Scarpetta. Regia di Aido Mini¬ 
chini. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba • Tel. 297.604) 

(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIERI (Sali¬ 
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 
TEATRO delle arti (Via Pog- 
gle dei Mari, IS-A • Telefo¬ 
no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorrAlba 
n. 30) 

(n.p.) 

EMBAbSY (Via F. 0« Mura . Ta- 
letono 377.046) 

Gruppo di famiglia in un interno, 
con B. Lancastcr 

(VM 14) OR «4 
LA RICGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi, 4-A) 
(Chiuso) 

MAXIMUM (Via lleiid. 18 - Tel» 
tene 682.114) 

■ Nashville > di Robert Altman. 
NO (Via S. Caterina da Siena. S3 

- Tel. 41S.371) 

Alle 16-18.15-20.30-22.45; Quel 
pomeriggio di un giorno da cani, 
di Sydney Lumct. 

NUOVO (Via Montecalvai.». 16) 
Per il ciclo .ncontro con la lar>- 
lascienza: » Il giorno dei Trìfidi ». 
SPOI CINECLUII iVia M. Nu 
ta 5, ai Vomere) 

Alle 18.30-20.30-22.30: < La 

conversazione > di F. F. Coppola. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRACOLAi .lel Cinama 
UMBERTO (Via Settembrini 9) 
(Riposo) 


Le responsabilità per la morte del bambino a Salerno 

1 miliardi non spesi 
per il centro storico 

A due interrogazioni del PCI Tassessore regionale Cor¬ 
reale non ha dato risposta — L’occupazione delFaula 
consiliare — Un’autentica « congiura del silenzio » 


Benevento: dai sindacati 

Sollecitato 
Putilizzo dei 
fondi stanziati 
per l’edilizia 


SALERNO, -Jl. 

Il processo di crisi che ha 
lnvc.stllo lu città oltre a ren¬ 
dere sempre piu precarie le 
condizioni di vita cittadine a 
tutti l livelli. dall'as-slstenzK 
ospedaliera alla casa, mette 
in pericolo quotidianamente 
la vita del bambini. I più 
esposti sono quelli come Enzo 
Llguorl, costretti a vivere e 
a giocare in un ghetto, dove 
il rischio di rimanere uccisi 
è sempre presente. La morte 
del giovane llgHo di pescato 
ri ha fatto scoppiare Ieri con 
drammaticità 11 problema del¬ 
la casa. Le respon.sabi!ità per 
le inadempienze della clas-se 
politica dominante sono gravi. 

Con pervicace inettitudine, 
accarezzando il disegno della 
grande Salerno, sono state 
distrutte le risorse e Tarn- 
biente di una città, svilup 
pando di converso altri ghet¬ 
ti, con altri problemi c con 
tanti disagi. Que-ste scelte 
hanno facilitalo re.sodo dal 
centro storico e la degrada¬ 
zione: 20 mila abitanti in 
30 unni sono stati relegali ai 
margini della città, in quar¬ 
tieri mostri come Mancon- 
da e Santa Margherita di¬ 
struggendo CO.SÌ un tc.ssuto 
produttivo che pure produ¬ 
ceva ricchezza e favorendo 
la fatlscenza per aprire la 
strada alla speculazione. (Quel¬ 
li che sono riniasti. altri 20 
mila, hanno subito per mol¬ 
ti anni le condizioni dram¬ 
matiche del vivere In ca^e 
superaffollate ed umide dove 
le malattie infettive, diven¬ 
tate endemiche, costituivano 
assieme al pericoli di crolli 
le paure di tutti i giorni do¬ 
gli abitanti. 

Oggi, le bidonville, che nel¬ 
le città costituiscono 1 luoghi 
di transiti per 1 nuovi abi¬ 
tanti. si sono trasferite nel 
centro antico della città; e 
vi vivono, come emarginati 
i nuovi arrivati in atte.sa di 
una casa. Una nuova coscien¬ 
za è venuta fuori, però, nel 
vecchio quartiere: la lotta si 
è sostituita alla disperazio¬ 
ne. L'impegno della sezione 


j tomun::,la e delle donne del 
quartiere emergeva anche ieri 
al funerale, come un'accu.-^u 
alla classe politica dirigente, 
che col .suo immohlllsmo. an¬ 
che In questo caso aveva scel¬ 
to la strada della fuga. E di 
fuga si tratta: non .si capi 
rebbe come In tre anni seb¬ 
bene vi siano stati due stan¬ 
ziamenti della regione, che 
ammontano a circa 3 miliar¬ 


di non si è riu.scitl a spen¬ 
dere nemmeno una lira. An¬ 
che in questo caso è preval¬ 
sa « la consegna del silen¬ 
zio ». E quando le donne .sde¬ 
gnale, ieri. a.ssieme ai figli, 
durante l'occupazione della 
aula del consiglio comunale 
di Salerno si chiedevano: che 
fine hanno fatto 1 3 miliar¬ 
di? A questa domanda non 
c'era rispo.sta. 


BENEVENTO. 31 
La Federazione Unitaria dei 
Lavoratori delle Costruzioni 
ha chiesto un Incontro al Pre¬ 
fetto di Benevento per l’ut*- 
liz/o 'delUi spesa pubblic.i, 
per la ripre.sa del settore del¬ 
la edilizia e per nuovi sboc¬ 
chi occupazionali in provincia 
La drammatica situazione e- 
conomlea della provincia e.si- 
ge l'immediato utilizzo delle 


I 

A proposito delle giunte e dell'atteggiamento del PCI 1 

A Benevento il PSI critica 
ma non propone alternative 


BENEVENTO. '31 

Imponente partecipazione 
alla manifestazione di dome¬ 
nica con il compagno Chiii- 
romonle. Cerano centinaia e 
centinaia di compagni verni¬ 
li da lutti 1 paesi della pro¬ 
vincia. cittadini, lavoratori, 
donne, disoccupati. 

AH'inizio della manifcsta- 
z.ioiie il compagno Vacca, del¬ 
la .segreteria •iella federazione 
ha (ommemorato i cinque gio¬ 
vani comixigni di Molinar.) 
deceduti nel corso dì un tra¬ 
gico incidente stradale. 

Prendendo la parola il coni 
pagno Dell! Carli, segretario 
della federazione ha detto 
che la manifestazione è ve¬ 
nuta dopo un'importante gior¬ 
nata di lotta in tutto il pac^e 
e ha sottolinealo il contri¬ 
buto che ad essa hanno dato 
le popolazioni del Sannio. 
Popolazioni che pongono in 
prima persona tutte le con 
traddizioni e tutte le scelte 
sbagliate del capitale mono 


l)olistico italiano e della DC 
che puntando sul municipa¬ 
lismo e sulla divisione delle 
ma.sse popolari, è riuscita a 
costruire un forte sistema 
di potere. Ma il IH giugno 
— ha detto Dell! Carri — non 
è venuto invano anche per 
la provincia di Benevento; il 
segno principale di questo mu¬ 
tamento, che molti — ha sot¬ 
tolineato Dell! Carri — non 
hanno compreso, è .stato rac¬ 
cordo programmatico di set¬ 
tembre all'interno del quale 
forza decisiva è stato il P.ir- 
lito Comunista Italiano. Ri¬ 
sultati immediati che si sono 
potuti vedere .sono stati in¬ 
nanzitutto la fine delia pra¬ 
tica vergognosa delle a.ssun- 
zioni clicniclari; anzi in po¬ 
chi mesi si è giunti alla fa- 
.se istruttoria contro gli ex 
amministratori dcl!'o.spc<lalc 
Civile: altro fatto importan¬ 
te è la prcsenzui di rappresen¬ 
tanti comuni.st! nei vari enti i 
quali, lia detto Dclli Carri. 


controlleranno la correttezza 
dell'opei’ato di queste ammi¬ 
nistrazioni. Soprattutto, ha 
sottolineato il compagno Delli 
Carri, riferendosi a questo fat¬ 
to, i coniimisti, contrariamen¬ 
te agli altri, .sanno come agire 
.se UM loro militante non 
mantiene un comportamen¬ 
to corretto. Ci fanno mcrav: I 
glia lo accu.se —lia pro.se 
guito — clic i socialisti ci 
lanciano quando parlano del¬ 
la nostra astensione sul bi¬ 
lancio al comune ed alla pro¬ 
vincia ma senza alcuna indi¬ 
cazione su come arrivare al 
superamento delle attuali 
maggioranze. In tal modo il 
PSI si fa i)ortavoce di una 
campagna anticomunista che 
nasconde il vuoto politico. E’ 
necessario invece clic tutte le 
forze popolari siano unite per- 
b-attere il si.stema di potere 
della DC e iKir portare il 
Sannio a riialia fuori dalla 


opere pubbliche già finan¬ 
ziate nella nastra provincia 
che garantirebboio uno svi¬ 
luppo per roccupazlone e nuo¬ 
ve Infrastrutture civili neces- 
•sario alle iwpolazlonl. Per le 
opere Igienico sanitarie tipo 
fogne o copertura di valloni 
.sono disponibili oltre 17 mi- 
liaidl e ta .spc.sa diventa ur¬ 
gente soprattutto se si consi 
Itera la situazione igienico sa¬ 
nitaria della provincia che lia 
raggiunto livelli di guardia, 
li) miliardi sono a dispaslzione 
per oiwre di etlillzia scolasti¬ 
ca con pos,sibilità cu lavoro 
indotto anche per blde'lll, pcr- 
.sonale amministrativo, inse¬ 
gnanti. 11 ritardo nella co¬ 
struzione delle strade da par¬ 
te delle .società uppaltatrici 
può pollare a gravi ritardi 
su; jirogramml occupazionali 
ed ad ovvi ritardi neirapi)al 
lo dei lt> miliardi jK'r que.ìte 
Oliere. LTdlli/ia economica 
e popolare è il capitolo di spo 
.la nel quale e .staio appaltalo 
:1 maggior numero di opere. 
Restano da iniziare i lavori 
già appaltati e l'utilizzazione 
dei londi riguardanti la ri¬ 
strutturazione dei centri sto 
rici. A questo propalilo la 
PLC di Benevento ritiene ur¬ 
gente che il Comu-ae appron¬ 
ti i piani particolareggiati per 
una pronta utilizzazione dei 
fondi elio gaiantirebbero lun 
che iniziat.ive iirivatc. Capito 
lo imirortante è anclie quello 
che riguarda i Comuni Terre 
molati per i quali si chiede 
la spesa prevista pr r il quin¬ 
quennio '74/’7lt dei 50 miliar 
di. La ripresa del settore odi 
lizio favorirebbe .scnzgi dubbio 
anche le piccole o me.iie a 
zienrie collegate al settore o 
ix-ninti nella nostra provineia 
garantendo ad esse cospicue 
commc.s.se. Tutte queste a 
zicrfle infatti (legno, laterizi, 
lapidei eec.) hanno non poehi 
problemi dal punto di visti 
occupazionale. La FI.C ritiene 
necessario die alfincoiUro 
partecipi anclie rUnione In¬ 
dustriali della provincia d: 
Benevento c rAssociazioi'.c 
Caslruttori. 


SCHERMI E RIBALTE 


ARCI-CAIVANO (nel clneme S. 
Csterlns-Caivano) 

(Riposo) — 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Scmmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE ANNUNZIATA 

Alle ore 19 assemblea zonale sulle 
funzioni c prospettive dei circoli 
aziendali. Interverrà: De Marco, 
segretario provinciale dell’Arci. 
ARCI - UlSP GIUGLIANO (Parco 
Fiorito 12 - Giugliano) 

(Riposo) 

ARCI-UISP SAN CARLO (Piazza 
Cario HI. n. 34) 

(Riposo) 

ARCt-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia. 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Tetelo- 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - QUINTA DI¬ 
MENSIONE (Via Colli Aminei, 
n. 21-M) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 23. 
(Riposo) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutta le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABAOIR (Via Paisiello. 35 - Sta¬ 
die Collana - Tel. 377.057) 
Saton Kitty, con J. ThuI n 

(VM 18) DR * 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - )»- 
letono 370.871) 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouche 

ALCIONE (Via Lomonaco, 3 • Ta- 
lefono 418.880) 

Culastriscie nobile veneziano, co.-i 
M. Maslroianni S « 

AMBASCIATORI (Via CrUpl. 34 

• Tel. 683.128) 

il teschio di Londra, con J. Fueb- 
sberger C • 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. IO 

• Tel. 416.731) 

Soffici letti... dure ballaglie. con 
P. Sellcrs (VM 14) C . 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Tel. 415.361) 

L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA * • 

AUSONIA (Via R. Caverò Tc.e- 
lono 444.700) 

Marlowe poliziotto privalo, con R 
Mitchum G * • • 

COKSO (Corso Meriitionsla) 
L'uomo che volle farsi re. con S. 
Connery SA • 

delle palme (V.le Vctriera - 
Tel. 418.134) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
OR * è: 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Marcia trionfala, con F. Nero 

(VM 13) DR • • 

FIAMMA (Via C. Pocno. 4b 

Tel. 416.988) 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR -i 

FILANGIERI (Via Filangieri. « ■ 
Tel. 392.437) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nlcholson 

(VM 14) DR « • 4 

FIORENTINI (Via R. B*»(co. 9 - 
Tel. 3)0 «83) 

Salon Killy. con ] Thu'm 

(VM 18: DR • 


« ninilè > MSI A mpong«> 
bD* MI# var1gi)«f)l À prò- 
•ramma cfia nasi vendane 
csHnvnIcata fempastivamenta 
alla rwdaziena MirAGiS a 
AM Airaffl IntavMaall. 


METROPOLITAN (Via Chiai» - Te¬ 
lefono 418.680) 

Marlowe il poliziolto privato, con 
R. Milchum C * * 

ODEON (P.zza Piedigrotta 12 ■ Te- 
Iclono 688.360) 

Il soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer A # 

ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Un gioco erolico di una giovane 
assassina 

SAN1A LUCIA (Via S. Luc‘a 59 

- Tel. 415.572) 

Marcia Irionlale, con F. Nero 
(VM 18) DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 26S.122) 

Le avventure e gli amori di 5ca- 
ramouche 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

(n.p.) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 
Tel, 377.583) 

Roma a mano armala, con M. 
Merli (VM 14) DR * 

ADRIANO (Via Monleolivelo, )2 

- Tei. 313.005) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli (VM 14) DR ^ 

ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 224.764) 

Weet dreams (sogni bagnali) 


STREPITOSO SUCCESSO 

ALL’ 

ALCIONE 

VI.-\ LOMONACO 3 
rei. 41.86.80 

Eccezionale successo 
DELL’ AVVENIMENTO 
CINEMATOGRAFICO 
DELL'ANNO 


ARISTON (Via Morghan. 37 . Te¬ 
lefono 377.352) - 

Come una rosa al naso, con V. 
Gossmoii SA * • 

BERNINI (Via Bernini, 113 • te- 
Ictono 377 109) 

Sansone e Dalila 

CORALLO (Piazza C. 8. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Squadra antiscippo, con T. Millan 
(VM 14) A * 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
laleno 377.527) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C % 
EDEN (Via C. Santellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

L’adultera, con B. Bouchet 

(VM 18) G lil 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

- Tel. 293.423) 

Il medico e la studentessa 
GLORIA (Via Arenacela, 1S1 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - La supplente, con C. Vil¬ 
lani (VM 18) C » 

Sala B - La terra dimenticala dal 
tempo, con D. McClurc A » 
mignon (Via Armando Diaz ■ Te¬ 
lefono 324.893) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C il 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Cola profonda II, con L. Lovelace 
(VM 18) C -k 


L’UNITA’ TEATRO 

Al San Ferdinando qucsla 
sera (ore 21.15 

BALLATA E MORTE DI UN 
CAPITANO DEL POPOLO 

Presentando questo tagliando 
al botteghino del teatro si ha 
diritto ad acquistare un bi¬ 
glietto al prezzo speciale di 
lire 1500. 


ROTAI (Via Roma 353 • Tele- 
. fono 403.588) 

Squadro antlsclppo, con T. Miliaii 
(VM 14) A *- 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te- 
lelono 619.923) 

Lo squalo, con R. Schcldcr A i 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - lo- 
lelono 680.2661 
Funny Lady, con B. Slrcisand 

M * 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel, 377.978) 

La caduta degli dei. con I. Thuiin 
(VM 18) DR * * s 
A5TORIA (Salita Tarila - Tclclo- 
no 343.722) 

Quel movimenlo che mi piace tan¬ 
to. con C. Giulire (VM IH) C * 
ASTRA (Via Mcziocannone. 109 

- Tel. 321.984) 

La moglie vergine, con E. Fcnech 
(VM 18) 5 • 
AZALEA (Via Cumana. 33 - lolc- 
iono 619.280) 

Un colpo da un miliardo di dol¬ 
lari. con R. 5ha.-/ G * 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.2221 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Sha// G ,* 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
• Tel. 342.552) 

Fango bollente, con ). Dallcsan- 
dro (VM 13) DR • *. 

CAPITOL (Via Manicano • leio- 
fono 343.469) 

Pasqualino Scllcbeliczzc, con G 
Giannini DR » 

CASANOVA C.so Garibaldi. 330 

- Tel. 200.441) 

Codice d’amore orientale, con Y 
De Vega (VM 18) S * 

COLOSSEO (Galleria Umberto • le- 
fono 416.334) 

Grazie nonna, con E Fcnccli 

(VM 18) C . 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Lhio- 
stro - Tel. 321.339) 

Il colpo della metropolitana, co.a 
VI. Matthsn C * • • 


FELIX (Via Sicilia. 31 • Telelo- 
no 455.200) 

Peccati senza malizia 
ITALNAI'OLI (Via losco 169 • Te- 
Icleno 685.4441 
Il paese deH'assassIno 
LA PERLA (Via Nuova Agnanu) 
• Tei 760.17.12) 

I Amici mici, con P. Noiral 

(VM 14) SA * * 

I MODERNISSIMO (Via Cislem. 
dell'Orto • Tel. 310 062) 

Galli rossi in un labirinto di ve¬ 
tro, con M. Brochard 

(VM 14) G * 
POSILLIPO (V. Posilhpo. 36 le 
lelono 769.47.41) 

La spada nella roccia DA * * 
QUADRIFOGLIO (Vi» CavBKcggeii 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

La polizia accusa il servizio sagrelo 
! uccide, con L. Merendo DR * 

I ROMA (Via Agnino • Teiclo 
no 760.19.32) 

10 duo figlie c Ire valigie, con L 

De Funcs C * • 

SELIS (Via Villorlo Venete. Z7 l 
P'scilella Tel. 740 60 40 
La divina creatura, con T. Slami) 
(VM 14) DR * • 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchiai 
(Non pervenuto) 

TERME (Via di Pozzuoli • Bagno 

11 - Tei. 760.17.10) 

Mayerling 

VALLNIli-cU (Via Risorgimento 
Tel. 767 85.58) 

Tolò, Poppino e una di quelle 

C *% 

VITTORIA (Tel 377 937) 

Una sera c'inconirammo, con J 
Dorclh C * 

I ci noma a Po//iio!i 

MEDITERRANEO (V.le C. Marco 
ni, 1 - Tel. 867.22,63) 

Un gioco csircmamcnic pericoloso, 
con B. Reyno.ds 

(VM 14) DR * • 

TOLEDO 

Emmanuetlc e Francoisc le sorel¬ 
line 


"’u Pie .riZTiwe! iiiu tiqwirsHiixj_ 

MARCELLO CLAUDiAI LINO 
MASTROUNNI) MORI iTOFFOLO 



AMBASCIATORI 

DOMANI ima « PRIMA » d*eccezione 

GLI amorì segreti DELLE PIE SIGNORE RACXOLTi NEL DIARIO Di UN 
DONGIOVANNI DI PROVIìjCIA, DECLAMATI NELLA PUBBLICA PIAZZA 


l^ulostrisce i 
■^nObile 

veneziano 



Prof. LUIGI IZZO 

Docente e Specialìsia Dermosililopelia Università 
VENEREE - URINARIE - SESSUALI • Disfunzioni c anomalie sessuali 
NAPOLI - Via Rema, 418 (Spirito Santo) - Tel. 313.428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Tcitlono 227.593 (mirledi e g ovcdi) 


' SHUNT MISS' ! RAVIO MOSRERINI 


• 9 t WM B 

—»*•: nit twwi 

* ewee* I 
•> V'* *OB • 

_ iV'~ 



Spett. 16 - 18.15 . 20.15 • 22301! 
IL FILM F.' PER TUTTI l' 


ROSSANA PODESTÀ 

e à) fW*» C-I-» cA 

JOHN IRELAND 

■».D«GUKy). MAURIZIO DE ANGELIS 
„ —.. .. , NANIAS SALVALAGGIO 

,v ^ BRUNO GABURBO 

FASTMANCIXOR 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / giovedì 1 aprile 1976 


In vista delPassise nazionale di Milano 

Domani il congresso 
regionale delia Lega 

Al centro del dibattito i temi della battaglia per il po¬ 
tenziamento delle autonomie locali - Indicazioni di lotta 


Per i corsi professional 


I 


Approvata dal Consiglio comunale la variante al P.R.G. 


È nec^ario // «fuorc» dì Fono sotù orotetto 

dagli artìgli della speiulazioae 


il controllo 
della Regione 

inierrogazioni dei compagni Mombello e Righetti 
in Consiglio regionale - Evitare casi di malcostume 
e di sperpero dei denaro pubblico - ti caso OSFIN 


Il compagno Nino Ferri, assessore aii'urbanistic a, ci iilustra le novità e gli obiettivi della nuova 
variante - Alcune precisazioni • Come salvaguardar e le fondamentali caratteristiche del centro storico 


ANCONA, 31 

Nelle Marche è stato indetto per ve- 
nardi 2 aprile il Congresso regionale 
della Lega per le autonomie e i poteri 
locali, in vista del Congresso nazionale 
che si svolgerà a Milano nei giorni 
9-10-11 aprile. Il congresso discuterà i 
temi più generali della battaglia per il 
potenziamento delle autonomie locali, 
con particolare riferimento alla situazio¬ 
ne marchigiana. 

La Lega per le autonomie e i poteri 
locali nelle Marche ha avuto alcuni mo¬ 
menti di qualificante impegno politico 
ed organizzativo. 

Un congresso co-stitutivo della Lega a 
livello provinciale si è svolto a Porto 
B. Elpìdio, con la partecipazione attiva 
anche di amministratori locali repubbli¬ 
cani, socialdemocratici e democristiani; a 
Pesaro la Lega ha svolto un costante ruo¬ 
lo di indirizzo e dì orientamento agli am- 
mini-stratori locali; ad Ancona si è co¬ 
stituita l’organizzazione provinciale; a 
Macerata sono state concretizzate intese 
per la sua costituzione. Alcune riunioni 
regionali hanno consentito di assicurare 
la numerosa partecipazione degli ammi¬ 
nistratori locali alle manifestazioni nazio¬ 
nali indette dalla Lega per porre all’at¬ 
tenzione del paese, del governo e del Par¬ 
lamento i gravi e drammatici problemi 
che travagliano la vita degli enti locali. 

Certo che si poteva e si doveva, e si 
deve fare di più. Il funzionamento costan¬ 
te delle .strutture regionali della Lega 
è una condizione preliminare perché an¬ 
che nelle province marchigiane sia per¬ 
manentemente operante. Ma ciò è e.s.sen- 
ziale anche nerché lo stesso funiona’amen- 
to dell’Ente Regione esige la presenza .it- 
tiva di un organismo regionale che rap¬ 
presenti e coordini le i.stanze delle am- 
mini.strazioni locali niù avanzate e più 
sollccitatrici di soluzioni riformatrici ed 
Innovative nella .società marchigiana. Il 
Congresso sarà perciò anche occasione 
per rafforzare e rinnovare la Lega mar¬ 
chigiana per le autonomie e i poteri lo¬ 
cali. oltre che a discutere i problemi di 
livello nazionale che .saranno affrontati 
al Congresso di Milano. 


La Lega deve adeguarsi alla nuova real¬ 
tà dopo il voto del 15 giugno. La sua li¬ 
nea politica deve subire una svolta che 
qualifichi il ruolo riformatore delle strut¬ 
ture dei poteri locali come momento di 
riforma dell’ordinamento dello Stato, co¬ 
me contestazione ed alternativa alle posi¬ 
zioni accentratrici e verticiste del potere 
statuale ed, alle volte, anche del potere 
regionale. 

Il ruolo della Lega non è di mediazione 
fra le forze autonomiste e quelle centr.i- 
iistiche .tra tendenze riformatrici e quelle 
conservatrici. 11 nuovo modo di governare 
non può e.s.sere una promess.a di un mo 
mento, ma un impegno costante, sotto¬ 
posto. in ogni sede, a verifica nel rap¬ 
porto con le popolazioni amministrative, 
con re.saltazione concreta e consapevo¬ 
le delle forze e delle iniziative di parte¬ 
cipazione popolare e democratica alla 
vita degli enti locali. 

La situazione economica attuale, il rin¬ 
caro del casto della vita, il conseguente 
aggravarsi delle condizioni finanziarie de¬ 
gli enti locali e l’accrescersi delle loro 
difficoltà nel reperimento dei mezzi fi¬ 
nanziari per l’adempimento anche dei 
normali compiti i.stituzionali non possono 
trovare gli amministratori rassegnati e 
sconfortati, né possono e.ssi isolarsi dal 
più vasto movimento di lotta per la di¬ 
fesa dell’occupazione e lo .sviluppo econo¬ 
mico 

Anche dai poteri locali deve realizzarsi 
un forte apporto per fare maturare le 
condizioni generali di una profonda svolta 
nel paese. Nella situazione marchigiana 
il ruolo degli enti locali e, particolarmen¬ 
te, degli amministratori aderenti alla Le¬ 
ga è di notevole importanza. 

Il congre.s.so regionale della Lega deve 
essere in grado di dare indicazioni di 
iniziative e di lotte efficaci che mobili¬ 
tino gli amministratori locali e le pepo 
lazioni marthigiane ner una nuova poli¬ 
tica di rinnovamento e di sviluppo. 

Giuseppe Righetti 

(presidente della Lega Re¬ 
gionale Autonomie Locali) 


ANCON.A, :il 

La vasta e delicata proble¬ 
matica dei cor.si professionali 
è stala oggetto, nella seduta 
di ieri sera del Consiglio re¬ 
gionale. di due distinte inter¬ 
rogazioni pre.sentate dai coni 
•«pagni Mombello e Righetti. 

Con tali interrogazioni si 
chiedeva di conoscere le ini¬ 
ziative intrapre.se e promosse 
dalla giunta regionale in rela 
/ione agli impegni assunti in 
sede di approvazione del pia¬ 
no dei corsi professionali per 
il corrente anno scolastico. 
Si tratta come è noto di un 
impegno finanziario di note¬ 
vole entità in un .settore — co¬ 
me ha affermato il compa¬ 
gno .Momlxillo inqahiato 
dalla corruzione e dal clien¬ 
telismo. 

Di qui la necessità di un 
chiarimento in merito all’at- 
tuazione di tali impegni, aie 
che in relazione allo recenti 
notizie concernenti l’invio di 
comunicazioni giudiziarie per 
truffa al presidente del con 
tro di formazione professiona¬ 
le O.SKIN. 

L’assessore alla Pubblica 
istruzione Gnfantini (DC), ri¬ 
spondendo agli interroganti, 
ha fornito ampie assicurazio¬ 
ni in merito all'azione di vi¬ 
gilanza e agli accertamenti 
condotti dalla Regione per ga¬ 
rantire un corretto funziona¬ 
mento dei corsi 

Nella replica, il compagno 
MomlK'llo ha ricordato che 
troppe volte in pa.ssato si so¬ 


no verificati casi di inalco.stu- 
me. di sperpero del pubblico 
denaro, veri e propri abusi 
prontamente denunciati dal'e 
forze democratiche e dalle 
organizzazioni sindacali. 

.'s'on è sufficiente — ha jiro- 
.seguito Mombello — (bre che 
si tratta .soltanto di alcuni 
casi i.solati. |)oichè ci trovia¬ 
mo di fronte a personaggi de¬ 
nunciati dalla magistratura 
che avevano avuto contatti 
con la nostra Regione. 

Si deve mantenere la vigi¬ 
lanza per fugare le ombre che 
ancora |K*rmangono. nell.) 
ste.s.so temiMi non si può ac¬ 
cettare la posizione di (juegli 
istituti (come il San Filipp») 
.Neri) che ri.s|X)ndono con le 
minacce alle nostre ispe¬ 
zioni. 

Come ha ulteriormente pre¬ 
cisato il consigliere comuni- 
.sta non si tratta di una posi¬ 
zione moralistica, ma della 
consapevolezza del ruolo svol¬ 
to dairistruzione professiona¬ 
le. del costo di tali corsi (cir¬ 
ca un milione di lire per ogni 
allievo), della nece.ssità di 
evitare ad ogni costo sperperi 
e sprechi. 

Come ha poi ricordalo il 
compagno Righetti, capogrup 
po .socialista, il fatto che un 
ente come l'OSFl.N operi lar 
gamente nelle Marche con 
co.spicui finanziamenti regio 
nali (2.’12 milioni di lire per il 
’7,i '7fi) rende quanto meno 
opiMJrtuno che la Regione fac¬ 
cia conoscere le sue valuta¬ 
zioni su tali corsi. 



Via Nazario Sauro, di Fano, agli inizi del secolo. Il quartiere è stalo « salvato » dalla variante al Piano regolatore 


Verso la Conferenza regionale sull’Università 

Iniziative concrete | Dall'incontro di Urblno 

sui problemi i • . m.* • j» • • 

della disoccupazione llltGl'CSSailtl inaiCPZIOIII 

La consultazione alla facoltà dì Medicina di Ancona Significato e validità dell'iniziativa della Regione - Rese note le 
ha soHolineafo l-eslgenza che la conferenza regio- posizioni dei partiti e delle forze sociali per la risoluzione dei 

fornendo chiari obiettivi problemi delrateneo feltresco - L^ntervento del compagno Brutti 


ANCONA. 31. 

Riassumendo le principali 
scelte di indirizzo a proposi¬ 
to della politica di program¬ 
mazione univensitaria nelle 
Marche, l’assessore Grifanti- 
ni, ha aperto la consultazio¬ 
ne anconetana alla facoltà 
di Medicina, definendo gli 
intendimenti della conferen¬ 
za suirUniversità che la Re¬ 
gione ha indetto (è ormai 
certo che rincontro verrà spo¬ 
stato ai primi giorni di mag¬ 
gio) 

L’aula magna « Angelini » 
era solo in parte occupata 
dal pubblico, soprattutto .stu¬ 
denti di medicina, personale 
docente (più numerosi erano 
però gli assistenti». Hanno 
.seguito il dilxittito alcuni rap¬ 
presentanti degli enti locali, 
della Lega delle cooperative. 
Tasse-ssore provinciale alla 
Pubblica Istruzione compa¬ 
gno Gentili. Ricciotti del con¬ 
sorzio ixitenziamento studi 
universitari. 

Proprio all’inizio del dibat¬ 
tito si è detto che non è più 
logico né passibile far soste¬ 
nere agli Enti locali oneri 
finanziari che spettano allo 
Stato. Il consorzio Ancona- 
Urbino, ad esempio, ha sem¬ 
pre finanziato totalmente la 
facoltà di Economia e Com¬ 
mercio. L’unico modo jwr eli¬ 
minare questo lusso impos¬ 
sibile è la statizzazione del¬ 
l’università di Urbino, per la 
quale si registrano ancora, 
però, enormi resistenze, so¬ 
prattutto in certi ambienti 
«ccadcmici c nella DC. 

Un contributo fondamenta¬ 
le l’hanno portato gli studen¬ 
ti di medicina, i quali sono 
intervenuti al dibattito con 
una passione ed un interesse 
notevoli nei confronti dei pro¬ 
blemi della loro università 
(notata invece Tas-senza dei 
rappresentanti, studenti e do¬ 
centi. della facoltà di inge¬ 
gneria). 

La preoccup.i 2 ione maggio 
re per le rappresentanze stu¬ 
dentesche riguarda gitista- 
mente il rischio che la confe¬ 
renza si risolva in uno sc&xn- 
b!o di idee formale quando 
Invece è oggi più che mai il 
momento — hanno sottoline.a- 
to con particolare forza Giar- 
chella. PiercamilH. Caiazza e 
Venanzi — delle decisioni del 
la presa coerente dt respon¬ 
sabilità da parte del potere 
pubblico. D’altra parte la di¬ 
soccupazione giovanile qua- 
lificata. « laureata « è in co 
stante crescita, il lavoro pre¬ 
cario inadeguato al t.t.yo di 
studio rimane nelle Mirchc 
una prospettiva per migliaia 
di studenti. 

Ecco U seconda pre.oceuot- 
zionc ed il con-scguente im¬ 
pegno studentesco; la confe 
renza dovrà indicare anche 
obiettivi concreti per fornire 
un quadro di certezza .a"e 
«ispirazioni dei giovani, ce’.- 
Icg.andos! con la realtà del 
mercato del lavoro. 

Di.scussi anche eli e’,'’n’.en*i 
di riforma dell’Univers'tà an 
ticip,abùi eià oggi idip-arti- 
menti. diritto allo .studio e.''.-.). 
AI dibattito, concluso dall’in- 
•pTes.s.antifs*mo intervento del 
compagno Brutti. consigVere 
regionale, sono intervenuti 
tra gli altri i profe.sson Vol- 
tnra. Angeleri. Cervini, Cor¬ 
ni. la compagna Amati. 


















Dubbi e perplessità sono stati sollevati da più partì 

E’ valido il progetto Belluschi? 


ANCONA. 31 

Il famoso (o famigerato) progetto di mas¬ 
sima deH'architetto Belluschi per la sede 
della Facoltà di ingegnerìa di Ancona è stato 
oggetto dì una conferenza stampa convocata 
dal prof. Trifogli. 

Si ricorderà la vicenda (rievocata con 
qualche omissione nel corso dell’Incontro); 
l'ex sindaco della città dorica decise troppo 
autonomamente di affidare al prof. Belluschi 
— anconitano emigrato in America, archi¬ 
tetto (pare) dì fama internazionale — l'in¬ 
tero studio-base per la realizzazione della 
nuova sede universitaria. 

Solo dopo un certo periodo, il Consiglio di 
amministrazione dell’Università e la com¬ 
missione consiliare urbanistica vennero a 
conoscenza delle intenzioni e dei contatti 
fra Trifogli e Belluschi. Alcune scelte <gran- 


Sarà formata da 36 membri 


diose » ed alcuni errori di valutazione ven¬ 
nero sensibilmente dimensionati dal dibat¬ 
tito in seno al Consiglio e anche denunciati 
dalle componenti del consìglio di ammini¬ 
strazione. 

Ecco schematicamente i dati forniti nel 
corso della conferenza stampa: la zona uni¬ 
versitaria dovrebbe avere l’estenzione di 29 
ettari (a monte dì Tavernelle) dì cui soio 
61 mila metri quadri occupati dagli edifici 
(oltre il 70 per cento delle aree sarebbero 
adibite a verde, a servizi e ad impiantì spor¬ 
tivi). Il costo: 20 miliardi. 

Perplessità, dubbi e dissensi sono legittimi. 
Si tratta di discutere a fondo la questione. 
Sarà uno dei compiti della nuova ammini¬ 
strazione comunale. (Nella foto: il plastico 
rìproducente il progetto Belluschi). 


Insediata ad Ancona la consulta 
per la formazione professionale 


ANCONA. 31 

L’a.'Ce.'?oro regionali' all l- 
<ruziene o cultura Clrifani.ni. 
presento il Pre.sidente della 
V. Commissione consiliare 
compagn.i Mombello. h.i in.'O- 
diatvì la con.^ulto regionale 
per la formazione professili 
n ile. 

Si è concordemente deciso 
d. dare .subito vit.a airimp-or 
tante organismo orevisto nel¬ 
la relati\a proposta di legge 
.sulla formazione professiona¬ 
le ad iniziatAa della Giunta, 
niin ancora .aprovata, per met¬ 
tere in grado il delicato .set¬ 
tore di inc.dcre subito suH’al 


male situa.’.one economica del¬ 
le Marche 

Ua ciinsulta. formata da 3ò 
membri prevede rapprescn- 
t.inze delia .\NCI. deH'l'PI. dei 
s.ndacali. degli artigiani, del¬ 
le organizzazioni contadine, 
delle organizzazioni cooperati¬ 
ve. delia Federazione degli 
Industriali. deH’uffiCio regiO 
naie del lavoro. deU’L’fficio 
scoìa.stieo regionale. 

L’organi.smo. che dovTà as 
.sicurare il controllo sociale 
.sul .settore, dovrà fornire pa¬ 
reri sui piani annuali delle 
attività formative e siig'i o- 
bietuvi dei programmi didat¬ 
tici, costituendo quel raccor¬ 


do necessario tra jwssibil't.i 
di occupazione e scuole prò 
fess.onali. 

L'as.sc-ssoro ha chiesto alla 
Consulta <li fornire dati preri 
SI in ordine agli indirizzi che 
SI dovrann.o d.are già con il 
prossimo anno .scolastico ai 
corsi di qu.ibricazionc. in iiìo 
do che la Regione fimnzi so 
l.v quelli che hanno reali .sboc 
chi «x.cup.izionaii. 

L’organismo, per affrontare 
la va.ita problematica del set 
tore. si dividerà in gruppi di 
lavoro, in ogmno dei quali s.a 
rà prevista l.a presenza di 
funzionari dell’Ufficio regiona¬ 
le del lavoro. 


URBINO. 31 

In vista della Conferenza 
regionale suH’Università che 
si terrà nel mese di maggio, 
si è svolto in Urbino un in¬ 
contro « preliminare ». Insie¬ 
me ai rappresentanti della 
Regione. Brutti, Brusciotti, lo 
assessore Grifantini. e il pre¬ 
sidente della commissione 
Mom’oello erano al tavolo del¬ 
la presidenza il rettore del- 
runiversità prof. Carlo Bo, 
il sindaco di Urbino compa¬ 
gno Orlano Magnani e il pre¬ 
sidente della Provincia 

E’ importante sottolineare 
che tutte le forze culturali c 
politiche, sindacali, presenti 
ncirUiiiversità hanno manife¬ 
stato la propria opinione sia 
in merito allo stato delle sin¬ 
gole facoltà «compreso 
riSEF). al lavoro di ricerca 
che si sta porUindo avanti, 
alla necessità di vedersi ga¬ 
rantiti i fondi, alla volontà 
di ricercare un dialogo con 
le istituzioni politiche, sia in 
merito ai problemi delie Ope¬ 
re universitarie, de! loro per¬ 
sonale. della riqualificazione 
degli studi, del diritto allo 
studio, della presenza di do¬ 
centi. Spazio si è dedicato al 
futuro deirUniversità italiana 
e di quella di Urbino in par¬ 
ticolare, a ruolo che questa 
ha. agli sbocchi occupaziona¬ 
li dei suoi studenti. 

E’ stato un incontro fra 
Università c potere politico 
democratico, da cui devono 
uscire indicazioni precise e 
terreni specifici di dibattito 
e di intervento, come ha detto 
il compagno Massimo Bruiti 
nelle conclusioni « Tesigenza 
deH'inconlro — hu aflermato 
— è scaturita d.ilia cri-si che 
sta attraversando il paese. Cn.si 
che non risparmia l’Universi¬ 
tà e che va al di là di Ur¬ 
bino e delle Marche, inve.sten- 
do rimerà Università italiana. 
Sappiamo che la sua .soluzione 
non va rimessa solo alla vo 
lontà della Regione, anche se 
crediamo che il dibattito sul - 
la riforma debba nascere dal 
rapporto di collaborazione tra 
Regione, enti locali, uni¬ 
versità. 

La Regione — ha proseguito 
Brulli — ha voluto questi 
incontri per procedere ad una 
.serie di rilevamenti, di ana¬ 
lisi che debbono esattamente 
dire lo .stato delle Umver.si- 
tà marchigiane, per castrui- 
re ipotasi di intervento e di 
sviluppo. E' necessario pe¬ 
rò tener presente che l.a Re¬ 
gione non può diventare il 
parafulmine dei problemi ;r- 
n.soUi d.allo Stato, che ha fre¬ 
nato irrc.spon.s,sbi:men’.c Io 
sviluppo deU'Università. No: 
oggi vogliamo nuovi mccc.t- 
nismi dì .sviluppo che metta 
no fine alle elargizioni, alla 
proliferazìon"* selvaggia di ini- 
z.ative negative ». 

Si tratta, ha detto infine 
Brutti dopo aver par’.ato della 
nfor.n.a anche della Scuola 
Media Superiore, di stabilire 
alcuni punti fermi da cui par¬ 
tire e su cui iniziare a lavo¬ 
rare; programmazione e sia- 
bi’.:zza 2 ione delle sedi, sviiup 
po c valorizzazione di esse; 
« no » al quinto polo c ad ul¬ 
teriori proliferazioni; statiz¬ 
zazione deU’Universita di Ur¬ 
bino, 


FANO, 31. 

11 Consiglio comunale d: 
Fano, nei giorni .seor.-^i. ha 
deliberato la variante al cen- 
tm storico. La stc-.ssa. ancor 
prima, era stata amplianien- 
tc studiata e discu.ssa attra¬ 
verso alcune riunioni de! 
Consiglio di quartiere che ne 
avcv'.i dato in linea di mas 
.sima un giudizio unanime 
mente positivo. 

La di.scu.ssionc i)oi .«i è tra¬ 
sferita dalle due .sedi eletti¬ 
ve a tutti i cittadini del quar¬ 
tiere e della città e poiché 
il dibattito è ancora in cor.so 
è nostra intenzione puntua¬ 
lizzare con il compagno Nino 
Ferri, as.sessorc all’urbanisti- 
ca. 1 pa.B.si più significativi 
e innovatori della variante 
ruspetto al precedente Piano 
particolareggiato. 

Le as.scrvazioni (.57 per 
rc.sattezza) pre.sentate (alla 
variante del centro storico 
per la maggior parte non 
contrastano le scelte operate 
con la variante, ma si limi¬ 
tano a proporre specifica¬ 
zioni. a suggerire ritocchi, 
alle norme tecniche di at¬ 
tuazione. 

Alcune eccepiscono questio 
ni di carattere generale: 

^ La variante avrebbe do. 

vuto far .seguito a una n- 
chie.sta di autorizzazione pre¬ 
ventiva. 

■ Questa olnezìone cade 
di fronte all’argomentazione, 
svolta anelie nella relazione, 
che la principale motivazio¬ 
ne deìla variante stessa ri¬ 
siede nella volontà dcll’Am 
mini.strazione di adeguare la 
dotazione di sp.izi e attrez 
zature collettive alle prescri 
zioni minl-stcriali lalmeno per 
il Centro, per il momento, 
visto che e.sso costilui-sce la 
parte p.ù vitale della città: 
quella parte che è « usata -> 
quotidian.smente anche d.i 
tanti.ssimi altri che nel cen¬ 
tro non risiPflono». 

Che una tale esigenza com¬ 
porti variazioni anche .sastan- 
ziali rispetto alle prcvi.sioni 
di P.R.G. c pacifico, ma ciò 
è csp.^e.-'.samente previsto dal- 
l’art. .5 bis della I.regge 1 giu 
gno 1971 n. 291. Non sus.sist.'’. 
quindi, ne.ssun obbligo a ri¬ 
chiedere autonz.zizione pre. 
ventiva. come del resto già 


chi.irito verbalmenlc. a .suo 
tempo, con i competenti Or¬ 
gani Regionali. 

Q La po.s.sibilità di pre.scri 
vere .ittraver.so il Pi.ino 
Pariicolareggiato demolizioni 
in tutte le zone sarebbe pre 
giiidi/’cvole per gh intere.ssi 
d; alcuni cittadini. 

Il Ma .se si eschides.se a lu io- 
r; questa ixvsibihtà per l’Am- 
ministr.i.'.ione ida utilizzare 
come i< extrema ratio», be- 
ninte.so» ci si irnvereiibe del 
tutto disarmati di fronte ai 
c.isi di siiperletazioni. di edi¬ 
fici e volumetrie decisamen¬ 
te « tur’oativi ». 

Del resto ncH’asservazione 
pre.sentai.i dalla DC t.ile 
preoccupazione è condivisa. 

Alla luce di que.ste consi¬ 
derazioni risulta chiaramen¬ 
te impo.ss:bile .sulxirdinare 
rmtervento di esproprio e de¬ 
molizione al eonsen.so del 
proprietario deirmimobile da 
demolire. 

Q Si c sostenuta la inoppor¬ 
tunità di adottare uno 
strumento parziale (che ri¬ 
guarda il .solo C.S. » prima 
che sia elaborata una orga. 
niea .soluzione di tutti i ijro- 
blemi del territorio comunale. 

n E’ nastro convincimento 
che I maggiori problemi deb 
bano c.s.scre affrontati nei 
tempi (talora con le urgen¬ 
ze» che e.ssi richiedono: non 
è lecito procrastinarne la .so 
luzione sia pure .ad una giu- 
.sta csi'genziv di organicità. 

A voler r.ss-cre rigorosi su 
questa strada non csi.slc più 
un limite al gioco delle sca¬ 
tole cinc.si; i! centro è parte 
dell’intcrn territorio comuna¬ 
le; ma questo dovrebb."* e.s- 
serc subordinato a un .a.sset- 
to d-cl territorio provinciale 
c regionale. 

In realtà per i-ia.scun ambi¬ 
to pianificatorio esistono pre¬ 
cisi amb.ti di autonomi.i che 
in taluni ca.s: è opportuno 
utilizz.ire al ma,s.=:imo 

Vciìiamo ora .dia i.a’tazio 
ne delle questioni più impor¬ 
tanti che emergono zona i)er 
zona dalle os.servaz;oni; 

Per le zone .1' e A2 si ma. 
infesta preoccupazione per le 
demolizioni; ribad.io che non 


si può non prevedere il iirin 
eiii.o della demolizione, si ri¬ 
manda ogni valutazione ne! 
mento delle singole pre.scn- 
zumi alla ste.-,ura de! P.P. 

Per la zona A2 la variante 
SI limita a con.sentire la de¬ 
molizione e neastruzione con 
eventuale accorpanientn se¬ 
condo le indicazioni che v.'r 
ranno formulate nel P.P. 

Per le zone Ai non v’è al 
cuna indicazione elje -. tenda 
a snaturare la strutliiriv .ur 
banistica c architettonica del 
te.ssuto storico. 

Per la zona .4.5 si chiede il 
mantenimento degli edifici 
ira il viale Buozzi e il viale 
delle Rimembranze: i motivi 
che hanno fatto pievaiere 
rmdieazionc di demolizione 
su.ssistono tuttora: rutiliz/a- 
zione a verde pubblico della 
suddetta area consentireblie 
la creazione del ncce.s.sario 
pareo urbano, facilmente ac- 
cc.ssibile attraverso il viale 
Buozzi dalla città, ben colle¬ 
gato e. inoltre, con.sentireb 
be la ma.s.sima valoriz/Kizione 
delle mura romane. 

Per la zona .-IfT '•i é po.-.:!:- 
vamenlc accolto i! manteni¬ 
mento deircdilizia esisient,' 
mentre ne.s.suna Ovserviizione 
ila riguardato la zona A7. 

Con l’adozione della vari in 
te al P.R.G. sarà quinci: re.-.i 
po.s.sibi!e — attraverso il Pia¬ 
no i>art:co!:ircggiato cd i com- 
p.irti di attuazione — una 
riprc.sa della attività ediliz a 
nel Centro Storico e .sopra! 
tutto sarà po.ssìb!le f.ire r'e’- 
la vcc'jhia città non nn cen¬ 
tro rii jKT.sone emarginate. 
.=alvaeuard.ire le fondamenta¬ 
li rar.att ■‘nsliche storiche ed 
ambientali, evitare che la spe 
cuiazione edilizia intacchi il 
cuore di Fano. 


I Venerdì dibattito 
[ sull'aborto 

j a Montecarotto 

1 P»‘r ceiierdi 2 aprile prc>M» 
• il teatro comiiiiaìe di Munte 
I carotto lore 21). l Unioiie don 
: ne italiano ha organizzato un 
I incontro dib.ittifo sul tema 
] deli'alx>rto e delia matiTmlà. 
I come valore .so-c'ale. 


Allre.sclii 
scoparli 
in un 
monastero 
(li Urbania 


URBANIA, 31 

Un complesso di splendidi 
affreschi del XVI secolo è 
venuto alla luce nel mona¬ 
stero dì clausura ex-Santa 
Chiara di Urbania. nel corso 
dei lavori di restauro che si 
stanno effettuando all’Inter¬ 
no della chiesa a cura della 
Sovrintendenza di Ancona. 

Si tratta di un vasto com 
plesso artistico di soggetto 
sacro, fino ad oggi sconosciu¬ 
to. poiché nel convento di 
clausura nessuno prima dei 
restauri è potuto mai entra 
re. Proprio i lavori di re¬ 
stauro hanno permesso dun¬ 
que questa importante sco¬ 
perta. 

Il professor Corrado Leo¬ 
nardi. storico di Urbania. ha 
sottolineato nel corso di una 
intervista il valore culturale 
ed artistico delle opere ve¬ 
nute alla luce, e La Crocefls- 
sione — ha detto -- va sicu¬ 
ramente attribuita a Giorgio 
Picchi, ed è di scuola ro¬ 
mana. 

Nella sala di lavoro poi si 
è scoperta la parete di fondo 
lunga otto metri, completa 
mente affrescata. Al centro 
un "Battesimo di San Gio 
vanni", ai lati San Rocco 
San Bonaventura e Sant'An¬ 
tonio da Padova. 

Trattandosi di un ambiente 
delle Clarisse, si riscontra 
una chiara caratteristica 
francescana nei dipinti. 

Si può dire con sufficiente 
certezza che le opere appar¬ 
tengono a Giustin del V/csco- 
vo o Episcopi, allievo di Raf¬ 
faello vissuto più dì novanta 
anni e morto all’inizio del 
'600. Vanno senz'altro datati 
1570. non oltre ». 

L’intero complesso misura 
due metri e mezzo per otto 
Due affreschi sono già stati 
completamente scoperti, gli 
altri soltanto in parte. 

Le opere d'arte sono tutte 
in ottimo stato. 


Sabato a Pesaro ; Nella frazione Campiglione 


w'' ' 

.v>"=':ov> 


-, V' ” 
' \VA 


Convegno 
su scuola 
e università 


Fermo: sorgerà un centro 
scolastico (i’avangyardia 


PESARO. .31. 

.-\ Pesaro .->.tb.ìTo 3 aprile, alle o.e 1.5.3(». neiia .sala del 
Consiglio provinciale, inizierà il convegno indetto dal-.a 
Federazione del PCI aulìa .'Cuo’.a e .suiruniver.siia. Il con 
veeno proseguila po; nella mattinata di domenica e avrà 
la .sua conclusione con rmtervento delia compa/na 
on. .Mana Pellcgatta delia Commissione Istruzione delia 
Camera. 

L’apertura dei lavori ved.'-a resposizione di una ser.c 
di relazioni riguardanti rispettivamente i problemi della 
scuola dell infanzia, d-ellc,bbl:go. secondar;^ -e de.l'un..vr- 
sita nella provincia di Pe.saro c Urbino, c sarà fatto un 
primo fallane.o deìla sperimentazione e de; cor.si delle 
150 ore jier il recupero all'obbligo- 

I temi .sono numerosi, attu.ai; e fortemente ;nlrccr..i:; 
fsa loro, SI tr.atla infatti di problemi direttamente col¬ 
legati agli obiettivi di lotta che il no.->tro airtiio e altre 
forze politiche democratic’ne hanno .«ceito come prior. 
tane per u.-cire dalla crisi, e ad argomenti, che 1.» d.scU'- 
Siene aper:.a dalle organ-zz-azion; smdacali per il rmno.o 
contrattuale dei lavoratori delle .scuole rende .n quf*.'to 
mnm.ento qu.into mai urgent:. 

II convegno e «aperto.-, s; vuole infa:*; p.-oporrc .iirh 
m.^egnanti. ai gemtor.. ael; student.. ai la'.orator., ai 
cittadini e alle forze pol.tiche e sor.ab dcll.i provincia 
unr oci-asone in p.u per conoscere e di.scutcrc il problema 
della .scuol.a. s.a ne; .'uo; aspetti generali, .sia in quelli 
che riguard.ano .spec.fifamer.te l’attuale s.iuazione nel ter¬ 
ritorio provinciale 

Voglia.mo segnalare .solo un dato, significativo ed em 
blcmatico. fra quelli che l’amp.a documentazione fornita 
ai parteCip.tnii il convegno pre.scntera. Dato che c; .sem 
bra possa illustrare in modo oh.aro .1 iato discr.mi¬ 
nante m cu; s: rea!;z7.rt i! dir.tto allo studio. 

Nella .scuola media «Lucio Acc.o » di Pesaro i.scuola 
che per la su.a ubicazione e frequentata in ma.-,.Tima 
parte da ragazj’i appartenent. a ceti medio alti* si sono 
registrati il 3'r di bocciai, :n prima; ne.ssun bocciato in 
seconda e terza; nella .scuola media di Sa-.socorvaro — una 
zona montana depress-a deH’cntroterra — i bocciati della 
prima cla.sse .sono il 21'-. nella seconda il lO'i-, raggmn 
gono l’il'- in terza 


FERMO 31 

.-Vccoglicndo un.i md.c.tzioi.e de'.:;» ronsu.ta ci: Ciuar 
tiere delia frazione d; Ca.mp.ri.oiie. '.■.■Xmministiaz.ar.e 
comunale di Fermo Ita deciso i’atqu. to di un co.mple.s.so 
p.'ee.si.stente. da dedicare a .scuole. 

L'in.sicm.c immobiliare e compn.,to d.i un i.ili’rjricalo 
di nuova costruzione con vasti .-.aloni, turin.». sale dì 
vano genere, servizi. 42 stanze su tre pi.»n.. da 'an vec¬ 
chio fabbricato con altri p,rco’.i fabbr.c.iti anne.-iSi. stt-tl- 
sticamcnte efficienti ma .n cattivo .-.tato d, conserva- 
zinne; da un terreno di oltre seite ettari, .n piute jtarco, 
m parte a coltura e m parte ,» ba-co 

propr.eta del complesso e deli.» -or. età Compia 
vendita e Ge.stione Immobili SpA. d. Ga.or.o ri, Vig.stto 
• Parm.ì*. ;’.-\nim;n;str.»z:nne comunale n.i mt,'ap;T.-iO con 
tatti ed c- stato r.cggiunto un .iccor-o d. vcnri.i.i ]>cr 
120 milioni m tutto. 

Il complesso apre noievo’.i pO'.-.ib:!;;.a -,..» per un.» r.tci.- 
ra’.e .soluzione de; p.-ob’.cm; .sro’..»-,tir; de.la zon.» «-cuoi; 
materne ed dementar, d.s-emmale m un » .ser.e d; g;» 
rages». s.a in v,.-.Ta d, in.z.,et,'.e .-icrcative e spo.-^ii-.e an- 
c’ne a c.irattere comp,''ensor.ale 

Per i'ins.eme degli edifiC, OMSienii, la g.iint.» ii.c i>ro 
posto al consiglio comunale, ottenenrion'' rapp.-^nvaz.one, 
di realizzare l’asilo nido, .a scuola maTc,-r.a, l.i .'ruo,,a 
elementare c quella media. L’accentramento d; t.r.i strut¬ 
ture porterà alla realizzazione d; un comples.so .scolastico 
d'avanguardia che potrebbe as^o.-.c-re anriie un.» (un 
zinne di sper.mentazione. 

A proposito di alcune az.oni avanzale da priv,»ti por 
lacqui-sto del comple.-vso. rasscssoie aH’urb.inistir.i. com¬ 
pagno C.sbani. ha diciiiarato « contrariamente a quanto 
SI tenta di far creder»’ da parte di un privato, il Comun-' 
ha eia regolarmente trattato que.->ta vendita. Ogni termine 
dell’accordo ro.i la proprietà e .= tato definito Oia il Co¬ 
mune attende solo che la delibera tomi apitrovata d,'«ii?. 
Regione. Contro ogni pretesa di pr.vati. facciamo prcionio 
che lo stabile è stato realizzato .senza licenza edilizia, 
per cui solo dcstm,andolo a .servizio pubblico può essere 
.salvato dalla demolizione. Il Comune .si appresta .'”1 
in.serirc questa area adibita a servizio pubblico nc.ie 
linee del P,ano regolatore ». 
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Decisa risposta delle maestranze a seguito della rottura delle trattative 

Per due ore hanno scioperato 
800 operai delle «Acciaierie» 

Le divergenze riguardavano l'inquadramento unico, l'ambiente e gli organici • Lo 0,80 % utilizzato per le 
strutlure gerialriche delle Grazie • Rinviato a oggi l'incontro tra la direzione della Perugina e il Consiglio di fabbrica 



Un'immagine dei reparto Martin delle Acciaierie 


TERNI. 31. 

Hanno scioperalo o''"i, per 
due ore alla fine di ogni tur¬ 
no. gli ECO lavoratori del .set¬ 
tore acciaierie della «Terni ». 
della manutenzione e dei for¬ 
ni a riduzione, per la rottu¬ 
ra delle trattative sulla piat¬ 
taforma di reparto presenta¬ 
ta dal con.siglio di fabbrica 
per questo settore dcirazien- 
da. che è più noto come il 
« Marlin ». 

La piattaforma .sulla quale 
organizzazioni sindacali e di¬ 
rezione aziendale non sono 
riuscite a giungere ad un ac¬ 
cordo. riguarda l'inquadra- 
mento unico, l’ambiente e gli 
organici- AU’incontro di ieri, 
al termine del quale è avve¬ 
nuta la rottura, l’azienda .si 
è pre.sentata intenzionata a 
re.spingeit» le richieste che ri¬ 
guardano gli organici, ribal¬ 
tando anche, jier certi aspet¬ 
ti, la po.sizione tenuta fino 
ad oggi. Le organizzazioni 
.sindacali, il consiglio di fab 
lirica hanno parlato di « pe- 
.sante provocazione », denun¬ 
ciando un tentativo di recu¬ 
pero, da parte dell’azienda, 
dei tempi di ripaso c del¬ 
l’uso indiscriminato della for- 
zalavoro. 

L’irrigidimenfo. .sostengono 
i rappre-sentanti del consiglio 
di fabbrica, è evidentemente 
il segno di una volontà di 
csa.six;razione della vertenza, 
ixtr non modificare l’a.s.setto 
del reparto e per aggravare 
la condizione già pesante dei 
lavoratori del « Martin ». 

La risposta del consiglio di 
fabbrica alle paslzionl intran¬ 
sigenti dell’azienda è stata 
immediata. Dopo la rottura 
delle trattative è stato pro¬ 
clamato lo sciopero dei la¬ 
voratori del settore, due ore 
alla fine di ogni turno, du¬ 
rante le quali si sono tenute 
assemblee generali di reparto 


per le ulteriori iniziative di i 
lotta. 

Per quanto riguarda anco¬ 
ra la « Terni ». ieri mattina 
sì è svolta una nuova riu¬ 
nione fra maestranze sinda¬ 
cali e giunta comunale (era¬ 
no prc.senti il vice sindaco 
Capponi e ras,se.ssore alla sa¬ 
nità Modesti), per definire 
un progetto complessivo di 
utilizzazione dello 0.80 del 
monte salari, da impiegare, 
secondo quanto sancito dal¬ 
l’ultimo contralto dei metal¬ 
meccanici, a lini sociali. 



1.^1 somma a disposizione, 
circa 400 milioni, che rap¬ 
presentano lo 0,80 del monte 
.salari dei lavoratori della 
’ «Terni», della «Terninoss». 
della fabbrica « Bo.sco », del- 
la « ICROT » e della « Sit- 
Slcmens », dovrebbe essere 
sjjesa iK?r il potenziamento 
dei .servizi di assistenza ge- 
rialrica, per la creazione di 
asili nido, jxir il reinserimen¬ 
to degli handicappati. Ieri 
in particolare la giunta mu¬ 
nicipale ha pre.sentato un pro¬ 
getto di ristrutturazione del 
centro geriatrico delle Grazie 
che dovrebbe divenire luogo 
di soggiorno diurno degli an¬ 
ziani. mentre andrebbe raf¬ 
forzato il servizio di assisten¬ 
za geriatrico domiciliare. La 
creazione di un grande parco, 
intorno al centro geriatrico. 
dovrebbe poi essere finaliz¬ 
zato ad un nuovo rapporto 
fra anziani, centro e terri¬ 
torio. 

Per la trasformazione del 
centro geriatrico si prevede 
la spesa di circa un miliardo. 


reperibile in p.irtc nei fondi 
a dispo.SiZione con lo 0,80. 11 
contributo dei lavoratori, an¬ 
che se non sufliciente per 
la realizzazione del progetto. 
sareblK? comunque detenni 
nante. 

La decisione detinitiva com 
liete ai consigli di fabbrica 
che nei prossimi giorni do 
vranno esprimere il loro pa 
rere. Giovedì, su ([uesto ar 
gomento, si pronunceranno i 
consigli di fabbrica della 
« Terni » c della « Tcrnino.s.-> », 
che SI riuniranno congiunta- 
mente per di.scutere appunto 
dell’utilizzo dello 0.80 e della 
.sorte del circolo dopolavoro 
aziendale. 

I rapprc.sentanti delle or¬ 
ganizzazioni dei metalmecca¬ 
nici hanno comunque solle¬ 
citato alla riunione di ieri 
mattina una rapida attuazio¬ 
ne della legge regionale .‘57 
e della legge dello Stato 386. 
anche per dare continuità e 
valorizzare l’esperienza di 
medicina preventiva condotta 
nelle fabbriche dalla MESOP 
della Provincia. 

Per quanto riguarda infi 
ne la FAET, la fabbrica di 
armi di proprietà deU’escrci 
to, in cui la situazione occu 
pazionale si è andata prò 
gressivamente aggravando ne 
gli ultimi anni, il sindaco di 
Terni. Dante Sotgiu. ha in 
viato al ministero della Di 
fesa una lettera in cui si 
chiede un Incontro con For 
lani, richiesta già formulata 
anche dalle organizzazioni 
sindacali. L’incontro dovreb 
Ix? con,sentire di conascere l 
proirrammi del mini.stero per 
la FAET anche por fugare 
le preoccupazioni sul futuro 
dell’azienda. 

« • « 

L’incontro tra la direzione 
della IBP Perugina e l’esecu¬ 
tivo del Consiglio di fabbri- 


(M che doveva tenersi oggi 
pomeriggio, è stato rinviato 
.1 domani. 

Dalle voci che girano co¬ 
munque con in.iistenza den¬ 
tro e Inori la fabbrica sem¬ 
bra che l.i direzione azien¬ 
dale si voglia presentare do¬ 
mani con delle indicazioni 
tese alla diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro per gli uo¬ 
mini. I dirigenti della IBP- 
Peiugina motiverebbero que¬ 
ste loro gravi proposte con 
la caduta della produzione e 
delle vendite in seguito al¬ 
l’aumento dcU’IVA e alla 
stangata fiscale 

11 Consiglio di fabbrica e 
i sindacali in ogni caso paio¬ 
no decisamente orientati a 
non accettare decisioni in tal 
senso die ancora una vol¬ 
ta rivelerebbero il modo uni¬ 
laterale con il quale la Pe¬ 
rugina cerca sempre di in¬ 
tavolare le trattative con il 
movimento sindacale. 


Si viola raccordo 


Anche se questa volta l’at- 
teggianicnto della IBP ha al¬ 
le spalle questioni reali re¬ 
sta il fatto che l’azienda vio¬ 
lerebbe l’accordo firmato ap¬ 
pena un mese e mezzo fa. 

Non soltanto ovviamente 
sul terreno dell’orario di la¬ 
voro la IBP si apprestereb¬ 
be a rompere l'accordo ma 
anclie e soprattutto sul te¬ 
ma dello sviluppo e degli in¬ 
vestimenti ci sarebbe una ri¬ 
duzione di impegno della 
maggiore fabbrica della pro- 
i vincia di Perugia. 

! Vedremo domani comun- 
• que quali saranno i reali 
intendimenti dello staff di¬ 
rigenziale. 


La piattaforma dei sindacati scuola confederali per gli insegnanti 

Un positivo equilibrio tra proposta 
riformatrice e richieste normative 


I.a piattafonn.a unitaria 
dei iindac.iti scuola confe¬ 
derali può costituire una 
b.isc ampia di confronto e 
di.scusaione nella vertenza 
degli insognanti. L’unit.i- 
riotà della proposta — rag¬ 
giunta non certo con faci- 
h:à — va adeguatam.entc 
.‘sottolineata e valorizzata : 
li fronte democratico p.ù 
avanzato nella .scuola .-li 
presenta unito cd in gra- 
<Io quindi di ag‘greg.ire 
una più vasta b.u-e. 

Cono, l’approdo unitario 
conqxirta mediazioni cd 
anche compromessi necc.-i- 
sari. la piattaforma non 
può contenere tutte le no¬ 
stre posizioni e soddisfarci 
pienamente. Ma intanto e 
sostanzialmente positiva e 
difendibile c poi è sotto- 
pcfeta .ad una consultazione 
di b.ase. nella quale i la¬ 
voratori comunisti dell.i 
scuola devono esigere pre¬ 
senti. per esercitare un 
onontamento correttivo o 
per fare emergere i punti 
più qualificanti. 

L.a piattaforma mantie¬ 
ne un positivo equilibrio 
tra propo-st.i riformatrice 
c r.chicslc normative e re¬ 
tributive; c questo è im¬ 
portante perchè riafferm.i 
la .'tratc-gia delle Confede¬ 
razioni. attento ai proble¬ 
mi gcner.ali della s<->c;ctà e 
non .«oltanto a quelli rate- 
gor.ali. Per render piu in¬ 
cisivo questo nesso orga¬ 
nico l.a piattaforma v.a ro- 
s.a pai comp.vtta. sfron- 
d.ata dalle ipotesi altema- 
tl\e o d.a problemi di mi¬ 
nor rilievo e conccnlrat.a 
sulle questioni della ri¬ 
forma «.sviluppo scolasti¬ 
co programmato, con prio- 
r tà per Tistruzione di ba- 
.se e con l.a scelta meridio- 
n3'\stic.a» e dell.a qii.alific.t- 
rionc del .servizio scola¬ 
stico. 

Si di.'Cute puie sulla for¬ 
ma. ma uno .stnimento di 
concorso e di selezione in¬ 


tellettuale v.a pure castrui- 
to. va respinta come de¬ 
magogica l'ipoiesi di gra¬ 
duatorie ad esaurimento 
(infinito) in cui finLsce 
per contare la sola an¬ 
zianità. 

Alle nuove leve intellet¬ 
tuali non si può dare que¬ 
sta prospettiva frustrante 
e dequalificante, cosi come 
bi.sogna dire no alle pro¬ 
poste irresponsabili e neo- 
corporative di occupazione 
ad ogni costo: la scuola 
non è un ente caritativo, 
ma un servizio pubblico 
che deve funzionare al li¬ 
vello più alto di qualifica¬ 
zione culturale e profes¬ 
sionale. Giudichiamo lar¬ 
gamente insufiiciente cd 
as.surdamente divcrsiflcat.i 
nei libelli l’attuale prepa¬ 
razione degii insegnanti: 
siamo per la formazione a 
libello universitario di tut¬ 
ti gii insegnanti: da quel¬ 
li per la scuol.a dell’infan¬ 
zia a quelli della secon¬ 
daria su’periore. siamo per 
l unificazione de! ruolo do¬ 
cente. perchè pari e di p.a- 
ri delicate 2 Z.a sono i com¬ 
piti istruttivi ed cducat.- 
vi da .svolgere in tutti i 
gra.di di scuola, e pan de¬ 
ve esigere la dignità cd il 
livello conoscitivo dei do¬ 
centi, E va richiesto con 
forza un aggiornamento 
continuativo, sul posto di 
lavoro e nelle .strutture 
pubbliche: l’Università in 
collegamento con quegli 
ùsiituti regionali per la 
ricerca, la sperimentazione 
e r.aegiornamento prev.st: 
d.ai decreti delegati, m.a ri- 
m.isti ancora .sulla carta. 

Deve emergere con ch.a- 
rezz,i d.ìila oiattaforma 
una proposta di valorizz..)- 
zionc della categoria inse¬ 
gnante. e cioè della .sua 
funzione specifica, quella 
didattica ed educatrice. 

Gli insegnanti .sono stati 
sempre oppre.ssi da una bu- 
rocr.azia scolastic.a pedan¬ 


te ed occhiuta ed obbliga¬ 
ti ad un rapporto di la- 
\oro unilaterale cd indivi¬ 
dualistico. Il contratto in¬ 
troduce di per sé un cam¬ 
biamento di fondo, per¬ 
ché il contratto si f.i fra 
parti contraenti, sicché 
l'insegnante non è più al¬ 
la mercè di uno stato o 
di un ministro che regola 
unilateralmente le questio¬ 
ni normative (come è .suc¬ 
cesso fino all’accordo del 
maggio 1973). ma intervie¬ 
ne come protagonLsta nel¬ 
la definizione del suo rap¬ 
porto di lavoro, riscattan¬ 
do la tradizionale .subalter¬ 
nità « funzion.ariale ». Di 
libertà effettiva — nel suo 
lavoro didattico — l’inse- 
gnanlc non ha mai godu¬ 
to. perché quella che cre¬ 
deva «o crede ancora» di 
possedere era (cd è) il 
frutto d; una illusione sog¬ 
gettiva e d; una delibera- 
t.) espropriazione (da par¬ 
te delle c!a.s.si dirigenti): 
rillu-sione della libertà co¬ 
me organizz-izione indivi¬ 
dualistica del lavoro .scola- 
.stica senza 11 confronto e 
la C(X)perazione dei coile- 
ghi. senza gl: strumenti 
del concreto operare di- 
d.)ttico (che nessuno, con 
profonda coerenza genti- 
Ii.ana dei Ministri demo¬ 
cristiani. si è mai preoc¬ 
cupato di fornire all’in¬ 
segnante). 

E’ una nastra nven.i:ca- 
zione l.a I;bert.à d’m.segna 
mento nella scuola, come 
cap.acità autonoma e col 
Icgiale dei docenti di or- 
g.àn.zzare il Kìvoro scol.i- 
stico. Dobbiamo .sottoli¬ 
nearlo con forza e fugare 
qualsiasi dubbio o impre.s- 
siono di controllo «inde¬ 
bito» che gii in,segnanti 
possano temere d.ai nuovi 
organi collegiali. «Gestio¬ 
ne stxiialc » della scuola 
per noi non significa con¬ 
trollo dirigistico dogli m- 
.«.egnanli. m.a partecipazio¬ 


ne rc.sponsabile dei citta¬ 
dini alla gestione della 
scuol.i m collaborazione 
con gii insegnanti, con co¬ 
loro che svolgono il ruolo 
(entrale deiristnizionc e 
della educazione 

Vanno allo stesso modo 
chiariti vecchi e nuovi pos¬ 
sibili punti di turbamen¬ 
to La questione delle 20 
ore: o non .si sono fatte o 
.s: .sono fatte in maniera 
da infastidire gii insegnan¬ 
ti (convocazioni improv- 
v..se. riunioni inutili, fu¬ 
tili e noiose ecc.». Bisogna 
formulare proposte pre- 
ci.se. da discutere nel col¬ 
legio dei docenti e da con¬ 
frontare coi consigli di 
circolo o di istit'Jto. le¬ 
nendo conto dei problemi 
conc.'-eti degli insegnanti 
(a cominciare dal (ìiverso 
aggravio di lavoro tra le 
diver.se materie) c puntan¬ 
do ad utilizz.arle nel modo 
più produttivo e non « fa- 
.stidinso» (le ore per l’ag- 
giomamento pos.sono e.s- 
.sere programmate e con¬ 
centrate in un solo o jx»- 
chi periodi continuati, an¬ 
ziché diluite e prolunzate 
stancamente por mesi). E 
s.i precisato ed approfon¬ 
dito il toma del « temrvo 
.‘Stuoia'. 

Por « tempo .scuoUa » ,sl 
intendono le ore agziunti- 
ve all’orario di insegna¬ 
mento (.se ne propongono 
. 1 ». remunerate al di fuori 
deilo stipendio e prestate 
facoltativamente dagli in¬ 
sognanti. Si tratta dell’av¬ 
vio .il tempo pieno o di 
un monteore facoltativo? 

55e è questa seconda co¬ 
sa. visto che del tempo 
pieno si occupa la prima 
parto della piatt.aforma. 
insogna chiarirlo, per evi¬ 
tare ambiguità che otten¬ 
gono solo il risultato di in¬ 
sospettire c prevenire ne¬ 
gativamente. 

Stefano Miccolis 


Sconfitte nel Consiglio di Amministrazione le posizioni conservatrici di Ermini 

Promosse ampie consultazioni 
per l’edilizia universitaria 

Il Piano quinquennale sarà oggetto di dibattito con le forze sociali interessate — PréVisti investimenti per circa 22 miliardi 
Ripercussioni suireconomìa cittadina — Grave decisione del rettore che non ha dato immediata attuazione alia delibera 


PERUGIA, 31 

A larghls.=;ima maggioranza 
è stata approvata, nel corso 
della riunione di ieri del con¬ 
siglio di amministrazione del- 
l’univer.sità. la proposta delle 
organizzazioni studentesche 
sindacali e di altre compo¬ 
nenti de! consiglio, di pro¬ 
muovere una larga consulta¬ 
zione prima dell’approvazione 
del piano edilizio universitario 
per il periodo 19BG81. 

Una delibera importante cui 
si è opjJosto il rettore Er¬ 
mini ed il direttore ammini¬ 
strativo Strippoll. ribadendo 
la logica di chiusura che ha 
caratterizzato la gestione 
«erminiana » dell’univer.silà 
di Perugia. 

Per chiarire i termini del 
dibattito e l’importanza di 
questa decisione vanno ripor¬ 
tati alcuni dati. L’aniinmi- 
strazione delTUmversiia ha 
infatti elaborato un piano di 
investimenti che prevede una 
spesa di circa 22 miliardi di 
lire, di cui 4.5 per il com¬ 
pletamento delle opere già 
iniziate ed i restanti 17,5 per 
nuove opere edilizie. 

Un progetto che per la con¬ 
sistenza degli inve.stimenti 
previsti avrà dirette riper¬ 
cussioni sull’economia citta¬ 
dina. 

L’importanza della discus¬ 
sione del programma edilizio 
non c però solamente econo¬ 
mica. Definire infatti i crite¬ 
ri, la localizzazione ed altri 
aspetti delle .strutture che do¬ 
vranno sorgere equivale a 
stabilire come si svilupperà 
l’Università, quale tipo di in¬ 
tegrazione potrà esserci con 
la città e con la .stessa regio¬ 
ne. Un insieme di problemi 
non marginali che non posso¬ 
no e.ssere decisi senza una 
preventiva consultazione con 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali interessate. Di qui la 
proposta di andare od una 
consultazione con gli enti lo¬ 
cali (comune, regione, pro¬ 
vincia). con le forze politi¬ 
che, sindacali e le facoltà 
(studenti, docenti ecc.). Un 
incontro da effettuarsi entro 
il 30 aprile prossimo: il ter¬ 
mine ultimo "er la prc.senta- 
zlcne del piano edilizio uni¬ 
versitario all’approvazione del 
ministero. 

La proposta come già ri¬ 
portato. è stata deliberata con 
una larga convergenza dì for¬ 
ze. nonostante l’opposizione 
del rettore Ermini. e del di¬ 
rettore amministrativo, moti¬ 
vata da argomentazioni prc- 
te.stuose e di Inoccettabile 
chiusura. Ermini ha infatti 
parlato di mancanza di tem¬ 
po per preparare le consulta¬ 
zioni e di impacci giuridici, 
quando entrambi .gli elemen¬ 
ti sono superabili o addirittu¬ 
ra inesistenti. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione deH’Uni- 
versità c’è stato su que.=>ti 
temi uno scontro duro che ha 
visto perdente la linea di Er¬ 
mini e il verificar.si di posi¬ 
tive convergenze. Il Rettore 
comunque — è questo un da¬ 
to particolarmente grave — 
non ha ancora dato imme¬ 
diata attuazione alla delibera 
del con.siElio di amminkstra- 
zione arrogandosi il diritto di 
consultare il ministro della 
Pubblica istruzione. Una ma¬ 
novra questa che dimostra 
evidenti fini ostruzionistici in 
quanto tende a ridurre i già 
angusti margini di tempo per 
Ih convocazione delle consul¬ 
tazioni. da effettuarsi prima 
del trenta aprile pros.simo. 
Una manovra giustificata dal 
rettore daU’affermata nece.ssi- 
tà di una consultazione con il 
ministero. 

Ermini non parla infatti di 
subordinazione della delibera 
del consiglio di Amministra¬ 
zione deirunivcrsità. al pare¬ 
re preventivo del ministro, 
ben sapendo che un tale com¬ 
portamento sarebbe in disac¬ 
cordo con la legislazione vi¬ 
gente. 

In ogni ca.so l’importanza 
della deliberazione richiede 
una precisa attuazione delle 
iniziative in c-ssa contenute 
ed una pre.ssione perchè ven¬ 
ga immediatamente superato 
ogni velato o manìfe.sto ostru¬ 
zionismo. E. infatti la prima 
Volta che un consiglio di am¬ 
ministrazione di un’università 
promuove Consultazioni di 
i questo tipo. 

i Un elemento indubbiamen- 
' te positivo che rappre.senta 
anche una valida indicazione 
1 di metodo, in una università 
' quale quella di Perugia di cui 
è fin troppo noto il metodo 
trentennale chiuso cd autori¬ 
tario con cui è stata gestita. 


La proposta di legge regionale per interventi finanziari 

LA PAROLA ALLA POPOLAZIONE PER 
VALORIZZARE IL LAGO TRASIMENO 

I problemi della zona potranno trovare soluzione se sarà la cittadinanza a gestire le 
iniziative di rìvitaiizzazione del patrimonio lacustre — I 7 punti indicati dalla Regione 


PERUGIA. 31. 

« Riteniamo che i proble¬ 
mi attuali potranno trovare 
.soluzione e il Lago Trasime¬ 
no diventare una ulteriore 
occasione di ricchezza e di 
progresso nella misura in 
CUI la sua valorizzazione sa¬ 
rà gestita e realizzata dalle 
popolazioni clic vi abitano 
e i suoi problemi torneran¬ 
no ad essere loro patrimo¬ 
nio culturale». 

Si muove su questa linea 
di fondo la proposta di leg¬ 
ge regionale pt'r un program- 
t ma di interventi a favore 
del Lago Trasimeno, elabo¬ 
rata in questi mesi dalla 
Amministrazione provinciale 
di Perugia e dai Comuni di 
tutto il comprensorio lacu- 
strale contenuta in un opu¬ 
scolo die è pervenuto in que¬ 
sti giorni alle redazioni dei 
giornali. 

Il disegno di legge si pre¬ 
senta in maniera organica, 
già definito negli interventi 


e negli impegni di spe.sa ed 
è frutto di una sena neo 
gnizione sui problemi vecchi 
e nuovi del Lago, una rico 
gnizlone che andrà sempre 
più a coinvolgere le popola¬ 
zioni lacustri. 

Vediamolo nel dettaglio, 
partendo da quel piano quin¬ 
quennale di interventi stra¬ 
ordinari che accompagna il 
disegno di legge .stesso e che 
si articola su 7 punti. 

1) Stabllizzaziona del livel 
lo delle acque intorno alla 
soglia dei 257 metri sul li¬ 
vello del mare: 2) riduziona 
del carico degli inquinamen¬ 
ti. per riportarli entro limiti 
compatibili con la capacità 
di autodepurazione del lago; 
3) regolamantaziona delle at¬ 
tività di attingimento cd eli¬ 
minazione degli abusi; 4) 
controllo della vegetazione 
palustre ed individuazione 
dei suoi \'aIori produttivi; 
5) sistemazione delle gronde 


antistanti gli abitati, mi¬ 
glioramento delle attrezzatu¬ 
re turistielic e della naviga¬ 
zione; 6) partecipazione ed 
appoggio alla realizzazione 
del progetto « potenziamento 
dell’acquicoltura del Trasime¬ 
no » presentato dall’ESU c 
dal consorzio acquicoltura e 
finanziato dal FEOGA; 7) re¬ 
golamentazione della naviga¬ 
zione per una utilizzazione 
delle risorse del lago a lini 
zoot(?cniei ed agricoli. 

L’impegno dì spesa è note¬ 
vole e raggiunge, nei cinque 
anni il miliardo c mezzo di 
lire, ma non è soltanto que¬ 
sto, della misura degli inter¬ 
venti. il fatto saliente del di¬ 
segno di legge. L’aspetto più 
stimolante è quello che sug¬ 
gerisce la delega alla Provin¬ 
cia e ni Consorzio dei Co¬ 
muni del comprensorio Tra¬ 
simeno della gestione della 
legge stessa e dei suoi inter¬ 
venti, per la quale verrà isti¬ 
tuito un Comitato di coordi¬ 


namento con la partccipnzio 
ne del Consorzio di bonifica, 
del Consorzio Pesca ed Ac¬ 
quicoltura del Trasimeno. 
dcll’ESU e dcH’Azicnda di 
soggiorno e turismo compren- 
soriale. 

La le?ge prevede la dele¬ 
ga anello delle funzioni am¬ 
ministrative che — assieme 
alla vigilanza sul Consorzio 
pesca c su quello di bonifi¬ 
ca - - passeranno alla Pro¬ 
vincia. Il disegno di legge 
prevede inoltre la soppres¬ 
sione del Consorzio fossi. 

Il consiglio regionale do¬ 
vrebbe di.scutere in una del¬ 
le prossime sedute questo 
disegno di legge che sta pas- 
sanilo alla verifica delle po¬ 
polazioni del comprensorio 
del Trasimeno. 

Stasera alle 20.30 a Casti- 
glion del Lago si è svolto 
presso la biblioteca comuna¬ 
le un incontro-dibattito sulla 
problematica sollevata dal 
disegno di legge. 


A membri del consiglio di Amministrazione AGI 

Soaio state emesse quindici 
comunicazioni giudiziarie 


PERUGIA. 31 

Dopo lo arresto del fun¬ 
zionario dell’A CI di Pe¬ 
rugia Vincenzo Palazzetti 
la magistratura ha emes¬ 
so altre quindici comu¬ 
nicazioni giudiziarie. Ancora 
non si sanno ì nomi dei de¬ 
stinatari ma pare certo co¬ 
munque che i reali conte¬ 
stati sareb’oero gli stessi in¬ 
dicati neH’ordme di cattura 
spiccato nei confronti del 
consigliere di amministrazio¬ 
ne e funzionario deU’Aulo- 
mobil Club Palazzetti. 

Qualcuno, vedi la .stampa 
di destra, nel montare ar¬ 
tificiosamente il caso, ha vo¬ 
luto a tutti i costi vedere 
: contorni dello .scandalo po¬ 
litico. La realtà è più mode¬ 
stamente un’altra e riguarda 
quegli aspetti giuridici che 
pure esistono c sui quali va 
fatta piena luce. 

L’accusa mossa al Pala?,- 
zelti infatti riguarda (inte¬ 


resse privato in atti d’uffi¬ 
cio. in quanto responsabile 
dcH’iifficio soci) lo storna- 
mcnto di poco piti di 700.000 
lire dalle entrate di una par¬ 
te del tesseramento del .soci 
ordinari per tesserarci, con 
que,sta cifra, soci speciali. 

E si capisce che su que¬ 
sto terreno la magistratura 
deve mandare fino in fon¬ 
do la sua inchiesta. 

Le forze democratiche e 
il nostro partito d'altra par¬ 
te hanno sempre tenuto que¬ 
sta linea di condotta con 
estrema determinazione già 
nel luglio scorso quando fu 
intavolata una trattativa tra 
tutti i partiti democratici 
per una possibile gestione 
unitaria dell’automobil club. 
Fu detto con chiarezza che 
un possibile accordo non do¬ 
veva minimamente coprire 
eventuali responsabilità pe¬ 
nali. 

La giustizia faccia dunque 


il suo corso. Però a Perugia 
lo si avverte con preoccu¬ 
pazione. non ci vorrebbe che 
un malintc.so senso dello ze¬ 
lo e la .strumentale cd esa¬ 
sperata forzatura delle for¬ 
ze di destra c di determina¬ 
ti giornali facciano dimen¬ 
ticare quello che è il mag¬ 
giore problema deU’ACI: la 
sua gestione democratica. Da 
tempo infatti sono scaduti 
i termini dell’elezione delle 
nuove cariche ma le auto¬ 
rità competenti sono ben lon¬ 
tane dal sospendere dalle sue 
funzioni il commis-sario. 

La vicenda deU’ACl di Pe¬ 
rugia contempla due proble¬ 
mi ma tra loro compieta- 
mente scissi. Da un lato l’in- 
dividuazione certa dei re¬ 
sponsabili dei reati commes¬ 
si e dall’altra il ritorno pie¬ 
no dell’organismo a una vi¬ 
ta democratica. 


Dibattito 
sul libro 
di Asor Rosa 
con Fautore 

PERUGIA. 31. 

Domani r aprile, alle ore 
IB, presso la .sede de « La 
Fonte Maggiore» (piazza 
Piccinino 9), sarà presenta¬ 
to il libro del compagno Asor 
Rosa « I.Ka cultura italiana 
dall’Unità ad oggi ». Il libro 
costituisce il 4" volume del¬ 
la «Storia d’Italia» Einaudi 
ed 6 stato oggetto recente¬ 
mente di uno dei più ampi 
e vivaci dibattiti che si sia¬ 
no svolti negli ultimi tempi, 
non solo in ambito scìcnti- 
fico-specialistlco, ma presso 
ampi settori della cultura c 
della stampa periodica ita¬ 
liana. 

Presentatore di questo vo¬ 
lume sarà il prof. Cesare Va- 
solì, ordinario di Storia del¬ 
la filosofia nella Facoltà di 
Lettere dell’Università di Fi¬ 
renze, studioso notis.simo per 
i suol lavori sulla filosofia 
e la cultura italiana dal Ri- 
na.scimenlo ai giorni no.stri. 

Sarà presente anche l’Au- 
tore, il quale risponderà agli 
interv'cnti e tirerà le con¬ 
clusioni del dibattito. 


Strumento di unità e di rinnovamento dei sindacati 


Insediato a Spoleto il Consiglio di zona 

Sarà articolato in commissioni di lavoro — Già fissate le prime iniziative 


SPOLETO. 31 

Si è insediato a Spoleto il 
Consiglio di Zona dei sinda¬ 
cati per portare avanti, co¬ 
me ha affermato il compa¬ 
gno Cerasin: nella relazione 
ai delegati a nome della Fe¬ 
derazione provinciale CGIL- 
CISL-UIL, il pr<x:(t5.so di uni¬ 
tà c di rinnovamento organiz¬ 
zativo e fare fronte alla (Vi¬ 
genza di un nuovo modo di 
partecipazione alla politira 
generale e comprensoriale dei i 
sindacalo. 

La relazione intrixiuttiva r-d 
il dibattito dei delegati hanno 
messo in luce la necessità 
di legare l’azione .sindacale 
comprensoriale alla lotta ge¬ 
nerale per il rinnovamento 
della società nazionale ed 
hanno poeto l’accento sulla 


i 
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Si aprono domani a Palaz¬ 
zo Galicnga i cor.si annuali 
dcirUniversilà per Stranieri. 
Per que.sta .-sessione prima¬ 
verile dei corsi cnc si conclu¬ 
deranno il 30 giugno, sono 
già molti gli .studenti stranie¬ 
ri arrivati nel capoluogo di 
regione a r.nnovarc una tra 
dizione di taismopobtLsmo tu! 
turale avviatasi circa cinquan¬ 
ta anni fa. 

Conclusi i corsi primaverili 
prenderanno immediatamente 
l’avs’io anche i (X)rsi ostisi 
di alta cultura che asTanno 
per tema « L’Italia ncH’età 
del Risorgimento» c « L'iia- 
lia contemporanca ». 

.Altri corsi si svilupperan¬ 
no a partire dal 19 luglio fino 
al 5 agosto ed avTanno come 
oggetto di studio l'etruscolo- 
gia c rantichità italiana. 

Nel me.se di agosto si svol¬ 
gerà inoltre il corso per in¬ 
segnanti di italiano airostero. 

g. r. 


Assemblea 
su « Formazione 

i 

e reclutamento ' 
degli insegnanti » 


PERUGIA, 31. 

Nel quadro deile iniziative 
• di preparazione alla confe- 
» renza di facoltà di lettere e 
fiIo.sofia deU’università dì Pe¬ 
rugia oggi pomeriggio si è 
svolta presso l’aula magna 
delia facoltà, un’assemblea 
dibattito sul tema « fonn.a- 
zione e reclutamento degli 
Insegnanti nella crisi dell’oc¬ 
cupazione ». 

La discussione è stata in¬ 
trodotta da Francesco Bu¬ 
ratti. segretario provinciale 
scuola CISL. da Paolo Ric- 
cioni della segreteria del sin¬ 
dacato scuola CGIL c da Lu¬ 
ciano Mazzetti docente di 
Pedagogia. 


grave situazione di crisi eco¬ 
nomica e morale del nostro 
Paese che non deve ancora 
essere pagata dai lavoratori 
sui quali si riversano i prov¬ 
vedimenti recenti adottati dal 
governo in materia fiscale e 
le minacce di blocco dei con¬ 
tratti. 

Allacciandosi alle imposta¬ 
zioni politiche nazionali del 
sindacato ed alle risultanze 
delle riunioni e delle con.su!- 
taz.ioni dei Consigli di Fab¬ 
brica e delle a.s.sembleo dei 
lavoratori, il Consiglio di Zo 
na propone una piattaforma 
di dibattito e di lotta attorno 
ai più urgenti problemi com- 
prensoriall che toccano le In- 
dastrie come la Pozzi, la Mi¬ 
nerva. la Cementir ed il Coto¬ 
nificio. 1 agricoltura, con par¬ 
ticolare nferimento alle que¬ 
stioni della irrigazione, delle 
terre pubbliche e della com- 
mercieiizzazione dei prodot¬ 
ti. il ."lettore dell’energia (» 
me per l’Azienda elettrica 
municipalizzata di Spoleto e 
le miniere lignitifere del Ba- 
.stardo. la scuola, ia casa e 
redilizia in generale, i tra 
.'porti pubblici, la sanità ed 
i .servizi sociali, nel Quadro 
di una battagli.a per la dife- 
.sa e Io sviluppo della occu¬ 
pazione. in particolare di 
quella giovanile e femminile, 

li Consiglio di Zona, che 
si articolerà in conunLs.sioni 
di lavoro. s‘. impegna ad or¬ 
ganizzare conferenze e con¬ 
vegni comprensor.ali come 
momenti di elaborazione c di 
lotta. Per il prossimo 10 apri¬ 
le è già stata fissata dal 
Consiglio di Fabbrica e dalla 
FLM la conferenza di pro¬ 
duzione della Pozzi. Seguira.n- 
no una conferenza dell’edlli- 
zia. un convegno sul lavoro 
a domicilio ed uno sur.a oc¬ 
cupazione giovanile che si ter¬ 
rà il 26 aprile. 


Nella sala della Provincia a Perugia 


Convocato per oggi 
il Consiglio regionale 


PERUGIA. 31 

Domani si riuniste dalle 
9.30 alle 20 il consiglio re¬ 
gionale deirUmbria prcs.so la 
sala consiliare della ommi- 
nistrazione provinciale di Pe¬ 
rugia, Saranno di.scu.ssi una 
sene di problemi che non fu 
possibile dibattere la volta 
scorsa, quando Tintero sedu¬ 
ta fu completamente dedica¬ 
ta alla consulta per la donna. 

Quindi aU'ordine del giorno • 
ci saranno gli .steasi punti di ■ 
giovedì scorso. Tra questi a.s- • 
.sumono uno spicco particola- ] 
re la conferenza regionale 
suH’occupazione giovanile La 
giunta presenterà un proprio 
documento», interventi stra¬ 
ordinari per !’acqu.slzionc 
pubblica dei beni culturali c 
per la rcal.zzazione di iiiiz-.a- 
rive di promozione culturale, 
la situazione cdierrwa della di¬ 
ga di Corbara, i piani rego¬ 
latori generali di diversi co¬ 
muni. Molte mozioni ed in- ! 
terpellanzc di singoli cornsi- . 
glieli regionsli completeranno | 


il quadro della di.scu.s.siGno. 
Dato però l’alto numero di 
questioni mo.sso all’odg è da 
prevedere il rinvio di parte di 
questo. 


Si .sono riunite la II e la 
III commi-ssione regionale 
permanente. 

La discussione nella secon¬ 
da commissione è stata in¬ 
centrata soprattutto sull’in- 
contro con i comuni del lago 
Tra.simcno In relazione al di¬ 
segno di legge proposto dal 
Comune di Castiglione del La¬ 
go concernente la modifica 
dello statuto del consorzio pe- 
.'ca. Tra gli altri temi tratta¬ 
ti V’ sono il disegno di legge 
proposto dalla giunta sugli in¬ 
terventi per k) sviluppo della 
produzione bieticola; provve¬ 
dimenti urgenti per U credito 
all’agricoltura, contributi agli 
enti locali per l’esecuzione di 
opere pubbliche. 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 


g. t. 


, TURRCNO: Saloon Kitli 

LILLIi Ooalcuno volò sul nido dal 
cuculo 

MIGNON: La orca 
MODERNISSIMO: Agcnta ipcciale 
Maklntok 

PAVONE: I baroni dalla medicina 
LUX: Totò Pepp'.no • il iuoriI«g 9 C 

IbKNl 

LUX; Giovtntii bruciata 
PIEMONTE: Macch!* (oltri 
FIAMMA: Ladro dì sesso 
MODERNISSIMO: L'.nlermicra 


VERDI: Cadaveri eccellenti 
POLITEAMA: lo non credo a nes¬ 
suno 

PRIMAVERA: RIvalurione a Cuba 

FOLIGNO 

ASTRA: San Pasqual# Baylonne pro- 
lattore dalle donna 
VITTORIA: Squadra antisclppe 

SPOLETO 

MODERNO: Libera amora mio 

TODI 

; COMUNALE: Totò • gli (MOrevot! 
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Compatto adesione olio sciopero per l'occupazione 

Per le vie di Cagliari 
ieri in corteo 
lavoratori e studenti 

Chiudono decine di cantieri ~ La gravità della situazione 
denunciata nel corso del comizio — Massicce adesioni 


L'operato della giunta regionale denunciato in Consiglio dal PCI 


Disattese e svuotate le scelte 
unitarie sui comprensori sardi 


Non si tratta dì interventi tecnici ma di una serie di moditiche dettate da interessi clientelarì deila DC • Il 
compagno Antonio Sechi invita l'assemblea ad approvare i programmi predisposti dal Comitato per la program¬ 
mazione - Una vicenda esemplare - Emerge la necessità della partecipazione dei comunisti all'esecutivo 


CALABRIA - Sollecitato da PCI e PSI 

Un confronto 
serrato 

con il governo 

Ampie convergenze tra i due partiti sui pro¬ 
blemi essenziali della situazione regionale 



Manifestazione di lavoratori a Cagliari per l'occupazione e la rinascita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 31 
Lo sciopero «enerale pro¬ 
vinciale degli edili, aspedalie- 
ri e personale della scuola si 
è svolto oggi a Cagliari con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori e studenti. I 
cantieri del capoluogo e del- 
l’entroterra sono rimasti chiu¬ 
si per 24 ore, insieme alle 
scuole elementari e medie 
e airuniversità. mentre gli 
ospedali riuniti e le case di 
cura private hanno garanti¬ 
to 1 servizi di emergenza. 

Imponente il corteo che si 
è snodata per 11 centro citta¬ 
dino con alla testa gli operai 
dei cantieri edili e le delega¬ 
zioni delle leghe di giovani 
disoccupati provenienti da 
numerosi centri 
In Piazz;i Carmine si è svol¬ 
to il comizio conclusivo. Il 
compagno Umberto Gavoni 
della FLC. ha ricordato che 
gli edili pagano le conseguen¬ 
ze più gravi della stretta cre¬ 
ditizia attraverso la chiusura 


di decine di cantieri e la di¬ 
soccupazione per migliaia di 
addotti nel settore. 

L’insegnante Maria Luisa 
Utzeri della Federazione uni¬ 
taria dei lavoratori della scuo¬ 
la, ha fatto il punto sulla 
situazione dell’edilizia scola¬ 
stica che non consente nes¬ 
sun di.scorso di riforma so¬ 
stanziale dell’istuzione. 

Il compagno Mario Folz del¬ 
la Federazione lavoratori 
aspedalieri, ha descritto l’im- 
pressionante quadro della as¬ 
sistenza sanitaria a Cagliari, 
indicando nel proprietari del¬ 
le cliniche private — e nei 
loro protettori politici al Co¬ 
mune c alla Regione — gli 
avversari da battere se si 
vuole superare il grave ritar¬ 
do esistente. E* necessario pri¬ 
ma di tutto — ha detto an¬ 
cora Folz — far funzionare 
in modo corretto il Consiglio 
di amministrazione degli O 
spedali riuniti, liberandolo 
dalle sudditanze verso il 
clientelismo de e gli specula¬ 
tori della salute. 


Parlando a nome della Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL il compagno gior- 
gio Macciotta ha. infine, ri¬ 
cordato come il blocco nel 
.settore delle costruzioni sia 
la te.stimonianza più evidente 
dell’incapacità dell’ attuale 
clas.se dirigente di far fronte 
alte esigenze di un settore nel 
quale solo in Sardegna sono 
immediatamente disponibili 
oltre 200 miliardi di lire capa¬ 
ci di fornire occupazione e di 
calmierare il costo degli al¬ 
loggi. Malgrado ciò i soldi 
non si spendono e rimangono 
depositati nelle banche, dispo¬ 
nibili per -Strane manovre cre¬ 
ditizie. 

I! tema delle costruzioni 
non pone solo problemi di 
quantità degli interventi, ma 
pone problemi di qualità. 
Vogliamo costruire — ha sot¬ 
tolineato il compagno Mac 
ciotta -- non dormitori ma cit¬ 
tà a misura d’uomo, con tutti 
i .servizi sociali. 

9- P- 


Indetta dalle organizzazioni dei mezzadri 


Agricoltura e occupazione: 
manifestazioni nel Foggiano 

Cortei a Trinitapoli e San Paolo Civitate ^ Sottolineati i 
gravi ritardi della Regione - Le principali rivendicazioni 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 31 

Ad iniziativa unitaria della 
Federbraccianti-CGIL, FISBA- 
CISL e UISBAUIL. hanno 
avuto luogo due forti mani¬ 
festazioni di zona nei comuni 
di Trinitapoli c San Paolo 
Civitate. A Trinitapoli ha par¬ 
lato il sindacalLsta &ilvatore 
Montronc. mentre a San Pao¬ 
lo Civitate il compagno Giu¬ 
seppe Jannone. segretario re¬ 
gionale della Federbraccianti. 
I cortei, molto ampi, hanno 
«ttraver.sato le principali vie 
del centro cittadino con alla 
te-sta numerosi striscioni e 
cartelli. La giornata di lotta 
è stata indetta per sottoli¬ 
neare la grave situazione di 
crisi esistente nel settore del- 
Tagricoltura della provincia 
di Foggia, la carenza occu¬ 
pazionale che si ripercuote in 
modo particolare .sui lavora¬ 
tori agricoli, l'attacco padro¬ 
nale che viene portato avanti 
con m.ircata volontà specie 
nel non risixitto dei contratti 
di Lavoro, con il sottosalario, 
mentre si assiste dall'altro al¬ 
l’arroganza degli agrari gran 
parte dei quali non ha ancora 


presenUito a tutfoggi i piani 
colturali, o nel caso in cui 
vengono presentati non sono 
finalizzati allo sviluppo del¬ 
l’occupazione e della produ_ 
zionc. 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno pasto in 
evidenza inoltre l'assenza di 
interventi programmati in 
agricoltura c in particolare 
nel Mezzogiorno da parte del 
governo, i gravi ritardi della 
giunta regionale in materia 
di programmazione e lo svi¬ 
luppo degli investimenti. Le 
manifestazioni dell'Alto e del 
Ba.sso tavoliere, in partico¬ 
lare. vogliono anche mettere 
in evidenza la drammaticità 
e lo stato di arretratezza e 
di abbandono in cui versa 
ragricoltura in queste zone. 
I lavoratori rivendicano per¬ 
tanto scelte precise, imme 
diate, che diano .sbocco alla 
agricoltura, e in modo parti 
colare alla grave situazione 
occupazionale. Le propaste 
chc le orzanizzazioni sindacali 
hanno dibattuto in que.sti g'or 
ni attraverso numcro.se a.s 
.somblee. riunioni ed incontri 
sono le seguenti: 1> piano 
nazionale per rcmigrazionc. 


la zootecnia. la viticoltura; 
2i rcccpiniento delle direttive 
comunitarie; 3) piani nazio¬ 
nali e regionali e di ricon¬ 
versione e industrializzazione 
dei settori produttivi che rap¬ 
presentano le colture pregiate 
delle zone meridionali, come 
la viticoltura, l’olivicoltura e 
l ortoirutta; 4) l'istituzione dei 
comprensori di pianura, i pia¬ 
ni di sviluppo di zona, l’uti- 
lizzo dcH'acqua e delle terre, 
e il recupero delle terre in¬ 
colte e malcoltivate. 

I braccianti pongono con 
forza il rispetto del contratto 
collettivo provinciale di la¬ 
voro in tutte le sue parti 
(economia e normativa» ed 
hanno sottolineato nel corso 
di que.ste due manifestazioni 
la loro decisa volontà di iwr- 
tare avanti tutto quelle ini¬ 
ziative di lotta necessarie per¬ 
che .si arrivi a degli sbocchi 
positivi dinanzi ad una situa¬ 
zione di crusi che nella pro¬ 
vincia di Foggia si fa sentire 
in m.anicra particolarmente 
}xisante. 

r. c. 



Giovani in terza pagina 
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in una tavola rotonda 
organizzata da L'Un.on? 
Sarda, i rappresentanti 
dei movimenti giovan.ìi co¬ 
munista, socialista, demo- 
cnstiano, repubblicano c 
aclista SI sono confrontali 
sul tema delal disoccupa¬ 
zione in Sardegna. Un 
problema drammatico che 
investe ormai direttamen¬ 
te circa jO mila giovani. 
Tra questi, moltissimi >ono 
: diplomati e i laureati 
Come st vede, il tema con¬ 
diziona ormai in m.anicra 
evidente la prospettiva di 
sviluppo dell'intera econo¬ 
mia sordo. 

Il resoconto del dibatti¬ 
to, che occupava una in 
tera terza pagina — oltre 
a dimostrare un modo vi¬ 
tale di lare cultura, tanto 
più valido in quanto legato 
ai problemi reali del!.' 
nuove generazioni — ha 
offerto per la prima volta 
ai lettori cagliaritani un 
quadro completo della si¬ 
tuazione, con le sue om 
bre e con le possibili ne 
d'uscite che solo una lar¬ 
ga intesa delle forze poli¬ 
tiche autonomistiche può 
assicurare. 

Che contrasto con l'usua¬ 
le informazione fatta d: 


strade appaltate, di pale¬ 
stre promesse e non co¬ 
struite. di cantieri di la¬ 
voro in attesa di braccia 
i olenterose. E che contro 
sto con la solita intervista 
e le abituai: roto di am 
viinistratori sorrideriti. 
circondati da note stona¬ 
te di demagogia, che ncs 
suno ama ■mentire ne ve¬ 
dere. 

Tornando al'.'tniziativa 
ben piu sena del dibattito 
sulì'occupizìone giovanile, 
c emerso un panorama 
reale, dolente, drammati¬ 
co. re.so più angoscioso dal 
crescere della violenza mi¬ 
norile e dal diffondersi 
dell'uso della droga che 
in tanto sfacelo trovano 
alimento. 

E' emersa però anche la 
volontà di porre fine a 
questo stato di cose, lot¬ 
tando affinché il governo 
centrale e l'amministra- 
zione regiona'e vanno en¬ 
tro breve tempo provvedi¬ 
menti capaci di sanare la 
situaz'onc. Provvedimenti 
che siano finalmente sot¬ 
tratti dalla logica cliente¬ 
listica tendente a gonfia¬ 
re la pubblica amministra- 
z'one in maniera esorbi¬ 
tante rispetto alle esigen¬ 


ze da senizio. 

Il nuoto piano di nna- 
sciala e la proposta di 
legge sul preavviamento 
al laroro ipresentato dal 
grupix) comunista al Con¬ 
siglio regionale' possono 
diienire due strumenti 
per un inserimento reale 
dei giov.ani m un proces¬ 
so produttivo risanato. 
Orientare il .’.ii oro dei gio¬ 
vani fin: soci.alt — 

dal settore p.araniedh o a 
quello fi.scalc. dall'inven¬ 
tario della di tesa dei beni 
culturali, a! risanamento 
dei quartieri - rappre¬ 
senta, nell'ambito di una 
soluzione provvisoria del 
problema deiroccupazionc 
giovanile, un intervento 
necessario e non procra- 
stinabilc dello Stato e del¬ 
la Regione, in settori at¬ 
tualmente assai disorga¬ 
nizzati. 

Sarà indispensabile che 
le masse giovanili faccia¬ 
no sentire la loro forza 
nel momento in cui si 
tracciano le linee della 
programmazione economi¬ 
ca, rendendosi portatrici 
dtìla esigenza di un pro¬ 
fondo cambiamento del 
modo d'. governare ITtaha 
e la Sardegna. 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. .31 

Il PCI ha denunciato al Con 
siglio regionale il comporta¬ 
mento della giunta Del Rio 
sulla questione dei compren 
.sori. Le scelte unitarie fatico 
samente raggiunte dalla Coni 
mi.ssione programmazione, so¬ 
no state infatti in larga parte 
stravolle dall’esecutivo. In 
particolare risulta clic la giun¬ 
ta ha « rivisto » la delimita 
zione dei comprcn.sori della 
Ogliastra, del Goccaiio e di 
Alghero. 

Non si è trattato di un in 
tcrvento tecnico, ma di una 
serie di modifiche derivanti da¬ 
gli scontri tra le correnti de¬ 
mocristiane. Opporsi ad una 
simile pratica, die danneggia 
gli interessi del po|K)Io .sardo 
e riaccende le contese campa 
nilistiche, vuol dire assumersi 
la resjKinsabilità di 0 [)erarc 
|:-?r una programmazione più 
dilettamente ancorata all’inte 
sa raggiunta dai parliti auto¬ 
nomisti nello .scor.so ottobre. 

Illustrando la posizione del 
PCI. il compagno Antonio Se¬ 
chi Ila ribadito clic la Coni 
missione programmazione è 
liervcnuta ad un accordo uni¬ 
tario sulla delimitazione dei 
comprensori dopo un confron¬ 
to faticoso c difficile. Il pro¬ 
blema era estremamente com¬ 
plesso. occorre ammetterlo. 
Ma bisogna dire die le scel¬ 
te della commissione lianno 
incontrato il favore della stra¬ 
grande maggioranza dei Co¬ 
muni isolani. 

In ba.se all’accordo raggiun¬ 
to — ha sostenuto il compa¬ 
gno .Sechi — la istituzione di 
ognuno dei 24 Comprensori ha 
coinciso con la delimitazione 
dei vecchi Comitati zonali del¬ 
lo .sviluppo. Non si è trattato 
di un fatto arbitrario. Si è in¬ 
vece voluto tenere conto del¬ 
la esperienza die i Comitati 
dello sviluppo (creali col pri¬ 
mo piano eli rinascita) aveva¬ 
no realizzato in 12 anni di at¬ 
tività. D'altra parte, le scelte 
operate non devono ritenersi 
definitive. Dalla imminente 
esperienza degli enti compren- 
soriali, scaturiranno certa¬ 
mente idee, proposte, richie¬ 
ste die porteranno a soluzioni 
capaci di soddisfare più com¬ 
piutamente le diverse esigen¬ 
ze. II compagno Sechi ha poi 
affermato che l’accordo rag¬ 
giunto in Commissione va di¬ 
feso e sostenuto ad ogni li¬ 
vello. Non ha senso raggiun¬ 
gere delle intese (che pure 
hanno comportato un dibattito 
difficile e travagliato) so suc- 
cc.ssivamentc vengono disatte- 
.se e svuotate. 

Non è la prima volta che la 
giunta disattende e cambia ac¬ 
cordi unitari. Ciò succede -- 
ha dctenunciato il compagno 
Sechi — jKTché i comunisti 
hanno un ruolo decisivo nel¬ 
la fase di elaborazione dei 
programmi, mentre rimango¬ 
no c.sclusi dalla fase di attua¬ 
zione. 

Ncll'au.spicarc che questa 
« divaricazione ^ venga supc 
rata attraverso la necessaria 
svolta al governo della Regio¬ 
ne. il compagno Sechi ha con- 
du.so invitando l'assemblea a 
raccogliere integralmente le 
proj) 0 -ste della commissione 
programmazione, respingendo 
le arbitrarie m(KÌifiche intro¬ 
dotte dalla giunta. 

.Modificare le nonne di de¬ 
limitazione degli enti compren- 
sonali, .significherebbe riapri 
re il confronto tra le forze au 
lonomistichc. ritardando anco 
ra l'avvio della programmazio 
ne. Siamo in un periodo di 
c.'isi talmente grave che ogni 
ritardo — .secondo i comuni- 
.sti — non verrebbe compre.so 
dai lavoratori c dalle ixipola- 
zioni dell'isola, e sarebbe se¬ 
veramente condannato. 

Il compagno Orazio Erdas. 
presidente del gruppo del PSI. 
si è anch'egli dichiarato d'ac¬ 
cordo con le proposte della 
Conimi.s.sionc programmazione. 

Se attuati nel rispetto delle 
indicazioni politiche che ne 
hanno .suggerito ristituziono. 
gli organi comprcn.soriali — 
ha detto il capogruppo sotia- 
li.sta - - ptissono diventare il 
fatto nuo\o della politica di 
rina.scita. capace di ribaltare 
il mod.''ilo centralistico della 
gt'stione del i«tcre. o costitui 
re co'ì una \ alida c adegua 
ta risposta alla domanda che 
\ iene dalle pofiolazioni di par 
tecipazione alle scelte degli 
indirizzi della programma 
zione. 


g. p. 


LUTTO 

BARI. 31. 

Il compagno sen. France 
•SCO Stefanelli, delia segrete¬ 
ria della federazione, è sta¬ 
to colpito da un grave lutto 
per la morte della madre. 

.•\1 comp.igno Stefanelli il 
cordoglio della Federazione 
e della redazione barese de 
l'Unità. 


: CROTONE - Emesso dal giudice istruttore 

«Lottizzazione Carrara»: mandato 
! dì cattura per un profes sionista 

I L’iiig. Lagani aveva preteso 184 milioni per la riiiiiiicia 
‘ ai diritti di proprietà accampati su una parte del terreno 

i Dal corrispondente 

' CROTONE. 31 

Nel cor.so delle indagini 
I giudiziarie .sulla vicenda 
I della lottizzazione < Carra¬ 
ra 5>, il giudice istruttore di 
1 Crotone, dr. Trieoli, ha 
■ emesso, nella tarda serata 
I di ieri, mandato dì eattu 
, ra nei confronti dt'H'ing. 

I Francesco Lagani. il (|ua- 
, le già in precedenza a\e 
va ricevuto coniunieazione 
‘ giudiziaria |)er risiMuidere 
{ di e.slorsione c corruzione a 
I carico di ignoti. 

li Lagani. com'è noto. 

I è al centro della vicenda 
per aver preteso dai soci 
della Edilcroton titolari del¬ 
la lottizzazione, la somma 
, di 184 milioni di lire qua¬ 


li contropartita ikt la ri¬ 
nuncia ai diritti di proprie¬ 
tà (la lui accampati su una 
parte del terreno su cui la 
lottizzazione sti'ssa avrei) 
hi‘ òiivnto sorgere, somma 
che secondo una prima 
versione del Lagani. sarei) 
l)e andata .solo in parte 
nellt' proprie tasche (31 n)i 
lioni) essendo stala la i‘i 
manente i)arte (le.-.tinata a 
< bustarelle v |K>r i politici 
dei quali, peraltro, non so 
no mai stati fatti i nomi. 

La decisione (1(4 giudice 
istruttore è maturata a 
eonelusione di un movimen¬ 
tato interrogatorio svolto 
si |)cr tutto il |M)meriggio 
di ieri durante il quale .so¬ 
no stati sentili, .scparala- 


meiili', oltre al Lagani. 
anche il segretario della 
Federazione erotonese del 
PCI. Giuseppe Guaraseio. 
il segretario della federa¬ 
zione del PSI Heiiiamino 
Facenti' e l'iiig. Marcello 
Zani che a suo tem|)o con 
eluse la tiansazione con il 
Lagani |H'I' conto dt'lla 
Edilcroton. 

Da indiscrezioni triqx'la 
te seml)ra che il Lagani 
abbia negato al giudice 
istruttore l’esistenza delle 
« huslarelle ai |)()litiei ni’, 
eomiiinpie. ha fatto aleun 
nome di altri presunti 
« compartecipanti v alla 
suddivisione della somma 
ineassata. 

m. 1.1. 
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Le delegazioni regionali del PCI e del PSI hanno esa¬ 
minato stamane la gravità della crisi economica e sociale 
della regione. Nel confronto delle posizioni politiche i due 
partiti «hanno riscontrato convergenze sui problemi cs.sen 
ziali della situazione regionale » sulla quale grava ora la 
minaccia di un disegno politico involutivo per il riclimenalo 
namento — cui sembra puntare il nuovo gruppo dirigente 
democnsliano costituitosi dopo il recente congresso regionale 
della DC - deiraecordo politico programmatico sottoscritto 
dalla DC. dal PCI. PSI. PSDI. PRl alla Regione Calabria. 

A! termine della riunione è stato emesso un conumieato 
con CUI le delegazioni dei due partiti «ritengono che vad.a 
promos.-,o un confronto critico e .serrato con il governo» 
i cui «recenti provvedimenti di contenimento indiscriminato 
della spesa pubblica favoriscono il meccanismo di crisi c di 
peggioramento dei livelli occupazionali nel Mezzogiorno» 

Nel rilevare la necessità di «qualificare la spesa pubblica 
indirizzandola verso investimenti produttivi e sociali», le 
delegazioni dei due parliti «esprimono serie preoecupaziom 
per il ritardo con il quale vengono realizzato lo opere prò 
grammate del governo e che riguardano gli investimenti indu¬ 
striali deliberati per la Calabria; denunciano lo stato di grave 
crisi del livello occupazionale, con l'a.spetto preoccupante che 
pre.senta la disoccupazione giovanile e intellettuale, verso la 
quale occorre una iniziativa immediata ed urgente dei pub¬ 
blici poteri». 

Le delegazioni dei due partiti «concordano sulla necessità 
di promuovere una azione rapida e tempestiva al fine di con 
tenere la gravità della crisi con iniziative idonee ad arre 
stare i processi di degrada/ione ». La fase che or.i si apre 
«dovrà coinvolgere, nel confronto e nella scelta degli stru¬ 
menti anlieri.si. tutti i partiti che firmarono raccordo prò 
grammatico neU'agosto 1975; i sindacati e le organizzazioni 
democratiche e produttive della regione. La vastità e gravità 
della crisi, confermano la validità deiraecordo politico prò 
grammatico e la necessità della sua piena e rapida attuazione 
superando ostacoli e resistenze apparsi m alcune compo 
nenii della maggioranza. Un compito particolare è riehle.stn 
alla Giunta iTgionaie perclié. nella fa.se attuale elimini len 
tezzc e incrostazioni nella propria azione, accelerando le prò 
cedure per l’erogazione della spesa regionale ». 

IjC delegazioni dei due parliti, nel ritenere « dannosa una 
crisi regionale, quando invece occorre un impegno parlieol.ire 
per rilanciare razione legislativa e di governo della regione», 
ritengono «urgente chiudere la fase dei confronti e invitano 
la Democrazia cristiana a voler fissare, con iminediatczza 
rincontro con gli altri partiti firmatari dell’accordo politico 
prognimmatico ». 


REGGIO CALABRIA - Non risposero alla chiamata prefettizia 


Rinvio a giudizio per 147 netturbini 

L'episodio si verificò durante il lungo sciopero proclamato dalla Cisiial - Erano impegnati a far pro¬ 
paganda elettorale per vari assessori comunali - Formalizzata ristruttoria contro il notabile de Macrì 


I provvedimenti decisi dal pretore di Taormina 

Scempio urbanistico a Naxos: 
88 comunicazioni giudiziarie 

Sotto accusa tre sindaci de, un segretario di sezione del partito scudocro- 
ciato, un funzionarlo della Regione, un tecnico comunale ed altre 6 persone 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 31. 

Per il sacco urbanistico di 
Na.xos il villaggio archeolo¬ 
gico del comune di Giardi¬ 
ni. proprio sotto Taormina, 
cominciano a fioccare le pri¬ 
me decisioni del ma^strato. 
Ben 88 comunicazioni giudi¬ 
ziarie sono state inviate dal 
pretore di Taormina .a tre 
sindaci democristiani, un se¬ 
gretario di sezione della DC. 
un funzionario della Regio 
ne, un tecnico comunale e 
sei privati cittadini per lo 
scempio edilizio consumato 
a partire dal 1961. 

11 pretore ha in sostanza 
messo sotto accusa, suiia 
base di un volumino.sissimo 
dossier preparato da tre fun¬ 
zionari deH’Assessorato re 
gionale allo sviluppo econo 
mico. tutti gli amministra¬ 


tori democristiani che han¬ 
no retto le sorti del Comune 
di Giardini. Non a ca,so 54 
delle 88 comunicazioni giu 
diziarie per reati che vanno 
daH’omissione di atti d’uffi¬ 
cio. alla violazione delle leg¬ 
gi urbani.siiche fino alì’abu- 
.so di potere, riguardano solo 
uno degli accusati; l'e.x sin¬ 
daco democristiano di Giar¬ 
dini. Francesco Pavone. 

La stona del s.icco di Na 
X05 (come quella di Taor- 
! mina per cui è aperto da 
I tempo un procedimento pe¬ 
nale con il rinvio a giudizio | 
di numerosi impuUili tra cui j 
la moglie deH’atlore Man- j 
fredi proprietaria di un lus | 
suo.sissimo albergo co.struito , 
sul monte Taui-o. uno dei 
simboli di Taormina» non c ! 
I dissimile dalle tante che ! 
I hanno reso tristemente noto | 
' il pae.se i>cr La specuìazione e 
dihzia. .Al Comune di Giardini | 


si arrivava persino all’ap¬ 
provazione delle licenze per 
grandi alberghi o villette re¬ 
sidenziali alla presenza degli 
stessi progettisti. Tra l’altro 
sono stale rilasciate licenze 
nonostante i pareri motivati 
c contrari della commissio¬ 
ne edilizia e addirittura del- 
Tufficiale sanitario. 

Queste singolari procedu¬ 
re a quanto pare erano al 
l’ordine del giorno e la loro 
sistematica applicazione era 
oi-mai diventata regola di 
amministrazione. Così Naxon 
è cresciuta in maniera ab 
norme. Lo scenario archeo¬ 
logico e naturale è stato ro¬ 
vinato irreparabilmente. Lu¬ 
crose costruzioni sono state 
elevate in dispregio di oeni ; 
legge urbanistica, molti p.i- 
’.azzi non ri'.pcti.mo le cub.a i 
ture c le altezze consentite. ì 


I risultati deirinchiesta dell'assessorato all'Industria 

Confermati gli illeciti AZASIi 

L'indagine era stata aperta su richiesta del gruppo parlamentare comunista ! 
Ora gii atti in mano alla magistratura ■ La Regione sì costituisce parte civile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Lo .'candaio AZ.ASI. l’entp 
regionale amministralo con 
criteri clientelar! che h.anno 
portato l’Azienda di Asfalti 
suH’orJo di un c’.air.craso f.al 
limento, h.a avuto un sugzcl 
lo per ca-^i dire ufn-c;a.e. Lì 
inchiesta aperta dal^4ìs.ses^o 
rato regionale all industria sui 
meted: di gestione della fah 
bnea di Mixlica. in provin¬ 
cia di Ragu.-a, presieduta f: 
no a poco tempo fa dal demo¬ 
cristiano Terranova, consi¬ 
gliere provinciale di R.ìgx-a. 
ora indiziato di reato, ha con¬ 
fermato le denunce che di 
un anno a questa parte hanno 
fatto i corrmnisti. 

L'indagine, in .sostanza, ha 
accertalo le Gravissime re 
sponsabilità degli ammini 
.«tralori delia .AZ.ASI e della 
azienda collezata IMAC in a. 
dine agl. sprechi di pubY.co 
denaro ed alla condiitione 
amministrativa delle aziende 
che. ad esempio, sono state 
le cause che hanno consenti¬ 
to « lo storno » di ben un 
* .Tiiliardo e 600 milioni che do 
, vevano servire per avviare 
altri due impianti. 


Quella che un ispettore del¬ 
la Rejicnc ha offettu.ito non 
e che una p.ccol.i parte dell.i 
inch.cst.i .^ul.c zravisv.me d, 
sfunzioni c gl; abusi com- 
me.>si d.dle aziende sotto ac 
casa Del resto l intervento 
della magistratura ha im.ped; 
to un ulteriore approfon-i. 
m.onto po.che il giudice ha 
aperto su tutte le quesli-un; 
una propria md.ig.nc, 

Tutt.ivia -ilcun. particolari 
sulla .'illegra ges'ione client'' 
lare delle az.eitde regionali e 
stata po.-vSibile ugualmente 
conoscere. E" .-tato detto 
chiaramente icn sera all’.As- 
.«emblea Rcg.onale S.cili.ina. 
dove ì'a.s.«es.«ore region.ile al 
l’industria Saladino ha re-so 
noto I risultati sia pure par 
ziali deli’inchie.sta effcitu.it.i 
dal suo uffic.o. .Ad e«emipn 
Si e cono«c.uto che gl; amm. 
ni.stratcr; delle due aziende. 
AZ.ASI e IM.AC. pagavano con 
'.uif.'.zp salaf.ss.me a privati 
quando negli organici delle 
Stesse aziende erano inseriti 
appositi funzionari con tal: in 
carichi. 

Si è appre.«o inoltre dalla 
sfe.ssa inchiesta effettuata 
daH’aiise.ssorato regionale al- 
l industria che e ancora aper¬ 


ta la que«t;one dell’amplia 
monto della IM.AC Si tratta 
di un imp.anto per la pro- 
(luz.c-'.e d; argille e.sp.irL-e «.he 
avrebbe dovuto costare un 
mil.ardo e 740 milioni e inve 
co SI e fm.io con lo sponde 
r-o due m:l.ard: e .540 nnl.on. 
M .1 e venuto fuor; a no no 
u.i’altra nov.ta. l’imp.anto 
prat.ca.montc r.-=u.t.i impro¬ 
duttivo. 

Il compagno evi. Che.-«-ir. 
inter.enendo .eri .-.era .il a 
.A.s.se.mblea ha .«-ottolmeato c.ne 
lo denunce avanzate a .«u ' 
tempo dal PCI non .sono st.j 
te fatte per .«candaIi,->m.o m.a 
per evitare invece che le due 
aziende vcn’-s.«ero affcscMie 
dal malcostume* c dalla piu 
«fren.itu pr-it:c.i del cliente 
lism.o Che.s.sar; ha detto tra 
.'.litro che o.corre rimettere 
subito ordine nei.e az.c.ide 
regionali 

Si c appreso inoltre che lo 
.- 1 . Saladino, accogliendo una 
proposta del gruppo comu 
(lista, ha decLso ìa costitu 
zKXie di parte civile nella vi- 

c. 'nda giudiziaria che riguar 

d. ì riM.AC di Modic.i da parte 
deirA.s.«e.ssorato rcg.onale al 
l’iùdustria. 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CAL.ABRIA. 31 

Sc'.ro stali rinviati a giudi¬ 
zio 1 147 « netturbini » che il 
28 luglio dello .scorso anno 
presentarono certificato me¬ 
dico per sottrarsi alle dispo¬ 
sizioni del prefetto deU’eixica. 
il dottor Conti, il quale di- 
siioneva rimmediato rientro 
dei netturbini «stante le 
gravi conseguenze igieniche 
causate dai cumuli di immon¬ 
dizie sp.irsi sulle pubbliche 
vie e cQU.sa di pericolo per la 
salute pubblica », Cosi, infai 
li, SI era espresso il medico 
provinciale dixiiinciando al 
prefetto la gravità delia .si¬ 
tuazione provocata da uno 
sciopero irresponsabile, pro¬ 
lungato « a tempo indetermi¬ 
nato» dalla CISNAL. In quel- 
l’occnsione capisquadra alle 
dipendenze della NU recluta 
vano tra il personale «scio 
pcrante » la manodoiiera iH’r 
le ditte private che ripuliva¬ 
no. di notte, le vie centrau. 
dando origine ad una colos.sa- 
Ic operazione speculativa. De¬ 
gli ottocento netturbini in .ser 
vizio non si presentarono al 
lavoro ben 147 unità, che. nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale amministrativa e regio¬ 
nale erano stali distaccati dai 
vari a.s.se.s.sori in uffici diver¬ 
si dove, in realtà, non aveva 
no prestato serviz.o p-grche 
impegnati a distribuire, ca.i.a 
per ca.sa. fasci di propagai) 
da elettorale i)er i .singoli a.-.- 
se.s.sori comunali Forti, ap 
punto, di quelle protezioni .-i 
erano praticamente rifui!.) 
ti di riprendere il loro lavo 
ro di netturbini, nono.stante 
la richic.sta d’iirgenza del 
prefetto, motiv.it.') per ragio.n; i 
di >anita 

li pretore, dottor .M.ircello 
M.n.isi. 1; ha rinv..ili .\ gud. 
ZIO per aver v.olato l’art. .50 
del R.D. n. 383 del marzo 
1934. f;.-s.sando l'udienza per il 
5 maggio prc.s.s:m.o Nei con 
tempo il pretore ha chiesto, 
in cornsiderazione de! numero 
degli imputali, che il presi 
dente del tribunale d3pong.i. 
per la celebrazione del 
processo. d^’lLauLa della corte 
d’ass_se. 

E" stata, intanto, formai.z 
zata dal .«ostituto prtxiura 
tore deiki Repubblica, dottor 
Guido Papaiia. l’inrhiesla .«u.- 
ì’.Antimalarico. ne. pro.ssirn: ! 
giorm ccno.scere.mo le neh;-'' ' 
.«te trasme.s.'e .il'.’uft.C’o istru ! 
zicvie ed il nome del giudi:-? • 
CHI verrà affid.iia l ’.-tru/.on-? | 
del proce.s.-o. Come e no¬ 
to .«ulla b.'i.«e delle prime m 
da-gini. .-ono finn; m g.ilcra 
due ;ndii.«tri.il: milanesi, for 
nitori di disinfett inti. niontre 
Francesco Micn. consigliere 
provinciale e vic?.«egretar.o 
provinciale della DC. e lati 
tante, da! 20 febbraio scor 
so. gr.izie for.se ad una te.m 
pe.«t!va .-offiaia. Contro il M.i 
cri. che deve rispondere di 
intere.s.s! privati in atti d’uf 
ficio. pecu’ato per d;.str.iz.o 
ne e fa '30 ideologico, è 
-Stato .«ucce.s.s vamente eme.s- 
so un nuovo m.a.ndato di rat 
tura per un tentativo di p? 
culaio di 20 mil.on: di lire 
commes.so •< unitamente al 
rappre.sontante di commercio 
Domenico Monbito»; per gl: 
stc,ssi reati, rubricali in 48 
capi di imputazione sono .«ta¬ 
ti ascoltati dopo comunicazio 
ne giudiziaria il dottor Fran- 
ce.sco Libri, all’epoca presi¬ 
dente della giunta provincia 
le. il dottor G;u.«cppe Ta.s.«o 


ne. già .segretario generale 
dcHa Provincia, il dottor Niin 
zio Foti. caiX) della Ragione 
na dell’iimministrazioiie pm 
vincinlc. il dottor Antonio La 
nia. medico provinciale, il se 
gretario dello antimalarico 
Paolo Provnzza, i comixinen 
li del comitato antimalarico 
Santo Marchc.se. dottor Fran 
ce.sco Cutrupi. ingegner Anto 
Ilio Vesti-a. il geometra Sa! 
valore Attanicsio. il dottor 
Francesco Damerò, dottor 
Cristiano Cotronei. 

Anche la procura di Palm:, 
dopo aver finora ignorato li’ 
numerase denunce centro le 
gravissime irre.golarità coni 
messe dal clan Macrì nello 
o.spedaIc civile di Taurianova. 
si c. finalmente, .svegliai.), in 
viando una comunicnzionf' 
giudiziaria al prc.sidcnle del 
eonsiglio di ammini.strazione 
di quell’ospedale, prof. Gio 
vanni Izi-schiavo. Di quel eoo 
.sigilo di ammini.strazione er.i 
autorevole componente li la 
titante Macrì. 

Enzo Lacaria 


Ufficiale 
giudiziario 
arrestato 
ad Avezzano 

AVEZZANO. 31 
Genn.tro .M.t.stiangelo di 5‘i 
anni. ufficiale giuriizif.rio 
p.''e.sso il tribunale di Ave/ 
/ano. e .-.tato tratto in arr»- 
'•0 ^t.iniani .sotto l’imput.i 
z.one di <1 inaIve-,sazione ed 
omi.-.sione di atti d’ufficio.. 
I f.itti CUI f,i riferimento .1 
capo d’imputazione n.salgonn 
all’ottobre .scor.so. quando il 
.Mastrangclo nell’e.serrizio del 
ìc sue funzioni avreblie r; 
•scosso alcune somme, pare 
per un i.mporto di un mlllo 
ne di lire, somme che so 
no state consegnate ai lejilf 
timi creditori dopo rirea sei 
me.«' e non immediatamen 
te rome pre.serivc la legge 
Non è la prima volta eho 
un uff.ciale giudiziario di A 
vezzano si trova roinvolto in 
vicende «imili. Già alcuni me 
SI f.i. infatti, un altro uffi 
Cale gi'idiz.ario fu proec.ssa 
to per un episodio analogo 


Rinviato l'incontro 
per l’ACE dì Sulmona 

SULMONA. .31 
L’.ncontro tra la direzione 
della S.emens Elettra. ìa FLM 
e il consiglio di fabbrica dcl- 
l’ACE è stato r.nviato ai 11 
aprile. Nel cor.so deH’incon 
tro. che .si terrà a Milano, 
d.ovrà essere esaminata la s; 
tuaz.ione produttiva e quelli 
occupazion.ile nelle varie fab 
br.c.ne del grupp.o dopo un 
.inno di r.issa integraz.on.- 
In un comun.cato il consigl.o 
d; f.ibbrica deli’ACE .sottol; 
noa come neil’azienda non 
venga ancora attuato l’acco.-^ 
do raggiunto lo scorso anno 
e come, proprio d: recente, 
la direz.one abbia deci.so i’ef 
fettuazione di varie ore di 
■Straordinario, nonostante il 
parere contrario del slnda 
rati. 
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Varate dal Comune misure dì emergenza 







Conferenza stampa del sindaco lacino -1 provvedimenti già alFesame del Consiglio comunale - Due 
campi di intervento: occupazione e prezzi - Iniziativa verso la Regione per l’edilizia scolastica 


I lavoratori, in lotta da dicembre, denunciano i metodi privatistici di gestione del nosocomio 


Martina Franca: s ciopero aU’ospedale 
il presidente decide la precettazione 

L'esponente de ha preparalo una « comandata » che, invec e di sottoporre all'approvazione dei sindacati, invia al pre¬ 
fetto per l'adozione di un provvedimento di forza • Raggiun fo un accordo • La mobilitazione delle maestranze continua 


Nostro servizio 

MAUTINA FRANCA. 

I lavoratori deU’Ospedale" 
civi!« di Martina Franca sono 
in lotta dal mese di dicem¬ 
bre portando ovanti una fer¬ 
ma denuncia dei metodi di 
ge.slione, deH’oi t'aniiczazione 
del lavoro, dell’inefficienza 
del nosocomio nell’espleta¬ 
mento del servizio sanitario, 
del tipo di rapporti che il 
Consiitlio di amministrazione 
in.staura con tutto il persona¬ 
le. dei metodi clientelari di 
assunzione, dell’alte'jqiamen- 
to nntisindac-ale sottolineato 
da eontinue intimidazioni e 
rappresaglie della direzione. 

L’ultima trascrizione in or¬ 
dine di tempo, è stata consu¬ 
mata il 28 marzo. I delegati 
UIL in concomitanza alla pro- 
clomazicne di uno sciopero 
per il giorno 29, avevano pre 
parato la proposta di una co¬ 
mandata di lavoratori che do¬ 
veva garantire il servizio per 
1 casi urgenti. In risposta il 
presidente dcH’aspedale avvo¬ 
cato Vitantonio Chiarelli, ca¬ 
pogruppo tra l’altro della De¬ 
mocrazia cristiana nel Consi¬ 
glio comunale di Martina 
Franca, preparava una co 
mandata che invece di pro¬ 
porre ai delegati sindacati 
spediva al prefetto p>er olle 
nere la precettazione od im¬ 
porla ai lavoratori e ai loro 


rappresentanti sindacali. 

La rusposta dei delegati è 
stata immediata. Si sono avu¬ 
ti degli incontri molto tesi con 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne, a cui hanno partecipato il 
responsabile regionale della 
CISL ospedalieri ed il segre¬ 
tario della Camera confede¬ 
rale del lavoro di Martina. 
Dopo 6 ore di trattative, no¬ 
nostante la mentalità retriva 
ed arrogante dei componenti 
del Consiglio di amministra¬ 
zione (che si rifiutavano di 
ritirare la richiesta di prov¬ 
vedimento di precettazione, 
nella speranza di creare cosi 
un precedente intimidatorio 
nei rapporti con i sindacati) 
si è addivenuti ad un accordo 
che prevede; D la correspon¬ 
sione a tutto il personale in 
servizio di un acconto di 1(X) 
mila lire entro 10 giorni: 2) lo 
impegno a sollecitare la teso¬ 
reria per il pagamento degli 
emolumenti arretrati, relativi 
agli anni 1973-’74: 3) la con¬ 
vocazione delle parti al fine di 
esaminare i complessi pro¬ 
blemi del personale e dello 
ospedale. 

La lotta non finisce qui. 
Conoscendo molto bene 1 per¬ 
sonaggi che costituLscono il 
Consiglio di amministrazione, 
che tra l’altro durerà in cari¬ 
ca per non più di sei mesi, 
c’è da pensare che la loro 
sia stata una manovra per di- 


.-.Incantare la situazione, per 
revocare Io sciopero e far 
slittare le trattative di 10 
giorni. Qualunque siano pero 
le intenzioni della direzione 
sanitaria ed amministrativa, i 
lavoratori hanno preso co¬ 
scienza dell’Importante ruolo 
che devono .svolgere per svi¬ 
luppare la lotta in direzione 
del miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro del persona¬ 
le ospedaliero 

A testimonianza deirimpe- 
gno su quest’ultimo punto c’è 
un dfxiumento redatto dai de¬ 
legati aziendali della CGIL. 
CISL. UIL inviato agli asses¬ 
sori alla Sanità della Regio¬ 
ne e della Provincia, alle se¬ 
greterie comunali della DC, 
del PCI e del PSI. in cui s; 
ribadiscono le gravissime ca¬ 
renze delle strutture sanita¬ 
rie. aggravate dalla insuffi¬ 
cienza del personale sanitario, 
soprattutto nel pronto soccor¬ 
so. il cui personale è stalo 
dislocato negli altri reparti: 
nel laboratorio di analisi, ca¬ 
rente di personale, nella di¬ 
visione di radiologia, per la 
quale sono stati stanziati fon¬ 
di che non si spendono per 
beghe interne alla DC. per 
r.acquisto delle attrezzature 
nece.s-saric alla opcrtura del¬ 
la terza .sezione. 

Nel documento si denuncia 
inoltre la mancanza di una 
direzione sanitaria stabile. Il 


direttore attuale, primario del 
reparto di ostetricia, con tut¬ 
to quello che ciò comporta 
sia per la gestione del re¬ 
parto sla per la direzione ge¬ 
nerale dell’ospedale (non un 
corso di aggiornamento, no¬ 
nostante sia stata approvata 
la norm.i che prevede la a.s- 
siinzìone delle spese da pal¬ 
le deH’amininist razione, è 
stato re.alizzato fino o questo 
momento). 

« L’azione .sindacale — dice 
le.stualmente il documento — 
è chiara e non peisegue fini 
.secondari ed oscuri, c.ssa ha 
come obiettivo un servizio 
realmente sociale negli inte- 
re.ssi della collettività e so¬ 
prattutto degli altri lavorato¬ 
ri che pagano le con.segucn- 
ze, del dissei-vizio attuale: è 
indispensabile pertanto e im¬ 
prorogabile un rinnovamento 
delle idee dei metodi, degli 
uomini ix*r arrestare lo sia¬ 
celo dell’ente ». Per potere 
realizzare questi obiettivi è 
necessario articolare una lot¬ 
ta contro l’impastazione per¬ 
sonalistica e clientelare della 
gestione amministrativa c sa¬ 
nitaria. che veda impegnati 
oltre ni movimento sindacale, 
le forze politiche democrati¬ 
che. i! Comune, la Provincia 
e la Regione. 

Isabella Massafra 


Non ancora pagato il vino avviato alla distillazione nell'annata '74-'75 


Minacciano di di mettersi in Puglia 

* •. f I ■’ 1 . * • . 

i presidenti delle Cantine sociali 

La somma di 20 miliardi doveva essere pagata alla fine d el dicembre scorso • L'AiMA sostiene di non aver ancora 
espletato tutte le pratiche - Alti interessi sui crediti ottenuti dalle banche per le anticipazioni ai coltivatori 


Accordo 
a Lecce: 
tornano 
a circolare 
i bus 

LECCE. 31 

(N.D.P.) Dopo 8 giorni 
di «blocco» del servizio, 
i bus sono ritornati a cir¬ 
colare qucst.i mattina per 
le strade di Lecce. Nella 
tarda serata di ieri, nel 
corso di un ennesimo in¬ 
contro presso la sezmne 
provinciale della Cisl. pre¬ 
senti i rc.spon.sabni della 
amministrazione comuna¬ 
le di Lecce, da cui drpen- 
dono i lavoratori e i .‘se¬ 
gretari provinciali Cgil. 
Ci.sl. Uil. .si è raggiunto 
un accordo. 

L’accordo è giudicato 
po.iitivo dai .sindacati e 
dai lavoratori, anche se si 
avanzano riserve sulla op- 
pnrtunit.à che il Comune 
adotti una nuova delibe¬ 
ra che conporterebbe ul¬ 
teriori ritardi. In esso so¬ 
no state accolte tutte le 
rivendicazioni contenute 
nella piattaforma sinda¬ 
cale del 26 marzo scorso. 

In quella piattaforma 
i lavoratori chiedevano 
chiarimenti sulla delibera 
n. 619 del 3 agosto 1974. 
che non garantiva a pieno 
i diritti giuridici, econo¬ 
mici c normativi previsti 
d.illc leggi vigenti. Oltre 
al iieono.se. mento defini¬ 
tivo di tali diritti, nello 
accordo siglato ieri sera 
è prevista l'appìicazione 
dei contratti nazionali au¬ 
toferrotranvieri FENIT e 
d; quelli integrativi azien¬ 
dali: il ricono.scimento 
delle qualifiche ed even¬ 
tuali modificazioni, un mi¬ 
gliore trattamento in ca.so 
di malattia, la continuit.à 
delle iscrizioni all'INPS- 
fondo .speciale previdenza 
autoferrotranvieri e rela¬ 
tivi as.scgni familiari; in¬ 
fine. il riconoscimento 
della anzianità di servizio 
Inoltro. 1 responsabili 
del Comune di Lecce han¬ 
no accolto le richieste a- 
vanzate da tempo non solo 
dai lavoratori ma anche 
dai cittadini, quali il po¬ 
tenziamento e rammodcr- 
namento degli autobus e 
il pas.s.aggìo del servizio 
alla società di trasporto 
di Terra d Otranto, da po¬ 
co costituitasi. . 


Dalla nostra redazione 

BARI. 31. 

I presidenti delle Cantine 
sociali della Puglia minac¬ 
ciano di dimettersi tutti dalle 
loro cariche. A questo gesto 
clamoroso sono spinti dallo 
stato di prefallimento in cui 
si trovano le cantine per il 
mancato pagamento di 20 mi¬ 
liardi corrispondenti al oa- 
ga mento del vino avviato 
alla distillazione e del con¬ 
tributo CEE: somma questa 
che corrisponde alla vinifi¬ 
cazione dcirannita 1 j74-7ì. 

I 20 miliardi dovevano o.s- 
sere pagati alla fine del di¬ 
cembre scorso, poi si .sono 
su-sscguiti vari rinvìi, nono¬ 
stante le assicurazioni del 
ministero deli'Agricoltura di 
aver disposto il pagamento 
da parte dell’AIMA. Questa 
a sua volta, mentre sastiene 
di non aver potuto ancor.i 
espletare le pratiche, nello 
sles.so tempo respinge -a pro¬ 
posta delle cantine a.s.sori.ite 
di mettere a disposizion-? M 
proprio personale per la de¬ 
finizione della parte buroer.i- 
tica. A smentire però que.-,;a 
posizione dell’AIM.A corrono 
voci che otto dei venti mi i.i’"- 
di sarebbero già stati as.-e- 
gnati c non si comprcnd-’. .-h* 
ciò risponde a verità, il jicr- 
chè della mancata asocgn.i- 
zzone di questa somma :n un 
momento in cui allo stato 
prefaliimentare delle cantine 
si oggiunge la stretta credi¬ 
tizia. 

Come è facile comprende¬ 
re questo stato di difficoltà 
gravissimo delie canti.oe si 
ripercuote su centinai.i di mi¬ 
gliaia di vilicultori li quiii 
le cantine non possono anco¬ 
ra pagare tutto il \ino con¬ 
ferito neirannata scorsa. G.à 
per le anticipazioni da pagare 
ai cont.idini !e cantine furo^ 
no costrette a rivolgersi agli 
L<tliuti di credito ai qu.il: 
continuano a pagare alt. in- 
tercssi. 

I presidenti delle Cantine 
sociali — che hanno tenuto 
una riunione a Ruvo di Pu¬ 
glia alla quale ha parte'ipì- 
to il senatore comunista f-.n- 
deleta. della com.miss.one 
.Agricoltura del Sonato — h.in- 
no deciso di portarsi in de¬ 
legazioni a Rom.i pres-'O il 
governo entro il 10 ipnle. ed 
h.nnno chiesto il sosiccno n 
questa loro azione alla Re¬ 
gione, al Consiglio provincia¬ 
le c ai Comuni. L.a voicnt.à 
di coinvolgere nel loro moii- 
mento di protesta un più 
ampio schieramento di for¬ 
ze. ci sombra il modn più 
giusto ed efficace di pori .ire 
avanti la protesta dei pre¬ 
sidenti delle cantine sociali 
(sia .aderenti alla Lega delle 
cooperative sia B,s.sislite dal¬ 
l’Ente di sviluppo), anz.chè 
quello delle dimissioni in 
ma.ssa che se attuato, apri¬ 
rebbe problemi amministrati¬ 
vi complessi che aggravereb¬ 
bero lo stato prefallimenta- 
rc delle cantine. 


CROTONE - Conferenza stampa del sindaco 

Più. spazio ail’edìlìzìa 
economica e popolare 


CROTONE, 31 

(M-L-T.) - L’amministra- j 

zionc comunale di Crotone 
ribadisce con fermezza la 
propria volontà politica di 
rispettare e far rispettare le 
linee urbanistiche previste 
dal piano regolatore genera- ‘ 
le c dalle successive varianti 
approvate dal Consiglio co¬ 
munale. 

Questo è quanto ha voluto 
preci.sare il sindaco Fronte- 
ra. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, in relazione a 
talune illazioni riportate dal¬ 
la stampa circa «compromes- 
.si » e «sanatorie» che l’am- 
minisl razione comunale si 
appresterebbe a prendere in 
considerazione nei nguardi 
di t.ilune lottizzazioni che 
rammimstrazione medesima 
ritiene palesemente illegali. 


Nessun compromesso, ha 
I sottolineato il sindaco, con 
' tutto ciò che è fuori della 
legge e contrasta con le linee 
generali sulle quali la città 
deve potersi sviluppare, linee 
che. oltretutto, mirano a dare 
spazio aH'edilizia economica 
e popolare attraverso l’appli- 
cazione della lesge « 167 ». 

Indubbiamente, con l’appro¬ 
vazione dei nuovi indici ur¬ 
banistici. approvali dal Con¬ 
siglio comunale il 3 agosto 
.scorso, alcune lottizzazioni, 
che già prercdentemenle si 
trovavano nella piena legali¬ 
tà. possono essersi venule 
ora a trovare in una posi¬ 
zione di difficoltà e nei con¬ 
fronti di queste l’amministra¬ 
zione comunale è disponibile 
per una riconsiderazione che 
in ogni ca.so deve lasciare in¬ 
tegre le linee di fondo. 


Comunicato della Federazione 
sui fatti di Pratola Peligna 


« La segreter.a della federanone 
PCI deil'Aqu.la ha preso in esa- 
rre la leltera notata da lafobucci 
Saturn.no con la quale '’riso’sc 
n maniera contrattuale il suo rap¬ 
porto con il PCI c deila dich.a- 
rata volontà d. dar vita, assieme 
ad un altro consigliere eletto nel¬ 
la lista de! PCI. cd un cos ddetto 
g.'uppo ccns.l.are di "md pendenti 
di 5 nist.-a ■ presso .1 Comune d. 
Prato'a Peligna. 

« La segreteria del PCI della 
Federaalonc dell'Aquila r.lcva come 

€ —- la decisione assunta da la- 
cobucci sia avvenuta nf.utanóo un 
franco, necessario e democratico 
confronta di posizioni al quale, a 
piu r prese, lo stesso era stato 
invitato; 

« — il contrasto der.unc ato da 
lacobucci abbia avuto come momen¬ 
to centrale d. diversa valutai one 
politica l'attegg amento assunto dal- 
rAmministrazIcne Comunale di Pra¬ 
tola Peligna .n rifenm.ento alla 
nota questione del.a rat f.ca delle 
assunzioni dcg'i olt.e 30 d penden¬ 
ti comunali per i quali lacobucci 
voleva il I cenziamento. 

• A questo proposito il PCI d. 
Pratola Pel gna. fatta eccezione d 
qualche Isolata posi;.one —- come 
appunto quella di lacobucci — so¬ 
stiene la linea della ratil.ca par¬ 
tendo innanzitutto dal doveroso ri¬ 
conoscimento dei diritti acquisiti 
dai dipendenti stessi; dalla chiara 
volontà di ridare dignità di lavore- 
tori ai d pendenti per tanti anni 

1 ricattati indegnamente; dalla dee • 
tiene che mai. operando a Pratola 
Pihgna un'Amminltlraziona demo¬ 


• cratica e popolare, si sarebbe an- 
j dati alia squali.da p.-aticj sclicn- 
I te'are. ma neanche alla discr.mi- 
! nazione o ad alt. di r.torsione tra 
I i dipendenti sulla base de.la loro 
I appartenenza a par: ti pcl.t ci d - 
-.ersi dal PCI. 

> Quanto po' al.e questioni d' 
democrar.a Interna poste nella let¬ 
tera d. Iccobucci vale la pena r - 
cordare come gli organismi seziO- 
I naii del Partito a Pratola Pc-.gna | 
s ano stati elett. a l'unanim ta e 
come la Sezione s-a og-g. fortemen¬ 
te impegnata in una serie di ni- 
nati.e di g-osso inte.-cssc popola- ! 
re (problemi dell'agr .coltura, pa | 
no regolatore, prcav-namenlo al la- ' 
vero de. giovani disoccupati, mes- f 
I sa m movimento della Comun ta 
Mentana) m un momento come 
questo d crisi economica e poli¬ 
tica di estrema gra.'.ta. per da.-c 
tutto .1 contributo di proposta di 
anai.sì di lotta de. comunisti alla 
soluzione dei tanti problemi della 
Vaile Peligna 

• La segreteria de.la Fcderaz'o- 
ne r.Ieva inoltre che i due com¬ 
ponenti dal nuovo gruppo della 
Sinistra indipendente, propr o nei j 
r.spetto di quc. c-tiadmi che di- ^ 
coro di voler servire, avrebbero 
dovuto avere la sens bilità di d - 
mettersi da cons glieri comunali. 
Visto che sono stati eletti nelle li¬ 
ste di un part.to. il PCI. dal qua¬ 
le Si sono dimessi. 

• La segreter.a della Federazio¬ 

ne infine comun'ca di aver tra¬ 
smesso gli atti rigua-danti la posi¬ 
none di lacobucci agli organi d. , 
controllo del Partito >. • 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 31. 

€ La .situazione di crisi del 
Paese ci preoccupa. Temiamo 
.soprattutto le conseguenze di 
questa crisi che tra non mol¬ 
to si faranno .sentire in ma¬ 
niera drammatica in una cit- 
ù ad economia esajjerata- 
inente terziaria come Cosen¬ 
za. dove praticamente non esi- 
-stono inciustrie ma in com¬ 
penso ci .sono ben 2500 eser¬ 
cizi commerciali, altrettante 
piccole aziende aitigiane. 500 
esercizi pubblici e un eserci¬ 
to di di.soccupati e .sottoccu¬ 
pati. molti dei quali giova¬ 
ni diplomati e laureati ». Con 
queste parole il sindaco di 
Cosenza, compagno Ballista 
lacino (PSD, questa mattina 
ha inizialo la conferenza 
.stampa per illustrare ai gior- 
iiali.sti il piano di emergenza 
varato dalla aminini-.traz.ione 
comunale di .sinistra che dal 
giugno dello scor.so anno rog¬ 
ge le .sorti della città. .-Mia 
conferenza stampa erano pre¬ 
senti anche i capigruppo dei 
quattro partiti (PCl-P.Sl P.SDI 
c PDl’P) che comixingono 
la maggioranza. 

Il piano, che questa sera 
.stessa sarà portalo al vaglio 
del consiglio comunale, si 
muove sostan/.iahnente in due 
direzioni; (K'cupazione e prez¬ 
zi. Per quanto riguarda l’oc- 
cupazione la giunta ha in¬ 
tenzione di mobilitare subi¬ 
to tutta la -sjx'sa disjionibìle 
per re.sccuzione di una serie 
di o()ere pubbliche e di urba¬ 
nizzazione (.scuole, strade, 
parcheggi, reti fognanti, ccc.) 
per un importo complessivo 
di undici miliardi di lire. 

Si tratta di uno sforzo non 
indifferente, come ha giusta¬ 
mente sottolineato il sinda¬ 
co. per un Comune che a cau- 
.sa delle attuali, assurde nor¬ 
me che regolano la finanza 
locale, è costretto ad indebi¬ 
tarsi c a pagare ben dicci mi¬ 
lioni al giorno di interessi 
pa.ssivi alle banche. 

Contemporaneamente alla 
mobilitazione di tale spesa, 
il comune di Cosenza, con una 
.serie di iniziative appropria¬ 
te. aprirà una .sorta di con¬ 
fronto-vertenza con tutti gli al¬ 
tri enti ed istituti (Regione. 
Istituto ca.se poixilari. Prov¬ 
veditorato alle opere pubbli¬ 
che. Alinistcri. Cassa per il 
Mez'zogiorno. Con.sorzio indu- 
.striale di Sibari) allo scopo di 
arrivare verso una program- 
inaziunc della spesa e quindi 
(iella stessa occupazione. 

In particolare la giunta 
siiingcrà perchè la Regione 
ripartisca rapidamente i .sol¬ 
di del piano regionale per la 
edilizia -scola.stica. iKTchè ven¬ 
ga rapidamente ultimata cd 
entri in funzione la nuova sta¬ 
zione ferroviaria prima anco¬ 
ra dcirultimazionc della nuova 
tratta Paola-Cosenza, perchè 
inizino i lavori del piano re¬ 
gionale. |)erclic si (lia final- 
dcl progetto (IregoUi. vinci 
toro del concorso internazio¬ 
nale Iter la costruzione della 
Università .statale della Cala¬ 
bria. che da molti mc.si gia¬ 
ce inspiegabilmente fermo 
prc.sso il provveditorato alle 
opere pubbliche di Catanza¬ 
ro. Si è calcolato che la rea¬ 
lizzazione della sola Universi¬ 
tà sarà capace di assorbire 
una occupazione complessiva 
di mille unità per ben dicci 
anni. 

Per dare uno sfogo, sia pu 
re parziale c limitato, alla di- 
-socciipazione iliovanilc, l’.Am- 
mini.strazione comunale ha in 
progetto rutilizzazionc di un 
centinaio di giovani nel .set¬ 
tore dei beni cfilturali e in 
particolare presso la bibliote¬ 
ca civica, il laboratorio delle 
antichità e delle belle arti, il 
museo civico. Il progetto pe¬ 
rò prc.senta evidenti, notevoli 
difficoltà, .soprattutto in ordi¬ 
ne al reclutamento di questi 
giovani, in quanto i posti a 
disposizione .sarebbero meno 
di cento, mentre gli aspiran¬ 
ti divcr.sc migliaia. 

Sempre in materia di (x-- 
comunale provvederà a nuove 
assunz.ioni per potenziare il 
servizio della nettezza urba 
na e quello dei trasporti, fer¬ 
mo restando che il prezzo del 
bislietto su; pullmann del 
r.ATAC rimarrà invariato. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta al carovita il .sindaco I.a 
•innunciato un p.ù rigido 
controllo dei prezzi attraverso 
u;io .sjvociale corpo dei vieii. 
iirb.ani che sarà «adibito c^cÌL- 
sivamcnle a que.sto scopo, e 
nello Stesso tempo l’adozione 
d; alcune misure in concer 
to con r.-\IM.-\ tendenti a man 
tenere inalterati i prezzi del¬ 
la carne c del pane. 

Oloferne Carpino 


Convegno a Cagliari 
sui trasporti pubblici 

C.AGLIARI. 31. 
Un convegno sui problemi 
del trasporto pubblico nella 
provincua di Cagliari, si ter¬ 
rà alla fier.a campionaria 
(Salone Cas.sa per il Mezzo¬ 
giorno) il giorno 2 aprile al¬ 
le 9. promosso della Fede- 
r.azione provinciale CGIL 
CISL UIL. 



UNI VERSIT À D’ABRU ZZO 

Statalizzare 
per cambiare 


Presentato a Pescara il programma elettorale del CUOI) — Inaccettabili gli spostamenti di facoltà pro¬ 
posti dai ministro Malfatti ~ Ancora tensioni a ChietI dopo gli scontri tra neofascisti ed extraparlamentari 


Dal corrispondente 

CHIETI. 31 

Ancona tensione a Cbieti 
dove per tutta la giornata 
di ieri si sono susseguiti vio¬ 
lenti scontri fra extra par¬ 
lamentari di sinistra e fu- 
.scisti del FUAN e del Fron¬ 
te della Gioventù che han¬ 
no dato vita ad una sene 
di gravi disordini dapprima 
davanti alla mensa univer¬ 
sitaria in piazza Garibaldi 
e poi in serata in centro. 

La .squadra politica delbi 
questura di Chieti (il cui 
dirigente dr. De Vito è an¬ 
cora ricoverato in ospedale 
per la ferita al capo ripor¬ 
tata durante gli .scontri di 
lunedi), dopo aver comple¬ 
tato il rapporto relativo 
agli incidenti dell’.altro ieri 
sera a medicina con gli ul¬ 
timi avvenimenti di ieri, lo 
lia rimesso stamattina al¬ 
l’autorità giudiziaria che pa¬ 
re ora intenzionata a far 
partire alcune denunce. 

Il Comitato unitario de¬ 


mocratico universitario, li¬ 
sta di maggioranza nello 
ateneo abruzzese, lia dira¬ 
malo intanto dopo i gravi 
episodi verificati.si un co¬ 
municato nel quale si leg 
ge che nonostante la man¬ 
canza di alcune forze di- 
cliiarataniente democratì- 
clie. il CUDU aveva rag¬ 
giunto l’obiettivo dell’inter¬ 
vento delle autorità acca¬ 
demiche per impedire la 
manifestazione fascista. Ma 
razione di alcune frange 
irresponsabili cadute nella 
trappola della provocazione 
ha acutizzato lo scontro con 
gli squadristi fascisti, cui 
fa gioco die le elezioni non 
s! svolgano in modo sere¬ 
no. 

Nonostante il clima di gra¬ 
ve tensione che ieri sera si 
respirava per le strade di 
Cliieti, il CUDU c riuscito 
comunque a portare a ter¬ 
mine. nell’aula magna della 
faeoltà (il Economia e coni 
me rei o die lia sede a Pesca¬ 
ra. una conlcrenza .stampa 


indetta per presentare il 
proprio programma eletto¬ 
rale per le elezioni dei rap¬ 
presentanti degli studenti 
agli organi di governo della 
università « Gabriele D’An¬ 
nunzio » die si svolgeranno 
li 7 c l’8 aprile. 

Dopo una riflessione di 
carattere generale sulla cri¬ 
si economica dio investe il 
paese e di quante ripercus¬ 
sioni cs.sa abbia sui lavo¬ 
ratori abruzzesi, scendendo 
sul terreno specifico dei 
problemi deiruniversità, il 
programma del CUDU si 
sintetizza nello slogan al 
fine di superare rapiclamen- 
te l’attuale situazione di di¬ 
sgregazione. di crisi pro¬ 
fonda che investe tutti gli 
aspetti della vita dell’ateneo, 
dalla ricerca alla didattic*i, 
dal diritto allo studio alla 
partecipazione, dalle que¬ 
stioni amministrative a 
quelle finan-ziarie. Tuttavia 
la statizzazione non deve 
essere una semplice sana¬ 
toria della realtà esistente. 


ma deve introdurre da su¬ 
bito elementi di riforma in 
direzione di un nuovo modo 
di intendere la ricerca scien¬ 
tifica (in collegamento con 
il territorio) e Tattlvltà di¬ 
dattica, attraverso una strut¬ 
tura dipartimentale. «Per¬ 
tanto vanno respinti — si 
legge nel documento — gli 
spostamenti di facoltà pre¬ 
visti dal ministro Malfatti 
(magistero a Pescara ed 
architettura aH’Aquila) che 
configurano non solo un 
inaccettabile polo scienti¬ 
fico (L’Aquila) ed uno re¬ 
torico umanistico (Pcscara- 
Cliieti). ma anche una inam¬ 
missibile prevaricazione mi¬ 
nisteriale nella designazio¬ 
ne dei dipartimenti». 

Stamattina, infine, nell’au¬ 
la magna della facoltà di 
lettere e filosofia a Cliletl 
SI è svolta, ancora orga¬ 
nizzata dal CUDU. una as¬ 
semblea sui problemi della 
mensa universitaria. 

Franco Pasquale 


SARDEGNA - Secondo mese di attività delle « 150 ore » 


Le ricerche dei lavoratori 


diventano libri di testo 


Nella provincia di Cagliari II numero del corsi è raddoppiato rispetto al '75 - In molte sezioni accanto al metal¬ 
meccanici studiano anche casalinghe e disoccupati - Al CEP il programma affronta la storia della Sardegna 


Nostro servizio 

C.AGLIARI. 31 

I corsi delle « 150 ore » 
sono arrivali in provincia 
di Cagliari al secondo mese 
di attività. Utilizzate anche 
per un seminario di studio 
che .si svolge nella facoltà 
di Giurisprudenza dell’Uni¬ 
versità. le « 150 ore » vengo¬ 
no soprattutto adopenìle 
per il recupero nella scuola 
deU’obbligo. Questo perché, 
nonostante la forte cre.se:- 
ta della scolarizzazione m 
Italia negli ultimi anni, cir¬ 
ca l’80 per cento dei lavora¬ 
tori deirinduslria non ha 
frequentato la scuola media. 
Nel Mezzogiorno, poi. la .si¬ 
tuazione è ancora più grave: 
r83 per cento degli occupati 
arriva a malapena alla li¬ 
cenza elementare. Ciò di¬ 
pende non da un minore li¬ 
vello di istruzione della po¬ 
polazione meridionale in ge¬ 
nere. quanto dal distorto svi¬ 
luppo economico che ha 
confinato nel Sud i pasti 
di lavoro più dequalificati. 

Per farsi una idea della 
specifica situazione sarda, 
basti pensare che solo a Ca¬ 
gliari città sono ben 47 mila 
le persone prive di titolo di 
studio e 7.400 sono gli anal¬ 
fabeti. 

Quest’anno il numero dei 
corsi formali nella provincia 
di Cagliari c raddoppiato. 
Sono 1.500 i lavoratori am¬ 
messi ai 60 corsi istituiti. 
Una novità positiva è rap¬ 
presentata dal fatto che 
non sono solo metalmeccani¬ 
ci. tessili, edili a sedere nei 
banchi, ma anche casalin¬ 
ghe. disoccupati, artigiani. 
Studiano cioè, oltre ai lavo¬ 
ratori che hanno conqui.sia- 
to nei contratti un monte 
ore annuale retribuito per 
il diritto allo studio, anche 
quelli di altre categorie. 
(Questa scelta na.scc dalla 
volontà dei sindacati di crea¬ 
re una .struttura unica ge¬ 
neralizzata di tutta la .=cuo- 
la .serale, nello snirito di una 
educazione permanente. 

E' oggi passibile fare un 
primo bilancio suH'anda- 
mento de! lavoro. 

Un obiettivo comune è 
certamente il con-'Cguimcn- 
to della licenza media ca 
me strumento ind'jpen.'atai 
le. anche se non .suffic.ente. 
per trovare occupazione o 
per migliorare l.a propria 
posizione lavorativa. E’ quc 
.sta una (sigenza largamen¬ 
te riscontrata in molti de» 
partecipanti. In un periodo 
come Tattuale. m cui molti 
pasti di lavoro vengono 
messi in forse, tanti lavora¬ 
tori l.cenz.ati o in cas.sa in¬ 
tegrazione hanno la neces¬ 
sità di avere il titolo d; 
.studio. E’ r, caso di Luc.a- 
na Cabros. poera.a della 
« Peilcos » lun’az.cnda .si¬ 
tuata nelle immediate v.c.- 
nanze di Cagliar;. le cu; 106 
lavoratrici .-jono .'^t.aie saspe- 
.-ie dal lavoro nel’'apr;le de' 
I9T.5. e da allora non solo 
non ncevono una lira, ma 
non .sanno neppure qua.c 
.sarà il loro destino». .A Lu 
ciana la licenza med..i .-er 
ve, appunto, per pxiter fare 
dei corsi di infermiera o d. 
tecnico di rad;olog..v 

Oltre alia neces.s,;à del t. 
toio di .studio, esistono altr. 
motivi che .>p,n 2 ono : lava 
rator. a frequentare i ror.si. 
E' quanto emerge da un .n 
contro con una classe (leila 
scuola media del quartiere 
Cep di Cagliar. 

E' presente negl: interven 
ti di quasi tutti i lavoratori- 
studenti iesigenza di ere 
5cere culturalmente. E-.ce 
P.etro Adamo, aufsta de. 
le Poste; «Lo stimolo mag 
giore che ci ha portato qj; 
e quello di imparare. E .1 
ri.sultato migliore che il la 
voro può dare è quello di 
creare in noi il bisogno d: 
non fermarsi mai, di legge- 



Anziani» minatori e giovani corsisti del 5uIcis-lgIesÌenle-Guspi* 
nese durante uno sciopero generale per il rilancio deirindustria 
estrattiva e per il ripristino del bacino carbonifero in funzione 
energetica. Nei corsi delle « 150 ore » che si tengono a Carbonia 
questi problemi costituiscono la base dello studio dei lavoratori* 
studenti. 


re. studi.iro. avere sempre 


piu £tr.:meni; per conoscere 
e tr.Lsformare il mondo in 
c'j; viviamo . 

Gli .-jtudenti hanno a lo.'-o 
di.'ipos.zio’.ie quattro ;n.'e- 
gnanti. rL.spett;vamente d. 
itali.sno. stona e geografia, 
mate.matica e a'S.ervazion; 
.“c .c-ntif.che, I.ngua stran.e- 
ra. Generalmente i program¬ 
mi e ; metodi di stivdio sa 
no b.’ii d.ver.si da quelli dei¬ 
la .scuola tradizionale. I cor- 
app-iiono in tal .sen.'m un 
tentativo d; rmnovamenio 
della didattica, attraverso 
la .'pcnmentaz.one e la ri 
cerca di un « modo nuovo d. 
far*' Fvuo'.A •». 

Nel cor.so del CPIP non 
es.siono l.br. di testo e .1 
programma di lavoro vie.ne 
.ncentrato .-a.la stona del'-a 
Sardezna. E' un primo mo 
mento d. inquadramento 
.s'or.co :>cr arr.vare dopo 
al.o .stud.o della citta d: C.i 
r.iar. e dei .suo. problem. 

D.V..SÌ m tre eruppi, ognu 
no de; qual, s; occupa d. 
'uno .--piec.:.co per.odo del.a 
sl-or-t .-.irda. . 25 .'^t'Jden:. 
leggono libr.. .irt.col: d. z.or 
naie, ineh.este. Il mo.mento 
.^•Jcccs5.vo e q'u-gllo della d. 
-' 0 'u.=s;one. a cu; segue la ste 
.sura d; relaz.on; scr.tte. che 
vengono fatte cor.ascere aei. 
al'r. grupp, (1; lavoro 
.Alla (oncl'osione del cor.-o 
.e relazioni verranno ciclo 
.■Pillate .n d..«pT'n.=e Sara 
que..o ;; .ibro d. testo 
Il momento della di-^^-js 
.“ione e q'jello della relazione 
fanno emergere ie carenze 
degl, .“'udenti neil’iLso del¬ 
.a lingua Qui ,s. in.“en.“ce 
l'.rLsegnante d. iialiano I. 
.'.uo canp.to e. appunto, quo. 
lo d; chiarire : meccani.'m; 
. ngj..-t.ci e grammatica!, 
e.e.mentar.. le d.fferenze tra 
e.'.pressione orale e .scritta 
L'irLsegnamento deil'italiano 
d.'.'enta ;n tal modo legato 


a' lavoro coll'orcio .svolto da¬ 
gl: .'.tudont. i.ivorator.. Co.--i 
avviene anche per la m.ate- 

m. vt.ca. ut.li/.z.Ua allo .‘'Copo 
di 'quantificare-' i dati di 
'una inch.e..,!,». f.ire delle iier- 
centu.il;. calcolare ..i .lUfX'r- 
fic.e dei quartieri d; Ca¬ 
gliari. ia quantità d. verde 
esistente nella c.ttà. l'am¬ 
piezza delle cose del quar- 
t.ere CEP. 

• Attraverso que.ito modo 
di fare .scuoia — e il parere 
d; Franca, una gio'vane .-ti- 
ratrice — s; .superano : me¬ 
todi tradizionali. b,asa:: sul 
noz.on_“mo e r.i.“tratez7ui 
dello studio. C; rivolge 
coesi a: proble.m: reali ». 

E' quanto pensa anche An¬ 
tonio. un giovane dusoccupa- 
to. che nella .scuola media 
non e ma: rra.se. to o inte- 
ressar.“i al bagaglio di na 
z.oni che gli ve.uivano for- 

n. te. «Qui dentro — d.ce -- 

tende invece ad arrivare 
ad una nuova cultura .. 

«In effetti — cont.nua 
O.orgio Arra'_“. co-stode d; 
una scuola ele.m.entare — b.- 
-“Ogna cap.re che- ognuno di 
no: ha una .“ua cultura, ma¬ 
turata nei nostro posto di 
lavoro, ncil’a.mbiente sociale 
in cui viviamo. Su questa 
caltura dobbiam.o crescere-'. 

Naturalmente tentativi co 
me questo del CEP non av¬ 
vengono senza incontrare re¬ 
sistenze. Tra gli stc.“.si Lavo 
raion qualcuno chiede un 
i;*ao d. scuola tradizionale. 

■ dentificando ;n e.sso l'unico 
modo «seno» di fare scuo¬ 
la. con un afegg.amento di 
«.“udditanza culturale» nei 

confronti d; quella ist.tu- 
z.one che a s'uo tempo li ave 
va esclu-si. In genere, pero, 
gl; ostacoli vengono superati. 

I programmi variano da 
zona a zona. Dove la com¬ 
ponente opera.a è predomi¬ 
nante. i temi .sono l’org.»- 
nizzaz'.one del lavoro in fab 


brica o i meccanismi dello 
.sviluppo economico. A Car- 
Ixinia, per esempio, l’argo- 
mcnto principale è quello 
della politica energetica, 
con particolare riferimento 
«1 problema delle miniere. 
In quc.sto contesto si studia 
la storia della città, della 
sua nascita, del suo svilup¬ 
po. e della succcs.siva crisi. 
In altre situazioni diversi 
.sono gli argomenti trattati, 
A Maracalagonis. paese ad 
economia contadina, in un 
corso frequentato prevalen¬ 
temente (la donne, è emer¬ 
sa la questione femminile. 

« La presenza tra i banchi 
degli operai con il loro ba¬ 
gaglio di esperienze di la¬ 
voro e di lolla, la spinta a 
partire dalle loro esigenze, 
la domanda di una nuova 
cultura che non si identifica 
in quella fornita dalla scuo¬ 
la tradizionale, impongono 
uno sforzo innovativo e di 
ricerca che devo estendersi 
anche alla scuola frequenta¬ 
la dai nostri figli»; è il 
parere di un lavoratore o- 
spedaliero, Antonio Secci. 
Un fontaniere all’Ente Flu- 
mondosa. Ambrogio Muscas 
precisa che deve fare ogni 
giorno 80 chilometri di stra¬ 
da per poter frequemore il 
corso. E’ una grande fatica, 
ma ne vale la pena». «An¬ 
che per i bambini — sosten¬ 
gono i due lavoratori — la 
.scuola deve diventare un 
momento di s(xiializznzione 
e uno strumento di cre.scila. 
Per fare ciò è necessario 
avere dei metodi di in-segna- 
nicnto diversi, b.-isati sul dia¬ 
logo e la ricerca. E’ giusto 
fare crescere, con metodi 
di in.'>egnamcnto moderni, 
uno .spinto critico in chi 
studia ». 

Si inserisce nel discorso 
un giovane magazziniere, 
Virgilio Puddu; «Questo è 
li punto fondamentale. La 
espencnz.i delle "150 ore" 
raggiungerebbe i .suoi scopi 
.“e non riu-scisse a dare ad 
ognuno di noi la capacità 
(li fornire delle risp(Kte per- 
.sonali e rolletive di fronte 
ai problemi della società in 
CUI viviamo ». La discussio¬ 
ne. Io .scambio di idee e di 
esperienze tra noi e gli in- 
.segnanii. ci deve abituare 
ad avere un atteggiamento 
non pa.s.sivo di fronte alla 
realtà che ci circonda. E’ 
importante avere, anche fuo¬ 
ri della scuola, l’abitudine 
al dibattito, alla critica, al 
confronto. E’ cosi che nasce, 
nel pluralismo, una stxiietà 
giusta », 

Perché la esperienza pos¬ 
sa andare avanti positiva¬ 
mente. decisivo è l'atleg- 
giamento degli insegnanti. 
Non è un problema sempli¬ 
ce. anche per il fatto che 
: docenti .sono stati formati 
in funzione della scuola tra¬ 
dizionale. e non sempre so¬ 
no in possesso della volontà 
e degli strumenti necessari 
«d impostare un diverso 
met(xIo di lavoro. I corsisti 
della scuola del CEP si e- 
sprimono unanimemente su 
questo punto: « Se non si su¬ 
pera li distacco con gli inse¬ 
gnanti — essi dicono — 
c questi non rinunciano ad 
imporre dalla cattedra no¬ 
zioni precostituite, le lezliv 
n; non saranno positive». 

Concorda l’insegnante di 
lettere. Maria Antonietta 
Melis. (t Con l'impostazione 
de! lavoro che abbiamo scel¬ 
to — .sostiene — anche noi 
insegnanti siamo costretti a 
mettere in di.scus.sione il no¬ 
stro ruolo, a trovare delle 
.strade alternative, nuovi mo¬ 
li. di comunicare le nostre 
cono-scenze e dj apprendere. 
E’ una esperienza molto po- 
.sitiva. ben più stimolante 
r.spetto a quella, spesso fru- 
•stranie. della scuola "rego¬ 
lare” dove ho insegnato per 
più di quindici anni ». 

Giancarlo Ghirra 
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